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Anche questa settimana la sottoscrizione della 
stampa ha affettuato un sostanziale balzo in avanti 
raggiungendo i 6.561.345.821/Sono ormai , 92 
su 108 le federazioni che hanno raggiunto o su¬ 
perato il 100%. 15 sono le regioni che hanno 
raggiunto l'obiettivo. La campagna per la stampa 
comunista continua in tutto il paese. Nuovi tra¬ 
guardi saranno raggiunti nei festival, nella dif¬ 
fusione e nella sottoscrizione. 




Intervista con Alessandro Natta 
alla vigilia della ripresa delle Camere 

Prove decisive 


L'incisiva lotta politica di massa 

del Fronte nazionale in Cisgiordania e a Gaza 

«L’obiettivo principale 
dei palestinesi: creare 


nor il Dorfomantn aei Palestinesi; creare 

per il rariamemo uno g^ a to indipendente» 


Da martedì la sessione autunnale: un programma dei lavori che ha già il 
significato di una scelta - Economia, aborto, Concordato - Il senso della 
«riscoperta» della centralità dell’istituto parlamentare dopo gli anni 
delle «delimitazioni» - La peculiarità del nostro modello costitu¬ 
zionale e il dibattito su pluralismo e gioco maggioranza-opposizione 


Il brillante successo delie liste patriottiche e progressiste nelle elezioni amministrative nell’analisi 
di Arabi Awad - La dura repressione: migliaia di arrestati ed espulsi • Dialogo con le sinistre israeliane 

MANIFESTAZIONE IERI A ROMA PER IL LIBANO E I PALESTINESI 


Il Parlamento oggi. Cioè 
non in astratto, ma in una 
situazione determinata, quel¬ 
la dell'Italia che è uscita dal¬ 
le urne del 20 giugno e che 
tuttora deve Fare i conti 
con la crisi che la sta tra¬ 
vagliando. E’, innegabile che 
il tema sta dominando da 
qualche tempo il dibattito po¬ 
litico e culturale: in un cer¬ 
to senso, si può dire che vi 
è una « riscoperta » del ruolo 
del Parlamento in una mo¬ 
derna democrazia. 

K tutto questo avviene a 
caldo, nel vivo dei processi 
politici. Ne derivano (o ne 
possono derivare) una quan¬ 
tità di conseguenze immedia¬ 
te, poiché l’attività parlamen¬ 
tare. con Ì suoi risultati, è 
destinata a incidere sulla si¬ 
tuazione generale. Situazione 
difficile, anche perché i pro¬ 
blemi si sono accumulati e 
richiedono un impegno note¬ 
vole, sul piano delle scelte 
politiche, dell’attività concre¬ 
ta. della stessa efficienza (si 
pensi alla politica economi¬ 
ca. aU’occupazione. all’abor¬ 
to, alla revisione del Con¬ 
cordato). D’altra parte, sa¬ 
rebbe certamente errato — 
addirittura sciocco — alimen¬ 
tare adesso attese miracoli¬ 
stiche: il Parlamento è la se¬ 
de di una dialettica, riflesso 
dei rapporti che si creano nel 
Paese, e lo sarà inevitabil¬ 
mente tanto per i momenti 
di incontro e di soluzione po¬ 
sitiva. come per quelli di 
scontro e di difficoltà. 

E‘ comunque indubbio che 
nella « riscoperta » del Par¬ 
lamento vi è una potenziali¬ 
tà positiva che può essere 
feconda. Non a caso sì par¬ 
la. anche da parte di alcuni 
dirigenti de. della imprescin¬ 
dibile necessità di colmare la 
frattura prodottasi nel *47- 
’48 quando si spezzò l’unità 
antifascista. In ogni modo, 
si tratta di capire fino in 
fondo il senso dell’interesse 
nuovo intorno al Parlamento. 
Per questo abbiamo posto al¬ 
cune domande ad Alessandro 
Natta, presidente del grup¬ 
po comunista della Camera a 
partire dal ’72, che appunto 
da questo posto — da questo 
osservatorio — ha potuto se¬ 
guire i processi che riguar¬ 
dano la vita delle Camere in 
un arco di tempo che. sul 
piano politico, è segnato dal¬ 
ia sequenza referendum regio¬ 
nali del ’75-20 giugno. 

Natta sottolinea la ricchez- 
7-a del dibattito in corso. 
« Non c’è dubbio — dice — 
che questa attenzione più a- 
cuta alla funzione e ai poteri 
del Parlamento — alla sua 
"centralità”, come ormai da 
ogni parte si dice — è un ri¬ 
flesso del 20 giugno e della 
situazione politica nuova che 
si è determinata. In effetti, 
un recupero del potere poli¬ 
tico da parte del Parlamen¬ 
to ha cominciato a verificar¬ 
si. ria via accentuandosi, dal 
momento in cui la costruzio¬ 
ne — distorcente del disegno 
e dell'assetto costituzionale 
— fondata sulla discjrimina- 
tione del PCI è stata conte¬ 
stata ed ha subito colpi. Ciò 
è avvenuto già nelle prece¬ 
denti legislature. Si è tratta¬ 
to dì un processo contrastato 
e anche contraddittorio, e tut¬ 
tavia anche significativo. Va¬ 
le la pena di ricordare a chi 
oggi sente l’assillo di even¬ 
tuali non coincidenze tra mag¬ 
gioranza governativa (che ora 
tra l’altro non esiste) e mag¬ 
gioranze legislative, che in 
notevole misura questo fatto 
si è già verificato negli anni 
passati e per leggi di gran¬ 
de rilievo, dallo Statuto dei 
lavoratori al diritto di fami¬ 
glia. 

Indubbiamente — prosegue 
Natta — nell'attuale situa¬ 
zione questa esigenza di tro¬ 
vare nel Parlamento la sede 
primaria di determinazione 
della politica nazionale e di 
unificazione e dì sintesi degli 
Indirizzi o delle scelte è di¬ 
ventata più acuta e urgente. 
Non si tratta solo della sin¬ 
golarità della soluzione poli¬ 
tica di un governo che non 
ha in Parlamento una magfro 
ranza precostituita e che de¬ 
ve cercare, più che in ogni 
altra precedente esperienza, 
di gorernare con il Parla¬ 
mento; la funzione delle As¬ 
semblee è in realtà ancor più 
■dtotineata dal cumulo e dal 


groviglio dei problemi die e- ! 
sigono una soluzione, in tut¬ 
ti i campi della vita nazio¬ 
nale ». 

Ecco dunque un dato di 
partenza: le questioni del 
Paese in un momento co¬ 
me l'attuale. Il Parlamen¬ 
to ne è stato investito o ne 
sarà investito nei prossimi 
mesi. Ma quali sono i pun¬ 
ti di riferimento per la vi¬ 
ta della Camera e del Se¬ 
nato? E quali questioni di 
metodo debbono essere af¬ 
frontate? 

. Natta risponde ricordando 
un dato fresco della cronaca, 
che si riferisce ai giorni scor¬ 
si. r Mi sembra rilevante — 
dice — il tentativo che per 
iniziativa dello stesso presi¬ 
dente Pietro Ingrao si sta 


compiendo di definire un pro¬ 
gramma di attività della Ca¬ 
mera — in rapporto con il 
Senato — per dare più ordi¬ 
ne. organicità e incisività al 
lavoro del Parlamento. Pro¬ 
cedere con questo metodo si¬ 
gnifica avere come punti di 
riferimento i problemi del 
Paese, gli aspetti più acuti 
della crisi, insieme al pro¬ 
gramma presentato dal go¬ 
verno all’atto della sua nasci¬ 
ta e alle proposte dei diversi 
gruppi: e significa eompie- 


(Segue in ultima pagina) 


ANDREOTTI E ZACCAGNIN! j 
PARLANO DELLA CENTRA-| 
L1TA' DEL CONFRONTO ! 
PARLAMENTARE - A PAG. 2 ! 


« Il nostro obiettivo princi¬ 
pale è la creazione ai uno 
Stato arabo-palestinese in 
Cisgiordania e a Gaza ». La 
affermazione (più volte ripe¬ 
tuta nel corso dell’intervista) 
è di Arabi Awad, membro 
del Consiglio nazionale e del 
Consiglio centrale dell’OLP. 
Nato a Nablus, Arabi Awad 
ha trascorso undici anni nel¬ 
le prigioni di Hussein. L’ac¬ 
cusa? « attività comuniste ». 
Poi la sua terra ha cambia¬ 
to padrone. Nel giugno del 
’67 sono arrivati gli israelia¬ 
ni. Nuove persecuzioni, arre¬ 
sti, infine l’espulsione. Nei 
due organi dirigenti deU’OLP 
Arabi Awad rappresenta il 
Fronte nazionale palestinese 
che opera nei territori occu¬ 
pati. 

« E’ il Fronte che ha orga¬ 
nizzato e diretto con tanto 
successo la campagna eletto¬ 
rale per le amministrative 


Su ordine del magistrato di Spoleto 

Arrestato il giudice 
Pietroni: mafia e Standa 

Preso nella sua abitazione romana - Ex braccio destro del P.G. Spagnuolo, fu allonta¬ 
nato dall'Antimafia per il « caso » della Regione Lazio * L'affare grandi magazzini 


L'ex sostituto procuratore 
generale presso la Corte d’ 
Appello di Roma. Romolo Pie- 
troni, che fu braccio destro di 
Carmelo Spagnuolo. l’alto ma¬ 
gistrato al centro di violente 
critiche e recentemente tra¬ 
sferito in Cassazione, è sta¬ 
to arrestato ieri mattina nel¬ 
la sua abitazione romana in 
via Finelli a Monte Mario. 
A ordinare la cattura di 
Pietroni è stato il giudice 
istruttore di Spoleto Luigi 
Fiasconaro il quale conduce 1’ 
inchiesta giudiziaria sulle li¬ 
cenze concesse illecitamente 
per l’apertura di supermer¬ 
cati alimentari. Tuttavia pare 
che il provvedimento non ri¬ 
guardi solo questa vicenda ma 


tutta Cattività di Pietroni.' 

Contemporaneamente, il ma¬ 
gistrato inquirente ha spic¬ 
cato mandato di cattura per 
reticenza e falsa testimonian¬ 
za contro il dottor Fernando 
Gammarota, noto farmacista 
orvietano e cognato del giu¬ 
dice Romolo Pietroni. L’arre¬ 
sto di Gammarota è avvenuto 
al termine di un lungo inter¬ 
rogatorio cui il farmacista 
era stato sottoposto. Il far¬ 
macista era stato convocato 
quale testimone per chiarire 
il tipo di rapporto esistente 
tra Pietroni e Italo Jalongo, 
11 consulente commerciale del 
boss mafioso Frank Coppola. 

1 Pietroni per queste amicizie 


è stato esonerato dall’Anti- 
mafia. 

Secondo notizie trapelate 
negli ambienti giudiziari spo- 
letini l’arresto dell’alto ma¬ 
gistrato deve essere messo in 
relazione appunto con l’inter¬ 
rogatorio del cognato (il far¬ 
macista ha sposato una sa 
rella di Pietroni. Maria Lau 
ra), tuttavia non si conosca 
no i motivi che hanno spin¬ 
to il giudice istruttore ad 
adottare il clamoroso provve¬ 
dimento. 

Per ora si sa solo che Pie- 
troni è rinchiuso nel carcere 
di Terni mentre Gammarota 
è stato portato alla Rocca 
di Spoleto. 

A PAGINA 5 


□ CENTOMILA MAESTRE 
PER QUATTROMILA POSTI 

Un altro concorso-disoccupazione. 
Più della metà dei bambini non può 
frequentare la scuola dell’infanzia, 
ma un intero esercito di future in¬ 
segnanti resta senza lavoro. 

A PAGINA 4 

a L INPS VERSO I 3000 
MILIARDI DI DEBITI 

Restano falle all’entrata e all’uscita 
dato che la riforma previdenziale è 
stata interrotta a metà. Permango¬ 
no ingiustificate differenze nelle 
normative tra una categoria e l’al¬ 
tra. A PAGINA 7 

□ DIETRO IL SEQUESTRO 
DI « NOVECENTO » 

Chi è il magistrato che ha fatto to¬ 
gliere dalle sale cinematografiche il 
‘ film di Bertoluoci. Esce oggi « Na 
vecento» II. A PAGINA 9 


□ SERIE DI ATTENTATI A ROMA 
CONTRO SEDI AMERICANE 

Ordigni sono stati fatti esplodere a 
Roma in serata contro l’AVIS e due 
filiali della Banca d’America e d’Ita¬ 
lia. All’alba di ieri una bomba ha 
devastato tre depositi sull’Ostiense. 

A PAGINA 10 

a SI CHIUDE OGGI AL PINCIO 
IL FESTIVAL DEI GIOVANI 

Con un comizio di Alfredo Reichlin 
si conclude oggi il festival della 
FGCI al Pmcio. 

A PAGINA 11 

□ RHODESIA: SULL'ACCORDO 
CAUTI GLI AFRICANI 

La risposta dei patrioti dello Zim¬ 
babwe e dei presidenti degli Stati 
africani della «linea del fronte» si 
avrà domani al termine del vertice 
di Lusaka. Le altre reaz’oni all’an¬ 
nuncio di Smith. A PAGINA 18 


in Cisgiordania che ha dato 
la vittoria alle Uste patriot¬ 
tiche e progressiste. Il Fronte 
ha scelto e proposto i can¬ 
didati, ha fissato le linee pro¬ 
pagandistiche, ha lanciato le 
parole d'ordine contro l’oc¬ 
cupazione israeliana, contro 
Hussein e i suoi notabili, con¬ 
tro ogni tentativo di sostitui¬ 
re l’attuale direzione del¬ 
l’OLP con una direzione "mo¬ 
derata", obbediente a Hus¬ 
sein, agli israeliani e agli 
americani... ». 

E per la creazione di uno 
Stato arabo-palestinese ... 

«Si. Questo è stato il tema 
centrale della campagna elet¬ 
torale ». 

Eppure c’è chi afferma che 
intorno a questo tema c’è an¬ 
cora discussione, che non tut¬ 
ti sono d’accordo, e perfino 
che non esistono documenti 
dell’OLP da cui risulti che 
la creazione di uno Stato in 
Cisgiordania e a Gaza sia 
diventato un obiettivo del 
movimento. 

« La creazione di uno Sta¬ 
to arabo-palestinese indipen¬ 
dente lu approvata dal Con¬ 
siglio nazionale dell’OLP nel 
giugno del 1974. Fu questa 
la decisione più importante 
della riunione. Senea esage¬ 
rare, sì può anzi dire che la 
riunione fu convocata pro¬ 
prio per affrontare questo 
problema e per decidere in 
merito. Su 78 membri del 
Consiglio nazionale, solo tre 
votarono contro? Perfino una 
parte degli esponenti del co¬ 
siddetto ”fronte del rifiuto" 
votò a favore, pur esprimen¬ 
do scetticismo sulla possibi¬ 
lità di tradurre l'idea in 
realtà ». 

Ma le masse che cosa ne 
pensano? 

« Le masse palestinesi han¬ 
no accolto l’idea con grande 
interesse, possiamo dire con 
entusiasmo. Ad esser franchi, 
dobbiamo riconoscere che pri¬ 
ma. quando il movimento non 
aveva obiettivi intermedi, ma 
solo quello finale, cioè la "de- 
sionizzaztone ” di tutta la Pa¬ 
lestina. le masse palestinesi 
che vivono nei territori occu¬ 
pati erano in un certo senso 
scettiche, passive. Ora sono 
diventate molto più attive, 
perchè hanno un obiettivo 
difficile, è vero, ma concre¬ 
to, da raggiungere ». 

Comunoue molto difficile, 
non è così? 

« Difficile perché gli ame¬ 
ricani e gli israeliani sono 
nettamente contrari. E non 
solo gli americani e gli israe¬ 
liani. Tutto quello che acca¬ 
de in Libano è diretto a im¬ 
pedire la nascita del nostro 
Stato. E lo stesso si può dire 
degli intrighi di Hussein in 
Cisgiordania. Hussein ha ri¬ 
lanciato l'idea di un regno 
"federale" in cui ovviamen¬ 
te non c'è posto per uno Sta¬ 
to palestinese indipendente ». 

E i siriani? 

« L'attuale governo siriano 
vuole Io vorrebbe) creare un 
grande Stato federativo do¬ 
minato da Damasco , e in cui 
il Libano, la Cisgiordania e 
Gaza, e lo stesso regno gior¬ 
dano, avrebbero un ruolo su¬ 
bordinato, da satelliti. Nei 
territori occupati c'è una lu¬ 
cida consapevolezza di tali 
piani, e la lotta per sven¬ 
tarli è vigorosa. Non a caso, 
in Cisgiordania, ci sono sta¬ 
te manifestazioni immediate 
contro l’intervento siriano in 
Libano ». 

ET forte il Fronte? E le- 

Arminio Savi olì 

(Segue in ultima pagina) 


Gli incontri 
di Berlinguer 
nel Friuli 


Domani e martedì il compagno Enrico Berlinguer, segre 
tario generale del PCI, effettuerà una visita nel Friuli, 
sia in alcune zone colpite dal terremoto, sia nel comune 
dì Lignano, dove sono ospitate centinaia di famiglie co 
strette ad abbandonare la propria residenza. Lo accom¬ 
pagnerà nel viaggio il compagno Emanuele Macaiuso. 
della Direzione del Partito che aveva fatto parte della 
Commissione interparlamentare recatasi nel Friuli nei 
giorni scorsi. Berlinguer terrà domani sera, a Udine, 
una riunione dei dirigenti del Partito delle province 
e dei comuni friulani — alla quale parteciperanno i 
rappresentanti delle segreterie regionali del Partito del 
Veneto, Piemonte, Liguria, Lombardia. Emilia Romagna, 
Toscana, Umbria. Lazio. Marche, delle regioni meridio¬ 
nali e delle isole — per coordinare, intensificare e acce¬ 
lerare l’opera e le iniziative di solidarietà dei comunisti 
italiani verso le popolazioni colpite dal sisma. 

ALTRE NOTIZIE A PAGINA 4 


In Coppa Davis Italia 
in vantaggio (2-1) 
Nel calcio gli azzurri 
battono la Jugoslavia 



Tennis e calcio ieri in primo piano. In Coppa Davis il 
doppio Panatta-Bertolucei ha battuto per 6-3, 6-4. 6-3 gli 
australiani Newcombe e Roche portando il punteggio a 
2-1 per i’Italia. Oggi si giocano j due ultimi singolari. 
Nel calcio gli azzurri hanno sconfitto per 3 0 gli jugoslavi 
:n una partita dal gioco modesto. NELLA FOTO: Pa¬ 
natta e Bertolucci si abbracciano dopo la vittoria. 

A PAGINA 16 


Si compie un anno di efficace lavoro dell'amministrazione Valenzi 


Le false polemiche sulla Giunta di Napoli 

Il giudizio del compagno Geremkca, segretario della Federazione comunista - Più che mai indispensabile la ricerca di un'intesa fra tutte le forze democratiche della città 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 25 

E” trascorso un anno dal- 
rinsediamento della giunta 
di sinistra PCI-PSI a Palazzo 
S. Giacomo e si va verso ia 
ripresa delle riunioni tra i 
partiti democratici per veri¬ 
ficare le possibilità di per- 
I venire ad una più ampia in¬ 
tesa. Il consiglio comunale 
è stato convocato per lune¬ 
dì e sono già state fissate 
altre tre sedute con un Im 
pegnativo ordine dei lavori. 
ET un fatto questo certa¬ 
mente significativo perché 
evidenzia la volontà del par¬ 
titi democratici di affronta¬ 
re i problemi che sono di 
fronte alla città. E ciò lascia 


presumere il determinarsi di j 
un intreccio tra soluzione dei 
problemi e ricerca dell’inte¬ 
sa. E proprio in rapporto a 
questo momento particolare 
della vita di Napoli che chie¬ 
diamo al compagno Andrea 
Geremlcca, segretario pra 
vinciate del PCI, un giudizio , 
complessivo sull’esperienza J 
amministrativa e politica più : 
in generale, sul rapporto tra 
i partiti. 

«Complessivamente ’ — ci 
dice Geremlcca — il giudizio 
è positivo: considerata la 
gravità dei problemi l'ammi¬ 
nistrazione di sinistra PCI- 
PSI non solo ha "tenuto” 
bene ma ha inciso fortemen¬ 
te nella città: sul terreno 
delle realizzazioni (qui Ge- 


remicca non ha dubbi: ha - 
fatto di più quest'ammini¬ 
strazione in un anno che le 
precedenti nell’intero arco di 
una legislatura): nei rappor¬ 
ti con le masse, con gli stra¬ 
ti sociali più diversi, dalla 
classe operaia al popolo dei l 
quartieri agli strati della j 
borghesia intellettuale e im- ' 
prendìtoriale, dando una ere- I 
dibilità nuova alle istituzioni 
attraverso un grande rigore 
morale e politico». 

Il giudizio di Geremlcca è 
positivo anche per i rapporti 
con le altre forze politiche 
democratiche. L’amministra¬ 
zione minoritaria s’è retta 
mantenendo sempre aperto 
un rapporto di corresponsa¬ 
bilità e va detto che gli atti 


più significativi sono stati 
votati dall'arco dei «65» 
(tutti i consiglieri meno i 
missini) quando non all’una¬ 
nimità. Del resto anche la 
vicenda del bilancio e il su¬ 
peramento del voto nero, 
stanno ad indicare la forza 
di un processo che non è 
certo facile e che ha anche 
momenti aspri. 

Se questo è il giudizio su 
ciò che è avvenuto, che cosa 
è possibile dire sugli sboc¬ 
chi, tenuto conto anche del¬ 
le illazioni che da qualche 
tempo stanno circolando sui 
la stampa nazionale circa le 

Sergio Gallo 

(Segue in ultima pagina) 


Una proposta del PCI 
per la finanza locale 

Il Partito Comunisti presenterà nei prossimi giorni un disegno 
di legge per il risanamento della finanza locale; lo hanno deciso 
le presidetue dei grappi parlamentari, in accordo con la direzione 
del partito, accogliendo le proposte elaborate dalla Consulta nazio¬ 
ni le del PCI per gli enti locali. Il testo del disegno dì legge, 
che sari presentalo sìa alia Camera (primo firmatario Alessandro 
Natta) che al Senato (primo firmatario Armando Cossutta), verrà 
illustrato e discusso in «ma conferenza stampa che si ferri merco¬ 
ledì 29 settembre, alle ore 10,30 presso il g ra ppo comunista della 
Camera. L'iniziativa comunista si inserisca concretamente, con una 
proposta precisa ma nello stesso tempo aperta al contributo di 
fotte la forza interessata, nel vasto dibattito che vede impegnati 
comuni, ragioni, governo, sindacati, partiti politici 


Replica a chi vuol darci lezioni 

IL PCI E 

LA RICONVERSIONE 
INDUSTRIALE 


In una delle sue quasi quo 
ridiane lezioni al PCI. al PSI 
e al movimento dei lavorato¬ 
ri, il direttore de La Repub¬ 
blica si è finalmente deciso 
ad affrontare il tema della 
riconversione industriale, per 
spiegarci quel che fu il pro¬ 
getto del governo Moro-La 
Malfa e quel che sarà il pro¬ 
getto del governo Andreotti, 
e per rimproverarci la vacui¬ 
tà e grave erroneità del no¬ 
stro impegno su questo tema. 
L'articolo è giunto, a dire il 
vero, un po’ in ritardo. Il 
progetto Moro-La Malfa fu 
presentato nel dicembre del¬ 
lo scorso anno, il programma 
del governo Andreotti è sta¬ 
to discusso coi partiti e in 
Parlamento tra luglio e ago¬ 
sto. Se quel sagace e impie¬ 
toso censore che risponde al 
nome di Eugenio Scalfari fos¬ 
se intervenuto un po’ prima, 
sapete quanti errori ci sareb¬ 
bero stati risparmiati? Tanto 
per cominciare, avremmo evi¬ 
tato, al momento della for¬ 
mazione del governo, di «ac¬ 
contentarci » — sono parole 
di Scalfari — del solo fatto 
che Andreotti sì impegnasse 
a presentare il disegno di leg¬ 
ge per la riconversione indu¬ 
striale il 21 settembre (per 
essere precisi, entro settem¬ 
bre), senza nemmeno doman¬ 
darci: « che tipo di legge? 
amministrata da chi? per fa¬ 
re che cosa? », ecc... 

Deformazione 

caricaturale 

Il guaio (per La Repubbli¬ 
ca) è che queste cose — con 
cui si sarebbe tutt’al più po¬ 
tuto tentare di mettere insie¬ 
me una scherzosa caricatura 
delle posizioni del PCI — Eu- 
~genio Scalfari le ha scritte 
sul serio. E’ cosi, dunque, che 
qualcuno intende assolvere 
una presunta funzione di vi¬ 
gilanza e sollecitazione criti¬ 
ca nei confronti dei comuni¬ 
sti, in rapporto alle nostre 
nuove responsabilità e a un 
nostro possibile ingresso nel¬ 
l’area di governo: partendo, 
cioè, da una deformazione 
caricaturale della nostra po¬ 
litica? 

Del progetto Moro-La Malfa 
per la riconversione indu¬ 
striale noi ci siamo, in effet¬ 
ti occupati a lungo: e alle 
domande a cui, secondo il di¬ 
rettore de La Repubblica, 
nessuno avrebbe risposto, noi 
abbiamo dato risposta sin dal 
16 gennaio, con un ampio do¬ 
cumento programmatico pub¬ 
blicato poco dopo l’apertura 
della crisi di governo. A quel¬ 
le precise indicazioni ci sia¬ 
mo riferiti nel corso della 
campagna elettorale e poi al 
momento della formazione del 
governo Andreotti; per poi 
tornare diffusamente su tutti 
gli aspetti del problema, an¬ 
cora in agosto, con un'inter¬ 
vista a l’Unità di Luciano 
Barca. E’ cosi risultato ben 
chiaro quel che a nostro av¬ 
viso va mantenuto e quel 
che va modificato dell’impo¬ 
stazione e dell’articolazione 
del disegno di legge presen¬ 
tato nello scorso dicembre: e 
tra i punti da modificare non 
abbiamo mancato di indica¬ 
re quello che Scalfari adesso 
scopre e denuncia, il punto, 
cioè, relativo ai poteri da af¬ 
fidare agli istituti di credito, 
nel senso che non debbano 
farsi dipendere dalle istrutto¬ 
rie da essi espletate le deci¬ 
sioni del Comitato dei mini¬ 
stri, a cui non a caso abbia¬ 
mo proposto che venga af¬ 
fiancato uno staff, un appa¬ 
rato tecnico altamente quali¬ 
ficato. Ma non voglio ora sof¬ 
fermarmi su tutti gli elemen¬ 
ti da salvaguardare e da in¬ 
novare rispetto al progetto 
Moro-La Malfa: da quelli re¬ 
lativi alla mobilità dei lavo¬ 
ratori (questione che va af¬ 
frontata nella legge, e però 
in termini nuovi già parzial¬ 
mente delineati nel program¬ 
ma predisposto dall’on. Mo¬ 
ro al momento delta forma¬ 
zione del suo governo mono¬ 
colore. e prevedendo inoltre 
la costituzione di appositi or¬ 
ganismi pubblici, articolati a 
livello regionale con la parte¬ 
cipazione determinante dei 
sindacati> a quelli del neces¬ 
sario raccordo con la nuova 
legge per il Mezzogiorno. Vo¬ 
glio piuttosto insistere su una 
questione politica essenziale. 

i 

Direzione j 
unitaria 

La legge sulla riconversione 
deve serrire a stimolare e a 
rientare un flusso adeguato 
di investimenti privati e pub¬ 
blici terso settori e produ¬ 
zioni industriali — e verso 
Regioni e zone — il cui svi¬ 
luppo è essenziale per il raf¬ 
forzamento e rinnovamento 
della struttura economica del 
Paese e per l'aumento dell’oc¬ 
cupazione: e deve perseguire 
questo scopo anche attraver¬ 
so un radicale riordinamento 
e un uso nuovo del credito a- 
gevolato. Non ha senso anne¬ 
gare — come fa Scalfari — 


questo problema e questo o 
biettivo nella tematica (pre 
sentnta, per di più, in termi¬ 
ni generici e nebulosi) della 
rigenerazione dell’u intera in¬ 
dustria italiana », della rimo¬ 
zione di tutte le cause e gli 
aspetti della crisi del nostro 
sistema industriale. Ne è se¬ 
rio bollare la creazione di un 
« Fondo » e il ricorso atto stru¬ 
mento del eredito agevolato 
come fonte sicura di « ulterio¬ 
re e gigantesco sperpero di 
ricchezza collettiva»: tutto 
dipende dal modo tn cui que¬ 
sto « Fondo » verrà concepito 
nella legge e verrà gestito 
nella pratica. E a questo prò 
posilo noi comunisti siamo 
fermi nel rivendicare la liqui¬ 
dazione delle vecchie leggi di 
incentivazione, di recente rifi¬ 
nanziate, l'unificazione dei 
fondi per il credito agevola¬ 
to al di là di quanto già pre¬ 
visto dulia nuova legge per 
il Mezzogiorno, una manovra 
di questi mezzi saldamente 
ancorata a criteri oggettivi, 
a precisi indirizzi program¬ 
matici, e affidata a una di 
rczionc politica unitaria sot¬ 
to il controllo del Parlamen¬ 
to. E’ questa per noi la que¬ 
stione politica essenziale, so¬ 
no queste le garanzie da esi- 
gere contro il pericolo dello 
sperpero, della dispersione 
clientelistica degli interventi 
finanziari, dell’uso della legge 
nell'interesse c secondo le 
scelte di alcuni grandi grup¬ 
pi. In questo quadro ~ lo ri¬ 
badiamo nettamente — i po¬ 
teri. non solo di elaborazione 
delle direttive generali, ma di 
decisione, vanno dati al ri¬ 
stretto Comitato di ministri 
già proposto dal progetto Mo¬ 
ro-La Malfa, e non al mini¬ 
stro dell’industria, chiunque 
egli sia oggi e domani. 

Siamo naturalmente d’ac¬ 
cordo sull'esigenza che la leg¬ 
ge preveda altri interventi 
(nel campo, ad esempio, del¬ 
la ricerca) accanto a quelli 
di carattere finanziario; sul¬ 
l'esigenza che si affrontino, 
in sede di governo e di Par¬ 
lamento, altre grandi questio¬ 
ni, da quella del rinnovamen¬ 
to deU’agricoltura a quella 
della riforma e dell’iniziativa 
delle partecipazioni statali, a 
quella del rilancio dell'edili¬ 
zia e del trasporti pubblici, 
ed altre ancora, di diversa na¬ 
tura, cui pure è legato l’avve¬ 
nire dell’industria e dell’eco¬ 
nomia italiana. Ma non sotto¬ 
valutiamo l'importanza rinno¬ 
vatrice che può avere , nono¬ 
stante i suoi limiti, una legge 
per la riconversione industria¬ 
le. se concepita sulle basi in¬ 
dicate dal nostro partito ma 
non soltanto da esso. Altra 
questione è quella della capa¬ 
cità del governo Andreotti di 
varare una legge siffatta: sa¬ 
remo presto in grado di fare 
tutti le nostre valutazioni in 
proposito. E altra questione 
ancora è quella della possibi¬ 
lità — in cui abbiamo notevo¬ 
le fiducia — che una legge 
soddisfacente sia comunque 
varata dal Parlamento, attra¬ 
verso una larga convergenza 
di forze democratiche. 

Resistenze 
da battere 

Di resistenze da battere ce 
ne saranno certamente non 
poche: e anche perciò abbia¬ 
mo indetto come partito die¬ 
ci giornate di mobilitazione 
nel Paese, mentre altre for¬ 
ze politiche e l'intero movi¬ 
mento sindacale unitario si 
impegnano egualmente a por¬ 
tare avanti un’azione conse¬ 
guente. Secondo Scalfari, pe¬ 
rò, «cl vuol altro». In che 
senso, non l'abbiamo capito. 
Ci vuol altro per resistere al¬ 
ta pretesa di chi vorrebbe con 
la legge sulla riconversione o- 
perare alla chetichella « tre 
o quattro salvataggi di enor¬ 
me dimensione » (Montedison. 
Immobiliare, ecc.)? Ebbene, 
noi ci battiamo perché que¬ 
ste situazioni vengano esa¬ 
minate per quel che sono al¬ 
la luce del sole nella sede 
giusta, e cioè in Parlamento, 
e perchè lì si decida se e 
come affrontarle. O sci vuol 
altro » nel senso che al posto 
della legge sulla riconversio¬ 
ne industriale noi dovrem¬ 
mo. secondo Scalfari, accetta¬ 
re il « Piano Carli per sai- 
rare l’industria » (vistosamen¬ 
te annunciato sullo stesso nu¬ 
mero de La Repubblica), but¬ 
tando a mare ogni fastidiosa 
intenzione di dettare — come 
poteri pubblici — priorità set¬ 
toriali e direttive program¬ 
matiche, e lasciando libere 
le grandi imprese di investi¬ 
re se e dove vorranno? Siamo 
pronti a discutere senza pa¬ 
raocchi tutti i progetti degni 
di attenzione: ma non vorrà 
per caso un così severo cri¬ 
tico della sinistra italiana 
spingerci ad abbracciare né 
più né meno che le tesi delta 
Confindustria? 

Giorgio Napolitano 
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Un punto fermo 
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C’è un punto fermo nella 
ripresa autunnale: il Parla¬ 
mento affronterà subito, sen¬ 
za lungaggini od attese esa¬ 
speranti, i problemi più im¬ 
portanti che attendono una 
soluzione. Forse per la prima 
volta dopo tanto tempo, la 
formulazione di un « calen¬ 
dario > dei lavori parlamen¬ 
tari — sentito, e con pre¬ 
cise scadenze — assume il 
rilievo di una scelta politica; 
la sensibilità dell’opinione 
pubblica,' mai s cosi attenta 
a come il « vertice » riesca 
a capire e a riflettere le esi¬ 
genze e le 1 preoccupazioni 
della < base », non può non 
esserne colpita. Per iniziati¬ 
va di Pietro Ingrao, la Ca¬ 
mera ha tracciato un pro¬ 
gramma che abbraccia non 
pochi giorni o poche settima¬ 
ne, ma alcuni mesi: situazio¬ 
ne economica, bilancio del¬ 
lo Stato, aborto, Concordato 
ne sono gli argomenti di 
spicco. Il Senato affronte¬ 
rà presto, con ogni proba¬ 
bilità, la discussione sul pro¬ 
getto di riconversione indu¬ 
striale e sull’occupazione 
giovanile. Ecco, dunque: la 
stessa elencazione degli argo¬ 
menti testimonia che il Par¬ 
lamento vuole andare al cuo¬ 
re delle questioni, e certa¬ 
mente non cerca divagazioni 
periferiche o elusive (che del 
resto nessuno oggi riuscireb¬ 
be a comprendere). 

E’ perfino ovvio che ciò 
non significa che i problemi 
posti in agenda siano da con¬ 
siderarsi già risolti o avviati 
a soluzione. Intanto, si trat¬ 
terà di rispettare la « tabel¬ 
la di marcia », cioè di non 
far passare senza esito le 
scadenze che sono state fis¬ 
sate. Ed è sicuro che su que¬ 
sta strada non mancheranno 
gli ostacoli. Occorrerà poi 
vedere in concreto quali con¬ 
tenuti riusciranno ad affer¬ 
marsi nel quadro della dia¬ 
lettica che si aprirà alle Ca¬ 
mere: e qui entreranno in 
gioco gli orientamenti che si 
affermeranno alTinterno del¬ 
le forze politiche e ai loro 
gruppi parlamentari. 

Non senza un filo di iro¬ 
nia, Giulio Andreotti ha det¬ 
to ieri, parlando al semina¬ 
rlo parlamentare dei demo- 
cristiani, che « nessuno è in 



INGRAO — Program¬ 
ma impegnativo 

grado oggi » di rispondere 
agli interrogativi sul «dopo», 
vale a dire su che cosa potrà 
accadere quando l’attuale 
monocolore dovrà lasciare la 
scena, ed ha aggiunto che il 
compito di studiare la pro¬ 
spettiva dovrebbe spettare al¬ 
le forze politiche. Ora, se 
non vi è dubbio che debbo¬ 
no essere i partiti ad anima¬ 
re il confronto sulle solu¬ 
zioni future, non è meno 
vero che essi non possono 
estraniarsi dalle scelte at¬ 
tuali. Se non si vuol produr¬ 
re la paralisi, bisogna 
non separare artificiosamen¬ 
te (come talvolta è stato 
fatto nel corso delle polemi¬ 
che estive) 1’ « oggi » dal 
« dopo ». Nessuna prospetti¬ 
va valida si aprirà per ger¬ 
minazione spontanea: di que¬ 
sto bisogna essere convinti. 
In altre parole, dalla solu¬ 
zione dei problemi attuali 
dipende anche quella dei no¬ 
di che riguardano la creazio¬ 
ne di un più solido equilibrio 
politico fondato su larghe 
intese democratiche. 

Dal convegno di Saint Vin¬ 
cent e dal seminario dei par- 



GALLONI — Elabora¬ 
zione complessa 


] lamentati democristiani, è 
risultato evidente quanto sia 
complessa la ricerca in cor¬ 
so nel partito de in vista del 
Consiglio nazionale di otto¬ 
bre. Giovanni Galloni, prota¬ 
gonista dei due dibattiti, lo 
ha ammesso esplicitamente. 
In sostanza, la DC\ sia nel 
governo, sia nel Parlamen¬ 
to, sia — e qui sta forse la 
prova più ardua — nel Pae¬ 
se, è chiamata a fare i conti 
con una situazione compieta- 
mente diversa rispetto a 
quella che ha conosciuto nei 
tre decenni precedenti. Que¬ 
stioni di assetto interno (o 
di metodo di lavoro) si in¬ 
trecciano con lo sforzo di ela¬ 
borazione politica; e indub¬ 
biamente è prematuro voler 
trarre adesso dei bilanci. 

L’unico dato certo, è che 
la maretta estiva contro bac¬ 
caglimi, alimentata dai doro- 
tei di Piccoli, è almeno per 
ora rientrata. L’obiettivo di 
togliere dal suo posto il se¬ 
gretario eletto dal Congres¬ 
so e di sostituirlo con .Moro 
(o con qualche altro perso¬ 
naggio) non ha raccolto le 
fonie necessarie. In realtà, i 
dorotei non sono più in gra¬ 
do di aggregare come in pas¬ 
sato schieramenti sufficienti 
per condurre in porto opera¬ 
zioni politiche di un certo ri¬ 
lievo. Anche sulla scoria del¬ 
le indicazioni del convegno 
di Saint Vincent (che riuniva 
forzanovisti, basisti, moro¬ 
tei), sembra probabile, se 
non certa, la costituzione di 
un'accoppiata Moro - Zacca- 
gnini alla testa del partito. 
Moro dovrebbe essere eletto 
alla presidenza del Consiglio 
nazionale, andando a rico¬ 
prire il posto che Fanfani 
lascorebbe in seguito alla 
sua elezione a presidente 
del Senato. 

Una soluzione che da un 
certo punto di vista può ap¬ 
parire perfettamente natura¬ 
le, dato che Moro è il mas¬ 
simo leader della DC, ma 
che però richiede molte ve¬ 
rifiche. Prima di tutto sul 
piano politico. Il principale 
nodo da sciogliere resta in¬ 
fatti il solito, quello della 
linea che il partito de deve 
darsi. 

C. f. 
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Concluso il seminario con i discorsi di Andreotti e Zaccagnini 

\ ^ _ _ _ _ ______ 
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La DC e il confronto parlamentare 

Il presidente del Consiglio ricorda la subordinazione deiresecutivo alla volontà determinatasi nelle Camere - Ri¬ 
chiami a non immaginarsi illusorie prospettive - Più esplicita la solidarietà fra la segreteria e il governo - Invo¬ 
cato lo « spirito della Costituente » ma restano acute le pressioni per un ritorno a metodi e formule del passato 


Nella nuova situazione politica 

^Dibattito sui 

’ \ 

rapporti tra la DC 
e le sinistre 

; Il compagno Trivelli e il socialista Manca replicano al 
de De Mita - Domani l'incontro tra governo e sinda¬ 
cati sulla riconversione industriale - Craxi a Londra 


Domani avrà luogo ratleso 
incontro tra governo e sinda¬ 
cati sul progetto di legge per 
la riconversione industriale. 


SINISTRA Sul ruolo della si¬ 
nistra in Italia, il settimana¬ 
le «Tempo» pubblica un di¬ 


che il Consiglio dei ministri | battito con la partecipazione 


dovrebbe varare martedì. Ne 
gli ultimi giorni si sono sus¬ 
seguite le riunioni tra i mini¬ 
stri per la definitiva messa a 
punto del provvedimento. In j 
una dichiarazione a un set¬ 
timanale. il compagno Di 
Giulio ha sottolineato la 
stretta connessione tra la 
questione della riconversione 
industriale e 1 problemi acuti 
del bilancio dello Stato e del¬ 
la finanza pubblica, e ha af¬ 
fermato che « se il governo 
non terrà fede ai suoi impe¬ 
gni si aprirà una fase politi¬ 
ca molto delicata ». 

Un altro problema per il 
quale ormai si impone una 
rapida definizione legislativa 
è quello dell’aborto. Com’è no¬ 
to. tutti i partiti della sini¬ 
stra e dello schieramento 
laico hanno presentato pro¬ 
poste di legge in materia, tra 
le quali vi sono larghe possi¬ 
bilità di convergenza. La DC 
non ha invece ancora precisa¬ 
to la sua posizione, essendo 
ancora incerta se elaborare 
un progetto di legge o limi¬ 
tarsi a presentare una se¬ 
rie di emendamenti al testo 
che verrà elaborato nelle 
commissioni della Camera. 
Esponenti della destra de, co¬ 
me Costamagna e Ines Bof- 
fardi. avrebbero deciso co¬ 
munque di presentare una 
propria proposta di legge. 


Respinte in una grande assemblea le accuse della stampa di destra 

Pubblico rendiconto a Perugia 
dell’attività degli Enti locali 

Documentata illustrazione dei risultati conseguiti dalle amministrazioni popolari della regione 
Migliaia di persone hanno ascoltato le relazioni dei compagni Gino Galli e Germano Marri 


Dalla nostra redazione 

PERUGIA, 25 

In una grande assemblea 
popolare svoltasi oggi pome- 
• riggio alla Sala dei Notar! 
di Perugia, i comunisti um¬ 
bri hanno presentato alla po- 
. polazione. alle forze politiche, 
intellettuali e sociali, il bi¬ 
lancio della loro azione negli 
enti pubblici regionali. Di 
fronte a migliaia di compa- 
‘ gni e di cittadini, il PCI ha 
voluto sollevare un pubblico 
dibattito suH’ordlnamento e 
sul funzionamento della mac¬ 
china pubblica regionale do¬ 
po lo strumentale attacco 
portato alle giunte di sini¬ 
stra dalle forze reazionarie 
e dai giornali della catena 
Monti e Rusconi. 

I compagni Germano Mar- 
ri. presidente della giunta re¬ 
gionale e Gino Galli, segre¬ 
tario regionale del PCI. han¬ 
no introdotto l’assemblea e 
risposto alle domande. Un 
grande applauso a conclusio¬ 
ne dell’incontro popolare ha 
sottolineato come l’orchestra¬ 
to tentativo dì screditare 11 
nostro partito non solo non 
è passato ma è ben lungi 
anche dali’aver lasciato una 
qualche conseguenza nell’ 
orientamento popolare. 

II compagno Galli ha af¬ 
fermato tra l'altro nel suo 
Intervento introduttivo: « Vi 
sono nella campagna della 
Nazione e degli altri giornali 
proposte, contributi, indica¬ 
zioni positive atti a correg¬ 
gere ciò che si giudica sba¬ 
gliato? Niente di tutto que¬ 
sto. solo il vecchio, profon¬ 
do, intramontabile anticomu¬ 
nismo del quotidiano fioren¬ 
tino. Con quale metodo? Vi è 
fiata una documentazione, si 
è tentata una verifica, sono 
stati pubblicati dati? Nessun 
giornalista si è fatto scru¬ 
polo di salire le scale della 
nostra sede. Né le nostre pre¬ 
se di posizione sono state pub- 


I senatori del gruppo co¬ 
munista sono tenuti ad es¬ 
sere presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE alla seduta di 
mercoledì 29 e a quelle 
successive. 

• • * 

L'assemblea del gruppo 
comunista del Senato è 
convocata giovedì 30 set¬ 
tembre allo ore 9. 

t • f 

L'assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti è 
convocata per martedì 20 
settembre alle ore 9,30. 
Tutti i compagni sono te¬ 
nuti ad esser* prosenti. 


blicate In modo Integrale. Ma 
vogliamo dare una risposta 
di merito. Il sistema delle 
assemblee elettive dell’Umbria 
è stato per decenni la sola 
cosa certa cui i cittadini po¬ 
tessero riferirsi nella faticosa 
ricerca di una stabilità eco¬ 
nomica e sociale. Questo è 
vero per il lungo periodo del¬ 
la crisi Industriale e mezza¬ 
drile e ancor più per il pe¬ 
riodo trascorso dall'avvento 
della Regione. 

«Con questa si è avviato 
un processo positivo di ricom¬ 
posizione del tessuto econo¬ 
mico e sociale che ha pun¬ 
tato non sui singoli fatti ma 
sulle aggregazioni dei gruppi 
e degli interessi sociali. Que¬ 
sto non è solo il contrario 
del clientelismo ma è un 
grande fatto culturale che ha 
prodotto, come risultato, il 
fatto che non c'è oggi alcun 
aspetto della vita regionale 
In cui non si faccia sentire 
l'orientamento positivo della 
Regione e del complesso de¬ 
gli enti locali. 

«Ma facciamo parlare 1 dati 

— ha aggiunto il compagno 
Galli —. Sia che si consideri 
il carico del personale che 
rindebitamento. l’Umbria si 
colloca al di sotto della me¬ 
dia nazionale ed è ben lon¬ 
tana dalle situazioni più gra- 1 
vi. CI sono infatti nella no- | 
stra regione 11 dipendenti | 
pubblici per ogni mille abi¬ 
tanti contro i 14 di Milano 

c i 13 di Roma. Per quanto 
concerne in particolare fin- I 
debitamente, in Umbria regi- | 
striamo 416 mila lire proca¬ 
pite. quando la media nazio¬ 
nale è di 563 mila lire (a Ro¬ 
ma 1 milione 530 mila, a Pa¬ 
lermo 1 milione 499 mila). 

«Naturalmente questi dati 
non dicono tutta la realtà. 
Dal punto di vista della qua¬ 
lità c’è da dire che ad un 
carico del personale e ad un 
indebitamento che sono al di 
sotto della media nazionale 
corrisponde una qualità dei 
servizi che è sopra questa me¬ 
dia e di gran lunga superiore 
a quella di Roma. Napoli e 
Palermo. Anche l’attacco sul¬ 
le questioni delle assunzioni 

— ha proseguito Galli — è 
! del tutto strumentale. Nel 


nuovi servizi. Insieme ai sin¬ 
dacati vogliamo sollevare un 
grande dibattito pubblico e 
di massa per pervenire ad 
un "organico regionale” de¬ 
gli enti pubblici e giungere 
a un’unificazione delle quali¬ 
fiche funzionali, e a un trat¬ 
tamento che garantisca per 
la stessa funzione la stessa 
retribuzione. 

«Va tutto bene? No — ha 
continuato Galli —. ci sono 
limiti ed errori che vanno 
corretti. Noi comunisti su 
quello che consideriamo una 
valutazione positiva e reali¬ 
stica abbiamo saputo innesta¬ 
re un serio esame critico ed 
autocritico. La risposta che 
dobbiamo dare anche In que¬ 
sta situazione deve essere 
quella di un elevamento del¬ 
la qualità dell’azione del go¬ 
verno, deU'alIargamento e con¬ 
solidamento delle basi pro¬ 
duttive deU’economia regiona¬ 
le ed un aumento della pro¬ 
duttività della macchina pub¬ 
blica ». 


Manifestazioni 
del Partito 

Nel quadra della campagna 
della stampa comunista, *1 ter¬ 
ranno In quesl! giorni nume¬ 
rose feste dell'Unità. Ne diamo 
qui di seguito una parte: 

OGGI 

Alatri: Bufalini; Trento: Chia- 
romonte; Catania: Occhetto; Vi¬ 
terbo: Paletta; Roma (Monte¬ 
verde): Vecchietti; Gela: Argf- 
rolli; Sassari: G. Berlinguer; 
Lecco: Canetti; Trento: Chiassi; 
Bellinzona: Corghi; Lecco: Dì 
Marino; Sarno (Salerno): L. 
Fibbi; Alcoli Piceno: Imbeni; 
Nuoro: La Torre; Colonia: G. 
Paletta; Palermo: Parisi; Mon- 
tespertoii (Firenze): Pasquini. 

Nell'ambito della Festa Cen¬ 
trale della Stampa Comunista 
dì San Marino oggi si terrà la 
manifestazione conclusiva, per il 
PCI interverrà il compagno 
Natta. 

DOMANI 

Catania: D'Angeiosante; Pe- 
termo: Nardi; Bari: Raparelli. 


del corniamo Renzo Trivelli, 
del socialista Enrico Manca 
e del de De Mita. Quest’ulti¬ 
mo ha rilevato che il tenta¬ 
tivo di alcuni settori delia 
DC di « recuperare » il PSI 
al governo obbedisce in realtà 
« all’intento di bloccare alcu¬ 
ni processi unitari che sono 
abbastanza avanzati ». Riba¬ 
dendo le posizioni da lui 
espresse nel recente conve¬ 
gno di Saint Vincent, De Mi¬ 
ta ha quindi sostenuto che la 
DC « non può non tenere 
conto » del ruolo acquistato 
dal PCI come maggiore par¬ 
tito deila sinistra, e che l’uni¬ 
tà delle forze democratiche, 
che a suo parere non è oggi 
possibile a livello di governo. 
« può essere recuperata a li¬ 
vello delle istituzioni, ed è 
naturale che su questo piano 
abbiano più rilievo i due par¬ 
titi più grandi ». De Mita ha 
infine affermato l'esigenza 
« di mettere questo governo 
in condizione di sviluppare la 
situazione positiva di rappor¬ 
ti tra le forze politiche che 
si è determinata », dopo d 
che egli spera che a lavorati 
do con il massimo di concor¬ 
dia sui problemi concreti, non 
si debba riproporre il prò 
blema del governo di emer¬ 
genza ». 

Il socialista Manca ha visto 
nel discorso di De Mita una 
contraddizione, poiché alla 
valutazione positiva degli svi¬ 
luppi della posizione del PCI 
corrisponde poi il rifiuto di 
ogni possibilità di governare 
insieme. « Accettare e ricer¬ 
care — ha aggiunto — l'inte¬ 
sa soltanto sul piano istitu¬ 
zionale e rifiutarla sul piano 
politico e governativo è uti 
rischio grave ». Egli ha poi 
affermato che « non ha pili 
senso parlare di un rapporto 
preferenziale tra la DC e il 
PSI, così come non ha senso, 
però, stabilire un rapporto 
di fatto esclusivo tra DC e 
Partito comunista ». SuH'atti- 
vità dei governo. Manca ha 
dichiarato che « non ci sono 
allo stato attuale rischi di 
nervosismi da parte socia¬ 
lista ». 

Secondo il compagno Tri¬ 
velli. proprio l'esperienza del 
centro-sinistra e anche le dif¬ 
ficoltà attuali dovrebbero in¬ 
durre la DC «a stabilire un 
rapporto col movimento ope¬ 
raio così come esso si presen¬ 
ta, nella varietà e moltepli¬ 
cità delle situazioni e delle 
formazioni che in esso vi 
sono». Egli ha quindi sotto- 
lineato che « non si costrui¬ 
sce niente oggi, come non si 
à costruito niente ieri, sulla 
base di una divaricazione e 
di una lotta tra noi comunisti 
e i compagni socialisti ». Ri¬ 
spondendo a De Mita. Trivelli 
ha osservato che « un accordo 
sulle istituzioni può consen¬ 
tire un salto di qualità se è 
la premessa per un governo 
di ampia coalizione democra¬ 
tica: altrimenti il rischio di 
nuove spaccature e di salti 
regressivi è grande in una 
situazione di crisi economi¬ 
ca c sociale ». 

Il segretario de! PSI Craxi. 
accompagnato da Vittorelli e 
Cessola, parte oggi per Lon¬ 
dra, dove si incontrerà con il 
premier inglese Callaghan e 
altri esponenti del governo 
e del Partito laburista. 


11 significato del macchino¬ 
so «seminario» de sul Parla¬ 
mento — concluso ieri coi 
discorsi di Andreotti e Zacca- 
gnim — non è tanto nel pro¬ 
gresso che può aver fatto 1’ 
elaborazione di questo o quell’ 
aspetto della linea politica o 
della proposta legislativa, ma 
piuttosto nel contributo che 
esso ha dato per far compren¬ 
dere ai quadri democristiani 
i termini della nuova situa¬ 
zione politica aperta dal 20 
giugno. Sotto lo stimolo dei 
vicini appuntamenti, per il 
governo e per il partito, con 
le concrete decisioni economi¬ 
che e politiche, i convegnisti 
hanno intensamente lavorato 
alla ricerca di linee di condot¬ 
ta con la prevalente coscien¬ 
za di non poter sperare in 
un rapido e favorevole muta¬ 
mento della situazione. C’è 
stato, è vero, un iniziale ten¬ 
tativo doroteo di aprire il di¬ 
scorso sul dopo-Andreotti con 
abbastanza pesanti riferimen¬ 
ti ai « pencoli » dell’attuale 
realtà parlamentare e politi¬ 
ca. Ma il convegno è andato 
in altra direzione, e si è anzi 
concluso con un forte richia¬ 
mo a operare in « questa » 
realtà. 

in sostanza, dopo gli inter¬ 
venti del segretario del parti¬ 
to e del presidente del Consi¬ 
glio. appaiono consolidati due 
fatti: la presa di coscienza 
della svolta a cui la DC è 
chiamata nei suoi metodi e 
nella sua elaborazione per 
portarsi ttll’altezza del con¬ 
fronto col PCI; e l’esplicito 
stabilirsi di un asse di solida¬ 
rietà fra la segreteria Zacca¬ 
gnini e il governo Andreotti 

Si è notata nei discorsi con¬ 
clusivi dei due leaders una si¬ 
gnificativa assonanza sul te¬ 
nia della centralità del Par¬ 
lamento. Non si Lia. in di 
un’astratta questione di filoso¬ 
fia politica: si tratta dell'ac¬ 
cettazione o del rifiuto so¬ 
stanziale della politica del con¬ 
fronto. Se sì mette l'accento 
sui pericoli dell’« assemblea¬ 
rismo ». della « confusione dei 
ruoli » e della contaminazio¬ 
ne dei poteri del governo, 
questo vuol dire rimanere le¬ 
gati ad un vecchio schema 
per il quale il governo costi¬ 
tuiva il perno del sistema di 
alleanze della DC. fondato 
sulla sua egemonia. Ora An- 
dreotti ha chiaramente detto 
che, al di fuori delle conve¬ 
nienze immediate, la centra¬ 
lità del Parlamento e la su¬ 
bordinazione ad esso del po¬ 
tere esecutivo rappresentato 
dal governo è un dato per¬ 
manente del nostro ordina¬ 
mento (ed an7,i ha richiama¬ 
to la sua opera personale all’ 
epoca in cui era capo gruppo 
de alla Camera per affermare 
questa centralità). 

Egli ha anche richiamato 
una - motivazione politica: la 
speranza di un’evoiuz,ione «an¬ 
tistalinista » del PCI si è fon¬ 
data sia sull'affermazione di 
una più distesa situazione in¬ 
ternazionale, sia su un più 
marcato ruolo del Parlamen¬ 
to. Dunque, « riconoscendo la 
posizione centrale del Parla¬ 
mento, non si indulge ad una 
sorta di confusa condiscen¬ 
denza verso gli avversari, ma 
si educa la nazione all'auten¬ 
tica democrazia » con ciò pre¬ 
venendo a usurpazioni ditta¬ 
toriali di qualsiasi tipo ». 

E Zaccagnini. anror più e- 
splicitamente: « E certo ine¬ 
satto ritenere che la situazio¬ 
ne presente debba condurre 
di per sé ad una degenera¬ 
zione della forma dì governo 
in un parlamentarismo as¬ 
sembleare tipo quarta repub¬ 
blica ». La DC deve assume¬ 
re la realtà per quella che è 
senza « soffermarci troppo a | 
considerare con nostalgia 
schieramenti alVinqlese, en¬ 
trati in crisi anche nel pae¬ 
se di origine ». Il problema è 
piuttosto queilo di « prende- 
i re tl bene dove lo troviamo 
I cogliendo dallo stato presen- 
) te degli schieramenti parla¬ 
mentari tutti gli stimoli a mi¬ 
gliorare ». 

E" una chiara indicazione 
a lavorare al di fuori di uno 
spirito di rivincite che. oltre 
tutto, risulterebbe paralizzan¬ 
te per la DC perché la espor¬ 
rebbe ad essere battuta ne!- 
l’immcdiato sul terreno delle 
cose concrete che il paese ri¬ 


chiede. Da qui, anche, la po¬ 
lemica sulle illusioni di un ri¬ 
torno ai bei tempi. Zaccagni¬ 
ni ha parlato di una « realtà 
di movimento e di competi¬ 
zione aperta tra le forze poli¬ 
tiche. probabilmente destina¬ 
ta a permanere tale anche 
quando una maggioranza do¬ 
vesse comporsi, ripristinando 
la normalità dei rapporti tra 
maggioranza e opposizione». 

Andreotti, dal lato suo, ha 
detto che nessuno può dire 
che cosa accadrà « dopo » 
mentre è certo che l’avveni¬ 
re si costruisce nel presente. 
In ogni caso al governo non 
spetta dedicarsi a prospetti¬ 
ve futuribili: è questo un 
compito delle forze politiche. 
Il seminario non è che il 
punto di partenza per recu¬ 
perare una « accentuata pre¬ 
senza democristiana » (parole 
che suonano implicito ammo¬ 
nimento a non aprire situa¬ 
zioni nuove al buio senza ave¬ 
re né la forza né le idee per 
dominarle). In quanto allo 
spirito con cui affrontala la 
difficile congiuntura, il pre¬ 
sidente del Consiglio ha detto 
che il governo aspira al « su¬ 
peramento di un certo sche¬ 
matismo nominalistico » (leg¬ 
gi: rigidità nei rapporti con 
le forze parlamentari): e Zac- 
cagnlni ha richiamato lo spi- 


1 rito della Costituente come 
I una dimensione politico idea¬ 
le da rinnovare nell'oggi. 

• Questi richiami sono serviti 
[ al segretario della DC per 
tornare — secondo un suo 
stile tipico — a sottolineare ì 
caratteri che il partito deve 
avere o recuperare sia respin¬ 
gendo una resa senza condi¬ 
zioni a concezioni liberal- 
borghesi (riferimento alia 
«piattaforma» di Umberto 
Agnelli) sia mantenendo la 
competizione col pensiero 
marxista. E‘ un'indicazione 
del tutto inteiv/ion.ile ma 
che in qualche modo espri¬ 
me un b.sogno di identità an¬ 
dato abbondantemente per¬ 
duto ne'.l'esorci/zo. spesso ci¬ 
nico. del potere in nome de¬ 
gli interessi dominanti. Que¬ 
sto dovrebbe, nelle intenzio¬ 
ni di Zaccagnini, liberare da 
ogni critica di strumentali- 
smo le rinnovate profferte di 
incontro e di dialogo con ì 
socialisti e i partiti intermedi 
in nome di una omogenea 
concezione della libertà. 

Per quanto riguarda razio¬ 
ne di governo, il discorso del 


lisi o delle terapie che ai è 
riusciti a definire. Egli ha In 
sostanza affermato che sa¬ 
rebbe illusorio credere dì usci¬ 
te dalla crisi bloccando lo 
sviluppo e non operando un 
suo r.orientamcnto. Ma recu¬ 
perare le capacità produttive 
comporterà alcune nuove » vo¬ 
ci di spesa » (ha latto gli 
esempi del piano alimentare, 
della ripresa edilizia, della 
r.con versione industriale, del- 
l’occupazione giovanile, della 
efficienza sanitaria). E ciò 
non potrà non essere coperto 
da misure dì pressione fisca¬ 
le e di revisione tariffarla cer¬ 
cando di realizzare, anche per 
questa via. il risanamento 
delle gestioni oubbiiche, e la 
piote?.one de coti più espo 
sti. D’altro canto, il risana¬ 
mento del quadro finanziario 
un cui si iscrive anche la 
necessità di affrontare l'in- 
deb.tainento degli enti loca¬ 
li) è la condizione per tenere 
aperto il llu.i&o credit i/ o erte¬ 
lo. In sostanza. Andreotti 
sembra confermare l'ms.cme 
contestuale delle misure di 
«sacrificio» o dei provvedi- 


presidente del Coiisigi.o s'e | menti d: rilancio e di rotti- 


tenuto sulle generali in atte¬ 
sa della pubblicazione della 
relazione previsionale pro¬ 
grammaceli da lu: presenta¬ 
ta come la somma delle ana- 


Uco dell’apparato produttivo. 
Sapiemo tutta la verità net 
prossimi giorni. 


Enzo Roggi 


Pesanti le responsabilità della DC nel capoluogo pugliese 

Bari: la paralisi del Comune 
aggrava i fenomeni di crisi 

Sempre più compromessa la fragile struttura produttiva della città - Drammatici 
i problemi dell'occupazione giovanile - Rigorosa e coerente la linea seguita dal PCI 


Dal nostro inviato 

BARI, 25 

Se uno si aspetta di trovare 
a Bari, come in tante altre 
città meridionali, i segni evi¬ 
denti della disgregazione o di 
una esplosiva tensione socia¬ 
le rimane senz’altro sorpreso 
perché tali segni non ci sono. 
Eppure la città è inquieta e 
indotta da miiie fatti ad in- 
terrrogarsl non senza allar¬ 
me sul suo futuro. Ecco quin¬ 
di perché agli occhi di tanti 
baresi appare giustamente as¬ 
sai grave il fatto che per e- 
sclusiva responsabilità della 
DC la città, tre mesi dopo le 
elezioni ancora non ha un sin¬ 
daco ed una giunta. 

Un certo sviluppo economi¬ 
co fino a qualche anno fa Ba¬ 
ri senza dubbio l’ha avuto 
(oltre a «gonfiarsi» di abitan¬ 
ti provenienti dalla provincia 
ed in pratica da tutta la regio¬ 
ne). Ma è altrettanto indub¬ 
bio che da molto tempo que¬ 
sto meccanismo si è inceppato 
se non fermato del tutto. E di 
conseguenza non si contano le 
chiusure o le riduzioni di or¬ 
ganico delle fabbriche piccole 
e medie, i duri colpi all'occupa¬ 
zione che vengono dallo sman¬ 
tellamento della raffineria 
Stanic o dalle strane vicende 
societarie della Hettemarks 

«La crisi insomma — dice 
Vito Angiuli segretario del 


comitato cittadino de! PCI — 
mette in discussione le basi 
strutturali dcll'cconomiu bare¬ 
se », un'economia, ricordiamo¬ 
lo. i cui centri direzionali so 
no pressoché tutti esterni al¬ 
la città. Con le lotte operaie 
sì riuscirà forse, ci è stato 
detto, a mantenere gli attua¬ 
li livelli di occupazione. Ma 
certo se non si rimette in mo¬ 
to il meccanismo degli investi¬ 
menti pubblici e privati non 
si può prevedere nemmeno un 
pasto di lavoro in più rispetto 
ad oggi nei prossimi 10 anni. 

Ipotesi drammatiche come 
si vede cui si accompagna la 
consapevolezza che il settore 
terziario — quello che è pur 
sempre dominante nella real¬ 
tà barese — è già talmente 
« gonfio » da non costituire 
più uno sbocco, una valvola 
di sfogo. Né mancano ì segni 
i di un preoceupante deterio¬ 
ramento del tessuto sociale e 
civile della città. Giuseppe Se¬ 
merari preside della facoltà 
di lettere dell’Università può 
riassumere in questi termini 
la condizione attuale della 
città: « Bari è oggi caratte¬ 
rizzata dallo stato precario 
della salute pubblica, dalle de¬ 
ficienze paurose dell'organiz¬ 
zazione dei trasporti, dalla 
grave insufficienza dell’edili¬ 
zia scolastica, dalla scompar¬ 
sa delle più tipiche industrie 
locali, da una sfacciata spe- 


Giovedì sciopero 
di 24 ore alla RAI 


Sciopero di 24 ore alla 
RAI giovedì prossimo: la 
giornata di lotta è stata prò 
clamata dalla Federazione 
lavoratori dello spettacolo 
CGIL-CISL UIL (vi parteci¬ 
pa anche il sindacato auto¬ 
nomo dei tecnici SNATER). 
dopo un lungo dibattito in¬ 
terno ed esterno alia catego¬ 
ria ed in accordo con i gior¬ 
nalisti radiotelevisivi, per 
sollecitare una effettiva ri¬ 
formo dell’azienda e lo sal¬ 
vaguardia del monopolio 
In un comunicato diffuso 


ieri, la Federazione ha sot¬ 
tolineato gl; obiettivi dello 
sciopero: regolamentazione 

delie antenne locali per evi 
tare la formazione d: oligo¬ 
poli privati, divieto di pub 
blicità per le emittenti stra¬ 
niere, regolamentazione delia 
diffusione di « finti program 
mi stranieri ». normalizzano 
ne deila situazione del Con¬ 
siglio d'amminislrazione RAI. 
rilancio produttivo e decen¬ 
tramento dei'az.enda. supe¬ 
ramento della logica delia 
lottizzazione. 


I comunisti alla guida della Regione, del Campidoglio e di molti enti locali 

Il ruolo del Pei nel Lazio che sta cambiando 

L’unità coi socialisti — Le novità neiratteggiamento di PSDI e PRI — Contraddizioni irrisolte nella DC 


Come e quanto è cambiata 1 un lato alla natura dei proces- 


Comune di Perugia infatti nel 
1964 si registravano 1.074 di¬ 
pendenti (periodo dei centro 
sinistra) a tutto oggi abbia¬ 
mo 1.068 dipendenti: 18 per¬ 
sone in più. a fronte però di 
una crescita enorme dei ser¬ 
vizi sociali. E cosi è per tutte 
le altre amministrazioni pub¬ 
bliche. 

«E’ in corso comunque un 
serio lavoro in tutte le prin¬ 
cipali amministrazioni per la 
sistemazione degli organici, 
la revisione delle funzioni in 
rapporto alla domanda d! 


la geografia politica del Lazio 
dopo il 20 giugno? La rispo¬ 
sta. è inevitabile, parte dal 
Campidoglio, dalla svolta sto¬ 
rica segnata in agosto dal¬ 
l'avvento della nuova giunta 
alla guida della capitale. Ma 
anche il resto della regione, 
dal 15 giugno *75, attraverso 
il 20 giugno di quest’anno, 
ha conosciuto una trasforma¬ 
zione politica senza prece¬ 
denti. 

Oggi, oltre alla Regione, che 
guidano assieme ai sociali¬ 
sti dal marzo scorso te 
quanto prima dovrebbero en¬ 
trare in giunta anche i so¬ 
cialdemocratici >, i comunisti 
hanno responsabilità di go¬ 
verno in quattro province su 
cinque (Roma, Viterbo, Rieti, 
Latina): in due Comuni ca¬ 
poluogo (Roma e Rieti); in 
136 Comuni sui 374 del Lazio 
(tra questi quelli dì Civita 
vecchia, Tivoli, Colieferro, la 
quasi totalità dei Castelli ro¬ 
mani). Se poi si guarda alla 
popolazione, la grande mag¬ 
gioranza del cittadini del La¬ 
zio vive in Comuni e Pro¬ 
vince In cui 1 comunisti sono 
al governo assieme ad altre 
forze democratiche e popolari. 

I dati, però, non dicono 
tutto. Per avere il senso di 
come e quanto sia mutato 
il Lazio, bisogna guardare da 


si politici che si sono svi 
luppati da un anno e mezzo 
a questa parte, dall'altro alla 
situazione economica e socia¬ 
le, ai problemi della crisi, 
alla realtà dei servizi, alle 
condizioni di vita dei citta¬ 
dini: in una parola ai com 


consiliari, articolazione del 
decentramento, direzione del¬ 
le aziende e degli enti non 
siano oggetto di un confronto 
senza pregiudizi, tanto aperto 
da essere Impensabile appena 
qualche anno fa. 

L'analisi resta comunque a- 


stratta finché non si rapporta 
piti amministrativi di chi ha ; alle esigenze concrete dei cit- 
la responsabilità del governo. t tadmi e la nuova realtà po- 
E qui il discorso si fa più * litica non viene letta con 
complesso. Guardiamo al pri- 1 1 occhio alle cose da fare, 
mo punto: 1 tratti fondamen- E* allora che si colgono non 
tali dei processi politici in- j solo gli aspetti positivi, ma 
nescati dal 15 giugno ’75 sono ; anche 1 problemi, le diffi- 
abbastanza hen definiti. Una : colta, le contraddizioni. Il 


abbastanza ben definiti. Una 
sostanziale unità tra comuni¬ 
sti e socialisti nella direzione 
delle assemblee elettive, ri¬ 
composta dopo rabbandono 
da parte del PSI di ogni resi¬ 
dua illusione sul cenirosini- 
i stra; un significativo sposta- 
I mento di PSDI e PRI, che 
si sono sottratti alla soffo- 
i cantc sudditanza verso la DC 
cercando un rapporto nuovo 
con le forze di sinistra. Ma 
Il fatto più significativo è 
l’estensione, veramente mas¬ 
siccia, del metodo del con¬ 


quadro della crisi nel Lazio 
è più acuto ed esteso che 
altrove: gli effetti della dif¬ 
ficile situazione economia 
pesano su un tessuto debole. 
Anche se gli ultimi mesi han¬ 
no registrato ur.a certa ri¬ 
presa produttiva (che non 
ha avuto effetti consistenti 
sulla occupazione), l’indice 
della cassa Integrazione (da 
gennaio a luglio circa 8 mi¬ 
lioni e 800 mila. ore), il crollo 
dell’occupazione giovanile, la 
chiusura a catena di aziende 
franto aperto e dell’intesa tra i parlano chiaro, 
tutte le forze democratiche j il panorama del servizi non 
sui programmi e sugli as ! è meno desolante. Anni di 
setti istituzionali. Sono pochi, i malgoverno, uniti all’inerzia 
ormai. 1 Comuni del Lazio | c alle scelte sbagliate del go- 


in cui — governi una coali¬ 
zione o un’altra — program- 


verni nazionali, hanno accu¬ 
mulato un'eredità pesante per 


ma, guida delle commissioni i sanare la quale ci vorranno 


anni. I trasporti sono disor- ; 
gamzzati, le scuole mancano, j 
;u situazione degl: aspedai, 
sfiora il collasso. 

La questione d: Roma (che 
è questione di tutto il Lazio», 
deiie sue basi produttive e 
della connessa riforma dello 
Stato, sta diventando sempre 
piu un nodo di portata nazio¬ 
nale. 

In questo panorama come 
1 si muovono le nuove ammi¬ 
nistrazioni? 11 discorso, è ov¬ 
vio, investe ogni Comune e 
ogni Provincia. Ma una parte 
grande de: eomp.t: spetta al¬ 
ia Regione, in coordinamento 
con il Camp.dogiio e tutti gii 
enti locali, indipendentemen¬ 
te da eh: sano governati. 

La giunta guidata dal com¬ 
pagno Maurizio Ferrara ha 
compiuto sei mesi di vita 
li primo periodo è stato de¬ 
dicato al compito impegna 
rivo di riorganizzare e mora 
lizzare l’amministrazione: il 
riordino degli uffici (necessa¬ 
rio al punto che non esisteva 
neppure un censimento del 
personale) l'instaurazione di 
un metodo di lavoro coordì 
nato tra gli assessori, con 
la creazione di comparttmen 
ri interassessorili. il bisturi 
affondato nella cancrenosa si¬ 
tuazione degli Ospedali riu¬ 
niti di Roma; Io snellimento 
delle procedure burocratiche 


fa dal PSDI di assumere in¬ 
carichi nelia giunta. 

Per citare alcune delle scel 


sono esempi di ciò che è stato t dalla decisione presa giorni 
necessario fare. 

Lo sforzo, ora — e non ri¬ 
guarda solo la giunta, ma in 
veste ia responsabilità di tutte i te di programmazione della 
le forze democratiche — è j Regione Lazio — che hanno 
quello di restituire la Regione i carattere più generale — si 
ai suoi compiti essenziali: di 
programmazione e di indiriz¬ 
zo. 

Su tutto, è vero, domina 
11 problema delle finanze lo¬ 
cali li 4.600 miliardi di de¬ 
biti del Comune di Roma 
sono il caso-limite, ma non 
c'è amministrazione nel La¬ 
zio che non sia indebitata 
fino al collo), che va visto 
nell'ambito delie grandi que¬ 
stioni nazionali. La scarsezza 
dei mezzi finanziari rimane 
lo sfondo su cui si muovono 
tutti gli sforzi per trasfor- 


possono ricordare quelle che 
riguardano l'assetto del ter¬ 
ritorio (presto il Consiglio re- 

f lonale dovrebbe votare la de¬ 
dizione di sedici compren¬ 
sori economico urbanistici). 1 
trasporti (la Regione Lazio, 
è una delle poche ad aver j 
approvato per legge un piano 
di riordino e razionalizzazione 
della rete, mentre tra poco 
dovrebbe entrare tn funzione 
l'azienda regionale). i'inier- 
vento suìi'cccupaz.one <s: sta 
lavorando ad una cor.feren 
za regionale sull'occupazione 


dilazione edilizia, dallo stato 
di abbandono dei quartieri pe¬ 
riferici, dall’impotenza di fron¬ 
te al teppismo dilagante e 
protervo, dalla forte disoccu¬ 
pazione operaia cd intellettua¬ 
le. dalla scarsa o nulla effi¬ 
cienza dei consigli di quartie¬ 
re ». 

In particolare per quel che 
riguarda la disoccupazione 
giovanile eri Intellettuale non 
mancano gli esempi anche 
clamorosi. Proprio l'altro ieri 
è cominciato anche qui un 
concorso per assegnare 205 
ixxsti nelle scuole materne. 
Ix partecipanti al concorso 
sono 4.391. All’ultimo concorso 
magistrale hanno partecipato 
più di 2 mila maestri per cir¬ 
ca 300 pasti (metà dei quali 
oltre tutto sono andati ad 
« invalidi civili » sui cui re¬ 
quisiti sta ora indagando la 
magistratura). 

La società barese insomma 
vive una fase complessa e dif¬ 
ficile nella quale anche l par¬ 
titi si pongono problemi nuo¬ 
vi. Per la DC in primo luo¬ 
go Ima non esclusivamente), 
una DC — dice Giuseppe Vac¬ 
ca. docente universitario, 
membro del Comitato centra¬ 
le comunista — la cui crisi è 
latente, molto meglio contenu¬ 
ta che altrove, ma certo più 
profonda di quanto non sem¬ 
bri. « E ’ una DC — secondo 
Domenico Cardia, segretario 
provinciale del PSI — che ha 
qui una sola vocazione: quella 
che la spinge non solo a man¬ 
tenere il potere ma a tentare 
a tutti i costi di accrescerlo ». 
ma che — tanto più per il 
fatto che si presenta con un 
volto più dignitaso che •!- 
trave — vede oggi profonda¬ 
mente in crisi i! suo rappor¬ 
to tradizionale con la città e 
con le stesse masse che la so¬ 
stengono. 

Proprio sui modi In cui far 
i fronte a questa crisi si deter¬ 
minano — al di là anche del 
meschini giochi tra capicor- 
rentc e sottocapicorrente che 
pure esistono e sono impor¬ 
tanti — le fratture, le Indeci¬ 
sioni. la tentazione aH'arroe- 
oamento per una impassibile 
difesa di tutto il potere Ecco 
perché una parte anche con- 
s stente della DC ha potuto 
spingersi fino ad accettare so¬ 
luzioni tra le più avanzate per 
la crisi al Comune (ne’.’.'accor- 
do iniz almente sottoscritto si 
prec .sa va che i «e: partiti del¬ 
l’arco cast .razionale parteci- 
inno a pari titolo e con ugua¬ 
li diritti alla maggioranza) 
vedendo poi sconfessato il pro- 
pr.o operato dalie forze più 
moderate del part.to. 

« Qucsfo della crisi DC — 
d.ce Onofrio Vessia .segreta- 
r.o provinciale comunista — 
è l’elemento centra'e di que¬ 
sta fase della vita poliUra 
barese insieme alVatteopin- 
mento nuovo, per il quale e- 
sprimiamo apprezzamento, dei 
compagni socialisti e delle al¬ 
tre forze laiche. Per questo 
riteniamo che si possa e si 
debba ancora lavorare per e- 
ntare irrigidimenti e trovare 
la via di quella larga intesa 
che. sola, può permettere di 
far fronte ai problemi della 


mare l’economia e il modello * giovanile), la sanità (entro 
di sviluppo anche del Lazio. ' o’tobre verrà decentrato .'. 

' mastodontico apparato aspe 


Malgrado ciò. comunque, un 
progetto complessivo di tra¬ 
sformazione alla Regione sta 
nascendo. Il programma flr 
mato nel settembre ’75 da 
tutti 1 partiti democratici e 
popolari, ribadito all’atto del¬ 
la formazione della giunta 
Ferrara, ne indica le grandi 
linee. Proprio In questi giorni, 
poi, I partiti della maggio¬ 
ranza si incontreranno per 
puntualizzare alcuni aspetti e 
1 tempi della sua attuazione. 
L’occasione è offerta, anche, i 


daìiero romano). 

Il centro intorno al quale 
ruotano queste scelte è 11 
piano di sviluppo regionale, 
cui già stanno lavorando gli 
assessori. Sarà il disegno or¬ 
ganico di una nuova «map 
pa » del Lazio, della quale 
si parla da anni ma che le 
amministrazioni precedenti 
hanno sempre lasciato nel 
limbo delle buone intenzioni. 

Paolo Soldini 


« Satu r almente — dice Vac¬ 
ca — essenziale è che la DC 
si senta, e sia incalzata a li¬ 
vello di massa nella città. 
Questo finora non siamo riu¬ 
sciti a farlo Del resto non 
bisogna dimenticare che an¬ 
cora pochissimi anni fa. in 
questa città eravamo come 
marziani, con un peso e un 
seguito irrilevanti. Potremo 
rendere sempre più problema¬ 
tica l'egemonia della DC solo 
se riusciremo — e dopo il 20 
giugno è possibile — a non 
sentirci più minoritari, a far 
fruttare, politicamente, la fi¬ 
ducia che una larga parte 
dei ceti medi cl ha dato al¬ 
le elezioni e che è il dato (ti 
eccezionale novità della situa¬ 
zione ». 

Felice Piemontese 
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FORTEBRACCIO 


RAPATI A ZERO 


« Caro Fortebraccio. so¬ 
no uno studente universi¬ 
tario fuori corso (ho per¬ 
duto un anno perchè, per 
mantenermi, lavoro come 
impiegato, ma credo che mi 
laureerò presto) e ti scri¬ 
vo dalla stazione di Roma 
dove sono venuto per coso 
d’ufficio e il mio treno 
parte fra un’ora. Poco fa 
mi sono comperato due 
giornali, i soliti Unità e 
Corriere, e ho anche chie¬ 
sto, senza specificare per¬ 
chè non ne vedo mai nes¬ 
suno, "un giornale di Ro¬ 
ma". L’edicolante mi ha 
dato ”11 Tempo” sul tina¬ 
ie ho finito di leggere pro¬ 
prio un minuto fa un arti¬ 
colo di fondo che mi ha 
fatto venir voglia di scri¬ 
verti, visto che ho temilo 
disponibile. L’articolo por¬ 
ta la firma Nino Badano, 
un giornalista che non co¬ 
nosco ma tu probabilmen¬ 
te sai chi è. E’ domenica 
mattina e forse a quest'ora 
anche tu, con tutti i gior¬ 
nali che leggi, hai visto lo 
sfogo di questo signore, ma 
mi sarebbe caro che tu lo 
commentassi pubblicamen¬ 
te, specialmente questa 
frase die ad ogni buon con¬ 
to ti trascrivo: "Doveva 
essere giovanissimo, quasi 
adolescente quando ha in¬ 
dossato la divisa con le 
stellette. Certo non ha co¬ 
nosciuto né le severità che 
oggi sembrano assurde e 
che pure erano formative, 
della vita militare di un 
tempo, quando un sergen¬ 
te ombroso poteva radere 
a zero una intera compa¬ 
gnia di allievi sottotenenti: 
né il senso di sicurezza, 
di ordine, di stabilità che 
quella disciplina rude, ma 
sana infondeva”. 

«Caro Fortebraccio. tu 
hai scritto tempo fa in un 
corsivo che ricordo benis¬ 
simo che "lor signori" 
hanno veramente paura 
solo dei comunisti e non 
dei cosiddetti extra parla¬ 
mentari che quelli, se ci 
fossero solo loro, se li mun¬ 
gerebbero (mi ricordo con 
precisione queste tue pa¬ 
role) come tm grissino. 
Questo Nino Badano è un 
prototipo di lor signori e 
sei proprio sicuro che non 
abbia una paura maledet¬ 
ta prima che di noi di 
quegli altri che stanno alla 
estrema sinistra e che non 
hanno né la nostra ragio¬ 
nevolezza. né il nostro or¬ 
dine. né il nostro caratte¬ 
re? Sono un compagno e 
puoi tranquillamente firma¬ 
re col mio nome e cogno¬ 
me. Tuo Silvio Meneghelli 
- Venezia ». 


Caro Meneghelli. ho let¬ 
to anch’io l’articolo di Ni¬ 
no Badano, che è un gior¬ 
nalista noto, di parte cat¬ 
tolica, già direttore di un 
quotidiano della Curia ro¬ 
mana e ora editorialista 
del * Tempo ». Lo scritto 
che fu mi citi è dedicato al 
capitano della Celere Mar¬ 
gherita. ora sotto processo 
a Padova. 

Io leggo sempre gli ar- 
ticoii di Badano, del quale 
dire che è un reazionario 
v dir poco: egli è « la rea¬ 
zione ». al cui confronto 
il Conte Monaldo, il t pro¬ 
gressivo * padre di Leo¬ 
pardi. era Pannello: e mi 
interessa perchè non ha 
una visione generale della 
reazione nel cui panorami¬ 
co disegno possano trovar 
posto anche licenze e de¬ 
viazioni che ne ■rendano 
meno oppressivo il paesag¬ 
gio. No Nino Badano vuo¬ 
le una reazione al detta¬ 
glio. dove anche le picco¬ 
le cose minute corrispon¬ 
dano alla oppressione che 
egli sogna, sulla quale del 
resto si fonda la forza dei 
potenti e la durata del lo¬ 
ro dominio. Guarda il pas¬ 
so che tu mi riporti e che 
ha colpito anche me. non 
perchè sia il più grave tra 
quanti se ne trovano nel¬ 
l'articolo. ma perchè c il 
più minuzioso e il più cru¬ 
dele. L'Autore ricorda con 
confessalo rimpianto il 
tempo in cui un sergente 
poteva far rapare a zero 
una intera compagnia di 
suoi subalterni: questa è 
la nostalgia deU'umilìaro- 
ne dell'uomo, l’anelito del¬ 
la sua vergogna, il sogno 
della sua tortura. Non è il 
rimpianto di una violenza 
anche sanguinosa, che può 
spiegarsi nell’impeto e per¬ 
sino giustificarsi nella fol¬ 
lìa. So. Nel castigo rievo 


cato con un sospiro da Ba¬ 
dano. c'e la presenza di 
una fredda premeditazione, 
il gusto di un avvilimento 
indifferenziato, la libido di 
una crudeltà lenta, esegui¬ 
ta con una ferocia resa più 
sorda dal suo essere for¬ 
se indolore. Ma quando il 
sergente di Badano ha to¬ 
sato tutti i suoi uomini, 
che cosa ne ha fatto? Dei 
cenci, dei rottami, delle 
rovine, che però possono e 
debbono ancora servire. 
Uno schiavo morto può es¬ 
sere financo una accusa, 
uno schiavo viro e inden¬ 
ne è uno strumento da im¬ 
piegare, del quale, come i 
re assoluti che Badano rim- 
piange, puoi disporre a 
tuo piacimento. 

Tu, caro Meneghelli, di¬ 
rai: <c Costui è un pazzo». 
Hai torto. Nino Badano 
non è un pazzo, è un sin¬ 
cero: egli scrive le cose 
che pensa e non ha ver¬ 
gogna di farle saliere, men¬ 
tre molli altri identici a 
lui sentono queste stesse 
cose ma non osano mani¬ 
festarle. Quanti ne incon¬ 
tri che dicono: « Sociali¬ 
sta? Ma socialista, se in¬ 
tendiamo il vero sociali¬ 
smo, sono anch’io ». Oppu¬ 
re: « / comunisti? lo sarei 
il primo a stare con loro, 
oh vivaddio, ma. vede, c’è 
sempre quel problema del¬ 
la libertà... ». E la libertà, 
per Questi signori Badano 
sotto mentite spoglie, è 
imi quella di una società 
dove un tale prende venti 
o trenta uomini e li tosa 
come delle povere pecore, 
e poi si compiace di ave¬ 
re esercitato una discipli¬ 
na « rude ma sana ». Se la 
sua € serva » resta incinta, 
l>oi, la caccia via. lei e il 
bambino che forse nasce¬ 
rà, pronosticando per tut¬ 
ti e due un divampante in¬ 
ferno. Bene, costoro non 
sono meno reazionari di 
Badano, che almeno non 
è ipocrita. 

Dove tu hai torto, net¬ 
tamente torto, è nel crede¬ 
re che (per usare una tua 
espressione del tutto im¬ 
propria, che io, mi pare di 
ricordarmelo bene, non im¬ 
piegai in quel mio corsivo 
che ora non ho qui con 
me) i Badano abbiano più 
< paura » degli estremisti 
che ben conosciamo, di 
quanta non ne abbiano dei 
comunisti. No, no. I Ba¬ 
dano sognano una società 
in cui tornino a comanda¬ 
re, non una singola vio¬ 
lenza in cui per avventura 
abbiano la meglio o ad¬ 
dirittura trionfino. A loro 
non serve un pistolero, a 
loro serre uno Stato, e lo 
Stato essi lo hanno non 
quando c’è un brigatista 
che sia bravo a sparare e 
a darsela a gambe, ma 
quando esiste un sergente 
che. ritto e gelido in mez¬ 
zo al piazzale, ordina che 
i suoi uomini vengano va¬ 
llati a zero. Quello è il de¬ 
litto. questo è la legge. Ai 
Badano occorrono organi, 
istituzioni, tribunali, poli¬ 
zie c leggi che ne assicuri¬ 
no il potere iniquo e la 
prepotenza infame. Con 
queste strutture, i violenti 
se li mangiano, lo ripeto, 
come un grissino. 

.Ma i comunisti rappre¬ 
sentano una diversa visio¬ 
ne del mondo, per imporre 
la quale non bisogna es¬ 
sere soltanto forti, ma an¬ 
che responsabili e giusti. 
Badano non ha paura dei 
facinorosi perchè ha pron¬ 
ti. in divisa, i sergenti che 
li tosano: ma con i comu¬ 
nisti deve ragionare, e nei 
suoi scritti ciò che mi ra¬ 
pisce è che sono robbiosi. 
sotterraneamente percorsi 
dal furore di uno che sa di 
avere già perduto su un 
terreno civile, che egli cre¬ 
deva assegnatogli in eter¬ 
no da Dio. La violenza de¬ 
gli avventurieri può anche 
minacciare la sua vita, ma 
non è detto che egli non 
abbia il coraggio di affron¬ 
tarla; ma la ragione di 
chi vuole un nuoro mondo 
gli toglie il potere ed è 
una spoliazione per la qua¬ 
le sa che non c’è inden¬ 
nizzo. 

Soi. caro compagno, non 
ci mangia nessuno come i 
grissini. Con noi bisogna 
fare i conti e la bile di 
lor signori è che si tratta 
di conti civili, ma impla¬ 
cabili. Già ora i Badano 
lo vedono: ì sergenti che 
rapano a zero non esisto¬ 
no più. 

Fortebraccio 


Dopo le elezioni il paese si interroga sul proprio futuro 

Il malessere svedese 

La difficoltà del partito-socialdemocratico ad interpretare nuove inquietudini, fermenti e aspirazioni che emergono nel mondo del lavoro 
e fra i giovani - Il peso del voto dei diciottenni - Una campagna allarmistica della grande stampa sulla » svolta radicale » che Palme si 
sarebbe apprestato ad attuare - Limiti del modello di <> democrazia economica » e insufficiente riflessione su partecipazione e pluralismo 


Einaudi 


DI RITORNO DALLA 
SVEZIA, settembre 

Di solito si arriva qui cre¬ 
dendo di sapere cosa aspet¬ 
tarsi: una nazione senza gros¬ 
si problemi dove molto è sta¬ 
to risolto evitando il dramma, 
e per questo — forse — un 
paese più lontano della sua 
reale distanza geografica. 
Forza e sobrietà, dal panora¬ 
ma urbano all’amministrazio¬ 
ne pubblica e alla natura cir¬ 
costante, contribuiscono come 
sempre a rassicurare e, ispi¬ 
rando la sensazione della per¬ 
fettibilità del sistema, incorag¬ 
giano la speranza, ossia ri¬ 
badiscono l’immagine da li¬ 
bro di testo circa una razio¬ 
nalità programmata, la liber¬ 
tà come costume morale. 

Da tanto tempo sinonimo 
di stabilità, equilibrio ed effi¬ 
cienza, la Svezia sembrava 
aver escluso, nella sua gra¬ 
duale evoluzione, anche la 
possibilità di mutamenti trop¬ 
po bruschi. Fino all'altra do¬ 
menica, cioè, quando lo scam¬ 
bio elettorale tra socialdemo¬ 
cratici e moderati ha solle¬ 
vato scalpore e ora costringe 
a riflettere. Per una volta la 
situazione non è più quella 
e la comoda fiducia in defi¬ 
nizioni genericamente tran¬ 
quillizzanti cede il passo al¬ 
l'esigenza di un riesame, di 
una nuova scoperta. 

Progresso 
senza scosse 

Cos’è stata la Svezia in tut¬ 
ti questi anni? Da un lato, pro¬ 
gresso privo di scosse; pieno 
impiego: assicurazioni dalla 
culla alla bara. Dall’altro 'a 
stretta identificazione della 
socialdemocrazia con lo stato 
assistenziale; la Conrindustria 
(96% deH'economia in mani 
private) libera di gestire i pro¬ 
pri affari; i sindacati garanti 
dell’ordine contrattuale e. in¬ 
sieme al partito, della pace 
sociale. 

Questa struttura tripartita ha 
funzionato a lungo, dalla gran¬ 
de crisi degli anni trenta fi¬ 
no all'altro giorno, conceden¬ 
do ai suoi interpreti politici 
un eccezionale periodo di con¬ 
tinuità al potere. 

L'indirizzo socialista, allora, 
era stato lo sbocco logico di 
un'aspra congiuntura del ca¬ 
pitale e delle forti lotte dei 
lavoratori che l'avevano con¬ 
trassegnata. Il ricordo della 
miseria e dei contrasti del 
passato, infatti, insieme allo 
ammonimento contro il ritor¬ 
no dei gruppi conservatori 
che con franchezza inusita¬ 
ta sono chiamati « borghesi ») 
hanno invariabilmente figu¬ 
rato alla base della propagan¬ 
da del SAP ( socialdemokrati - 
ska arbetare parti). 

L’approccio elettorale è ri¬ 
masto sostanzialmente immu¬ 
tato anche quest’anno. L’elen¬ 
co delle plurideeennali realiz¬ 
zazioni economiche e sociali 



STOCCOLMA — Nel centro della città, ragazze sedute su panchine pubbliche 


è solido, la continua garan¬ 
zia sulla occupazione e il per¬ 
fezionamento della rete assi- 
curativa erano come di con¬ 
sueto al centro del program¬ 
ma. La carenza di novità al 
vertice contrastava però — co¬ 
me abbiamo già avuto occasio¬ 
ne di rilevare — con la ne¬ 
cessità di recuperare il suf¬ 
fragio di massa dopo il risul¬ 
tato di parità del *73 (175 seg¬ 
gi per ciascuno dei due bloc¬ 
chi) non solo, ma soprattut¬ 
to perché il SAP va costante- 


mente perdendo quota da ot¬ 
to anni (50,1 nel ' 68 . -12.9 nel 
’76). Sarebbe bastato quindi 
un semplice rilancio dell'appel¬ 
lo consensuale, oppure c'era 
ormai l’inderogabile esigenza 
di indagare le ragioni più pro¬ 
fonde di ciò che appare, più 
che espressione momentanea, 
un declino di lunga durala? 

La questione si è posta da 
un bel pezzo e la socialde¬ 
mocrazia se la ritrova ora da¬ 
vanti. ingigantita, dopo la sua 
prima sconfitta in quaranta- 


quattro anni. 11 relativo im¬ 
mobilismo di governo, par¬ 
tito e sindacati sorprende di 
fronte ad un certo clima di 
pesantezza che stava mani¬ 
festandosi invece nel paese: 
ia monotonia di schemi 
amministrativi rimasti inva¬ 
riati da più di una genera¬ 
zione. lo scontento per l’ac¬ 
centuato onere fiscale. la fru¬ 
strazione per l'apparente 
mancanza di spazio nelle scel¬ 
te individuali, l’impressione 
che la vita del cittadino stes- 


I risultoti di un'Importante attività di ricerche sul sisma friulano 

UN CATALOGO DEI TERREMOTI 

La violenza delle ultime scosse non era prevedibile - Esistono validi criteri per una ricostruzione 
della regione nella sicurezza - A colloquio col professor Francesco Giorgetti dell’Università di Trieste 


Dal nostro inviato 

TRIESTE, settembre 
Con la posta è giunta dal¬ 
l’Austria una dettagliatissima 
carta sugli effetti del sisma 
friulano nel vicino paese d’ol¬ 
tralpe. Cecoslovacchia e Un¬ 
gheria hanno risposto già da 
tempo. Con gli Istituti scien¬ 
tifici e di ricerco jugoslavi 
i contatti sono quasi quoti¬ 
diani. Rapporti sono in corso 
con gli Stati Uniti, con l’U¬ 
nione Sovietica, con il Giap- 
pone. 

All’Osservatorio sismologi- 
J co di Borgo Grotta Gigante, 
sul Carso triestino, il mate- 
j riale di studio accumulato si 

I sta facendo imponente. Gran¬ 
di mappe alle pareti, carte 
in allestimento, blocchi di fo¬ 
gli fitti di numeri e cifre 
usciti dalle stampatrici dei 
computer, occupano quasi 
ogni angolo della stanza do¬ 
ve incontriamo il professor 
Francesco Giorgetti. il docen¬ 
te den’Università di Trieste 
che forse più di ogni altro 
scienziato al mondo conosce 
il terremoto, anzi, i terre¬ 
moti del Friuli. 

Ne ha catalogati qualcosa 
come 1200 a partire dal SS 
dopo Cristo fino agli ultimi 
tre. del 6 maggio, dell’ll e 
del 15 settembre 1976 Sche¬ 
dati ed inseriti nel calcola¬ 
tore elettronico del CNR 
i Consiglio Nazionale delle Ri¬ 
cerche) 1 dati di questi 1200 
terremoti forniscono una se¬ 
rie di indici statistici prezio¬ 
sissimi per capire cosa sia 
avvenuto e cosa stia avve¬ 
nendo nelle viscere di questa 
terra che non smette di tre¬ 
mare. 

La prima e più elementare 
di queste proiezioni dimostra 
che nel Friuli, all’incirca ogni 
cinquant’anni di media, si ve- 
— rifica un terremoto d'intensi¬ 


tà pari all’ottavo grado del¬ 
la scala Mercalli. E ciò, re¬ 
golarmente conosciuto, da ol¬ 
tre 1600 anni. Ebbene, sta¬ 
volta è accaduto qualcosa di 
anomalo, del tutto imprevi¬ 
sto dalla scienza e contrastan¬ 
te con le leggi della statisti¬ 
ca; fra 11 6 maggio c il 15 
settembre, cioè nel giro di 
appena quattro mesi, si sono 
verificati ben tre terremoti 
che hanno raggiunto o supe 
rato, tutti, '.'ottavo grado del¬ 
la scala Mercalli. 

Perchè? Quali r.e sono i 
motivi? Che conseguenze ne 
possono derivare? !1 profes¬ 
sor Giorgetti risponde con 
disarmante semplicità: a Non 
lo sappiamo. Il fenomeno per 
ora è al di fuori delle nostre 
conoscenze e degli strumenti 
di analisi di cui disponiamo. 
Ma direi che non è nemmeno 
molto importante rispondere 
subito a questi interrogativi, 
almeno per quanto riguarda 
le cose da dire e da fare per 
tranquillizzare la gente ». 

Ed aggiunge: « Guardi, le 
racconto un episodio. Tempo 
fa mio fratello, ingegnere, si 
trovava in Giappone con al¬ 
tri due amici italiani Frano 
a cena nel ristorante all'ulti¬ 
mo piano di un grattacielo, 
quando un terremòto ha fat¬ 
to vibrare in modo impres¬ 
sionante l’edificio, tanto da 
far cadere piatti e bicchieri. 
Mio fratello e ì suoi due ami¬ 
ci istintivamente si sono lan¬ 
ciati per fuggire. Ma erano 
i soli. Gli altri clienti conti¬ 
nuavano tranquillamente a 
star seduti. Sapevano che il 
grattacielo non sarebbe crol¬ 
lato, perchè costruito per re¬ 
sistere proprio a quel terre¬ 
moto ». 

Il professore cl parla ugual¬ 
mente di una trasmissione 
messa in onda l’altra sera 
dalla TV Jugoslava: spiegava 


ai cittadini di Fiume perehè 
non dolevano temere le due 
violente scosse avvertite negli 
scorsi giorni. Gli edifici piu 
alti sono tutti costruiti con 
criteri antisismici specifici 
per !« zona interessata. 

•; E bidi — aggiunge Gior¬ 
getti —. chi dava queste no¬ 
tizie tranquillanti non era uno 
scienziato, bensì un addetto 
alla pianificazione urbvnisMea 
cittadina. Cosa voglio dire? 
Semplicemente questo: la si¬ 
smicità di una determmata 
area, come quella friulana, 
può essere conosciuta ai mas¬ 
simo grado di approssimazio¬ 
ne. E deve diventare uno de¬ 
gli elementi base delia piani¬ 
ficazione territoriale, della 
progettazione urbanistica ed 
edilizia, in modo da garan¬ 
tire agli abitanti di a.uesta 
zona di poter continuare a vi¬ 
vere ed a lavorare anche su 
una ferra che trema 

Ci mostra un volume re¬ 
centissimo «marzo 1976) giun¬ 
togli dalla Serbia. Sono gli 
atti di u:i seminario di si¬ 
smologia. dove 'si conclude 
che contiene affrontare il co¬ 
sto dì un edificio antisismico 
capace di resistere a scosse 
dell’ottavo Mercalli. quatora 
si preveda di sfruttare que¬ 
sto edificio per almeno ven- 
totto anni. E’ a quesM crite¬ 
ri, a questo rigore non solo 
tecnico ma anche economico, 
che è necessario giungere an¬ 
che in Italia, se ogni pochi an¬ 
ni non vogliamo assistere a 
tragedie come quelle dell’Ir- 
pinia. del Belice, di Ancona, 
del Friuli. 

I dati, la « fotografia » del¬ 
la situazione attuale, sovrap¬ 
posti e confrontati a quelli 
elaborati dal « computer » in 
base ai 1.200 terremoti del¬ 
l'era moderna, consentono di 
costruire una perfetta map¬ 


pa sismica del Friuli, con 
l’indicazione di tutti i -r fuo¬ 
chi ». cioè dei centri genera¬ 
tori di terremoti, e della mas¬ 
sima magnitudo di ciascuno 
di essi. A quanto avviene in 
profondità, occorre aggiunge¬ 
re la analisi dei disses*; m 
superficie, le frane, gù smot¬ 
tamenti in montagna, e le 
reazioni del terreno, in quei 
15 20 metri di spessore su cui 
sono cos + ruite le abitazioni. 
E' dimostrato che ’a diversa 
natura del terreno in superfi¬ 
cie può far aumentare da I 
a 2.5 gradi Merea’li l'intensi¬ 
tà di un terremoto. 

Il professor Giorgetti ci mo¬ 
stra una carta di Madonna 
di Buja. una frazione intera¬ 
mente distrutta, approntata in 
queste settimane aii'Oìserva- 
torio. Ebbene, si vede che a 
distanza anche di pochi me¬ 
tri, l’intensità dei terremoto 
varia di 1. 1.5. 1.7 gradi 

Mercalli. Scosse profonde del 
7. in superficie sono cioè pas¬ 
sate aim e più. con diffe¬ 
renze apprezzau.li anche da 
un orto ali’altro 

Questo e il metodo da 
seguire, dichiara Giorgetti: 
a Bisogna costruire carte si¬ 
smiche mlcrozonizz-ate. comu¬ 
ne per comune, località per 
località Inutile parlare di fa¬ 
sce. di 2 one sismiche di I o II: 
è possibile mungere Imo al 
dettaglio, lotto per lotto edifi- 
cabile, vorrei dire. E su que¬ 
sta base, costruire o no Tedi 
ficio antisismico con le ca¬ 
ratteristiche adeguate ». Ma 
a questo punto, conclude. * il 
problema è di scelta politica 
ed economica, di pianificazio¬ 
ne. di legislazione urbanistica. 
Purché lo si voglia, nel Friu¬ 
li si può ricostruire nella si¬ 
curezza ». 


Mario Passi 


se chiudendosi in una gabbia 
troppo angusta che concede¬ 
va protezione ma sottopone¬ 
va anche a controllo, sostegno 
a non cadere ma anche rete 
di contenimento. carenza 
di mobilità e di incentivi. Va¬ 
le a dire, l'altra faccia del 
* buongoverno » quando tra¬ 
scura di accreditare i fattori 
concreti della sua opera e sog¬ 
giace agli elementi quotidia 
ni più meccanici, all’aspetto 
burocratico. 

11 sospetto della perdita di 
prospettiva è un grosso imba¬ 
razzo davanti aU’elettorato 
che può rivolgersi allora ver¬ 
so qualunque pro|Kista gli sem¬ 
bri assicurare un minimo di 
a novità t> o almeno una varia 
zione rispetto al già noto. Il 
disagio diventa tanto più gra¬ 
ve per il partito al governo, 
sostenitore della linea di ri¬ 
forma. «piando tradisce una 
diminuita sensibilità per i 
problemi e le attese dei gran¬ 
di strati della cittadinanza, 
la perdita di contatto con la 
propria base e di collegamen¬ 
to con le correnti e i fermen¬ 
ti che sono andati emergen¬ 
do nel mondo del lavoro. 

Proteste 
e scioperi 

Questi si sono segnalati con 
vigore crescente a partire dal 
'69-70. Proti-ste. interruzioni, 
scioperi sono insorti in vari 
e diversi settori della proda 
zione contro le disposizioni 
legali che espressamente li 
vietano e contro lo stesso in¬ 
tervento sindacale che cerca 
di mediarli. Le ripetute e du¬ 
re lotte dei minatori di lviru 
na. nell’estremo nord, non so¬ 
no state un’eccezione: la agi¬ 
tazione alla « Volvo » non era 
un episodio separato conclu¬ 
so da un miglioramento tecni¬ 
co (« isole » di montaggio): 
la rivendicaz.ione degli « ac¬ 
cademici » (sindacato dei pro¬ 
fessionisti e laureati) non fu 
solo un'espressione corporati¬ 
va a cui io stato si è sentito 
di dover rispondere, pratica¬ 
mente. con la •x serrata ». Vi 
è stato anche in questi anni 

10 sciopero per le condizioni 
di lavoro alla Scania, quelli 
delle hostess delle aviolinee, 
dei uc-ltubini e delle donne 
di pulizia (multe, processi) 
alle quali lo stesso tribunale 
del lavoro dopo un lungo pro¬ 
cedimento . ha dovuto «lare 
ragione. 

Una volta messo piede in 
Svezia e oltre a leggere do¬ 
cumenti e materiali ili infor¬ 
mazione ufficiale, si prende 
cura di parlare con In cento, 
la scena si profila assai più 
movimentata di quanto si so¬ 
spettasse. 

Naturalmente nel riferire il 
risultato di lunghe e dettaglia¬ 
te «.uni creazioni si rischia 
sempre di semplificare ecces¬ 
sivamente temi assai comples¬ 
si c argomenti tuttora aper¬ 
ti. Ma alcune notazioni sinte¬ 
tiche possono comunque esse¬ 
re utili. Fra la cittadinanza lo 
attaccamento alla socialdemo¬ 
crazia ha radici profonde e 
diffusione di massa. Palme, 
non bisogna dimenticare, ha 
perduto !e elezioni per lo 
0.7% ossia circa 10 mila suf¬ 
fragi. Fra i lavoratori la fedel¬ 
tà alla confederazione sin¬ 
dacale LO appare altrettan¬ 
to forte. Tuttavia ugualmente 
evidenti sono i sintomi del di¬ 
sagio verso entrambe le or¬ 
ganizzazioni. Non parliamo 
solo delle frange che possono 
aver votato moderato e delle 
frazioni e gruppi autonomi 
sindacali, ma di «iuel senso di 
frustrazione diffuso alla ba¬ 
se perché « il sindacato appa¬ 
re remolo, distaci ato » 

Discorso analogo viene fat¬ 
to per le eoo|>erat.ii\ a tutti 
gli effetti potenti centrai: eco- 
nomico-commerciali. l,a per¬ 
centuale di si ndacal :/zaz ione 
fra gli operai è molto alta. La 
iscrizione all’organismo di ca¬ 
tegoria è un fatto accettalo, 
indiscutibile: e talora si av¬ 
verte la pressione esercitata 
dal sindacato unico. Per quan¬ 
to robusta sia la solidarietà 
politica e sindacale, nel no 
me del socialismo, è anche ve¬ 
ro che una maggiore identifi¬ 
cazione degli iscritti potreb¬ 
be essere stimolata dall'allar- 
garsi dell'area di partecipa¬ 
zione e di controllo dei la¬ 
voratori. 

Per quanto riguarda l’orga¬ 
nizzazione del lavoro, infat¬ 
ti. la contrattazione rigida¬ 
mente centralizzata, la clau¬ 
sola di « non sciopero » per 
tutta la durata degli accordi, 
l'obbligatonetà fin pratica) 
dei cottimi e deeli straordi¬ 
nari sollevano più di una la¬ 
mentela. E' sentita soprattut¬ 
to la questione dei ritmi e 
delle ore supplementari, per¬ 
ché in quest'ultimo caso lo 
scatto di un coefficiente di 
tassazione più alto toglie via 
gran parte dei guadagni: « ri¬ 
schiamo di lavorare gli straor¬ 
dinari per niente, ma gli ac¬ 
cordi di collaborazione sinda¬ 
cale non ci permettono di ri¬ 
fiutarci quaiido il padrone ce 

11 chiede ». 

La rivendicazione più gros¬ 
sa è quella che si riassume 
oggi nella definizione di < con¬ 


Indici 

negativi 



dizioni ecologiche del posto 
di lavoro ». Non è esatto di¬ 
re che in questo paese i oro 
blenii non ci sono o, se esisto 
no. sono minimi. La verità è 
che, dato un elevato livello di 
tecnologia e di organizzazio¬ 
ne industriale, in un regime 
di pieno impegno e di salari 
relativamente alti, la conte- 
stazione si pone naturalmen¬ 
te su un terreno più avanza¬ 
to, tocca zone diverse e si 
sjvnge su orizzonti del futu¬ 
ro. La lotta per l'omipn/io- 
ne, ad esempio, si precisa 
piuttosto nel dibattito sulla 
alienazione, sulla logica del 
profitto, sul giffi vizioso del¬ 
la crescita economica fine a 
se stessa: che tipo dì attivi¬ 
tà. a quali fini sociali, in che 
relazione con la vita dell’in 
dividilo? La perplessità di fron¬ 
te al proprio avvenire Tignar 
da — come è comprensibile 
— soprattutto le generazio¬ 
ni più giovani. 

Secondo alcune illazioni 
sembra che la disai fezione 
maggiore a danno del partito 
di Palme sia venuta proprio 
dalle leve giovanili (i diciot¬ 
tenni hanno votato per la pri¬ 
ma volta quest’anno). Si è 
sempre detto che a la Svezia 
guarda al futuro » pensando 
alla poderosa dinamica econo¬ 
mica di questo paese, al mas¬ 
siccio contributo degli investi¬ 
menti tecnologici, al perfe/io 
namenlo dell’organizzazione 
industriale. Ma cosa dire del 
partito al governo quando non 
riesce a sostanziare gli indub¬ 
bi risultati di questo formi¬ 
dabile meccanismo economi¬ 
co sociale neH’unicn modo 
possibile: andando oltre, con 
l’immuginazinnc e l'entusia¬ 
smo. dando coerenza e signi¬ 
ficato ad un progetto comples¬ 
sivo per la società che è e de¬ 
ve rimanere politico? Troppo 
spesso si è avuta l’impressio¬ 
ne che il partito di Palme, 
nella continua traduzione 
pragmatica delle sue radici 
e prospettive ideali, abbia 
confuso — per cosi dire — 
il trionfo delle calcolatrici e- 
lettroniche e deU’autoinazio- 
ne col « socialismo ». 

Decisioni dall’alto, scelte ri¬ 
gide e discutibili (come quel¬ 
la sull’energia nucleare), scar¬ 
sa consultazione jiopolare: in 
questo si riassumono indici 
negativi. D’altro Iato vi è sta¬ 
to chi ha creduto di poter af¬ 
fermare che una ipotetica 
a svolta radicale » che Palme 
stava preparando sarebbe sla¬ 
ta giudicata eccessiva dallo 
elettorato. Ci sono -date, è ve¬ 
ro. proposte sindacali che — 
grazie alla campagna allarmi 
stica montata dalla grande 
stampa — si sono prestate 
alla strumentalizzazione e 
possono aver contribuito a 
< spaventare » l’opinione pub¬ 
blica media: nazionalizzazio¬ 
ne dell’industria farmaceuti¬ 
ca. riorganizzazione del mar¬ 
cato librario (lesti di scuola) 
sotto il controllo dello stato, 
acquisizione del 20 % delle a- 
zinm nelle imprese con più «li 
cinquanta dipendenti da par¬ 
te del sindacato per la co-di¬ 
luzione di un fondo di accu¬ 
mulazione t* «li investimento 
a cui potessero partecipate i 
! lavoratori. 


Quest'ultimo progetto (pia¬ 
no Meidner) era stato del re¬ 
sto già accantonato fino al 
1980 dallo stesso Palme. Non 
era affatto il caso di far tan¬ 
to chiasso sulla temuta <-<» 
cializzazione e sul * monn,-w> 
ho economico dei sindacati « n 
tro pochi anni » come hanno 
interessatamente fatto gli am¬ 
bienti borghesi. 

Per i lavoratori, il difeso 
;ntr.n*eco del piano Meal- 
ner era un altro: il «onerilo 
di « democrazia economica-, 
in esso viene calato dal verti¬ 
ce. la base non vi ha abba¬ 
stanza voce in capitolo. Per 
«oncludere. pluralismo e par¬ 
tecipazione sono i due poli at¬ 
torno a cu,, in un modo o nel¬ 
l'altro. continua a ruotare la 
discussione Non è tanto .1 
dibattito sul < socialismo » che 
può aver determinato il <le- 
stmo elettorale della socialde¬ 
mocrazia svedese, quanto la 
effettiva necessità di allarga¬ 
re l'area di democrazia reale 
del paese e dei suoi orga¬ 
ni rappresentativi. 

Ed è su questo terreno che 
partito e sindacati «oeialde- 
mocratici sono ora portati a 
confrontarsi. Ve li chiamano 
non solo la speranza di putir 
tornare al più presto al pote¬ 
re. ma la constatazione che 
senza un'opera di autocri¬ 
tica e di ricostruzione profon¬ 
da non potranno mantenersi 
all’altezza dei problemi che 
si pongono in una comunità di 
massa industriale-urbana con 
un alto grado di evoluzione 
civile e tecnica e, perciò, pro¬ 
tesa verso traguardi ancora 
più ambiziosi, non solo di be¬ 
nessere. ma di partecipazione 
democratica. 

Antonio Broncio 


Storia d'Italia 
IV. Dall'Unità a oggi 

Tomo 3°: 

La storia politica e sodalo 
di Ernesto Ragionieri 

Uno sforzo originale di 
ripensamento critico, per temi , 
e problemi, della vicenda 
unitaria. Il volume conclude 
Ja parte narrativa della Storia 
d'Italia, mentre è in 
preparazione l'atlante storico, 

L. 25 000. 

Elsa Morante 
La Storia 

Ora anche in edizione rilegata ■ 
nei «Millenni», la collana del 
grandi classici. L. 16 000. 

P.P. Pasolini 
L'usignolo 
della , 

Chiesa cattolica 

Le liriche 1943-49 anticipano 
i temi cari all’appassionata 
riflessione poetica e culturale 
di Pasolini. L. 2500. 

Silvina Ocampo 
I giorni della notte 

Un nuovo volume di inquietanti 
racconti fantastici della 
scrittrice argentina. L. 3500. 

Carlo Dossi 
Vita 

di Alberto Pisani 

U capolavoro di Dossi 
presentato da Arbasino: le 
pirotecniche confessioni di 
un giovane innamorato 
dell’amore e della letteratura 
(L. 3000). Nella stessa collana 
«Ccntopagine» due altre 
novità da non perdere: Gli 
Ammonitori di Giovanni Cena 
(L. 3000) e Rosa alchemica 
di William B. Yeats (L. 2000). 

Novecento 

La sceneggiatura originale 
della prima parte del film dì 
Bernardo Bertolucci. L. 2300, 

È in libreria anche la 
sceneggiatura di Marcia 
trionfale di Marco Bellocchio 
(L. 3000). 

I tascabili. Nella «NUE», La 
rivoluzione di Carlo Pisacane, 
a aita di Franco Della Feru¬ 
ta (L. 4000). Nella «PBE», 

II teatro dada e surrealista di 
Henri Béhar (L. 4500), Sto¬ 
ria del teatro tedesco moder¬ 
no di I. A.Chiusano(L.6ooo). 
Nella «Ricerca critica » L’uni¬ 
verso del romanzo di R. Bour- 
neuf e R. Ouellct, una guida 
all’analisi delle strutture del 
romanzo. 

Nella «Collezione di poesia». 

Il pomeriggio d’un fatino di 
Mallarmé, a cura di Paolo Ma¬ 
ncai, c con una nota di Mario 
Luzi (L. 1000). 

Noam Chomsky 
Riflessioni 
| sol Medio Oriente 

i Israele, i palestinesi, gli Stati 
1 arabi: le alternative al «xinflitto, 
j L. 3000. 

J 

| La fabbrica 
del cancro 

' L’Ipca di Ciric: una inchiesta 
| a piu mani su un altro caso 
l esemplare di fabbrica della 
| morte. Di Pierpaolo Benedetto, 
j Graziano Masselli, Ugo 
Spagnoli, Benedetto Terracini, 
j L.2000. 

; Ruggiero Romano 
L’industria: 
storia e problemi 

Gli aspetti economici e sociali 
in una sintesi problematica, 

| L. 2000. 

| Ernesto Ragionieri 
! Italia giudicata 
1861-1905 

La storia degli italiani scritta 
dagli altri: in che mento gli 
stranieri ri hanno visto e 
i giudicato. Tre volumi dei 
«Reprints», ognuno L. 3500. 


Le novità di settembre dei 
« Classici Ricciardi » in edizio- 
nc economica Einaudi: Tor¬ 
quato Tasso, Aminta c Rime 
(a cura di Francesco Flora, 2 
voi!., L. 4500 ); Lo studio del - 
l’antichità classica nell’Olio- 
cento I. La nuova storia (a cu¬ 
ra di Piero Treves, 2 voli., 
L. 4500 ); Melchiorre Cesarot¬ 
ti, Poesie di Ossian (a cura di 
Emilio Bigi, L. 2300). 
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Un altro concorso-disoccupazione, Ai primi consuntivi dei danni del terremoto si sommano i problemi acuti dell'emergenza 

Scuola Materna: ! A MA : nua («ul u :_i: : t m 


5.000 maestre 


per 4 mila posti 


A marzo nei paesi prefabbricati i friulani 




r , f * - • * t \ * » * i . 

più della metà dei bambini non può frequentare la Decine di migliaia di profughi dopo il nuovo terremoto del 15 settembre - Decreto di requisizione 

tre*°cenbm 1 1a^fijture 6 1 nsegnar^u a *r °sterami o ^enza degli a *l°ggi del commissario straordinario - Speculazione e rialzo del prezzo delle roulottes 
lavoro - Una proposta di legge di riforma del pci Dichiarazione del compagno Cuffaro sulla proposta democristiana di un « patto di rinascita » 
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Più di centomila aspiranti 
maestre di scuola materna 
fpcr l'esattezza 105.074> hanno 
affrontato tre giorni fa la 
prova scritta del concorso per 
3.935 posti. 

Solo 4 su 100 dunque otter¬ 
ranno il lavoro: le altre cen¬ 
tomila andranno ad ingros¬ 
sare le file del disoccupati col 
diploma in tasca. In realtà, la 
grande maggioranza delle con¬ 
correnti e costituita da ra¬ 
gazze che sono disoccupate 
da anni. Quest'anno infatti 
hanno preso il diploma di 
maestre di scuola dell'infan¬ 
zia poco più di 9 mila studen¬ 
tesse, ed anche aggiungendo 
le giovani che, conseguita a 
luglio la maturità magistrale 
(titolo diverso dal diploma di 
scuola magistrale) hanno vo¬ 
luto tentare anche questo 
concorso, la cifra rimane mi¬ 
nima rispetto u quella ab¬ 
norme delle 100 mila e oltre 
concorrenti. 

D'altra parte, di fronte al¬ 
la corsa di massa al concor¬ 
si statali, forse il dato delle 
100 concorrenti in gara per 4 
posti può non apparire poi 
tanto straordinario. Ma ba¬ 
sta invece dare un’occhiata 
alla situazione generate della 
scuola dell'infanzia per ren¬ 
dersi conto della drammati¬ 
cità eccezionale che sta die¬ 
tro queste cifre. 

Innanzitutto bisogna con¬ 
siderare che altre centomila 
ragazze fra alcuni mesi (do¬ 
po quella scritta ci sono an¬ 
cora la prova del corso pra¬ 
tico di 4 mesi e quella orale) 
avranno perduto anche la 
speranza di un posto e si 
porranno in modo ancor più 
angoscioso il problema di un 
lavoro. In particolare il dram¬ 
ma della disoccupazione si 
aggraverà proprio In quelle re¬ 
gioni meridionali dove già è 
tanto acuto: si guardi alle 
quasi 18 mila concorrenti na¬ 
poletane per 413 posti (qui la 
media nazionale del concor¬ 
so si presenta addirittura di¬ 
mezzata dato che per 100 con¬ 
correnti sono disponibili solo 2 
posti) e alla situazione ancora 
peggiore delle 11.567 calabresi 
. in lizza per meno di 300 posti. 

Ma la questione che viene 
clamorosamente alla ribalta 
ha una portata ancora più 
ampia di quella, pur impor¬ 
tante e vitale, del lavoro di 
queste centomila maestre 
■ (dove l'uso del femminile è 
forzalo perché, per una assur¬ 
dità contro la quale i comu- 
‘nistl $1 sono battuti, la legge 
attuale limita l'accesso all'in¬ 
segnamento nelle scuole ma¬ 
terne alle sole donne). 


partecipanti 
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5.967 
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8.605 

878 

4.094 

17.861 

11.209 

2.658 

11.567 

13.257 

2.773 

106.074 


Le maestre che concorrono 
sono dunque in proporzione 
esorbitanti rispetto ai posti 
messi a disposizione, ma ciò 
avviene in una situazione, in 
cui, diversamente dalla scuo¬ 
la dell'obbliqo e da quella su¬ 
periore, i posti-alunno copro¬ 
no appena la metà del fab¬ 
bisogno nazionale. Vale a dire 
che, mentre nella scuola ele¬ 
mentare, media e secondaria 
ogni bambino e ragazzo ha 
oggi un posto (anche se spes¬ 
so purtroppo ancora in dop¬ 
pio o triplo turno) le scuole 
materne accettano l'iscrizione 
di meno della metà dei bam¬ 
bini in età di frequentarle, 
di quelli cioè dai 3 ai 5 anni. 

Gli ultimi dati statistici 
danno — per il '71-75 ~ un 
totale di un milione e 630 
mila bambini che frequenta¬ 
no le scuole dell’infanzia. Ma 
altrettanti rimangono a casa 
perché per loro non c'è ma¬ 
terialmente posto nelle scuole. 
Né si può trascurare il fatto 
che la maggioranza dei posti 
disponibili appartenevano a 
organismi privati, perchè la 
scuola pubblica in questo 
settore è minoritaria. 

I problemi in questo set¬ 
tore sono dunque molti e di 
una gravità eccezionale. Si 
pensi per esempio al fatto che 
le scuole magistrali (quelle 
che danno il titolo di inse¬ 
gnante di scuola materna) 
dello Stato sono in tutt’Ita- 
lia solo 12, contro le 168 pri¬ 
vate e che il corso di studi è 
di appena tre anni (si vede 
cosi quindi quanto urgente sia 
particolarmente per questo 
ramo la riforma dell’Istruzio¬ 
ne secondaria, che togliereb¬ 
be automaticamente all’inse¬ 
gnamento nella scuola dell’in¬ 
fanzia l'attuale carattere di 
subalternità culturale e di de- 
qualificazione professionale). 

Una proposta di legge del 
PCI per cambiare a fondo 
questo stato di cose, dannoso 
per le insegnanti, per le di- 
plomate-disoccupate e per le 
famiglie, presentala dal PCI 
nel settembre del ‘73 non ven¬ 
ne mai discussa dai passati 
governi. Adesso i comunisti 
hanno annunciato la prossi¬ 
ma ripresentazione del pro¬ 
getto rielaborato e aggiorna¬ 
to: c’è da sperare che la mu- i 
tata situazione politica dopo j 
il voto del 20 giugno renda 
possibile finalmente una rapi¬ 
da soluzione di questo che 
è veramente uno dei punti 
più acuti della crisi della no¬ 
stra scuola. 

Marisa Musu 


Dal nostro inviato 

UDINE. 25. 

La visita del compagno En¬ 
rico Berlinguer nel Friuli, pre¬ 
vista per le giornate di lu¬ 
nedi e martedì, è attesa con 
grande interesse. Al di là del 
suo valore di umana solida 
rietà, essa ribadisce che una 
grande forra politica come il 
PCI, considera la ricostruzio¬ 
ne e la rinascita del Friuli 
uno degli impegni prioritari, 
essenziali, dei governo, del 
Parlamento, di tutta la col¬ 
lettività nazionale. 

La voragine economica a- 
perta da! terremoto si mi.su- 
ra in termini di settemila 
miliardi di soli danni emer¬ 
genti. Ma accanto alla distru¬ 
zione di ri.iorse materiali e 
di un patrimonio sierico ed 
artistico del valore non mo¬ 
netizzabile. bisogna mettere 
in conto lo sconvolgimento 
profondo dell’equilibrio pro¬ 
duttivo. umano e sociale del¬ 
l’intera area friulana. Non si 
può misurare questo sconvol¬ 
gimento, se non si vedono i 
centri balneari dell’Adriatico, 
da Grado fino a Jesolo. inve¬ 
stiti dalla ondata dell’esodo 
di popolazioni costrette a la¬ 
sciare terra, lavoro, tradizio¬ 
ni. abitudini. Nessuno è an¬ 
cora in grado di misurare fi¬ 
no in fondo il rischio pauro- 
ro dello sradicamento, del¬ 
l'abbandono di intere fasce 
abitate e di importanti atti¬ 
vità agricole. E come valu¬ 
tare la situazione di isola¬ 
mento in cui è venuta a tro¬ 
varsi la Carnia. 

A questi interrogativi si 
sommano intanto le questio¬ 
ni acute dell'emergenza. Il 
commissario straordinario di 
governo ha dovuto ricorrere 
ieri sera al decreto di requisi¬ 
zione. per fronteggiare la ne¬ 
cessità di dare una casa a 
tutti gli sfollati che dall’area 
del sisma affluiscono a Gra¬ 
do. a Lignano. a Bibione. a 
Caorle. a Jesolo. nella zona 
montana di Ravascletto. Se 
nei primi giorni le offerte 
spontanee dei proprietari e il 
libero mercato di affitti ave¬ 
vano consentito una disponi¬ 
bilità di alloggi sufficiente, 
ora tutto questo non basta. 

I senzatetto trasferiti nelle 
località costiere attraverso la 
organizzazione dei centri ope¬ 
rativi di soccorso, sono oltre 
26 mila. Ma ad essi occorre 
aggiungerne altre decine di 
migliaia, fra quanti sono fug¬ 
giti dopo il nuovo terremoto 
del 15 settembre. 

Elicotteri 

Dopo il fallimento del pla¬ 
no della giunta regionale per 
dare un prefabbricato ai sen¬ 
zatetto prima della cattiva 
stagione, la roulotte costitui¬ 
sce un’esigenza vilale. essen¬ 
ziale. perché i contadini pos¬ 
sano restare nei campi, per¬ 
ché l’attività produttiva nel¬ 
l’area terremotata possa pro¬ 
seguire in una misura alme¬ 
no minimamente accettabile. 
Stamane, ad esemnio. uno 
squadrone di elicotteri del¬ 
l’esercito ha data vita ad 
un’operazione spettacolare 
per portare alcune roulottes 
ai ccntad : ni di località iso¬ 
late dell’Alta Carnia. nel co¬ 
mune di Ravero. Ormai, in 
tenda, non si può resistere 
più. 

Ebbene, è noto clip le rou¬ 
lottes reperite presso le fab- 


Dopo la pubblicazione di notizie sulle imputazioni al golpista 

Precisazione del tribunale 
sulle accuse contro Saccucci 

Secondo il comunicato dell’ufficio del giudice Archi- 
diacono l’istruttoria non è stata ancora completata 


L’ufficio istruzione presso il 
tribunale di Latin.» ha dif¬ 
fuso ieri un comunicato in 
cui afferma che l'istrutttoria 
« carico del deputato missi¬ 
no Sandro Saccucci e degli al¬ 
tri imputati per i tragici fat¬ 
ti di Sezze romano non è sta¬ 
ta ancora completata. La po 
fazione degli accusali c per¬ 
tanto ancora al vaglio del 
giudice istruttore, Ottavio Ar¬ 
cidiacono. che s: sta occu¬ 
pando della vicenda. 

Nei giorni scorsi si erano 


! diffuse notizie di stampa cir¬ 
ca una netta divergenza di 
vedute tra :I sostituto procu¬ 
ratore della repubblica di la¬ 
tina Alfonso De Pao’.is. che. 
a suo tempo, avviò l'istrutto¬ 
ria sommaria su! raid di Sez¬ 
ze e il suo collega Archidia 
cono. Il dottor De Paolis a- 
veva. infatti, ritenuto Sac- 
cucci responsabile di tentato 
omicidio (per la sparatoria 
durame il comizio», di concor¬ 
so morale neU'om.cidio del 
giovane Luigi De Rosa e di 


Convegno sul dissesto delle finanze locali 

Oltre 1 miliardo il deficit 
della Provincia di Latina 

Sollecitato intervento del governo - I mutui bancari 


Il dissesto delle finanze lo¬ 
cali è arrivato sull’orlo del¬ 
la bancarotta. Il problema, 
ormai, assilla la maggior par¬ 
te delle amministrazioni, che 
sono vicine alla paralisi per 

- la mancanza di soldi. La Pro¬ 
vincia di Latina ha nel bi¬ 
lancio 76 entrate per 6.646 mi* 

- lioni. contro i 16.470 di usci¬ 
te. con un disavanzo quindi 
di 9.646 milioni. Le cifre sono 
state fomite dal compagno 
Pietro Vitelli, assessore pro¬ 
vinciale. nel corso di un con¬ 
vegno organizzato a Latina 
sul tema: «Soluzioni dei pro¬ 
blemi della finanza locale co¬ 


me contributo alla piena ri¬ 
presa economica della pro¬ 
vincia ». 

Alla data del primo gen¬ 
naio 76 i debiti ammontava¬ 
no a 16.470 milioni, mentre ìe 
anticipazioni di cassa (che 
comportano un interesse Jì 
oltre il 20 r < *. raggiungono i 
5 miliardi. A quese cifre bi¬ 
sogna aggiungere i contratti 
per pareggiare i disavanzi 
per gli anni 73, 74. 75 già 
approvati dalla commissione 
centrale finanza locale e ie- 
cepitì dalla cassa depositi e 
prestiti per 5.951 milioni che 
non sono stati ancora erogati. 


porto abusivo di ami; da fuo¬ 
co. Successivamente gli atti 
furono trasmessi a! giudice 
Archidiaccuo per I struttoria 
formale. 

Oltre un mese fa il giudice 
ne! rinnovare alia Camera la 
richiesta d; autor izza /.ione a 
procedere contro il deputato 
missino, emise un mandato 
di cattura per concorso mo¬ 
rale m omicidio, minacce, 
porto abusivo d'arma e spar; 
in luogo pubblico. Come s. ve¬ 
de l’imputazione d; tentato 
omicidio è stata sostituita con 
quella — meno grave — di 
spari a» luogo pubblico. Da 
qui ì contrasti, che secondo 
alcun: giornali, sarebbe sor¬ 
ti su’la posizione giudiziaria 
del Saccucci tra : due magi¬ 
strati. in ogni caso, il comu- 
n.cato di ieri definisce « pri¬ 
ve d; fondamento" le noti 
zie di stampa diffuse nei 
giorni scorsi sull’inchiesta. 

Si è anche avanzala l’ipo¬ 
tesi che il sostituto procura¬ 
tore De Paolis chieda l’inter¬ 
vento della sezione istruttoria 
presso il tribunale di Roma. 
Sarebbe così un nuovo giudi¬ 
ce istruttore a decidere con 
quali capi di imputazione il 
Saccucci si dovrà presentare 
di fronte alla corte d'Assise. 

La tesi del'a difesa è sem¬ 
pre stata quella che il depu¬ 
tato missino durante il comi¬ 
zio del 28 maggio a Sezze 
sparò alcuni colpi di arma da 
fuoco verso l’alto a solo sco¬ 
po intimidatorio. L'accusa, 
invece, confortata anche da 
molte testimonianze, ha sem¬ 
pre sostenuto che il Sa cruc¬ 
ci sparò ad altezza d'uomo. 


1 brlche e i magazzini sono in 
numero esiguo, uei tutto ai* 
sminuente. La specuiazicue 
ai rialzo sui prezzi le Ha latte 
sparne. Ed e gioco!orza ri¬ 
correre ancora una voua alia 
solidarietà popolare, a» con¬ 
tributo aetle regioni, come il 
Piemonte, che oggi ne ha 
inviate altre ottanta, come 
l'Emina cne sta organizzando 
una spedizione; come la Lom¬ 
bardia, che ha creato un suo 
centro di raccolta. 

La cosa assurda. Incredibi¬ 
le, e che motta, troppa gente 
aveva visto il terremoto del 
Friuli come un grosso affare, 
un pozzo a cut attingere a 
man salva commesse e finan¬ 
ziamenti pubblici. La prima 
responsabilità nell’aver con¬ 
sentito l’affermarsi di un in¬ 
dirizzo del genere è della 
giunta regionale centrista del 
Friuli-Venezia Giulia; il suo 
piano di prefabbricati affida¬ 
to, da un lato ad un consor¬ 
zio di ditte friulane, dall’al¬ 
tro ad un ristretto nucleo di 
uziende produttrici ed impor¬ 
tatrici, ha avuto il segno 
della chiusura clientelare. 

Il bando 

Da questo quadro e emersa 
immediatamente dinnanzi al 
commissario straordinario di 
governo, da una parte la esi¬ 
genza di procedere allo sfol¬ 
lamento in massa della gen¬ 
te per il periodo invernale, 
dall’altra di avviare un nuo¬ 
vo e più articolato piano di 
prefabbricazioni temporanee. 
Questo piano prevede la co¬ 
struzione di 361.500 metri qua¬ 
drati di abitazioni provviso¬ 
rie, da aggiungere ai 371.000 
metri quadrati preventivati a 
luglio dalla giunta regionale. 

11 bando lanciato il 22 set¬ 
tembre e la cui scadenza è 
fissata per la mezzanotte di 
oggi, ha avuto finora l’adesio¬ 
ne massiccia e imprevista di 
oltre 190 ditte italiane e stra¬ 
niere. Le offerte sono giunte 
un po’ dovunque, dalla Ger¬ 
mania come dall’Austria e 
dalla Scandinavia. 

L’on. Zamberletti ha dichia¬ 
rato ieri ai capigruppo del 
consiglio regionale che l’obiet¬ 
tivo è quello di far presto, 
sacrificando a questo obiet¬ 
tivo anche delle risorse fi¬ 
nanziare economizzabili. Co¬ 
sa significa « far presto »? 
Il termine del mese di dicem¬ 
bre, preso in un primo tem¬ 
po in considerazione, è stato 
scartato proprio per una va¬ 
lutazione più obiettiva dei 
tempi tecnici occorrenti, in 
rapporto alle difficoltà am¬ 
bientali e al cattivo tempo 
che avanza. 

L’ing. Eveno Pastorelli, co¬ 
mandante dei vigili del fuoco 
di Roma e uno dei maggiori 
collaboratori tecnici di Zam¬ 
berletti. ci ha detto: « Era ne¬ 
cessario evitare di ricreare 
illusioni pericolose per lo sta¬ 
to d’animo della gente. Così 
abbiamo fissato la data del 
31 marzo 77. come termine 
ultimo per la consegua non 
solo dei fabbricati di abita¬ 
zione. ma di un sistema orga¬ 
nizzato e complesso, dotato 
cioè di scuole, negozi, servizi 
pubblici e civili essenziali. 

Dinanzi a questi impegni 
e prospettive, molta gente si 
chiede: perché la Regione non 
si è mossa tempestivamente 
con lo stesso orientamento? 

A questo proposito, il com¬ 
pagno on. Antonino Curfaro. 
segretario regionale de! PCI. 
ha rilasciato oggi la seguen- 
te dichiarazione: « Ci siamo 
sempre mossi per raggiunge¬ 
re la più larga unità, per af¬ 
frontare e risolvere i proble¬ 
mi delle zone terremotate. E’ 
stata la DC a rifiutarla fi¬ 
nora, votando la giunta re¬ 
gionale al fallimento e al di¬ 
scredito. 

« Oggi, dopo che tanti er¬ 
rori sono stati commessi, !a 
DC mostra di voler superare 
i suo: precedenti atteggiamen¬ 
ti. Noi sollecitiamo — prose¬ 
gue Cuffaro — un incontro 
per verificare fino a che 
punto si voglia effetlivamen. 
te cambiare. Non poniamo al¬ 
tra pregiudiziale che le esi¬ 
genze delle popolazioni ter¬ 
remotate e la necessità di ap¬ 
portare alla giunta quei cani 
bìamenti indispensabili per 
eliminare le insufficienze, i 
ritardi, le incapacità che s: 
sono manifestate in quest: 
drammatici mesi, e che han¬ 
no arrecato un colpo al pre¬ 
stigio dell’istituto regionale 
e danneggiato ’.e nostre popo¬ 
lazioni ». 

Le segreterie del PCI e del 
PSI. riunite per un esame 
comune della situazione :n 
Friuli, hanno emesso un co¬ 
municato congiunto, solleci¬ 
tando la De ad un incontro 
per promuovere quella svol¬ 
ta profonda nella vita politi¬ 
ca necessaria alla ricostru¬ 
zione della reg.one. 

m. p. 


Giovedì in Friuli 
una visita del 
compagno Ferrara 

Le zone del Friuli colpite 
dal terremoto saranno visita¬ 
te. giovedì, dal compagno 
Maurizio Ferrara, presidente 
della giunta regionale del La 
zio. Assieme all’assessore ai 
lavori pubblici. Gabriele Pa- 
nizzi. Ferrara avrà un incori- I 
tro con il commissario Zam¬ 
berletti. 

Intanto alla Regione Lazio 
è arrivato un telegramma di 
ringraziamento da parte del¬ 
la giunta del Friuli per rin¬ 
vio di 25 carovana nelle zone 
terremotate. 
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TRIESTE — Un elicottero del V corpo d'armata mentre trasporla una roulotte in località 
isolate a Pani di Raveo 


Chiuso lo conferenza del traffico e della circolazione 

Stresa: urgente un piano 
nazionale dei trasporti 

Riforma della motorizzazione e sviluppo del trasporto pubblico, alcuni 
punti salienti dei documenti approvati • Respinta dal governo la delega 
alle Regioni • La posizione del PCI sul doppio mercato della benzina 


Dal nostro inviato 

STRESA, 25 

Rapida elaborazione del pia¬ 
no nazionale dei trasporti; 
funzione prioritaria del tra¬ 
sporto pubblico collettivo an¬ 
che in rapporto ai problemi 
connessi ai consumi energe¬ 
tici; unificazione in un solo 
ministero delle competenze in 
materia di trasporto e rifor¬ 
ma della motorizzazione, so¬ 
no i punti salienti sottolinea¬ 
ti nei documenti approvati 
questa mattina dalla confe¬ 
renza del traffico e della circo 
lazione che ha tenuto i suoi 
lavori per tre giorni a Stresa. 

La prima risoluzione, vara¬ 
ta dopo una movimentata se¬ 
duta notturna della commis¬ 
sione incaricata di conden¬ 
sare in un documento le pro¬ 
poste avanzate per la rifor¬ 
ma dei trasporti, registra il 
dissenso che si è manifesta¬ 
to nel corso della conferenza 
su uno dei problemi di fon¬ 
do. quello appunto di far in¬ 
tervenire le regioni nel set¬ 
tore della motorizzazione e 
giungere cosi a una rapida 
riforma di tutta la materia. 
Il decentramento alle regio¬ 
ni è stato respinto, come s: 
ricorderà, dai ministro de; 
Trasporti Raffini e su que¬ 
sta impostazione si sono in¬ 
seriti alcuni funzionari de: 
ministeri, intervenuti nel di¬ 
battito. 

Su questo punto ;1 docu¬ 
mento, dopo aver affermato 
che la riforma della motoriz¬ 
zazione si colloca in un mo¬ 
mento nel quale si pone in 


modo prioritario e indifferi¬ 
bile il problema delia rifor¬ 
ma della pubblica ammini¬ 
strazione, non fa esplicito 
riferimento al decentramento 
regionale. 

« A Stresa — ci ha dichia¬ 
rato a questo proposito il 
compagno sen. Alessandro 
Carri, responsabile del comi¬ 
tato nazionale trasporti — il 
confronto fra le forze politi¬ 
che è stato aperto, e per cer¬ 
ti aspetti chiarificatore, del¬ 
le posizioni assunte dalla DC 
contro la linea del decentra¬ 
mento e delle competenze in 
materia di trasporti alle Re¬ 
gioni ». 

« E’ importante notare — ha 
detto ancora Carri — che la 
mozione conclusiva, prenden¬ 
do anche le mosse dall’esigen¬ 
za di procedere alla stesura 
e approvazione di un piano 
generale dei trasporti, sotto¬ 
linei la necessità di ridurre i 
costi dei trasporti • che gra¬ 
vano in modo esorbitante sul¬ 
l'economia del Paese, riequi- 
librando il trasporto privato e 
quello pubblico a favore di 
quest'ultimo. Altri mezzi pub¬ 
blici di trasporto presupporr 
gono una strutturazione del 
nostro apparato produttivo, di 
cui si avverte la inderogabile 
necessità anche in rapporto 
ai dibattito in corso in Par¬ 
lamento e r»l Paese sul fon¬ 
do di riconversione indu¬ 
striale. 

E’ questa la via per garan¬ 
tire anche nuovi livelli di oc¬ 
cupazione. Nei prossimi gior¬ 
ni — ha concluso il compa¬ 
gno Carri — di quanto è sta- 


Delirio senile 
di Jorge L. Borges 


SANTIAGO DEL CILE. 25 

Dopo le dichiarazioni filo- 
franchiste fatte a Madrid, il 
poeta e scrittore argentino 
Jorge Luis Borges s: e in 
contrato con Pinochet e s: è 
abbandonato a una del.rame 
esaltatone del dittatore ci¬ 
leno iche ha definito «perso¬ 
na eccellente, molto cordiale 
e generosa <>>. de: i golpisti » 
uruguayan: e delle forze ar¬ 
gentine di estrema destra. 
* In Cile, nella mia Argentina 
e anche in Uruguay — ha 
detto a Pinochet — vengono 
salvaguardati la '..berta e l’or 
dine, soprattutto in un con 
tinente anarchizzato e inqui¬ 
nato dal comuniSmo ->. Quindi 
ha espresso la sua soddisfa 
zione « per avere ai confini 
del mio paese una naz.one 
(il Cile) d: pace e d: ordine, 
non contaminata dall’anar¬ 
chia e dal comuniSmo ». Lo 
scrittore si trova da una set¬ 
timana a Sani-ago del Cile, 
ospite de!l’Univers:tà Nazio 
naie, che gli ha conferito la 
laurea « honoris causa ». 

Che Borges fosse un con¬ 
servatore e anche un reazio¬ 


nario. si sapeva da tempo. 
Era una macchia nera, che i 
suoi numerosi tetton e am¬ 
miratori fingevano di non 
vedere, o gli perdonavano in 
cambio di alcuni buoni ver¬ 
si e di molte pagine piene di 
magia, di intelligenza, di sot¬ 
tile umorismo e di un'erudi¬ 
zione talvolta sospetta, e a: 
limiti del plagio o della mi¬ 
stificazione. ma sempre nu¬ 
trita di robuste letture. ET 
triste, ma doveroso . sottoli¬ 
neare che il reazionàrio c di¬ 
ventato fascista. La differen¬ 
za non può sfuggire alTauto- 
re delle « Rovine circolari » o 
della « Biblioteca di Babele ». 
Forse era fatale che accades¬ 
se a chi ha tanto « flirtato-» 
con pre-fascisti come Leon 
Bioy. tanto insistito sulla am¬ 
bigua confusione fra bandie¬ 
re e uniformi di opposti eser¬ 
citi, e tanto giocato suI te¬ 
ma subdolo « del traditore e 
dell’eroe », da smarrire il con¬ 
fine fra verità e menzogna, 
fra ragione e torto, fra digni¬ 
tà e vergognoso servilismo di 
fronte ai peggiori padroni del 
momento. 


to discusso a Stresa si inte 
resserà anche il Parlamento 
ed è auspicabile siano rag¬ 
giunte rapidamente le neces¬ 
sarie intese. Anche questo su 
rà un banco di prova par 
verificare l'effettiva volontà 
del governo ». 

Sulle iniziative che saranno 
prese per illustrare al Parla 
mento e a! governo le richie¬ 
ste avanzate a Stresa. a con 
clusione dei lavori, il sen. Ri¬ 
pamonti (DC) ha annunciato 
che la presidenza dell'ACI e 
i membri della commissione 
parlamentare dell’ACI. costi 
tuitasi ieri sera sulla ba»c 
dei risultati elettorali del 20 
giugno, promuoveranno una 
serie di incontri con il pre¬ 
sidente del Consiglio c i pre¬ 
sidenti della Camera e de'. 
Senato. 

Uno degli argomenti che m> 
no stati affrontati a p.u ri 
prese a Stresa e che purtrop 
po non ha avuto una adegua 
ta ripercussione nei docunien 
ti, è quello deil'ipotesi di un 
ulteriore aumento de', pre/ 
zo della benzina. 

A questo proposito, la de 
legazione del PCI predente al 
la conferenza ha ribadito la 
posizione dei comunisti. T. 
PCI — come si .-a — e con 
trario ad un aumento ind. 
scriminato che eraverebb. 
sulle masse popolari, ine.den 
do sui redditi familiari e la 
vorendo l’ulteriore procesa; 
inflazionistico in atto ne! Pa«- 
se. I comunisti hanno accon 
sentito ad assegnare a! go 
verno la delega per l’mtrodu 
zione del doppio orezzo. 

Come ha sottolineato :i 
compagno Barca, non s: e 
trattato di un dono del Par 
lamento. ma d; un obbligo che 
il governo ha li dovere d; 
assolvere entro il 30 .-ettoni 
bre. Suii introduzione de. dop 
pio prezzo, si f» non potj 
confusione, soprattutto da 
parte di chi sostiene, come 
il ministro Donat Cattm. '.a 
vecchia logica de'.l'aumento 
indiscriminato. 

Il dopp.o prezzo vuoi d.re 
soprattutto riduzione dei pre/ 
zo per un minimo quantità 
livo indispensabile ai’.e e.-., 
genze di trasporto, in parti 
colare per t lavoratori. A 
tolo di esempio, s: può d.re- 
che a tutti potrebbe ersero 
assicurato un quantitativo m 
nimo di 500600 litri annui d. 
benzina a 300 350 lire al litro 
cioè a un costo infe.tore a 
quello attuale, procedendo po. 
a un aumento per il mercato 
corrente <500600». 

La differenza per il quanti 
tativo può esser rimborsata a 
tutti gli utenti attraverso la 
defiscalizzazione sui salar: e 
sugli stipendi o nmborsan 
do l’importo corrispondente 
all'atto del rinnovo della tas 
sa di circolazione o degli one 
ri di assicurazione. Tutto c.ó 
— come si nota — non ha 
nulla a che vedere con il ra¬ 
zionamento o con il rilancio 
di tessere che complichereb 
bero le operazioni. 


Lettere 
all’ Unita' 


Taddeo Conca 


E’ sperimentazione 
cinque alunni 
per insegnante? 

Cara Unità, 

è senza dubbio deplorevo¬ 
le che il ministero delta Pub¬ 
blica Istruzione esaurisca la 
sua politica nei confronti del¬ 
la sperimentazione in circolari 
restrittive che non vanno ol¬ 
tre un’attività limitativa delta 
sperimentazione stessa. Però, 
sempre astenendoci dalla ten¬ 
tazione di facili ed erronee ge¬ 
neralizzazioni. v.on si possono 
tacere anche ; non nochi aspet¬ 
ti negativi, i vizi ài improvvi¬ 
sazione, le assenze di verifica 
che costituiscono 1.’ passivo 
del bilancio delle scuole spe¬ 
rimentali. Per non parlare di 
sperperi. 

C’è. per fermarci a un esem¬ 
pio, il caso della scuola me¬ 
dia sperimentate n Morelli » di 
Milano che tra insegnanti, ani¬ 
maturi. specialisti non meglio 
precisati, ha qualcosa come 
120 insegnanti per poco più di 
600 alunni. Un rapporto di cin¬ 
que alunni per insegnante 1 
Una buona tappa net cammi¬ 
no per fare di quest'ultimo 
un precettore. 

Di fronte a fenomeni di que¬ 
sto genere non ti pare che di¬ 
fendere e sviluppare la speri¬ 
mentazione. ovviamente neces¬ 
saria atto sviluppo della scuo¬ 
ta. presupponga proprio una 
franca denuncia di simili ca¬ 
si. prima almeno che se nc 
impadroniscano altri, interes¬ 
sati a fare di ogni erba un 
fascio e a opporsi ad ogni 
tentativo di rinnovo della 
scuola'' 

GUSTAVE PINAY 
(Milano) 

Opinioni personali 
e posizioni 
del Partito 

Cara Unità, 

vorrei pioporrc alcune con¬ 
siderazioni sul problema del¬ 
le interviste concesse a vari 
quotidiani o riviste da nostri 
compagni. 

A mio avviso tali prese di 
posizione pubbliche effettua¬ 
te su stampa noti di partito 
possono ingenerare confusio¬ 
ne, non In sè e per sè, ma se 
vengono attuate in maniera di¬ 
scutibile: preciso quindi di 
non intervenire contro te in¬ 
terviste o articoli tout court, 
ma di esprimere dubbi su al¬ 
cune interviste o articoli per 
il modo in cui vengono svolti. 

Si tratta, a volte, di posizio¬ 
ni diverse e contrastanti, che 
coinvolgono questioni non se¬ 
condarie, rispetto alle quali i 
militanti hanno diritto ad ave¬ 
re chiarezza. Si devono con¬ 
siderare tutte le interviste « o- 
pinioni personali » quandi tali 
da non esprimere la linea del 
Partito 7 Questo non è. comun¬ 
que. un dato di fatto chiaro 
oggi, altrimenti l’Unità non a- 
vrebbe bisogno di precisare, 
di tanto in tanto, che in un 
caso o nell'altro sì tratta di 
opinioni personali: anche per¬ 
chè molte interviste sono ri¬ 
sultare, invece, di fatto, co¬ 
me posizioni ufficiali del par¬ 
tito. 

Le soluzioni a questi pro¬ 
blemi sono a mio avviso due: 
o i compagni si attengono a 
un metodo più rigorosamente 
collettivo, di consultazione 
preventiva tale da esprimere 
sempre le posizioni del Parti¬ 
to e non le proprie: o, se vo¬ 
gliono esprimere opinioni per¬ 
sonali su stampa non di Parti¬ 
to. lo premettano esplicita¬ 
mente. in modo che il dibatti¬ 
to. che per un militante co-' 
munista non è mai fine a se 
stesso, ma base di partenza 
per un intervento modificato- 
re nella realtà concreta, ab¬ 
bia una sua funzione precisa 
e delimitata. 

MARIO BONINSEGNI 

(Sezione Cervara, MASSA) 

Verso la rovina 
il patrimonio 
artistico italiano? 

Cara Unità, 

penso che alla maggior par¬ 
te degli italiani stia a cuore 
il problema della salvaguar¬ 
dia del nostro patrimonio ar¬ 
tistico. 

Sono un giovane lavorato¬ 
re-studente e faccio parie del 
(IRA L. <Gruppo Ricerche Ar- 
cheostoriche del Lambro) as¬ 
sieme ad altre decine di gio¬ 
irmi ed operiamo principal¬ 
mente nella fascia nord est di 
Milano ni prossimità della 
Bnanza 

La spinta. I interessamento 
c la volontà specie nei giovani, 
tiene spesse volte ostacolata 
dalla mancanza di strumenti 
delle associazioni, da una po¬ 
litica culturale inefficiente, da 
torme speculative e dal disin¬ 
teresse cronico per il lento 
sgretolarsi del patrimonio ar¬ 
tistico italiano 

Durante usile a citta e zone 
archeologiche italiane ho ara¬ 
to modo di constatare la as¬ 
soluta mancanza di protezio¬ 
ne. di misure urgenti e di 
inserimento equilibrato del pa¬ 
trimonio artistico nell'ambien¬ 
te. 

Si è arrivati al punto di al 
lestire musei all'estero esclu¬ 
sivamente di materiale archeo 
logico rinvenuto in Italia' F. 
si assiste ormai al vergogno 
so commercio clandestino dt 
opere d'arte di incommensu¬ 
rabile valore, con la sospetta 
connivenza a'i istituzioni sta 
tali e parastatali. Esistono, 
inoltre, centinaia di centri sto 
nei m rovina e in preda alla 
speculazione immobiliare. 

E' questa la garanzia che il 
ministero dei Beni culturali ha 
ciato e tuttora continua a dare 
sul nostro immenso patrimo 
nio artistico 7 

Le denunce e le proteste di 
tutti questi anni non sono 
bastate a sbloccare questa si¬ 
tuazione precaria, che evita di 
precipitare solo per il buon 
senso di qualche persona che 
sente proprio questo problc 
ma. 

Facciamo in modo che in fu¬ 
turo le cose cambino, specie 
per quanto riguarda l'appor¬ 


to cosciente e sensibile delle 
nuove generazioni. 

Ringrazio in parlicolar mo¬ 
do il nostro giornale per ta 
opera e la battaglia che ha 
condotto per la salvaguardia 
e la utilizzazione dei nostri 
beni culturali. 

LUIGI OLIVERIO 
(Sesto S. Giovanni • Milano) 


Dalla tassa sul 
« macinato » 
all’« una tantum » 

Caro direttore. 

il decreto legge approvato 
dal governo e commentato nel¬ 
l'artìcolo di prima pagina del- 
l'Unità « Necessità e vecchie 
storture » non deve trovare lo 
appoggio del giornale e, mi 
auguro, del gruppo parlamen¬ 
tare comunista. 

Se effettivamente è giusto 
tassare le giocate del totocal¬ 
cio, perchè elementi accesso¬ 
ri della vita nazionale, mi pa¬ 
re che il ricorrere sempre 
ad una tassazione del mezzo 
privato di locomozione sia il 
modo migliore per fare pagare 
ogni e qualsiasi cosa ai poveri 
e non ai ricchi. 

Un secolo la. si i icori ei a al¬ 
ta tassa sul macinato. Oggi, lo 
Stato italiano inefficiente « 
burocratico è ca/xtce soltanto 
di fare pagare /'« una tantum » 
sugli autoveicoli, il che signi¬ 
fica che chi per guadagnare 
la propria bistecca quotidiano 
deve macinare 3 o 4 mila chi¬ 
lometri al mese vagherà più 
dei grossi rentiers che posseg¬ 
gono automobili di lusso. 

Che l’Unità faccia in propo¬ 
sito un piccolo studio e vedrà 
che è vero. 

Ti prego di pubblicare que¬ 
sta lettera, caro direttore, per¬ 
chè il decreto legge va di¬ 
scusso dal Parlamento ed è 
giusto che anche le voci con¬ 
trarie come la mia abbiano 
il loro posto sul giornale che 
dirigi. 

Con l più fraterni saluti. 

ADOLFO POLLIO SALIMBENI 
(Milano) 


Le ingiustizie* 
della tassa 
sulle automobili 

Cara Unità, 

quanto asserisce il ministro 
delle Finanze a proposito del- 
l’« una tantum ». tassa illegale 
sulle auto, non corrisponde in 
assoluto alla realtà. Certamen¬ 
te questa ingiusta tassa cree¬ 
rà profondi rancori verso il 
nostro governo. In quanto nel¬ 
la passata « una tantum » del 
1974 aveva assicurato che non 
si sarebbe mai più ripetuta. 
Non possiamo concepire una 
assurdità così maldestra di 
far pesare tutto sull’auto, 
quando vi sono fonti enormi 
di reperibilità di denaro che 
riconosciamo necessario per 
la povera gente del Friuli, che 
con l’emigrazione ha sempre 
arricchito le casse dello Stato. 

Facciamo alcuni esempi e 
di cui ampiamente parlano i 
giornali italiani: tassare i be¬ 
ni Immobili, i palazzinari che 
hanno guadagnato miliardi fi¬ 
no a che hanno voluto, i prò 
prietari di secondi alloggi, di 
ville lussuose o meno al ma¬ 
re. ai monti, ai laghi, distrug¬ 
gendo impunemente le bellez¬ 
ze naturali del nostro Paese. 
Tassare i proprietari di bar¬ 
che di lusso, le enormi prò 
prietà di beni immobili del 
Vaticano, i tantissimi proprie¬ 
tari di beni immobili all'e¬ 
stero. i proprietari di scude¬ 
rie per cavalli da corsa. Tas¬ 
sare con un aumento del bi¬ 
glietto quelli che frequentano 
i campi sportivi, specie i cam¬ 
pi da foot-ball e quelli che 
frequentano i costosissimi 
campi di sci. Tassare i troppo 
noti frequentatori di case da 
gioco. 

Dal ministro delle Finanze 
all’ultimo addetto di una sta¬ 
zione di servizio risulta facil¬ 
mente evidente che un'auto 
immatricolata note, otto an¬ 
ni fa di cavalli 21. ha oggi un 
valore reale al di sotto delle 
50 000 lire e deve pagare l’« li¬ 
na tantum » di lire 200.600 co¬ 
me un'aula del valore di 10/14 
milioni (tenere presente che 
due anni fa ha già pagato 
200.000). Non ri sembra paz¬ 
zesco che per le tantissime 
vecchie auto sottoposte a que¬ 
sta ingiusta tassa si debba pa¬ 
gare sulle 90/100.000 di bollo 
e sulle 150.000 di assicurazio¬ 
ne: cioè una tassa 10 volte su¬ 
periore al suo valore? 

Un gruppo di professionisti 
e artigiani veneti. 

(Venezia) 


Perchè sono 
state fatte delle 
discriminazioni ? 

Caro direttore, 

sono stato e sono tuttora 
solidale con la sventura che 
ha colpito il Friuli. Sono inva¬ 
lido cìnte e pagherò ben io- 
lentieri /con la mia pensione) 
la quota di !.. 30<K)0 che mi 
spelta per V*una tantum», 
ma non sarebbe stato giusto 
applicare anche una tassazio¬ 
ne sia pure simbolica di L. 
1000 alle auto fino a 10 cr, 
che molte volte servono a pa¬ 
recchi come seconda e terza 
auto, ed alle moto fino a 200 
cc. 7 

ALBERTO RAMUSAN’I 
(Bologna) 

Sullo stesso argomento ci 
hanno scritto numerosi letto¬ 
ri. Fra gli altri Piero MAR- 
RUCCI. S. Angelo in Pontano 
(Macerata) («Vi sembra giu¬ 
sto che siano sempre t più 
poveri a pagare tu'to? »); Gio¬ 
vanni Battista AMADIN, Ao¬ 
sta (« Tutti gli italiani dovreb¬ 
bero pagare questa tassa e 
non esserne esclusi proprio 
quelli che hanno di più »>; 
Franco INNOCENTI. Grosseto 
<»E’ arrivato il momento di 
far pagare le tasse ma chi non 
le ha mai pagate, di combatte¬ 
re gli sprechi ministeriali, le 
bandiere ombra, le liquidazio¬ 
ni d'oro E' l'ora di fare le ca¬ 
se, gli ospedali e di dare lazo 
ro alla gente »). 


i 


t 


•J 















































V-,* . \ 



li 


H 


l’Unità / domenica 26 settembre 1976 


CARCERI 


Più di vent’anni 
per la riforma: 

quanti per attuarla? 


Nella prossima settimana 
il ministro della Giustizia 
si è impegnato a riferire 
alla Commissione compe¬ 
tente sulla situazione esi¬ 
stente nelle carceri del no¬ 
stro paese, sugli eventi e le 
proteste di questa estate, 
sullo stato di attuazione 
della riforma penitenzia¬ 
ria, sulla politica che il 
governo intende perseguire 
tn questo settore, su i prov¬ 
vedimenti che si intendono 
adottare. 

E’ questo un pruno ap¬ 
prodo dell'azione da noi 
svolta sul finire della pas¬ 
sata legislatura e nel cor¬ 
so di questa estate allorché 
richiedemmo un più tempe¬ 
stivo confronto per rispon¬ 
dere in sede politica alla 
protesta che nuovamente 
scuoteva i nostri peniten¬ 
ziari. Diciamo subito che 
l’aver il ministro voluto rin¬ 
viare questo appuntamento 
per consentirgli di esporre 
non solo il suo punto di vi¬ 
sta ma l'orientamento del 
governo può essere certa¬ 
mente apprezzabile, se sarà 
esposta e garantita una 
coerente e concludente vo¬ 
lontà politica di rispetto 
della volontà del Parlamen¬ 
to e di piena attuazione del¬ 
la Riforma, e di recepunen- 
to delle giuste istanze che 
vengono avanzate sulla 
scorta delle prime espe¬ 
rienze. 

Vogliamo sin d'ora rile¬ 
vare che il moto — in ge¬ 
nerale civile — di questa 
estate che ha coinvolto de¬ 
tenuti. agenti di custodia, 
operatori penitenziar\ giu¬ 
dici di sorveglianza, ha 
consentito di constatare 

— più che in altri momen¬ 
ti — alle delegazioni di par¬ 
lamentari. di rappresentan¬ 
ti degli enti locali e delle 
Regioni il costo politico e 
sociale della mancata e 
tempestiva attuazione del¬ 
la riforma — pur nel rispet¬ 
to dei tempi che si è da¬ 
ta —. dell'assenza del do¬ 
vuto rapporto tra la vo¬ 
lontà del legislatore e quel¬ 
la dell'esecutivo, e della ca¬ 
renza di un conseguente in¬ 
dirizzo politico del ministe¬ 
ro e della direzione gene¬ 
rale di prevenzione e pena 
in relazione e alla riforma 
e alla creazione di un di¬ 
verso clima nei penitenziari 
italiani. 

Turbamenti che 
non meravigliano 

Diciamo subito che nes¬ 
suno si è mai nascosto i 
problemi e le difficoltà ri¬ 
levanti di carattere mate¬ 
riale, strumentale e di 
orientamento culturale che 
la riforma poneva rispetto 
alle strutture esistenti. Il 
tormentato e lungo dibatti¬ 
to del nuovo ordinamento 

— che impegnò più di una 
legislatura — se ne fece ca¬ 
rico. Le indagini conosciti¬ 
ve svolte dal Senato e dalla 
Camera offrirono ogni sor¬ 
ta di dati conoscitivi al go¬ 
verno c al Parlamento, fin 
dagli anni ’50. 

Non fu certo questa una 
riforma affrettata o poco 
meditata, solo che si ri¬ 
cordino i tempi lunghi del¬ 
la sua adozione. Gli - è al 
contrario che dovemmo noi 
comunisti vincere resisten¬ 
ze politiche che insidiaro¬ 
no a lungo l'approvazione 
di questa riforma miranti a 
ridurre la portata innova¬ 
tiva. soprattutto nella fase 
finale. Da qui derivarono 
arretramenti che giustifi¬ 
carono il nostro voto e che 
oggi appaiono in tutta la 
loro evidenza, costituendo 
serie limitazioni. L’atteg¬ 
giamento complessivo del 
mmistero, successivamente 
al varo della riforma, non 
fu certo incoraggiante, dal¬ 
le resistenze a rendere tem¬ 
pestivamente praticabili gli 
istituti già operanti, come 


le modalità dei colloqui, 
della corrispondenza, ecc. 
alle vicende relative alla 
emanazione del regolamen¬ 
to di esecuzione, rispetto al 
quale noi comunisti esi¬ 
gemmo. nel rispetto dei 
tempi, che fosse una fedele 
traduzione delle norme, ga¬ 
rantito da un parere delle 
commissioni parlamentari 
competenti e che al contra¬ 
rio venne promulgato solo 
nel giugno di quest'anno, 
senza traccia delle osserva¬ 
zioni che puntualmente noi 
rimettemmo. Un testo che 
restringe la portata di nu¬ 
merose norme e dall'altra 
rende non facile l'eserci¬ 
zio di numerosi diritti. 

Gli alibi 
ingiustificabili 

Si ripropone qui, come su 
altri rilevanti momenti di 
riforma nel campo della 
Giustizia un contrasto di 
fondo e non accidentale 
tra l'indirizzo atluutivo, le 
strutture, la politica della 
spesa, ed i diritti ed i con¬ 
tenuti nuovi affermati m 
ordinamenti, e in leggi pro¬ 
cessuali che il Parlamento 
ha approvato, sul quale 
chiediamo un confronto ge¬ 
nerale all'inizio di questa 
legislatura. Non possono in¬ 
fatti giustificarsi oggi alibi 
difensivi. Anni di dibattiti 
parlamentari, tempi ade¬ 
guati per l'introduzione dei 
rilevanti momenti della ri¬ 
forma, solenni impegni di 
attuazione assunti in Par¬ 
lamento. dovevano trovare 
innanzitutto fermezza nel¬ 
l'orientamento e quella pre¬ 
disposizione di personale, 
risorse, mezzi e di un pia¬ 
no edilizio che accompa¬ 
gnassero la riforma. 

L’esplosione dei moti di 
questa estate, non poteva 
pertanto meravigliare, ri¬ 
spetto ad una linea carat¬ 
terizzata da incertezze e da 
inadempienze. Il punto che 
oggi si pone e che conta 
non è, a nostro avviso, più 
l'inventario dello stato dei 
nostri penitenziari o di si¬ 
tuazioni insostenibili, larga¬ 
mente denunciate e cono¬ 
sciute, ma di quale politica 
si vuole intraprendere ad 
oltre un anno dall’entrata 
in vigore della legge, rispet¬ 
to ad un quadro incerto e 
confuso che rischia di vani¬ 
ficare il nuovo ordinamen¬ 
to e di riaprire stagioni di 
tensione e turbamento nel¬ 
le carceri italiane. 

Le nostre carceri non 
possono continuare ad esse¬ 
re un fomite permanente 
di tensione e di insicurez¬ 
za per detenuti, agenti di 
custodia, giudici di sorve¬ 
glianza e per l’intera so¬ 
cietà. Solo una ferma e 
conseguente linea di attua¬ 
zione della riforma può ga¬ 
rantire un diverso clima 
che consenta il superamen¬ 
to di una situazione nella 
quale non solo la riforma 
tarda ad essere la nuova 
regola di connivenza e di 
espiazione della pena inte¬ 
sa come risocializzazione, 
nella garanzia della tutela 
della personalità del dete¬ 
nuto. ma si rischia l’ingo¬ 
vernabilità degli istituti. 
Gravi eventi di segno op¬ 
posto infatti testimoniano 
dell'assenza di una politica 
conscguente ed uniforme e 
di sicurezza democratica. 
Come spiegare diversamen¬ 
te le evasioni eclatanti co¬ 
me quella di Mesina, il traf¬ 
fico di armi e di droga, 
Vesecuzioni della « mala » 
— come a Poggioreale —, 
di boss mafiosi, in infer¬ 
merie dove trovano troppo 
sovente rifugio premuroso 
pericolosi delinquenti o del¬ 
la catena di violenze a dan¬ 
no di detenuti inermi. 

Dall'altra, una indiscri¬ 
minata pratica di trasferi¬ 
menti che. per citare l'ulti¬ 
mo eptsodio avvenuto a 
Marosi, sembra rivolto ad 


interrompere ogni colloquio 
democratico. Un panorama 
disegnale e preoccupante in 
cui si alternano, certo, mo¬ 
menti di sperimentazione 
positiva a momenti repres¬ 
sivi, a pericolosi vuoti, uti¬ 
lizzati da appurati burocra¬ 
tici che tendono ad un ri¬ 
getto sostanziale della rifor¬ 
ma, profittando delle dif¬ 
ficoltà che trova sul suo 
cammino, mentre la Regio¬ 
ne Campana, ad esempio, 
documenta che ben tre pe¬ 
nitenziari nuovi di zecca 
sono inutilizzati in questa 
regione! 

Da questo stato di cose 
si può uscire solo con un 
positivo rilancio della rifor¬ 
ma che — secondo le pro¬ 
poste del nostro gruppo — 
sia rivolto a rispettare i 
tempi e i modi per la piena 
vigenza in tutto il territo¬ 
rio nazionale degli istituti 
del nuovo ordinamento che 
con l’emanazione del rego¬ 
lamento di esecuzione deb¬ 
bono trovare piena attua¬ 
zione. dai centri sociali per 
l'affidamento in prova a 
tutti gli altri momenti, dal 
regime della semi-libertà 
ed altri spazi di libertà e 
di partecipazione alla vita 
penitenziaria e di rapporti 
col mondo esterno, che so¬ 
no tutt’altra cosa del lassi¬ 
smo e permessivismo, o 
peggio dei gravi inquina¬ 
menti che si sono registra¬ 
ti o delle manovre demago¬ 
giche. 

Riesaminare 
alcune norme 

In questo ambito certa¬ 
mente dovrà porsi un mo¬ 
mento di riesame attento 
di talune norme limitative 
quali l'art. 47 ed altre, co¬ 
me da più parti è stato 
sollecitato, e probabilmente 
di momenti integrativi di 
un ordinamento, incomple¬ 
to per molti versi, e che le 
prime esperienze consiglia¬ 
no. A ciò si debbono affian¬ 
care soluzioni adeguate sul 
piano culturale e materiale 
per il reclutamento e la 
collocazione del personale e 
per offrire una diversa con¬ 
dizione umana al corpo de¬ 
gli agenti di custodia che 
viene sovente a trovarsi 
nello stato di recluso tra i 
reclusi. Di qui l’esigenza di 
affrontare con un program¬ 
ma dotato di adeguato im¬ 
pegno finanziario ed un 
univoco indirizzo democra¬ 
tico in questo settore ne¬ 
vralgico della vita giudi¬ 
ziaria qualificante terreno 
della lotta al crimine o di 
riconquista al consorzio ci¬ 
vile. Le forze non manca¬ 
no per realizzarlo. Nel cor¬ 
so dell'estate un fatto po¬ 
litico rilevante ha rappre¬ 
sentato l’intervento nei pe¬ 
nitenziari di presidenti del¬ 
le Regioni, di sindaci, di 
sindacalisti accanto alle de¬ 
legazioni di parlamentari 
del nostro partito e di altri 
partiti democratici. Questi 
sono i migliori alleati, nel¬ 
l’attuazione di una riforma 
che deve poggiare su un 
nuovo rapporto tra carceri 
e società. 

Decisivo giudichiamo in¬ 
fine il permanente impe¬ 
gno del Parlamento nel re¬ 
stare mobilitato nell’attua¬ 
zione di questa, come di al¬ 
tre rilevanti riforme. Per 
questo riteniamo opportu¬ 
no l'istituire forme di con¬ 
trollo .e d'intervento parla¬ 
mentare che affianchino i 
compiti istituzionali dello 
esecutivo. L'incontro pros¬ 
simo che si avrà in Parla¬ 
mento — per nostra inizia¬ 
tiva — potrà assolvere a 
queste esigenze se verrà 
bandito ogni atteggiamen¬ 
to dilatorio o peggio di slit¬ 
tamento o ripiegamento, 
ma al contrario, prevarrà 
una coraggiosa e responsa¬ 
bile linea di rinnovamento. 


Franco Coccia 


Presenti magistrati, avvocati e studiosi 

I problemi dei detenuti 
in un convegno a Roma 

E’ organizzato dal Partito radicale • Llntroduzione di Spadaccia e le rela¬ 
zioni deirex-ministro Zagari, del compagno aw. Calvi e di Giuliana Cabrini 


E’ iniziato a Roma al 
Teatro Centrale, e si con¬ 
cluderà oggi. :! convegno 
indetto dal Partito rad.- 
oale sul tenia: Le rivendi¬ 
cazioni dei detenuti, le 
inadempienze dello Slato, 
la rilormn carceraria. Al 
convegno hanno adento 
magistrati, giudici di sor¬ 
veglianza. avvocati, opera¬ 
tori penitenzian e studio¬ 
si di criminalistica che 
hanno già affrontato, ieri 
pomeriggio, con una sene 
di relazioni, i problemi sol¬ 
levati dalle recenti rivolte 
nelle carceri e dalla attua¬ 
zione della riforma peni¬ 
tenziaria. 

I lavori del convegno so¬ 
no stati aperti da una in 
troduzione del segretario 


radicale Spadaccia. Suc¬ 
cessivamente. ha preso la 
parola l'cx-ministro di 
Grazia e giustizia Zagari. 
E' stata quindi la volta di 
Giuliana Ca brini. dirigen¬ 
te della Lega non violenta 
dei detenuti che ha parla¬ 
to sulle condizioni di vita 
in alcune delle maggiori 
prigioni italiane. 

Subito dopo, il compa¬ 
gno avvocato Guido Cai-, 
vi ha svolto la sua rela¬ 
zione intomo al dramma¬ 
tico problema della carce¬ 
razione preventiva. Il com¬ 
pagno Calvi ha anche pas¬ 
sato in esame il grado in¬ 
novazione portato dalla 
Costituzione repubblicana 
nelle norme fasciste del 
codice Rocco, sottolinean¬ 
do come alcune delle nor¬ 


me più antidemocratiche 
del vecchio codice fascista 
abbiano continuato ad 
operare fino ad oggi, con 
i guasti che sono sotto gli 
occhi di tutti. 

Successivamente, ha pre¬ 
so la parola Aldo Veglio¬ 
ne. presidente della Re¬ 
gione Piemonte, che ha 
parlato della situazione al¬ 
le « Nuove » di Torino e 
sul trasferimento di certe 
competenze nazionali in 
materia carceraria agli en¬ 
ti locali. Dopo l’Intervento 
di Meliini, hanno preso la 
parola altri operatori del 
settore: avvocati, giudici 
di sorveglianza e magi¬ 
strati. 

Il convegno continuerà 
oggi nel pomeriggio, con 
altre relazioni. 
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Perché è finito in galera il magistrato romano Romolo Pietroni 


Dal caso Ippolito alle tangenti 
la carriera del potente in toga 

La sua prima importante requisitoria contro l'ex presidente del CNEN autore di un piano odioso ai petrolieri 
L'amicizia con Frank Coppola e le coperture a Natale Rimi - Anello importante nell'industria delle bustarelle 



SMONTATO U. MIG-25 ^ 

(il più perfezionato tipo di aereo da combattimento del- 
l’URSS) atterrato giorni fa in Giappone ed il cui pilota 
ha chiesto asilo politico alle autorità statunitensi, è stato 
trasferito dall’aeroporto di Hakodate, nel nord del Giap¬ 
pone. alla base aerea di Hyakurì. 55 miglia a nord di 
Tokio. Qui l’aereo sarà esaminato accuratamente dai 


tecnici giapponesi ed anche da tecnici statunitensi, che 
intendono studiarne in dettaglio tutte le caratteristiche. 
La partecipazione dei tecnici americani ai rilievi sul¬ 
l’aereo ha costituito l’oggetto di una dichiarazione di 
protesta da parte delle autorità sovietiche. Nella foto si 
vede appunto l’aereo, smontato e coperto da un telone, 
mentre viene portato in un hangar nella base di Hvakuri 


Un decimo della Sardegna, le zone più belle, vincolato a uso dell'esercito 

UN RADAR NEL SINIS HA COLMATO 
LA MISURA DELLE SERVITÙ MILITARI 

La polemica sul nuovo impianto da istallare ha riportato d'attualità l'intero problema . Un cappio per il turismo ma 
anche un pericolo per la sicurezza degli abitanti • La parola alle comunità civili nel progetto di legge del PCI 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 25 

Una polemica sollevata dal 
gruppi comunisti ai consigli 
comunali di Cabras e Orista¬ 
no. e quindi un intervento 
del PCI aH’assemblea sarda, 
sulla decisione delle autorità 
militari di trasferire a San 
Giovanni di Sinis il radar 
dell’aeronautica attualmente 
dislocato a Torregrande, ha 
avuto il merito di fare e- 
splodere in modo più comples¬ 
sivo la questione delle ser¬ 
vitù militari, che occupano 
oltre un decimo dell’intera 
superficie dell’isola. 

L'iniziativa recente delle 
autorità militari, approvata 
dai governo centrale, é com¬ 
provata dall’avvio delia pra¬ 
tica di esproprio di circa 200 
ettari di terreno, in agro di 
Cabras. e dall'inoltro delle 
notifiche ai proprietari delle 
aree interessate. Nella zona 
la situazione è diventata mol¬ 
to tesa. 

Non è più il tempo degli 
accordi sottobanco tra mili¬ 
tari e amministratori comu¬ 
nali compiacenti (quella d.c. 
di Cabras era al corrente del¬ 
l’iniziativa da ben sette anni). 
Con questa logica la Sarde¬ 
gna è diventata un’enorme 
base militare. Alcune delle 
zone più belle dell'isola ri¬ 
sultano Irrimediabilmente 
pregiudicate da insediamenti 
militari nazionali e internazio¬ 
nali. L’arcipelago di La Mad¬ 
dalena. l’isola di Tavolare, 
la co6ta orientale intorno a 
Muravera fino a Perdasdefo- 
gu. la zona di Capo Teniada. 
è anche il gofo di Oristano. 
Tutto questo senza considera¬ 
re il non mai del tutto chia¬ 
rito capitolo degli insediamen¬ 
ti militari nella città di Ca¬ 
gliari e nel suo immediato 
retroterra, fino all’immenso 
aeroporto Nato di Decimo- 
mannu. 

Si tratta non solo di vincoli 
gravi per Io sviluppo turistico 
dell'isola, ma anche di un 


da parte di una commissione ; 
paritetica tra Stato e Regio- | 
ne, ed offre la possibilità al- ! 
le comunità locali, quando sia ! 
accertata l’esigenza dell’inse- ì 
diamento militare, di offrire j 
alternative circa la disloca- } 
zione degli imoianti. 

E’ chiaro che il successo 
di una simile battaglia può 
essere garantito solo da una 
concreta mobilitazione delle 
popolazioni, le quali devono 
affermare con forza il loro 
diritto a discutere sulla de¬ 
stinazione del territorio di 
rispettiva competenza. 

La mobilitazione delle po¬ 
polazioni deH’Oristanese, era 
in corso, è significativa. E’ 
anche interessante l’iniziativa 
assunta dalla Giunta regicna- 
!e di una discussione comples¬ 
siva col governo sulle servi¬ 
tù militari in Sardegna se¬ 
condo un deliberato ormai 
vecchio deH’Asscmblea sarda. 

II gruppo del PCI al con¬ 
siglio regionale, in una in¬ 
terpellanza. aveva chiesto in 
precedenza al yresiuenie del¬ 
la Giunta on. Soddu. di in¬ 
tervenire presso il presidente 
del consiglio Andreotti e il 
ministro della Difesa per e- 
sprimere la vibrata protesta 
delle popolazioni e delie am¬ 
ministrazioni comunali di Ca- | 
bras e Oristano, nonché per 
ottenere la revoca del prov¬ 
vedimento di nuove istalla¬ 
zioni militari nel Sinis, nel 
quadro di un riesame della j 
situazione relativa alle servi- i 
tù dislocate ormai in tutta ’ 
l'isola. Il problema. — so- i 
stengono i comunisti — è di } 
ottenere una consistente ridu¬ 
zione delle basi militari, per 
restituire il territorio occu¬ 
pato a usi civili e agli sco¬ 
pi della rinàscita. 

- Perché questa iniziativa j 
abbia successo, va modifica- ! 
ta l’ipotesi governai iva. che j 
vorrebbe limitare la nuova j 
disciplina ai prossimi inse- j 
diamenti militari, lasciando ! 
in pregiudicato quanto esiste j 


Rapina 

! 

j 

Muoiono due 

fallita: 

j 

i 

i 

quindicenni 

due guardie 

1 

! 

gareggiando 

ferite 


con le moto 


SASSARI. 25. 

Una rapina è stata compiu¬ 
ta, nella tarda mattinata, 
nell’ospedale civile di Sassa¬ 
ri. Quattro uomini armati so¬ 
no entrati nell'economato e. 
dopo aver ferito due guardie 
giurate (una con un colpo 
di pistola alla coscia e l’al¬ 
tra con una botta in testa) 
hanno preso le buste paga 
dei dipendenti — più di 50 
milioni di lire — le hanno 
ficcate in diverse sacche e 
quindi sono fuggiti su un'au¬ 
tomobile. 

All'uscita dall’ospedale, i 
rapinatori sono stati tutta¬ 
via bloccati da un brigadie- 


BERGAMO. 25. 

Due ragazzi di quindici an¬ 
ni sono morti la scorsa notte 
urtandosi con le loro moto¬ 
ciclette da cross a Zandobbio 
nei pressi di Bergamo. I gio¬ 
vani. Luciano Patelli e Leo¬ 
nardo Valenti, entrambi stu¬ 
denti. erano figli di impren¬ 
ditori del luogo. 

Le circostanze dell'inciden¬ 
te non sono state ancora del 


Un alto magistrato anche 
se «dimissionato» in seguito 
alle accuse per le bustarelle 
i della Standa, è finito in car- 
1 cere: è accusato di aver rive- 
[ lato segreti d’ufficio e di es- 
! sersi fatto corrompere. Negli 
archivi, almeno per quanto 
riguarda il dopoguerra, non 
vi sono notizie di altri prov¬ 
vedimenti così drastici adot¬ 
tati da un giudice nei con¬ 
fronti di un ex collega. 

» La straordinarietà del prov¬ 
vedimento è certo significati¬ 
va della eccezionale gravità 
degli addebiti mossi a Romo¬ 
lo Pietroni, e più in generale 
della vicenda delle bustarelle 
pagate per aprire dei super¬ 
mercati in varie città italia¬ 
ne. Se le accuse sono prova¬ 
te si dovrebbe infatti conclu¬ 
dere che in questo caso non 
ci troviamo di Ironie ad un 
piccolo funzionario, ad un 
addetto ai lavori che si è la¬ 
sciato corrompere, che ha 
preso dei soldi per venne nie- 
I no ai suoi doveri, per chiu¬ 
dere un occhio. Sotto accusa 
| è una vera e propria organiz¬ 
zazione gestita ad altissimo 
livello, ad una vera e propria 
« industria della tangente » 
che mutuando metodi e in¬ 
dirizzi da corrotti ambienti 
• dell'apparato statale li ap- 
j plica su vasta scala stabilen¬ 
do una remunerata « media¬ 
zione » sporca. Metodi di chia¬ 
ra marca mafiosa, metodi che 
per avere successo hanno bi¬ 
sogno anche di uomini-para¬ 
vento, di uomini che per il 
prestigio e l'autorità della ca¬ 
rica che ricoprono possono 
« convincere ». sapere, inter¬ 
venire sulle persone giuste. 

Romolo Pietroni è personag- 
gio di tal fatta, a prescinde¬ 
re dalle responsabilità penali 
che può avere in questa sto¬ 
na. responsabilità che la ma¬ 
gistratura sta accertando. 

Ma vi sono responsabilità 
che vanno oltre la figura dei 
protagonisti e che vanno ad¬ 
debitate a chi ha mantenuto 
per anni in posti di grande 
responsabilità, come appun¬ 
to quelli ricoperti dal dottor 
Pietroni. uomini chiacchiera¬ 
ti, sospettati, troppo «amici 
di amici». Di recente, quan¬ 
do cioè il giudice Fiasconaro 
(prima analoga iniziativa ave¬ 
vano preso magistrati fioren¬ 
tini) lo ha indiziato, il Consi¬ 
glio superiore ha sospeso dalle 
1 unzioni questo magistrato, 
ma forse l'intervento è stato 
tardivo, troppo tardivo. 

Come non avere perplessi¬ 
tà di fronte al fatto che no¬ 
nostante fosse stato esonera¬ 
to dalla carica di consulente 
dell'Antimafia, perchè amico 
del commercialista del boss 
Frank Coppola, perché inti¬ 
mo della famiglia dei mafio¬ 
si Rimi, Pietroni ha conti¬ 
nuato per anni ad essere il 
braccio destro del Procuratore 
generale più potente d’Italia, 
il dottor Carmelo Spagnuolo? 
i E come non rimanere scon- 
! certati di fronte al fatto che 
in tal veste il magistrato ora 
arrestato ha conosciuto deli¬ 
catissimi segreti d’urficio, ha 
svolto indagini cruciali (ad 
esempio è stato mandato in 
Svizzera ad ascoltare i famo¬ 
si nastri con le intercettazio 
ni fatte da Tom Ponzi)? E 


uva buiiu nuvuin uu» ■ — 

tutto chiarite. Non si esciti- i soprattutto ha continuato a 


de. tuttavia. la passibilità che 
i ragazzi si siano scontrati 
dopo aver ingaggiato una ga¬ 
ra di motocross anche se, in 
tal caso, resterebbe da spie¬ 


gare come mai l'urto, violen- j della capitare r 


gestire, quale braccio destro 
di Spagnuolo. una «politica 
giudiziaria» che ha stravol¬ 
to. per tanti versi, ia vita de¬ 
gli uffici giudiziari non solo 


tlssimo, sia avvenuto frontal¬ 
mente. E’ questo infatti l’uni¬ 


re e da un appuntato del ! c ° elemento accertato con si- 
, ._ Ar»ì I cu rezza dai carabinieri de. 


nucleo investigativo dei ca- | 
rabinieri. che erano accorsi ì 
al rumore degli spari. Il sot¬ 
tufficiale ha intimato l’alt e. 
quindi, ha sparato alcuni col¬ 
pi di pistola contro i banditi 
che hanno lasciato andare, 
prima di fuggire, almeno una 
parte del bottino e alcune 
armi. Uno dei rapinatori sa- * 
rebbe rimasto ferito. 


nucleo radiomobile di Ber¬ 
gamo. I due ragazzi sono sta¬ 
ti trovati a terra dai loro soc¬ 
corritori. ma mentre il Patel- 


Negl: ultimi anni il nome 
di Romolo Pietroni è stato 
più volte alla ribalta e qua¬ 
si sempre per episodi non 
commendevoii. Iniziò la car¬ 
riera « pubblica » rappresen¬ 
tando. nel 1964, l’accusa con¬ 
tro il professor Felice Ippo- 


li era già morto, il Valenti i iito che fece pesantemente 
è deceduto durante il traspor- ! condannare: di quel processo 
to all’ospedale. | si è sempre più spesso par- 

Ambedue erano appassiona- , lato come di una manovra 
tissimi di questo genere di • voluta da chi mal digeriva 
sport e dedicavano ad esso ! la politica energet.ca propu- 
diverso tempo. • gnata dal presidente del 


CNEN: per esempio i petro¬ 
lieri. 

Dopo alcuni anni in ombra, 
ma sempre in posti di gran¬ 
de responsabilità, Pietroni ri¬ 
mase coinvolto in un eplso 
dio che doveva segnare l’Ini¬ 
zio della sua parabola discen¬ 
dente, finita ora nel carcere 
di Terni. Nel 1971 fu costret¬ 
to a lasciare l'incarico di con 
su lente presso la commissio¬ 
ne Antimafia. Si era scoperto 
che egli era intimo di Italo 
Jalongo. commercialista di 
Frank Coppola. Quello stesso 
Jalongo che ritroviamo nrì- 
l’inchiesta per le bustarelle 
Stantia. 

Successivamente di Pietro 
ni si riparlò, in maniera ole. 
morosi, in occasione dello 
scandalo riguardante l’assun¬ 
zione presso la regione de! 
Lazio di Natale Rimi, ram¬ 
pollo di una nota famiglia 
ma fiosa di Alcamo. Natale 
Rimi fu assunto alla regione 
Lazio, secondo quanto ha som 
pre sostenuto l'accusa, grazie 
all'interessamento di Italo 
Jalongo e di Pietroni. amico 
di infanzia del consulente d: 
Coppola. 

Si disse che su tutto alog- 
gi’ava l'ombra del PO Spi 
gnuolo. Quest’ultimo è sto 
to spesso indicato come il 
« protettore » di Pietroni Gra 
zie a questa protezione Pie 
troni, nonostante le accuse 
che gli venivano rivolte, con 
tinuò a mantenere il suo in¬ 
carico alla procura generale 
presso la corte d'Appello di 
Roma e. durante il periodo 
in cui era capo di questo uf¬ 
ficio Carmelo Spagnuolo. si 
disse che era diventato il 
braccio operativo delle ini¬ 
ziative del P.G. La riprova d: 
questa supposizione arrivò da 
numerasi elementi ed ebbe il 
bollo dell’autenticità quando 
si seppe clic in Svizzera, alla 
fine del 1974. ad ispezionare 
le casse con le intercettazio 
ni di Tom Ponzi che si tre 
vavano a Lugano era stato 
mandato appunto il discu -s > 
magistrato. 

Quando Carmelo Spugnilo 

10 lasciò la procura generalo, 
Pietroni rimase ai .-.no p>st<\ 
ma le voci su! suo conto s, 
fecero ancora più insistenti. 
Nel 1 rat temilo la mag.str.it i 
ra di Firenze, concimi nd ) 
una parte dell’inchiesta a le: 
affidata per la penctrazioiv 
maliosa alla regione Lazio, 
gli inviò un mandato di 
comparizione. Anche il Con 
siglio superiore della magi 
strafora a questo punto (fi 
naìmentet si rc-se conto che 
bisognava fare qualcosa, che 
bisognava esaminare il caso 
Pietroni del quale gli organi 
disciplinari in passato si era 
no già occupati, rimandando 
però sempre ogni decisione. 

li procedimento si conciare 
con la sospensione cautelati¬ 
va del magistrato dalle fun 
zioni e dallo stipendio. In se 
guito a ciò, quando era già 
esplaso Io scandalo delle li 
cenze per i supermercati. Pie- 
troni decise di «lare le dimis 
sioni dalla magistratura. In 
pratica fu costretto: si tolse 
la toga in concomitanza con 
remissione, da parte del dot¬ 
tor Fiasconaro. di un ordin** 
di comparizione. 

L’ultima volta che il nome 
di Pietroni era tornato alla 
ribalta era stato nel luglio 
scorso quando il giudice 
istruttore di Spoleto gli invio 
una comunicazione giud.ziariR 
nella quale si parlava di « in 
teresse privato in atti d’uffi 
ciò»: era accaduto che il dot 
tor Fiasconaro, leggendo a! 
cuni documenti sequestrati si 
era accorto che era stato Pie 
troni a scrivere di suo pu 
gno i motivi di appello eh* 

11 boss mafifiso Frank Cop 
pola aveva presentato per op 
porsi al provvedimento con v 
quale la magistratura roma 
na lo aveva inviato al dom. 
cilio coatto. 

Paolo Gambescia 

Nella foto: Pietroni quando 
fu PM al processo Ippolito. 


uvu ina «iik.nu vai v*»a i « • j _ * * , 

fatto preoccupante per la si- I ^ e diventato abnorme. 


curezza dei cittadini. L’aereo 
che scende a bassa quota 
mitragliando vicino a Teula- 
da. solo per un caso non fa 
vittime. Il tubo esploso nel 
sottosuolo delio stadio di Ca¬ 
gliari dì un non meglio pre¬ 
cisato impianto militare, po¬ 
teva provocare un’immane 
tragedia (anche solo per il 
panico, se fosse scoppiato con 


Dalle notizie che risultano. * 
è peraltro passibile già da ! 
ora denunciare la contraddi' i 
zione che emerge tra il di- i 
segno di legge approvato dal 
governo e 1 piani per il Sinis. 
sottoscritti dal ministero del- 
! la Difese. La scelta sulla qua- 
| le anche il governo sembra 
j essere d’accordo di un rap- j 
j porto corretto con le Regioni 


Da ieri in carcere a Lucca Marco Affatigato, latitante per tre anni 

L’ultimo arrestato della banda Tuti 
può risolvere l’enigma dell’Italicus 

Fila di giudici per interrogarlo: da quello per la strage di San Benedetto Val di Sambro a quelli 
incaricati dell’inchiesta Occorsio • Grande spiegamento di forze per una «resa in pigiama» 


lo stadio gremito). Gli aerei j e gli enti locali nella deli¬ 


tedeschi che cadono in eser¬ 
citazioni a Cagliari come a 
Oristano, creano comprensi¬ 
bile terrore tra le popolazioni 
delle zone Interessate. 

Non mancano ie vittime di 


nutazione delle servitù mili¬ 
tari viene contraddetta dall’ 
attuale iniziativa, che forse 
rivela la volontà delle autori¬ 
tà militari nazionali e inter¬ 
nazionali di garantirsi solide 


Dal nostro invitto i si aspettasse la visita anche i sta sulla strage di San Be- i tevoli appoggi e può contare 

.se per precauzione ia casa j nedetto Va! di Sambro vo- j su finanziamenti che arnva- 
LUCCA. 25 * era stata circondata dagli j giia sentire il neofascista di i no dal ramo edile e da in- 

Poco dopo le tre di starna- | uomini del dottor Antonacci ' Lucca. Non va dimenticato ! dustnali: i fascisti a Luce* 

e porte del carcere San | della questura di Lucca e da che proprio Tuti. Franci e sono stati sempre trattati 

gio d; Lucca si sono quelli dell'ufficio politico di Malentacchi tutti del .FNR con i guanti d' velluto. La 

se dietro le spalle di Firenze diretti dal dottor In come Affatigato sono stati magistratura è stata di ma¬ 
ro Affatigato. il « brac- dolfi: anche qui son Ionta- f accusati dell’attentato al- nica larga con i vari Pera, 

iestro» d: Mano Tuti e I ni i tempi m cui Tuti era j ntalicus. j Ercolini. Babor.-dó e Fin: «rl- 


Marco Affatigato. il « brac¬ 
cio destro» d: Mano Tuti e 
intimo amico d, Luciano 


Franci, il «bombardiere» ne- [ compaesani. 


« sorpreso » da tre sventurati 


questa situazione: come i pe- I P rima dell'entrata in vi- { ro del gruppo eversivo are- i a quanto è trapelato il 

statori del golfo orisranese j della nuova normativa | tino accusato dal giudice di i neofascista si è rifiutato di 


colpiti per errore durante un 
« finto » duello aereo. 

n problema che si pone, 
dunque, è quello di una dra¬ 
stica riduzione delle servitù 
militari, e nello stesso tempo 
di un loro insediamento in 
stretto collegamento con le 
esigenze della comunità civi¬ 
le. 

Dentro una simile logica 
si muove il progetto di legge 
presentato dai comunisti pro¬ 
prio in questi giorni alla Ca¬ 
mera dei deputati. Il provve¬ 
dimento legislativo proposto 
dal PCI prevede il riesame 
di tutte le servitù esistenti 


più democratica. 

I gruppi parlamentari co¬ 
munisti sardi alla Camera e 
a! Senato, d'intesa con il 
gruppo al consiglio regionale, 
hanno contribuito all'elabora¬ 
zione del disegno di legge na¬ 
zionale e si Impegneranno na¬ 
turalmente. nel corso della 
discussione parlamentare, per 
fare introdurre le opportune 
varianti, nel senso degli onen- 
tamenti già espressi durante 
le manifestazioni popolari e 
le assemblee dei consigli co¬ 
munali. 

Giuseppe Podda 


Bologna anche per l’atten- i rispondere m mento alla sua 
tato all'Italicus. I attività di organizzatore del 

Quattro ore prima. Affati- fronte nazionale rivoluziona- 
gato. era stato sorpreso da- rio e ai collegamenti con li 
gli uomini della polizia e del- altre cellule eversive. Da og- 

l’SDS (ex antiterrorismo) i gi è a disposizione dei ina¬ 


nella sua abitazione di via 
San Niccolao 13. Era in pi¬ 
giama e pantofole, quando, 
armi in pugno, sono arrivati 
l sottufficiali Babbinì. Gs»m- 
bassi e Caggiano. Affatigato 
si è lasciato prendere dai 
funzionari di polizia loele. 
Fasano e Ferriolli senza un 
gesto: i tempi delle tragiche 
sparatorie del suo «capo» 


gistrati di Arezzo che spic¬ 
carono un ordine di cattura 
per attentati e associazione 
per ce'iriquere e favoreggia¬ 
mento nei confronti di Tuti. 

Anche Vigna e Pappalar¬ 
do che si occupano dell’in¬ 
chiesta Occorsio hanno fat¬ 
to sapere di essere interes¬ 
sati a Affatigato. Infine è lo¬ 
gico che anche il giudice 


L’organizzazione eversiva 
fascista in Toscana e com¬ 
plessa. r»". Affatigato deve 
conoscerne tutte le maglie 
«egli, come scrivono i giudi¬ 
ci dell'assise di Arezzo nella 
sentenza, ha avuto ruolo de¬ 
terminante nella fondazione 
del movimento eversivo e nel¬ 
la diffusione del FNR in de¬ 
terminate zone della Tosca¬ 
na). Prima di fuggire da 
Lucra la sera stessa della 
strage di Empoli, egli aveva 
legami a Pisa con il gruppo 
capeggiato da Lamberto Lam¬ 
berti. Infine risultano suoi 
contatti con Mauro Tornei at 
« Ordine Nero » e Claudio Pe¬ 
ra della banda d: Lucca. 

Il neofascista a Lucca go- 


son lontani, fi' parso persino J Velia che conduce l'inchie- , de a giudizio di molti di no- i 


Ercolini. Babor.-Jó e Fin: i ri¬ 
cercato per il sequestro del¬ 
l'ex direttore della banca a- 
gTicola salernitana Luig. Ma¬ 
riano) rimessi m libertà in 
quattro e quattr'otto. Nel co¬ 
vo di v.a dei Fossi e a rasa 
del Pera, oltre alle armi l'an¬ 
titerrorismo trovò anche i 
piani di una serie di atten¬ 
tati che avrebbero dovuti es¬ 
sere commessi in vista delle 
elezioni del 15 giugno. Ma ì 
funzionari dell’antiterrorismo 
dovettero sudare 7 camicie 
per avere gli ordini di cattu¬ 
ra. «Affatigato — dice il 
dottor loele — ha molte co¬ 
se da dire. E’ una figura di 
primo piano nell’organizza¬ 
zione eversiva del FNR ». 

Giorgio Sgherri 
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I sindacati vanno domani 
all’incontro con Andreotti, 
forti già di una prima ripre¬ 
sa delle lotte sul tema del¬ 
la riconversione industriale 
e del rilancio dell’occupa¬ 
zione. Durante la settimana, 
Infatti, è stato investito quel¬ 
lo che un tempo veniva chia¬ 
mato il « triangolo industria¬ 
le »: mercoledì sono scesi in 
sciopero i lavoratori di tutte 
le aziende metalmeccaniche 
a partecipazione statale di 
Milano, venerdì si è fermata 
l’intera industria torinese e 
le fabbriche meccaniche di 
Genova. 

Sul tappeto ci sono scaden¬ 
ze molto ravvicinate, come 
la fine del mandato per 
TIPO Gepi (fra appena quat¬ 
tro giorni). Il ministro del¬ 
l’Industria Donat Cattin si 
è presentato alla commissio¬ 
ne Bilancio della Camera e 
ha assicurato che la gestio¬ 
ne IPO verrà sciolta. E’ sen¬ 
za dubbio un bene, perché 
non è possibile continuare 
con « cronicari » per le a- 
ziende in crisi. I sindacati 
stessi si battono « contro la 
disoccupazione assistita » —• 
come ha ricordato Trentin 
venerdì neX comizio di Ge¬ 
nova. Tuttavia, che fine fa¬ 
ranno i lavoratori? Su que¬ 
sto punto il ministro non ha 
dato alcun chiarimento e 
sembrerebbe orientato ad af¬ 
frontare le questioni caso 
per caso. 

La partecipazione a queste 
giornate di lotta è stata si¬ 
gnificativa. Alla Fiat i sin¬ 
dacati hanno calcolato una 
astensione media del 90 %; 
migliaia di operai e impie¬ 
gati sono sfilati per le vie 
di Genova; anche a Milano 
lo sciopero è riuscito. Ciò 
non vuol dire che siano fu¬ 
gate le incertezze, le diffi¬ 
coltà affioranti nel movimen¬ 
to sindacale e sulle quali si 
accendono dibattiti e pole¬ 
miche, o che sìa superato 
quello « scollamento tra ba¬ 
se e vertice sindacale » di 
cui parla Macario in un’in¬ 
tervista rilasciata ieri a La 



MACARIO — «Ripren¬ 
diamo la strada mae¬ 
stra » 

Repubblica. Ma rassicura sul¬ 
la volontà di cambiamento 
e sulla capacità di tenuta 
della classe operaia e con¬ 
ferma che — sempre per ri¬ 
prendere le parole del se¬ 
gretario della Cisl — « c’è 
da riprendere la strada mae¬ 
stra, cioè rafforzare l’auto¬ 
nomia, applicarsi intensa¬ 
mente ai contenuti dell’azio¬ 
ne rivendicativa, rinsaldare 
1 rapporti con i lavoratori ». 

Una frattura si è aperta 
tra i ferrovieri e questioni 
molto serie sono all’ordine 
del giorno in tutto il pub¬ 
blico impiego. Ieri la Fede¬ 
razione CGIL, CISL, UIL è 
intervenuta con un docu¬ 
mento che indica i criteri 
dei contratti nella pubblica 
amministrazione. L’obiettivo 
di fondo lo ha delineato con 
chiarezza Aldo Giunti nella 
relazione al direttivo CGIL: 



GIUNTI — I nodi del 
pubblico impiego 


come « avviare primi ele¬ 
menti di riforma nell’appa¬ 
rato statale e affermare una 
graduale perequazione tra 
categoria e categoria, settore 
e settore ». Il punto di rife¬ 
rimento di ogni beneficio, 
secondo la Federazione uni¬ 
taria, dovrà essere l’indu¬ 
stria; si tratta di una novi¬ 
tà assoluta che va nel senso 
di una maggiore giustizia ed 
eguaglianza tra i lavoratori, 
verso disboscamento di 
quella jungla che favorisce 
spinte corporative e fughe 
settoriali. 

La stessa linea redistribu¬ 
tiva, d’altra parte, guida le 
scelte salariali dei sindacati 
deU’industria. Nella piatta¬ 
forma Fiat la cui bozza è 
stata elaborata dalla FLM e 
che ora è in discussione nel¬ 
le assemblee di fabbrica, si 
tende a stabilire alcune nor¬ 
me per « perequare i sala¬ 
ri di fatto » e contrastare o- 
gni tentazione — che si riaf¬ 
faccia sempre alla Fiat — a 
introdurre aumenti di meri¬ 
to e « paghe di posto » co¬ 
munque mascherate. 

E’ questo, dunque, il cen¬ 
tro della iniziativa del sin¬ 
dacato per quanto riguarda 
i salari: non aumenti mas¬ 
sicci e generalizzati ma mi¬ 
glioramenti per le fasce più 
basse puntando a rendere 
più omogenee e più control¬ 
labili le paghe di fatto, ne¬ 
gli uffici come in fabbrica. 

Un segno di responsabili¬ 
tà e di maturità, che incon¬ 
tra certo resistenze e oppo¬ 
sizioni, ma che valorizza il 
connotato « di classe » — co¬ 
me si è detto spesso in que¬ 
sti anni — del sindacato ita¬ 
liano. Lo stesso primato del¬ 
l’occupazione nelle lotte ope¬ 
raie, infatti, diventa illuso¬ 
rio senza una politica retri¬ 
butiva così impostata. Ecco 
i nodi reali del confronto e 
del dibattito nel movimento 
sindacale; che non possono 
essere né accantonati, né co¬ 
perti con cortine fumogene 

Stefano Cingolani 


Al ministero del Lavoro dopo cinque mesi di lotta 

Ipotesi d’intesa firmata ieri 
per i lavoratori del commercio 

Conquistato il diritto del sindacato all’informazione sugli investimenti e j 
piani di riconversione - Aumento salariale di 25 mila lire mensili per tutti 
« Una tantum » di 140 mila lire - Dichiarazione del compagno Gotta 


Anche per gli ottocentoml- 
la lavoratori del commercio 
la vertenza contrattuale si è 
chiusa. L’intesa per il nuovo 
contratto è stata raggiunta 
ieri mattina e siglata nel po¬ 
meriggio al ministero del La¬ 
voro. L’ultimo incontro di 
questa sessione negoziale in 
atto da oltre due settimane 
con la mediazione del mini¬ 
stro on. Tina Anselmi si è 
protratto per oltre 28 ore. 
Ma per arrivare a formulare 
l’ipotesi di contratto sono oc¬ 
corsi oltre cinque mesi di 
dura lotta di tutta la catego¬ 
ria. Si chiude con questa ver¬ 
tenza, la stagione contrattua¬ 
le delle grandi categorie del 
settore privato. Ora l’atten¬ 
zione si sposta 6ul rinnovo 
dei contratti delle categorie 
del pubblico impiego che ve- 
dono impegnati oltre due mi¬ 
lioni e mezzo di lavoratori. 

L'intesa, approvata dal di¬ 
rettivo della Federazione uni¬ 
taria di categoria, ha sul pla¬ 
no politico il suo punto di 
forza nel riconoscimento dei 
diritto del sindacato all’in¬ 
formazione e al controllo, a 
livello territoriale e azienda¬ 
le, sui piani di investimento 
e di ristrutturazione delle 
aziende commerciali. E’ uno 
strumento — ha rilevato il 
segretario della Fisascat-Cisl 
Di Marco — che « può impri¬ 
mere una svolta positiva alla 
necessaria azione di riforma 
della distribuzione attraver¬ 
so un costruttivo confronto 
con le forze sociali accompa¬ 
gnato da una scelta politica 
del pubblico potere». 

Sul piano salariale, l'inte¬ 
sa prevede un aumento di 25 
mila lire mensili uguali per 
tutti a partire dal primo gen- 


Disoccupati 
protestano 
nel Malise 

CAMPOBASSO. 25 
Un gruppo di operai e di 

S loveni disoccupati occupa da 
ue giorni l’ufficio di collo¬ 
camento di Guglionesl. La 
causa di questa protesta è 
U licenziamento di tre ope¬ 
rai operato dalla Cantina so¬ 
ciale di Guglionesi. Questo 
episodio si inserisce In una 
situazione di forte tensione 
per tutta la zona del basso 
Molise. Infatti, nel giro di 
qualche settimana entreran¬ 
no in funzione alcune piccole 
aziende: la Presina, l’Ace (ca¬ 
vi elettrici), un conservificio 
e la cantina sociale; in to¬ 
tale circa 300 posti di lavoro. 
Il tentativo che viene portato 
avanti dalla DC è quello di 
gestire questa piccola fetta di 
occupazione in modo clien¬ 
telare, assumendo manodope¬ 
ra al di fuori di ogni con- 
trailo. 


naio 1977. A copertura del pe¬ 
riodo di carenza della sca¬ 
denza del vecchio contratto 
è stata decisa la correspon¬ 
sione in due rate di un’« una 
tantum» di 140 mila lire. Si 
è. inoltre, concordato di com¬ 
pletare fra il 1978 e il 1979 la 
perequazione dei trattamenti 
salariali superando gli squi¬ 
libri ancora esistenti e aen- 
vantl dai residui della con¬ 
trattazione provinciale. La 
contrattazione integrativa 
aziendale è stata estesa an¬ 
che alle aziende con un mi¬ 
nimo di 30 dipendenti (fino 
ad ora era limitata alle azien¬ 
de con oltre 40 lavoratori). 

Per quanto riguarda la par¬ 
te normativa, il nuovo con¬ 
tratto prevede un allarga¬ 
mento del diritto allo stud’o, 
l’aumento del monte ore per 
le assemblee, il rientro in 
contratto dei dipendenti dei 
gestori di distributori di ben¬ 
zina. Per quanto concerne la 
estensione della «giusta cau¬ 
sa » alle aziende con meno di 
16 dipendenti, il governo si è 
impegnato, se nei frattempo 
non verranno emanate te di¬ 
rettive CEE sui licenziamen¬ 
ti individuali, a provvedere 
autonomamente con una ap¬ 
posita legge, estesa, > /via- 
mente, a tutte le categorie. 

I commenti all’intesa sono 
tutti improntati a soddisfa¬ 
zione. Lo stesso presidente 
della Confcommercio, Orlan¬ 
do, che con le sue posizioni 
di intransigenza ha provoca¬ 
to per ben due volte la rot¬ 
tura del negoziato e ne ha 
ritardata la conclusione an¬ 
che in questa ultima sessio¬ 
ne si è detto soddisfatto e in 
particolare per l’accordo rag¬ 
giunto sulla parte politica 
che « permette la verifica dei¬ 
le rispettive posizioni soprat¬ 
tutto sulle prospettive di svi¬ 
luppo della rete distribu¬ 
tiva ». 

II compagno Domenico Got¬ 
ta, segretario generale delia 
Filcams-Cgìl, dal canto suo 
ha dichiarato che con questo 
contratto si sono poste «le 
premesse e le basi per svi¬ 
luppare una azione sindaca¬ 
le capace di avviare una ri¬ 
forma democratica della rete 
distributiva del nostro paese 
contribuendo all'ammoderna¬ 
mento di un settore partico¬ 
larmente arretrato e quindi 
alla definizione di una diver¬ 
sa politica economica ». In 
questa direzione — ha ag¬ 
giunto — va «l’acquisizione 
del diritto alla informazione 
da esercitare sia a livello 
territoriale sia a livello azien¬ 
dale sui piani di sviluppo e 
ristrutturazione di tutte le 
imprese commerciali in quan¬ 
to consente al sindacato 
l’esercizio di un controllo sui 
vasti processi di razionaliz¬ 
zazione e riorganizzazione 
strutturale in atto nel setto¬ 
re e quindi la difesa della oc¬ 
cupazione e delle condizioni 
di lavoro». 


L’impegno del governo sul¬ 
la « giusta causa » rappresen¬ 
ta — a giudizio di Gotta — 
«anche se non per l’imme¬ 
diato una conquista che con¬ 
sente di superare ogni discri¬ 
minazione tra i lavoratori e 
ogni arbitrio da parte dei da¬ 
tori di lavoro, nonché di uni¬ 
ficare la categoria oggi spar¬ 
sa in una miriade di piccole 
aziende e priva di reali tu¬ 
tele sindacali ». « Su questo 
terreno — ha aggiunto — ri¬ 
teniamo che, in coerenza con 
l’impegno assunto dalle fe¬ 
derazioni CGIL CISL UIL, 
tutto il movimento sindaca¬ 
le debba impegnarsi per av¬ 
viare fin da ora una inizia¬ 
tiva articolata su un ampio 
confronto con il parlamento, 
le forze politiche e il paese». 

Gli altri obiettivi normativi 
conseguiti « consentono — ha 
detto ancora Gotta — una 
crescita politica, un più am¬ 
pio processo di sindacalizza- 
zione della categoria necessa¬ 
ri per i più avanzati obietti¬ 
vi che vogliamo conseguire » 
mentre I miglioramenti sala¬ 
riali « s! collocano con coe¬ 
renza nel contesto della stra¬ 
tegia generale del movimen¬ 
to e della linea perequativa». 

« I risultati conseguiti — 
ha concluso — premiano la 
partecipazione e la lotta dei 
lavoratori e mostrano come 
Tmtransigenza, il corporati¬ 
vismo e la arretratezza della 
Confcommercio che ha caval¬ 
cato e cavalca le più stru¬ 
mentali e pretestuose argo¬ 
mentazioni per negare la ac¬ 
quisizione di nuovi diritti sin¬ 
dacali e più avanzati rappor¬ 
ti di lavoro, possono essere 
piegati con una consapevole 
e unitaria azione del sinda¬ 
cato ». 


Dibattito a Torino organizzato dalla Federazione chimici 

Comunisti, sindacalisti, operai 
discutono sulla riconversione 

Interventi di Luciano Barca e Minucci — Quattro direttive settoriali: industria alimentare, industrializzazione 
dell'edilizia, trasporti collettivi, energia — L'Italia è il paese con la più bassa capacità produttiva per abitante 


Strategia sindacale 
e linee di riforma 
nel pubblico impiego 


Dal nostro inviato 

TORINO. 25 

Che cosa vogliono 1 comu¬ 
nisti dalla nuova legge sulla 
industria, annunciata dal go¬ 
verno e che dovrà essere sot¬ 
toposta al confronto nel par¬ 
lamento, con le forze politi¬ 
che e sociali? Perché i lavo¬ 
ratori, 1 sindacati dovrebbero 
farsi carico del problemi 
della produzione e della pro¬ 
duttività? 

Il PCI, come molti In que¬ 
sti giorni con insistenza si 
chiedono, vuol forse correre 
in soccorso del capitalismo? 
Questi interrogativi sono un 
po’ riecheggiati, qui a To¬ 
rino, ad un seminario pro¬ 
mosso dalla Fulc, il sinda¬ 
cato chimici, sulle questioni 
della crisi economica, arric¬ 
chito da relazioni di Berti¬ 
notti (CGIL Piemonte) Ric¬ 
cardo Parbonl, Lyjgl Spaven¬ 
ta, Nerio Nesl (vice presiden¬ 
te Cassa di Risparmio), Celata 
(ufficio studi CGIL), Adal¬ 
berto Minucci e Luciano Bar¬ 
ca. I due dirigenti del PCI 
hanno In particolare affron¬ 
tato le questioni riportate 
all’Inizio. 

I comunisti per l’Industria, 
ha sottolineato Barca, voglio¬ 
no, che si dia vita ad un fon¬ 
do di riconversione gestito 
collegialmente da un comi¬ 
tato di ministri, affiancato 
però da uno « staff » tecnico 
ad alto livello, in grado di 
verificare tutte le Istruttorie 
sulle singole aziende fatte da 
organismi bancari. Tale or¬ 
ganismo centrale dovrà poi es¬ 
sere collegato ad organismi 
regionali per la mobilità, nel- 
l'ambito dei piani stabiliti di 
riconversione, onde garantire 
la continuità dell’impiego. 
Quali condizioni bisognerà 
porre per i finanziamenti? 
Barca ha sostenuto la ne¬ 
cessità di puntare non tanto 
su « piani settoriali ». quanto 
su più realistiche « direttive 
settoriali ». Ed esse dovranno 
riguardare: 1) l’industria 

alimentare (creando tra l’al¬ 
tro uno sbocco nuovo per la 
agricoltura): 2) l’industrializ¬ 
zazione dell’edilizia; 3) 1 tra¬ 
sporti collettivi: 4) l’energia. 
Inoltre 11 « fondo » dovrà es¬ 
sere « unico ». per le aziende 
pubbliche e per quelle private. 
Tra gli obiettivi generali, quel¬ 
lo di portare su «altre vie 
Teconomia Italiana» e. insie¬ 
me, di « ricostituire capitali 
propri nelle Imprese». 

Poiché se non si muta mo¬ 
dello di produzione e U1 con¬ 
sumo — ha detto Barca, esem¬ 
plificando — ammettendo un 
aumento di due punti all’an- 
no del tasso di sviluppo im¬ 
piegheremmo ben 26 anni solo 
per raggiungere un paese co¬ 
me la Francia. Poiché que¬ 
sta è la situazione dramma¬ 
tica dellTtalia, malgrado II 
rinnovarsi di euforici cantori 
di una presunta stabile ripre¬ 
sa. Siamo, per fare un altro 
esemplo, 11 paese con la più 
bassa capacità produttiva per 
abitante. Facendo 100 l’Italia, 
il Belgio è a 157. la Francia 
a 164, la Germania 163. ! 
Paesi Bassi a 157. la Gran 
Bretagna a 132, il Giappone 
a 134, gli USA a 218. E con 
tutto ciò. ha osservato an¬ 
cora Barca, abbiamo la pre¬ 
tesa di imitare il modello di 
consumo americano. 

Ci accusano — ha detto il 
dirigente del PCI — quando 
ci vogliamo far carico del 
problema della capacità pro¬ 
duttiva per abitante, del pro¬ 
blema della accumulazione, 
di voler correre in aiuto del 
capitale, di voler accettare 
Il sistema fondato sulla liber¬ 
tà deU’impresa. Noi ritenia¬ 
mo invece che farsi carico 
di tali problemi non significa 
« correre In soccorso, bensì 
condizionare questo sistema». 
D’altronde occorre distingue¬ 
re tra «libertà» ed «econo¬ 
micità » ed « autonomia » del¬ 
l’impresa. Vogliamo Interfe¬ 
rire, ad esemplo, nel « co¬ 
me. dove e quando investire », 
rispettando però l’economici¬ 
tà e l’autonomia dell’impresa 
(che non deve essere intesa 
come una specie di « depen- 
dence » di un ministero). 

Esistono le possibilità per 
dettare delle condizioni senza 
i! rischio di riavviare il vec¬ 
chio meccanismo di sviluppo? 
Queste possibilità esistono, ha 
risposto Barca, tenendo con¬ 
to ad esempio che oggi il ca¬ 
pitalismo non è in grado di 
funzionare senza un perma- 
i nente ricorso allo Stato. Cer¬ 
to questa possibilità di « con- 
I dizionamento » deve avere al- 
I cum presupposti, e 11 princi¬ 


pale è il mantenimento del 
« potere contrattuale della 
classe operaia » nonché il mi¬ 
glioramento delle sue condi¬ 
zioni. 

« Siamo nel mezzo di un 
guado — ha detto a sua volta 
Adalberto Mmucci — tra una 
fase storica dominata dal 
” privatismo " e una nuova 
fase storica dove l’accento 
si sposta sul *’ pubblico **. SI 
passa ad un ruolo dello Stato 
non più sussidiarlo, ma cen¬ 
trale. Esso dovrebbe diventa¬ 
re — per uscire dalle secche 
della stagnazione — program¬ 
matore e imprenditore, ma 
spesso non ce la fa e allora 
la crisi da economica diventa 
istituzionale ». 

L’epicentro di questa fase 
di crisi, ha osservato Minuc¬ 
ci, è la natura e il ruolo della 


grande Impresa, il bisogno, 
su tutti i terreni, dell’Inter¬ 
vento dello Stato, la modifica 
stessa degli assetti proprie¬ 
tari. Ma quali debbono essere 
le linee di intervento del mo¬ 
vimento operaio? Una è data 
dal capitolo nuovo che è pos¬ 
sibile aprire, con i nuovi di¬ 
ritti di Informazione acqui¬ 
siti, andando a forme di con¬ 
trollo operalo sui processi eco¬ 
nomici, centralizzando le in¬ 
formazioni in modo da ren¬ 
dere possibile un intervento 
globale del sindacato. 

L’altra linea di attacco è 
data dalla esigenza di inter¬ 
venire in modo articolato a 
livello dello Stato (ad esemplo 
la trattativa Fiat può per¬ 
mettere di chiamare in cau¬ 
sa le commissioni parlamen¬ 
tari, le Regioni, ecc.). 


In definitiva — ha aggiunto 
Minucci — noi pensiamo, re¬ 
spingendo ogni ipotesi di co¬ 
gestione — che la grande im¬ 
presa moderna può costituire 
un utile mondo dialettico, 
come sfera di autonomia, In 
rapporto contrattuale con il 
sindacato e con le Istituzioni. 

E’ su questo terreno In de 
finitiva, « su come si riesce 
a dirigere la società » (àd e- 
sempio sui problemi posti 
dalla riconversione produtti¬ 
va) dando uno sbocco positi¬ 
vo alla crisi che scuote il 
paese, che si fa crescere la 
egemonia della classe operaia 
e si decide anche « sul pro¬ 
blema del potere ». 

Bruno Ugolini 


Il decreto governativo per la riforma lascia il problema aperto 

Anche così PAIMA non può 
gestire i mercati agricoli 

Le osservazioni dell'Alleanza, ACLI-Terra, Associazione coopera¬ 
tive e Federstatali - Non si è voluto disturbare la Federconsorzi 


I provvedimenti per l’agri¬ 
coltura approvati alTultimo 
consiglio dei ministri non so¬ 
no ancora noti nei dettagli 
ma si è già rilevato, da più 
parti, che siamo in presenza 
di passi in avanti ma spro¬ 
porzionatamente piccoli ri¬ 
spetto all’importanza dei mu¬ 
tamenti necessari. L'Alleanza 
dei contadini osserva, ad 
esempio, che 1 50 miliardi 
messi a disposizione del Fon¬ 
do di solidanetà per i danni 
del maltempo sono di gran 
lunga inferiori alle necessi¬ 
tà. Confagrlcoltura e altre 
organizzazioni sembrano sod¬ 
disfatte, ma non si capisce 
di che, dal momento che le 
prime valutazioni fanno 
ascendere i danni a molte 
centinaia di miliardi. 

II decreto che riforma la 
Azienda per i mercati agri- 
coli-AIMA pone fine a un 
immobilismo intollerabile, ma 
non scioglie ancora alcuni 
degli ostacoli di fondo 
al progresso dell’agricoltura. 
Due sono le principali modi¬ 
fiche: 1) la direzione del¬ 
l’Azienda, attualmente pre¬ 
sieduta dal ministro della 
Agricoltura, passa a un Co¬ 
mitato di ministri per la pro¬ 
grammazione agricola-CIPAA 
al quale dovranno rivolgersi 
anche le organizzazioni pro¬ 
fessionali e le Regioni; 2) 
l’AIMA assume la figura giu¬ 
ridica di ente, con una strut¬ 
tura direzionale a due teste, 
una burocratica (gli ammi¬ 
nistratori) e l’altra politica, 
con un consiglio generale o 
a conferenze » in cui sono 
rappresentate le categorie 
professionali. Le Regioni sti¬ 
pulerebbero convenzioni plu¬ 
riennali con l’AIMA. 

L’Alleanza del contadini ha 
fatto notare, criticando il 
decreto, che un’Azienda sen¬ 
za attrezzature proprie o la 
facoltà di usare di quelle esi¬ 
stenti è priva dell’autonomia 
operativa necessaria. La ra¬ 
gione di questa privazione, 
d’altra parte, è fin troppo evi¬ 
dente: non si parla nel de¬ 
creto della Federconsorzi e 
dei Consorzi agrari, tenuti 
fuori da un processo di rin¬ 
novamento delle strutture 
basato su libere forme di im¬ 
prese cooperative. E’ quan¬ 
to fanno rilevare anche le 
ACLI-Terra che, criticando 
« la negativa prassi dell’affi¬ 
damento e della utilizzazione 
degli impianti di altri enti 
e organizzazioni », rinnovano 
la richiesta di « provvedere 
alla ristrutturazione della Fe¬ 
derconsorzi con una modifica 
della legge che, caratteriz¬ 
zando la natura cooperativa 
dei Consorzi agrari, favori¬ 
sca la trasformazione della 
loro struttura centralizzata 
in organismi cooperativi di 
natura federativa ». 

La nuova AIMA ha molti 
dei poteri richiesti — come 
rileva l’Associazione coopera¬ 
tive agricole — per provve¬ 
dere all’organizzazione del 
mercato, all'acquisto e immis¬ 
sione sul mercato di mezzi 
tecnici per l’agricoltura, non¬ 
ché per prendere tutte le ini¬ 
ziative di interesse pubblico 
in campo agro-alimentare. 
Tuttavia, è facile prevedere 


fin breve 1 


j 


□ I PREZZI AL CONSUMO + 14,7 % 

L'indice generale del prezzi al consumo per le famiglie 
di operai e impiegati ha registrato nei periodo gennaio- 
agosto un aumento del 14,7% rispetto allo stesso periodo 
del 1975. 

□ NUOVO CONTRATTO PER GLI ARTIGIANI 

E* stato firmato ieri raccordo per il nuovo contratto di 
lavoro degli artigiani metalmeccanici. Il contratto, che inte¬ 
ressa circa 250 mila imprese, prevede, tra l’altro aumenti di 
25 mila lire, il diritto allo studio, differenziazioni d’orario. 

□ CONDANNATI DUE INDUSTRIALI DI SULMONA 

Gli industriali dei confetti Italo e Giuseppe Di Carlo, di 
Sulmona, sono stati condannati ad otto mesi di reclusione 
per la morte di un’operaia in un infortunio sul lavoro. L’epi- 
j sodio si riferisce a quattro anni fa. - 

□ LA SARDEGNA SULLA VERTENZA « CANGURO » 

La regione aprirà una vertenza nazionale con il governo 
e lo stato per il problema dei trasporti con riferimento alla 
soppressione delle linee «Canguro» decisa dalla società del 
gruppo « Bastogl ». NelTambito della vertenza nazionale, sono 
previsti un voto solenne del consiglio regionale a conclusione 
della discussione sulle mozioni del PCI « della DC « uno 
adopero generale di 34 ara nell’Isola. 


L'Alleanza 
contadini 
per l'accordo 
saccarifero 

In piena campagna bietico¬ 
la le società saccarifere han¬ 
no sospeso raccordo lnter- 
professionale stipulato con le 
organizzazioni di categoria 
adducendo il motivo della 
mancata adozione da parte 
del governo dei provvedimen¬ 
ti CIP. Al riguardo, l'Allean¬ 
za Nazionale Contadini, con 
un telegramma inviato al Pre¬ 
sidente del Consiglio e al 
ministri dell’Industria e del¬ 
l’Agricoltura, chiede, anche a 
nome delle sue organizzazioni 
nelle 2 one bieticole, l’imme¬ 
diata ratifica da parte del 
CIP dell’accordo firmato in 
agosto e la ripresa della nor¬ 
malità nelle consegne e nel 
pagamenti ai Wetieoltori. 


che non realizzerà 1 suoi ob¬ 
biettivi venendo a mancare 
dei mezzi, strutture e colle¬ 
gamenti. Insomma, come ri¬ 
leva TANCA, l’Azienda deve 
poter contare sulla collabo- 
razione dei produttori orga¬ 
nizzati e sull’uso di tutte le 
strutture esistenti, oggi in 
larga misura usate separata- 
mente dalla Federconsorzi. 

L’ANCA critica ancora « la 
struttura centralizzata, sen¬ 
za sufficienti articolazioni 
periferiche e senza adeguati 
rapporti istituzionali con le 
Regioni » mentre sarebbe ne¬ 
cessario un organismo « de¬ 
centrato e profondamente 
collegato con le organizzazio¬ 
ni del produttori e dei con¬ 
sumatori ». Le distruzioni di 
milioni di quintali di frutta 
e ortaggi, l’imboscamento del 
formaggio grana, sono episo¬ 
di che chiariscono bene co¬ 
me — al di là delle scelte 
della Comunità europea a fa¬ 
vore del grandi operatori 


agricoli e alimentari — vi è 
una responsabilità evidente 
dell’organismo pubblico di in¬ 
tervento sul mercato nell’ac- 
erescere il costo di questa 
politica per la bilancia com¬ 
merciale italiana e per quel¬ 
la delle famiglie. 

Una presa di posizione del¬ 
la Federazione statali CGIL- 
CISL UIL fà osservare come 
con la creazione del CIPAA 
il governo settorializzi la di¬ 
rezione della sua politica 
economica. In realtà, il go¬ 
verno non ha stabilito un 
collegamento fra i diversi 
provvedimenti annunciati per 
Tagncoltura — il Piano agri¬ 
colo alimentare sarà discus¬ 
so a parte, ad esemplo — 
in modo che non viene in 
evidenza se c’è un legame 
con le prospettive di ricon¬ 
versione dell’apparato econo¬ 
mico e con i suol obbiettivi 
di incremento dell’occupazio¬ 
ne o di riequilibno della bi- 


II documento della segre¬ 
teria della Federazione CGIL, 
CISL, UIL sulle piattafor¬ 
me contrattuali del pubblico 
impiego, attualmente all'esa¬ 
me dei sindacati di categoria, 
è, fuor d’ogm dubbio, un con¬ 
tributo prezioso al supera¬ 
mento delle divergenze e dei 
contrasti manifestatisi e tut¬ 
tora presenti in particolare 
sulla determinazione delle ri¬ 
chieste di carattere econo¬ 
mico e normativo da presen¬ 
tare al governo. La sua eia- 
boraztone ha richiesto, ed 
era naturale che cosi fos¬ 
se stante la situazione esi¬ 
stente in seno alle federa¬ 
zioni di categoria, notevoli 
sforzi di approfondimento e 
anche, perché no?, di me¬ 
diazione. 

Ora il documento c’è. Le in¬ 
dicazioni in esso contenute 
ed alle quali le organizzazio¬ 
ni sindacali di categoria sono 
invitate ad attenersi, mirano 
ad evitare si a disarticolazio¬ 
ni e incocrenze che possano 
pregiudicare il valore e il li¬ 
vello dei risultati da conse¬ 
guire » ma soprattutto ad af¬ 
fermare, anche nel settore 
del pubblico impiego, obiet¬ 
tai di armonizzazione e di 
perequazione contrattuale, gin 
acquisiti, almeno come linea 
di tendenza, dalle categorie 
dell'industria. Il fatto che la 
segreteria della federazione 
unitaria nel definire il « tet¬ 
to » delle richieste salariali e 
gli orientamenti da seguire 
per un diverso assetto nor¬ 
mativo. abbia preso come ter¬ 
mine di confronto i risultati 
già acquisiti dalle categorie 
industriali, non significa solo 
riaffermare tuia linea pere¬ 
quatimi delle retribuzioni, ma 
soprattutto la strategia che il 
movimento si è data di pri¬ 
vilegiare gli obiettivi dell'oc¬ 
cupazione. degli investimenti, 
della riconversione. 

E' da questa scelta di fon¬ 
do che bisogna partire per 
una valutazione della reale 
portata del documento della 
Federazione unitaria. Perder¬ 
la di vista per concentrare 
tutta l'attenzione — come 
sembra che da qualche parte 
si voglia fare, è il caso ad 
esempio, del sindacato ferro¬ 
vieri della CISL — sulle indi¬ 
cazioni di carattere salariale 
e normativo, significherebbe 
! darne una interpretazione ri- 
j duttiva c al limite potrebbe 
giustificare quanti vi intraic- 
| dono un orientamento puniti¬ 
vo nei confronti dei pubblici 
dipendenti. E la stessa di¬ 
scussione fra i sindacati di 
categoria . m vista della ar¬ 
monizzazione delle rispettile 
piattaforme, rischierebbe di 
isterilirsi in direzione del con¬ 
seguimento di falsi obicttivi e. 


seminare la divisione fra i 
lavoratori. 

La tornata contrattuale che 
va sotto il nome di « vertenza 
del pubblico impiego » c che 
è appena iniziata con la ripre¬ 
sa del negoziato per gli sta¬ 
tali fun nuovo incontro è in 
programma per martedì pros¬ 
simo) si qualifica — come ri¬ 
leva il documento delle confe¬ 
derazioni — per « il grande 
impegno in direzione dei pro¬ 
cessi di trasformaztone della 
amministrazione c delle nsicn- 
de pubbliche, in coincidenza 
con gli obicttivi generali del 
movimento ». 

Le conquiste realizzate dal 
movimento operaio con i con¬ 
tratti di primavera per l'indu¬ 
stria hanno fortemente ac¬ 
centuato. in termini di po¬ 
tere. il ruolo dei lavoratori, 
di controllo, di contrattazio 
ne e di decisione, in matcrta 
di investimenti, di riconver¬ 
sione industriale, di occupa 
ztone, di organizzazione de 
lavoro, in dilezione del la 
puto superamento della cris 
economica che da tempo tra 
vagita il Paese. Sono, lo n 
pettamo, prandi conquiste per 
il movimento sindacale nel 
suo complesso. Ma rischiereb¬ 
bero di essere, almeno in par¬ 
te. vanificate se con la con¬ 
trattazione per le diverse ca¬ 
tegorie del pubblico impiego 
non si dovesse avviare la ri¬ 
forma dctla pubblica ammi¬ 
nistrazione e delle aziende 
pubbliche. Un apparato baro- 
viatico, sclerotico . rigidamen¬ 
te ancorato ad anacronistici 
principi di carriera, quale 
quello attualmente esistente, 
a lungo andare (ma non trop 
po. che ormai sono stati supe¬ 
rati tutti i livelli di guardia) 
finirebbe con l'avere un’azio¬ 
ne paralizzante ancor piu 
grave di quella attuale. I di¬ 
pendenti pubblici continue¬ 
rebbero a pagare in termini 
di mortificazione c frustrazio¬ 
ne professionale, anche pii 
eventuali temporanei u benefi¬ 
ci » salariali che potrebbero 
strappare m più. fuori di una 
vistone generale dei reali 
problemi del paese 

Si rileva cosi la profonda 
interdipendenza fra ah obiet¬ 
tivi dei lavoratori dell'indu¬ 
stria e quelli che costituisco¬ 
no il perno delle scelte poli¬ 
tiche contrattuali del pubbli¬ 
co impiego; scelte che hanno 
una linea comune anche se 
diversificate m relazione al¬ 
le caratteristiche di ogni set¬ 
tore. Ed e proprio questa stra¬ 
tegia unitaria che. anche con 
le scelte salariali c ancor piti 
normative (l'introduzione e 
la i alorizzazinne della pro¬ 
fessionalità del laioratore), la 
Federazione unitaria valoriz¬ 
za con le sue « indicazioni » 


forse, con il fare tl gioco de- j .. 

gli autonomi che proprio con j 1 SI t(ìacatl cater} ° in - 

il miraggio di velleitarie ri¬ 
chieste salariali tentano di 


Ilio Gioffredi 


lancia del pagamenti. 


questo è un sistema 
per ricordare le cose 


o per dimenticarle 




V V , 


Il 1° ottobre è 
una scadenza importante: 

scadono le cedole dei titoli di Stato 
ed obbligazionari e sono rimborsabili 
i titoli estratti. 

Meglio non correre rischi. 
L'amministrazione dei vostri titoli 
merita di essere seguita con 
l'attenzione e la precisione che 
sa dedicare un esperto. 

Il Servizio Depositi Amministrati 
del Sanpaolo provvede a 
conservare i vostri titoli, ad assisterli 
nel modo migliore ed a sbrigare 
per voi le incombenze relative 
all'amministrazione. 

3? ' i r ~ / Scadenze cedole, premi, rinnovi, 

estrazioni e consigli per i 
reinvestimenti: tutto risolto in modo 
tempestivo, preciso e controllabile, 
senza timore di dimenticanze. 


ISTITUTO BANCARIO 

SAN FAOLO DI TORINO 
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PAG. 7/ problemi del giorno 


Interrotta a metà la riforma previdenziale, restano falle all’entrata e all’uscita 


All'università 
I-- 

Idi Bradford 


L’IWPS verso 3000 miliardi di deficit in “. 

j • 

La situazione si farà drammatica a gennaio se non saranno prese in tempo alcune misure, a cominciare dalla unificazione dell’accertamento e uemUCruZIu 

della riscossione per tutti i tipi di contributo • Ingiustificate differenze nelle normative da una categoria all’altra - Favorita una parte del padronato 9 socialismo 


L’Istituto nazionale di pre¬ 
videnza INPS, che ammini¬ 
stra i principali fondi di pre¬ 
videnza, rischia di chiudere 
l’anno con tremila miliardi 
di lire di deficit. 

Ha iniziato il 1970 con 
1500 miliardi di disavan¬ 
zo il cui recupero avrebbe ri¬ 
chiesto un cospicuo aumento 
della mussa di salari e sti¬ 
pendi su cui si applicano i 
contributi. Questo incremen¬ 
to, finora, è stato modesto 
in quanto gli aumenti retri¬ 
butivi sono contenuti e il nu¬ 
mero degli occupati presso le 
aziende che pagano 1 contri¬ 
buti è stazionario o, come nel¬ 
le grandi imprese industriali, 
addirittura in diminuzione, f! 
ricorso al « lavoro nero » ò 
aumentato e, di consegvn- 
za, si è allargata l'evai.one 
dei contributi. La situazione 
si può modificare leggermeli 
te nei prossimi tre mesi, ma 
n >n in modo da mutare .-.o 
sta munirne ntc In prospettiva 
dei c sawir.zo all'inizio lei 
1977. 

Fi una situazione che deve 
preoccupai^ grandemente tut¬ 
ti. In genere, ì lavoratori 
pensano che «tanto le pen¬ 
sioni saranno pagate in ogni 
modo », in quanto le ritengo¬ 
no — insieme alle altre pre¬ 
stazioni — un impegno pub¬ 
blico, dello Stato. Invece, at¬ 
traverso 11 disavanzo passa 
un attacco pericoloso alle 
conquiste previdenziali che 
può fermare intanto la rifor¬ 
ma iniziata e. alla fine, in¬ 
taccarla 

Basta guardare come si 
muove il padronato, per ca¬ 
pirlo. In primo luogo, confon¬ 
de t disavanzi dei Ioidi di 
previdenza con quello do'la 
spesa sanitaria, facondo di 
ogni erba un fascio. I disa¬ 


vanzi della spesa sanitaria 
ricadono sul bilancio statale, 
nella misura in cui corrispon¬ 
dono ad una spesa ritenuta 
necessaria per un servizio che 
viene esteso, con la imminen¬ 
te legge di riforma, a tutti 1 
cittadini indistintamente I 
fondi previdenziali sono in¬ 
tercategoriali, in molti casi 
addirittura ancora di catego¬ 
ria, e traggono alimento da 
quote di retribuzione redi¬ 
stribuite in base alla posizio¬ 
ne individuale (anni di con¬ 
tributi) e professionale del 
lavoratore. Per finanziare 1 
servizi sanitari bisogna far 
pagare le imposte a chi non 
le paga, adeguando l’accerta¬ 
mento fiscale; per i fondi 
previdenziali si tratta di tro¬ 
vare un equilibrio da retri¬ 
buzione diretta del lavoro e 
erogazioni indirette (ai lavo¬ 
ratori temporaneamente ina¬ 
bili o a riposo). 

Azione 
dei padroni 

La seconda mossa padro¬ 
nale passa attraverso le ini¬ 
ziative del governo per «stor¬ 
nare » i fondi contributivi 
dalla loro destinazione. Con 
i versamenti dei lavoratori 
dell’industria, ad esempio, il 
governo ci paga i corsi pro¬ 
fessionali. assistenze, integra¬ 
zioni a categorie a basso red¬ 
dito. In questo caso una par¬ 
te di contributo diventa im¬ 
posta. in quanto viene utiliz¬ 
zata in sostituzione di un 
versamento dello Stato, ed 
è l'impasta più ingiusta in 
quanto viene ottenuta con 
una falsa motivazione — il 
lavoratore versa per avere 


una prestazione di previden¬ 
za, non per altri scopi — e 
da categorie, come ì salaria¬ 
ti. che si collocano in preva¬ 
lenza Ira ì redditi medi o 
bassi. La posizione padrona¬ 
le è però sintomatica: non è 
contro queste deviazioni dal¬ 
la corretta gestione della pre¬ 
videnza, ma contro i « pesan¬ 
ti contributi » (che sono pe¬ 
santi anche in quanto non 
vanno tutti alla previdenza). 

Il peso delle posizioni pa¬ 
dronali è ancora molto gran¬ 
de e si manifesta nell’impo¬ 
stazione stessa degli Istituti. 
Prendiamo la questione de¬ 
gli «autonomi»; artigiani, 
commercianti e coltivatori di¬ 
retti ma anche altre catego¬ 
rie, le quali sono arrivate 
tardi alla previdenza ed han¬ 
no delle prestazioni incom¬ 
plete. Nei confronti di que¬ 
ste categorie, in cui ritrovia¬ 
mo tutte le stratificazioni di 
redditi — bassi, medi e alti — 
è stata adottata la politica 
delle piccole elargizioni assi¬ 
stenziali, uguali per tutti. I 
contributi sono bassi. Avvie¬ 
ne cosi che fra i commer¬ 
cianti troviamo iscritti il 25 
per cento di persone in più 
degli effettivi esercenti que¬ 
sta attività; poiché i contri¬ 
buti sono molto bassi l’assi¬ 
stenza indiscriminata il set¬ 
tore degli «autonomi» è di¬ 
ventato il rifugio del pecca¬ 
tori. dove si iscrivono lavo¬ 
ranti a domicilio non rego¬ 
larizzati o in genere quanti 
non riescono ad avere unn 
previdenza migliore. 

E’ casi che il numero au¬ 
menta. i contributi in rap¬ 
porto olle urestnzioni calano, 
i disavanzi ingigantiscono, 
la generazione intermedia 
dei lavoratori autonomi può, 
a differenza da quella anda¬ 


ta in pensione in questi an¬ 
ni o che sta per andarci, 
farsi una pensione « vera », 
rapportata al proprio reddi¬ 
to attuale; non può farlo a 
causa del regime assistenzia¬ 
le che non distingue il tito 
lare di una impresa agricola 
familiare moderna (o arti¬ 
giana, o anche commerciale) 
che impiega cospicui capitali 
e lavoro qualificato, dalla va¬ 
sta platea delle altre impre¬ 
se familiari che veramente 
non pagano 11 lavoro presta¬ 
to e dove, quindi, occorre 
una integrazione statale per 
1 contributi. Questo a pre¬ 
scindere dalle iscrizioni abu¬ 
sive, facilitate da una gestio¬ 
ne categoriale anziché gene¬ 
rale e quindi sottoposta a 
verifica da parte di tutti. 

Lo Stato spende alla cieca. 
E poiché non hn entrate ab¬ 
bastanza, storna ad un uso 
altrettanto cieco parte dei 
contributi forniti dai lavora¬ 
tori. 


Limiti 

alla riforma 

I disavanzi dell’INPS. alla 
fine del conti, sono il risul¬ 
tato dei limiti posti alla ri¬ 
forma. L’aggancio delle pre¬ 
stazioni ai salari è avvenuto 
solo per una mrte delle pen¬ 
sioni, ed in misura differen¬ 
te da una categoria all’altra; 
non poteva essere diversa- 
mente dato che in base con¬ 
tributiva non veniva modifi¬ 
cata. La unificazione, tutta¬ 
via. è mancata in molti e de¬ 
cisivi aspetti. Prendiamo 
l’età alia quale viene am¬ 
messo il ritiro dal lavoro per 
anzianità contributiva; si va 


dai 20 anni del pubblico im¬ 
piego ai 35 dell’INPS. La pen¬ 
sione minima, quella sodate 
e quella di reversibilità pur 
prendendo vita da un unico 
principio — la solidarietà so¬ 
ciale. resa possibile da finan¬ 
ziamento statale — non è re¬ 
golata al medesimo modo: 
per la pensione sociale ven¬ 
gono poste limitazioni trop¬ 
po strette dal lato fiscale 
(non si dà a chi abbia un 
certo reddito) mentre per gli 
altri due tipi di minimo non 
esiste alcun limite all’otteni¬ 
mento dell’aiuto pubblico. 

La diversità delle età di 
pensionamento — si va da 55 
a 65 anni, ma esiste la pos¬ 
sibilità di andare in pensio¬ 
ne prima per alcune catego¬ 
rie — e la mancanza di for¬ 
me adeguate di intervento 
per le persone in condizioni 
di salute diminuite in per¬ 
manenza o temporaneamen¬ 
te precarie, sfocia nella mas¬ 
sa deiia domanda di pensio¬ 
ni per « invalidità » che spes¬ 
so altro non sono che nor¬ 
mali pensioni di vecchiaia 
mascherate col motivo dì ma¬ 
lattia. Non esiste, inoltre, 
una valutazione unitaria del¬ 
la posizione del lavoratore 
(c'è chi ha più d’unn pensio¬ 
ne per una medesima causa 
da differenti istituti, e chi 
non ottiene il riconoscimen¬ 
to della congiunzione dei con¬ 
tributi). 

All’unificazione si oppon¬ 
gono gli apparati degli enti, 
i ouali aMm“ntano l’allarme, 
sostenendo che qualche cate¬ 
goria notrebbe vedere meno¬ 
mate le sue conquiste; ma 
soorattutto si oppone il pa¬ 
dronato. Non sì spiega altri¬ 
menti il ritardo ddla unifi¬ 
cazione. intanto, delle riscos¬ 
sione dei contributi in modo 


1 da accertarli con un pò più 
di cura. Attualmente, ini at¬ 
ti. ci sono datori di lavoro 
che assicurano per la malat¬ 
tia ma non per ì fondi di 
previdenza; altri sottraggo¬ 
no una parte della retnhu- 
zinne soggetta a contributo, 
i Talvolta il lavoratore è com- 
I plìce della sottrazione in 
I quanto, in giovane età, non 
è cointeressato al versamen¬ 
to integrale del contributi 
per un evento lontano come 
la pensione. Introdurre un in¬ 
centivo. un fattore di cointe¬ 
ressamento del singolo lavo- 
. ratore all'accertamento inte¬ 
grale dei contributi, è uno 
dei problemi da affrontare. 
E dovrebbe trattarsi di un 
elemento semplice, che sì ri¬ 
percuote sulla paga. 

Evasione 
dei contributi 

I contributi evasi sono sti¬ 
mati da 3000 a 4000 miliardi 
di lire L’evasion* non va a 
I beneficio dell’impresa più 
produttiva come, nel caso de¬ 
gli «autonomi», l'integrazio¬ 
ne statale non va sempre né 
i netfa misura adeguata a chi 
ne ha bisogno. Non si tratta 
quindi soltanto di difendere, 
col potenziamento dei fondi 
previdenziali. Il salario indi¬ 
retto. da cui dipende In vita 
I di un terzo della popolazio- 
! ne e quindi il potere d’acqui¬ 
sto di tutti i ceti popolari 
ma anche di risanare un set¬ 
tore della politica economi¬ 
ca, orientando in senso più 
produttivistico la pressione 
salariale nel suo insieme. 

i Renzo Stefanelli 


Se ne discute al congresso di Psichiatria democratica 

Il ruolo di amministratori 
e tecnici per la 
salute mentale e fisica 

Un lavoro che in pochi anqf ha dato risultati concreti nella lotta contro 
la segregazione manicomiale • Alle prese con una ragnatela di leggi 


Dal nostro inviato 

AREZZO, 25 

«Sono realmente diminuiti 
1 posti letto negli istituti se¬ 
greganti? Non credo se è ve¬ 
ro quanto è storicamente di¬ 
mostrabile che In ogni gra¬ 
ve momento di crisi economi¬ 
ca e sociale cresce a dismi¬ 
sura Il numero degli emargi¬ 
nati. Sarebbe utile fare un 
inventario degli esseri umani 
ricoverati oggi In Italia nel¬ 
le case di cura private, nel 
cronicari. negli ospizi, nei 
pensionati per vecchi-.: a Ro¬ 
ma per fare un esempio, quan¬ 
to più cresce l’esperienza po 
sitiva delia lotta anti istitu¬ 
zionale. tanto più si va pre¬ 
figurando un vero e proprio 
racket di ma'ati da parte del¬ 
le cliniche p ^vate». Cosi di¬ 
ce Sergio Coco. assessore al¬ 
la Sanità della provincia di 
Pisa che abbiamo incontrato 
insieme ad altri amministra¬ 
tori fuori della sala del con¬ 
gresso di Psichiatria demo 
cratica in corso da Ieri ad 
Arezzo 

Passiamo quindi la parola 
agli amministratori, cercando 
di cogliere con loro il sen¬ 
so e la portata pratica .lei 
grosso lavoro che si sta rea- 
ì.zzando sui temi deila salute 
mentale e fisica. Un lavoro 
che ha pochi anni di vita 5 
che è nato sull'onda di un 
movimento — di cui Psichia¬ 
tria democratico è stata cer¬ 
tamente una. se non la prin¬ 
cipale protagonista — che ha 
pasto, proprio attraverso la 
lotta alla segregazione. la do 
manda di una nuova qualità 
della vita. 

Qual è il rapporto fra tec¬ 
nici clic negano il loro ruolo 
di gestori della violenza isti- 
tuazionalizzata e gli ammi¬ 
nistratori. che devono poi In¬ 
tervenire nel concreto all'in¬ 
terno dei rapporti di forza 
politici ben delimitati, • alle 
prese con una ragnatela di 
leggi e ordinanze, soffocati 
dalla stretta creditizia che 
da anni il governo impone 
agli enti locali per un dise¬ 
gno di mortificazione del de¬ 
centramento democratico? 

« E* innegabile — dice I/> 
ris Andrioìi. assessore al’a 
sanità della Provincia di Ve¬ 
nezia — eh* in alcuni spe¬ 
cifici momenti Psichiatria 
democratica ha svolto un ruo¬ 
lo trainante: ricordo ad esem¬ 
pio la lotta di alcuni anni o. 
sono al manicomio di Vene¬ 
zia. una lotta che riuscì a 
coinvolgere i consigli di !ib- 
brica di Porto Marghera. al¬ 
tre associazioni di massa, le 
forze politiche e sociali. Ma 
non bisogna sottovalutare 
nemmeno l'opera più 
plessiva che altre forze, ■ co 
diverse sfumature e atteg¬ 
giamenti. portano avanti nel¬ 
la battaglia per la riforma 
sanitaria » 

Per Bruno Benigni, assesso¬ 
re alla Sanità c ai servizi 
psichiatrici di Arezzo il tecni¬ 
co ha svolto un ruolo di rot¬ 
tura e di cattura, ma solo 
l'ente locale ha gestito e rea¬ 
lizzato. e non poteva fare al¬ 
trimenti, la politica sanita¬ 
ria. intervenendo anche con 
atti amministrativi senza i 

S uali a volte non era possi¬ 
li* andare avanti. « Certo, 


non è che non ci siano stati 
ritardi delle forze politiche, 
anche là dove la lotta contro 
la segregazione, per un diver¬ 
so assetto organizzativo del 
territorio, ha fatto registrare 
grossi successi » — dice Be¬ 
nigni. « Un segno di questi 
ritardi — interviene Coco — 
è lo sviluppo non contestuale 
fra azione contro l'organizza¬ 
zione psichiatrica e temi del¬ 
la riforma sanitaria »; « fra 
lotta in fabbrica contro ìa 
nocività dell'ambiente — in¬ 
terviene ancora Benigni — e 
lotta sulla nocività del ma¬ 
nicomio... ». 

« Le difficoltà — cl spiega 
l’assessore alla Sanità della 
Provincia di Cosenza Giovan¬ 
ni Dieni — sono ancora più 
pesanti in una situazione po¬ 
litica come quella meridiona¬ 
le, dove la disgregazione e- 
cononiica e sociale ha fatto 
da moltiplicatore. Si pensi 
soltanto alla catena di ma¬ 
nicomi come quelli del Don 
Uva. considerati ancora stru¬ 
menti di lavoro, di occupa¬ 
zione e assistenza. E’ da! 15 
giugno ’75 che qualcosa co¬ 
mincia a muoversi anche nel¬ 
le nostre amministrazioni: il 
lavoro è lunghissimo, dobbia¬ 
mo confrontarci e scontrarci 
innanzitutto con quanti (e 
non mancano anche militanti 
del PCD sono ancora con¬ 
vinti che è sempre meglio 
costruire un manicomio, per¬ 
ché intanto qualcuno lavora 
piuttosto che impegnarci a 
distruggere quelli che ci so¬ 
no. Sì opera in una realtà 
in cui mancano strumenti 
minimi: a Cosenza, per esem¬ 
pio. abbiamo Istituito un Cen¬ 
tro di igiene mentale per 155 
comuni e per una popolazio¬ 
ne di 700 mila abitanti, ma 
abbiamo a disposizione solo 
tre operatori ». 

Il ruolo degli enti locali nel¬ 
la battaglia per la conquista 
di nuovi valori della medici¬ 
na della vita è determinante 
— conclude Benigni —; non 
si tratta di rafforzare allean¬ 
ze fra noi e 1 tecnici «na di 
attestare il movimento - su 
livelli superiori, coinvolgendo 
il maggior numero di forze, 
innanzitutto ì sindacati e 
in particolare le strutture 
orizzontali del sindacato, m 
uno sforzo di elaborazione e 
di intervento unitari. Le pos- 
sib.lità ci sono — dice An- 
drioli —, l'obiettivo politico 
centrale e quello di andare 
oltre alle pur positive espe 
rienze locali, per costruire un 
movimento generalizzato pro¬ 
prio in una fase in cui i temi 
della salute devono essere tra¬ 
sferiti e gestiti a I.ve’.lo ter¬ 
ritoriale. 

L’idea d: questo incontro, 
anche se breve, con gli am¬ 
ministratori ci è stata sug¬ 
gerita dallo stesso dibattito 
congressuale. Infatti la di- 
scuss.one generale di stamat¬ 
tina, dopo una seduta not¬ 
turna che ha risentito del'a 
stanchezza dei delegati, è en¬ 
trata nel vivo dei problemi. 
Ha lasciato alle proprie spal¬ 
le il rischio di fumose e sofi¬ 
sticate diatribe, per misurar¬ 
si nel «.oticreto delle analisi 
sul lavoro fatto, sui limiti, le 
diffico'tà e le prospettive di 
intervento. 

Il dibattito ha avuto 11 pre¬ 
gio di porre sul tappeto no¬ 
di politici reali: cosa fare do¬ 


mani per sviluppare e gene¬ 
ralizzare l’azione e la lotta 
contro la violenza e l'emar¬ 
ginazione e contro le Istitu¬ 
zioni segreganti; cosa fare 
per investire attorno alle Ini¬ 
ziative di Psichiatria demo¬ 
cratica larghe fasce di infer¬ 
mieri e di personale parame¬ 
dico (tra l’altro ricordiamo 
che sull'esigenza di una più 
concreta Intesa fra il sinda¬ 
cato ospedalieri e Psichiatria 
democratica si era espresso 
anche il segretario nazionale 
della FLO. Giacomo Muscoli¬ 
no). Si è parlato anche di 
come recuperare in un dise¬ 
gno organico di interventi il 
rapporto con 1 sindacati ope¬ 
rai, come lavorare per dare 
unicità all’azione contro 1’ 
emarginazione. neU’ambito di 
una riforma sanitaria che 
dovrà essere fondata sull’ 
assistenza domiciliare distri¬ 
buita nel territorio, protesa 
alla difesa del benessere del 
cittadino attraverso strumen¬ 
ti gestiti collettivamente. 

Francesca Raspini 
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no predisponendo i loro aerostati per celebrare il decimo anniversario del raduno che, ap¬ 
punto dieci anni fa Zumikon in Svizzera, segnò la prima iniziativa del genere in Europa. 
In Svizzera questo sport conta molti estimatori 


Dopo lunghe attese molte volte: « Il prodotto è finito » 

In farmacia manca il 30-40 per cento 
dei medicinali (spesso essenziali) 

r 

Le industrie fanno mancare i rifornimenti oppure ricorrono alla tattica del 
contagocce - Si vuole imporre un aumento dei prezzi - Disagio dei farmacisti 


Quanto più spesso ci capita 
di entrare in farmacia, fare 
lunghe code al banco, nella 
attesa paziente del nostro 
turno, e sentirci rispondere 
infine, da un farmacista 
sempre più Innervosito e in¬ 
daffarato, che la nostra medi- 
c.na non cè e non è disponi- 
i bile? Non più «disponibile»; 
i come dire che non la si trova 
al momento, che manca da 
parecchi mesi, e che con tut¬ 
ta probabilità non la si tro¬ 
verà domani Inutile ripas 
sare. La risposta di rito vale 
per tutto e sta solo a signi¬ 
ficare che ia mancanza di 
farmaci si è stabilizzata, che 
il fenomeno ha assunto una 
sua «dignità » nell'ambito del 
disservizio nazionale. Tanto 
conviene uscir subito di far¬ 
macia. fare il giro di quelle 
aperte ne! quartiere, e affi¬ 
darsi alla speranza che qual¬ 
cosa d'una vecchia scorta sia 
rimasto anche per noi. O. ad¬ 
dirittura. telefonare al paren 
te d'un paese o d'una città 
vicina e poi farci spedire la 
medicina per posta 
Cosi, l'insulina (ma cl si 
ricorda che cura 1 diabetici?) 
che non mancava ai tempi di 
guerra, oggi non la si trova 
in farmacia e nei casi limite 
occorre ricorrere alla distri¬ 
buzione fatta dai pochissimi 
i centri per la lotta contro il 


diabete. 

Il caso dcirinsulina è esem 
piare anche perché ha provo 
calo una presa di posizione 
dei proprietari di farmacie 
nei confronti del ministero 
della Sanità Questo, per va 
ce del direttore del servizio 
farmaceutico, ha smentito che 
ci sia « la lamentata difficol¬ 
tà di reperimento del detto 
mdispensabtte farmaco » e 
che invece le « industrie far¬ 
maceutiche segnalano di prov¬ 
vedere alla normale distribu¬ 
zione dei preparati a base di 
insulina »; quelli, smentendo 
a loro volta clamorosamente 
il ministero, hanno mostrato 
in una conferenza stampa le 
« bolle di consegna » nelle 
quali sono cancellate tutte ;e 
ordinazioni riguardanti i pre 
parati in questione. 

Ma c'è di più: i vuoti ne 
gli scaffali del farmacista si 
allargano fino al 30-40 per 
cento del totale dei prodotti 
e colpiscono i malati e il 
pubblico per alcune voci lm 
portanti (spesso indispensabi¬ 
li). da alcuni antibiotici (te¬ 
tracicline) a tutti ì colliri 
(manca la pilocarpina per la 
cura del glaucoma), da vac¬ 
cini a gammaglobuline speci¬ 
fiche (antivaiolosa e per la 
pertosse), all'eparina (ami 
coagulante). Fino ad un pro¬ 
dotto a base dì stupefacente 


(petidina). che si usa per la 
preanestesia in camera ope¬ 
ratoria. 

Nel fare l'elenco, i farma¬ 
cisti allargano le braccia ed 
avvertono preoccupati che la 
situazione si fa insostenibile, 
proprio alle soglie della cat¬ 
tiva stagione quando molte 
malattie tendono a riattiz¬ 
zarsi e a diffondersi più fa¬ 
cilmente. Tanto più che gli 
industriali minacciano il 
blocco di certi farmaci se 
non riusciranno a «spuntare » 
prezzi maggiori. ET questa la 
ultima mossa, in un lento 
ma inesorabile gioco di ricat¬ 
ti messi in atto ormai da 
un anno, di una vicenda che 
si è preteso all'inizio di cir¬ 
coscrivere all’attacco contro 
la legge antidroga. 

Gli industriali farmaceutici 
alzarono allora la voce, la¬ 
mentandosi di presunte in¬ 
sormontabili difficoltà buro¬ 
cratiche che la legge oom 
portava; In effetti, premeva 
loro cogliere un’occasione per 
creare disordine nella produ¬ 
zione - e nell’approwlgiona- 
mento dei farmaci, precosti¬ 
tuendo quindi ì termini per 
la richiesta d’un aumento 
dei prezzi. 

La pressione negli ultimi 
tempi è sembrata diminuire, 
perché il progetto di pron¬ 
tuario terapeutico (o farma¬ 


ceutico) ammetteva, oltre ad 
una quota della spesa a ca¬ 
rico dell'assistito. anche la 
adozione di un nuovo metodo 
d: determinazione dei prezzi 
che comportava la scompar¬ 
sa delio sconto mutualistico 

Quindi ia prospettiva per 
gli industriali di non pagare 
alle mutue il 19 per cento 
sul'.’importo delie forniture ef¬ 
fettuate. Ma ìe cose sono ra¬ 
pidamente mutate. 

Ora il progetto è fermo per 
l'opposizione congiunta, ma 
diversamente mot. vaia, dei 
sindacati che si rifiutano tra 
l'altro di avallare un pron 
tuario ispirato a criteri pu¬ 
ramente mercantili, e d: una 
parte delie azende che te 
mono una diminuzione delie 
vendite per l'effetto deU'im- 
posizione di un onere a ca 
nco degli assistiti. 

Cosi, la pressione riprende, 
più subdola e progressiva. In 
mancanza di un intervento 
organico (e fermo nello stron¬ 
care manovre e speculazioni) 
da parte del governo e delle 
autorità sanitarie, il mercato 
viene lasciato in balia delle 
cosiddette forze spontanee: 
con il risultato, ancora una 
volta, di far ricadere il peso 
di silenzi e di irresponsabilità 
sulla salute dei cittadini. 

Giancarlo Angeloni 


Il tema: « La società giu¬ 
sta. E' possibile un socia¬ 
lismo democratico? » 

. Nostro servizio 

LONDRA. 25 

Si è svolto in Inghilterra 
all'università di Bradford, dal 
20 al 23 settembre, un semi¬ 
nario internazionale sul , te¬ 
ma: «La società giusta. E’ 
possibile un socialismo de¬ 
mocratico?». Il seminario era 
organizzato dall’università di 
Bradford e dalla Russel Foun¬ 
dation far Peace. I partecipan¬ 
ti erano nella maggioranza e- 
sponenti della corrente socia¬ 
lista de! laburismo inglese 
che. dopo la crisi del 1973, si 
è andata via via rafforzando 
ed estendendo. 

Ha partecipato al semina¬ 
rio come relatore anche il lea¬ 
der della sinistra nel Labour 
partii, il ministro deli'energia 
Tonv Bonn, che ha svolto una 
interessante relazione sulla ne¬ 
cessità di misure socialiste 
anche In Inghilterra, dopo un 
periodo nel quale non erano 
stati posti nel suo nartito pro¬ 
blemi relativi alla introduzio¬ 
ne di elementi di socialismo. 
Il ministro Benn è stato cri¬ 
ticato e attaccato da qualche 
giornale della destra, che ha 
sottolineato come il suo atteg¬ 
giamento riscuotesse 11 plau¬ 
so degli esponenti della estre¬ 
ma sinistra, comunisti o an¬ 
che indipendenti, che prende¬ 
vano parte al seminarlo. 

Di grande interesse sono sta¬ 
ti anche altri interventi labu¬ 
risti: tra dì essi quello di 
Stuart Holland. che fino a non 
molto tempo fa è stato consi¬ 
gliere del governo per la pia¬ 
nificazione. Holland ha affer¬ 
mato che la pianificazione 
non deve essere una raziona¬ 
lizzazione del capitalismo, 
bensì deve portare a un ac¬ 
crescimento del controllo e 
del potere operaio neH'econo- 
mia. 

Hanno parlato come rela¬ 
tori anche socialdemocratici 
stranieri. Tra di essi il tede¬ 
sco Fritz Wilniar elle rappre¬ 
sentava ufficialmente l’ex can¬ 
celliere Willy Brandt e che. 
nel suo Intervento. Iva cerca¬ 
to di stabilire un program¬ 
ma minimo che permettesse 
il superamento della storica 
divisione tra socialdcmocrati 
ci e comunisti nell Europa 
occidentale. 

Ha parlato noi anche Hans 
Janitschlc. segretario generale 
deil'Internazionalc socialista. 
Egli ha fatto un discorso for¬ 
temente critico e preoccupa¬ 
to; ha affermato che, seppure 
la socialdemocrazia nel mon¬ 
do può ancora apparire molto 
forte, tuttavia c’è un grande 
pericolo d? sconfitte e di re¬ 
trocessione Gravissima la si¬ 
tuazione ncU'America latina, 
e grave anche la situazione eu¬ 
ropea, soprattutto dopo la 
sconfitta della socialdemocra¬ 
zia in Svezia. 

Janitschk ha pos ; o come 
uno dei problemi fondamen¬ 
tali quello di nuovi rapporti 
con i partiti comunisti della 
Europa occidentale. Questo è 
stato uno dei punti più di¬ 
scussi nei quattro giorni del 
seminario in particolare, so¬ 
no state rivolte molte doman¬ 
de al compagno Lucio Lom¬ 
bardo Radice, che ha svolto 
una relazione sul tema « Il 
nostro pluralismo ». cercando 
di mettere in rilievo gli ele¬ 
menti nuovi che vanno svi¬ 
luppandosi nella costruzione 
in Italia di un socialismo at¬ 
traverso il pieno sviluppo del¬ 
la democrazia. 

In generale la situazione ita¬ 
liana desta gr-ande interesse 
in Inghilterra ed e da notare 
una molto maggiore apertura 
non soo tra ì laburisti in¬ 
glesi ma tra i socialdemocra¬ 
tici europei nei confronti del 
Partito comunista italiano id 
anche di quello francese e di 
quello spagnolo. I partecipan¬ 
ti hanno convenuto che que¬ 
sto era soltanto un primo 
passo verso incontri p»ù lar¬ 
ghi e rappresentativi di espo¬ 
nenti politico culturali dei 
partiti socialisti e comunisti 
dell'Europa occidentale. 

Sono stati anche discussi i 
problemi della democrazia nei 
paesi socialisti europei. Era¬ 
no infatti presenti il cecaslo¬ 
vacco Eduard Goldstucker e 
lo scienziato sovietico Zoris 
Medvedev, che illustrava una 
relazione inviata dall’Unione 
sovietica dal fratello Roy, che 
è un ben noto storico e stu¬ 
dioso di cose politiche. 

Molto interessante è appar¬ 
sa la ferma polemica dei due 
fratelli Medvedev contro le at¬ 
tuali posizioni di Solgenitsin. 
da.le quali essi si differenzia¬ 
no nettamente, come opposi¬ 
zione socialista all’interno del 
loro paese che chiede soltan¬ 
to una riforma democratica 
interna al socialismo. 

Un tema importante di di 
scussione è stato quello delle 
elezioni europee del 1978, ri¬ 
spetto alle quali come e no¬ 
to ì laburisti inglesi hanno 
un atteggiamento polemico. Pe¬ 
ro gii eponenti laburisti, e in 
pruno luogo Tony Benn. han¬ 
no chiaramente affermato che 
è necessaria subito una me- 
gl.o coord.nata az.ote tra tut¬ 
ti i sindacati europei di fron¬ 
te al prepotere delie .-ocietà 
multinazionali. 
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La prima storia della Calabria e delle sue, 
masse popolari passando attraverso il «pe¬ 
riodo» spagnolo, austriaco e borbonico sri 
no all'unità d’Italia , •. 
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STÒRIA SOCIALE 
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Popòìo, classi dominanti; fór¬ 
me- 'di 'resiste^, piagli inizi, 
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OPERE SCELTE 


Questo volume-documento, attraverso la scelta di testi ton 
damcntall dell'opera di Mao Tsc-lung, intende sinlelizrarr 
l'insegnamento universale del grande Maestro evidenziandone 
il costante e immediato rapporto Ira dialettica cd azione 
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Una grande opera attuale e classica 
ora in edizione economica 

Storia della 
Letteratura 


w. h. 


Riccardo e Liliana Belraonte 
addolorati annunciano la mor¬ 
te del padre - 

DOMENICO BELMONTE 

I funerali avranno luogo og¬ 
gi. alle ore 11,15, partendo 
dalla camera mortuaria del¬ 
l’ospedale Malpighi. 

Bologna. 26 Settembre 1976 


direttori Emilio Cecclii e Natalino Sapegno 

Anche oggi*> 

/ l’attualità dell’operaK. 

/ è confermata \ 

/ dal giudizio della crìtica: \ 

/ ...olire all’uomo d’oggi \ 

! la possibilità di costruirsi, I 
I lui, in prospettive I 

\ pluralistiche, la “sua” storia / 
\ della / 

\ letteratura italiana. / 

Vittore Branca 

Corriere delta Sera 1-8-1976 


Correda l’opera un’ampia scelta antologica. 

Garzanti 

‘ 9 volumi, 7000pagine, 70.000lire 
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La nostra attività produttiva 
significa anche, 

direttamente o indirettamente,oltre 
1.000.000di posti di lavoro in Italia. 
Perché questi “posti”abbiano un domani 
abbiamo investito1800miliardi 
negli ultimi cinque anni. 

Ne investiremo2700 nei prossimi tre. 
Ogni anno,100 miliardi 
per la ricerca scientifica 
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SUGLI SCHERMI LA SECONDA PARTE DEL FILM DI BERNARDO BERTOLUCCI 


I critici 
di cinema: 
si colpiscono 
i film che 
contestano 
il potere 


Il sequestro di Novecento 
J Atto di Bernardo Bertoluc¬ 
ci. deciso dal magistrato sa¬ 
lernitano con gesto provo¬ 
catorio. ha suscitato sdegno 
e vivacissime proteste. 

Alle prime dichiarazioni, 
da noi pubblicate ieri, se ne 
sono aggiunte altre. 

Da segnalare, innanzitutto, 
una ferma presa di posizio¬ 
ne del Sindacato critici cine¬ 
matografici (SNCCIi il ana¬ 
le sottolinea, in un comunica¬ 
to. come « anche la stagione 
cinematografica '76 77 si sia 
aperta sotto il segno della 
repressione censoria ». 

« Prima è stato sequestrato 
11 film di Janesó Vizi privati 
e pubbliche virtù, ora lo stes¬ 
so trattamento tocca alla pri¬ 
ma parte di Novecento di 
Bertolucci. In entrambi i ca¬ 
si — riferisce il comunica¬ 
to — e certo non casualmen¬ 
te. le opere colpite rappresen¬ 
tano, comunque le si voglia 
criticamente valutare, l'inten¬ 
zione di contestare il potere 
e un’occasione di dibattito 
culturale. 

« Ancora una volta, dun¬ 
que, l’attacco censorio ma¬ 
schera l’aggressione ideologi¬ 
ca. derivante dalla paura del¬ 
la libertà d’espressione e del 
dissenso civile ». 

Il sindacato nazionale cri¬ 
tici cinematografici italiani, 
nel ribadire la propria posi¬ 
zione tendente a riconoscere 
concretamente, e con la cer¬ 
tezza del diritto, la capacità 
di ogni cittadino di saper 
giudicare autonomamente, ri¬ 
tiene peraltro — continua il 
comunicato — che. « ogni 
qualvolta una legge stupida 
e retrograda, qual è quella 
che favorisce tali interventi 
censori, è applicata in modo 
stupido e retrogrado, la pro¬ 
testa non è sufficiente ed 
anzi rischia di diventare una 
sorta di rituale, e di far cre¬ 
dere che la censura cinema¬ 
tografica interessi solo il ci¬ 
nema e l cineasti ». 

« E’ invece necessario — 
conclude il comunicato — che 
le forze politiche democrati¬ 
che operino affinché episodi 
del genere non possano ri¬ 
petersi c. insieme, che l’opi¬ 
nione pubblica avverta e ma¬ 
nifesti l’urgenza di un netto 
rifiuto verso chi vuole tenere 
la società sotto tutela; una 
tutela, per di più, incolta 
e prevaricatrice». 

Da Livorno, i partecipanti 
al primo Congresso provin¬ 
ciale deH’ARCI-Uisp nell’ap- 
prcndere la notizia del seque- 
etro di Novecento I Atto di 
Bernardo Bertolucci, « eleva¬ 
no ferma protesta contro 1’ 
atto assurdo, privo di motiva¬ 
zioni fondate e teso ad avvi¬ 
lire e mortificare le forme più 
vive ed impegnate della cul¬ 
tura italiana. Sottolineando le 
pesanti responsabilità gover¬ 
native per la passività e 1’ 
inerzia dimostrate nell’af- 
frontare la riforma del codice 
penale e l’abolizione della 
censura, essi rivolgono un ap¬ 
pello a tutte le forze politiche 
e democratiche affinché, at¬ 
traverso una larga intesa ed 
un impegno non più procrasti- 
nabile. provvedano ad abro¬ 
gare le norme fasciste ed a 
varare una moderna legista 


«Novecento II»: Omaggio 
ai dannati della terra 

L'opera cinematografica abbraccia un arco di tempo che va dai primi, anni de! fascismo alia Liberazione 
Come gli oppressi celebrano, il 25 aprile, la loro utopia rivoluzionaria - Impennate liriche e sintesi emotive 
che sembrano abolire ogni distanza fra il cinema e la vita e risolvere il senso della Storia senza mediazioni * 



Béjart alla Scala 


Il Re e il suo 
doppio sesso 

4 

L«Eliogabalo» messo in scena dal famoso co¬ 
reografo e ballerino ha fortemente deluso il pub¬ 
blico - Un’idea generosa alla base del fallimento 


Rai qj 


oggi vedremo 


VIDEOSERA (2« ore 22) 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 25 

Artista gemale, Béjart 
ignora le mezze riuscite: o 
realizza il capolavoro o ca¬ 
de nel fallimento. Purtroppo 
l’ Eliogabalo, presentato ier- 
sera alla Scala in doppia ver¬ 
sione, appartiene alla secon¬ 
da categoria: uno spettacolo 
confuso, accolto dal pubblico 
con glaciale silenzio dopo !a 
prima parte e con applausi 
contrastati alla fine. Al pa¬ 
ri del Nostro Faust che ftb- 


I so per la sua depravazione. 

La stona romana, naturai- 
I mente, e solo un pretesto, an¬ 
che se Artaud-Béjart raccon¬ 
tano alcuni latti della vita 
del sovrano: la sua origine 
come sacerdote del Sole, la 
conquista della corona effet¬ 
tuata con l’aiuto delle quat¬ 
tro donne della famiglia (una 
delle quali lo farà poi ucci¬ 
dere), la sua prostituzione 
« sacra » e, alla fine, l’assas¬ 
sinio. 

Il vero dramma non sta 
tuttavia in queste vicende. 


Il piccolo grande schermo è il titolo della puntata odierna 
della rubrica Videoscra: si tratta di un servizio di Claudio 
Barbati e Francesco Bortolim dedicato agli spettacoli televisivi. 
Visto che «quella televisiva è una platea da capogiro, capace 
di raccogliere più di trenta milioni di spettatori per un San- 
dokan » Barbati e Bortolini hanno realizzato il programma 
come una inchiesta dietro le quinte del piccolo schermo, ove 
i si agita un’industria anomala, finanziata dagli utenti (spesso 
i loro malgrado) e gestita tra mille polemiche in regime di mo- 
I nopolio. sotto gli occhi de! Parlamento e delle commissioni di 
I v.gilanza, purtroppo spesso impotenti a fronteggiare la ridda 
di iniziative personali. 


biamo appena finito di nm- l ma nella natura androgina 

_: r>i; __ ^ ! ,ii 4 „__ . 


Novecento II Atto esce un 
po’ alla garibaldina sugli 
schermi di numerose città, in 
seguito alla scellerata decisio¬ 
ne del magistrato salernitano 
che ha emesso l’ordine di se¬ 
questro per Novecento l Atto. 

Non avendo potuto vedere 
la prima p-rte del film, mol¬ 
tissimi spettatori si troveran¬ 
no quindi nell’impossibilità di 
poter penetrare in certi epi¬ 
sodi di questo Novecento II 
Atto anche se. è bene dirlo, 
esso ha una sua vita autono¬ 
ma e un interesse specifico. 

Il film si apre con un inter¬ 
mezzo a Napoli, dove tre dei 
protagonisti (Alfredo, Ada e 
io zio Ottavio) sono in gita 
di piacere, turbata solo dalla 
presenza sfacciata e proter¬ 
va di un grupno di fascisti. 
Ada si è fatta promettere da 
Alfredo che non diventerà 
mai un grasso proprietario, e 
quando lui, richiamato a ca¬ 
sa da un telegramma, succede 
al padre come padrone e le 
chiede di sposarlo, lei accetta, 
ma ha motivo di pentirsene 
già durante la festa di nozze. 

Alfredo (Robert De Niro). 
Infatti, pur non essendo fa¬ 
scista, non soltanto non osa 
licenziare Attila (Donald Su- 
therland) che si veste ormai 
in camicia nera e non nascon¬ 
de un demoniaco legame con 
sua cugina Regina (Laura 
Betti), ma non muove un di¬ 
to neppure quando gli sgher¬ 
ri fascisti quasi massacrano 
Olmo, accusato di un infame 
delitto su un ragazzo, che in¬ 
vece lo stesso Attila ha com¬ 
piuto con la connivenza del¬ 
l’amante Regina. Olmo (Gé- 
rard Depardieu) è salvato 
soltanto da un vagabondo 
che si autoaccusa, e che sen¬ 
za conoscerlo gli è più ami¬ 
co di Alfredo. Tutto ciò alla 
fine della cerimonia, che lo 
zio Ottavio abbandona disgu¬ 
stato. dicendo che non met¬ 
terà più piede nella casa. • 

La coppia di sposi va pre¬ 
sto alla deriva, poiché Ada 
si mette a bere e Alfredo si 
chiude torvamente in sé; e 
quando si deciderà a scaccia¬ 
re Attila sarà troppo tardi, 
perché la moglie se ne è an¬ 
data per sempre. Anche con 
Olmo si vede sempre più di 
rado: Olmo ha perduto Ani¬ 
ta. che e morta di parto la- 


Anche loro si sono, per cosi 
dire « normalizzati » come il 
regime nel Paese, ma per 
farlo hanno dovuto brutal¬ 
mente uccidere la madre 
(Alida Valli) della loro prima 
vittima e impadronirsi del¬ 
la sua villa, dove sono an¬ 
dati a vivere senza rimorsi. 
Ma Attila, che aspira a es¬ 
sere federale, non può stare 
tranquillo e deve mettersi in 
mostra: al mercato provoca 
Olmo comprandolo come si 
compra una bestia, e allora 
Olmo, col concorso dei più, 

10 punisce riempiendolo di 
sterco. Deve poi fuggire, e 
Attila si sfogherà con un ec¬ 
cidio. 

Arriva finalmente il giorno 
del giudizio popolare, il 25 
aprile. Rivediamo la scena 
che apre il I Atto, cioè l’in¬ 
seguimento di Attila e Regina 
e la loro cattura, e assistiamo 
alla loro punizione, in un cli¬ 
ma di entusiasmo e di alle¬ 
gria. Un’enorme bandiera res¬ 
sa viene dìssepolta e, mentre 
la terra è distribuita tra chi 
la lavora, si celebra il proces¬ 
so contro Alfredo, prigioniero 
del ragazzo col fucile. L'at¬ 
mosfera è analoga a quella 
del balletto cinese La fan¬ 
ciulla dai capelli bianchi: il 
popolo reca le testimonian¬ 
ze. che schiacciano il padro¬ 
ne. Tuttavia non lo si puni¬ 
sce con la morte, bensì pro¬ 
prio lasciandolo in vita, qua¬ 
le prova vivente che « il pa¬ 
drone non esiste più ». 

Nel « finalissimo ». i due 
protagonisti proseguono fino 
ai giorni nostri, da vecchi, le 
toro sfide d’infanzia e il lo¬ 
ro conflitto di classe. Ma l'ul¬ 
timo dei Berlinghieri forse, 
non starà, come do bambino, 
sdraiato In mezzo alle rotaie 
su cui passava il treno del 
«soccorso rosso»; for.->e da 
vecchio metterà la testa sul¬ 
la rotaia, suicidandosi come 

11 nonno. 

Bertolucci riassume in No¬ 
vecento tutto il suo cinema, 
e nel contempo gli dà una 
direzione nuova. Prima della 
rivoluzione si viveva dolce¬ 
mente in pochi, ma il socia¬ 
lismo salva la vita per i più. 
per gli uomini che sulla ter¬ 
ra faticano c dalla terra trag 


non può vedere, o quando, i loro personalissime e spesso 
uscendo da sotto la « tenda [ inconsulte opinioni. Insinda- 
rossa ». 1 dannati della terra j cabile è la libertà di un au- 
celebrano la loro utopia rivo- | tore cinematografico a tu 


mirare. Eliogabalo appartie 
ne alla nuova categoria del 
« teatro totale » in cui la dan¬ 
za. la parola. la musica e la 
scena si dividono equamente 
i compiti. E’ uno formulo che 
funziona egregiamente, pur¬ 
ché i vari elementi contri¬ 
buiscano ad esprìmere qual¬ 
cosa che vai la pena di venir 
espresso. 

In questo Eliogabalo la pa¬ 
rola è addirittura predomi¬ 
nante. Essa deriva da un rac¬ 
conto di Antonio Artaud, 
scritto nel 1934, attorno alla 
figura dell'imperatore famo- 


luzionaria. 

Abbiamo voluto parlare co 
si. in forma didascalica, di 
Novecento II Atto, perché ci 
sarebbe sembrato ingiusto, 
innanzitutto nei confronti del 
perseguitatissimo Bernardo 
Bertolucci, procedere a veri e 
propri giudizi sul film dopo 
le assurde e aberranti accu¬ 
se di «oscenità» in base alle 
quali il primo Novecento è 
stato tolto di mezzo con ar¬ 
bitraria violenza. Ingiusto è. 
infatti, dover ancora e sempre 
giustificare le scelte di un in¬ 
tellettuale al cospetto di in¬ 
quisitori d’ogni risma, che si 
arrogano il folle privilegio di 
dare risvolti repressivi alle 


i per tu con la creazione della 
propria opera, così come in¬ 
violabile è il diritto dei cit¬ 
tadini tutti di fruire dei pro¬ 
dotti dell’ingegno. Se l'accu¬ 
sa di « oscenità » diretta a 
Novecento è quantomai para¬ 
dossale. e - palesemente mal 
cela la volontà di colpire nel 
film gii evidenti messaggi 
ideologici, questa ci sembra 
una ragione di più per auspi¬ 
care che questo ’ vergognoso 
episodio contribuisca in mo¬ 
do determinante a scavare in¬ 
fine la profonda fossa ove la i 
censura da tempo va sepolta. ! 

NELLA FOTO: un’immagine ! 
di Novecento - i 


Aperti a Napoli 
gli Incontri 
del cinema 

NAPOLI. 25 

Questa sera, al teatro San 
Carlo, si sono ufficialmente 
inaugurati gli Incontri inter¬ 
nazionali del cinema. 

Dopo la cerimonia di aper¬ 
tura. è stato proiettato il film 
fuori concorso. America at 
thè movies di George Ste- 
vens jr. 

Domani mattina, al cine¬ 
ma Delle Palme, nella ricor¬ 
renza del trentatreesimo an¬ 
niversario delle Quattro gior¬ 
nate. verrà proiettato il film 
L'Agnese va a morire alla 
presenza del regista Giuliano 
Monta !do. 


La rassegna di Bologna 


Con un omaggio a Munch 
si chiude il Premio Italia 

La biografia del famoso pittore norvegese in un bellissimo telefilm dell'inglese 
Peter Walkins che ha unito alla vita dell'artista un ritratto della società dell'epoca 

Dal nostro inviato 


narrazione con le «testimo- r grande libertà: ì piani della 
nianze» dei parenti e degli j narrazione si intrecciano: ra- 
BOLOGNA. 25 j amici del protagonista (e. in 
La serata dedicata a Ed- j questi casi, gli attori si ri- 
vard Muncli, un telefilm di ! volgono direttamente all’o- 


quasi tre ore, realizzato dal¬ 
l'inglese Peter Watkins per 
le televisioni norvegese e sve¬ 
dese. ha chiuso, ieri, le pro¬ 
iezioni del Premio Italia. Og¬ 
gi, la premiazione dei docu¬ 
mentari e l’assemblea gene¬ 
rale degli organismi che pa¬ 
trocinano la rassegna ha 
messo fine alla manifesta¬ 
zione. per quest’anno. 


biettivo. come nelle intervi¬ 
ste giornalistiche); «interro¬ 
gando» i critici dell’epoca; 
adoperando le srene alla stre¬ 
gua di « quadri animati » sul 
filo di un commento fonda¬ 
to anche sul diario di Munch; 
instaurando un confronto dia¬ 
lettico tra varie componen¬ 


ti della società: il proletaria- 
! to. in particolare 1 ragazzi e 
Ancora una volta, le indi- i le donne, sfruttato a sangue; 
cazioni più interessanti ci I la piccola borghesia conformi- 
vengono da un programma j sta: gli intellettuali ribelli: 


fuori concorso, secondo quel¬ 
la che ormai sembra essere 


gono la linfa c la forza. Una ! J? regola di questo premio. 


grande tenerezza e un grande 
calore si espandono da tutto 
quanto alla terra si richiama. 


sciandogli una bambina, e 

zione tale da garantire la | continua, lavorando tra la i c ' 0 n impennate liriche e sin- 
picna libertà di espressione, j gente delle campagne, a te- ] tes j emotive che sembrano 

’ * ” abolire ogni distanza tra ” 


come sancito dalla Costitu- : ner vivo dove e come può lo 
zione » 1 -spirito di partito, anche se 

da“rSS r ir‘Sa Pl Beno uc-' ! IK» —^ S segra* 
Si - c<SÌ termina l’appello | '‘«mente Alfredo lo protegge 
— tutti i sodalizi aderenti al- ■ aa AluIa - 


cinema e la viti» e risolvere 
il senso della Storia senza 
mediazioni. Parlando per sta¬ 
gioni. l'estate è nel film la 
piu colma e felice, c la pri- 


- LUI Li i ***. j • ,, ... . j-m- 

VARCI-UISP si impegnano nd \ Intanto, nel lungo inverno i mavera da «li al giorno culla 


intensificare le iniziative nel 1 del fascismo. Attila e Reg.na 
quadro detrazione complessi- 1 raggiungono con un altro de¬ 
va per la riforma di tutte • litto la sistemazione econo- 
le istituzioni culturali ita- , mica e la rego.arizzazione fa¬ 
llane ». miliare: matrimonio e figli. 


Liberazione, quando la gio¬ 
vane figlia di Olmo, alta sul 
carro di fieno, con fantasia 


Dopo il danese Human Car¬ 
go. che. pur nei suoi limiti, 
ha mostrato le possibilità 
offerte da una produzione 
realizzata con la partecipa- ! 
zione dei- protagonisti; dopo j 
lo svedese Un affare italia- > 
no, che ha suggerito come si | 
possa praticare un nuovo mo- , 
do di fare informazione; que- ! 
sto Edvard Munch ha indica- | 
to quale ricchezza e quale j 
libertà creativa possano es- | 
sere attinte da un autore 
proprio attraverso quel mezzo 
i televisivo che nella generalità 


le donne ripiegate nella loro 
condizione subalterna e quel¬ 
le impegnate nella ricerca di 
modi di vita e di rapporti 
liberi e autonomi. L’arco del- 
j resistenza di Munch - viene 
percorso avanti e indietro con 


pidì scorci tornano e ritor¬ 
nano. si che il racconto si svi¬ 
luppa spesso per associazio¬ 
ni, per richiami, per ricapi¬ 
tolazione dei diversi momenti 
delia vita del protagonista. 

Il risultato è una biogra¬ 
fia intrisa di notazioni inti¬ 
me e. tuttavia, condotta con 
didascalica chiarezza, dalla 
quale emergono, per allusio¬ 
ne. per indicazione diretta, 
le radici del travaglio e del 
l’umana avventura di Munch. 
della sua vocazione e della 
sua ribellione, della sua fama 
e dell’ostracismo cui egli fu 
condannato dall’opinione pub 
biica conservatrice del suo 
paese. Si può dire, forse, che 
le componenti del quadro a- 
vrebbero potuto essere più 


i del protagonista, uomo e don¬ 
na ad un tempo. Simbolo di 
questa lotta è il Sole, l’ele¬ 
mento maschile che incom¬ 
be dall’inizio alia fine: il 
Sole invitto, il Sole invocato 
come sesso virile, il Sole guer¬ 
riero e, alla line, uccisore del 
re. Tre, quindi, sono gli ele¬ 
menti che concorrono alla 
distruzione di Eliogabalo: po¬ 
litica, religione e sesso. Trop¬ 
pi e, soprattutto, confusi. 

Perchè Béjart, in sostanza 
vorrebbe raccontare una so¬ 
la cosa, enunciata brevemen¬ 
te da una voce fuori campo: 
« La pederastia del re non ha 
altra origine che la lotta fra 
maschile e femminile ». 

Ma quando la lotto, vista 
come motore universale, si 
inserisce fra trono e alta¬ 
re, le file si imbrogliano: 
il racconto si sovraccarica di 
simboli e. poiché questi sim¬ 
boli esprimono idee fumose, 
diventano complicati e inde¬ 
cifrabili. 

Béjart se ne avvede, non 
si fida del potere illustrativo 
della coreografia (che pure 
ha momenti stupendi) e vi 
accumula intorno le spiega¬ 
zioni raggiungendo un effet¬ 
to opposto. Non gli bastano il 
Triangolo e la Sfera, il ra¬ 
gazzo e la ragazza. Da ogni 
parte piovono voci ad am¬ 
monire in varie lingue che 
il Sole è « invictus », « Helios 
basileus », « Membra rectile ». 
E in più c'è la musica che 
alterna i frammenti arabi al¬ 
le arie verdiane in cui lady 
Macbeth (rievocata in un di¬ 
sco della Callas) esprime la 
libidine del potere. 

Restiamo in dubbio sino al¬ 
la seconda parte che dovreb¬ 
be chiarire il senso della pri¬ 
ma mostrandoci, in vesti mo¬ 
derne. l’Anarchico coronato. 
Eliogabalo risorge, diventa 
l’ostia di cui si cibano gli 
uomini, l’nnimatore di un 
convegno hippy, l’inventore 
della musica (suona il sa¬ 
xofono e si chiede se il suo¬ 
no non sia lo sperma). Alla 
fine impazzisce, si denuda, 
viene lacerato; Béjart in per¬ 
sona. medico in camice bian¬ 
co. lo raccoglie in carrozzella 
e da qui, dopo un ultimo in¬ 
contro eoll’eJemento femmi¬ 
nile. egli cade definitivamen¬ 
te colla testa in un water o 
in un bidet. 

Tutto questo dura solo mez¬ 
z'ora. commentato da ampie 
letture di Artaud fatte in 
scena da Pierre Clementi, or¬ 
nato da un a solo della Sa- 
vignano; spruzzato da fram¬ 
menti di Bach, di Henry, di 
Nino Rota: un miscuglio ete¬ 
rogeneo che non si concreta 
in un assieme coerente. Lo 
esoterismo prezioso dell’E/io- 
gabalo dovrebbe rovesciarsi 
in un manifesto in onore del¬ 
la libertà (dell’arte, del ses¬ 
so. della gioventù?), ma resto 
soltanto un abito rivoltato 
con tutti i difetti del primo 
taglio. La provocazione non 
provoca perché arriva in ri¬ 
tardo c. mirando a troppi ber¬ 
sagli. non ne colpisce nes¬ 
suno. 

Va detto, tuttavia, che alla 
base di questo fallimento v’è 
un'idea generasa: quella di 
dare spazio ai giovanissimi 


numerose e anche meglio __ _ _ __ _ 

approfondite: infatti, nono- j c p| e formano il gruppo Yan- 
stante la larghezza deli’oriz- I tyra (un ramo del Balletto 


■ visionaria racconta alle altre i dei casi, invece, come ha ap- J 
1 anche ciò che il suo sguardo ! punto confermato la rasse- | 

I gna «ufficiale» di questo i 

_i ventottesimo Premio Italia, j 

I livella contenuti e modi e- ! 


Gravi retroscena del sequestro 


« Considerato il contenuto 
pornografico di alcune sce¬ 
ne del film, occorre impedi¬ 
re la proiezione e la diffu¬ 
sione dell'opera in tutto il 
territorio nazionale». Così il 


responsabili dello scandalo f tualj e uomini di cultura ed 

. . . « . * . #1. *,»*♦. « r\ i r! t - 


deli'ospedale psichiatrico d; 
Nocera Inferiore. Ma la de¬ 
cisione che Santacroce ha 
preso, e che si fa dura¬ 
mente commentare in città 


giudice istruttore Santacroce j e negli stessi ambienti g:u- 
motiva il suo provvedimento ' ’’ 
di sequestro della prima par¬ 
te del film Novecento di Ber¬ 
nardo Bertolucci. La storia 
del sequestro del film a Ca¬ 
va dei Tirreni segna a Saler¬ 
no la vittoria di due perso¬ 
naggi legati al mondo con¬ 
servatore e alla cultura più 
reazionaria della città: Pie¬ 
tro Borraro. direttore della 
fantomatica biblioteca pro¬ 
vinciale. e Santacroce giudice 
istruttore. 

Il primo, che è poi colui 
che ha denunciato il film, 
non è nuovo ad iniziative di 
questo genere, ed è famoso 
in città per aver organizza¬ 
to. con il denaro pubblico, 
innumerevoli convegni che 
avevano per protagonista il 
fior flore della sottocultura 
reazionaria del Mezzogiorno 
-Il magistrato, invece, susci¬ 
tando i'indignazione d: tutta 
la Procura generale, mesi fa 
concesse la libertà provviso¬ 
ria, dopo solo, tre giorni di 
carcere, al segretario regio¬ 
nale della DC del Moltse, al¬ 
l'ex presidente deU'amminl- 
•trazione provinciale dì Sa- 
ìtkrto e ad altri esponenti de 


dizian. oltre ad essere pri¬ 
va di fondamento giuridico 
non poteva essere eseguita 
« poiché il giudice istruttore 
doveva ritenersi incompeten¬ 
te per temono», come ci 
dice il procuratore Antonio 
Marchesiello, che una setti¬ 
mana fa aveva archiviato la 
! denuncia del bibliotecario. 

«D'altra parte — continua 
Marchesiello — allorché fui 
investito del caso, non riten¬ 
ni opportuno neanche appro¬ 
fondire l'indagine per nppu 
rare il luogo della prima del 
film ritenendo come ritengo, 
manifestamente infondata la 
denuncia». Borraro. infatti, 
nella sua denuncia non si li¬ 
mitava. ad accusare il film 
di oscenità, ma più pesante¬ 
mente l'ha definito «un pro¬ 
dotto atto ad istigare alla 
anarchia c alla sovversione 
il mondo giovanile » 

Intanto, il provvedimento 
ha suscitato a Salerno un 
vivo sdegno. Ieri sera, m tre 
rioni della città, dove sono 
m corso i festival dell Unità, 
sono stati organizzati dibat¬ 
titi sul film di Bertolucci, con 
la partecipazione di inteltet- 


esponenti di tutti ì part.t: 
democratici. 

« E' vergognoso e al terrr,>o 
stesso doloroso — ci ha d: 
chiarato il compagno Luigi 
Giordano delia segreteria del¬ 
la Federazione PCI di Saler¬ 
no — dover assistere nella 
Italia reduce dal 20 giugno 


le prime 

Cinema . 

Candidato . 
all’obitorio 

Ex cronista di nera, scnt- 
soressivi ai di là delle Tron- , tore fallito, giocatore di prò 
t.ere in tutti i paesi. 1 fessione i! nastro eroe, che 

Questa biografia di Munch. ; è fondamentalmente onesto, 
ii famoso pittore norvegese ' deve pure, in qualche ma- 
vssuto a cavallo del '900. j mera, sbarcare il lunario, 
non ha rappresentato in ve- | Ecco perché si presta a fare 
rità una sorpresa: dai lem- : da tramite tra un miliarda- 
pi della Battaglia di Cullo- ) rio e una sedicente banda 
den (un telefilm programma- ! per recuperare se: preziosi 


zonte, i’mdagine biografica 
j finisce ancora per insistere 
| soprattutto sull'aspetto pri¬ 
vato. Dominano alcuni ele¬ 
menti della crisi dei rapporti 
umani — e in primo luogo 


I 


to parecchi anni fa. come 
una meteora, anche sui no¬ 
stri teleschermi, e probabil¬ 
mente non dimenticato da 
molti telespettatori) Peter 
Watkins continua a persegui¬ 
re nuove mete, spostandosi 


a fenomeni che per la loro j di paese in paese col tenace 
assurdità non hanno para- intento di sfuggire ai conrii- 
gone nemmeno con gli anni zionamenti repressivi dei di¬ 


più bui che ha attraversato 
il nastro paese ». 

La notizia del sequestro ha 
provocato anche in Aito Adi¬ 
ge reazioni risentite e soprat 
tutto stupore, dato che si 
attendeva in merito una de¬ 
cisione della magistratura d; 
Bolzano a cui il caso, dopo 
la presentazione di varie de¬ 
nunce da parte di Cittadini 
di Savona. Salerno e Ortisei. 
era stato affidato per compe 
tenza territoriale. 

- Il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica di Bo’.zano. 
Vincenzo Anama. che dove¬ 
va visionare il film in que 
sti giorni, risulta attualmen¬ 
te fuori città e non si co 
noseono quindi le sue rea¬ 
zioni: è comunque fuori di 
dubbio che l’eventuale disse¬ 
questro del film, come pu¬ 
re una grave conferma delia 
decisione del giudice di Sa¬ 
lerno, spettino alla magistra¬ 
tura altoatesina. 


versi enti radiotelevisivi. Ha 
ricevuto non pochi colpi di 
censura, ma i suoi program- j 
mi non hanno mai deluso I 
chi ha avuto la fortuna di | 
vederli. Ed Edvard Munch 
non fa eccezione. 

Watkins ha voluto questa 
volta costruire una b.ografia 
che fosse, insieme, il ritrat¬ 
to d: un artista e la descri¬ 
zione della società e dell’e¬ 
poca sue: e a questo scopo 
ha lavorato con attori e gen¬ 
te comune, trasferendo an¬ 
che nel telefilm — come espli¬ 
citamente viene dichiarato — 
le opinioni e gli umori dei 
suoi collaboratori. Il raccon- 


diari. Da intermediario a j 
j poliziotto privato il passo è I 
I breve; anche perchè il pa- j 
sticcio. in cui il baffuto per- j 
sonaggio s. trova intrappo- | 
lato, può fruttare qualcosa, i 
Tra l'altro egli è ligio alla 1 
regola che un vero giocato¬ 
re non abbandona mai il ta¬ 
volo, soprattutto quando la 
partita si fa calda e perico¬ 
losa e. a renderla tale, qui 
concorre anche una giovane 
donna, tutt'altro che ritrosa. 

Nonostante qualche colpo 
di scena il regista J. Lee 
j Thompson riesce a fatica a 
mandare avanti la stor.a la 
1 quale, soprattutto verso la 
fine, si ingarbuglia inutil¬ 
mente. Non mancano, natu¬ 
ralmente. i cadaveri come in 
ogni giallo che si rispetti: 
ma non sono tralasciai: nem¬ 
meno i risvolti di humour 
nero. 

Il solito Charles Bronson. 
dalle poche sfaccettature, è 
il giocatore; al tavolo siede. 


to sta tra lo sceneggiato e il : con maggior peso, John Hou- 


documentano. anche se non 
contiene alcun brano di re¬ 
pertorio: Watkins. infatti, 
procedendo in un modo che, 
per certi aspetti, ricorda ap¬ 
punto La battaglia di Cullo- 
den. rievoca e analizza la vi¬ 
ta dì Munch alimentando la i 


seman la cui mania di ve¬ 
dere vecchi film ci spinge a 
perdonargli anche qualche 
malefatta. Accanto a loro 
Jaequeline Bisset e Maxlmi- 
lian Schell. . . 

m. ac. 


-l del rapporti tra 1 sessi — e 
della cultura borghese alla 
fine del secolo: e se ne col- i 
gono i riflessi nelle opere del 
pittore, che dai soggetti na- j 
I turalistici di ispirazione pie- 
{ colo-borghese si volgono, a . 
mano a mano, agli ambienti 
« popolari » deU'impressiom- 
smo e poi alle immagini de- . 
formanti deil'espressionismo 
in una progressione dsperata 
verso l’esplosione della real¬ 
tà nel segno dell'orrore, del 
la morte e di quella che una 
parte della critica e del pub¬ 
blico definirono ovviamente • 
a follia » (c. in realtà. Munch. 
fini ancora giovane in un 
ospedale psichiatrico, dopo 
aver sofferto terribilmente i ì 
rapporti con la famiglia, con 1 
le donne, con le istituzioni, 
con il proprio paese). 

Forse non è diff’cile capi¬ 
re. da quanto abbiamo detto, 
che questo Edvard Munch — 
pur se non riesce del tutto a 
offrirci quell’affresco storico 
e sociale complessivo che era 
nelle ambizioni dell'autore — 
si muove nella direzione esat¬ 
tamente opposta a quella o- 
slinatamente perseguita daz'.i 
I sceneggiati, a puntate e no, 

I che. ispirandosi alle cadenze 
de! romanzo ottocentesco, 
scimmiottano « la realtà » e ri¬ 
ducono a luogo comune an¬ 
che le problematiche sociali 
più complesse, strascicando, 
scena dopo scena, il loro psi¬ 
cologismo di maniera. E per 
questo è un lavoro doppia¬ 
mente utile, oltre che inte¬ 
ressante e affascinante: per¬ 
ché indica una strada lungo i 
la quale si può andare lon- • 
tano. rompendo finalmente 
le regole canoniche dei « ge¬ 
neri» e riscattando la tele¬ 
visione dalla falsa alterna¬ 
tiva tra spettacolo di consu¬ 
mo e lezione accademica. 


del XX Secolo) ed a cui Bè- 
jart delega l'elaborazione di 
gran parte dello spettacolo, 
oltre aU’allestimento annun¬ 
ciato su! manifesto. 

Rubens Tedeschi 


DUE MILIONI 

IN CONTANTI 

IMMOBILIARE 

MAREMMA 

VENDE , 

Bt e tri-locali a 50 matti 
da pineta a mare 

FOLLONICA 
Tel. 0664 42627 


Giovanni Cesareo 


IL MAESTRO 
CEROVA 

nel sue studio a So¬ 
gnano Cavour (Lecce) 

Carlo Cerava, il creatore 
dell'Inconscio Istintuale pitto 
rico, uno dei più rappresen¬ 
tativi maestri del colore im¬ 
postosi con serietà ed impe¬ 
gno nel difficile e travagliato 
mondo dell’Arte contempora¬ 
nca. ha aperto il suo studio 
nel paese natio, Sogliano Ca¬ 
vour (Ijecce). 

Trattasi quasi di una Anto¬ 
logica di Cerava, comprenden¬ 
te 120 opere dal 1963 ad oggi. 

La prima Monografia del¬ 
l'Artista, unita ad un vo'.u- 
mento di poesie (il secondo), 
potrà essere richiesta diretta- 
mente a: Carlo Cerava - 73910 
Sogliano Cavour (Lecce). 


programmi 


TV nazionale 


11,00 MESSA 
12,15 SPORT 

da Roma: incontro di 
tennis Italia-Australia per 
la « Coppa Davis » 

17.30 LA TV DEI RAGAZZI 

Le evasioni celebri: • Il 
principe Raconzi», *Quel 
rissoso, irascìbile, caris¬ 
simo Braccio di Ferro », 
» Secondo applauso » 
20,00 TELEGIORNALE 
20,45 MICHELE STROGOFF 

Prima puntata dello sce¬ 
neggiato di Claude De- 
sailly tratto dal roman¬ 
zo di Giulio Verne. In¬ 
terpreti: Rada Rassimov, 


Raimund Harrruorl, V»- 
leriu Popescu 

21.50 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

2.50 PROSSIMAMENTE 
23,00 TELEGIORNALE 

TV secondo 


16.00 

17,50 

18.00 


19,50 

20,45 

21,40 

22,00 


SPORT 

PROSSIMAMENTE 
DREAM GIRL 

Una commedia di Elm«r 
Rice, diretta da Flami¬ 
nio Bollini, con Adria¬ 
na Asti 

TELEGIORNALE 
MUSICA VIP 
TELEGIORNALE 
VIDEOSERA 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - ORE: 8. 
13. 19. 21. 23: 6: Mattutino 
musicate; 6,25: Almanacco; 
6.30: La melarancia; 7.35: Cul¬ 
to evangelico; 8,30: Scrigno 
musicale; 9.30: Messa: 10,15: 
Tutto è relativo; 11: Visi palli¬ 
di; 12: Dischi caldi; 13.20. 
Kitsch; 14,30: Vaghe stelle del¬ 
l’operetta; 15,30: Vetrina di 
Hit Parade: 15.45: Batto quat¬ 
tro; 16,45: Racconti possibili; 
17: Alle cinque della sera; 19 
e 20; Intervallo musicale; 19 e 
30: Il concerto solistico; 20,20: 
Jazz giovani; 21.15: Il classi¬ 
co dell’anno: Orlando Furioso; 
21,40; Concerto del soprano 
Elly Ameling c del pianista 
Datton Baldwin: 22.20: Andata 
e ritorno. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO - ORE: 
7,30. 8.30. 9.30, 12.30, 13.30. 
16.55. 19.30. 22.30; 6: Le 

musiche del mattino; 7,50: Le 
musiche del mattino: 8.45: Do¬ 
menica musica: 9.35: Gran va¬ 
rietà; 11,05: Alto gradimento; 
12: Canzoni italiane; 12.35: 


L'ospite della domenica; 13,35: 
Dolcemente mostruoso; 14: Su 
di giri; 15: La Corrida; 15.30; 
Dal Foro Italico speciale GR; 
Coppa Davis Tennis; 15,40: Ra- 
diod.sccttca; 17: Musica e 
sport; 18,55: Crazy; 20: Cele¬ 
bri romanze per celebri inter¬ 
preti; 21.10: La vedova è sem¬ 
pre allegra?; 21,35: Superso- 
mc; 22.50; Buonanotte Eu¬ 
ropa. 

Radio 3” 

GIORNALE RADIO - ORE: 
7.30, 13.45, 19. 21 ; 7: Quo¬ 
tidiana radìotre; 8.30: Con¬ 
certo di apertura; 9,30: Con¬ 
certo dell’organista Alessandro 
Esposito; 10: Domenicatre; 10 
e 40: t nuovi cantautori; 11,10: 
Se ne parla oggi; 11.55; Fol¬ 
clore; 12,25: Concerto da ce¬ 
rnerà; 14,15: Tamerlano il 
Grande di Marlowc, con Car¬ 
melo Bene; 16,20: Musica e 
cinema; 16.45: Oggi e doma¬ 
ni; 17,30: Gli interpreti del 
; jazz; 18: Quillaumo Daiay; 18 
e 45: Fogli d’album; 19.30 
Concerto dello sera; 20,30 
Poesia nel monde; 21.15: In 
terpreti a conlronto; 22: Club 
d’ascolto. 


r 
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TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 

MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 

Concorso di composizione 
in occasione del V Concorso 
internazionale di Violoncello 
"Gaspar Cassadó” 

L’Ente Autonomo del Teatro Comunale di Firenze 
ha bandito un Concorso nazionale per 
una composizione per violoncello solo o con 
accompagnamento, della durata fra i dieci e 
i quindici minuti: composizione che sara inclusa 
nel bando del Concorso di esecuzione 
"Gaspar Cassadó 1977" fra i brani di musica 
contemporanea che formeranno 
parte del programma. 

Il fermine per rinvio dei lavori 
e prorogato al 10 ottobre 1976. 

Il Concorso è aperto a tutti i compositori italiani 
e stranieri, residenti in Italia, senza limiti di età. 

Per informazioni rivolgersi alla Segreteria del 
. Concorso: Teatro Comunale, via Solferino 15. 

50123 Firenze. 


Questa sera a Carosello 
con Franco Franchi 
si ride, siride, si rìde! 


con 



UMKmmovscì 

si rade, si rade, sì rade! 
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Le assemblee saranno rinnovate a giorni sulla base dei risultati del 20 giugno 

CÒSI I CONSIGLI DI CIRCOSCRIZIONE 

» 

’ t * * v 

Una scadenza importante per la vita democratica della città - L'elezione diretta avrà luogo in aprile - Un'occasione per imprimere 
una svolta al processo di decentramento - Ampia consultazione promossa dal PCI - Le iniziative in programma oggi e domani 


hondva show 


ARREDAMENTI 
D’ALTA SELEZIONE 


Esp: Via Appia Nuova, 1240 
tei. 79.95.985 (Capannelle) 


A giorni, con un breve rin¬ 
vio sulla data prevista del 30 
settembre, verranno rinnova¬ 
ti 1 consigli delle 20 circo 
scrizioni. E' una scadenza 
importante per la vita demo 
cratlca della città, volta ad 
adeguare la realtà delle cir¬ 
coscrizioni alla nuova geo 
grafia politica della cap.tu e 
segnata dalle elezioni del 20 
giugno Ciò in attesa delle 
elezioni dirette dei conaigli 
circoscrizionali, tappa impor¬ 
tante della .< nuova fase co¬ 
stituente» disegnata dall’in¬ 
tesa istituzionale raggiunta 
in Campidoglio da tutti t 
partiti democratici Come e 
noto, la legge, per questo, 
esiste: approvata dal Parla 
mento nell'aprile scorso, non 
e stata pero promulgata ab 
' bastanza presto perché per 
le circoscrizioni si potesse vo 
tare g»n il 20 giugno. 

Cosi, In attesa di quell'ap 
puntamento (Indicato da una 
recente dichiarazione del sin¬ 
daco nel prossimo aprile) 
giunta e assemblea capitoli¬ 
na hanno stabilito di rinno¬ 
vare intanto i consigli sulla 
base del nuovi rapporti tra le 
forze politiche. I consiglieri 
attuali, infatti, vennero no 
minati dopo la consultazione 
amministrativa del 1971 e 
tutti sanno quali e quanti 
cambiamenti abbia conosciu¬ 
to la realta politica romana 
da alloro 

Il rinnovo dei consigli, nel¬ 
le intenzioni degli ammini¬ 
stratori capitolini, trova ri¬ 
scontro nella volontà di Im¬ 
primere una svolta un’attua¬ 
zione del decentramento. Le 
circoscrizioni, strumento es¬ 
senziale della partecipazione 
e del controllo popolare, fino 
ad oggi hanno stentato a 
uscire dalla carta. Non per 
colpa loro, ma perché molti 
dei poteri che avrebbero do¬ 
vuto ricevere (quelli che ri¬ 
guardano ì tributi, la segna 
letica stradale, la nettezza 
urbana, i giardini, ecc.) le 
precedenti amministrazioni 
capitoline se li sono gelosa¬ 
mente conservati, tradendo 
spesso nei fatti le professioni 
di fede nel decentramento. 

Né è solo qui il problema. 
Le circoscrizioni per lavorare 
hanno bisogno di personale: 
gente che sappia far funzio¬ 
nare gli uffici, esercitare i 
controlli. Anche II personale 
doveva essere decentrato dal 
Comune, però non si è visto. 
E’ accaduto, cosi, che anche 
1 poteri già delegati (il più 
importante è la competenza 
sugli asili-nido, ma ci sono 
anche quelli sui centri spor¬ 
tivi circoscrizionali, sulle li¬ 
cenze commerciali e altri) 
siano in parte rimasti a mez 
7,'aria per la difficoltà di 
esercitarli in concreto. 

E*, invece, interesse di tut- 


VIII 

IX 


XII 

XIII 

XIV 


CIRCOSCRIZIONI 


Celio - Monti • Trevi - Colonna • Cam¬ 
piteli! • Trastevere - Testacelo 
Flaminio - Parioli - Pinciano - Sala¬ 
rio - Trieste 

Nomentano • Castro-Pretrorio • Ti- 
burtino 

Monte Sacro • Trieste - Val Melaina 
Pietralata • Ponte Mammolo • Colla- 
tino - Tlburtino • S. Basilio 
Tiburtino • Tuscolano • Cotlatino 
Prenestino Centoeelle • Alessandrino 
Don Bosco 

Lunghezza - Torre Angela 
Appio Latino • Prenesti- 


RIPARTIZIONE DEI SEGGI 



Collatino - 
Don Bosco 
Tuscolano 
no Lablcano 
Appio Claudio - Tuscolano • Don Bo- 
co - Appio Plgnatelli 
Appio Latino • Ostiense - Ardeatino 
Appio Plgnatelli 

Giuliano Dalmata • Ostiense • Europa 
Lido di Ostia - Lido di Castel Fusano 
Isola Sacra - Fiumicino - Fregene 
Maccarese 

Portuense • Gianicolense - Magliana 
La Pisana - Ponte Galeria 
Portuense • Gianicolense - La Pisana 
Castel di Guido • Maccarese 
Borgo • Prati - Trionfale ■ Della 
Vittoria 

Aurelio - Trionfale - Primavalle - Ca¬ 
stel di Guido • Casalotti 
Aurelio - Trionfale - Primavalle Della 
Vittoria 

Tor di Quinto • Della Vittoria • La 
Storta • Cesano - Tomba di Nerone 
La Giustiniana - Isola Farnese 


7 0-2) 

a { f 2) 

12 (t 2) 

11 (+3) 

12 ( . 3) 
12 (+ 2 ) 

8 (+ 3) 

10 (+ 2) 

8 ( -*- 2) 
7 ( r 2) 
10 (+ 2 ) 


10 (+ 2 ) 

10 ( + 4) 

9 ( + 2) 
8 ( + 1 ) 

7 ( + 1) 

8 ( + 1 ) 


(- 1) 1 — (- D — (1) 
(- 2 ) 11 (- 1 ) - (-) 


3 (- 3) 
3 (- 2) 

2 (- D 
2 (- D 

2 (- 1 ) 
2 (- ) 


(-2) 1 1 ( 
(- 2) 1 


) - (-) 
(- D 1 (-> 


Il Comune 
decide di 
assumere 
160 biBelli 


2 (- ) 
2 (- ) 


1 (— ) 1 
1 (- ) 1 

1 (- ) 1 
1 (- ) 1 


(- 2 )-(- ) - (-) 

(- 2 )-(- 1 ) - (-) 


(- 2 )-( 

(- 2) - 


) - (-) 
(- ) - (-) 


(-2) 1 - (- 1) - ( 1 ) 
(-2) 1 — (— 1) - (-) 


9 ( + 1) 
10 (+ 2) 
7 (+ 1) 


3 {- 1) 
3 (— 2) 
3 (- ) 


2 {- ) 
2 (- ) 
2 (- 1 ) 


1 {- ) 1 
1 (- ) 1 
1 (- ) 1 


(- 2 ) 1 - ( 
(- 2 ) 1 


TOTALE 


1 ) - (-) 
(- D - (-) 
(-2) 1 — (— 1) — (—) 

(-D-(- ) - (1) 

f— 2) 1 - (- 1) - (-) 

(-2) 1 - (- 1) - (-) 

(- ) 1 1 (- D - (-) 

(-D 1 - (- D - (1) 

(-2) 1 - (- 1) - (-) 

8 (+ 2) 9 (+ 2 ) 3 (— 2 ) 2 (— ) 1 (— ) 1 (— 2) — 1 (— ) — (—) 
ISO (+45) 167 ( -r 24) 54 (—27) 39 (—3) 21 ( + 1) 20 (—37) 14 4 (—14) 1 (4) 


(N.B.) — Nella tabella ò indicata la composizione del 
nuovi consigli di circoscrizione sulla base del risultati della 
consultazione del 20 giugno. I seggi in ciascun consiglio sono 
25. I numeri della prima colonna, indicano i seggi che sa¬ 
ranno attribuiti a ciascun partito: le cifre tra parentesi mo¬ 


strano la differenza In più o in meno rispetto alla riparti¬ 
zione fatta sulla base dei risultati delle elezioni del '71. Per 
il partito radicale e Democrazia proletaria, che non erano 
rappresentati prima il raffronto non ò possibile, cosi per il 
PSIUP che non esiste piu. 


ti; dei partiti (il decentra 
mento può essere uno sti¬ 
molo importante per il loro 
rinnovamento) : delle organiz¬ 
zazioni sociali; e soprattutto 
del cittadini che le circoscri¬ 
zioni funzionino, che abbiano 
i poteri che debbono avere, il 
personale per esercitarli. An¬ 
che nell’immediato: la re¬ 
cente mobilitazione popolare 
e amministrativa « favore 
del Friuli ha offerto un esem¬ 
pio di ciò che questi organi¬ 
smi democratici possono e 
debbono dare, in termini di 
promozione, organizzazione, 
coordinamento. 

Ecco dunque definirsi i trat 
ti del ruolo che le circoscri¬ 
zioni debbano assumere nella 
nuova fase politica aperta 
nella capitale. Rappresentano 
in primo luogo una grande 
opportunità per proporre e 
dare soluzione ai problemi 
concreti della gente, alle at¬ 
tese in rapporto alle scelte 
del governo cittadino. In se¬ 


condo luogo la possibilità di 
assicurare il funzionamento 
dei servizi e deU’amministra- 
zione comunale, la sua effi¬ 
cienza e li suo rinnovamento 
attraverso il controllo demo¬ 
cratico e la partecipazione. 
Infine i consigli circoscrizio¬ 
nali possono costituire la sede 
di queireccezionale impegno 
politico e culturale di tutte 
le forze democratiche e dei 
cittadini che è necessario 
per un confronto costruttivo 
e una ricerca comune sui te¬ 
mi del risanamento e del rin¬ 
novamento di Roma. 

Nella consapevolezza della 
importanza della scadenza il 
PCI ha aperto una campa¬ 
gna di discussione sulla for¬ 
mazione dei nuovi gruppi cir¬ 
coscrizionali. E', in un certo 
senso, l’ideale prosecuzione 
del grande dibattito di mas¬ 
sa per la formazione delle li¬ 
ste elettorali che precedette 
la consultazione del 20 giu¬ 
gno. Non si tratta di un'ini¬ 


ziativa « interna ». Al contra¬ 
rio, ì comunisti vogliono at¬ 
tribuire ad essa il carattere 
di una consultazione ampia, 
democratica, di un dialogo 
con l’opinione pubblica e con 
le altre forze democratiche 
sul significato, ì compiti, il 
valore del decentramento e 
della sua concreta realizza¬ 
zione. 

Proprio per questi suoi ca¬ 
ratteri. l'iniziativa del PCI 
costituisce anche una solle¬ 
citazione alle altre forze de¬ 
mocratiche a impegnarsi nel¬ 
la stessa direzione, perché il 
rinnovo dei consigli circoscri¬ 
zionali diventi questione di 
tutti, investendo l'intera città. 

Nel quadro della consulta¬ 
zione aperta da! PCI avranno 
luogo oggi e domani le se¬ 
guenti Iniziative: 

OGGI 

TORRE VECCHIA alle 10.30 
assemblea (Benvenuti): QUA- 
DRARO alle io direttivo 


(Spera); QUARTO MIGLIO 
alle 10 direttivo (Febbraro); 
VILLA GORDIANI alle 9.30 
direttivo (Costantini). 

DOMANI 

ESQUILINO alle 18 assem¬ 
blea (Pinna); TRASTEVERE 
alle 18 assemblea (Cianci); 
SAN SABA alle 18 assemblea 
(Buggiani-Barbieri); CAMPI- 
TELLI alle 18 assemblea 
(Sed Consoli); TEST ACCIO 
alle 18 assemblea (P. Napo¬ 
letano); CINECITTÀ’ alle 18 
ativo (Salvagni): MONTE 
MARIO olle 20 direttivo. 
MAZZINI alle 20.30 direttivo; 
PONTE MILVIO alle 20 di¬ 
rettivo; BALDUINA alle 20.30 
direttivo; CENTOCELLE alle 
19 direttivo (Proietti); CA 
SAL MORENA direttivo (Spe 
ra); CASTEL VERDE alle 20 
direttivo (T. Costa): CAPAN 
NELLE alle 20 direttivo (Co¬ 
stantini); TOR BELLAMO 
NACA alle 19 direttivo (Tal 
Ione). 


Assunzione di 160 bidelli, 
istituzione di 150 nuove sezio¬ 
ni sperimentali di scuola ma¬ 
terna, e distribuzione gratui¬ 
ta di libri e strumenti didat¬ 
tici per il valore di 650 mi¬ 
lioni: queste le più importan¬ 
ti decisioni che la giunta co¬ 
munale hi» adottato l’altra se¬ 
ra, in una seduta straordina¬ 
ria convocata in vista del¬ 
l’imminente Inizio dell’anno 
scolastico. 

I 160 addetti ai servizi sco¬ 
lastici saranno assunti In ba¬ 
se alla graduatoria aperta del 
concorso per inservienti di 
asili nido Con tale provvedi¬ 
mento si dovrebbe consentire 
l’immediata apertura di tutte 
le sezioni attualmente esisten¬ 
ti: si supera quindi uno degli 
scogli, che si erano presenta¬ 
ti il primo ottobre scorso, 
quando decine di istituti ri¬ 
masero chiusi perchè il nu¬ 
mero dei bidelli era del tutto 
insufficiente. 

Non menr importante, la 
decisione di Istituire 150 se¬ 
zioni sperimentali di mater¬ 
na. e di confermare le 120 
già esistenti In questo cam 
po la giunta si è impegnata 
anche per evitare che dimi¬ 
nuissero le ìule a disposizio¬ 
ne Quest’anno, infatti molti 
direttori didattici di elemen¬ 
tari per evitare i doppi tur¬ 
ni hanno tentato di occupare 
i locali della materna, sop 
primendone intere sezioni. 

Dietro sohccitazione dello 
assessore capitolino alla scuo¬ 
la e del Provveditore agli stu¬ 
di molte di queste decisioni 
sono in seguito rientrate Ma 
non dovunque. Alla elementa¬ 
re Bocca di Leone, e a quel¬ 
la di Boccea ad esempio, non 
sono state ancora nconse 
gnate le aule Comunque, nel¬ 
la prossima settimana, il 
Provveditorato invierà una 
lettera ai direttori didattici, 
obbligandoli a mantenere in 
vigore tutt ■ le sezioni di scuo 
la materna esistenti negli an¬ 
ni procedenti 

La giunta ha deciso infine 
di stanzia.--^ 650 milioni per 
l’assistenza scolastica. Di 
questa somma. 150 milioni 
verranno destinati all'acqui¬ 
sto di suvSidi per lo materne. 
Mezzo miliardo, invece, ser¬ 
virà a distribuire libri e stru 
menti didattici (sia individua 
li. che di uso collettivo) agii 
alunni delle medie in condi¬ 
zioni p ò disagiate. 


Serie di atti terroristici all’alba di ieri ed in serata in diversi punti della città 

BOMBA DEVASTA 3 DEPOSITI SULLA VIA OSTIENSE 

Attentati contro sedi di società americane 

L'incendio, causato dalla deflagrazione ha distrutto « roulottes », materiali elettrici ed agricoli per un miliardo di lire — Secondo la polizia 
si voleva colpire l'azienda « Italo israeliana d’irrigazione » — Danni rilevanti all’AVIS e alle due filiali della Banca d’America e d’Italia 


Un attentato dinamitardo 
ha distrutto ieri all'alba un 
capannone industriale al de 
cimo chilometro della via O 
stiense I»e fiamme, divampa¬ 
te subito dopo io scoppio d: 
una bomba al tritolo, hanno 
avvolto i tre depositi in cui 
è suddiviso il complesso In 
seguito all’incendio sono an¬ 
dati distrutti materiale elet 
trico, «roulottes» e impianti 
per l'irrigazione: i danni vi- 
lutati superano il miliardo di 
lire Secondo la polizia 
tratta di un attentato poh 
tico diretto a colpire la so¬ 
cietà produttrice degii art: 
coli destinati al’irr.znziore 
agrico’a. 

Il pacchetto azionario de’, 
l'azienda è posseduto :n m«à 
sima parte da cittadini lari.- 
l:am e il principale acqu. 
reme dei prodotti risulta os 
sere 11 ministero della Di¬ 
fesa italiano G.i inquirenti 
comunque non trascurano al¬ 
tre piste mrtirclnrrr.erre 


quella dell'« avvertimento » di 
stampo mafioso. I responsa¬ 
bili del capannone avrebbero 
però dichiarato di non aver 
mal ricevuto in precedenza 
minacce dì alcun tipo 

L'ordigno è stato colloca o 
sotto le ruote di un furgone 
all’interno del complesso Alle 
5.02 si è verificata l'esp'.o 
sione e .-.ubito il fuoco ha 
avvolto la merce esposta Pri¬ 
mo ad essere attaccato dai'e 
fiamme e stato i! deposito di 
materiale elettrico di cui è 
titolare il cinquantenne Gu> 
vanni Nenni. * / danni da 
noi subiti — ha dicmarato 
I uomo — ammontano a circa 
mezzo miliardo. Quelli che 
ava amo erano tutti proioit• 
costosissimi c non potremo 
recuperare che pochissime 
cose » 

L’incendio si è poi propa 
gaio all'officina di carrozze 
ria ■ Chlarentin ». dove vee 
rh' furgnn’ vengono trasfor 


mali in roulottes. I dipendenti 
hanno affermato di valutare 
attorno alla cifra di duecento 
milioni i danni materiali su¬ 
biti dalla loro ditta. 

Il fuoco ha anche attaccato 
e distrutto gli attrezzi per 
l'irrigazione delia società ita- 
lo-israeliana. diretta dall’ex- 
ambasciatore d’Israele in Ita¬ 
lia Simon Maze: qui i danni 
sono stati di circa tre quattro- 
cento milioni. Tutti e tre l re¬ 
parti del capannone sorgono 
su un terreno di proprietà 
del trentaquattrenne Massimo 
Petrazzi. 

L’esplosione è stata udita 
a diversi chilometri di di¬ 
stanza Tra i primi ad ac¬ 
correre, il gestore di una 
trattoria vicina, che ha su- 
b.to avvisato telefonicamente 
i vigili dei fuoco. Dalia ca¬ 
serma di via Genova sono 
scattate decine di autopompe 
e solo verso le 9 è stato pos¬ 
sibile domare completamene 
!e fiamme. 




La tede dell'AVIS sulla Tiburtìna danneggiata dall'attentato di ieri sera 


Alaterno del deposito industriale all'Ostiense devastato ieri mattina dalle fiamme 


Tre attentati ieri sera nel 
giro di pochi minuti contro 
sedi di società americane Ad 
esser colpite sono state l’A- 
vis. che opera nel campo dei 
noleggio di vetture, e due 
agenzie della Banca d’Ame¬ 
rica e d’Italia, una a Ponte 
Milvio e l’altra nei pressi del¬ 
l'università. Gli episodi sono 
avvenuti tra le 20 e le 20.30 

La prima bomba è esplosa 
in via Tiburtina dove si tro¬ 
va il palazzo di quattro piani 
che ospita l’Avis. L’ordigno, 
sembra di elevata potenza, 
era stato collocato ai pian 
terreno dove si trovano la 
mensa aziendale, i servizi e 
alcuni uffici. Lo scoppio ha 
provocato danni considerevo¬ 
li: mo'.tle suppellettili sono 
andate distrutte e sembra che 
anche !e strutture del fabbri¬ 
cato siano rimaste danneg¬ 
giate in maniera seria. 

Gli artificieri, giunti su! po¬ 
sto. hanno rinviato a questa 
mattina l’ispezione dei locali 
poiché temono il crollo di al¬ 
cune pareti, il boato è stato 
udito a molta distanza, i ve¬ 
tri del pian terreno sono an¬ 
dati in frantumi e scagliati 
dall'esplosione a diverse de¬ 
cine di metri. La Avis è il 
maggiore colosso del settore 
e ha sedi in tutti i paesi del 
mondo. La società è legata 
alla multinazionale america¬ 
na ITT, implicata pesante¬ 
mente nel golpe cileno 


Un quarto d'ora più tardi 
un ordigno è esploso davanti 
all’agenzia delia Banca d'A 
merica e d'Italia in via No¬ 
mea a Ponte M.lvio. Anche 
qui l'espìosione ha mandato 
in frantumi le vetrate del¬ 
l'istituto di credito e ne ha 
in parte divelto la saracine¬ 
sca. L'ordigno — sembra si 
tratti di una bomba carta — 
era stato collocato proprio 
nello spazio tra !c maglie 
di ferro della saracinesca e 
la vetrina. 

I danni ail’intemo sono ri¬ 
levanti: numerose suppellet¬ 
tili sono andate distrutte. 
Non sembra pero che l'esp’o- 
s.one abbia leso le strutture, 
tanto che non sono stati fat¬ 
ti sgomberare i p.am supe¬ 
riori deiledific-.o. 

L’ultimo attentato è avve¬ 
nuto alle 20.30. contro un’al¬ 
tra agenzia deiìa stes-a ban¬ 
ca che si trova a viale Ippo 
crate tra l'ateneo e piazza 
Bologna. Anche in questo ca¬ 
so l’ordigno è stato collocato 
tra la sarac.nesca e ia vetra¬ 
ta che è andata in mille pez¬ 
zi. Stavolta gli attentatori 
avrebbero usato una bottiglia 
piena di sostanze chimiche 
esplosive mescolate (questo è 
il parere degli artificieri ac 
corsi sul posto) ad acido sol¬ 
forico. I terroristi dopo aver 
deposto l’ordigno avrebbero 
acceso una miccia a lenta 
combustione. 


Sui tre attentai: ha aperto 
una tnch.esta ia squadra po¬ 
litica della questura. Si sta 
accertando tra gh ep.sodi 
esista una precisa relazione. 
Davanti alle sedi colpite non 
sono stati ritrovati volantini 
o scritte che nvend.cassero 
:1 gesto terroristico Gh in¬ 
quirenti stanno anche inda¬ 
gando per scoprire se vi sla 
qualche collegamento tra le 
esplosioni di ieri sera e l'at 
tentato che i'aitra notte ha 
devastato tre depositi sulla 
| via Ostiense e d» cui diamo 
notizia qu: accanto. Le bai 
tute sub.to organizzate per 
catturare gl: autor: dell’at¬ 
tentato non hanno dato fino 
ad ora a.cun risultato. 

P:u tard. una pattuglia dei 
’.a polizia ha scoperto un al 
tro radibenta.e ord.gno ine 
sp'.oso davanti alla filiale 
« E » della Banca d’America 
e d’Itaba Nella tarda notte 
una bomba carta e esplosa 
davanti alla filiale di v.a del¬ 
l’Aeronautica dello stesso isti¬ 
tuto di credito provocando 
lievi danni. 

In nottata due bottiglie In¬ 
cendiarie sono state lanciate 
contro la sinagoga ebraica, 
da due giovani a bordo di 
un ciclomotore. Gli ordigni 
hanno appiccato il fuoco al 
portone del tempio Le fiam¬ 
me sono state spente rapida¬ 
mente. 



A VELLETRI 

VIALE MARCONI, 12 - TEL. 960.800 
(vicino la Stazione FF.SS.) 

ABRACADABRA e MAGIA 

OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: Il COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 
QUALCHE ESEMPIO: 
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ED ANCHE MENO! 

ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

IL PREZZO D’ACQUISTO LO PUÒ' 

DETERMINARE IL CLIENTE 


DA DOMANI ORE 9 INIZIA UNA GRANDIOSA VENDITA DI 

10.000 CONFEZIONI di grandi case 
100.000 VESTITI UOMO-DONNA 
10.000 CAPI BIANCHERIA, MAGLIERIA 
200.000 ALTRI IMPORTANTI ARTICOLI 

TUTTO A PREZZO DI 

FALLIMENTO 

Roma - Via G. Amendola, 15 (ang. M. d’Azeglio) 

(500 metri Slazione Termini - Capolinea Stefer-tram) 


confezioni 

VESTITO grandi cete 49 000 

VESTITO pettinato san Remo 

Leboie Ma-rotto 65 000 

VESTITU g-uagiie giiet leooie 75 000 
VESTITO grisaglia calibrate 75 000 
VESTITO S Remo <3 -od imo 6«-95 000 
VESTITO vigogna leboie i « 90 000 

VESTITO tei«0 me ;on jiie 75 000 
VESTITO Scagna dob oetto 75 000 
VESTITI tjiin g caie -iman 65 000 
VESTITI .eli 5 Remo giovani 90 000 
CIACCHE S Remo D*jr# lana 45 000 
CIACCHE .arie ma-ct-v 35 OOO 

PANI ALONI .eiiuto Iti OOO 

PANTALONI taglia I B 000 

PANI ALONI rimana I d 000 

PANTALONI ga-ra-dine 18 000 

PANTALONI leana americano 12 000 
IMPERMEABILE ga5a-den orjg 

Ingiese 35 OOO 

LOOEN 33000 

PAlIO scortese ortg Leboie *9 000 
3 4 UOMO mod 76 35 090 

GIUBBOTTO '.su americano 1 l OOO 


PELLE 


CAPPOTTO pene doma 
CAPPOTTO ngpoe doma 
GIACCA doma Deità 
3 4 UOMO pelle 
3 4 MONTONE 

giubbetti pene cono pelliccia 

SAHARIANA renna c 
CIUBBINO crosta renna 
MONIONE donna c pe: icett 
PELLICCIA <apm 
PELLICCIA scapai 
GlLET pene .omc 

CAMICETTE 

CAMICIETTE donna tintas a 
CAMIClETTE donna cotone 
MAGLIETTE o mos dolce .ita 
PANTALONCINI Diodo 'ina 
PANTALONCINI Din gaoarden 
CIUBBINO bimbo tana 
GREMBIULE scuu.a eiemenrara 
CALZETTONI D.mbo 
• MPERMEABILE K K vellute 
VESTAGLIA ca-rere donna 
CIUBBINO unite, ciniglia 
CAMICIETTA donna seta 
GONNA moda 76 
12 FAZZOLETTI corone 


140 000 
•80 000 
120 000 
120 000 
160 000 
SO 000 
35 000 
25 000 
40 000 
120 000 
160 000 
15 000 


7 000 

5 000 

2 500 
7 000 
9 000 
7 000 

6 000 
I 500 

14 000 
16 000 
9 000 
12 000 

3 009 
7 000 


CAMICIE 

CAMICIA Puro cotone M M 8 500 

CAMICIA ML Beimondo 12 000 

CRAVATTA ma 2 500 

MUTANDE lana ma S 000 

MAGLIA intima lana M M 6 000 

COLLANT donna I OOO 

SCAMICIATE bimba 9 OOO 

PIGIAMA bimbi 7 0u0 

SLIP bimbo 900 


ta.soo 

29 000 
3S 000 
3S 000 
39.000 
35.000 
35 OOO 
35 OOO 
29 OOO 
39 000 
18 900 
13 500 
7 900 
7 900 
7 900 
7 900 
4.200 

15.900 
18.500 
25 900 
15 900 
S 900 


S9 000 
75 OOO 
49 OOO 
S9 000 
65.000 
25.000 
18.000 
IO 500 
20 000 
59 000 
75 000 
5 000 


2.900 

3.900 

1 000 

3 900 

3.900 

2.900 

2 500 
500 

5 900 
7 900 

3.900 

4 900 
3.900 
2.500 


3.900 
« 900 
500 
I 500 

1 500 
150 

3 500 

2 900 

350 


uomo polo 
vari tipi cascmlre 


MAGLIERIA 
MAGLIERIA 
MAGLIERIA 

boucle 

GONNE ieans 
SCAMICIATE jeans 
TUTINE trans 
PARURE da ietto 

MAGLIERIA 

MAGLIERIA 
MAGLIERIA uomo polo 
MAGLIERIA vari tipi 
boucle 

GONNE icans 
SCAMICIAE icans 
TUTINE icans 
PARURE scendiletto 


5 000 

6 000 

12 000 
12 500 
18 000 
18 000 
21 000 


5 000 

6 000 

cashm re 

12 000 
12 500 
18 000 
18 000 
21 000 


BIANCHERIA 

LENZUOLO 2 p Bassetti 13 500 

LENZUOLO 2 p Ame* bora. 13 500 
LENZUOLO 2 p tela canapa 13 500 
LENZUOLO 2 p cotone Amer 8 500 
LENZUOLO 1 p cotone ori S 000 
LENZUOLO 1 p cotone Ame> t ? 000 
PARURE 2 >enrJOia ? p con 

? lede'» 79 non 

PARURE 2 leni. 2 p. 1 co?. 50.000 
12 IUVAGLiuli (CiO'Ii IO Ulto 

12 CANOVACCI pu-o uno 14 000 
TOVAGLIATO c (amasia a 6 8 500 

TOVAGLIAIO c tintane a 6 12 000 

TOVAGLIATO c (ani. a 12 16 000 

TOVAGLIAIO e record a 6 10 000 

TOVAGLIATO col tondo a 8 14 000 

TOVAGLIATO reitang a 12 25 000 

TOVAGLIA Pr sema . 8 15 000 

CANOVACCI cotone tantasla 1500 
FEDERE cotone tintesi» T 500 

FEDERE cotone America 2 000 

CALZINI corti cotone 1 000 

CALZINI lungru lana I 500 

CANOTTIERE cotone uomo 2 000 
SLIP cotone uomo 2 000 

ACCAPPATOIO spugna 25 000 

COPERTA i moiiettpn T p 7 900 
COPLRTA una b .»uuto 1 P 18 900 
COPERTA tana ? o 35 000 

COPERTA 2 patte 26 000 

ILRMOCOPERTA Somma 2 p So 000 
TERMOCOPERT A Somma I p 39 000 
COPERIA «bruttate 2 p 20 OOO 

COPERTA eoruttese 1 p 15 000 

COPERTA cor-edo ZuccHi 2 F 85 000 
COPERTA filo ncamo 2 p 4 5 000 
COPERTA repprireri» 2 p 30 000 
COPERTA imbottita 2 p 70 000 

COPERTA imbo'tit» T d 45 000 

BIOEINI colon* 800 

BIDEINI cotona ciniglia 2 000 

ASCIUGAMANO spugna l sOO 

ASCIUGAMANO spugna 4 000 

ASCIUGAMANO SPu cotone 7 000 

ASCIUGAMANO SPU America 6 000 

ASCIUGAMANO spugna bagno 8 000 

ASCIUGAMANO o» farnesi» 16 000 

ASCIUGAMANO americano b 12.000 


1.500 

2.900 

4.900 

3.900 

6.900 
6 900 

8.500 


T.500 

2.000 

4.900 

3.900 

6.900 
6.900 
8.500 


6.500 

6.500 

6.500 
4.900 
2.000 

4.500 

«8 900 
29.000 
3 500 

4.900 

3.900 

5.900 

7.900 

4.900 

5.900 
12.200 

7.900 
350 
750 

1.000 

500 

750 

1.000 

1.000 

12.900 

3.900 

8.900 

15.900 
T 2.500 
39.000 

19.500 

12.500 

8.500 

91.900 

22.900 

14.900 

32.900 

22.900 
300 
850 
750 

1.950 

3.500 

2.500 

3.900 

9.900 
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PAG. li / rama - regione 


Un gruppo di volontari si recherà nelle zone colpite dal sisma 

Dal festival dei giovani un appello 
per aiutare i terremotati del Friuli 

Concreta solidarietà per la ricostruzione — Il dibattito ieri sera con Petroselli e Ferrara — Oggi la festa del 
Pincio si conclude con un comizio di Reichlin — Concerto del Nuovo Canzoniere Italiano e dei Quilapayun 


A metà ottobre cantieri aperti nel primo spicchio del gruppo 


Cominciano i lavori 
per acqua e fogne 
in altre 12 borgate 

A colloquio con gli assessori Prisco e Della Seta per fare 
il punto sulla realizzazione delle reti - Oltre 50 i miliardi 
impegnati nell’opera - La lotta contro l’abusivismo 


Un appello alla solidarietà concreta 
«1 attiva con il Friuli è stato lanciato 
ieri sera nel corso de! festival, che si 
conclude oggi, organizzato dalla - FGCI 
provinciale al parco del Pincio. Ai gio¬ 
vani è stato rivolto l’invito a formare 
un gruppo di volontari che si rechi nel¬ 
le regioni terremotate, e si metta a di- ' 
sposizione della Regione e dei Comuni, 
per aiutare il lavoro di ricostruzione. 

I giovani che vogliono e possono parte¬ 
cipare all'inizativa hanno cominciato 
già ieri sera a dare i loro nomi. \jc 
iscrizioni rimarranno aperte anche 04- 
gi. Il gruppo, appena sarà completo, 
partirà immediatamente alla volta del 
Frinii. 

L'appello alla solidarietà con le |>o- 
polaziom colpite 1 dal sisma è stato ri¬ 
volto durante il dibattito sul tema: « Per 
una città nuova in un paese nuovo ». 
cui sono intervenuti Luigi Petroselli. se¬ 
gretario della Federazione del PCI e 
Maurizio Ferrara, presidente della giun¬ 
ta regionale, che* giovedì si recherà nel 
Friuli. All’incontro di ieri avrehlie do 
Mito partecipare anche il sindaco Giu¬ 
lio Carlo Argini che, però, per indero¬ 
gabili impegni non è |x>tuto intervenire. 

Ferrara, nel rivolgersi ai giovani, ha 
ricordato elle* il Friuli dimostra come le 
istituzioni democratiche sono e devono 


essere il perno di ogni opera di rico¬ 
struzione. che non può essere portata 
avanti senza la partec'pazione popolare. 
La Regione Lazio e il Comune di Ro¬ 
ma — ha detto Ferrara — hunno preso 
inViaPve. hanno destinato soldi e in¬ 
viato aiuti. Ma tutto questo non basta. 
Fra le richieste che ci sono giunte, vi 
e anche quella de M'invio di personale, 
che si rechi nelle zone co’piie dal si¬ 
sma con unità autosuffic’enti. e si met¬ 
ta a disposizione della Regione e dei 
Comuni. R* per questo che rivo'giamo 
un appi”o ai giovani a formare una 
"brigata”, che parta al più presto per 
il Frinii. * • 

Nel dibattito di ieri cera, i cittadini. 

1 giovani hanno posto ai compagni Pv- 
troselh e Ferrara numerose domande 
sul tema: come cambiare il volto di 
Roma e del Lazio. dojM» trent'anm di 
ma'governo democristiano. Cosi, - nel 
corso della discussione sono emersi i 
var: nodi che vanno affrontati: sanità, 
td.li/.ia sco’astica. prezzi, occupazione, 
sport, verde pubblico, deficit degli enti 
locali. 

Su tutti questi fronti, in cui si tro¬ 
vano impegnate le nuove amministra¬ 
zioni al Comune, alla Provincia e alla 
Regione, è necessario che l'opera del¬ 
le giunte sua accompagnata dalla più 


vasta partecipazione popolare. E a que¬ 
sto fine si pone come importante la 
prossima scadenza dell’elezione diretta 
dei consigli di circoscrizione, che non 
deve essere vista come una pura re¬ 
golarizzazione elettorale delle rappre¬ 
sentanze in seno ai consigli, ma deve 
coinvolgere invece le realtà economi¬ 
che politiche e sociali della città in un 
dibattito sugli obiettivi e sui program¬ 
mi da realizzare. 

Le « giornate della gioventù », die si 
erano aperte martedì, e che hanno visto 
la partecipazione di decine di migliaia di 
g.ovani. si concludono oggi con un co 
inizio (alle Hi» cui interverranno Alfre¬ 
do Reichlin. della Direzione del PCI, 
e Walter Veltroni, segretario provincia¬ 
le della FGCI. 

Prima della manifestazione il Nuovo 
Can/omere Italiano si esibirà al parco 
del Pincio. (e non come era stato pre¬ 
cedentemente annunciato in piazza Ese¬ 
dra) nella prima parte del concerto 
< Fiaba Grande ». La seconda parte sa¬ 
rà eseguita subito do|)o il comizio. 

Alle 21 suonerà il complesso cileno 
dei Quilapayun. Alle 22 , tutti i parteci¬ 
panti si riuniranno in assemblea per di¬ 
scutere sullo svolgimento delle « gior¬ 
nate ». AHe 21. infine, verrà proiettato 
l’ultimo film della rassegna di Robert 
Altman: «California Poker». 



La folla di giovani che ieri ha partecipalo al Pincio al festival organizzato dalla FGCI 


A tre anni dalla sua avventura ancora avvolta nel mistero 

Il giornalista 
Jack Begon 
è scomparso 
un’altra volta 


E' Acoinpursi di nuovo 
Jack Begon. Proprio co 
me nel luglio di tre anni 
fa. il noto g.onial.stu a- 
mcrieano è uscito di casa 
di prima mattina e non è 
più tornato. Manca da gio 
sedi «file 9 . 30 . Alla moglie 
non ha detto nulla, in ta¬ 
sca aveva solo ventimila 
lire, e la poliz.a I1.1 già 
accertato che ncn si è im¬ 
barcato su alcun <ureo. 
Anche stavolta, insemina, 
la sua scomparsa è un 
« giallo ». Come lo è ri¬ 
masta quella di tre anni 
fa. dato che dopo il suo ri¬ 
torno a casa i! giornalista 
fu prima accusato di a\er 
simulato un sequestro e 
poi assolto, senza che si 
seppe mai la ver.tà. * Mi 
ha rapito la mafia, ma non 
passo diro nulla sennò nv. 
uccidono » disse infatti 
Jack Begon. rifiutandosi 
di chiarire la sua posizio¬ 
ne. a costo di sub.re 1’ 
onta di sospetti gravissimi 
come quello d. avere or¬ 
ganizzato tutto por ruba 
re poche l:re all'agenzia 
televisiva por la quale la¬ 
vorava (ora è in pensio¬ 
ne). l'ABC. 

I-a nuova scomparsa del 
giornalista \a dunque ri 
collegata alla vicenda di 
tre anni fa? Allora s; par¬ 
lò a chiare lettere di un 
rapimento organizzato por 
ir.tim.dire Jack Becw. che 
conduceva una delicata .n- 
chiesta su! cos ddetto « hot 
money ». ovvero denaro 
che sbotta: insommi dol¬ 
lari « sporchi ». frutto di 
traffico illegale di valuta. 
Venne tirato in balio an¬ 
che M cheV Sindona. il fi 
nanzice s.c.hana insegui¬ 


to da in ordine di cattu¬ 
ra. attualmente rifugiato 
negli Stati Uniti. Poi fu 
tutto ingoiato dal silenzio, 
l’ostinato .silenzio in cui si 
è chiuso il giornalista ma 
stranilo di temere per la 
propria vita. Che signifi 
ca ora questa nuova miste¬ 
riosa scomparsa? Jack Be 
gon è tornato ad occupar¬ 
si dei!'* hot money »? 

Dice la moglie. Maria 
Aqtiaro. 62 anni, italo-a- 
mccicana: «Mio marito è 
andato in pendone tre an 
ni fa e da allora non si è 
più occupato di giornali¬ 
smo. Escludo nel modo più 
categorico che stesse por¬ 
tando a termine qualche 
inchiesta che potrebbe a- 
vcr dato fa.-tdio a qual 
cuno. Era piuttosto affl.tto 
da un esaurimento ner\o- 
50. causato proprio dalla 
sua brusca interruzione del 
lavoro ». 

Ma l'avvocato La Pera, 
che d.fese Begon nel prò 
cesso per simu’.aziooe di 
reato dopo la scomparsa di 
tre anni fa. è di opnione 
del tutto diversa: «Riten¬ 
go — ha detto — che do¬ 
po l'assoluzione egli abbia- 
continuato ad occuparsi 
dei dollari sporchi ». Dun 
que stimo di fronte ad un 
rapimento, che renderebbe 
drammaticamente credibi¬ 
le la versione che il gior¬ 
nalista diede nel '73 quan¬ 
do tomo a casa dopo 27 
g.omi? E' ancora presto 
per dirlo. I carabinieri e 
la polizia ha aperto un' 
inchiesta e stanno svol¬ 
gendo una serie d: accerta¬ 
menti per verificare se 1’ 
uomo si è allontanato da 
Roma oppure alloggia in 



Jack Begon, il giornalista di nuovo scomparso 


qualche albergo o abita¬ 
zione della città. . 

La denuncia della scom¬ 
parsa è stata fatta dalla 
moglie venerdì mattina, do¬ 
po che aveva atteso inva¬ 
no per ventiquattro ore 
che il marito tornasse a 
casa. Jack Begon era u 
sc.to dalla sua abitazione 
d. via Og'.iastra 8. vicino 
piazza Bologna, alle 9.30 
di giovedì dicendo che sa-' 
rebbe rientrato per l'ora 
di pranzo, proprio come 3 
anni fa. Indossava un com¬ 
pleto grigio, una cantica 
bianca e una cravatta. A 
veva con sé i documenti 
d. identità, quelli profes¬ 
sionali e. a quanto pare, 
anche il passaporto. Que¬ 
st’ultimo particolare au¬ 
torizza a sospettare che il 
giornalista statunitense si 
sia allontanato di sua spon 


tanea volontà, forse con 1' 
intenzione di espatriare. 
Ma per andare dove? Per 
ricominciare le sue .nda- 
gtni di tre anni fa? L'in¬ 
terrogativo por ora resta 
senza una risposta con 
vincente. 

« Viv iamo con la pensio¬ 
ne di mio marito — dice 
ancora la moglie di Be 
gon — e ogn. anno si de 
ve presentare all'ambascia¬ 
ta degli Stati Uniti per 
giurare che non svolge al¬ 
cuna attività lavorativa. 
Eppoi >e stava scrivendo 
qualcosa me ne sarei ac¬ 
corta. Sono disperata, non 
so cosa pensare. Ho tele 
fonato a tutti 1 nostri a 
mici e conoscenti, ma nes 
suno da giovedì scorso 1' 
ha v.sto. Mi sembra di n- 
piombace nell'ineubo di 
tre anni fa ». 



EMERGENZA A FIUMICINO .“""Vr 1 

i 302 passeggeri di un Jumbo della Pan American, protago¬ 
nisti di un avventuroso atterraggio d’emergenza all'aeroporto 
di Fiumicino. Tutto è cominciato alle 12.30 quando il velivolo, 
diretto a New York, poco dopo II decollo ha avuto un danno 
al carrello, a causa dello scoppio di tre pneumatici. Il pilota 
ha svuotato i serbatoi sorvolando per un'ora II mare ed ha 
poi effettuato felicemente l'atterraggio. NELLA FOTO: il co¬ 
mandante delia « Pan American » accanto ai carrello distrutto 


Facciamo un po’ di conti. 
Sei miliardi per il gruppo A 
stanziati nel giugno ’7a, più 
22 miliardi e 800 milioni per 
il primo stralcio del gruppo 
B, più 25-30 miliardi per le 
restanti 12 borgate del secon¬ 
do gruppo, impegnati pochi 
giorni ta dalla giunta capito¬ 
lina. In totale, tra soldi già 
spesi, o da spendere a breve 
termine, ti plano per l'acqua 
e le fogne alle borgate com¬ 
porta l’impiego — senza cal¬ 
colare i lavori per i 34 nu¬ 
clei del gruppo C — di qualco 
sa come 50.».» miliardi tu lire 
I 11 sostanza, uno dei più co¬ 
spicui investimenti elieitua 
ti in questi anni dal Comune, 
nello si orzo di rendere ancne 
nei fatti cittadini di Roma le 
alvine di migliaia di noni.ni 
e di donne che abitano in in¬ 
sediamenti abusivi privi dei 
più elementari servizi. 

« Ora vedremo nel detta 
gito a che punto sono 1 la¬ 
vori — dice Franca Prisco, 
neo assessore con incarico 
speciale per il risanamento 
delle borgate, indicandomi ta¬ 
belle e diagrammi allineati 
sulla sua scrivania — ma 
credo anzitutto che vada \ot 
tolmealo d punto jermo rag¬ 
giunta sul terreno finanzia¬ 
rio. Il perché si capisce be- 
| ne. Una delle difficoltà mag¬ 
giori L'er il decollo del piano 
in questi ultimi due anni era 
proprio questa: la mancanza 
.di soldi die Univa con lo spo¬ 
sarsi a una volontà politica 
di realizzazione alquanto esi¬ 
le. E la soluzione infine tro¬ 
vata — cioè, il prefinanzia¬ 
mento da parte dell’ACEA, 
con successivo rimborso co 
munale — costituì infatti un 
successo dei movimento di 
lotta degli abitanti dei nuclei 
abusivi, delle loro organizza¬ 
zioni — come la Unione bor¬ 
gate —. delie forze democra¬ 
tiche. Nell'ultimo periodo del¬ 
la passata amministrazione, 
grazie all’impegno concorde 
dei diversi partiti, e ancor 
più oggi, questo primo — e 
pregiudiziale — ostacolo è 
stato superato: e il Comune 


E' il titolare di una clinica al Nomentano 

Incriminato un chirurgo 
per la morte di un bimbo 

Il decesso avvenne il 17 maggio scorso, dopo un intervento alle 
tonsille — Il medico è imputato di omicidio colposo — Ogni 
giorno nella casa di cura vengono effettuate oltre 40 operazioni 


Dovrà rispondere di omici¬ 
dio colposo il medico che il 
15 maggio scorso operò di 
tonsille un ragazzo di 11 an¬ 
ni, Giancarlo De Vito, morto 
due giorni dopo l'intervento 
per un’improvvisa emorragia. 
Il professionista incriminato 
si chiama Antonio Vernarci, 
li, ed è proprietario della cli¬ 
nica di via Chieti presso la 
quale fu operato il ragazzo. 

La decisione di rinviarlo a 
giudizio è stata presa dal so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica Luciano Infelisi che 
concluse le indagini prelimi¬ 
nari, ha ora formalizzato la 
istruttoria. II magistrato ha 
anche deciso di prosciogliere 
da ogni accusa il dottor Lui¬ 
gi D'Aseanio, che aveva par 
tecipato all'intervento in qua¬ 
lità di anestesista. 

Gli accertamenti svolti in 
questi mesi dai nucleo inve¬ 
stigativo dei carabinieri, su 
ordine di Infelisi, hanno por¬ 
tato alla luce alcuni aspetti 
sconcertanti del funziona¬ 
mento delia clinica, che fino¬ 
ra erano rimasti nell'ombra, 
A quanto hanno affermato i 
dipendenti della casa di cu¬ 
ra e alcuni degenti, ogni gior¬ 
no. nell'unica sala operato¬ 
ria del complesso, vengono 
effettuati oltre 40 interventi 
ciiiru.g.ci. Questo ritmo, evi¬ 
dentemente iche consente 
tanti guadagni al proprieta¬ 
rio della clinica > non per¬ 
mette alcuna accuratezza 
nelle operazioni sanitarie, 
rendendo costante il rischio 

Sembra che proprio la fret¬ 
ta sia stata la causi princi¬ 
pale del decesso del piccolo 
Giancarlo. Il medico, infat¬ 
ti. non si sarebbe accori o 
delia sopraggiunta emorragia 
e non avrebbe disposto in 
tempo la cure necessarie per 
fermarla. L’inadeguatezza 
delle attrezzature e del per 
sonale all'enorme mole di 
lavoro cui e necessario far 
fronte, sarebbe stata anche 
il motivo de.l’esito negativo 
del tentativo di rianimazio¬ 
ne. messo in atto all'Ultimo 
momento, per salvare la vita 
a G'ancarlo De Vito. 

Come si ricorderà il ragaz¬ 
zo. ricoverato per un banale 
intervento alle tonsille, en¬ 
trò in .-ala operatoria la sera 
del 15 maggio L'operazione 
duro meno di un quarto 
d'ora e, in un primo momen¬ 
to, sembrava perfettamente 
riuscita. Due giorni dopo il 
ragazzo inlz.o a perdere san¬ 
gue dalla go a. La madre, rhe 
in quel momento si trovava 
nelia stanza di Gianc.trlo. 
avverti immediatamente i sa¬ 
nitari. Furono effettuati dei 
tentativi di rianimazione da 
parte del medico di guardia, 
che, non riuscendo a ferma¬ 
re l’emorragia, decise di tra¬ 
sferire il ragazzo al Pilich 
nico. Giancarlo De Vito ces¬ 
sò di vivere durante il tra 


gitto. 

Subito dopo il decesso è 
partita l’inchiesta giudiziaria. 
Infelisi ha incaricato una 
commissione di medici, com¬ 
posta dai professori Merli, 
Gasparetto, De Vincentis e 
De Zorzi, di compiere una 


, perizia sulle condizioni sani¬ 
tarie nelle quali si lavora nel¬ 
la clinica di via Chieti. Sa¬ 
rebbero stati proprio i risul¬ 
tati di questa perizia il mo¬ 
tivo della decisione del ma¬ 
gistrato di procedere contro 
il professor Vernarelli. 


fi partito - 


) 


CONVEGNO REGIONALE DEI 
COMUNISTI DELL’ACOTRAL — Si 

svolge domani, con inizio alle ore 
9,30 nel Teatro della Federazio¬ 
ne di Roma, un convegno regio¬ 
nale dei dirigenti comunisti delle 
organ.zzar'oni di Partito della 5TE- 
FER c della ROMA-NORD. La re¬ 
la:.one sara tenuta dal compagno 
Bruno Ceccarelli sul tema- c coor- 
d.namento dei comunisti della co¬ 
stituenda ACOTRAL per lo svi¬ 
luppo de.'l’inizlativa politica ed il 
rafforzamento del Partito nell’a- 
z enda ». Concluderà i lavori il 
compagno Mario Mancini della 
segreteria regionale. 

COMMISSIONE AGRARIA — E' 
convocata per domani, alle 9.30, 
presso il comitato regionale, la 
riunione della Ccmm ne Agraria 
Regionale. 

RESPONSABILI FEMMINILI — 

E' convocata per domani, alle ore 
15,30, presso il comitato regiona¬ 
le la riunione delle responsabili 
femminili del Lazio della FGCI. 

RIÉTI — Città Ducale or» 10.30 
C.D. (Ferroni): Androdoco ore 15 
CD (Angeletti). 

COMIZIO - POLI ogg' alle 17 
com.z.o inaugurai.o~.“ nuova sede 
<C Capponi). 

ASSEMBLEE (DOMANI) — 

CAMPO MARZIO ore 20 (Dar. e- 
I. Colonna); PONTE MILViO alle 


18 rivenditori Mercato via Beve- 
gna (Ciria). 

COMITATI DIRETTIVI (OGGI) 

— TOLFA alle 10 (Rosi); (DO¬ 
MANI) CELLULA FLAMINIO al¬ 
le 18 Ponte Milvio; SAN CESAREO 
alle 18,30 direttivi e gruppo con¬ 
sigliare San Cesareo e Zagarolo 
(Barletta); MONTELIBRETTI al¬ 
le 19 30 (Filabozzi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI: (DOMANI) ATAC alle 18 
in Federazione segreteria (Marra 
Nannuzzi); FERERCONSORZI alle 
17 assemblea di cellula in Federa¬ 
zione (Florlelìo); ATAC-PRENE 
STINO alfe 15 C D. a Porta Mag¬ 
giore (Tricarico-Panatta): INPS al¬ 
le 18 assemblea a Garbai ella in 
preparazione conferenza di produ¬ 
zione. 

UNIVERSITARIA (DOMANI) 

alle 17 in sezione C D. allargato ai 
gruppi dirigenti delle cellule (Si- 
mone) . 

ZONE: « OVEST » — (OGGI) 
a OSTIA ANTICA (alle 9,30 atti¬ 
vo di zona sui problemi delle bor¬ 
gate (Tegolini-F. Prisco); A MON¬ 
TEVERDE VECCHIO alle 20 corso 
sui problemi socio-sanita-i (L. Co¬ 
lombo,): . CASTELLI » (DOMA¬ 
NI) ad ALBANO seg-eter-a (F 
Ottavino); » CIVITAVECCHIA » 

— (DOMANI) a CERVETERI al¬ 
le 18 segrete-ia dì zona (Cerv.j. 



STATO DEi LAVORI 

GRUPPO A 

rete 

rete 


Idrica 

fognatizla 

1 Via del Collettore Primario — 


Via Macchia Saponara 

— 


Tor de* Cenci 

100% 

100% 

Labaro 

62% 

13% 

Villa Spada Nord 

100% 

100% 

Villa Spada 

72% 

43% 

Settebagni 

adduz. 57% 

50% 


rete 25% 


Borghetto Alessandrino 

da Iniziare 

da iniziare 

Borghesiana 

100% 

100% 

Morena Sud 

adduz. 100% 

50% 


rete 86% 


Cessati Spiriti 

iniziati 

iniziati 

Via Papiria 

da iniziare 

da iniziare 


PROGETTAZIONE 

I (ìkuhhu tj (primo stralcio) . 

rete 


Idrica 

fognatizla 

Massimlna 

ultimata 

ultimata 

Dragona 

» 

» 

Coop. Castelverde 

» 

in corso 

Tor Fiscale 

» 

ultimata 

Osteria Nuova 

» 

» 

La Cerquetta 

» 

» 

Valle della Storta 

)> 

H 

Palniarola 

» 

» 

Borg. dell’Osa 

» 

in corso 

Borg. Cinquina • Cesarina 

» 

ultimata 

Castel di Leva - Poggetto 

in corso 

» 

Ponte Linarl 

ultimata 

» 

N. B. - Nel gruppo « A », 

la progettazione della rete ìdrico 

I nelle prime due borgate è stata ultimata: non così quella della 

1 rete fognante a causa detta mancanza dì collettori. 

Per il primo 

stralcio del gruppo « B ^ i lavori dovrebbero iniziare entro la 

| metà dì ottobre. 



è deciso ad impegnare som- 

su cui il comune vuole a ra 

me consistenti, come ha fat- 

gione riflettere. Intanto. 1; 


to in questi giorni, per por¬ 
tare avanti il progetto. 

Quanto allo stato vii realiz¬ 
zazione, Franca Prisco, assie¬ 
me *1 Piero Delin Seta, asses¬ 
sore al tecnologico e alle mu¬ 
nicipalizzate, sta portando 
avanti una veniica dei prò 
getti borgata per borgata, da 
un lato con i tecnici della 
ACEA e delle ripartizioni. dal 
l'altro con ì rappresentanti 
degli insediamenti abusivi. Ed 
è stato questo l’argomento 
dell'incontro di martedì scor¬ 
so tia i due esponenti della 
giunta, l'assessore ai lavori 
pubblici Buffa e i dirigenti 
dell’ACEA. tra ì quali il pre¬ 
sidente La Rocca e ì diret¬ 
tori Pedirom e Sobillando 
Intanto, un punto di riferi¬ 
mento e dato dalle tabelle 
fornite dal servizio di previ¬ 
sione e gestione tecnica del¬ 
l’utenza dell'ACEA. al quale 
c stato affidato il compito del¬ 
la progettazione: tabelle che 
riproduciamo qui a Ranco. 
Come si può vedere, per le 
borgate del «gruppo A 1 lavo¬ 
ri sono da iniziare solo nelle 
prime due borgate, dove però 
occorre prima risolvere seri 
problemi di smaltimento del¬ 
le acque nere, e nei due bor- 
ghetti deirAiessandrino e di 
via Papi ri a. Per tutte le al¬ 
tre. le opere deliberate dal 
Consiglio comunale sulla base 
dei progetti ACEA il 9 luglio 
dello scorso anno, sono già 
ultimate, o in corso, o inizia¬ 
te. E entro la metà di otto¬ 
bre. mi dice l ine. De Cate- 
rini dell'ACEA. saranno an 
che consegnati : lavori per il 
primo stralcio del gruppo B 
alle imprese che hanno vin¬ 
to le gare d'appalto espletate 
entro ia fine di luglio 

Le procedure messe in at¬ 
to consentono in effetti un 
notevole risparmio di tempi 
rispetto ai normali iter buro¬ 
cratici. spiega Piero Della Se¬ 
ta: la delibera esecutiva del 
I stralcio del gruppo B è sta¬ 
ta approvata dal Consiglio co¬ 
munale in aprile e contempo 
rancamente sono state indet 
te le gare d'appalto. Un paio 
i di mesi sono occorsi per 
esperirle, un altro mese per 
definire in via ufficiale i ri¬ 
sultati e alla fine di agosto 
le imprese designate erano 
pronte a partire: contempo¬ 
raneamente I ACEA metteva 
a punto ì progetti specifici 
che sono ora all’esame del 
Comune e quindi tra pochi 
giorni è prevedibile l'avvio 
dei lavori 

Per il secondo stralcio del 
gruppo B (via MellanoValle 
Porcina. Ottavia, Lucrezia 
! Romana. Gregna. Fosso S. 
Andrea, via Permier-Longan- 
na. via Aurelio km 89. La 
Punta Malafede. Ponte di No 
na. Ped:ca di Tor Angela. 
Valle Fiorita Capanna Mura¬ 
ta) i tempi — dicono alla 
ACEA — potrebbero essere 
anche più stretti, decidendo 
di affidare i lavori, per esten¬ 
sione. alle stesse imprese im- 
• pegnate sui primo stralcio. 

' S. eì.m nerebbero :n questo 
j modo le more di 5 6 mesi, 
i ma la decisione pone delie 
1 questioni di ordine giuridico 


ACEA sta ( umunque lavora» 
do al progetto generale di in¬ 
tervento. comportante anche 
una esatta previsione di spe¬ 
sa, che conta di consegnare 
al comune entro novembre' 
e a questa consegna Lini se¬ 
guito l'adozione di una del: 
bera formale. 

Naturalmente, si tratta an 
che di altrontare numerose 
difficoltà di natura tecnica: 
come la mancanza di collet 
tori in alcune borgate e qum 
di il problema del dove far 
finire le acque di scolo: o 
come la collocazione di al¬ 
cuni insediamenti che insi 
stono su laide idriche protet 
te da vincoli di rispetto. 

Tra l’altro, la osservare 
Franca Prisco, il lavoro che 
si sta facendo nelle borgate 
per dotarle di acqua e fogne 
potrebbe tradursi — e in qual¬ 
che caso è pure già avve 
liuto — in un incentivo per 
l’abusivismo, soprattutto per 
chi sulle lottizzazioni vuole 
speculare. Ora. su questo pun¬ 
to il comune è decido a .«-voi 
gere un'opera di controllo e di 
prevenzione ferma e rigorosa. 
E proprio per scongiurare il 
pericolo di nuove lottizzazioni 
l’ACEA è stata incaricata di 
comp.ere un nuovo rilievo ae 
rofotogrannnetrico 

De! resto, se il fine Ininn* 
diato del piano idrico e fu 
gnante e quello di fornire un 
servizio essenz.’ale. e altret¬ 
tanto chiaro che sarchile un 
errore realizzarlo a prescm 
dorè da un’idea di sviluppo 
programmato. pianificato, 
della città II pericolo appun¬ 
to è che l’abusivismo cerchi 
di inserirsi in questo processo 
per dirigerlo nei fatti. Per 
impedirlo non deve esserci so¬ 
lo una severa azione di con 
trollo. ma anche e soprattutto 
una vznativa politica comune 
a tutte le lorze democrati¬ 
che per disegnare uno sviliip 
po della città che non lasci 
varchi ai mah degli ultimi 
trentanni. Anzitutto, alla spe 
culazionc. 

Antonio Caprarica 


Accordo tra provveditore 
e sindacati 
per l’assegnazione 
delle sedi ai professori 

Nessun ritardo nel regolare 
inizio dell'anno scolastico 
verrà caudato dall'asncgna- 
zione definitiva delia sede al 
professóri entrati ni ruolo 
nel 1974. L'accordo, raggiun¬ 
to nei giorni scorsi Tra i sin¬ 
dacati unitari delia .-cuo'.fi 
e il provveditore agii studi 
prevede, infatti, che ’.e gra¬ 
duatone per l'a ssegnanone 
delle sedi — compiiate con 
criteri ritenuti inadeguat: — 
siano riviste dopo il 20 otto¬ 
bre. La revisione non com¬ 
porterà tuttavia nessun spo¬ 
stamento dei docenti, eh», 
invece raggiungeranno !e se¬ 
di definitive solo nell’anno 
scolastico 1977-78. 


E' ACCUSATO DI AVERE INSULTATO ALCUNI AGENTI DI P.S. 

Primario arrestato all’uscita di un night 

#• ’ ~ _ * . , 

Il prof. Giovanni Marchiafava, neurologo al S. Filippo Neri, è ora piantonato in ospedale • Ha avuto 
una violenta colluttazione con l’equipaggio di una « volante » chiamata dal proprietario del club 


ET fmito m ospedale in sta¬ 
to di arresto e piantonato da¬ 
gli agenti 1 . professor Giovan¬ 
ni March.afava. 61 anni, nn 
mano dei San Filippo Neri 
nel reparto di neurologia, do 
po avere avuto un violento 
battibecco con alcuni polizie’, 
ti all'interno di un night <ii 
via Emilia. L’accusa è d: Ol¬ 
traggio e minacce a pubblico 
ufficia’e: in stato di ubria¬ 
chezza, è scritto nel rappor¬ 
to della polizia, il noto neuro 
logo ha insultato gli agenti 


che !o spingevano ad abban 
donare il locale, dove aveva 
già provocato le orotcste di 
alcuni clienti e de! propr.e- 
tario. 

L’avvocato di fiducia d: 
Marchiafava, Franco De Ca 
taldo, ha tuttavia diffuso 
un'altra versione dei fatti, so¬ 
stenendo che il professore non 
si trovava in stato di ubria¬ 
chezza ma « è stato Invece 
colto da un attacco acuto di 
diabete, del quale soffriva da 
tempo, che ha prodotto uno 


stato confusionale ». ' 

Il fatto è accaduto intorno 
aH'una e mezza deU'altra not¬ 
te all'interno del night « Car- 
rousel ». in via Emilia, ne; 
pressi di via Veneto. Il prò 
poetarlo dei locale si è ri¬ 
volto al «113» dicendo che 
un cliente — il professor Ma¬ 
chia ra va — molestava gli al¬ 
tri avventori del club. Quan¬ 
do gli agenti sono arrivati 
hanno cercato di convincere 
il neurologo ad uscire dal 


night, ma è nata una vio¬ 
lenta discussione. Ad un trat¬ 
to e stata anche rh:ama.a 
un'autoambulanza per fare 
trasportare il medico all'ospe- 
da'e. ma Marchiafava si è 
rifiutato di salirvi. Infine U 
neurologo è stato portato * 
bordo di una volante all’osp*. 
dale San Giacomo, dov’è st*» 
to ricoverato per «eretismo 
di natura da determinarsi», 
vale a dire per uno suito 4K 
eccitazione nervosa. 
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entro 24 ore 


/e iniziative # 



una casa per tutti 




in posizione tranquilla, 
collegata, servita: 


rappresentano una 


via Casilina 1294 

nuovo complesso 
residenziale 


proposta esclusiva. 


ia piu vantaggiosa 
realtà dei momento 


a IOO metri dal G.R.A. 

grande parco 
servizi 

centralizzati 
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3|£ informazioni 
TEL: 262.077 

266.705 
263.624 
266.662 
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APPARTAMENTI 

1 *2*3 carriereabbinabili 
servizi semplici o doppi 
giardini e cantina 
postauto*ampia scelta: 

aa lire 12.500mila 


19500mila * 27milioni 


29.900mila *33 milioni 


§ minimo anticipo i residuo 


mutuo e dilazioni in 25armi 


come un normale 


rateo fitto mensile 
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Giovanni Platania ieri mattina è stato raccolto da un tassista in viale dell'Oceano Pacifico, all'EUR 

«Mi hanno rapito» dice il giovane 
scomparso 4 giorni fa a Prima valle 

E’ stato interrogato dai dirigenti della squadra mobile e dal magistrato — Il suo racconto non ha convinto molto gli investigatori — Non 
ancora stabilito se il sequestro sia stato organizzato a scopo di estorsione — Continuano le indagini nel mondo dei traffico degli stupefacenti 


Cooperativa 

ONORANZE FUNEBRI 

CITTA' 
DI ROMA 

TARIFFE FISSE 
DEPOSITATE 
75.73.641 - 85.48.54 
SERVIZIO ININTERROTTO 


Le prime reazioni del padre dell'impiegato tornato a casa 

«Voglio che mio figlio racconti 
tutto quello che gli è capitato » 


«Ora che Giovanni è tornato a casa t 
terminata per noi Questa brutta faccenda. 
Io e mia moglie potremo ricominciare a dor¬ 
mire tranquillamente. Quello che c’e dietro 
questa storia non ci riguarda più: per noi 
l'importante è che Giovanni sia viro e che 
stia bene». Parla Giu.seppe Platania. 51 anni, 
padre del giovune che lunedi sera era scom¬ 
parso misteriosamente. Ora che è tutto fini¬ 
to accetta di buon grado di parlare e di 
spiegare alcuni particolari della vicenda, di 
cui nll'lnlzio aveva preferito tacere, per 
paura di compromettere l'incolumità del 
figlio e di intralciare le indagini della 
polizia. 

« Quando linieri! sera non abbiamo visto 
tornare Giovanni, — racconta Giuseppe Pla- 
tania — io e mia moglie Anna ci siamo 
molto preoccupati: non pensavamo però alla 
possibilità di un rapimento. Temevamo piut¬ 
tosto che Giovanni si fosse sentito male: 
non c più un mistero per nessuno che mio 
figlio facesse uso di psicofarmaci. Imoni ma, 
avevamo paura che, dopo aver ingerito una 
di queste sostanze, si fosse sentito male ». 

« Abbiamo cosi telefonato a tutti gli ospe¬ 
dali — dice ancora Giuseppe Platania — 
per sapere se per caso era stato ricoverato 
mio figlio ». Ma gli ospedali non sono auto¬ 
rizzati a dare notizie sui ricoveri di tossico¬ 
mani e cosi il padre dello scomparso si era 


rivolto al commissariato di Primavalle per 
far svolgere alla polizia gli accertamenti 
necessari. « Quando la mattina siamo usciti 
di casa — racconta ancora Giuseppe Platania 
— abbiamo trovato il messaggio di Giovan¬ 
ni: abbiamo cosi capito che era stato ra¬ 
pilo ». Nel biglietto il giovane avvisava 1 
familiari di essere stato sequestrato e che 
per il suo rilascio i rapitori chiedevano 
quattrocento milioni. Una cifra assurda per 
le possibilità della famiglia Platania. 

« In un colloquio con i rapitori avvenuto 
per telefono — dice il padre del giovane — 
ho spiegato che al massimo impegnando 
la casa, vendendo la macchina di mio figlio 
e riempiendomi di debiti, avrei potuto ver¬ 
sare dieci milioni. I rapitori hanno aggan¬ 
ciato l’apparecchio dicendo che si sarebbero 
fatti risentire. Poi più nulla. Forse si sono 
convinti di aver commesso un errore nel 
valutare le nostre possibilità economiche 
ed hanno deciso di liberare Giovanni». 

Ma a questo punto una domanda è d’ob- 
bligo: sa che la polizia nutre dei dubbi sul 
racconto fatto da suo figlio? «Si. Tho ap¬ 
preso dalla radio. Quando questa mattina 
ho riabbracciato Giovanni Tho pregato di 
non raccontare nulla a noi, perchè doveva 
riservare le energie per dire tutta la verità 
alla polizia. A questo punto non so proprio 
che dire: se mio figlio ha sbagliato e deve 
pagare, che paghi ». 



Giovanni Platania fotografato dopo il suo ritorno 


I lavoratori della Mas Sud denunciano le manovre dei proprietari 

«Hanno preso i soldi ma chiudono la fabbrica» 

Presidiala da 5 giorni la sede romana delia società • L'azienda di attrezzature e materiali sanitari è sorta a Pomezia nei '69 con forti finanzia¬ 
menti pubblici - I fondi concessi dalla Cassa del Mezzogiorno sarebbero stati utilizzati per attività commerciali - L'intervento delia Regione 


Ancora una tenda di lot¬ 
ta per difendere il posto di 
lavoro e ancora una volta 
la fabbrica che ha chiuso i 
battenti è una di quelle che 
per tanto tempo ha goduto 
di pubblico denaro. In viale 
Regina Margherita 158 i di¬ 
pendenti della Mas Sud han¬ 
no organizzato da alcuni gior¬ 
ni un presidio della sede ro¬ 
mana della società. 

La fabbrica, di attrezzatu¬ 
re e materiali sanitari, è sor¬ 
ta a Pomezia nel '69 grazie 
ad un grosso finanziamento 
della Cassa del Mezzogiorno. 
Da oltre un anno gli impian¬ 
ti sono fermi: la direzione 
aziendale ha deciso di liqui¬ 
dare l'attività produttiva li¬ 
cenziando tutti i 50 dipen¬ 
denti. che da ottobre ormai 
non ricevono lo stipendio. 
In tutti questi mesi operai 
ed impiegati sono rimasti 
negli stabilimenti di Pome- 
zia riuniti in assemblea per¬ 
manente. 

« Non si tratta di difendere 
loto il posto di lavoro dei di¬ 
pendenti — dice Oronzo Stel¬ 
la, della segreteria provincia¬ 
le della FLM — la nostra 
lotta è indirizzata anche a far 
rivivere una attività produt¬ 
tiva di utilità collettiva. Le 
strutture ospedaliere del La¬ 
zio versano in gravi condi¬ 
zioni cd c assurdo pensare 
di chiudere una fabbrica del 
gcneTe». In effetti, a prima 
vista, l'intera vicenda ha del- 
l'incrcdibUe: non si riesce a 


capire come mal è stato de¬ 
ciso di decretare la morte di 
una struttura produttiva che 
avrebbe potuto ancora svol¬ 
gere un ruolo importante in 
questo campò e che* addirit¬ 
tura stando alle valutazioni 
dei sindacati avrebbe potuto 
quadruplicare l'organico. Le 
fabbriche di attrezzature sa¬ 
nitarie che operano nel mer¬ 
cato italiano sono poche e 
nel Lazio la Mas Sud è l’uni¬ 
ca nel suo genere. 

Ma se il mercato « tira » — 
chiediamo ai lavoratori che 
si trovano davanti alla ten¬ 
da di viale Regina Marghe¬ 
rita — come si spiega il 
comportamento delia dire¬ 
zione aziendale? « In effet¬ 
ti — rispondono i dipenden¬ 
ti — si tratta di una mano¬ 
vra soprattutto speculativa. 
Infatti, mentre la produzio¬ 
ne della fabbrica di Pome- 
zia è stata liquidata nella 
sede romana della Mas com¬ 
merciale l’attività è in pieno 
ritmo. Le attrezzature e i 
materiali sanitari continua¬ 
no ad essere venduti lo stes¬ 
so; si tratta di merce imma¬ 
gazzinata in questi anni op¬ 
pure di nuovi prodotti com¬ 
prati da altre aziende del 
nord ». 

Alcune '- apparecchiature 
poi. secondo l lavoratori, ver¬ 
rebbero fornite alla società 
da alcuni ex dipendenti che 
avrebbero messo su. utiliz¬ 
zando il lavoro minorile e a 
domicilio, una produzione in 


proprio di tipo artigianale. 
« Evidentemente — commen¬ 
ta Antonio Pavone, del con¬ 
siglio di fabbrica — la pro¬ 
prietà si è fatta i suoi conti 
arrivando a stabilire che il 
guadagno garantito dalla 
Mas commerciale c parec¬ 
chio e quindi si può fare be¬ 
nissimo a meno della fabbri¬ 
ca la cui conduzione è un 
problema più complesso ». 

Le accuse dei sindacati e 
dei dipendenti sono precise: 
« la Mas Sud è sorta con fi¬ 
nanziamenti pubblici per cen¬ 
tinaia di milioni. Ma questi 
soldi — sostengono — sono 
serviti soprattutto per poten¬ 
ziare l'attività commerciale 
operando nel contempo un 
graduale disimpegno, fino al¬ 
la completa smobilitazione, 
della fabbrica di Pomezia ». 
II sospetto è che adesso la 
direzione aziendale voglia 
tentare una grossa specula¬ 
zione cercando di vendere al 
migliore offerente gli ampi 
locali di Pomezia, che come 
sottolineano i dipendenti, so¬ 
no stati costruiti con fortis¬ 
simi agevolazioni e con un 
forte finanziamento della 
Cassa del Mezzogiorno. 

- In tutti questi mesi, ope¬ 
rai e impiegati delia Mas 
Sud hanno cercato di incon¬ 
trare i proprietari per sbloc¬ 
care la situazione ma i loro 
sforzi, per il momento non 
hanno sortito nessun effet¬ 
to. Anche la Regione, che 


L'INGENTE PASSIVO ACCUMULATO TRA SCOPERTI BANCARI E DEFICIT DI BILANCIO 

L’IACP «moroso» per cinquanta miliardi 

I mutui pagati agli istituti di credito con il 25% di interasse - Il consiglio di amministrazione scaduto da quattro 
anni - Gravi disagi per i dipendenti e gli utenti dei servizi -1 passivi aggravati dal mancato pagamento degli affitti 


L’IACP di Roma ha un 
consiglio di amministrazione 
•caduto da quattro anni, e 
50 miliardi di debiti tra sco¬ 
perto bancario e deficit di bi¬ 
lancio: in questa situazione 
disastrata, tre mesi fa. i di¬ 
pendenti hanno corso il ri¬ 
schio di rimanere senza sti- 

f endio. C:ò che accade nei- 
IACP è la spia della crisi 
più generale che investe il 
settore edilizio, in mancanza 
di una sena politica della ca¬ 
sa. Ma l’istituto, che svolge 
una decisiva funzione pubbli¬ 
ca. oggi è colpito maegìor- 
mente da una serie di proble¬ 
mi specifici, rimasti Irrisolti 
I sindacati del personale — 
CGIL-CILS UIL. e due gruppi 
•utonomi — hanno ribadito 
ieri in una conferenza stam¬ 
pa. di fronte a giornalisti 
sindacalisti della FLC. rap¬ 
presentanti delle forze poli¬ 
tiche. !a loro denuncia sui 


limiti e le gravi carenze di 
gestione dell'IACP. Prima di 
tutto, il consiglio di ammini¬ 
strazione: il mancato rinno¬ 
vo .delle cariche, e il rinvio 
dell'entrata in vigore del nuo¬ 
vo organismo direttivo — cui 
debbono entrare a far parte 
sindacati. SUNIA. Regione, 
forze sociali, etc... è una del¬ 
le cause deli’attuale situazio¬ 
ne di disgregazione. 

« Gli attuali rappresentanti 
non possono essere interlocu¬ 
tori validi degli enti locali 
— dice Mari, della CGIL 
del personale — e le stesse 
delibera di istituto sono fir¬ 
mate solo dal presidente. CI 
vuole una struttura nuova, 
democratica, che consenta !a 
partecipazione alia gestione 
dell’IACP di tutte le compo¬ 
nenti interessate alla politica 
per la casa popolare ». La 
Provincia, deve ancora prov¬ 
vedere alla nomina dei prò 


pn rappresentanti nel consi¬ 
glio: è. a quanto sembra, 
l’ostacolo che fino ad oggi ha 
impedito la normalizzazione 
democratica dell'istituto. 

Ma i problemi non sono fi¬ 
niti qui; dietro alla questione 
del rinnovo delie cariche, c’è 
tutto il peso del passivo fi¬ 
nanziario e di una gestione 
del patrimonio edilizio com¬ 
pletamente — o quasi — ina¬ 
deguata. La mancanza di fon¬ 
di: l’LACP. preleva denaro 
dalle banche con interessi del 
24-25'r. più o meno come le 
imprese private («non è pos¬ 
sibile — continua Mari — 
adempiere alle funz.oni che 
abbiamo, a queste condizio¬ 
ni. Cosi s; pregiudica una 
scria e tempestiva politica 
della casa popolare e a co¬ 
sti accessibili »). Ultimo, ma 
non meno importante, il « col¬ 
po» inferto all’istituto dalla 
pressoché sistematica « mo- 


E' tornato ieri a casa Giovanni Platania, 29 anni, impiegalo ai ministero dei Lavori 
Pubblici, scomparso misteriosamente lunedi sera mentre percorreva i pochi metri che sepa¬ 
rano l'aulorimezza dove aveva parcheggialo ia sua «BMW 320 » dalla sua abitazione, in via 

Savignone 66, a Torrevecchia. Con vistosi pezzi di nastro adesivo sulla fronte, la barba 
incolta, l’aria affaticata, il giovane ieri mattina ha fermato un taxi in via dell’Oceano Paci¬ 
fico. all'EUR. Al tassista Gennaro Policella. ha detto: «Sono Giovanni Platania. il rapito. 

mi porti per cortesia a casa ». 
Dopo aver abbracciato i ge¬ 
nitori e la sorella, il giovane 
si è recato in questura dove 
ha subito dichiarato di esse¬ 
re stato rapito. I! suo raccon¬ 
to, però, non ha convinto 
molto i dirigenti della squa¬ 
dra mobile, e il magistrato 
che più tardi l’hn interrogato 
a palazzo di giustizia. Anche 
se la vicenda si è conclusa, 
quindi, rimangono ancora in 
piedi tutti gli interrogativi 
che la misteriosa scomparsa 
del giovane aveva sollevato 
fin dalle prime ore. Se si trat¬ 
ta effettivamente di un se¬ 
questro, insomma, si è certo 
di fronte ad un sequestro 
molto anomalo. 

Giovanni Platania ha rac¬ 
contato agli investigatori che 
lunedì sera davanti ail’in- 
gresso della sua abitazione 
c’era un furgone « 238 », dal 
quale sono scese tre persone. 
Queste lo avrebbero minac¬ 
ciato con una pistola e dopo 
averlo legato e bendato con 
cerotti e nastro adesivo, lo 
avrebbero caricato sul furgo¬ 
ne e rinchiuso in una cesta 
di vimini. Dopo un breve 
viaggio durato una ventina 
di minuti. Giovanni Platania 
ha detto di essere stato te¬ 
nuto prigioniero per due gior¬ 
ni in un appartamento. Da 
qui sarebbe stato poi portato 
in un'altra abitazione, e pre¬ 
cisamente in una villetta. Per 
tutto il tempo delia sua pri¬ 
gionia il giovane sarebbe ri¬ 
masto con gli occhi bendati e 
con una cuffia suite orecchie 
che trasmetteva in continua¬ 
zione musica. Avrebbe poi 
udito — non si comprende 
bene coinè — anche il rumo¬ 
re di alcuni aerei che atter¬ 
ravano e partivano. 

C'è poi un particolare del¬ 
la vicenda, che è quanto mai 
singolare: Giovanni Platania 
durante il periodo della sua 
prigionia avrebbe telefonato 
ad un amico, dal quale si 
sarebbe fatto dare il numero 
di telefono di un altro ami¬ 
co. Ed è appunto a casa di 
quest'ultimo che il padre del 
rapito. Giuseppe, mercoledì 
avrebbe ricevuto una telefo¬ 
nata dei rapitori. - 
Quando gli investigatori 
hanno fatto presente al gio¬ 
vane quanto fosse strano per 
un sequestrato avere la pos¬ 
sibilità di telefonare a cono 
scenti. Giovanni Platania si 
è difeso dicendo che la tele¬ 
fonata gli era stata impasta 
dai suoi carcerieri. Questi, in¬ 
fatti. non si sarebbero fidati 
di chiamare direttamente ca¬ 
sa Platania. temendo che la 
polizia controllasse l’apparec¬ 
chio telefonico. 

Lo strano sequestro, comun¬ 
que, si sarebbe concluso alle 
sei di ieri mattina, quando 
il giovane sarebbe stato sve¬ 
gliato e. dopo un viaggio du¬ 
rato circa mezz'ora, abban¬ 
donato in via Marocco. Già 
vanni Platani» ha detto di 
aver percorso alcune decine 
di metri a piedi fino a quan¬ 
do, in viale dell’Oceano Paci¬ 
fico. ha visto passare un taxi 
e lo ha fermato. 

Dopo essere stato ascoltato 
in questura prima dal dottor 
Masone. capo della « mobile ». 
e dal dottor Ciccone, Gio¬ 
vanni Platania è stato con¬ 
dotto a Palazzo di Giusti¬ 
zia, dove ha fornito il suo 
racconto anche al sostituto 
procuratore della Repubblica 
Antonio Scopelhti. Prima che 
l'interrogatorio si concludes¬ 
se il giovane è stato visitato 
da un medico, il dottor Bar¬ 
bieri. Il racconto di Giovan¬ 
ni Platania non deve però 
aver convinto troppo gli in¬ 
vestigatori. che si sono ri¬ 
servati di risentirlo 
La scomparsa del giovane 
rimane dunque avvolta dai 
mistero. Non si è ancora si¬ 
curi che il rapimento del g.o- 
vane sia stato organizzato 
effettivamente a scopo di e- 
storsione 

Le indagini delia polizia, 
dei resto, prima ancora che 
il giovane tornasse a casa 
avevano imboccato la « pista » 
del traffico degli stupefacen¬ 
ti. Questa ipotesi, che già era 
stata ventilata poche ore do 
po la scomparsa deil’imp.e- 
gato. è stata avaliata dalia 
denuncia d: un farmacista d: 
Bolzano. I! sanitario si era 
presentato ieri l'altro in que¬ 
stura. dichiarando che poco 
meno d; un mese fa aveva 
venduto due fiale di sostanze 
stupefacenti a Giuseppe Pia- 
tania. che era munito d: re- 
j volare ricetta medica. La se¬ 
ra success.va una banda d; 
ladri era penetrata nella far¬ 
macia rubando 250 fiale d. 
morfina. laudano, oppio e 
altre medicine a base d. sta 
pefacenu. Anche se non è 
automatico il collegamento 
tra ; due episodi, gli investi¬ 
gatori sono decisi ad andare 
a fondo 


AUTDVINCI 


Rama 


ha prospettato all’azienda 
sbocchi produttivi nelle for¬ 
niture degli ospedali, si è 
trovata davanti ad un com¬ 
portamento negativo della 
direzione aziendale. « Siamo 
senza stipendio da un anno 
— dice con amarezza Rosa 
Belardinelli. operaia — ma 
non siamo stanchi di lotta¬ 
re. Abbiamo deciso di fare 
questo presidio proprio per 
coinvolgere al massimo l'opi¬ 
nione pubblica. Accanto a 
noi in questi giorni ci sono 


tutti i consigli di fabbrica 
della FLM di Pomezia ». Da¬ 
vanti alla sede della Mas 
commerciale molti cittadini 
si fermano a discutere con i 
lavoratori, ad esprimere la 
loro solidarietà. « E’ inaudito 
— commenta un anziano 
passante — gli ospedali so¬ 
no privi dì attrezzature, di 
letti, c si chiude proprio la 
unica fabbrica del Lazio che 
li produce ». 

n. c. 


fpiccola cronaca~i 


Culla 

E’ nato ieri Daniele Ven¬ 
turini. Al padre Piero, nostro 
compagno di lavoro, alia 
mamma Paola Cotta e ai pa¬ 
renti tutti gli auguri de! no¬ 
stro giornale. 

Sottoscrizione 

Il compagno Antonio Del 
Signore, dell'apparato della 
Federazione, ha versato 100 
nula lire per la sottoscrizio¬ 
ne dell'Unità. 

Smarrimento 

Lauta ricompensa a chi r. 
consegna il contenuto di una 


valigia smarrita mercoledì 
scorso verso le 22 a Vicolo 
della Scaia in Trastevere. La 
valigia conteneva libri, qua¬ 
derni di appunti e lavori vari 
sulla stona del movimento 
operaio. Telefonare ai nume¬ 
ro 4950028. e durante le ore 
di ufficio ai n. 659953. 


Lutto 


E' morto ieri Renato Paris, 
padre del compagno Oreste 
tipografo delia GATE. Al caro 
Oreste ed ai suoi familiari 
giungano le più sentite e fra¬ 
terne condoglianze dell'a Uni¬ 
tà », e della GATE. 


via Tlburlma 634 lei. 4390853 
CONCESSIONARIA 



Vi siete accorti che in Roma 
circolano sempre più 104 PEU¬ 
GEOT? Vi siete chiesti perché? 
Ve lo diciamo noi; 950 CC. - 
18 km. x litro - 5 comodi posti 
• 4/5 Porte * Ampio bagagliaio - 
Colori vivaci - Motore e tra¬ 
smissione anteriore - Cinture di 
sicurezza • Tappeti in moquette 
- Vetri di sicurezza • Bollo lire 
18.000 annue • Consegna in 
24 ore. 

ASSISTENZA ■ OFFICINA 
(1500 mq.) 


RICUPERO 

ANNI 

SCOLASTICI 


Iscrizioni a Classi 
Diurne e Serali 

• MEDIA - GINNASIO 

• LICEI - IST. MAGI¬ 
STRALE 

• RAGIONERIA • GEO¬ 
METRI 

• DIPLOMA MAESTRA 
ASILO 

L'Istituto G. FERRARIS 
comunica clic sono aper¬ 
te le iscrizioni ni corsi 
celeri di ricupero anni 
scolastici nelle due sedi 
di Via Piave 8 (telefono 
487.237) e di Piazza di Spa¬ 
gna 35 (te). 67.95.907). 
Primo premio assoluto 

«COMPINTER 1972 » 

tra le scuole di Roma, per 
la migliore organizzazione 
scolastica. 


Triiportl Funebri intemazionali 

760.760 

■i toc SJ*A*Fa •*rJ. -—— 

fiiiiiiiiiitiiiiiiiiiniimimiiiiiii 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 

VIA LABICANA, 118-123 
VIA TIBURTINA, 512 


PICCOLA PUBBLICITÀ* 

Autonoleggio RIVIERA 

ROMA 

Aeroporto Naz. Tal. 468 3560 
Aeroporto Intern. Tel. 691.521 
Air Terminal Tel. 475.036.7 
Roma; 

Tel. 420.912 - 42S.624 - 420.819 
Òiierta speciale mensile 
Valida dal 1. ottobre 1974 


(9J. 30 


FIAT 

FIAT 

FIAT 

FIAT 

FIAT 

FIAT 

FIAT 

(da 


compresi Km. 
percorrere) 


500/F 
500 Lusso 

F Giardin. 
Special 


500 

850 

127 

127 

128 


3 porte 


L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 


1.100 da 

63.000 
77.000 
78.000 
97.000 
135.000 
143.000 
145.000 


(ESLUSA I.V.A.) 
applicare sul totale lordo) 


UDITE 

CON 1 MODERNISSIMI APPARECCHI ACUSTICI . 

AICO 

LA PIU' GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 
AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 
VIA CASTELFIDARDO, 4 * VIA XX SETTEMBRE, 95 
ROMA ® 461.725 - 475.4076 

RIPARAZIONI - ACCESSORI E PILE PER TUTTE LE MARCHE 



LE LIBRERIE 

REMAINDERS 

ROMA - PIAZZA S. SILVESTRO 27/28 

ROMA - PIAZZA VIMINALE 12/13 
ROMA- PIAZZA VITTORIO, 68 

È IN CORSO L’ANNUALE VENDITA 
DEI LIBRI CON L’ECCEZIONALE 

SCONTO .75; 


llftftlftll ACCADI MIA SPA.- MILANO 



MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


IL RISPARMIO 

Che vantaggio si ha di risparmiare 
la previdenza c’è quella statale 
unita alla mutua è ambo ideale 
avaro a se stesso è da non parlare. 

Per aver un gruzzolo, piccolo potere 
da disporre per quanto è naturale 
si paga la successione finale 
dall’mflazione lo vede sfumare. 

Sono furboni chi tutto si mangia 
inflazione, successione e, aggressione 
son fuori da questo peso elio pigia. 

La virtù della formica non è bene 
la cicala spensierata primeggia 
quel die manca con l’umanità viene. 

Romolo Vetoccia - 
Cav. Ord. Vittorio Veneto 

VELOCCIA 


FABBRICA 


Letti d'ottone 


e in ferro 


PRESENTA 


LA NUOVA RETE LETTO CORRETTIVA 

BREVETTO ROMOLO VELOCCIA 

• Per le malattie delta colonna vertebrale non più favole 
per la rigidezza • °er la Vostra salute si consiglia, 
anche se state in ottima salute # Non cigola 0 E' 
indistruttibile # Ha ia durata di più generazioni # 
Massima igiene 

STABILIMENTO; Vis Tiburtina, S12 • Tel. 433955 
VENDITA: Via Labicana, 118 - Tel. 750832 

Via Tiburtina, 512-B - Tel. 435141 
ROMA 


rosità » di più del 40G degli 
inquilini (l'IACP gestisce cir¬ 
ca centomila appartamenti). 

La gente non paga le pi¬ 
gioni. e assieme a queste ii 
riscaldamento, e altri servi¬ 
zi: questo aggrava i passivi 
e i deficit, e al tempo stesso, 
riduce le stesse possibilità di 
un intervento rinnovatore del¬ 
la stessa vita dell’IACP, che 
; lo renda più efficiente e fun¬ 
zionale <a questo proposito, i 
sindacati hanno sollecitato il 
rinnovamento dei servizi di 
custodia e nettezza degl: sta¬ 
bili). «Ci rendiamo conto che 
il patrimonio edilizio deve es¬ 
sere rinnovato, migliorati i 
servizi, e sottratte alla deca¬ 
denza !e strutture: ma que¬ 
sto può avvenire — osserva 
Lucarelli, della UIL — solo 
con ia collaborazione attiva 
dell'IACP delle organizzazio¬ 
ni democratiche degli affit¬ 
tuari, come ad esempio il 


SUNIA ». 

La crisi deli’istituto non si 
risolve, hanno commentato i 
rappresentanti sindacali, con 
il solo adeguamento dei fit¬ 
ti: occorre e presto una nuo¬ 
va disciplina nazionale che 
regoli questa materia, accan¬ 
to a un rapporto nuovo con 
la Regione, nei quadro di una 
più seria politica di program¬ 
mazione dell'edilizia economi¬ 
ca e popolare, sollecitando la 
unificazione e la gestione del 
patrimonio pubblico. 

- In questo contesto, si po- 
j ne la necessità di una tempe- 
1 stiva ristrutturazione del Ia- 
i voro interno deU’istituto: su- 
! perando ritardi — come ha 
j affermato Micheli, della FIC 
j — nella assegnazione degli 
appalti, riducendo i costi, ca- 
I rantendo occupazione ed ef¬ 
ficienza de; servizi. 


du. t. 


Cinzia Romano 


GRAN BAZAAR 

VIA GERMANICO, 136-138 - 50 metri da Via Ottaviano 

INIZIA LA VENDITA AUTUNNO INVERNO 
DI ARTICOLI DI NOTE CASE A PREZZI 

BASSISSIMI 


Golf lana.1.500 

Jeans fustagno Lee . . 4.500 

Jeans pesanti Lee . . 6.000 

Giubbini Jeans pesanti Lee 6.500 

Gonne Jeans .... 6.000 

Impermeabili con cappuccio 6.500 
Pantaloni lana . . 4.500 

Completo lana donna . . 6.000 

Camicie.1.500 

Pantaloni velluto . . . 3.000 

Impermeabili gommati in¬ 
glesi .10.000 

Impermeabili puro makò . 10.000 


TENNIS 

Magliette nota casa . . 4.000 

Gonne nota casa . . . 4.500 

Completo tennis donna . 6.000 

Racchetta raccord. nota casa 8.000 

CACCIA 

Scarponi caccia americani 6.500 

Giacconi impermeabili. . 6.500 


CAMICIE DA UOMO CLASSICHE E SPORTIVE DELIE MIGLIORI MARCHE 
IN VOILE, SETA, SHANTUNG IN SETA, BATISTA, COTONE 
DA L. 16.500 RIDOTTO A L. 4.500 


a "'ITil Wi(ÌFN ^Pr°Y ate !AuA 

™ ® equipaggiata con: autoradio * poggiatesta 


punti vendita 

MAGLIANA 309 T. 5280041 

BARRILI 20 T. 5895441 

MARCONI 295 T. 555327 

PRENESTINA 270 T. 2761290 


SEOI Ot ASSISTENZA . 

BARRILI 20 T. 5895441 
MAGLIANA 309 T 5280041 


lunotto termico * antifurto # sedili ribaltabili 
gomme radiali * treni a disco * servofreno 
pronta consegna * rate fino a 42 mesi senza cambiali 

« ITALWAGEN PER CHI SCEGLIE VOLKSWAGEN 
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, In città, in provincia e nella regione 

Si svolgono oggi 
cinquantasette 
feste dell’«Unità» 

Manifestazione conclusiva a Viterbo con Gian Carlo Pajetta e un diri¬ 
gente dell’OLP - Ad Alatri comizio di Bufalini - A Parco Nemorense dibat¬ 
tito sul decentramento con Petroselli • Nuovi risultati nella sottoscrizione 


lettere— 
al cronista 


schermi e ribalte 


Sono 57 oggi i festival a 
sostegno della stampa comu¬ 
nista che si svolgono in cit¬ 
tà, nella provincia e nella re¬ 
gione. Al centro delle mani¬ 
festazioni incontri politici e 
culturali, spettacoli. 

A Viterbo 1'ultima giornata 
del festival provinciale sarà 
dedicata alla lotta del popo 

10 palestinese. Alle 17,110 co¬ 
mizio di chiusura del com¬ 
pagno Giancarlo Pajetta. del¬ 
ia Direzione, e di un dirigen 
te dell’OLP. Questo l’elenco 
delle altre Iniziative previste: 
ore 10. animazione i>er i bam¬ 
bini e corsa ciclistica; ore 16, 
gara di poeti a braccio; al 
termine del comizio serata 
musicale con i complessi. 

Giornata conclusiva anche 
per il festival di Alatri, in 
provincia di Prosinone. Alle 
18,30 manifestazione di chiu¬ 
sura con il compagno Paolo 
Bufalini, della Direzione. 

Prosegue, intanto, a Parco 
Nemorense la festa della zo 
Ila Kst, con le seguenti ini¬ 
ziative: ore 10,30. spettacolo 
per bambini con il « Colletti¬ 
vo G ». Alle ore 18.30. dibat¬ 
tito sul toma: « L'impegno 
delle forze sociali, de: comi- 
tati di quartiere e delle as¬ 
sociazioni unitarie e di mas¬ 
sa per la partecipazione alle 
scelte di governo della città ». 
Partecipano i compagni Lui¬ 
gi Petroselli. Volpato e Palo- 
mi. Alle ore 21, spettacolo di 
danza con il «Teatro danza 
contemporanea» di Itoma; 
ore 22. « Il coltello nell’ac¬ 
qua » di Roman Polanski. A! 
telefestival alle 21. incontro 
con gli amici dell'Unità sul 
tema « I problemi della stam¬ 
pa quotidiana ». Domani il 
programma di Parco Nemo¬ 
rense prevede alle 18,30 un 
incontro con i giovani sul 
tema « Trentesimo della Co 
stituente Repubblicana » con 

11 compagno U. Terracini del¬ 
la Direzione del PCI. 

Ficco inoltre l'elenco delle 
altre feste che si concludono 
oggi: MONTEVERDE NUO¬ 
VO: alle 18.30. incontro con 
il compagno on. Tullio Vec¬ 
chietti CAVALI,EGGERI: al 
le 18.30. comizio con il com¬ 
pagno on. Siro Trezzini. VI- 
TINIA: alle 19. incontro con 
il compagno Romano Vitale. 
PIANO: alle 18.30. comizio 
con il compagno Gustavo Im¬ 
bellone. TORPIGNATTARA- 
N. FRANCHELLUCCI: alle 

18.30. comizio con il compa¬ 
gno Vittorio Parola. NUOVA 
TUSCOLANA: alle 18. comi¬ 
zio con il compagno Cesare. 
Fredduzzi. TUFEIJjO: alle 19. 
comizio con il compagno 
Franco Ferri. VILLA LAZ 
2 ARON I: alle ore 18. co 
mizio con il compagno 
on. Ugo Vetere. PRIMAVAL 
LE: alle ore 20. comizio con 
il compagno on. Leo Canui- 
lo. MONTESPACCATO: alle 
19. comizio con il compagno 
Mario Mancini della Segrete¬ 
ria del Comitato Regionale. 
MORLUPO: alle 18. comizio 
con il compagno sen. Rober¬ 
to Maffioletti. SACROFANO: 
alle 18.30, comizio con la com¬ 
pagna Licia Perelli. AURE- 
LIA: alle 18. incontro con il 
compagno Franco F’unghi. 
NUOVA MAGLIANA: alle 18. 
incontro con la compagna 
Anita Pasquali. MARIO 
CIANCA: alle 18. incontro 
con la compagna Maria Mi- 
chetti del Comitato Federa¬ 
le. PORTA SAN GIOVANNI 
E TUSCOLANO: alle 20.30. 
comizio con il compagno An¬ 
giolo Marroni assessore prò 
vincale. CASALBERTONE: 
alle 18.30, incontro con il 
compagno Giuliano Prasca. 
assessore comunale. PRIMA 
PORTA: alle 18. incontro 
con il compagno Luigi Ara¬ 


appunti 


ta. assessore comunale. TOR¬ 
RE MAURA: ulle 19. comi¬ 
zio con il compagno P. Sal- 
vagni. TOP DE CENCI: alle 

18, comizio con 11 compagno 
Della Seta, assessore comu¬ 
nale. FORMELLO: alle 18.30. 
incontro con il compagno 
on. Mario Pochetti. OVÌLE 
DI CASTELVERDE: alle 

18.30, comizio con il compa¬ 
gno NATALINI consigliere re¬ 
gionale. CESANO: alle 19. co¬ 
mizio con il compagno Ba¬ 
gnato. consigliere regionale. 
MONTERÒ TONDO «DI VIT¬ 
TORIO»: alle 18.30. comizio 
con il compagno Roberto 
Nardi. CECCHINA: alle 18. 
comizio con il compagno Ce- 
saroni. V1COVARO: alle 18, 
comizio con :1 compagno Mar¬ 
letta. ANGUILLA!! A: alle 

17.30, incontro con il compa¬ 
gno Mammucari. POMEZIA: 
alle 19, incontro con il com¬ 
pagno Corradi. VILLANOVA: 
alle 20. comizio con il com¬ 
pagno on. Franco Ottaviani. 
SAN LORENZO: alle 18.30. 
comizio con il compagno Fio 
nello. FIDENE: alle 20. co¬ 
mizio con il compagno lem¬ 
bo. GREGNA: alle 20. comi¬ 
zio con il compagno Buschi. 
CINQUINA: alle 19. comizio 
con il compagno Marini. CA¬ 
SAL MORENA: alle 19.30, co¬ 
mizio con il compagno Proiet¬ 
ti. BOGHESIANA: incontro 
con il compagno Colaiacomo. 
COLLE PRENESTINO: alle 

19. comizio del compagno 
Trovato. TOR TRE TESTE: 
«Ile 18.30, incontro con il com¬ 
pagno Consoli. CASTELGAN- 
DOLFO: alle 19, comizio con 
il compagno Agostinelli as¬ 
sessore provinciale. ANZIO: 
alle 19. comizio con il com¬ 
pagno Franco Velletri consi¬ 
gliere regionale. LARIANO: 
alle 18.30. comizio con il com- 
pagno Ferretti assessore pro¬ 
vinciale. VERMICINO: alle 

19.30, comizio con il compa¬ 
gno Panatta. SANTA LUCIA 
DI MENTANA: alle 19. comi¬ 
zio con il compagno Cerqua. 
CAVE: alle 16. incontro con 
il compagno Barletta. PASSO 
SCURO: alle 18. comizio con 
il compagno De Femi. TRA¬ 
STEVERE « IPPOLITO NIE 
VO » la festa si conclude al¬ 
le 19.30 con un dibattito sul 
tema « Rapporti uomo don¬ 
na, famiglia e società ». 
MONTE MARIO: la Testa ini¬ 
zia oggi alle 11 con un dibat¬ 
tito su «Marxisti e cattoli¬ 
ci ». con il compagno Corra¬ 
do Morgia del Comitato Fe¬ 
derale. Alle 17 dibattito sul 


OGGI 

Il so> sorge alle 6.15 e tra¬ 
monta a.te 18.14. La dorata del 
giorno e di 11 ore e 59 minuti. 
La luna (luna nuova) si leva alle 
9.27 c cala alle 19.46. 

TEMPERATURE 

Nella giornata d. Ieri sonostate 
rilevate le seguenti temperature: 
ROMA NORD minima 10. massi¬ 
ma 26; FIUMICINO m.n,ma 12. 
massima 24; EUR min.ma 14. mas- 
aima 25: CIAMPINO min.ma 11. 
massima 24. 

TELEFONI UTILI 

Soccorso pupo, co di emirganaa; 
113. Poliria: -4636. Carati.n eri: 
6770. Poiiria stradale: 556666. 
Soccorso ACl: 116. V.g.li dei fuo¬ 
co: 44444. V.g.li urba.i.: 6730741. 
Pronto soccorso autoambulanze: 
CRI; S55666. Guard a med.ca par- 
manente Ospedali R unùì; Pol-cli- 
n'co 4950703; óa.i Carolilo 5370; 
Sant'Eugenio 595903; San Filip¬ 
po Neri 335351; San Giovanni 
7578241; San Giacoma 633021; 
Santo Sprito 654062. , . 

FARMACÌE di turno 

Acilia: Forni, Largo G. Da Mon- 
fesarchio. 11. Appio Pignatte, - 
Appio Claudio • IV Miglior 5. Tar¬ 
cisio. Via Anma Reg La. 202. Ar. 
dotino - EUR - Giuliano Dalmata: 
Palmieri. Via Bonincontri. 22; Ar- 
ces. Via L. Litio. 29; Crup.. V,a 
deli'Esercito. 62 F. Aurelio - Grego¬ 
rio VII: Battisi,. Via Gregorio 
VII. 154 A. Borgo - Prati - Dette 
Vittorie - Trionfale basso: Paro Vi- 
doli.n. Via Trionfale. 13 120: D. 
Gioacchino, Via Cola - Di R enio, 
124; Fabio Massimo. Via degli 
Scipioni. 204 206: Leone IV. Via 
Leone IV. 34; San Pietro. Via P.o 
X. 15. Casalbertone: Reggio. Via 
Baid.ssera. 1. Casal Morena: Gallo. 
Ercole. P.iira Castrolibero ang. Via 
Rocca Imperiale. Cesano - La Giu- 
«tiniana • La Storta - Ottavia: La 
G.ustiniana. Via Cassia, 1346; M. 
Baia, E. Fetliiol.. Via Braccianese, 
770. Collarino: Fattori. Via Tri¬ 
santo .12 14. Fiumicino: Isola Sa¬ 
cra. Via Giorgio Gorgia, 34 36. 
Flaminio • Tor di Quinto - Vigna 
Clara - Pont* Mìlvio: Montemaggio- 
B, Via da! Vignola. 99; G.ud.ca, 


l’informazione al quale par¬ 
tecipa Giulio Borrel’.i, capo 
cronista deWUnità. 

Si concludono inoltre nella 
regione le seguenti feste del¬ 
l’Unità: FERENTINO (ore 

20.30, Spaziami; ANAGNI 
(ore 18. IiOffreJi) e BOVILLE 
(ore 19.30, De Gregorio) in 
provincia di Frosirione. CI 
STERNA (ore 10 dibattito 
con tutte le forze politiche. 
Vona e Grnssucci, e alle ore 
19 comizio con Pietro Vitel¬ 
li ► ; LATINA toré 18 dibatti¬ 
to con le altre forze |>oliti- 
che. Vona»; 1TRI (ore 10 di 
battito su « Riconversione in 
dustriale e ripresa produtti¬ 
va » e alle ore 20 comizio con¬ 
clusivo); SCAURI (ore 17.30 
dibattito con t compagni An¬ 
gela Vitelli e Raco) e FOR¬ 
AI IA (ore 20. Raco. in pro¬ 
vincia di Latina e di PASSO 
CORESE (ore 18.30) in pro¬ 
vincia d; Rieti. 

Si continuano a registrare 
sigiti! icativi risultati nella 
campagna di sottoscrizione 
al partito. Altre cinque sezio 
ni hanno raggiunto e supera¬ 
to il 100 per cento del loro 
obbiettivo. Sono: Monteroton¬ 
do Scalo, che ha versato com¬ 
plessivamente 1 120.000 lire, 
Allumiere 800.000. Esquilino 
1.875.000. La Rustica 751.500. 
Collelerro 1.600.000. 

Ulteriori versamenti conti 
nuano a pervenire dalle se¬ 
zioni della città e della prò 
vincia. 

Questi alcuni degli esempi 
più significativi: Zugarolo 
(200.000 lire»; Cinecittà (500 
mila lire); Quarticciolo (150 
mila lire): Monte Sacro UBO 
mila lire); Artena (200.000); 
Montecelio (150.000); Canale 
Monterano ( 100.00); Portiteli 
se 1 100.000); Ludovisi (1 mi¬ 
lione 500.000 mila lire); Gem¬ 
ilo <29.000 lire); Filaeciano 
(25.000); Monterotondo Cen 
tro ( 100.000; Santa Maria del¬ 
le Mole HOO.OOOi: Grottafer¬ 
rata (508.000); Lanuvio (700 
mila lire); Villa Adriana (115 
mila lire); ATAC (1.000.000); 
Ottavia ( 100.000 1 ; Riano (150 
mila lire); Palombari! (200 
mila Uro: Marino uoo.oooi. 

Pubblichiamo infine i nu¬ 
meri estratti durante la sot¬ 
toscrizione a premi del festi¬ 
val di Villa Adriana: li 0005; 
2 ) 2623 ; 3) 1214; 4) 2760; 5) 
1983 ; 6) 2000. 

Pubblichiamo inoltre i nu¬ 
meri sorteggiati nella sotto¬ 
scrizione a premi del festival 
di Portonaccio: 1) 2614; 2) 
1146; 3) 1972; 4) 2266. 


Domani mattina in Campidoglio 

Incontro giunta sindacati 
sul contratto dei tranvieri 

L'accordo non ancora applicato - Le responsabilità 
del governo - Giovedì una giornata di astensione 

I rappresentanti sindacali dei tranvieri si incontrano do¬ 
mattina in Campidoglio con l’assessore al bilancio, compagno 
Vetere. Nel corso della riunione verrà discusso il problema 
della piena applicazione dell’accordo nazionale di categoria, 
firmato ne; mesi scorsi ma rimasto finora lettera morta. 
P-cprio per questo motivo, i sindacati hanno indetto per 
giovedì prossimo una giornata di astensione a livello re¬ 
gionale. Dall’incontro comunque potranno uscire risultati po¬ 
sitivi. 

L’obiettivo delle organizzazioni dei lavoratori non è certo 
quello di attaccare la nuova giunta comunale ma di solle¬ 
citare il governo, che fino ad oggi non ha concesso agli enti 
locali ta possibilità d; applicare il contratto per quanto 
riguarda la parte salariale (in cui è previsto un aumento 
di 15 inila lire mensili i. Proprio il governo nel giugno scorso 
hi siglato l’intesa ed in quella occasione il ministro del 
Lavoro assicurò la copertura finanziaria dei nuovi oneri che 
dal contratto sarebbero venuti a Comuni. Provincie e Regioni. 


Corso Francia. 176: Dje P.n,. Via 
del Gol!. 12. Gianicolense . Mon¬ 
teverde: Milani Fagiolo. Via Bar¬ 
rili. 7: Saot’Elena. Via B.la-icioni, 
3 Mommo. Via Boccapad-jl.. 45. 
Marconi - Portuense: Sampcri, Lar¬ 
go G. La Loggia. 34 35: Dch’.m- 
pruneta. Via Vico P sano. 62; In- 
g'ese Rosa. Via E pstein. 2 Me- 
Ironio - Appio Latino • Tuscolano 
Maddalena, Via Taranto. 162: Me- 
meo. P arra C Barooio. 4; Panet¬ 
ti. Via Sinuessa. 22: Tuscolana. Via 
Tuscolano .462; Lo.-enratti Taddz . 
Via Menghin., 13: Umbra. V a No¬ 
terà Umbra ang Via Gualdo Tadi¬ 
no. Monte Sacro - Monte Sacro 
Atto: Ce:: E . V.a isole Currolane, 
31: Mont.reli . V.a Va! di Cogne. 
4; OccbiaIi.nl. Via Nomentana. 554; 
Serlenga. V a E Romagnoli. 76 78: 
Brunetta. Via Camp. F.cgrei. 13 D. 
Nomentano: Corsetti. V.a L .orno, 
27 B; De BeKa. Via Moricbm.. 23. 
Ostia Lido: Ad..arri . Via Vasco De 
Gamo. 42; Senna. Via Staila Po- 
la-e. 42; Pctracc. Viene o. V.a del¬ 
le Repubbliche Marinare. 153. 
Ostiense: D. Tuli o. V a Catfa-o. 9: 
Gatti. Via R R. Garibaldi. 37; Fa¬ 
lasca. Via P nche-le. 2S. Parioli: 
S. Roberto. Via'e Rossin , 24. Pie¬ 
tralata - Collarino: Maialoni. V.a 
Dei Durantinl, 273 A; 5sn Romano, 
Via San Romano. 25. Portuense . 
Gianicolense: Mjcelli. V.a S. Pan¬ 
taleo Campano, 23 D. Salvatore, 
V a di Brevetta. 32 Prenestino * 
Centocelle: Gagg'e. Via dei P.op¬ 
pi, 60 A; 5a-i:orl. V.a de. Casta¬ 
ni. 113: Dei Gelsi. Via dei Gcls.. 
15 ang. Via delle Betulle: Pana¬ 
ri.ni. Via Coiiat.na. 29: Annetta. 
Via Albona. 37 Prenestino - La- 
bicano: More.li. Via Prenestina, 
135; Villa Serventi, Via Bufalini. 
42 43. Ponte Mammolo - San Ba¬ 
silio: S Basilio. Via Casale San 
Basilio. 203 Primavalle 11: Bianchi, 
Via Aurelia. 560; Cornelia, Via E. 
Bondi. 77; Pai,a, Via Accursio, 
6 B. Primavalle I: Policlìnico A. Ge¬ 
melli. Via P.neta Sacchetti, 526; 
Co!apin:o, Via P.etro Malli. 76; 
Chierichetti. Via Monti di Prima- 
valle. 187. Rioni: Pìram, Via Nario- 
na!e, 228; Pira.ni. Corso Vittorio 
Emanuete, 35 38; Evans. Piana di 
Spagna. 63; Barberini, Piana Bar¬ 
berini. 10; Fragapane Sebastiano, 
V : a XX Settembre, 95 A; De Luca. 
Via Cavour. 2, G Pepe • Dr. Silv.o 
Longo, Piana V. Emanuel», 46; 


Merulana. Via Merulana. 185 187u 
Quadrato - Cinecittà: Adabbo. Via 
5. Curione. 91 ang. Via Spurinna: 
Davamo. Via Ponilo Cominio. 29; 
Berna. C.ne Subagjsta, 229. Sala¬ 
rio: Sciarra. Viale Regma Marghe- 
r.ta, 201; Bagnateli. Massimo, V.a 
Paci.! . 15. San Lorenro: Tassia¬ 

no D'Erm». Plana del Campani. 11. 
Suburbio della Vittoria: Papi. Lar¬ 
go G.annina Milli. 15 16 Testaccio 

- S. Saba: Caruso. Via Marmorata. 
133 135. Tor De’ Cenci - Torrino 
(Domenica lino Ore 12): Dr. Fer¬ 
nando Beli.. Viale Beatj Verg.ne 
del Carmelo. 73 75. Tor di Quinto 

- Zona Tomba di Nerone: Cannella. 
Via Capraroia, 10. Torre Spaccata - 
Maura - Nova Gaia: Leopardi. Via 
Cas iina 3.ng. V.a Tor Vergata; Tor¬ 
re Maura, Via dei Fagiani. 3. Tor 
Sapienra: Bernardin'. Via degl Ar- 
me.nt., 57 C. Trastevere: Salus 
Dott ssa Lolaro An.num.ata. Via.e 
Trastevere. 229; Pellegrini. V.a 
Roma Libera. 34 35 (Piana San 
Cosimato). Trieste: Wall. Corso 
Trieste. 157; Tagliavini. V.a di Pri- 
sc.lla. 79 Trionfale Alto: Casca. 
Piana Cario Mariares.. 40 (Par¬ 
ia delia Balduina); MaureX. V,a 
Andronico. 3 

NEGOZI 

Oa domani torna ,n vigore, con 
tre g orni di antic.po. l'orario .n- 
vernale dei regoli. L’ha deciso l'as¬ 
sessore regionale all'industria e al 
commercio per (ar coincidere il 
cambio deila disc piina con II ri¬ 
torno dell'ora solare e con finirlo 
delia settimana. Ouesti i nuovi 
orari di apertura e di chiusura 
dei negor.: 

ALIMENTARI: dalle ore 8 alle 
13,30 e dalle ore 17 alle 19.30 
con facoltà di anticipare alle 7.30 
la sola vendita del oane. Sabato 
protrattone della chiusura alle 20. 
Ch'usura inlrasettimana'e: giovedì 
pomeriggio. 

ABBIGLIAMENTO E MERCI 
VARIE: dalle ore 9 alle 13 e 
dalle ore 15.30 atte 19.30. Ch u- 
suri infrasettimanale: lunedì mat¬ 
tina. 

ARTICOLI TECNICI: dalle 8.30 
alle 13 e dalle 16 alle 19,30. 
Sabato: dalle 9 alle 13 con chiu¬ 
sura pomeridiana. 

MERCATI RIONALI: dalle 7.15 
alle 13.30. Sabato e g : orni pre¬ 
festivi: dalle 7,15 alla 20. 


Perché costa tanti soidi 
un vestito da tranviere 

In riferimento all’articolo 
pubblicato nu codesto giornale 
il 4 settembre scorno, con il 
titolo « Iniziata in Campido¬ 
glio l'opera del risanamento », 
si rende doveraso precisare 
quanto segue circa « la ze 
.stione allegra nei campo del¬ 
le forniture del vestiario » ; )er 
per il personale dell’ATAC. S, 
premette che in linea gene¬ 
rale l’azienda, per la supuia 
di contratti relativi alle varie 
provviste di materiali, mac¬ 
chine. lavori e opere, deve 
seguire e segue la norma¬ 
tiva prevista dal T. U. delie 
leggi sull’assunzione diretta 
dei pubblici servizi da pane 
dei Comuni e delie Province, 
approvato eco r. d. 15-10 1925, 
n. 2578 e dal regolamento per 
l'esecuzione della legge 293 
1903. n. 103. approvato con 
r. d. 10 3 1904. 

I contratti in questione, co¬ 
me del resto quelli dei co¬ 
muni. sono preceduti da gare 
:n forma pubblica ammini¬ 
strativa secondo quanto pre¬ 
visto dalla legge e dal rego¬ 
lamento per l’amministrazio¬ 
ne del patrimonio e per la 
contabilità generale dello 
Stato. 

L'autorizzazione a bandire 
le varie gare e a stipulare 
i conseguenti contratti è pre¬ 
ventivamente deliberata dalla 
commissione amministratrice 
dell'azienda con fonila le at'o 
che viene sottoposto, secondo 
la normativa vigente, all'am¬ 
ministrazione comunale per le 
eventuali osservazioni ed infi¬ 
ne ai prescritto controllo del¬ 
la competente commissione 
della Regione Lazio, organo 
ciie lui assunto nelle attribu¬ 
zioni decentrate alle Regioni, 
il potere di controllo a suo 
tempo esercitato dal preietto 
e dalla GPA. 

In particolare, circa le for¬ 
niture di massa vestiario, fer¬ 
mo rimanendo quanto sopra, 
si precisa elle i relativi con 
tratti sono preceduti da gare 
pubbliche coti la forma' del 
l’appalto concorso, sulla base 
di prescrizioni circa le ca¬ 
ratteristiche di massima dei 
vari indumenti, caratteristi¬ 
che die sono state in prece¬ 
denza concordate con le orga¬ 
nizzazioni sindacali de! per¬ 
sonale. 

Agli appalti-concorso ui 
questione vengono invitate nu¬ 
merosissime ditte specializza¬ 
te ne! settore. Le offerte del¬ 
le ditte, partecipanti e am¬ 
messe alle gare stesse, ven¬ 
gono sottoposte all'esame tec¬ 
nico economico di un’apposita 
commissione, nominata dalia 
commissione amministratrice 
dell'azienda. Le commissioni 
esaminatrici delle o!ferie so 
«io presiedute da un membro 
delia commissione ammirò- 
stratrice dell'azienda e di es¬ 
se fanno parte tre membri 
tecnici esperti della materia 
e tre rappresentanti delle or¬ 
ganizzazioni sindacali del per¬ 
sonale, proposti dalle orga¬ 
nizzazioni stesse. 

L'aggiudicazione degli ap¬ 
palti è riservata alla com¬ 
missione amministratrice del¬ 
l’azienda su parere della pre¬ 
detta commissione, che vieti? 
espresso con relazione moti¬ 
vata allegata alla formale de¬ 
liberazione di esito dell’ap¬ 
palto concorso. 

In altre parale, tanto le 
caratteristiche dei vari capi 
di vestiario, quanto le ditte 
aggiudicatarie delle varie for¬ 
niture sono stabiliti in base 
ad accordi e pareri di con¬ 
certo con le organizzazioni 
sindacali del personale e suc¬ 
cessivamente sottoposti alle 
necessarie approvazioni e 
controlli di rito da parte delia 
commissione amministratrice 
dell’azienda e delle autorità 
tutorie casi come previsto dal¬ 
le leggi vigenti. 

GILBERTO ZAVARONI 
(presidente dell'Atac) 

Prendiamo atto dello prei>- 
sazione del dott. Zavaroni in 
merito ai meccanismi che 
precedono i contratti ATAC 
sulle forniture di vestiario al 
personale. E' un metodo che 
come tale non contestiamo, 
nc ci pare sia stato ogget'o 
delle nostre osservazioni n* 1 - 
Tarticolo citato. Ciò che in 
i quell'occasione abbiamo enti- 
i cato è il prezzo imposto da’.’e 
ditte appaltatrici: non è am¬ 
missibile che una divisa com¬ 
prata all'ingrosso venga pa¬ 
gata quasi quanto un abito 
in un negozio del centro. 

II nostro giudizio sulla ge¬ 

stione scarsamente oreoecu- 
pata dell'uso del pubblico d *• 
naro parte dal fatto che le 
condizioni « capestro » d r Ue 
dit f e non sono state contri¬ 
state con la necessaria encr- 
aia dagli oroani rompetemi 
m fase di contrattazione. Il 
discorso vale nrr le comm's- : 
sioni di vest ar’o sia ai via li j 
urbani, sia ai dioendenti deVa 1 
STEFFR e del!'ATAC ! 

Più difficile quest’anno 
| studiare alla «Buonarroti» 

| Cara Unità. 

in relazione ai:« ietterà ap- 
j parsa sui numero de'. 19 8-76 
che vuole denunciare pretese 
irregolarità sulle iscrizioni 
delia scuola media statale 
« M. Buonarroti », la seziong 
sindacale unitaria CGIL.CISL 
UIL cY tale scuola, chiede che 
vengano pubblicate le seguen¬ 
ti precisazioni. 

Tutti ; corsi deiia scuola 
sono da due anni totalmente 
a «tempo pieno». Durante il 
passato anno scolastico è sta¬ 
ta Dortata avanti la sperimen¬ 
tazione di integrazione scola¬ 
stica con ia collaborazione del 
Preside, dei docenti, degli or¬ 
gani collegiali e aella sezio¬ 
ne sindacale. L’impegno si è 
esteso, in collegamento con le 
autorità comunali, anche per 
la ricerca di nuovi locali che 
permettessero di mantenere 
l’eccezionale incremento di 
iscrizioni. Questo problema ri* 
inasto irrisolto ha costretto la 
Buonarroti a ridurre il nume¬ 
ro delle prime classi che dal¬ 
le 12 dell’anno T.v’76 è sceso 
alle 4 di quest'anno. D; qui ’.a 
grave situazione di disagio. 


non solo per i genitori sensi¬ 
bili ad una scuola più rispon¬ 
dente alle esigenze dei ragaz¬ 
zi. ma unclie del preside e dei 
corpo docente, i quali hanno 
assistito al fatto penoso di 
dover respingere tante legitti¬ 
me richieste. 

Il Consiglio d'istituto aveva 
votato alcuni criteri di prece¬ 
denze m base alla re.s.denza 
al posto di lavoro dei genito 
ri. per risolvere, con un mi¬ 
mmo di equità, la difficile si¬ 
tuazione. Precisiamo, come 
sezione sindacale, per respin¬ 
gere alcune affermazioni (iel¬ 
la lettera, che la scuola si è 
attenuta a questi criteri, sen¬ 
za accettare, per quel che ci 
risulta, nessuna preventiva 
assegnazione dà posti e che* 
tuttavia ii divario tra le ri¬ 
chieste e le disponibilità è 
stato tale da riproporre .anco¬ 
ra una volta, il problema del¬ 
la scuola a tempo pieno co¬ 
me servizio sociale. Condivi¬ 
diamo con chi ha scritto la 
lettera l'amarezza di questa 
situazione poiché, qualunque 
sia la residenza o il posto dì 
lavoro, tutti hanno diritto ad 
avere i figli assistiti nella 
scuola che ritengono più ido¬ 
nea alle loro esigenze. 

La sezione sindacale unita¬ 
ria — che già l'anno scorso 
ha affrontato questi proble¬ 
mi — si farà carico, insieme 
agli organi collegiali, di un 
impegno più incisivo per apri¬ 
re il dibattito con le altre 
scuole della zona, sul funzio¬ 
namento del «tempo pieno», 
perchè si confrontino espe¬ 
rienze e problemi e si superi¬ 
no le cosiddette « isole feli¬ 
ci ». poiché ritiene che tutto 
le scuole devono rispondere 
soprattutto alle esigenza del 
quartieri, e superare Je ma¬ 
croscopiche contraddizioni del 
la nostra città. 

Sezione sindacale 
Scuola media « Buonarroti » 


Lavoratori del C1M 
ringraziano l’Unità 

Cara Unità. 

11 consiglio di azienda del 
Cim, unitamente ai rappre¬ 
sentanti sindacali aziendali 
dei dirigenti, desiderano rin¬ 
graziare vivamente la dire¬ 
zione ed i redattori dell’« Uni¬ 
tà » per la collaborazione of¬ 
ferta attraverso i servizi sul¬ 
la vicenda Cim. 

Siamo convinti che la sen¬ 
sibilizzazione degli organi del¬ 
lo Stato, del Comune e della 
Regione, oltre che della citta¬ 
dinanza e colle altre forze 
•del lavoro ottenuta grazie al¬ 
la solidarietà dimostrata dal- 
l’« Unità », sia stata determi¬ 
nante ai fini del grande bal¬ 
zo In avanti delle trattative 
per la risoluzione del proble¬ 
ma aziendale tuttora aperto. 

Con viva cordialità e stima. 

Il consiglio d'azienda 
del Cim 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 113 • Tel. 360.17.02) 

Mercoledì alle ore 21. el T. 
Olìmpico si inagura le stagione 
1976-77 con un concerto del 
pianista Mauririo Pollini. in 
. programma: Beethoven, Webern. 
Boultr. Replica giovedì 7 ore 
21. Biglietti in vendita alla Fi¬ 
larmonica. Via Flaminia 118. te¬ 
lefono 360.17.52 (ore 9-13 e 
16 30 - 19). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

IX Festival Internazionale d: 
organo - Alle ore 21.15, chie¬ 
sa di S. Cesareo ut Palatio, via 
di Porta S. Sebastiano. Fran¬ 
cesco S. Colamanno. organista. 
Informar.: 656.84.41. 

E.T.I. - TEATRO QUIRINO (Via 
delle Vergini 1 - T. 679.45.85) 
Alle ore 21,15: » Prima dello 

spettacolo di danza delia Coo¬ 
perativa italiana del Balletto > 
diritta da Floria Torrigiani. 

I SOLISTI DI ROMA (Basilica 
S. Francesca Romana • Telefo¬ 
no 757.70.36) 

Domani alte ore 21,30. mu¬ 
siche di 1. Ch. Bach, Leclair. Ma- 
lipiero, Petrasis per due violi¬ 
ni, viola, violoncello, flauto e 
clavicembalo. Biglietti L. 1.500, 
studenti L. 1.000. 

PROSA E RIVISTA 

TEATRO MONGIOVINO (Via C. 
Colombo, angolo Via Genocchi, 
tei. 513.94.05) 

Alle ore 17,30, il Teatro 
d'Arte di Roma pres.: ■ L’alba, 
il giorno e la notte * dì Dario 
Niccodeml. Con: G. Mongiovino, 
M. Tempesta Regia di Giovanni 
Maestà 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapin- 
ta. 19 - Tel. 656.53.52) 

Alle 18 e 21,30, la San Car¬ 
lo di Roma pres.: « La Ceneren¬ 
tola » una satira scritta e diret¬ 
ta da Benedetto Margìotta con: 
F. Wirne. A. Mugnaio. N. D'Era- 
mo. N. Martinelli I P lunoy 
e G. Baison. (Ultimi 5 giorni). 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri, 11 • Tel. 84.52.674) 
Alle ore 17 la Comp. D'Origlia 
Palmi pres.: « La macstrina », 
commedia in 3 atti di Dario 
Niccodemi. 

E.T.I. - TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle 23-A - Telefo¬ 

no 654.37.94) 

Alle 16 e 20,30, la Comp. Tea¬ 
trale «il Cerchio » pres.: « La 
gatta Cenerentola », tavola mu¬ 
sicale di R. De Simone con la 
partecipazione della Nuova Com¬ 
pagnia di canto popolare. 

TEATRO ROSSINI (P.zza S. Chia¬ 
ra. n. 14 - Tel. 654.27.70) 
Compagnia Stabile del Teatro 
di Roma « Checco Durante » 
con A. Durante, Leila Ducei, 
Enzo Liberti. Campagna abbo¬ 
namenti stagione 1976-77. In¬ 
formazioni: 540.51.46. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Via Barbieri 21) 
Ha inizio la vendita degli ab¬ 
bonamenti agli 8 spettacoli del 
Teatro di Roma. Orario de! bot¬ 
teghino 10-13; 15-19. telefo¬ 

no 654.46.01-2-3 (domenica 
chiuso). Invariato il costo de¬ 
gli abbonamenti. 

SPERIMENTALI 

BEAT '72 (Via G. Belli. 72) 
Alle ore 23: <c Dato privato » 
di A. Figurelli. 

TEATRO ALBERICO (Via Alberi- 
co Il n. 29 - Tel. 654.71.37) 
Alle 22: « Chi? Dio? La poe¬ 
sia? misteriosamente... ». Regia 
di Donato 5annini. 

TEATRO IN TRASTEVERE 

Alle ore 21: « Artificiale natu- 

' rate », di Giancarlo Nanni con 
Manuela Kustermann. 


TEATRO ODRADEK - L’Attico 

(Via Beccarla, 22) 

Alle ore 21,30: ■ Anticipazioni 
di Fosca », di Gianfranco Va- 
retto da J. U. Tarchetti. 

CABARET-MUSIC HALL 

SELAVI* (Via Taro, 28-A - Tele¬ 
fono 844.567) 

Alle ore 18-20 hostess cabaret! 
Ore 21: Helga Paoli hostes ca¬ 
baret. 

BARRACUDA (Via Arco da' Gin¬ 
nasi 14 - Torre Argentina • Te¬ 
lefono 687.075) 

Rino Fenice e Nino De Fabris 
presentano dalle ore 22: « The 
best music world's » attrazione 
musicate internazionale. 

PIPER (Via Tagliamento, n. 9 
Tel. 854.459) 

Dalle 21 alle 3.30 discoteque. 
Ore 23. 1 e 2: G. Bornlgìa pre¬ 
senta superspettacolo musicale 
con nuove grandi attrazioni in¬ 
ternazionali. Management: Fili¬ 
berto De Simone. 

PENA DEL TRAUCO • ARCI (Via 
Fonte dell’Olio, 5 - Piazza S. 
Maria in Trastevere) 

Alle ore 22. Dakar lolklorista 
sud-americano; Emily folklorista 
africano. 

TEATRO RIPAGRANDE (V.lo 5. 
Francesco a Ripa, 18 - Tele¬ 
fono 589.26.97) 

Domani alle 21,30, prova aper¬ 
ta: « Canto perché mi piace 
tanto », scritto e diretto da 
Guerrino Crivello. Con A. Cen¬ 
ciai!. M. Braski. Musiche origi¬ 
nali dì Carlo Negroni. 

attività* ricreative 

PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia, 33 - Tel. 722.311) 
Alle ore 16, Festival dell'Uni¬ 
tà in Piazza Ravizza: animazio¬ 
ne per bambini. Teatro inchie¬ 
sta per i problemi della scuola 
d’obblìgo: « Pedalini bucati », 

di Roberto Calve, 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl 16) 
Alle ore 16.30: « La carroz¬ 

za d'argilla », di Aldo Gio- 
vannetti interpretata dalla Comp. 
del Torchio. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, n. 13 - Tel. 761.53.87- 
788.45.86) 

Laboratorio di manifestazioni 
artistiche per ragazzi. Ore 10: 
Festival dell'Unità Borgata Mo¬ 
rena: • La rivolta dei manichi¬ 
ni », pretesto teatrale per un 
un incontro di animazione per 
ragazzi, genitori, insegnanti. 

CINE CLUB 

CINECLUB TEATRO IN TRASTE¬ 
VERE (Tel. 589.57.82) 

Rassegna del cinema africano: 
« Nationalitc Immigré », di 
5idney Sokonà e « Njangaane », 
di Mahama Traorc. 

CINECLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 - Tel. 312.283) 
Dalle ore 16,30: « Gruppo di 

lamiglia in un interno », di Lu¬ 
chino Visconti. 

CIRCOLO DEL CINEMA SAN LO¬ 
RENZO 

Alle ore 21: « Quartiere Vi- 

borg », di Kosintzev e Trau- 
berg. 

POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 19. 21. 23: « Il ro¬ 
mantico avventuriero », con 
Gregory Peci:. 

MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga 45 - Tel. 823.212) 

Alle ore 16,30. 19.30. 22.30: 
« Luci della ribalta », di Charles 
Chaplin. 


FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle oie 17, 19,45. 
22,30: « French can-can - Unc 
partie de campagne », di J. Re 

noir 

Studio 2 - Alle 17.45, 19,30. 
21,15, 23: « Salmo rosso », 

dì Miclos lancso. 


AL FILMSTUDIO 

GRANDE SUCCESSO 

SALMO ROSSO 

(lì Miklos Jancso 
ULTIMI GIORNI 


IL COLLETTIVO (Via Garibaldi 56 
- Trastevere) 

Alle ore 21 e 23: « La fatto¬ 
ria degli animali », spettacolo 
di burattini tratto dal romanzo 
di G. Orwell. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • V. G. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

La belva delle SS , con D. 
Thorne • DR (VM 1S) - Ri¬ 
vista di spogliarello 
VOLTURNO Via Volturno. 37 
Tel. 471.557 L. 900 

L'amante del demonio • Rivi¬ 
sta di spogl.arello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - Piazza Cavour 

Tel. 352.153 L. 2.600 

Novecento • Atto II, con G. 
Depaidieu - DR (VM 14) 
AIRONE - Via Lidia, 44 

Tel. 727.193 L. 1.600 

Robin e Marian, con S. Connery 
SA 


ALCYONE • V. Lago di Lesina. 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 

La valle dell'Eden, con J. Daan 
DR 

ALFIERI • Via Repettt 

Tel. 290.251 L. 1.100 

Liberi armati pericolosi, con T. 
Milian - DR (VM 18) 

AMBASSADE • Via Acc. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 2.300 

Novecento • Atto II, con Q. 
Dcpardicu - DR (VM 14) 

AMERICA - V. Nat. del Grande. 5 
Tel. 581.61.68 L. 2.000 

Drum l'ultimo inandingo, con K. 
Norton - DR (VM 18) 

ANIENE • Piazza Sempione, 19 
Tel. 890.817 L. 1.500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 

culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

ANTARES - Viale Adriatico, 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 

Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

APPIO • Via Appia Nuova, 56 
Tel.779. 638 L. 1.200 

Napoli violenta, con M. Marti 
DR (VM 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel. 875.567 L. 1.200 

Le due sorelle, con M. Riddar 
DR (VM 14) 

ARISTON - Via Cicerone, 19 
Tel. 353.230 L. 2.000 

Bruciati da cocente passiona, 
con C. Spazi; - C (VM 14) 

ARLECCHINO - Via Flaminia, 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 

Qualcuno volò sul nido dal tu¬ 
ralo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

ASTOR - V. B. degli Ubaldl, 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.500 

Paura in cillà, con M. Merli 

DR (VM 18) 

A5TORIA - P.zza O. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 L. 2.000 

La pattuglia dei Dobermann al 
servizio della legge, con J. Bro- 
A 


In esclusiva dal 30 settembre 

AI, CINEMA 

OUIItlNIÌiTTA 


IL 

MESSIA 

di RobertoRossellini 


ARCI UISP 


A ROMA 

PIAZZALE CLODIO - Tel 389.869 
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ASTRA - Viale Ionio, 10$ 

Tel. 886.209 L. 2.000 

Le vendetta dell'uomo chiama¬ 
to cavallo, con R. Harris • A 
ATLANTIC • Via Tuicolana, 74$ 
Tel. 761.06.S6 L.1.300 

Drum l’ultimo mandinio, con K. 
Norton - DR (VM 18) 

AUREO - Via Vigne Nuove, 70 
Tel. 880.606 L. 900 

Liberi armati pericolosi, con T. 
Milian - DR (VM 18) 
AUSONIA • Via Padova, 92 
Tal. 428.160 L. 1.200 

I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal- 
lach - A 

AVENTINO • Vis Pir. Cestia, 1$ 
Tel. 272.137 L. 1.500 

Blull storia di trulle a di im¬ 
broglioni, con A. Celentano * C 
8ALDUINA - Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 

Intrigo internazionale, con C. 
Grani - G 

BARBERINI Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 

(Chiuso per restauro) 

BELSITO • Piazzala Med. d'Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

BOLOGNA -Via Stamira, 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 

La pattuglia dei Dobermann al 
servizio dalla legge, con i. Bro- 
lin - A 

BRANCACCIO - Via Merulana 244 
Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL - Via Sacconi, 39 
Tel. 393.280 L. 1.800 

Robin a Marian, con 5. Connery 
SA 

CAPrtANICA • Piazza Capramca 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

I racconti Immorali, di W. Bo- 
rewezyk • SA (VM 18) 
CAPRANICHETTA - Piazza Mon- 
TECITORIO 

Tel. 686.957 L. 1.600 

La casa dalla linestre che ri¬ 
dono, con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 

COLA DI RIENZO - Piazza Cola 
di Rienzo 

Tel. 350.584 L. 2.100 

Complotto in famiglia, con Bar¬ 
bara Harns - G 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tel. 588.454 L. 1.5.0 

Bluff storia di truffe c di im- 

' broglloni, con A. Celentano • C 
DIANA • Via Apple Nuova. 427 
Tel. 780.146 L. 900 

1 4 dell'Ava Maria, con E. Wel- 
lach - A 

DUE ALLORI • Via Casilina, S2S 
Tal. 273.207 L. 1.000-1.300 

I racconti Immorali, di W. Bo- 
rowczyk * SA (VM 18) 

IDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 588.454 L. 1.500 

II grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

EMBASSY • Via Stoppanl, 7 
Tal. 870.245 L. 2.500 

Complotto in famiglia, con Bar¬ 
bara Harris • G i 


EMPIRE • V.le R. Margherita, 29 
Tel. 657.719 L. 2.500 

Candidato all'obitorio, con . C. 
Bronson - G 

ETUILE • Piazza In Lucina 
Tel. 687.556 L. 2.500 

L'innocente, con G. Giannini . 
DR (VM 14) 

ETRURIA - Via Cassia, 1874 
Tal. 699.10.78 

Quelli della calibro 38, con M. 
Buzzufti - DR (VM 14) 
EURCINE . Via Lizzi, 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

L'ultima donna, con G. Depar¬ 
dieu • DR (VM 18) 

EUROPA - Corso d'Italia, 107 
Tal. 865.736 L. 2.000 

Mimi Bluette fiore del mio giar¬ 
dino, con M. Vitti 
S (VM 14) 

FIAMMA - Via Bissolatl, 47 * 

Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Mr. Klein, con A. Dclon - DR 
FIAMMETTA • Via San Nicolo 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

Qualcuno volo sul nido dal cu¬ 
culo, con j. Nicholson 
DR (VM 14) 

GALLERIA * Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN • V.le Trastevere, 246-C 
Tel. 582.848 L. 1.200 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

GIARDINO Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 

Le due sorelle, con M. Klddcr 
DR (VM 14) 

GIOIELLO • Vie Nomentana, 43 
Tel. 864.149 L. 1.500 

Gator, con B. Reynolds • A 
GOLDEN • Via Taranto, 36 
Tal. 755.002 L. 1.700 

Paperino a C. nel Far West 
DA 

GREGORY - V. Gregorio VII, 180 
Tel. 638.06.00 L. 1.900 

La vendetta dell'tiomo chiama- 
to cavallo, con R. Harris - A 
HOLYDAY • Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.000 

Brulli, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

KING • Via Fogliano, 7 

Tel. 831.95.41 L. 2.100 

La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 
INDUNO Via G. Induno 

Tel. 582.495 L. 1.600 

Paperino e C. nel Far West 
DA 

LE GINESTRE • Casalpelocco 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 

La grande stida a Scotland Yard, 
con S. Granger - A 

LUXOR - Via Forte Braachi, 150 
Tel. 672.03.S2 

(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO • Via Appli Nuova 
Tel. 786.086 L. 2.100 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 


MAJESTIC • Piazza SS. Apostoli 
Tal. 679.49.08 L. 1.900 

La moglla atotica, con O. Wia- 
nunck • 5 (VM 18) 

MEHCURY • Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 

I carnivori venuti dalla Savana, 
con I. Scordino > OR (VM 14) - 

METRO DRIVE IN . Via ertalo- 
loro Colombo , . 

' Tal. 609.02.43 '*•*' J 
, Il gobbo di Londra, con G. 
Stali - G (VM 14) 
METROPOLITAN • V. dal Corto 6 
Tel. 689.400 L. 2.500 

L'eredità Ferramontl, con D. 
Sande • DR (VM 18) 

MIGNON D'ESSAI • V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 

E la Urrà presa fuoco, con J. 
Munro - DR 

MODERNETTA • Piazza della Re¬ 
pubblica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

La pattuglia del Dobermann al 
servìzio della legge, con i, Bro- 
A 

MODERNO - Piazza dalla Repub¬ 
blica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

La dottoressa del distretto mi¬ 
litare, con E. Fenech 
C (VM 18) > 

NEW YORK • Via della Cave 20 
Tal. 780.271 L. 2.300 

Novecento - Alio 11, con G. 
Depardieu - DR (VM 14) 
N.I.R. - Via Beati Vergine del Car¬ 
melo: Mostacciano (EUR) 

La pattuglia dai Dobermann al 
servìzio della legge, con J. Bro- 
A 

NUOVO FLORIDA • Via Nioba 30 
Tel. 611.16.63 

II buono, il brutto, Il cattivo, 
con C. Eastwood - A (VM 14) 

NUOVO STAR - V. M. Amari, 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 

Candidalo all'obitorio, con C. 
Bronson - G 

OLIMPICO • Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.26.35 L. 1.300 

L'aflare della sezione speciale, 
di Costa Gavras - DR 
PALAZZO - Piazze del Sanniti 
Tel. 495.66.31 L. 1.600 

I sopravviasuti delle Ande, con 
H. Stiglitz - DR (VM 18) 
PARIS • Via Magnagrecia, 112 
Tel. 754.368 L. 1.900 

Bruciati da cocente passione, 
con C. Spaak • C (VM 14) 
PASQUINO . Piazza S. Maria in 
Trastevere 

Tel. 580.36.22 L. 1.000 

The Stepiord Wivcs (« La lab- 
brica dello mogli»), with K. 
Ross - DR (VM 14) 

PRENESTE • Via A. da Giussano 
Tel. 290.177 L. 1.000-1.20 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

QUATTRO FONTANE • Via Quat¬ 
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 L. 1.900 

Nuda oltre la liepe, con S. Kri- 

stei - S (VM 18) 


VI SEGNALIAMO 


SEQUESTRATO NOVECENTO ATTO 1° 

AI CINEMA ADRIANO 

NEW YORK - AMBASSADE 


ALBERTO GRIMALDI 

pra senta 

UN FILM DI BERNARDO BERTOLUCCI 





U«ygC& 



ROBERT DE NIRO GERARD DEPARDIEU 
DOMINIQUE SANDA 

a in ordine alfabetico 

FRANCESCA BERTINI • LAURA BETTI • WERNER BRUHNS • STEFANIA CASINI 
STERLING HAYDEN • ANNA HENKEL • ELLEN SCHWIERS • ALIDA VALLI • ROMOLO VALLI 
•con STEFANIA SANDRELLI «con DONALD SUTHERLAND 
econBURTLANCASTER 

datilo re della fotografia VITTORIO SI OR ARO (A t.C) • musica di ENNIO MORR1CONE • «chhicoiorH 
sceneggiatura di FRANCO ARCALLI • GIUSEPPE BERTOLUCCI • BERNARDO BERTOLUCCI 

regia di BERNARDO BERTOLUCCI 

una coproduzione Italo Franco Tedesca 

PEA. Sfloounost cusoff E associate, romancs eeooocnons aatistes associes parigr aatehisfilm GViBH.berlino 

distribuito dada 20th CEMTURY FOX 

ATTENZIONE: gli spettacoli iniziano eccezionalmente 
alle ore 16,30 - 19,30 - 22,30 PRECISE 


TRIONFA AI CINEMA 

APPIO - BELSITO 
GARDEN - PRENESTE - ULISSE 

UN FILM ECCEZIONALMENTE UNICO 


MAURIZIO MERLI JOHN SAXON » #5% . 

BARRY SULLIVfttt~ 


murai 


BJO LLMUTO muu aufli swu .aiun sucusl i' ic wi 

SIO FSKUAl-1 neaur -t j*i uro - «. j» , , 

. GUIDO ALBERTI UMBERTO IENZI 

, |- vv - Iia . riiw*raia -ai — 



TEATRO 

- 

♦ « La gatta Cenarantola » (Valla) 

CINEMA 

• 


♦ « Qualcuno votò sul nido del cuculo a (Aniene, Arlec¬ 

chino, Fiammetta, Maestoso) 

’♦ (Novecento - Atto Ila (Ambaiaade, Adriano, New 
York) 

♦ « Le due sorelle» (Archimede, Giardino) 

♦ « Intrigo internazionale » (Balduina) 

♦ < Complotto di famiglia s (Cola di Rienzo, Embassy) 

♦ » L'ultima donna » (Eurcine, Slatina) 

♦ «Invito a cena con delitto s (Quirinale, Ritz) 

♦ « Anno 2000: La corsa della morte « (Aarberg, Chiara- 
^stella) 

♦ (Bersaglio di notte» (Africa, Cristallo) 

♦ ( Il sospetto di Francesco Maselli » (Avorio) 

♦ « Provaci ancora, Sam » (Botto) 

♦ (A qualcuno place caldo» (Diamante) 

♦ » Lenny » (Farnese) 

'♦ ( Corruzione in una famiglia evedese » (Jolly) 

♦ ( Nashville » (Rialto) 

4 » Arancia meccanica » (Trlanon) • 

4 (Saldato blu» (Felix) 

4 » Il fratello più furbo di Sherlock Holmes» (Tlbur) 
4 « La guerra dei bottoni» (Monte Oppio) 

4 « Prima pagina » (Nomentano) 

4 « Cadaveri eccellenti » (Panfilo) 

4 « Quartiere Viborg » (Circolo del Cinema S. Lorenzo) 
4 «Luci della ribalta» (Montesacro Alto) 

4 « French Can Can » (Fllmstudio 1) 

4 «Salmo rosso» (Fllmstudio 2) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione del generi: 

A: Avventuroso: C: Comico: DAt Disegno animato; DO: 
Documentarlo; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


QUIRINALE • Via Nazionala. 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

Invito a cena con dalitto, con 
Gumuess - 5A 

QUIRINETTA . Via Mlnghattl, 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.200 

The Rocky Horror Plctura Show, 
con 5. Sarandon - M (VM 18) 
RADIO CITY - Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 

Il texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con C. Eastwood - A 
REALE • Piazza Sonnino 

Tel. 581.02.34 L. 2.300 

Liberi armati pericolosi, con T. 
Milian - OR (VM 18) 

REX - Corso Trieste, 118 

Tel. 864.165 L 1.300 

I racconti immorali di W. Bo- 
rowczyk - SA (VM 18) 

RITZ • Viale Somalia, 107 
Tel. 837.491 L. 1.800 

Invito a cena con dalitto, con 
Guinness • SA 

RIVOLI - Via Lombardia. 32 

Tel. 460.883 L 2.500 

Barry Lyndon, con R. O'Neal 
DR 

ROUGE ET NOIR - Via Salarla 
Tel. 864.305 L. 2.000 

L'innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

ROXY • Via Luciani. 52 

Tel. 870.504 L. 2.100 

La pattuglia dei Dobermann al 
servizio della legge, con J. Bro- 
A 

ROYAL - Via E. Filiberto, 173 

Tel. 757.45.49 L. 2.300 

Bruiti sporchi • cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 
SAVOIA • Via Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 

Police Python, con J. Montand 
G (VM 14) 

SISTINA • Via Sistina, 129 
Tal. 475.68.41 !_ 2.S00 

Ultima donna, con G. Depar¬ 
dieu - OR (VM 18) 

SMERALDO - P.za Cola di Rienzo 
Tel. 351.S81 L. 1.000 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

SUPERCINEMA - Via A. Depre¬ 
ti», 48 

Tel. 485.498 L. 2-500 

La vendetta dell'uomo chiama¬ 
to cavallo, con R. Harris - A 
TIFFANY - Via A. Dapretl* 

Tel. 462.390 L. 2.500 

Velluto nero, con L. Gemser 
DR (VM 18) 

TREVI - Via S. Vincenzo, 3 
Tel. 689.619 L. 1.600 

La dottoressa del distretto mi¬ 
litare. con E. Fenech 
C (VM 18) 

TRIOMPHE - P.za Annlballano, 8 
Tel. 838.00.03 l_ 1.500 

Un sussurro nel buio, con J. P. 
Law - DR 

ULIS5E • Via Tiburtlna. 254 
Tel. 433.744 L. 1.000 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA . P.za Jactnl. 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 

Bluff storia di trulle e di im¬ 

broglioni, con A. Celentano - C 
VITTORIA - Piazza Santa Marta 
Liberatrice 

Tel. 571.357 L. 1.700 

Candidato all'obitorio, con C. 

Bronson - G 

SECONDE VISIONI 

AARBERG (ex Macrys) - V. Ben- 
tivoglio, 2 

Tel. 622.28.25 L. 600 

Anno 2000 la corsa della mor¬ 
te, con D. Carradine 
DR (VM 18) 

ABADAN - Via G. Mazzoni 
Tel. 624.02.50 L. 450 

Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M. Porel 
DR (VM 18) 

ACILIA 

II serpente e sonagli 
ADAM • Via Casiline, 1816 

Tel. 836.07.18 

Attenti ragazzi chi rompe paga, 
con R. McDavid - C 
AFRICA - Via Galla e Sidama 18 
Tel. 838.07.18 L. 600 

Bersaglio di notte, con G. Hack- 
man - DR (VM 14) 

ALASKA - Via Tor Cenrara 319 
Tel. 220.122 I- 500 

005 matti da Hong Kong con 
furore 

ALBA - Via Tata Giovanni, 3 
Tel. 570.855 L. 500 

Incredibile viaggio verso l'igno¬ 
to, con R. Milland - S 
ALCE - Via delle Fornaci, 37 
Tel. 632.648 U 600 

(Chiusura estiva) 

AMBASCI ADORI • Via Montebal- 
io. 101 

Tel. 481.570 L. 500 

La professoressa di scienze na¬ 
turati, con L. Cariti 
C (VM 18) 

APOLLO - Via Cairoli. 68 

Tel. 731.33.00 L. 400 

Il comune senso del pudore, 
con A. Sordi - SA (VM 14) 
AQUILA - Via L'Aquila. 74 

Tel. 754.9S1 L 600 

I 4 dell'Apocalisse, con F. Testi 
A (VM 18) 

ARALDO • Via Serenissima, 215 
Tel. 254.005 

Per un pegno dì dollari, con 
C. Eastwood - A 
ARGO - Via Tiburtina. 602 
Tel. 434.050 L. 700 

II drago di Hong Kong, con G. 
Laxenby - A 

ARIEL • Via Mont a va ? de. 48 
Tei. 530.521 L 600 

Il mio uomo è un selvaggio, 
K. Deneuve - 5 

AUGUSTUS C. V. Emanuel*. 202 
Tel. 655 455 L. 600 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood • A 

AURORA - Via Flaminia. 520 
Tel. 393.269 L. 500 

CI rivedremo all'inferno, con L. 

Marvin - DA 

AVORIO D'ESSAI V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L 550 

Il sospetto di Francesco Maselli, 
con G. M. Volonte - DR 
BOITO Via leoncavallo, 12 
Tel. 831.01.98 L. 600 

Provaci ancora Sam, con W. 

Alien • SA 

•RASIL • Via O. M. Corbìn*, 23 
Tel. 552.350 L. 500 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood • A 

BRISTOL • Via Tosco lana, 950 
Tel, 761.54.24 L. 600 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

SROADWAY - Via dei Narcisi, 24 
Tal. 281.57.40 L. 700 

Il gran4« racket, con F. Testi 

DR (VM 18) 


CALIFORNIA - Via dalla Robinia 
Tel. 281.80.12 L. 600 

Africa Express, con G. Gamma 
C 

CASSIO • Via Cassia, 694 

Tel. 359.56.57 L 700 

I 4 dell'Apocatlsst, con F. Testi 
A (VM 18) 

CLODIO - Via Rlboty, 24 

Tel. 35.95.657 L. 600 

Chi dice donna dice donna, con 
G. Ratti - SA (VM 18) 

COLORADO - V. Clemente III, 28 
Tel. 627.96.08 L. 600 

La dottoressa 

COLOSSEO • V. Capo d'Alrlca, 7 
Tel. 736.255 L. 500 

La bestia, di W. Borowczyk 
SA (VM 18)- 

CORALLO - Piazza Oria, 8 

Tel. 254.524 L. 500 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 
A 

CRISTALLO - Via Quattro Can¬ 
toni, 52 

Bersaglio di notte, con G. Hack- 
man - DR (VM 14) 

DELLE MIMOSE - V. V. Marino 20 
Tel. 366.47.12 > L. 200 

Tre contro tutti, con F. Sina- 
tra - A 


DELLE RONDINI • Via della Ron- 
• din) . . -, 

‘ Tal. « 280.153 ’ ' U 600 

Milano violenta, con G. Cassi- 
nelli - DR (VM 14) 
DIAMANTE • Via Prenestlns 230 
Tel. 295.606 L. 600 

A qualcuno place caldo, con M. 
Monroe - C 

DORI A - Via A. Porla, 52 

Tal. 317.400 L. 600 

i Roma, l'altra faccia della vio¬ 
lenza, con M. Bozzulti 
DR (VM 18) 

EDELWEISS - Via Gabelli, 2 
Tel. 334.905 L. 600 

I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 

ELDORADO - V.te dell'Esercito 28 
Tel. 501.06.52 

La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

ESPERIA - Piazta Sonnino, 37 
Tal. 582.884 L. 1.100 

Paura in città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

ESPERO - Via Nomantana Nuova 
Tal. 893.906 L. 700 

I 4 deH'Apocillsie, con F. Testi 
A (VM 18) 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Cam¬ 
po da' Fiori 

Tal. 659.43.95 L. 500 

Lenny, con D. Holimen 
DR (VM 18) 

GIULIO CESARE • Viale G. Ca¬ 
stra, 229 

Tel. 353.360 U 600 

I 4 dell'Ava Maria, con E. Wal- 
lach - A 

HARLEM • Via dal Labaro. 49 
Tel. 691.08.44 L. 500 

II giustiziare del West, con K. 
Douglas - DR (VM 14) 

HOLLYWOOD • Via dal Pigntlo 
Tel. 290.851 L. 600 

Questa ragazza è di tutti, con 
N. Wood - DR (VM 14) 
IMPERO - Via Acqua Bulllcante 
, Tel. 271.05.05 U SOO 

(Non pervenuto) 

JOLLY - Via delta Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

Corruzione in una famiglia sve¬ 
dese, con I. Thulìn 
DR (VM 18) 

LEBLON • Via Bombali), 24 
Tel. 5S2.344 L. 600 

C’era una volta II Watt, con C. 
Cardinale - A 

MADISON - Via G. Chlabrera 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 

Il comune senso dal pudore, 
con A. Sordi - SA (VM 14) 
MONDIALCINE (ex Faro) . Via 
del Trullo. 330 

Tel. 523.07.90 L. 600 

Il comune sento dal pudore, 
- con A. Sordi - SA (VM 14) 

NE VADA - Via di Platralata, ai* 
Tel. 430.268 L. 600 

Squadra d'assillo anllraptna, 
con K. Kristolierson 
DR (VM 18) 

NIAGARA . Via P. MaHI, 10 
Tal. 627.32.47 L. 500 

Manone all'attacco, con P. 

Smith - C 

NUOVO • Via Asclanghl, 10 
Tel. 588.116 L. 600 

Quelli dalla calibro 38, con M. 
Buzzulti - DR (VM 14) 
NUOVO FIDENE - Via Radlco- 
lani, 240 L. 600 

L’Italia s’c rotta, con E. Mon¬ 
tesano - C 


SALE DIOCESANE 


14“ SETTIMANA DI 
CONTINUO SUCCESSO 
A ROMA 

CAPRANICA 

REX 

DUE ALLORI 

IL CAPOLAVORO DI 

Walerian Borowczyk 

IL FAMOSO REGISTA DE 

« LA BESTIA » 



ARCHIMEDE-GIARDINO 


E’ forse il miglior film di questa insipida 
stagione T. Kezich (PANORAMA) 


lo jrlii0 
f Arnllfì 


E' uno straordinario giallo fantastico... Dateci 
fiducia e andate a vedere il film. 

M. Porro (CORR. della SERA) 


E’ un piccolo classico del genere che non va 
assolutamente perso 

C. Cosulich (PAESE SERA) 


VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 


Al CINEMA 

ROYAL • HOLIDAY 

\ 1 

UN VERO SUCCESSO DI 
PUBBLICO E CRITICA ! 




■\ 

c* 


CARLO PONTI 


X NINO MAN 


BllMA ClMVAIOGRAHCA 

WALERIAN BOROWCZYK 

PALOMA PICASSO 

0 

{y 

RACCONTI 

IMMORALI 

DI BOROWCZYK 

l ISf OANVFBS - f ABBICI IUCHW 
CHARLOTTE ALEXANDRA 
PASAU t CHRISTOPHE • FLORENCE BELLAMY | 
JACOPO BERENI/I • lORENZO BEREWZI. 
x un.o5 fnvK r„g< 
zuma cmuxrocnAFxu 
eastmancolor 


VIETATO AI MINORI 
DI ANNI 18 


NUOVO OLIMPIA • Via 5. Lo- 
renzo In Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 700 

La bestia, di W. Borowczyk 
SA (VM 18) 

PALLADIUM - P.za B. Romano, 8 
Tel. 511.02.03 L. 600 

I 4 dell’Ave Maria, con E. Wal- 

lach - A 

PLANETARIO - Via E. Orlando 3 
| Tel. 479.998 L. 500 

; Ragazzo di borgata, con S. 

I Arquilla - DR (VM 18) 

- PRIMA PORTA - P.za 5axa Rubra 
Tel. 691.33.91 

Milano violenta, con G. Cassi- 
J nelli - DR (VM 14) 

, RENO - Via Casal di 5. Bastilo 
Tel. 416.903 L. *50 

Perdutamente tuo mi firmo Ma¬ 
caiuso Carmelo tu Giuseppe, con 
! 5. Salta Floies - C 

RIALTO - Via IV Novembre. 156 
Tel. 679.07.63 L. 500 

Nashville, di R. Altman - SA 
RUBINO D'ESSAI - V. S. Saba 24 
Tel. 570.827 L. 500 

40 gradì all'ombra del Icnzuo- 
i lo, con B. Bouchct 

C (VM 14) 

l SALA UMBERTO - Via della Mer- 
i cede, 56 

i Scandalo in famiglia, con G 

. Guida - S (VM 18) 

l 5PLENDID - Via Pier delle Vigne 
| Tel. 620.205 L. 600 

I La conquista del West, con G 
Pcck - DR 

TRI ANON - Via M. Scevola. 101 
Tel. 780.302 

' Arancia meccanica, con M. Me 
Dowclt - DR (VM 18) 
VERBANO • Piazza Verbano 
Tel. 851.195 L. 1.000 

Ouesta ragazza £ di tulli, con 
N. Wood - DR (VM 14) 

TERZE VISIONI 

i DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Silvestro gatto maldestro - DA 
NOVOCINE - Via Mcrry del Val 
Tel. 581.62.35 L. 500 

Apache, con C. Potts 
DR (VM 18) 1 

ODEON - P.za delta Repubblica. 4 
Tel. 464.760 V I_ 300 

I desideri di Emanuclle. con C. 
Gregory - DR 1VM 18) 


CHIARASTELLA \ 

Anno 2000 la corsa della mor¬ 
te. con D Car*a J r.e 
DR (VM 18) 

COLUMBUS 

Beniamino, con P. Breck - 5 


T SETTIMANA AL 

TIFFANY 

per la prima volta 
insieme le due 
attrici più sexy ! ! ! 
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FELIX 

Soldato blu, con C. Bergen 
DR (VM 14) 

NEVADA 

Squadra d'assalto antirapina, con 
K. Kristolltrson - DR (VM 18) 

NUOVO 

Qualll detta calibro 38, con M. 
Buzzulfi - OR (VM 14) 

TIBUR 

Il trattilo più turbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder - SA 
TIZIANO 

5 malti vanno in guerra, con I 
Charlots - C 

ACCADEMIA • Via Accademia del 
Cimento, 47 

Attenti ragazzi chi rompe paga, 
con R. McDavid • C 
AVILA • Corso d'Italia, 37 
Tel. 856.583 L. 500 

Sandokan prima parte, con K. ' 
Bedi - A 

BELLARMINO • Via Panama, 11 
Tel. 869.527 L. 300-400 

Un genio due compari un polio, 
con T. Hill - 5A 
BELLE ARTI • Viale Belle Arti 8 
Tel. 360.1S.46 L. 400-500 

L'isola sul tetto del mondo, 

con D. Hartman - A 
CASALETTO - Via del Casitetto 
Tel. 523.03.28 L. 300 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure * A 
CINE FIORELLI - Via Terni. 94 
Tel. 757.86.95 L. 400-500 

La conquista del West, con G. 
Peck - DR 
CINE SORGENTE 

I dieci comandamenti, con C. 
Heston - SM 

COLOMBO • Via Vedana, 38 
Tel. 540.07.05 

Fantozzi, con P. Villaggio - C 
COLUMBUS 

Beniamino, con P Breck - S 
CRISOGONO • Via S. Gallicano 7 
Tel. 588.225 L. 500 

Robin Hood - DA 
DEGLI 5CIPIONI 

Continuavano a chiamarlo Tri¬ 
nità, con T. Hit! • A 
DELLE PROVINCE • Viale delle 
Province, 4t 

Due uomini uns dolo, con W. 
Bcatty - SA 

DON BOSCO • Via Publio Valerlo 
Tel. 740.158 L. 250 300 
Un genio due compari un pollo, 
con T. Hill - SA 
DUE MACELLI • Vicolo Due Ma¬ 
celli. 37 
Tel. 673.191 

^ .nati! in mezzo ai guai, con 
gli Sharlots - C 

ERITREA • Via Lucrino, 53 
Tel. 838.03.59 

Jesus Christ superstar, con T. 
Ncely - M 

EUCLIDE - Via G. dal Monte. 34 
Tal. 802.511 L. SOO 

II temerario, con R. Redlord 
A 

FARNESINA - Vie Orti dalla Far¬ 
nesina, 2 

Quo Vadis? R Taylor - SM 
GIOVANE TRASTEVERE 

Sugarland Express, con G. 
Hawn - DR 

LIBIA 

Pippo, Pluto e Paperino alla ri¬ 
scossa - DA 


MAGENTA - Via Magenta, 40 
Tel. 491.498 L. 300-430 
Il caso Drabble, con M. Caina 
G 

MONTE OPPIO - Via M. Oppio 30 
Tel. 736.897 L. 300-350 
La guerra dei bottoni • SA 
MONI k ZfctitO - Via M. Zablo 14 
Tet. 312.677 L. 400-450 
Assassinio sull'Eigar, con C. 
Eastwood - DR 

NATIVITÀ' • Via Calila, n. 162 
; Quella dannata pattuglia, con 
6 Cummings - DR 
NOMENTANO - Via Redi, 1 
Tel. 844.15.94 L. 3S0-4S0 
Prima pagina, con J. Lemmon 
SA 

ORIONE - Via Tortona. S 

Tel. 776.960 L. 400 

10 non credo a nassuno, con C. 

Bronson - A 

PANFILO • Via Paislello. 24.B 
Tel. 864.210 L. 600 

Cadaveri cccollcntl, con L. Ven¬ 
tura - DR 

REDENTORE • Via Gran Parte- 
diso, 33 

Tel. 887.77.35 L. 300 

Buona loriuna maggiore Brad- 
bury. con D. Niven - DR 
RIPOSO - Largo Pio V 

Tel. 622.32.22 L. 300-400 
Terremoto, con C. Heston - DR 
SALA S. SATURNINO - Via Voi- 
sinlo, 14 

Un genio, due compari, un pol¬ 
lo. con T, Hill - SA 
SALA VIGNOLI • Via B. D'AI- 
viano, 7 

Tel. 293.863 L. 250 

11 tesoro del Bengala - A 
SESSORIANA - Piazta Santa Cro¬ 
ce in Gerusalemme, 10 

Tel. 757.66.17 L. 300 

Un genio due compari un pol¬ 
lo, con T. Hill - SA 

STATUARIO • Via Squillace, 1 
Tel. /99.00.B6 L. 400 

La collera di Dio, con R. Mit- 
chum - DR 

TIBUR - Via degli Etruschi, 36 
Tel. 495.77.62 L. 350 

Il fratello piu turbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder - SA 
TIZIANO • Via Guido Reni, 2 
Tel. 392.777 

5 matti vanno In guerra, con I 
Charlots C 

TRASPONTINA • Via della Con¬ 

ciliazione. 16 

Tel. 656.98.21 L. 350-400 
Simone e Matteo un gioco da 
ragazzi, con P. Smith • C 
TRASTEVERE 

Il temerario, con R. Redlord 
A 

TRIONFALE - Via Savonarola 36 
Tel. 353.198 L. 300-400 

Un genio, due compari, un pol¬ 
lo. con T. Hill - SA 

OSTIA 

CUCCIOLO 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Importante è amare, con R. 
Schneider - S (VM 18) 

ACILIA 

DEL MARE - Via Antonelll 
Tel. 605.01.07 

I tigli del capitano Grani, con 

M. Chevalier - A 


IN CONTEMPORANEA CON PARIGI 
DOVE STA RIPETENDO IL SUCCESSO 
DI «EMANUELLE» 

TRIONFA AL 

4 FONTANE 


QUESTO E' UN FILM SINCERAMENTE 
UBERTINO 




SYLVIA KRISTEL 



W(//M 


DIETRO, 




1*SlÉPE 


RUK DE GOOYER, YON BLUMING 
JENNIFER WILLEMS 
- ~- jr ' " Regia di FRANS WEISZ 


ASSOLUTAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

DONNE AVETE VINTO ! 

IL MASCHIO E' DISTRUTTO ! 

TRIONFA AI CINEMA 

SISTINA - EURCINE 


EDMONDO AMATI. 


ORNELLA MUTI 


GERARD DEPARDIEU 





1 ULTIMA DONNA 


UN 


film DI MARCO FERRERI 


Rigorosamente vietato I, 
ai minori ài 11 anni |. 


VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

ORARIO: APERTURA 16 - ULTIMO 22,30 

TRIBUNALE PENALE DI MILANO 

Sentenza di assoluzione del capolavoro di Marco Ferreri: 

« L'ULTIMA DONNA » 

« I nudi e gli amplessi non sono fine a se stessi ma 
vanno inquadrati nel discorso portato avanti dal re¬ 
gista... Pertanto al film " L'ULTIMA DONNA " di 
Marco Ferreri " a buon titolo può essere attribuito 
il carattere di OPERA D'ARTE " ». 
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r Unità / domenica 26 settembre 1976 


La vittoria dell’Italia nell’amichevole di ieri sera all’« Olimpico » cancella un poco l’amara prestazione in Danimarca 


CON LA JUGOSLAVIA MEGLIO CHE A COPENAGHEN (3-0) 


Un gol da manuale di Bottega spiana la strada al sue* 
cesso azzurro (sua anche la terza rete) • La vittoria non 
deve però esaltare più di tanto, perchè gli ospiti hanno 
vistosamente denunciato i disagi della loro incompletezza 


ITALIA: Zoff: Rocca, Tar- ] 
dalli; P. Sala, Bellugl, Seirea; ! 
Causlo, Capello, Graziarli, An- 
tognoni, Bottega. 

JUGOSLAVIA: Svitar; Je- 
likic, Hadziabdic; Peruzovic, 
Jurclc, Bogicevic; Zungul, 
Muzinlc (dal 78’ Holllhogic), 
Diordjevlc, Nikolic (dal 46* 
Ivezic), Surjak. 

ARBITRO: Sanchez Jbanez 
(Spagna). 

MARCATORI: nel primo 
tempo al 33' Bottega; nella 
riprosa al 28* Grazlani, al 38‘ 
Bottega. 

Una vittoria quella di ieri 
dellTtalia, nell'amichevole al- 
l’« Olimpico » con la Jugosla¬ 
via, che un poco cancella 
l'amara serata di Copena¬ 
ghen, anche se il punteggio 
appare troppo severo nei con¬ 
fronti degli ospiti (3-0). L’in¬ 
contro si inquadrava nella 
preparazione della nazionale 
azzurra in vista dei ben più 
severi impegni con Inghilter¬ 
ra, Finlandia e Lussemburgo 
iper la qualificazione ai « mon¬ 
diali » del '78 in Argentina. 
Dalla Danimarca a qui non 
è che gli azzurri si siano di 
incanto trasformati da pìg 
mei in giganti, e non è nean¬ 
che che determinanti siano 
stati Causio o Patrizio Sala 
che Bearzot ha voluto capar¬ 
biamente in campo, ma in¬ 
dubbiamente sarà stato l’am¬ 
biente amico, sarà stato il 
pungolo della critica scatena¬ 
ta, la nazionale è apparsa 
ieri sera « diversa ». 

Determinante, questo forse 
si, è stato l'impiego di Bet- 
tega che ha confermato an¬ 
che in azzurro il suo ottimo 
attuale momento siglando tra 
l'altro due gol a dir poco ma¬ 
gistrali. Ciò doverosamente 
premesso, non si dovranno 
comunque adesso intonare 
peana, che tra l’altro non 
avrebbero un senso dopo il 
« de profundis » di Copena¬ 
ghen. La Jugoslavia, non va 
dimenticato, in formazione 
largamente rimaneggiata, ha 
Infatti inaspettatamente e 
profondamente deluso. Non 
che sia stata compiacente, 
perché non si beccano per 
compiacenza tre gol. che scal¬ 
fiscono il prestigio e solleva¬ 
no in patria polemiche, ma 
la Jugoslavia degli « Euro¬ 
pei ». per fare un paragone, 
era sicuramente tutta un'al¬ 
tra cosa. Comunque è anche 
giusto non sottilizzare: stor¬ 
cere la bocca davanti a un 
3 0 sarebbe effettivamente 
troppo. Dopo di che, si può 
pure passare a vedere il 
match. 

Prima palla per gli italiani 
che. con Causio. ottengono su¬ 
bito un corner. Le battute ini¬ 
ziali sono, ovviamente, di as¬ 
sestamento. ma presto l'impo- 
st'azlone tattica si delinea chia¬ 
ra. In campo azzurro Rocca 
sta, come previsto, su Surjak, 
'fardelli segue Zungul. Bellugi 
si incolla al temuto Diordje- 
vic mentre, a centrocampo, 
Patrizio Sala è la controfi¬ 
gura di Nikolic e Capello na¬ 
viga nei pressi di Bogicevic. 
Più avanti Antognoni fa in 
genere coppia con Muzinic, 
Causio si allarga sulla fascia 
destra puntualmente seguito 
da Hadziabdic. 

Bettega e Graziani. assie¬ 
me o a turno, si incuneano 
nella difesa avversaria, sem¬ 
pre tallonati da vicino da 
Jelikic. rispettivamente, e da 
Jurcic. Il gioco, comunque 
impostato tutto sulla fitta re¬ 
te di centrocampo appare fa¬ 
talmente elaborato in modo 
eccessivo, anche per il carat¬ 
teristico palleggio orizzontale 
degli ospiti che cercano in¬ 
vano di creare uno spazio 
per liberarvi l'uomo giusto 
In area, dunque, si entra 
di rado e il primo tiro del 
match lo si può annotare so¬ 
lo al 15': c di Patrizio Sala, 
da lontano, e Svilar non ha 
alcuna difficoltà a neutraliz¬ 
zarlo. Risponde, due minuti 
dopo, sull'altro fronte Zun¬ 
gul. ma si allarga troppo sic¬ 
ché poi può solo crossare: 
troppo all’indietro per Surjak. 
unico compagno bene appo¬ 
stato. Buona manovra, sulla 
rimessa. Antognoni-Causio- 
Bettega ma il tiro di quest'ul¬ 
timo è proprio sulle « ciabat¬ 
te » protese di un difensore 
e comunque la partita non 
offre fin qui spunti di rilie¬ 
vo. Il giovane Sala si da fa¬ 
re. gli azzurri sembrano ac¬ 
centuare il pressing ma non 
mettono assieme che un cal¬ 
cio d'angolo, su punizione di 
Causio e salvataggio di Pe¬ 
ruzovic. e due tiri abbondan¬ 
temente a lato di Rocca e di 
Antognoni poi. Gli jugoslavi 
non paiono molto fieramente 
determinanti e gli azzurri do¬ 
vrebbero averne buon gioco, 
ma non riescono invece, al 
momento, a trame gran prò 
fitto. Causlo combina cose di¬ 
screte in rifinitura, ma in 
mezzo al mucchio Grazlani e 
Bettega non arrivano a di¬ 
stricarsi. Quarto corner, alla 
mezz'ora, ma non è ovvia¬ 
mente con i calci d'angolo 
che si può far risultato. Qua¬ 
si avessero sentito le nostre 
imprecazioni, gli azzurri « in¬ 
ventano», al 33*. una magi¬ 
strale azione per un bel gol: 
tocco corto di Causio per An¬ 
tognoni. gran fendente in dia¬ 
gonale che trancia il campo 
e raggiunge dall'altra parte 
Bettega. corso nel frattempo 
a smarcarsi, gran uro al vo¬ 
lo di sinistro e bellissimo gol. 
Passano cinque minuti e an¬ 
cora Causio dà il « la » : pal¬ 
la d’oro in verticale per Ora¬ 
ziani. fucilata pronta, secca 
e precisa che Svilar riesce 
con la punta delle dita ad al¬ 
zar sopra la traversa. Un po’ 
meglio adesso, come si può 
vedere, questi azzurri, e 1 pri¬ 
mi applausi sottolineano i lo¬ 
ro sforzi generosi. Bravissi¬ 
mo Tardelli, al 43*. ma il suo 
tiro-freccia ha l’alzo sbaglia¬ 
to. E comunque di nuovo ap¬ 
plausi, per gli azzurri, quan¬ 
do vanno negli spogliatoi per 
11 riposo. 


Come si riprende il sudor 
freddo scende a ivoli per la 
schiena di Zoff: calcio d'an¬ 
golo dalia sinistra, palla a 
Bogicevic, tiro prontissimo e 
i'. montante di sinistra si so¬ 
stituisce a Zoff. Si può pren¬ 
der nota, intanto, che nelle 
file degli jugoslavi Jvezic ha 
preso 11 posto di Nikolic. Co¬ 
me scioccati gli azzurri fanno 
ressa, e non poca confusione, 
nella loro metà campo, ma gli 
aspiri per fortuna degli az¬ 
zurri, non hanno lo scatto ra¬ 
pido e il piede felice. Cosi 
Zoff, bene assistito da Seirea, 
in un modo o nell'altro se la 
cava. Che sia, per i pupilli di 
Bearzot, l’ormai solita cattiva 
musica dei secondi tempi? 
Graziani, al 10' vorrebbe di¬ 
mostrare che no, ma al ter¬ 
mine di una sua bella azione, 
sballa malamente il tiro, del 
resto eccessivamente accele¬ 
rato. Peccato: avrebbe potuto 
essere, quella, la palla del 2 0. 
Tornato di nuovo sotto gli 
ospiti, e. al 13', su tiro piazza 
to dal limite per un fallo di 
Bellugi. Surjak si esibisce in 
una gran sventola a filo d'er¬ 
ba che obbliga Zoff ad una 
difficile quanto provvidenzia¬ 
le parata di piede. Si rifanno 
vivi gli azzurri, tocchettano 
con discreta scioltezza a tre 
quarti campo, ma non affon¬ 
dano i colpi. Un altro corner, 
un tiro a lato di Capello, 
qualche accenno di manovra 
he si ferma per lo più allo 
stato intenzionale, a compen¬ 
dio di questa nuova parente¬ 
si azzurra. Sugli spalti, intan¬ 
to si chiede a gran voce Clau¬ 
dio Sala, ma Berazot da que¬ 
st’orecchio non ci sente. La 
partita, a questo punto, un 
poco scade di ritmo e di to¬ 
no. Fatale che gli errori de¬ 
gli azzurri, ormai in debito 
d’ossigeno, adesso si molti¬ 
plichino. Capello, al solito, 
si è come nascosto. Antogno 
ni latita e anche il giovane 
Sala più non si vede come 
prima. 

Anche gli jugoslavi comun¬ 
que non stanno meglio, e al 
27' infatti vanno un po' tut¬ 
ti in barca consentendo a 
quell'opportunista di Grazia¬ 
ni il Gol del raddoppio az¬ 
zurro: Causio a Rocca sulla 
destra, cross, Graziani con¬ 
trolla di petto al centro per 
Antognoni che, palla, al pie¬ 
de, entra in area, incespica, 
cozza contro un difensore, 
perde la palla che schizza di 
nuovo verso Graziani. e da 
questi in rete. La reazione 
dei bianchi è arrabbiata e 
Zoff. al 31’ deve arrangiarsi 
come può per deviare in cor¬ 
ner una saetta di Muzinic. 
Proprio Muzinis, subito dopo, 
lascia il suo posto ad Hali- 
lhogic: evidentemente To¬ 
plak. l'allenatore slavo tenta 
la carta dell'uomo fresco per 
salvare il salvabile. Al 36’ Sci- 
rea ferma fallosamente Su¬ 
rjak lanciato a rete ma la 
punizione dal limite finisce 
sull barriera. Sì capisce che 
questa è l'ultima occasione 
per i bianchi e mal per loro 
che la sprechino, perché su¬ 
bito. Capello imposta, Gra- 
zianl insiste testardamente 
sul contrasto e rifinisce, e 
Bettega, magistralmente aggi¬ 
rato un avversario, imparabil¬ 
mente conclude. 

Bruno Panzera 
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Pacata euforia degli azzurri 

Bearzot giudica 
interessante 
il collaudo 

Soddisfatto di Scirea, P. Sala e Bettega 

C'è molta allegria negli spogliatoi azzurri. Que¬ 
sta volta, a difterenza di Copenaghen, la nazionale 
ha reso molto di più, si è impegnata per tutti i no¬ 
vanta minuti e soprattutto ha vinto legittimamente 
anche se la prima rete di Bettega. che ha sbloccato il 
risultato, è stata realizzata da posizione di fuori¬ 
gioco. Ma nonostante questo e il fatto che l'allena¬ 
tore della Jugoslavia abbia giustamente reclamato il 
clima fra gli azzurri c quasi idilliaco. A nome di 
tutti ha parlato Bearzot-. Bernardini, come al solito, 
a fine incontro si è dileguato. Si è trattato di una 
conferenza stampa votante fatta sulla porta degli 
spogliatoi, in mezzo a tanta confusione. Bearzot inizia 
dicendo: « Il risultato ci va bene ma è un po’ 
bugiardo. Non ci sono tre gol di differenza fra noi 
e loro. Comunque si è trattato di un allenamento 
serio dal quale, credo, di aver tratto delle ottime indi¬ 
cazioni. 

Quali, gli viene chiesto? « Ad esempio che 
esistono molte possibilità di ricambio. Intendo allu¬ 
dere al ruolo di libero dove Scirea ha confermato 
di possedere molta personalità, a quello di mediano 
destro dove Patrizio Sala ha commesso l’unico erro¬ 
re di spendere troppe energie nel primo tempo 

La coppia Graziani-Bettega lo ha soddisfatto com¬ 
pletamente? 

« Avevamo già giocato, un solo tempo, insie¬ 
me contro la Romania e stasera hanno giocato i 
due tempi. Si tratta di una coppia ben assortita: 
Graziani è uno sfondatore; Bettega un attaccante 
che arretra sul centrocampo per manovrare 

Quali difetti di questa squadra? 

« Il primo è quello di non saper riposare gio¬ 
cando. Voglio dire che pur mantenendo il possesso 
del pallone si può. benissimo riprendere fiato. E 
questo prima o poi lo dovranno comprendere, lo 
dovranno attuare ». 

Loris Ciullini 


Gli jugoslavi non fanno drammi 

Toplak accetta 
con sportività 
la sconfitta 

Erano senza ben otto titolari 

« Sono mollo amareggialo perché l'arbitro spagnolo 
ha convalidato il primo gol di Bettega. Il giocatore 
azzurro è partito in netta posizione di fuorigioco e 
il nostro portiere, credendo che l'arbitro fischiasse, 
è rimasto ut po’ fermo ». 

Questo il primo gioco di Ivan Toplak. responsa¬ 
bile della Nazionale iugoslava che stasera ha subito 
una brutta batosta. Poi Toplak, avendo giocato tanti 
anni come centravanti nella Stella Rossa di Belgrado, 
compreso che i giornalisti volevano conoscere un suo 
giudizio sull’Italia, ha proseguito dicendo: « La squa¬ 
dra azzurra mi è apparsa notevolmente migliorata 
rispetto a mercoledì sera. Già a Copenaghen avevo 
visto un’Italia in palla e motto scaltra nello sfruttare 
gli errori degli avversari. Questa sera la loro vittoria 
è più che meritata, anche se il primo gol è stato 
segnato in netto fuorigioco ». 

— Quindi giudizio positivo sugli azzurri ? 

« Si c no. Non lo dico perché le abbiamo buscate. 
A mio modo di vedere l’Italia è la favorita del girone 
eliminatorio per i mondiali in Argentina. Lo dico 
perché ho visto all’opera anche l'Inghilterra. Certo, vi 
prego di non farvi soverchie illusioni poiché gli 
inglesi se indovinano la gara sono capaci di tutto ». 

— Se nella sua squadra ci fossero stati elementi 
come Oblak e Povivoda e lo squalificato Jerkovic 
la Jugoslavia avrebbe perso questa amichevole ? 

« Non si può dire niente. Certo i giocatori da 
voi citati sono dei campioni e sicuramente la squadra 
si sarebbe comportata in maniera diversa, se anche 
non fossero mancati otto titolari. Però non esiste mai 
una controprova e quindi non intendo dilungarmi in 
questo. Posso solo dire che avevamo scelto un cam¬ 
biamento radicale della Nazionale, poiché alcuni ele¬ 
menti, anche quelli da voi citati, hanno un'età un 
po' avanzata; ma abbiamo accettato con molta spor¬ 
tività la sconfitta di questa sera ». 

1. c. 


Oggi prende il via il campionato di serie B (ore 15) 

Almeno dieci squadre aspirano 
alla Serie A 


Atalanta, Cagliari e Vicenza sembrano le favorite, 
ma grosse ambizioni hanno anche Ascoli, Brescia, 
Como, Palermo e Varese - Sperano Ternana e Spai 


Prende oggi il « via » (ore 15) il 
campionato di serie B che, per ] 
trentotto giornate, vedrà impegnata j 
vanti squadre molte delle quali pun¬ 
tano. almeno in partenza, alla con¬ 
quista di uno dei tre posti dispo¬ 
nibili per la promozione in serie A. 
Diciamo molte perché, in verità, 
anche quest'anno, il torneo cadetto 
si presenta all'insegna del più 
granda equilibrio, un equilibrio 
che. a meno di improbabili colpi 
di scena, renderà presumiblimente 
incerta sino alla line la risultanza 
tecnica sia per quanto la lotta in 
testa che per quella in coda. 

E un segno di quest’equilibrio è 
dato, tanto per fare un esempio, dal 
.Lecce. Poco più di un mese fa 
nessuno avrebbe scommesso sulla 
squadra salentina appena promos¬ 
sa dalla serie C (anche se la com¬ 
pagine leccese in estate si è note¬ 
volmente rinforzata. spendendo 
grosse somme e assicurandosi gio¬ 
catori della levatura del portiere 
Nardìn). Ebbene il Lecce, in Cop¬ 
pa Italia, ha stupito tutti facendo 
fuori, nìentcpopodimeno. il Torino. 

Un altro esempio, anche più pro¬ 
bante. è dato dai Vicenza. I veneti, 
nell’ultimo torneo, si sono salvati 
solo nel tinaie dalla sene C Ma 
ora i vicentini, grazie anche a qj»t- 
che azzeccato acquisto, sembrano 
trasformati e, anch’essi. in Coppa 
Italia hanno latto vedere i sorci 
verdi a tutti. Questo per dire che 
le aspiranti ai primi tre posti sono 
numerose e. a nostro modesto giu¬ 
dizio. almeno una decina e colè: 
Ascoli. Como. Vicenza. Brescia. Ca¬ 
gliari. Spai. Atalanta. Ternana. Pa¬ 
lermo e Varese. Per non parlare, 
appunto, del Lecce o di «outsider» 
coma il Novara (che appare tut¬ 
tavia indebolito rispetto allo scor¬ 
so anno), il Monza (una matricola 
da tenr d’occhio), il Pescara. 

Senza eccessive possibilità ci sem¬ 
brano. irrvtce, l’Avellino, la Sam- 
ben ed attese, il Catania, il Mode¬ 
na, Il Riminl a il Taranto. Ma. si 
badi, possono estera impressioni 
(che peraltro sorgono dalla vatu- 
taziona di quanto fatto nell'ultima 
stagiona • dall'andamento del mer¬ 
cato astìvo) non del tutto fondata. 

Net lotto dalla aspiranti a'la pri¬ 
ma tra piazza ci para, comunqua, 
che ATtatanta, Cagliari a Vicenza, 
•tmano sulla carta, vantino qual- 
che e chancha • più dalla altra. 


per esperienza, per valore di qua¬ 
dri. per consistenza tecnica del 
collettivo. E se il Cagliari, rispet¬ 
to ad Ata'anta e Vicenza, può sof¬ 
frire, inizialmente, la non abitu¬ 
dine alla B, ha, tuttavia, dalla sua. 
il vantaggio di poter contare su un 
Riva che, quand'anche fosse af 50°b 
delle sue possibilità, potrebbe dargli 
quel di più che gli è necessario. Su 
un piano, appena, inferiore alle tre 
indicate, vengono Ascoli. Brescia, 
Como, Palermo, Varese e Ternana, 
e, via. via, tutte te altre nominate 
più sopra. In particolare si fanno 
app-czzare Brescia e Palermo, la 
prima baszta su giocatori giovani, 
la seconda su elementi quasi tutti 
assai esperti, entrambe tecnicamen¬ 
te attrezzate per poter fare il salto 
di categoria. 

Si tratta, ad ogni buon conto, 
dì indicazioni di massima che la 
realtà del camp'onato metterà ai 
vaglio, anche se, ripetiamo, ci vor¬ 
ranno molte settimane e, forse, 
mesi per vedere dipanare la ma¬ 
tassa e per riuscire a capire quali 
saranno le squadre che saranno de¬ 
stinate a preva'ere. Queste, co¬ 
munque, le partite della prima gior¬ 
nata: Ascoli-Como: Avellino-Vicen- 
za; Brescia-Samb.; Cagliari-Spal; Ca- 
tania-Lecce; Modena-Rimini; Mon- 
za-Novara; Taranto-Atalanta; Ter- 
nana-Palermo; Varese-Pescara. 


Carlo Giuliani 


sporlflash-sportflash-sportflash-sporlflash 


• SEMINATORE D’ORO — Il trofeo del m Seminatore d’oro » 
per la passata stagione e stato assegnato a Luigi Radice, alle¬ 
natore dei Torino. Gli altri trofei minori delia 21ma edizione 
del « Seminatore-INA-FICC » sono stati attribuiti agli allena¬ 
tori: Gianni Di Marzio, dell'U.S. Catanzaro per la serie B; 
Antonio Renna, dell’U.S. Lecce per la serie C; Silvano Grassi. 
delI'A.A. Quarrata per la serie D Romolo Alzani, della rap¬ 
presentativa nazionale dilettanti. 

9 CALCIO — Molto importante il quarto turno eliminatorio 
per la Coppa Italia Primavera. Oggi Roma e Lazio, le due mag¬ 
giori candidate al successo finale del girone sono impegnate in 
campo esterno: i giallorossi a Napoli e i biancoazzurri a Catania. 
La Roma, dopo la partita di Napoli, si trasferirà a Palermo per 
il recupero dell'Incontro rinviato a suo tempo. 

• MOTOCICLISMO — Con la terza finale verranno assegnati 
oggi aU’autodromo di Vallelunga i titoli dei campionati juniores 
di motociclismo. Oltre egli juniores scenderanno in pista anche 
i centauri del trofeo maximoto, che disputeranno la finale delia 
corsa « Tris ■ del giugno scorso rimandata a causa del maltempo. 

• VELA — Maurizio 9 Claudio Bolens, del circolo velico di 
. Quarto (Genova), si sono confermati campioni italiani nella 

classe 4,70. 

• CALCIO — Canada e USA hanno pareggiato a Vancouver ieri 
sera (1-1) nella partita del turno eliminatorio della Coppa del 
mondo di calcio. Bando* ha segnato all’#' del primo tempo per 
gli statunitensi mentre Bolithos ha pareggialo per i canadesi 
a dodici minuti dalla fine. 

• PATTINAGGIO — Umberto Paganeifi, con una prestazione 
eccezionale, che ha confermato la sua indiscussa bravura, ha 
conquistato la medaglia di bronzo nell’individuale maschile, in 
programma al Palazzetto dello sport di Roma, con 23 vittorie. 
Il titolo di campione del mondo della specialità è andato al 
tedesco occidentale Thomas Nieder con 25 vittorie, seguito 
da! connazionale Martin Butzfce con 24 vittorie. 

• PENTATHLON — L'ungherese Laios Dobi ha vinto il cam¬ 
pionato mondiate giovanile dì pentathlon moderno, conclusosi 
a Zielona Gora nella Polonia occidentale. 

• CALCIO — Oggi la romane di IV serie sono impegnate in 
trasferta: l’Alma* gioca a Nuoro, la Romulea a Formi» c il 
Banco di Roma a Chieti. Questa la formazione del Banco di Ro¬ 
ma: Antoniazzi, Cantagallo, De Paoli*, Missiroli, Proietti, Bar¬ 
bieri, Mannota, Ingrassi», Acori, Vulpiani, Pasquali • Urbani. 


COPPA DAVIS - L'Italia conduce sull'Australia dopo la seconda giornata (2-1) 

Panatta e Bertolucci «passeggiano» 

contro gli spenti Nel premio Lotteria a Merano 

Roche e Newcombe Mesnii Royai 

La parlila è durata soltanto 98 * I duo azzurri hanno 910 * 1 

calo al meglio • Oggi gli ultimi due singolari (TV*11,30) &**■ 

Attenti però a Trapezio - Sedici i cavalli iscritti 


# Il portiere jugoslavo Svilar $i protende invano per Intercettare il tiro di Graziani: la 
palla finirà in rete 


Duello «Ago»-Read al Mugello 


SGARBERIA. 25 
Ph.l Read correrà domani al 
Mugeilo la sua ultima gara in Ita¬ 
lia, prima di ritirarsi in Inghilterra, 
dove manterrà comunque i suoi 
rapporti col mondo motociclistico. 
Il campione inglese correrà con la 
< MV > nella classe S00, in quan¬ 
to à stato raggiunto un accordo con 
Johnny Cecotto che correrà solo net¬ 
ta 350. Il regolamento del campio¬ 
nato italiano iuniores prevede, in¬ 
fatti, fa presenza di due soli pi¬ 
loti stranieri per classe e nella mez¬ 
zo litro erano iscritti invece Lensi- 
vuori • Cecotto, per cui era impos¬ 
sibile inserirvi un terzo nome. Nel¬ 


la SOO. quindi, la quarta ed ultima 
prova del campionato italiano, ve¬ 
drà il duello rinnovato fra Read 
su « MV » ed Agostini su « Su¬ 
zuki ». 

Le gare, valide per il gran pre¬ 
mio La Fotezza Scaffalature, si an¬ 
nunciano quanto mai interessanti. 
Nella classe 500 Agostini con le 
sua Suzuki ha ottenuto il miglior 
tempo in 2’09”61 ella medie di 
Kmh 145,694. tallonato da Un¬ 
cini, Ferrari entrambi su Suzuki, 
quindi de Raad a da Lansivuori. 
Nella 350 Franco Uncini con la 
Yamaha della Diemme he ottenuto 
fa migliore prestazione In 2*12”30 


I seguito de P'.leri (2’12”67) e 
Cecotto (2'12”75) entrambi su 
Yamaha quindi da Agostini con 
la MV Augusta in 2’12"81. Il più 
veloce nella 250 è stato Walter 
Villa con la Herlry Davidson con 
2’14"46 

Per il campionato italiano, men¬ 
tre per la classe 250 Villa e per la 
500 Lucchineili si sono già assi¬ 
curati il successo, restano da as¬ 
segnata quelli delia altra classi. 
Lazzarini e Lusuanti si contendono 
quello delle classe 50, Bianchi e 
Pilerì quello delia 125 e Welter 
Villa e Conservi quello della 390. 


Neale Frascr, capitano non 
giocatore della squadra au¬ 
straliana di Coppa Davis, 
l'ha fatta proprio grossa. Ha 
voluto scegliere i nomi di 
prestigio puntando sulla 
soggezione che tanta fama 
avrebbe fatto subire ai no¬ 
stri giocatori. E gli è andata 
male perché, davvero. New- 
combe e Roche sono total¬ 
mente degli « ex », ex cam¬ 
pioni, ex agonisti, ex atleti. 

I due canguri, impegnati 
nel doppio contro Panatta e 
Bertolucci hanno fatto la fi¬ 
gura dei seconda categoria. 
Non c’è stato nemmeno il 
tempo di aver paura. Berto¬ 
lucci, grandioso. artefice 
splendido di virtuosismi che 
hanno acceso cori romban¬ 
ti di « Italia Italia » ha tra¬ 
scinato l'incerto Panaria alla 
demolizione dei malcapitati 
ospiti. Paolo aveva fretta. 
Gli avevano fatto una inie¬ 
zione per calmargli il dolore 
al braccio destro e il farma¬ 
co non sarebbe durato piu 
di un'ora e mezzo. Urgeva 
sbrigarsi e il toscano si è 
sbrigato. 

Panaria, durante il primo 
set era quello di ieri: fallo 
so, incerto, svogliato. Ma con 
tanto compagno a fianco si 
è subito rinfrancato e quan¬ 
do Paolo è fatalmente cala¬ 
to è venuto fuori lui. il Pa¬ 
naria degli « internazionali » 
d'Italia e del Roland Garros 
parigino. Roche e Newcombe 
hanno fatto poco più che la 
parte degli spettatori. E 
John più di Tony. Ma anche 
Tony, vecchio guerriero con 
un braccio che non gli è mai 
del tutto guarito, si è presto 
arreso. 

Nel primo set il cc break » 
si è avuto al terzo gioco, su 
servizio di Roche. Dal 2T a 
5-3 con Newcombe alla bat¬ 
tuta. Gli azzurri infilano tre 
punti di fila e, poi, sul 40- 
15 giustiziano gli avversari 
con un calibratissimo pallo¬ 
netto di Bertolucci. « Roba 
alla Rosewail », mormora 
qualcuno. Il 6-3 in 28 minuti. 

Appena più ardua la secon¬ 
da partita. Cala Paolo e cre¬ 
sce Adriano. Roche perde il 
servizio favorendo il 3-1 de 
gli italiani ma il a break » è 
subito pareggiato da Berto¬ 
lucci che si fa, a sua volta, 
strappare la battuta. Il pro¬ 
blema viene risolto al deci¬ 
mo « game ». Gli azzurri van¬ 
no 40 0 su servizio di New¬ 
combe. Si fanno avvicinare 
a 40-30 e poi concludono con 
una palla di Bertolucci che 
Roche allunga troppo e cac¬ 
cia al di là della linea di 
fondo. Gli applausi degli 8 
mila presenti (forniti di 
trombe, campanacci. cori) 
danno l’illusione di un der¬ 
by calcistico. Il 6-4 in 37 mi¬ 
nuti. 

La terza partita è la sin¬ 
tesi delle prime due. Paolo 
stringe i denti per stare alla 
pari del compagno diventato 
più alto di una buona span¬ 
na, Panaria occupa tutto il 
campo e gli attoniti austra¬ 
liani sono costretti a subire 
il bombardamento quasi sen¬ 
za reagire. Il piccolo tifo di 
un gruppetto di canguri ap¬ 
pollaiati sulla tribuna di de¬ 
stra ammutolisce. Panaria e 
Bertolucci vincono il terzo e 
il settimo gioco a suon di 
« smashes » violentissimi sui 
quali gli avversari riesco a 
malapena a infilare la punta 
della racchetta. Il tutto 33 
minuti. Vale a dire che quel¬ 
lo che era ritenuto il match 
decisivo e che — stranamen¬ 
te — Belardinelli. allenatore 
degli azzurri, temeva moltis¬ 
simo si risolve in un'ora e 
38 minuti. Neale Fraser è 
tetro. Gli si legge in viso il 
rimpianto di non aver schie¬ 
rato Case al posto di New¬ 
combe in singolare e Case- 
Masters. una coppia coi fioc¬ 
chi. nel doppio. 

Gl: azzurri esultano, il 
pubblico si spella le mani in 
un applauso interminabile. 
Nicola Pietrangeh tira un so¬ 
spiro di sollievo: il suo pro¬ 
nostico di 3-0 dopo le prime 
due giornate si è rivelato ine¬ 
satto ma la semifinale di 
Coppa Davis pare vinta. Do 
mani ia lunga vicenda si 
concluderà coti i due ultimi 
singolari. Barazzutti contro 
Alexander e Panatta contro 
Newcombe. Per sovvertire il 
risultato bisognerebbe che 
Alexander battesse nerazzur¬ 
ri e che Panaria fosse cosi 
tramortito dalla paura da 
farsi sconfiggere dalla con¬ 
trofigura di Newcombe. 

Qualcosa delle partite di 
domani (dalle 11.30. con la 
Tv. rete due). Barazzutti e 
Alexander non si sono mai 
incontrati. Panaria e New¬ 
combe hanno un solo prece¬ 
dente che risale alle semifi¬ 
nali degli « Intemazionali » 
d'Italia di quest'anno. Facile 
e rapida vittoria di Adriano 
in tre set: 6-2 6-4 6-4. 

II dettaglio del doppio: 
Panatta-Berto’.ucci battono 
Newcombe-Roche 6-3 6-4 6-3. 
Il primo set ha avuto que¬ 
sta sequenza: 0-1, 1-1, 2-1. 
3-1 3-2, 4-2, 4-3, 5-3. 6-3. H se 
condo: 1-0. 1-1, 2-1, 3-1. 3-2 
3-3, 4 3, 4-4, 5-4, 6-4. H terzo: 
1-0. 1-1. 2-1, 3-1, 4-1 4-2, 5-2. 
5-3, 6-3. 

Remo Musumeci 


« Mondiale » di Algeri 
dietro motori 

MILANO, 25 
Il corridore ciclista professioni¬ 
sta Pietro Algeri ha stabilito il 
nuovo record mondiale su pista 
coperta dietro moto commerciali 
questa sera al nuovo Palazzo dello 
Sport di Milano coprendo In 60' 
la distanza di Km. 79.741. Alge¬ 
ri ha comincialo 11 tentativo alle 
19,45 dietro una moto « Honda 
500 » commerciale pilotata dall'al¬ 
lenatore Mario Dagnoni. Si trat¬ 
ta di un record in base alle nuo¬ 
ve norme che regolarizzano e uni¬ 
ficano il tipo di molo, la distanza 
dal rullo (70 centimetri), modali¬ 
tà varie e così via, annullando tut¬ 
ti I record in precedenza stabiliti e 
migliorati non seguendo regole uni¬ 
che e fisse. 


MERANO. 25 

Trapezio e Mussato e il fran¬ 
co-belga Mesml Royal per gli 
ospiti, seno stati sii ultimi 
ad approfittare delle piste di 
Maia nell’ambito della prepa¬ 
razione del Gian Premio Me 
rano che si corre domani. La 
più importante tra le prove 
d'ostacoli, la corsa che aggiun¬ 
ge al grande prestigio tecni¬ 
co e spettacolare quello di es¬ 
sere abbinata alla più impor¬ 
tante fra le lotterie sportive 
nazionali e di essere valida 
per una « tris » straordinaria. 
Un Gran Premio che ha perso 
in mattinata uno dei suoi con¬ 
correnti: Arkidal. ritirato do¬ 
po che già di questa defe¬ 
zione si era parlato in setti¬ 
mana. In scuderia quindi han- 


Stasera all’Olimpico con l’Ethnikos (ore 20) 

La Lazio prepara 
la formazione da 
opporre alla Juve 

All'avvio del campionato non potrà disporre né dì 
Pighin né di Garlaschelli, per cui oggi Vinicio insi¬ 
sterà su Manfredonia stopper e farà esordire Rossi 


La Lazio dì Vinicio non si 
da riposo: ai duri allenamenti 
alterna amichevoli altrettanto 
severe. Infatti questa sera, al¬ 
le ore 20. allo stadio Olimpi¬ 
co sarà di scena contro i gre¬ 
ci dell'Ethnikos. E’ evidente 
come il brasiliano voglia for- 


Rugby al Flaminio 

L’Algida 
batte (21-11) 
il Petrarca 


ALGIDA: Caligturi; Gabrielli, 

Falsaperla, Luchini, F. Pagni; Nur¬ 
se, Ashton; Benigni, S. Pagni, Mon¬ 
tella; Mazzucchelli. Bernab;,; Bo¬ 
na (capitano). Vitelli. Attigieri. 

PETRARCA: Cappcllari; Ballin, 
Babbrow, Calxotlo, Rocca; Bazzan, 
PardieS (capitano-allenatore); Ber¬ 
gamasco. Boccaletto, Barladi; Brevi- 
gliero, Rinaldo; Petrocco, Bortola- 
mi, Piovan. 

MARCATORI: primo tempo 0-0. 
Nel secondo tempo al 3’ Breviglie- 
ro m.; al 5’ Pardies m.; al 13* Ga¬ 
brielli m.; al 16* F. Pagani m.: al 
25' Falsaperla m.; al 32’ Bona m.. 
c.t. Nurse; 38' Boccaletto c.p.; al 
42’ Cs!= 2 :u-*: c.p.. 

ARBITRO: De Falco. 

L’Algida ha battolo per 2! ad 
11 il Petrarca, ieri allo Stadio 
Flaminio. La squadra romana con 
questo successo contro 1 forti pa¬ 
dovani rafforza la sua posizione nel 
campionato nazionale di rugby, giu- 
stificando le sue aspirazioni di pun¬ 
tare allo scudetto. 

Il primo tempo si era chiuso 
sullo zero a zero e la partita sem¬ 
brava non promettere niente di 
buono. All’inizio della ripresa una 
meta di Breviglicro e subito do¬ 
po una prodezza spettacolare di 
Pardies. assicuravano al Petrarca 
un vantaggio di otto punti. 

Come frustati da questo im¬ 
provviso rovescio, i romani riusci¬ 
vano a trovare mordente e con¬ 
centrazione e al 13* con Gabriel¬ 
li in meta segnavano i primi quat¬ 
tro punti della rimonta per con¬ 
cludere poi con largo vantaggio. 


Al Foro Italico 

i 

Successo dei 
campionati 
UISP di nuoto 


Sono iniziati a Roma, nella pi¬ 
scina del Foro Italico, i campio¬ 
nati nazionali Uisp < nuoto, ai 
Quali prendono parte 1300 ragaz¬ 
zi provenienti da tutta Italia Si 
tratta di una manifestazione molto 
importante sia dal punto di vista 
deila partecipazione, sia da quello 
tecnico. Infatti più di un parteci¬ 
pante è riuscito brillantemente a 
mettersi in luce nelle vane ga¬ 
re. Alla manifestazione ha assi¬ 
stito un numeroso pubblico, che 
si è mostrato entusiasta di uno 
spettacolo insolito che per una 
città come Roma, sprovvista di im¬ 
piantì pubblici per il nuoto, rap¬ 
presenta l’impegno dcll'Uisp per 
la diffusione della pratica sportiva 
di massa. Erano presenti. Ira gli 
altri, il presidente deH’Uisp, Ugo 
Ristori, l'assessore allo sport del 
comune. Nicolini, il segretario del 
Coni, Pascente. 


zare l tempi, per ottenere al 
più presto la migliore ca¬ 
libratura della formazione ti¬ 
tolare. E’ soltanto sul piano del 
gioco collettivo che la Lazio 
potrà ottenere rispetto e ri¬ 
sultati. S’intende un gioco to¬ 
tale che poggi su una velo¬ 
cità di esecuzione, tale da non 
renderje scontati i suoi sche¬ 
mi, altrimenti il porto della 
mediocrità la cullerà con le 
sue acque placide per tutta 
la stagione. 

Qualcosa di più. a petto dei 
precedenti impegni (ultimo 
quello di Lecce, dove il ritmo 
è apparso in crescendo ma 
il gioco modesto), ci si augu¬ 
ra di vedere. Soprattutto da 
parte di « Ciccio » Cordova, 
del quale Vinicio vuol fare il 
perno del suo centrocampo di¬ 
namico. L’ex giallorossa accu¬ 
sa ancora il ritardo di preoa- 
razione rispetto ai suoi com¬ 
pagni, ma in fatto di intelligen¬ 
za le carte son tuttora intat¬ 
te. Per il momento il gran la¬ 
voro cade sulle spaile del 
biondo Re Cecconi. che però 
non lo svolge di malanimo, 
una volta chiariti gli equivo¬ 
ci con « Ciccio ». Re Cecconi 
ha detto che le dichiarazioni 
di Pievepelago. prima che ar¬ 
rivasse Cordova, erano state 
dettate dal timore che entras¬ 
se in ballo una nuova « pri¬ 
ma-donna ». Il « biondo », in¬ 
vece, ha preso atto che Cor¬ 
dova si è messo a completa 
disposizione della squadra e 
di non essere assolutamente 
un « piantagrane ». definizio¬ 
ne affidatagli quando mili¬ 
tava nella Roma. 

Il « test » rappresentato dal 
greci dell'Ethnikos è altamen¬ 
te valido, visto che la squa¬ 
dra vanta ben cinque nazio¬ 
nali. Si tratta di preparare 
la Lazio anti-Juve, che ecen 
derà air« Olimpico -> ia pros¬ 
sima domenica. 3 ottobre, al 
«via» del campionato. Infat¬ 
ti Vinicio non potrà disporre 
nè di Pighin nè di Garlaschei- 
li. Lo «stopper» perché an¬ 
cora alle prese con il malan¬ 
no al p.ede, l'ala destra per¬ 
ché squalificata, pur se il bra¬ 
siliano spera nella clemenza 
delia a discipiiriare ». Ma con 
i tempi che corrono fossimo 
in lui non ci spereremmo 
molto. Ed allora -.irà gioco¬ 
forza insistere sa Manfredo¬ 
nia nell'inusitato ruolo (nel 
quale però non se la caaa 
molto male), mentre fin da 
questa sera potrebbe esordi¬ 
re in squadra quel Renzo Ros¬ 
si. tenuto finora in ns’..t di at¬ 
tesa. Ne potrebbero scaturi¬ 
re utili indicazioni proprio 
in vista della Juve. 

Un appunto vogliamo ades¬ 
so. a proposito di questa ami¬ 
chevole. muovere alla società. 
Si tratta dei biglietti a ingres¬ 
so: 8000. 5000 e 2000 son sala¬ 
ti. tenuto conto che il gior¬ 
no prima si è svolta la parti¬ 
ta intemazionale. La socie¬ 
tà meriterebbe veramente che 
alol stadio fossero presenti so¬ 
lo coloro che usufruusco.no del 
«biglietti omaggio»: insom¬ 
ma si tratta di un’amichevo¬ 
le e non certo con una squa¬ 
dra dal nome altisonante. La 
formazione che Vinicio do¬ 
vrebbe mandare in campo 
nel primo tempo dovrebbe 
essere la seguente: Pulicl; 
Ammontaci, Ghedln; Wil¬ 
son, Manfredonia, Cordova; 
Rossi, Re Cecconi, Giordano, 
DéAmico. Badiani. 

g. a. 


no ritenuto più che sufficien¬ 
te la carta di Duci, evitando 
al suo compagno di colon una 
prova forse troppo severa. Me 
siili Royal. 1) cui viaggio è sta 
to ottimo, si è limitato ad 
una « volata » sulla sabbia e 
il cavallo, a detta dei suoi uo 
mini, e apparso di recente ni 
importante progresso conse 
guendo, dopo la vittoria in sie¬ 
pi a Claiie Fontaine. un bel se¬ 
condo posto in « steeple » sul- 
l'ippodromo parigino di En 
ghienne. Quanto a Trapezio è 
stato seguito dal comproprie 
tarlo signor Fregosi e dallo 
allenatore Feligioni. Ha mo¬ 
strato di essere in bella ripre 
sa dopo aver dato delle preoc 
cupazioni alla sua scuderia 
per una leggera colica e per 
alcuni conseguenti disturbi in¬ 
testinali. Ora il veterinario ha 
detto che il cavallo ha pie 
namente ricuperato, mentre 
un po’ più preoccupato è il 
« trainer » clic considera il Tra¬ 
pezio attuale all’incirca al set¬ 
tanta per cento del suo mi¬ 
gliore rendimento .sia puro 
aggiungendo che anche lo seor- 
| so anno, dopo il noto meiden 
I te a un piede, aflrontò 11 
i Gran Premio all’ottanta per 
cento, e lo vinse. 

A ventiquattro oro dal gran 
de evento i pronostici diven 
tano sempre più di pramma¬ 
tica, le previsioni si intreccia 
no. si parla con entusiasmo 
della corsa dei milioni e del¬ 
le possibilità dei 16 concor¬ 
renti di questa severa prova 
in programma sui cinquemila 
metri con 27 ostacoli. 

Ecco le impressioni degli o 
spiri. Naturalmente i primi ad 
essere interpellati sono mi 
ster Samuel, proprietario .li 
Ballvmore. mister Powei, tiro 
prietario di Le Rolxstan. De- 
rek Kent, trciner di entram 
bi. il gentlemen Tims che sa 
rà su Ballymore e Peter Ha 
ynes che porterà Le Robstan 
Annunciano che domenica da 
ranno battaglia senza mez 7 : 
termini, gettando subito in a 
vanti Le Robstan e impiegan 
do all'attesa quel Ballymore 
che ha un gran fondo e che 
sarà certamente a suo ag r. 
nel giro conclusivo in caso 
di prova molto romba ttut ■ 
Ritengo che gli avversari piu 
pericolosi per loro siano 
quattro anni italiani con par 
ticolare‘riguardo por Due! > 
Cantica. Propendono per i! ma 
schio anche se la lomin.na 
ha al suo attivo il sonan'e 
| successo nel « Richard » e que 
sto perché l’allenamento del 
! portacolori di lad: « M ». 
ha molto bene impression i 
ti. Fanno poi i nomi di Trape 
zio. che ha mostrato di gra 
dire molto la distanza. 

Ed ecco ciò che si pensa del 
francese Tapibreux e del fran 
co belga Mesnil Royal. Du 
bois allenatore del primo, non 
nasconde notevole fiducia nel¬ 
le possibilità del suo allievo e 
pensa che se ci sarà batta¬ 
glia sarà meglio per il por¬ 
tacolori di madame Barras 
Per questo sei anni il perico¬ 
lo potrebbe essere un muta¬ 
mento delle coedizioni atmo¬ 
sferiche con un terreno che 
diventasse pesante. 


Deceduto 
Maltrel 
ex portiere 
della Juve 


CIRIE. 25. 

L'ex portiere della Juventus • 
dell» Nazionale, Carlo Matlrel, è 
morto oggi in un incidente acca¬ 
duto nei pressi di Frontecanavesa, 
ad una trentina di chilometri de 
Torino. Maltrel, che aveva 39 anni, 
stava viaggiando sulla sui auto 
verso Rocca Car.avese, dove risie¬ 
deva con la famiglia, quando par 
cause imprecisale ha perso in 
curva il controllo dell’auto che è 
sbandala ed è finii» fuori strada. 
Matlrel ha riportalo gravissime fe¬ 
rite ed è morto prima che qual¬ 
cuno potesse soccorrerlo. 

Nato a Torino, Carlo Matlrel 
aveva esordito nel 1958 nella Na¬ 
zionale giovanile c nello stessa 
anno nella Nazionale «B». Quat¬ 
tro anni dopo nella Nazionale «A» 
disputo i campionati del mondo 
in Cile. Nel periodo in cui militò 
nella Juventus, vinse due scudetti 
consecutivi, nel 1959-60 e nel¬ 
l’anno successivo. Si era ritirato 
dalla scena sportiva ormai da pa¬ 
recchi anni. 


P0LINVEST 

VENDE 

Stabilimento balneare 
Ristorante Pizzeria 
Affermata Discoteca 
tutto a Marina di Groscoto 
Appartamenti sulla costa 
maremmana 


TELEFONARE 
0544/935074 (ore ufficio) 
























... V.. . . 




l'Unità 7 domenica 26 settembre 1976 


Per proporre un'alternativa globale alla politica e alle scelte del governo 


; i' ? * 


_ PAG. 17 / fatti nel mondo 


A fine ottobre si vota per il Parlamento 



Incontro a Valencia di tutte le forze 

• • ‘ - * * N ' 1 1* • f v • ' * 

q ** * •'e " , ‘ » 

dell’opposizione democratica spagnola 


Pubblicato al Cairo 
; i il programma 

nell opposizione democratica spagnola 

y< i a ?- -, 

Le destre stanno tentando di creare un « superpartito » che punterebbe aita conquista detta maggioranza, sfruttando le divisioni net campo h popolo chiamato a lottare contro gii ex feudatari, 
antifascista — Avvenimento artistico (e politico) d’eccwione: un'opera di Alberti rappresentala per la prima volta dopo 1 quaranta anni ®!à n Te°ri u 'per’',,'a^enere 5 '^ P p r ,ospl»!va' ìod" 


criminale attentato dei fascisti cileni 


Per l’uccisione 
di Letelier 
indagini FBI sulla 
DINA a Washington 

Indagini su un presunto membro della polizia segre¬ 
ta cilena - Domenica manifestazione nella capitale 
degli Stati Uniti con un discorso di Hortensia Attende 


Dal nostro inviato 

MADRID, 25 

Da stamane a Valencia è 
In corso la riunione di tutte 
le forze dell’opposizione de¬ 
mocratica spagnola, da quel¬ 
le ohe appartengono al « Coor¬ 
dinamento democratico» a 
quelle della cosiddetta «op¬ 
posizione moderata » — cioè 
1 raggruppamenti liberali, so¬ 
cialdemocratici e democristia¬ 
ni che non hanno aderito al¬ 
l'organismo unitario — fino 
ad alcune delle maggiori for¬ 
ze politiche che operano nel 
Paese Basco, in Catalogna e 
in Galizia; tuia riunione dal¬ 
la quale dovrebbe scaturire 
una linea d'azione comune 
deil'intera opposizione demo¬ 
cratica eiie verrebbe a costi¬ 
tuire un'alternativa globale 
alla politica e alle scelte del 
governo. 

Sull'andamento della riunio¬ 
ne che si svolge in una citta 
molto lontana da Madrid, 
mancano notizie precise; si 
sa però che le posizioni dei 
vari gruppi sono andate mol¬ 
to avvicinandosi, almeno per 
quanto riguarda i terni fonda¬ 
mentali della libertà e della 
democrazia. 

Determinante, nel preparare 
questo incontro generale del¬ 
l'opposizione. è stata anche la 
consapevolezza che le forze 
Interne al sistema stanno pro¬ 
cedendo con molta rapidità 
alla costituzione di una sor¬ 
ta di «superpartito», che si 
definisce di centrodestra ed 
è in realtà solo di destra, il 
quale non nasconde l'ambi¬ 
zione di ottenere, nella prossi¬ 
ma prova elettorale tse na¬ 
turalmente questa si terrà 
nelle attuali condizioni) una 
maggioranza addirittura 
schiacciante, tale non solo da 
consentire di governare sen¬ 
za controlli, ma addirittura 
di dettare una Costituzione di 
tipo «neo-franchista». Que¬ 
sto calderone di destra do¬ 
vrebbe ospitare le forze che 
fanno capo ad una serie di 
uomini del regime; Manuel 
Fraga Iribarne, 1’ « aperturi¬ 
sta » di Franco che è però 
anche l'uomo più autoritario 
del sistema (era lui ministro 
degli Interni nei giorni del¬ 
l'eccidio di Vitoria); Federi¬ 
co Silva Munoz, leader di 
una formazione democristia¬ 
na non riconosciuta dall'Inter¬ 
nazionale d.c.; Cruz Marti- 
nez Estcruelas, leader di una 
ala « frondista » del falangi¬ 
smo: Gonzalo Fernandez de 
la Mora, presidente di quella 
« Union Nacìonal Espanola » 
che costituisce il gruppo più 
vicino al franchismo tradizio¬ 
nale; Laureano Lopez Rodò, 
uomo dell'Opus Dei, ed altri 
minori. 

Queste forze, che terranno 
nei prossimi giorni la riunio¬ 
ne costitutiva del «partito¬ 
ne», affermano che un son¬ 
daggio, fatto effettuare due 
settimane fa. attribuisce lo¬ 
ro circa il settanta per cen¬ 
to dei voti, anche perché 
« l'opposizione è ancora di¬ 
sorganizzata e non in grado 
di prepararsi rapidamente per 
le elezioni ». Il quotidiano 
« E1 Pais », in un commento 
a queste notizie, scrive oggi 
che «la destra, a livello dei 
grandi dirigenti, sta prepa¬ 
randosi molto seriamente, 
sembra contare su forti ap¬ 
poggi economici, ritiene di 
rappresentare i desideri "con¬ 
tinuisti” della maggioranza 
del popolo spagnolo ». 

Naturalmente sono tutte af¬ 
fermazioni che devono esse¬ 
re dimostrate e la dimostra¬ 
zione può avvenire solo attra¬ 
verso elezioni effettivamente 
libere e democratiche, che la 
opposizione democratica esi¬ 
ge — anche se effettivamente 
è tuttora divisa e in natura¬ 
le ritardo per la campagna 
elettorale — e che sono sta¬ 
te sollecitate anche dalla com¬ 
missione permanente dell'epi¬ 
scopato spagnolo con un do¬ 
cumento reso noto oggi, do¬ 
po quattro giornate di lavori. 

Ne! documento — che è pe¬ 
raltro ambiguo per quanto 
riguarda la partecipazione dei 
comunisti alle elezioni — si 
afferma che « nelle elezioni 
per gii organi legislativi di 
uno Stato in regime di demo¬ 
crazia. sono esigenze indi¬ 
spensabili, per assicurare una 
autentica rappresentatività, 
la giustizia e la equità nella 
formulazione delle norme elet¬ 
torali. cosi come la più totale 
onestà ncU'cffettuazìone pra¬ 
tica delle elezioni, in modo 
che sia garantita l'assoluta 
eguaglianza di possibilità a 
tutti ì gruppi partecipanti ». 

Come si vede, il documento 
parla di « tutti i gruppi par¬ 
tecipanti » e non di «tutti i 
gruppi che intendono parteci¬ 
pare ». lasciando uno spira¬ 
glio alle esclusioni, ma in 
questo momento interessa di 
più sottolineare la richiesta 
che le elezioni siano pulite 
e che i sacrifici che la tragica 
situazione economica spagno¬ 
la richiederà non ricadano 
sul poveri: «Si esigeranno sa¬ 
crifici da parte di tutti, però 
il senso di giustizia ci fa 
sperare che non siano, una 
volta di più. 1 deboli che do¬ 
vranno sopportare i sacrifici 
più grandi ». 

Sollecitazioni, quindi, per 
una Spagna diversa da quel¬ 
la che continua a sopravvi¬ 
vere e che si rivela ogni 
giorno con le ricorrenti limi¬ 
tazioni della libertà; oggi, ad 
esempio, il governatore civi¬ 
le di Madrid ha proibito le 
manifestazioni indette nella 
capitale per lunedi, primo an¬ 
niversario della fucilazione 
dei cinque giovani militanti 
dell'ETA c del FRAP. Le for¬ 
ze democratiche spagnole vo¬ 
levano fare di questo anni¬ 
versario una « giornata nazio¬ 
nale per l’amnistia totale ». 
U proibizione, a parte il fat¬ 
to che può causare mcidcn- 


i ti che 1 promotori si erano 
invece impegnati ad evitare, 
finisce per sottolineare in 
quale clima, all’alba del 27 
settembre dell'anno scorso, 
furono fucilati Angel Otae- 
gui. Juan Paredes Manot, 
Sanchez Bravo. Ramon Gar- 
cia Sanz e Josè Humberto 
Baena Alonzo. 

Manifestazioni, comunque, 
si terranno in tutta la Spa¬ 
gna ed in particolare nel 
Paese Basco, dove si stanno 
succedendo riunioni — prati¬ 
camente in ogni centro abi¬ 
tato, ina in pariicolur modo 
in Vizcaya dove vivevano An¬ 
gel Otaegui e Juan Paredes 
Manot — per definire nei 
dettagli lo svolgimento del¬ 
la giornata che potrebbe an¬ 
celle portare ad un nuovo 
sciopero generale di tutta 
Euzkudi. C'è da augurarsi che 
la tensione non degeneri, 
perché la polizia sjiara con 
molta facilità e non solo 
nel Paese Basco. Stanotte, 
ad esempio, violenti inciden¬ 
ti si sono verificati a Tene¬ 
rife. quando si è diffusa la 
notizia della morte del ven¬ 
tunenne Dartolomè Garcia 
Lorenzo, che mercoledì scor¬ 
so era stato colpito da una 
raffica di mitra spaiata dal¬ 
la polizia che lo aveva scam¬ 
biato per « E1 Rubio ». il bion¬ 
do, un uomo ricercato per¬ 
ché implicato in sequestri 
di persona ai quali si è at¬ 
tribuito un movente politico. 

Alla notizia della morte del 
giovane dopo una lunga ago¬ 
nia. migliaia di persone han¬ 
no tentato di andare a te¬ 
nere una manifestazione di 
protesta davanti alla sede del 
governatore civile: la polizia 
ha caricato sparando lagri- 
mogeni e proiettili di gom¬ 
ma, i manifestanti hanno ri¬ 
sposto scagliando pietre, ro¬ 
vesciando automobili, alzan¬ 


do barricate: il numero del 
feriti dalle due parti è im¬ 
precisato, cosi come è impre¬ 
cisato il numero degli arre¬ 
stati. 

Episodi come la morte di 
Garcia Lorenzo a Tenerife, 
ucciso mentre tornava da 
una partita di palla a mano 
disputata nelle fila della 
squadra locale, e di Zabala, 
a Fuenterrabia. ucciso men¬ 
tre usciva da un bar. sono 
fatti che inaspriscono la 
tensione in un paese che è 
già sufficientemente teso per 
l'oscurità delle prospettive po¬ 
litiche e per la minaccia che 
grava sui salari, che il go¬ 
verno intenderebbe « conge¬ 
lare » mentre il costo della 
vita sale 

Resta sempre, quindi, l’at¬ 
tesa di una Spagna diversa 
che ieri si è prefigurata tn 
un avvenimento artistico di 
eccezione: a! teatro Regina 
Vittoria, uno dei maggiori di 
Madrid, per la prima volta 
dopo IO anni è stata rap¬ 
presentata un'opera di Ra¬ 
fael Alberti; si trattava di 
« El Adefesio » («La strava¬ 
ganza »» e per recitarla è 
tornata in Spagna, dopo un 
lunghissimo esilio, la più 
grande attrice spagnola. Ma¬ 
ria Casares, che alì’inizio del¬ 
lo spettacolo, davanti ad un 
pubblico strabocchevole in 
cui erano tutti gli esponenti 
della politica e della cultura 
democratiche, ha letto la 
poesia inviata per l'occasio¬ 
ne — dall’esilio di Roma — 
da Rafael Alberti. Essa cosi 
comincia: «Questa nottfe per 
quanto lontano / dalla Spa¬ 
gna, sopra il mare / arriva 
a voi la mia mano. / E 
nel suo palmo la canzo¬ 
ne / aperta, che reca sem¬ 
pre / la Spagna nel cuore ». 



Kino Marzullo 


IL SATELLITE DI MARTE 

Phobos (la luna di Marte) presa dal Viking Orbitar 2 con 
una tecnica e con strumenti speciali. Le caratteristiche 
fisiche di Phobos ripetono fino alta monotonia la norma del 
sistema solare: corpi solidi butterati di crateri di duplice 
origine: per forza endogena (eruzioni vulcaniche) e per ener¬ 
gia da impatto (caduta di meteoriti). 


IL CAIRO. 25 

A un mese dalle elezioni 
per il rinnovo dell'assemblea 
nazionale egiziana, indette 
per la line di ottobre, l'orga¬ 
nizzazione nazionale progres¬ 
sista (di sinistra) dell'Unione 
socialista araba d'Egitto lui 
pubblicato 11 suo programma 
elettorale. 

Nella sezione dedicata alla 
politica interna si constata 
che la maggioranza del po 
polo egiziano soffre le con¬ 
seguenze della dura crisi che 
ha investito le principali sfe¬ 
re della vita nazionale. I/eco- 
nomia nazionale egiziana sì 
distingue per la cattiva ge 
stione e per la mancanza di 
pianificazione 

Gli autori del programma 
ammoniscono che i nemici 
del popolo egiziano — ex pa¬ 
scià feudali, : trafficanti del 
mercato nero, gli agenti dei 
monopoli internazionali — 
intendono sfruttare le immi¬ 
nenti elezioni al fine di pri¬ 
vare definitivamente gli egi¬ 
ziani delle conquiste progres¬ 
siste della rivoluzione del 23 
luglio 1952. Nel documento è 
contenuto un appello agli 
elettori affinché contribui¬ 
scano a fare eleggere alla 
assemblea nazionale il mag¬ 
gior numero possibile di per¬ 
sone oneste, di autentici rap¬ 
presentanti di operai, conta¬ 
dini, intellettuali, esponenti 
della borghesia nazionale pro¬ 
duttiva. 

Nel programma vengono 
elencate concrete rivendica¬ 
zioni sociali, economiche e po¬ 
litiche. Tra queste figurano 
la difesa dell'economia na¬ 
zionale contro lo strapotere 
dei monopoli internazionali e 
del capitale parassitario loca¬ 
le; la lotta contro le conse¬ 
guenze negative della «poli¬ 
tica delle porte aperte » (al 
capitale straniero) e contro i 


tentativi di privare il settore 
statale del ruolo dirigente 
che ancora oggi occupa nella 
economia del paese: la neces¬ 
sità di continuare la riforma 
agraria e lo sviluppo della 
coopcrazione agricola. 

Nel documento si dedica 
una speciale attenzione al 
problemi della lotta contro la 
corruzione dilagante nel pae¬ 
se. ■ 

Neli’ultima parte del pro¬ 
gramma, dedicata al proble¬ 
ma della liberazione dei ter¬ 
ritori arabi occupati da Israe¬ 
le, si sottolinea la necessità 
di sostenere la giusta causa 
del popolo della Palestina. 


Messaggio del PCI 
al CC del PAIGC 


In occasione del 20.mo anni¬ 
versario della fondazione del 
Partito Africano per l'Indi¬ 
pendenza della Guinea e del 
Capo Verde, il CC del PCI ri¬ 
volge « il saluto caloroso e 
fraterno dei comunisti italia¬ 
ni al CC del PA1C.C ». 

«Sotto la vostra guida — 
afferma il messaggio — il 
popolo deìla Guinea e delle 
Isole del Capo Verde ha con¬ 
quistato la propria indipen¬ 
denza e si è dato un regime 
nuovo, ispirato dai grandi 
principi di giustizia, di liber¬ 
tà e di progresso ». 

« In questo impegno che 
prosegue e che chiama ad un 
grande sforzo di mobilitazio¬ 
ne e partecipazione il vo¬ 
stro popolo — conclude il 
messaggio — vi assicuriamo 
la solidarietà e la simpatia 
dei comunisti italiani ». 


WASHINGTON, 25. 

la? indagini dell'FBI sulla 
morte dell'ex ministro degli 
Esteri cileno Orlando Letelier. 
avvenuta per lo scoppio di 
una bomba nella sua automo¬ 
bile martedì scorso a Wash¬ 
ington. stanno indirizzandosi 
ora verso l’identificazione di 
un uomo che si ritiene sia 
membro della DINA, la poli¬ 
zia segreta della giunta ci¬ 
lena. 

Lo riferisce oggi il giorna¬ 
le de! pomeriggio Washington 
Star, citando una fonte della 
polizia federale. Informazioni 
miranti a identificare il mi¬ 
sterioso individuo, afferma il 
geniale, sono state fornite 
all’FBI da William Wipfler. 
che dirige il settore latino- 
americano del Consiglio nazio¬ 
nale delle chiese. 

Wipfler avrebbe riferito che 
«tonti fidate» avevano visto 
un agente della DINA il 25 
agosto a bordo di un aereo 
sulla rotta Santiago N. York. 

L'FBI non ha voluto confer¬ 
mare queste informazioni, ma 
ha precisato che un certo nu¬ 
mero di persone connesse in 
vari modi con Letelier sono 
attualmente oggetto delle sue 
indagini. 

L'Istituto di studi politici, 
cioè l'organismo finanziato 
daH’AwieriraM university per 
cui Letelier lavorava da un 
anno dopo il suo ritorno ne¬ 
gli Stati Uniti ivi aveva tra¬ 
scorso lunghi anni in varie 
funzioni, fra cui quella di am¬ 
basciatore i, ha intanto annun¬ 
ciato per domenica grandi 
onoranze per lo scomparso. 

Una messa funebre sarà ce 
lebrata in una chiesa cattoli¬ 
ca della capitale dopo una 
processione che partirà dal 
luogo esatto dello scoppio del¬ 
la bomba fatale. La vedova 
dell'ex presidente cileno Sal- 
i vador Allende parlerà ai di¬ 


mostranti. la cantante Joan 
Baez intonerà parole di pro¬ 
testa. accompagnandosi alla 
chitarra. 

La processione, si legge In 
un comunicato dell'Istituto di 
studi politici, «è intesa a di¬ 
mostrare l'opposizione al ter¬ 
rorismo praticato dalla giun¬ 
ta cilena e ad ogni politica 
che accetti l'assassinio e la 
tortura ». 

K’ stato Inoltre annunciato 
che il corpo di Letelier sa¬ 
rà inumato in un cimitero 
di Caracas, nel Venezuela. 11 
governatore della capitale ve 
nezuehina, Diego Arri», ami¬ 
co della vittima, è già giun¬ 
to a Washington per prende¬ 
re consegna del leretro. 

Come preambolo alle ceri¬ 
monie che avranno luogo la 
prassi ma settimana, quando la 
salma di Orlando letelier ar¬ 
riverà in Venezuela per es¬ 
servi seppellita, una cerimo¬ 
nia alla memoria deU'assasst- 
nuto dirigente cileno si è 
svolta nella cattedrale di que 
sta capitale. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


del 25 settembre 1976 


BARI 87 48 

CAGLIARI 41 65 
I FIRENZE 62 73 
GENOVA 38 35 
1 MILANO 90 71 
ì NAPOLI 53 47 
| PALERMO 85 10 
ROMA 40 58 
TORINO 51 16 
VENEZIA 20 7 
ROMA 
NAPOLI 
Ai « 12 » lire 31 
• 11 » lire 392.000; 
l re 39.000. 


89 31 68 | t 
49 76 66 ’ x 
46 44 50 i 1 

18 59 53 | x 
62 80 75 i 2 
64 17 14 | x 

19 59 35 i 2 
15 88 11 i x 
59 67 87 | x 
11 66 35 ì 1 

! x 

I X 

262 . 000 ; agli 
ai « 10 » lì- 
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Dichiarazioni dell'ex presidente della Comunità Europea 

Mansholt: la persecuzione antidemocratica 
nella RFT è un pericolo per tutta l’Europa 

Preoccupazione in Germania occidentale e all’estero per le conseguenze di una vittoria elettorale di Strauss e Kohl • Il pro¬ 
gramma degli avversari di Schmidt prevede aggravamento ed estensione di misure liberticide quali il Berufsverbot 


l'acqua 

minerale 

naturale 


5^1 




etichetta rossa .è particolarmente indicata per convalescenti 
e bambini ed è efficacissima nelle malattie del rene 

Aulorizzazìon# Ministero Sanità n. 2019 dell’8 4-1965 


Dal nostro inviato 

BONN. 25. 

Se la libertà corra il peri¬ 
colo, il 3 ottobre, di ricevere 
un colpo in caso di vittoria 
del gruppo Strauss-Kohl Dreg- 
ger-Carstens è una domanda 
che cruccia molta gente, al¬ 
l’interno e a n'esterno del pae¬ 
se. Chi abbia ascoltato il pro¬ 
gramma presentato da Kohl 
giovedì scorso non può ave¬ 
re dubbi in proposito. E’ un 
programma in sei punti nel 
quale il candidato di Strauss 
per la cancelleria afferma 
fra l'altro che se andrà al 
governo, darà la preminenza 
«a un decisivo rafforzamen¬ 
to dello Stato di diritto at¬ 
traverso una risoluta lotta 
contro il delitto del terrore ». 
II decreto contro gli estremi¬ 
sti (Radikalenerlas) dovrà es¬ 
sere applicato « con un rego¬ 
lamento unico su scala fede¬ 
rale»: non dovrà esservi «nes¬ 
suna possibilità per gli estre¬ 
misti di sinistra e di destra 
nella scuola, nella giustizia 
e nell'amniinistraz.one ». «Ri¬ 
petiamo ancora una volta che 
il riferimento alla destra è 
solo fumo negli occhi: l'obiet¬ 
tivo della persecuzione è la 
sinistra, soprattutto ì comu¬ 
nisti; e i migliori persecu¬ 
tori sono proprio gli ex na¬ 
zisti e gii estremisti di de¬ 
stra che pullulano nella pub¬ 
blica amministrazione». 

Due giorni prima Alfred 
Dregger, che nel progetto di 
Strauss dovrebbe assumere il 
ministero degl; interni in ca¬ 
so di succeso della CDU CSU. 
aveva detto senza infingimen¬ 
ti che suo primo compito. 
I appunto come ministro degli 
l interni, sarà di far trasfor¬ 


mare il Radikalenerlas: da or¬ 
dinanza dei governi regiona¬ 
li in una legge delio Stato, 
valida comunque e ovunque 
in tutta la RFT, di obbliga¬ 
toria applicazione casi da ta¬ 
gliar corto con le interpreta¬ 
zioni elastiche tentate da al¬ 
cune amministrazioni con 
trollate dalla SPD. 

L’annuncio di Dregger e il 
programma di Kohl la dico¬ 
no lunga non solo sugli im¬ 
pulsi reazionari che scandi¬ 
scono la marcia della CDU- 
CSU per la riconquista del 
governo, ma anche sull’am¬ 
piezza del riflusso di una psi¬ 
cologia conservatrice che può 
accettare senza rivoltarsi la 
caccia alle streghe come una 
promessa elettorale e la con¬ 
danna alla disoccupazione per 
i giovani dissenzienti politici 
come un programma d; go¬ 
verno. 

Due episodi 
esemplari 

La caccia come si sa è già 
da tempo in atto, anche se 
coloro che per primi la legit¬ 
timarono — parliamo di 
Brandt — ora contestano e 
deplorano il proprio errore. La 
funzione Berufsverbot e '.'al¬ 
larmante sviluppo regressivo 
registrato negli anni '70 nella 
RFT sono stati tutt’altro 
che marginali. Spionaggio, de¬ 
lazione. ipocrisia, viltà, pau 
ra, grazie al Berufsverbot ten¬ 
dono a mtassicare sempre più 
il costume tedesco occidenta¬ 
le. La gioventù studentesca, in 
particolare, ne è stata para¬ 
lizzata e l'istinto di difesa, in 


assenza di alternative, la por¬ 
ta di frequente a rifugiarsi 
in un opportunismo che non 
è l'ultima delle carte offerte 
alla manipolazione oltranzi¬ 
sta della CDU-CSU. 

Una parte della stampa con¬ 
duce a suo modo una campa¬ 
gna contro il Berufsverbot 
narrando 1 casi ora patetici, 
ora grotteschi, ora rivoltanti 
delle vittime di questo tipo 
di persecuzione che in Fura 
pa ai nastri giorni resta 
aperto soltanto nella RFT. 

Ecco i due casi più recenti, 
che la Frankfurt Rundeschau 
ri ha narrato nellu sua edi¬ 
zione di venerdì. Sono i casi 
di due insegnanti. Il primo 
è di Essen. si chiama Christof 
Wellermann. Confermato per 
il ’76’77 in una scuola pro¬ 
fessionale di questa città ha 
appreso ora di essere stato 
depennato ali'ultimo momen¬ 
to. Wellermann non è iscrit¬ 
to ad alcun partito. Non è 
neppure impegnato politica- 
mente. Ma ha commesso un 
errore di zelo professionale: 
la sera de! 22 gennaio 1976 
egli ha assistito a un'assem¬ 
blea indetta dai comunisti di 
Essen. Siccome aveva notato 
che tra i suoi allievi c'era¬ 
no figli di comunisti volle 
porsi in grado di discutere 
I loro punti di vista, senten¬ 
do gl; argomenti della DKP 
locale. L’assemblea era sta¬ 
ta annunciata dai giornali, 
non era certo una riunione 
clandestina. Ma sulla porta 
c'era evidentemente lo spio¬ 
ne cui il Radikalenerlas dà 
dignità di patriota. 

Le proteste del Wellerman 
sono state vane. Non riavrà 
il posto in una scuola pub¬ 


blica. Forse non lo avrà nean- 
che in una scuoia privata se 
gli accadrà quel che è succes¬ 
so a un suo collega della 
Nord Renanla-Westfalia. A 
O'.denburg l'insegnante Gerd 
Arendts. cacciato dalle scuo¬ 
le pubbliche perché membro 
della DKP, non potrà infatti 
insegnare nemmeno in una 
scuola privata: l’autorità go¬ 
vernativa regionale ha diffi¬ 
dato una fondazione luterana 
di Grossefehn dall'assumerlo. 


Uno strumento 
pericoloso 

Per quanto molteplice e ir¬ 
ritante la casistica del Be¬ 
rufsverbot tende tuttavia ad 
esaurire il problema nella 
jjenuncii^jegli eccessi di una 
sorta di T^dagogia autorita¬ 
ria e anacronistica in vigore 
nella pubblica amministrazio¬ 
ne tedesca. Tanto è vero che 
nessuna parte politica, ad ec¬ 
cezione dei comunisti e nes¬ 
sun organo di stampa asa por¬ 
re la categorica richiesta o 
lanciare una campagna per 
i "abolizione del Radikalener¬ 
las. 

li Berufsverbot, tuttavia, 
non va visto solo come uno 
strumento del repertorio re¬ 
pressivo approntato dalla clas¬ 
se dirigente tedesca, ma co¬ 
me un ordigno pericoloso an¬ 
che oltre ; confini della RFT. 
Il pensiero di co'm che è sta¬ 
to fino al *73 presidente del¬ 
la CEE. l'onndese Sicco Man- 
sho't. un soc.a Idemorrat :co 
non .sospettabile di partigia¬ 
neria sospetta, è in proposito 
lucidamente ammonitore. « La 


riduzione di un pezzo di li¬ 
bertà e della libertà di pen¬ 
siero nella RDT ci turba. 
Abbiamo già avuto una volta 
una dura lezione da una Ger¬ 
mania che strangolò la de¬ 
mocrazia. Non voglio dire che 
la situazione sia la stessa, ma 
1 fatti ci rendono pensosi su¬ 
gli sviluppi nella RFT». 

Tutta l'Europa, dice Sicco 
Mansholt in un’intervista a 
un settimanale di Dusseldorf, 
è interessata a questa fac¬ 
cenda della Radikalenerlas: 
« Se in un paese d'Europa 
vengono messe in ceppi la li¬ 
bertà di espressione politica 
e con essa la libertà d: pen 
siero, questa non è una que¬ 
stione di interesse nazionale, 
è una questione che ta-ca 1' 
Europa, tenuto conto che no: 
vogliamo vivere e lavorare in¬ 
sieme in Europa. Quando in 
un paese vicino a noi si ve¬ 
rifica un simile sviluppo, noi 
dobbiamo constatare ciie esi¬ 
ste un pericolo per i'mtera 
Europa ». 

Gli uomini di Strauss. l’a¬ 
spirante cancelliere Kohl e 1' 
aspirante ministro degli inter¬ 
ni Dregger si propongono d: 
limitare le libertà d: una par¬ 
te dei loro concittadini e vo¬ 
gliono dar vita a un « forte 
Stato di diritto » che repri¬ 
ma la critica e il dissenso 
politico. La riduzione delle li¬ 
bertà che turba l'uomo poli¬ 
tico olandese è ora un punto 
dei programma d; governo 
deila CDU CSU. S. deve con¬ 
cludere che hanno ragione co¬ 
loro che dicono che il 3 otto¬ 
bre la libertà nella Germania 
occidentale può correre i: 
rischio di ricevere un colpo. 

Giuseppe Conato 


OFFERTA AL PUBBLICO DI L. 300 MILIARDI DI 
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ENTE NAZIONALE PER. L’ENERGIA ELETTRICA 

GARANTITE DALLO STATO 

per il rimborso del capitale fino al 125% del nominale e 
per il pagamento degli interessi fino al 15% nominale annuo 
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I commenti della stampa italiana al dibattito televisivo dell'altra sera 


Ford-Carter: noioso incontro fra pugili fiacchi 


Le corrispondenze dei gior¬ 
nali italiani dagli Stati Uniti 
erano ieri singolarmente una¬ 
nimi nel segnalare il caratte¬ 
re artificioso del dibattito te¬ 
levisivo fra Ford e Carter, 
la mediocrità dei «campio¬ 
ni », l'incertezza del « risulta¬ 
to» (come se si trattasse di 
un incontro sportivo», la noia 
e l'apatia degii spettatori e 
degli elettori. 

« Era cominciato con un'at¬ 
tesa che sfiorava il sadismo 
— scrive La Stampa —: ecco. 
Carter suda, ha gli occhi sbar¬ 
rati. il pomo d'Adamo gli bal¬ 
la come un sughero sull’ac¬ 
qua. E guarda Ford com'è 
impacciato, legnoso, s’aggrap 
pa al leggio, adesso s’impa¬ 
pera. E’ imito in una lieve, 
ma tenace noia... ». 

fi Corriere della Sera: «...né 
l’uno, né l’altro hanno pro¬ 
vocato particolari reazioni di 
entusiasmo. Su! piano dei pro¬ 
grammi, il dibattito, limitato 
ai problemi di politica econo¬ 
mica, non ha rivelato elemen¬ 
ti nuovi... L’impressione per 
il momento è che il primo 


dibattito televisivo non ab¬ 
bia modificato sostanzialmen. 
te i dati del quadro politico 
e psicologico generale ». 

«...in un incontro di cam¬ 
pionato mondiale di pugilato 
— osserva II Giorno — se lo 
sfidante non vince il campio¬ 
ne resta campione, per cui 
Ford ha vinto. Una maggio¬ 
ranza del pubblico americano 
sembra dare la vittoria a 
Ford semplicemente perché, 
ritenendo che dovesse perde¬ 
re. è stata talmente sorpre¬ 
sa dal match nullo, che ora 
lo dichiara vincitore. I colti 
citano Ben Jonson (poeta e 
drammaturgo inglese vissuto 
dal 1572 al 1637. N.d.r.) là do¬ 
ve dice che applaudiamo un 
cane che danza sulle zampe 
posteriori non perché danza 
bene, ma perché in qualche 
modo resta diritto». 

Il Globo nota che «addirit¬ 
tura l’abbigliamento dei due 
era stato accuratamente fis¬ 
sato con settimane di antici¬ 
po. così come l’altezza della 
pedana da cui Ford e Carter 


hanno risposto alle domande 
loro rivoite... ». 

« Su milioni di televisori, 
ieri sera, gli americani han¬ 
no assistito ad un noioso spet¬ 
tacolo». afferma l'Arantil. 
che dedica all’avvenimento un 
corsivo intitolato « I due di¬ 
vi ». « li presidente Ford — 
scrive il quotidiano socialista 
— s: distingue per il suo a- 
spetto sempre serio e com¬ 
passato. un po’ come la fac- 
cìata di certi min-steri neo¬ 
classici. dietro i quali non 
si sa mai bene se si dissimu¬ 
li molto lavoro o molta inef¬ 
ficienza. Carter, invece, con¬ 
tinua a sorridere, cerca di 
essere un po’ il Kennedy de¬ 
gli anni '80. ma gl: mancano 
e la preparazione culturale 
deH'ultimo grande presidente 
democratico e forse anche lo 
intuito politico. La reazione 
degli americani è finora quel¬ 
la degl’italiani quando assi¬ 
stono ad una mediocre par¬ 
tita di sene B: quella di an¬ 
darsene prima della fine. Il 
partito vincente, fino a que¬ 
sto momento, è quello di co¬ 


loro che propendono verso la 
astensione ». 

L’Arflflri.' conclude ammo¬ 
nendo che « la posta m gioco 
è invece notevole » e sugge¬ 
rendo «ai nostri amici elet¬ 
tori americani di non lasciar¬ 
si deludere dallo spettacolo 
teatrale» e (sottinteso» di vo¬ 
tare per Carter, perché « la 
peggiore sinistra è sempre 
meglio della migliore destra». 

a Sconcertante per gii euro- 
pe. » — secondo Paese Sera 
— è il fatto che « il destino 
delle elezioni presidenziali di 
novembre possa essere in par¬ 
te affidato a quello che Mar- 
shall McLuhan ha chiamato 
il "carisma TV... Ma forse 
l’America ha ancora una ri¬ 
serva di buon senso sufficien¬ 
te a farle ricercare altre mo¬ 
tivazioni per la scelta del 
nuovo presidente... ». 

« Il linguaggio sporiivo — 
scrivono II Resto del Carlino 
e la Nazione — non è fuori 
posto. Il dibattito è stato os¬ 
servato, e giudicavo, né più 
né meno, di come si osserva 
e giudica un incontro di pu¬ 


gilato... I maestosi commen¬ 
tatori politici che hanno se¬ 
guito sugi; schermi l’incon¬ 
tro spiegandolo a novanta mi¬ 
lioni di americani hanno pre¬ 
so in prestito il linguaggio 
dai loro meno maestosi col- 
leghi sportivi ». 

Il Giornale definisce 11 di. 
battito « privo di mordente » 
e aggiunge: «L'impressione 
oggi p.u diffusa è che nessu¬ 
no dei due abbia scasso la 
immaginazione deil'uditono 
nazionale, cosi da modificare 
i! senso d: profonda indiffe¬ 
renza e di vasta indecisione 
che caratterizzano queste eie¬ 
zioni ». 

Le risposte di Ford e Car¬ 
ter — secondo II Popolo, quo¬ 
tidiano della DC — sono sta¬ 
te « ripetizioni standardizza¬ 
te di cose già ripetute mille 
volte » che per di più « molto 
spesso» eludevano la doman¬ 
da. « La sensazione globale 
che lo spettatore ne ha po¬ 
tuto trarre è casi quella delia 
trasformazione di un duello 
in gara di tiro a segno su ber¬ 
sagli moderatamente mobili ». 


Godimento 1» ottobre 1976. Interessi semestrali pagabili, senza ritenute, in via 
posticipata il l°aprile e il 1° ottobre. Rimborsi semestrali.per sorteggi, dal l°aprile 1981 
al 1® ottobre 19S3. Vita media: 5 anni e 9 mesi. Taglio dei titoli: da 1000 obbligazioni. 

INTERFASI SEMESTRALI INDICIZZATI 
L’interesse nominale del prestito sarà fatto pari, ogni semestre, al rendimento 
semestrale medio effettivo di un campione di titoli obbligazionari (indice medio 
semestrale MEDIOBANCA - ENEL), con un minimo garantito del 5% per 
semestre (10% nominale annuo). L’interesse per la prima cedola semestrale 
pagabile dal 1° aprile 1977 è fissato al 6,50% (13% nominale annuo; il rendimento 
effe!liso per i primi sei mesi corrisponde al 13,90% in ragione d’anno, senza tener 
conto delie esentigli maggiorazioni sul capitale). 

MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

AI momento del rimborso sarà riconosciuta ai portatori, in aggiunta al capitale 
nominale, una maggiorazione pari alla media di tutti gli scarti in più o in meno, 
rispetto al 5%, del citato indice medio semestrale, moltiplicata per il numero 
dei semestri in cui le obbligazioni da rimborsare sono rimaste in vita. Nel caso 
in cui tale media fosse negativa, il rimborso sarà effettuato alla pari. 

L'indice MEDIOBASCA -ENEL è calcolato da MEDIOBASCA e i iene pubblicalo 
settimanalmente sui principali quotidiani. 

ESENZIONI FISCALI 

Le obbligazioni sono esenti da qualsiasi tassa, imposta e tributo presenti e futuri 
a favore dello Stato o degli enti locali, inclusa l’imposta sulle successioni e dona¬ 
zioni. Gli interessi e gli altri frutti delle obbligazioni sono esenti dall'imposta sul 
reddito delie persone fisiche, dall’imposta sul reddito delle persone giuridiche e dal¬ 
l’imposta locale sui redditi. 

ALTRE PREROGATIVE 

Le obbligazioni sono parificate alle cartelle di credito comunale e provinciale della 
Cassa Depositi e Prestiti e pertanto sono comprese fra i titoli sui quali ITstituto 
di emissione è autorizzato a fare anticipazioni ; ammesse, quali depositi cauzionali, 
presso le pubbliche Amministrazioni; comprese fra i titoli nei quali gli enti esercenti 
il aedito, l'assicurazione e l’assistenza e quelli morali sono autorizzati, anche in 
deroga a disposizioni di legge, di regolamento o di statuti, ad insestire le loro 
disponibilità; quotate di diritto in tutte le borse italiane. 


Queste obbligazioni, facenti parte di un prestito di' complessive Lire 600 miliardi, 
vengono offerte al pubblico da un Consorzio bancario diretto dalla MEDIOBASCA, 
al prezzo suindicato. 

Le sottoscrizioni saranno accettate dal 37 al 36 settembre 1976 presso i consueti 
Istituti bancari, salvo chiusura anticipata senza preavviso e saranno soddisfatte 
nei limiti del quantitativo di titoli disponibile presso ciascun Istituto. 

I prospetti di emissione riportanti il regolamento del prestito possono essere richiesti 
egli stessi Istituti, 












































PAG. 18 / fatti nel mondo 


l'Unità. / domenica 26 settembre 1976 



* * . , 

L’Africa esamina 

a Lusaka le 
proposte di Smith 

Nkomo ritiene che il premier rhodesiano intenda 
conservare troppo potere sull'eventuale governo di 
transizione - In sei punti il piano di Kissìnger e Smith 


Partita sotto auspici deci¬ 
samente infausti la missione 
di Kissingcr nell'Africa au¬ 
strale si conclude con un ri¬ 
sultato apparentemente po¬ 
sitivo. Per uno almeno dei 
problemi in sospeso — quel¬ 
lo della Rhodesia — il se¬ 
gretario di Stato ha potuto 
mettere assieme, come già 
dopo la spola del ’74 nel Me¬ 
dio Oriente, alcuni elementi 
suscettibili di far pensare a 
un progresso. Tra questi, il 
« si » annunciato dal primo 
ministro razzista Ian Smith 
venerdì sera a una serie di 
proposte per il trasferimen¬ 
to dei poteri alla maggio¬ 
ranza nera entro due anni, 
e il passaggio del presiden¬ 
te della Tanzania, Nyerere, 
del presidente dello Zam¬ 
bia, Kaunda, e di una par¬ 
te del gruppo dirigente del 
movimento Zimbabwe su po¬ 
sizioni di appoggio con ri- 
cerva. 

Per valutare più esatta¬ 
mente il significato di quel¬ 
la che viene presentata co¬ 
me una svolta, occorre te¬ 
nere presenti una serie di 
elementi. Il primo e di gran 
lunga il più importante, è 
senza dubbio la situazione 
nuova creata nella regione 
dalla sconfitta che l’imperia¬ 
lismo americano e i razzisti 
sudafricani hanno subito in 
Angola e dall’impetuosa 
avanzata della lotta africa¬ 
na nel Sud Africa stesso. 
Da qui il precipitoso riag¬ 
giustamento che Kissinger 
è stato costretto a operare 
nella sua politica africana, 
annunciando nello scorso a- 
prile a Lusaka una nuova 
* dottrina ». Essa si compo¬ 
ne, scrisse a suo tempo il 
Times, di due parti. Una 
consiste nell’affermazione 
che gli africani (« negri e 
bianchi») devono risolvere 
i loro conflitti senza ricor¬ 
rere all’aiuto di « potenze 
esterne » e senza esporsi al¬ 
la « egemonia » di queste ul¬ 
time; ed è quella che, assi¬ 
curando in realtà la presen¬ 
za e « l’egemonia * degli 
Stati Uniti, suona gradita ai 
regimi razzisti. L’altra par¬ 
te è quella che contiene la 
promessa, assente fino a ie¬ 
ri, di un appoggio alle istan¬ 
ze africane di « autodecisio¬ 
ne, governo di maggioran¬ 
za, eguaglianza di diritti e 
dignità umana » e che mira 
ovviamente a rendere cre¬ 
dibile la « mediazione » del¬ 
ia potenza che ha marciato 
fino a ieri apertamente con 
i razzisti, assicurandole il 
sostegno dell’Africa indipen¬ 
dente. 



KISSINGER — Cam 
biare per conservare 


Da qui le contraddizioni, 
le ambiguità e le incognite 
che hanno caratterizzato e 
caratterizzano l’iniziativa 
per la Rhodesia. Alla tota¬ 
le intransigenza di Smith 
faceva riscontro un piano di 
Nyerere, le cui tappe era¬ 
no, a grandi linee, le se¬ 
guenti: estromissione imme¬ 
diata del capo razzista rho¬ 
desiano e formazione di un 
governo di ordinaria ammi¬ 
nistrazione, incaricato di as¬ 
sicurare l’avvento della mag¬ 
gioranza nera al governo e 
l’indipendenza entro due an¬ 
ni; conferenza a Londra tra 
questo governo e i capi del 
movimento di liberazione 
per definire le modalità del 
processo; assunzione dei po¬ 
teri da parte di un governo 
di transizione a maggioran- 
za nera; elezioni a suffragio 
universale; indipendenza. Il 
« pacchetto » di Kissinger, 
del quale manca tuttora una 
versione ufficiale, riprende 
alcuni di questi elementi: 
il principio della maggio¬ 
ranza nera, la formula del¬ 
la conferenza costituzionale, 
la data dell’indipendenza. 
L’intesa tra il segretario di 
Stato e il presidente tanza¬ 
niano presuppone che gli 
Stati Uniti siano stavolta 
in grado di esercitare sui 
razzisti rhodesiani, con lo 
appoggio di Vorster, una 



NYERERE - Appog¬ 
gio con riserva 


pressione sufficiente per in¬ 
durli ad accettare ciò che 
hanno sempre respinto e ad 
assicurare la realizzazione 
del processo in ogni sua 
tappa. 

Se il « sì » di Smith testi¬ 
monia che pressione vi è sta¬ 
ta, esso è d’altra parte lun¬ 
gi dal comportare esaurien¬ 
ti garanzie. Innanzi tutto, 
non vi è segno che il leader 
razzista sia disposto ad ab¬ 
bandonare la scena; al con¬ 
trario, egli vorrebbe assu¬ 
mere la presidenza di un 
« Consiglio di Stato » nel 
quale la minoranza « bian¬ 
ca » avrebbe metà dei seg¬ 
gi e al quale spetterebbe, 
nell’assetto di transizione, 
la maggior parte dei poteri 
(compreso il compito di ela¬ 
borare la futura Costituzio¬ 
ne); a questo organismo si 
affiancherebbe un gabinet¬ 
to a maggioranza nera, con 
compiti di ordinaria ammi¬ 
nistrazione. In secondo luo¬ 
go, non è chiaro « quali ne¬ 
ri » saranno chiamati a rap¬ 
presentare la maggioranza. 
In terzo luogo, Smith condi¬ 
ziona il suo « sì * alla fine 
di quello che continua a 
chiamare « il terrorismo » e 
delle sanzioni decretate dal- 
l’ONU, e sostiene che Kis¬ 
singer è d’accordo. , 

Sono « condizioni » che, 
implicitamente, richiamano 
l'attenzione sulle ambiguità 
e le incognite già menziona¬ 
te. E’ evidente, infatti, che 
se il processo dell’indipen¬ 
denza e del governo di mag¬ 
gioranza andrà in porto, la 
guerriglia e le sanzioni per¬ 
deranno ogni ragion d’esse¬ 
re; diversamente, la loro 
cessazione non farà che da¬ 
re spazio e respiro ai raz¬ 
zisti e agli Stati Uniti loro 
« garanti ». L’esempio del 
Medio Oriente, dove il pas¬ 
saggio alla gestione ameri¬ 
cana è servita soltanto ad 
avallare la violazione israe¬ 
liana dei diritti arabi, in 
sfida alla volontà dell’ONU, 
e ad avviare una penetra¬ 
zione neocoloniale, è elo¬ 
quente. Esso è certo presen¬ 
te allo spirito dei dirigenti 
mozambicani e di quelli del¬ 
l’ala combattente del movi¬ 
mento Zimbabwe (per loro 
ha parlato Dzinhase Maehin- 
gura, vicecommissario poli¬ 
tico dello Zimbabwe Peo- 
ple's Arma) che hanno de¬ 
nunciato il piano Kissbiger- 
Vorster come « una formu¬ 
la mirante a contenere la 
lotta » e destinata, comun¬ 
que, al fallimento. 

Ennio Polito 


SALISBURY, 25 

La risposta dei patrioti del¬ 
lo Zimbabwe e dei presiden¬ 
ti degli Stati africani della 
« linea del fronte » (Tanzania. 
Zambia, Botswana, Mozambi¬ 
co e Angola) al piano di Ian 
Smith per il passaggio del 
governo alla maggioranza ne¬ 
ra in Rhodesia, sarà data 
forse domani al termine di 
una riunione Iniziata questa 
sera a Lusaka. capitale dello 
Zambia. 

Le reazioni all'annuncio di 
Smith sono state fino a que¬ 
sto momento molto caute. 
Joshua Nkomo leader della 
cosiddetta ala interna dell’ 
Afncan National Congress, 
ha avanzato tutta una serie 
di riserve anche se non ha 
respinto in linea di principio 
le propaste di Smith. Un por¬ 
tavoce di Nkomo ha in par¬ 
ticolare rilevato che Ian 
Smith si è garantito la pas¬ 
sibilità di influenzare la de¬ 
cisione del proposto governo 
di transizione. Un portavoce 
di un altro dei vecchi leaders 
Zimbabwe. Murorewa. il cui 
ruolo però sembra essere an¬ 
dato progressivamente decli¬ 
nando. ha detto, pur non re¬ 
spingendo anch'csso in princi¬ 
pio la proposta, che essa «è 
lontana dalle nostre aspetta¬ 
tive ». 

Nessuna reazione si è avu¬ 
ta invece da parte del Zini- 
babive People’s Army. l’eser¬ 
cito di liberazione, che per 
bocca del suo vice commis¬ 
sario politico, Machingura, 
aveva definito nei giorni scor¬ 
si il piano Kissinger-Smith 
« una formula mirante a con¬ 
tenere la lotta ». Silenzio 
hanno mantenuto fino a que¬ 
sto momento anche i diri¬ 
genti degli Stati africani del¬ 
la «linea del fronte». II presi¬ 
dente zambiano Kaunda, in¬ 
terrogato in proposito, ha ri¬ 
fiutato ogni commento dicen¬ 
do che considera « prematu¬ 
ro» ogni giudizio e che esa¬ 
minerà il testo integrale del 
discorso di Ian Smith. 

Le proposte del premier raz¬ 
zista di Salisbury sono sinte¬ 
tizzabili in sei punti: 

1) L’attuale regime rhode¬ 
siano accetta il principio del¬ 
la maggioranza africana en¬ 
tro un massimo di due anni; 

2) l'attuale regime rhode¬ 
siano incontrerà nel più bre¬ 
ve tempo possibile i dirigen¬ 
ti neri per creare un governo 
ad interim: 

3) tale governo provvisorio 
sarà formato da un Consiglio 


di Stato presieduto da un 
bianco e composizione parite¬ 
tica e da un Consiglio del 
Ministri a maggioranza afri¬ 
cana e con un primo ministro 
africano; 

4) •' funzione primaria del 
consiglio di stato sarà la ste¬ 
sura di una nuova Costituzio¬ 
ne. Dopo due anni vi saran¬ 
no elezioni sulla base della 
nuova costituzione e del prin¬ 
cipio della maggioranza afri¬ 
cana ; 

5) una volta che le propo¬ 
ste americane, appoggiate 
dalla Gran Bretagna, siano 
state accettate, la guerriglia 
dovrà cessare e le Nazioni U- 
nite dovrano revocare le loro 
sanzioni contro il paese: 

6) un fondo finanziario in¬ 
ternazionale dovrà essere 
creato per immettere imme¬ 
diatamente nuovi capitali 
nell’economia rhodesiana, una 
volta che le proposte siano 
state accettate. 

Fonti del governo rhodesia¬ 
no hanno affermato ieri se¬ 
ra che si procederà nella ma¬ 
niera più sollecita. Il Consiglio 
di Stato, formato in parti 
eguali da bianchì e negri, 
sarà presieduto da un bian¬ 
co senza diritto di voto, e per 
tale presidenza Ian Smith 
ha proposto se stesso. La nuo¬ 
va Costituzione, che sarà pre¬ 
parata dal Consiglio di Sta¬ 
to, dovrà essere da esso ap- 
provata a maggioranza dei 
due terzi. 

Infine a Salisbury si preci¬ 
sa che il funzionamento del 
fondo internazionale per la 
Rhodesia deve ancora esse¬ 
re deciso e che una prima 
riunione a tale scopo si svol¬ 
gerà la prossima settimana 
con la partecipazione di rap¬ 
presentanti americani, inglesi, 
sudafricani e rhodesiani. 

Il Consiglio di Stato, secon¬ 
do la proposta rhodesiana, 
sarebbe responsabile per le 
leggi, la nuova Costituzione e 
la supervisione generale dell’ 
attività del governo. Il Con¬ 
siglio dei Ministri, invece, a li¬ 
vello gerarchicamente inferio¬ 
re e anch'esso funzionante 
con il sistema delia maggio¬ 
ranza dei due terzi, sarà do¬ 
minato da una maggioranza 
nera. Gli saranno attribuite 
soltanto funzioni legislative 
delegate e responsabilità ese¬ 
cutive. La soluzione proposta 
dai razzisti prevede anche 1’ 
assegnazione di due dicasteri 
chiave, quelli della Difesa e 
dell’Ordine Pubblico, a rap¬ 
presentanti bianchi. 
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Soddisfazione «elettorale» 
e attacchi all’URSS in USA 


Commenti della TASS e di Stella Rossa — Euforia del Foreign 
Office e freddezza da parte dell'ex premier Harold Wilson 


WASHINGTON. 25 

Al termine della sua mis¬ 
sione di 11 giorni nell’Africa 
meridionale, il segretario di 
Stato americano. Henry Kis¬ 
singer, è tornato ieri sera a 
Washington e si è subito re¬ 
cato alia Casa Bianca per fa¬ 
re un resoconto al presidente 
Ford. 

In un? dichiarazione al suo 
arrivo. Kissinger ha affer¬ 
mato che il discorso del pri¬ 
mo ministro rhodesiano. Ian 
Smith, per l'accettazione di 
un governo della maggioran¬ 
za negra nei paese « è uno 
sviluppo incoraggiante. Vi c 
ora una maggiore possibilità 
di evitare la violenza, le re¬ 
criminarci'.'. e un interven¬ 
to es orno nell’Africa meri¬ 
dionale. 

II presidente Ford da par¬ 
te sua ha definito la deci¬ 
sione del governo rhodesia¬ 
no di accettare un governo 
della maggioranza negra co 
me « un atto di realismo » 
ed ha soggiunto che essa «ha 
allontanato una - minaccia 
•Ha pace del mondo». 

Alcuni commentatori ame¬ 


ricani. dopo avere rilevato il 
ruolo elettorale dell’iniziati¬ 
va kissingeriana accompa¬ 
gnata da un cospicuo batta¬ 
ge pubblicitario fanno nota¬ 
re che Nkomo negli ultimi 
quindici giorni ha avuto due 
colloqui con Kissinger a Lu¬ 
saka, « opportunità che non 
è stata offerta agli altri lea¬ 
ders nazionalisti ». Nkomo. se¬ 
condo una fonte governa riva 
americana sarebbe l'uomo 
che Kissinger vorrebbe rap¬ 
presentasse i negri, nella 
speranza che segua una linea 
« favorevole all'occidente ». 

Un alto funzionario ame¬ 
ricano ha rivelato ieri sera 
che il dipartimento di staio 
ha ufficialmente espresso le 
proprie rimostranze all'Amba¬ 
sciata sovietica a Washing¬ 
ton, per l’atteggiamento as¬ 
sunto dall’URSS durante .1 
viaggio d: Henry Kissinger 
nell'Africa australe. 

Le rimostranze del Dipar¬ 
timento di Stato, secondo 
l'alto funzionario americano, 
sarebbero state trasmesse a - 
l'ambasciata sovietica men- 


Intensa attività per il Libano 


Jumblatt è atteso 
per oggi al Cairo 

IL CAIRO. 25 

Fonti governative egiziane hanno dichiarato che il 
«leader» della sinistra musulmana libanese Kamai Jum¬ 
blatt è atteso al Cairo domani, domenica, per colloqui sulle 
prospettive di porre fine alla guerra civile nel Libano. Jum¬ 
blatt. secondo le stesse fonti, avrà colloqui col presidente 
Sadat e col ministro deeli esteri egiziano. Fahmi. Prima di 
Jumblatt, «Uri leader libanesi sono giunti nelle ultime due 

settimane in Egitto su invito delle autorità egiziane. 

• • • 

BEIRUT. 25 

I dirigenti del «Movimento nazionale» Ua coalizione di 
sinistra) si sono riuniti oggi a Mukhtara per definire la loro 
posizione dopo nnzediamento del presidente Sarkis e « le 
basi per ogni negoziato futuro». Un comunicato reso noto 
prima della riunione afferma la necessità che la soluzione 
del conflitto tra libanesi « preceda l’esame di ogni altra 
questione ». Al termine della riunione verrà pubblicato a 
quanto si apprende un documento politico. 

Sono state invece annullate altre due riunioni, previste 
per oggi: quella tripartita siro-libano-palestinese, sotto gli 
auspici di Hassan Sobri Ei Kholi, rappresentante della Lega 
araba, e quella tra rappresentanti di Sarkis e della resistenza 
palestinese. E1 Kholi ha detto che la riunione tripartita si 
avolgerà « in un avvenire molto prossimo», 


tre Kissinger era ancora in 
Africa. 

Dopo gli articoli di ieri del¬ 
la Pravda e della TASS. la 
stampa sovietica ha prose¬ 
guito oggi a pubblicare coir, 
menti negativi suH'iniziutiva 
di Kissinger. Stella Rossa ri¬ 
badisce oggi che gli Sfati 
Uniti cercano di puntellare 
i regimi di minoranza bian 
chi in Africa al fine di man 
tenere una testa di ponto e- 
conomica nel continente. !! 
giornale aggiunge che gli uo¬ 
mini politici occidentali so¬ 
no passati all’azione allar¬ 
mati dalla forza della rivo¬ 
luzione angolana e dada de¬ 
bolezza delle forze militari 
sudafricane. Anche se Wa¬ 
shington « ha intrapreso un 
grosso sforzo propagandisti¬ 
co cercando di presentare : 
colloqui di Kissinger coire 
una missione di pace — dice 
Stella Rossa — nella sostan¬ 
za il senso dell’operazione è 
di salvare i regimi razzisti 
sudafricani dal totale fa.li 
mento ». 

Anche la TASS torna sul¬ 
l’argomento accusando gli 
Stati Uniti di cercare di -« so¬ 
stenere il cadente regimi dei 
razzisti rhodesiani » 

La decisione di Ian Srnith 
di accettare il principio di un 
governo a maggioranza negra 
in Rhodesia è stata. 3 »e.in¬ 
do il governo inglese, «una 
vittoria del realismo e del 
buon senso». II successo nel 
la missione di Kissinger «of¬ 
fre una speranza reale n; 
portare la pace in Rhodes-.a 
e di evitare Ta minaccia di 
un’intensificazione della guer¬ 
riglia e del relativo spargi¬ 
mento di sangue ». è detto 
in una dichiarazione del mi¬ 
nistero degli Esteri inglese. 

Martedì a Warlington ini¬ 
zieranno colloqui tripartiti 
anglo-americo-sudafricani sul¬ 
la Rhodesia, soprattutto per 
discutere sui futuri aiuti eco¬ 
nomici a questo Paese. 

L’ex primo ministro labu¬ 
rista Harold Wilson è ap¬ 
parso piuttosto freddo ed ha 
detto di voler studiare il te¬ 
sto scritto della dichiarazio¬ 
ne del premier rhodesiano 
prima di rilasciare alcun 
commento. 

Michael Terry, segretario 
esecutivo del movimento con¬ 
tro Yapartheid (AAM) ha 
detto di nutrire « forti so¬ 
spetti» ed ha ammonito a 
non essere troppo ottimisti. 
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Le lunghe tappe 
della crisi rhodesiana 


11 novembre 1455: Ian 

Smith proclama unilate¬ 
ralmente l’indipendenza dei¬ 
la Rhodesia, colonia bri¬ 
tannica. per mantenere il 
predominio dei 250.000 bian¬ 
chi sui cinque milioni e 
mezzo di africani. 

21 novembre 1M5: em¬ 
bargo petrolifero contro la 
Rhodesia deciso dal consi¬ 
glio di sicurezza. Il sud 
Africa e gli USA non l’ap- 
plicano. 

1-3 dicembre 1446: il pri¬ 
mo ministro Wilson incon¬ 
tra Smith. 

17 dicembre 1444: nuove 
sanzioni economiche deci¬ 
se dallONU. 

4-12 ottobre 1441: secon¬ 
do incontro Wilson-Smith. 

20 giugno 1464: adozione - 
di una nuova costituzione 
« razzista ». 

2 marzo 1070: proclama¬ 
zione della Repubblica ir. 
Rhodesia. 

25 agosto 1075: tentativo 
di mediazione fallito per 
l’intransigenza di Smith, 
del premier sudafricano 
Vorster, e del presidente 
dello Zambia, Kaunda, tra 
il governo rhodesiano ed i 
nazionalisti del Congresso 
nazionale. 

3 marzo 1474: il presi¬ 
dente del Mozambico, Sa- 
mora Machel, chiude le 


i 
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frontiere tra Mozambico e ! 

Rhodesia. Si intensifica la l 

guerriglia. ! 

22 marzo: Callagan defi- ! 

nisoe le condizioni di un ; 

accordo anglo - rhodesiano j 

subordinato all'ascesa al 
potere deila maggioranza 
negra entro un periodo di 
due anni. 

27 aprile: Kissinger an 
nuncia a Lusaka la nuova 
« dottrina africana » che 
punta ad un governo * mo¬ 
derato » in Rhodesia per 
salvare il caposaldo razzi¬ 
sta sudafricano. 

19 giugno: apertura d: 
un terzo fronte di guerri- I 
glia al confine con lo 
Zambia. 

4 agosto: incursione rho¬ 
desiana di rappresaglia a 
Nyadzonya (Mozambico): 
oltre seicento morti tra la 
popolazione civile e i ri¬ 
fugiati. 

4 4 settembre: incontro 
Kissinger-Vorster a Zurigo 
cui segue un colloquio Vor- 
ster-Smith a Pretoria il H 
settembre. 

14-22 settembre: Kissin¬ 
ger si reca in Tanzania. 
Zambia, Sudafrica (dove si 
incontra con Ian Smith e 
Vorster) e nello Zaire. 

24 settembre: Smith an¬ 
nunci » l’accettazione del 
piano anglo-americano. 


CONTINUAZIONI DALLA 


Parlamento 

re una scelta sulle priorità 
prima ancora che sui conte¬ 
nuti, in modo da fissare im¬ 
pegni precisi per i tempi di 
discussione e di decisione. 

In passato, su questo ter¬ 
reno della programmazione 
dei lavori parlamentari si so¬ 
no incontrate grandi difficol¬ 
tà. C’è da augurarsi che un 
passo avanti si possa com¬ 
piere oggi per la consapevo¬ 
lezza, che in noi è del tutto 
chiara e che ci auguriamo 
sia presente anche alle altre 
forze politiche, delle dimen¬ 
sioni e della gravità delle que¬ 
stioni da affrontare, non solo 
nel campo economico. Occor¬ 
re una verifica concreta per 
i tanti propositi di portare 
il confronto e la ricerca di 
soluzioni positive — e nel 
modo più aperto — nella se¬ 
de parlamentare ». 

Ma non vi è il rischio 
che . nell ‘insistente richia¬ 
mo al rilievo della fun¬ 
zione del Parlamento vi 
sia. da parte di qualche 
settore, una esigenza lega¬ 
ta soltanto, o prevalente¬ 
mente, alle necessità del 
momento? 

« Ho già detto che un pro¬ 
cesso era già in atto, anche 
se è stato accelerato dal 20 
giugno. In queste tendenze a- 
giscono indubbiamente delle 
spinte di fondo. La verità è 
che un impulso determinante 
a riaprire il discorso sul di¬ 
segno costituzionale, e quin¬ 
di sul Parlamento, è venuto 
dal complessivo moto sociale 
e politico di questi anni, dal¬ 
la generale avanzata demo¬ 
cratica, dalle lotte unitarie 
delle classi lavoratrici, dal 
processo di sviluppo civile e 
culturale di cui sono stati 
protagonisti i giovani e le 
donne, e dunque dalla rottu¬ 
ra di vecchi "steccati” nella 
società, nei rapporti politici 
e nel governo locale. Essen¬ 
ziale è stato il colpo subito 
dalla concezione e dalla pra¬ 
tica dell’esclusione pregiudi¬ 
ziale del PCI: questo era il 
cardine — come dicevo prima 
— di una costruzione defor¬ 
mante del nostro ordinamen¬ 
to. di un fatto che ha pesato, 
mettendo anche in ombra le 
funzioni del Parlamento. Oc¬ 
corre ripeterlo: la "centrali¬ 
tà” del Parlamento è nella 
visione costituzionale. Si trat¬ 
ta di un dato essenziale di 
una concezione della società 
e dello Stato, e del loro rinno¬ 
vamento. che volevano esse¬ 
re basati sul pluralismo poli¬ 
tico. sociale. istituzionale, 
sulle autonomie locali, sulla 
programmazione economica. 
Quindi, quando si parla di 
"centralità" del Parlamento 
bisogna guardarsi da inter¬ 
pretazioni riduttive o distor- 
centi. come quelle che hanno 
avuto larga circolazione e che 
continuano ad essere ripro 
poste attraverso gli schemi 
puri e semplici di una demo¬ 
crazia parlamentare che si 
potrebbe dire di stampo ot¬ 
tocentesco. Nessuno nega — 
e tantomeno noi — il valore 
della pluralità dei partiti, del¬ 
la loro distinzione, del gioco 
democratico, delle alternanze 
di maggioranza e opposizio¬ 
ne, ma bisogna però rendersi | 
conto — e se ne rendeva con- J 
to trentanni Ta la Costituen- | 
te — che un progetto di rin¬ 
novamento della società ita¬ 
liana, di riforma delle sue 
strutture economiche, sociali 
e civili (e l’Ralia è oggi di 
fronte a un problema di que¬ 
sta portata) esigeva l’assun¬ 
zione di una funzione diri¬ 
gente da parte delle classi 
lavoratrici, il contributo di 
tutte le forze democratiche e 
popolari, il concorso di una 
pluralità di soggetti politica- 
mente autonomi (Regioni, sin¬ 
dacati). Specialmente in una 
società come quella italia¬ 
na. il grande tema mi sembra 
sia oggi quello del rapporto 
tra la grande base di consen¬ 
so che è necessaria per defi¬ 
nire e realizzare un program¬ 
ma di sviluppo e di rinnova¬ 
mento della società e la fun¬ 
zionalità di un sistema politi¬ 
co-costituzionale che vuol far 
leva sul pluralismo e sulla 
dialettica aperta delle forze 
sociali e politiche. E’ nel com¬ 
plesso processo democratico 
che così sì apre che debbono 
determinarsi in concreto i 
ruoli di maggioranza e di op¬ 
posizione. le formule di go¬ 
verno. In questo quadro, il 
Parlamento deve avere — 
meglio, deve recuperare — 
una funzione essenziale. 

Certo. la questione è di ! 
grande rifiero. Ma ci è in j 
tutti questa consaperolez j 
za? Non c'è. da parte di | 
qualcuno, anche un calco- j 
lo malizioso, nel senso che , 
si tenta magari di riget- * 
tare sul Parlamento re- [ 
sponsabililà che invece 
competono alle forze poli¬ 
tiche? 

€ Non lo escludo affatto — 
afferma Natta —, E non do 
per nulla come scontato che 
da un riconoscimento in li¬ 
nea di principio si arrivi poi 
nei fatti ad affermare la pie¬ 
nezza delle funzioni del Par¬ 
lamento. Sia chiaro che que 
sta volontà / di ripresa delle 
.Assemblee parlamentari non 
può attenuare od offuscare 
le responsabilità e i compiti 
del governo e delle singole 
forze politiche. "Centralità" 
del Parlamento non significa 
del resto "assemblearismo", 
così come il principio al qua¬ 
le mi sono già riferito del 
"concorso” dei partiti, che 
nella Costituzione è un cor¬ 
rettivo dello schema maggio¬ 
ritario. non significa confu¬ 
sione o casualità nelle scel¬ 
te: compito del Parlamento 
è quello di operare una sin¬ 


tesi. in cui debbono poter con¬ 
tare le idee, le proposte delle 
diverse forze politiche, anche 
al di là della loro collocazione, 
e naturalmente quello di con¬ 
trollare gli indirizzi di go¬ 
verno ». 

Certe esperienze passale 
indurrebbero allo scettici¬ 
smo... 

« Non c’è dubbio che la 
prassi fondata sulle maggio¬ 
ranze delimitate e chiuse e 
sulle decisioni di "vortice" — 
e pure su di un rapporto di 
sostanziale subordinazione 
della stessa maggioranza al¬ 
l’esecutivo — non solo ha 
provocato i guasti che tutti 
hanno potuto constatare, an¬ 
ello nella vita delle istituzio¬ 
ni. ma si è posta in netta 
contraddizione con l'imposta¬ 
zione della Costituzione, con 
un impianto, cioè, ben diver¬ 
so, die faceva e fa leva sul¬ 
la partecipazione più pene¬ 
trante dei diversi partiti. 
Questo non significa negare 
l’esigenza di soluzioni poli¬ 
tiche che abbiano alla base 
maggioranze ampie e governi 
saldi, tanto è vero che noi 
comunisti — lo ricordo sol- j 
tanto — avanziamo una pro¬ 
posta politica clic indica con 
grande forza la necessità di 
una intesa e di una collabo- 
razione tra tutte le forze de¬ 
mocratiche. non solo nell’am¬ 
bito parlamentare ma anche 
a livello governativo ». 

.Ma affrontiamo la que¬ 
stione sotto un altro pro¬ 
filo: il Parlamento può 
aggi essere considerato al- 
rattezza dei suoi compi¬ 
ti? 

« Bisogna dire schiettamen¬ 
te che quella "centralità" e 
autonomia della funzione del 
Parlamento di cui parlava¬ 
mo. per essere pienamente 
affermate, comportano un 
processo coerente di rinnova¬ 
mento dello stesso istituto. Di 
questo noi abbiamo ampia¬ 
mente discusso qualche me¬ 
se fa in un seminario alle 
Frattocchie: vediamo ora che 
si discute anche all’interno 
della DC. Voglio ricordare 
che nella riunione dei capi¬ 
gruppo della Camera questa 
tematica è stata sollevata dal 
presidente Ingrao. 

Non c’è dubbio che occorre 
affrontare, se si vuole che 
il Parlamento sia all’altezza 
dei suoi compiti, una serie di 
"nodi”, da quelli del coordi¬ 
namento più organico tra Ca¬ 
mera e Senato, a quelli del¬ 
la revisione dei regolamenti, 
del miglioramento dei servizi, 
in modo da dare più efficien¬ 
za. più tempestività, più in¬ 
cisività aH’attività legislati¬ 
va. politica e di controllo. 
Non ci nascondiamo che sul 
tappeto vi sono questioni ri¬ 
levanti come quelle che ho 
citato, insieme ad altre pu¬ 
re di portata essenziale che 
riguardano il tino di legisla¬ 
zione (meno "leggine”, più 
impegno sui provvedimenti 
importanti), i rapporti tra 
partiti e gruppi narlamen- 
tari. la stessa condizione dei 
singoli parlamentari ». 

Vi è qualche novità si¬ 
gnificativa nel campo del 
funzionamento delle Ca¬ 
mere? 

« Mi riferisco alle esperien¬ 
ze più recenti. Mi pare che 
vi sia il proposito, alla Ca¬ 
mera. di spingere a una ri¬ 
valutazione degli strumenti 
deH’interrogazione e dell’in¬ 
terpellanza. riconducendoli al 
loro carattere di controllo 
immediato e specifico, anche 
attraverso una maggiore au- j 
todisciplina da parte dei sin 
| golj e soprattutto dei gruppi, j 
Ciò può costituire un fi] j 
tro. anche per quel che ri¬ 
guarda l'iniziativa legislati¬ 
va. per eliminare i rischi di I 
un esasperato settorialismo o ! 
di un uso puramente propa j 
| gandistico degli strumenti 
parlamentari. 

Nel campo delle funzioni 
di controllo e di sindacato j 
del Parlamento, tuttavia, le I 
grandi questioni restano quel¬ 
le della moralizzazione della 
vita pubblica, che impegnano 
in modo diretto la Commis 
sione inquirente, ma che so¬ 
no anche al centro di altre 
iniziative, quali l'inchiesta 
sulla "giungla retributiva". 

In sostanza, anche questi 
sono impegni cui il Parla¬ 
mento deve assolutamente as¬ 
solvere. R Parlamento, cioè, 
deve rinnovare se stesso, de¬ 
ve adeguarsi, poiché il valo¬ 
re centrale della sua funzio- | 
ne non è solo un fatto di vo i 
lontà politica, e di contatto j 
e rapporto con il Paese, ma ! 
anche di norme, di strumen- I 
ti. di metodo di lavoro ». 

E quali sono le scaden 
ze più immediate? 

«E’ chiaro che la Camera 
e il Senato — risponde Nat¬ 
ta — saranno impegnati nel 
l'immediato a discutere del¬ 
le vicende drammatiche del 
Friuli e di Seveso. A Monte¬ 
citorio affronteremo poi i te¬ 
mi della situazione economi¬ 
ca. in relazione anche al bi¬ 
lancio. e quindi l’aborto e il 
Concordato. 

Per quanto ci riguarda, noi 
ci sentiamo impegnati non 
solo a stimolare e incalzare 
il governo — in base al pro¬ 
gramma che esso ha presen¬ 
tato — ma anche ad agire, 
ancor più che nel passato, 
attraverso l'iniziativa legisla¬ 
tiva dei nostri gruppi, secon¬ 
do il metodo proprio di una 
forza che sente responsabili¬ 
tà nazionali, di una forza di 
governo. Anche sotto questo 
profilo, non abbiamo nessuna 
intenzione di attendere: vo 
gliamo farci promotori di prò 
poste e di scelte concrete, 
come stiamo testimoniando 
con una serie di iniziative 


sull’occupazione giovanile, la 
finanza locale, l'aborto, la 
mezzadria. Per questa via, 
riteniamo sia possibile ren¬ 
dere più stringente ed effet¬ 
tivo il confronto tra i grup¬ 
pi e dare al Parlamento la 
possibilità di esercitare il suo 
compito e di rispondere ade¬ 
guatamente alle necessità del 
Paese ». 


Napoli 

prospettive amministrative? 
Geremicca si attiene ni fat¬ 
ti e non sembra disposto a 
raccogliere le voci di stam¬ 
pa. « In agosto — afferma — 
i partiti dell'arco costituzio¬ 
nale aggiornarono i loro in¬ 
contri (che dovrebbero ri¬ 
prendere in questi giorni) 
con un punto fermo molto 
precìso: la definizione pres¬ 
soché completa di una piat¬ 
taforma programmatica e 
una intesa di massima da ul¬ 
teriormente definire su una 
eventuale nuova giunta. Nel 
documento sottoscritto da 
tutti i partiti dell’arco co¬ 
stituzionale si dice esplicita¬ 
mente che soltanto DC e PLI 
"allo stato attuale" indica¬ 
no una propensione a non 
far parte di una eventuale 
nuova giunta pur volendo 
essere pienamente partecipi 
dell'intesa politica e pro¬ 
grammatica ». 

Gli facciamo notare che 
queste voci di stampa, che 
egli non intende raccogliere, 
riferiscono affermazioni, che 
riteniamo testuali, di espo¬ 
nenti provinciali del PSI ol¬ 
tre che della DC e tutte ruo¬ 
tano intorno alla questione 
del sindaco. 

La risposta del segretario 
della Federazione napoletana 
del PCI è netta: « l com¬ 
pagni socialisti hanno sem¬ 
pre avuto anclie a Napoli un 
atteggiamento estremamente 
responsabile e non si met¬ 
terebbero mai nelle condizio 
ni di porre al nostro partito 
problemi per conto, su spin¬ 
te e sollecitazioni della DC. 
Anzi, in questi dodici mesi, 
sono stati in ogni occasione 
i primi a riconoscere il ruolo 
del sindaco Valenzi. Stento 
anche a credere che sia au¬ 
tentica l’affermazione sul co¬ 
siddetto "spazio politico" 
perche il PSI anche a Napoli 
mai ebbe meno spazio poli¬ 
tico del periodo in cui col- 
laborò in Giunta con la DC 
e mai ha avuto tanto spazio 
e tanta autonoma funzione 
nella città da quando ha con¬ 
tribuito a chiudere la fase 
del centrosinistra e ad apri¬ 
re una pagina nuova per 
Napoli ». 

Questo significa allora che 
il PCI considera la questione 
del sindaco un punto da non 
discutere? «Non significa af¬ 
fatto questo — ribatte Ge¬ 
remicca —, significa clic 
va discussa seriamente, non 
attraverso indiscrezioni di 
stampa. Abbiamo sempre so 
stenuto, nella ricerca dell'in¬ 
tesa, che non ponevamo e 
non poniamo pregiudiziali, 
ma abbiamo a) tempo stesso 
dichiarato di non accettar¬ 
ne, perché così si fa solo il 
gioco di chi vuole alzare il 
polverone e intorbidare i rap¬ 
porti politici. Sempre dalle 
indiscrezioni della stampa, 
apprendiamo che il capogrup¬ 
po d.c. preannuncerebbe un 
ruolo di "opposizione” del 
proprio partito; il che signi¬ 
ficherebbe tirarsi fuori dal¬ 
l’impegno di salvare la vita 
stessa del Consiglio comuna¬ 
le. PSI. PSDI e PRI hanno 
sempre insistito sui punti 
programmatici e politici. Evi¬ 
dentemente, porre in questa 
fase in modo improprio e 
scorretto questioni dell’asset¬ 
to della Giunta, indicare gra- ! 
dinienti o non gradimenti di 
qualsiasi natura, significhe¬ 
rebbe rovesciare una pratica 
di correttezza che fino ad og¬ 
gi lia caratterizzato i rappor¬ 
ti fra le forze politiche». 

Il compagno Valenzi e l’in¬ 
tera Giunta hanno costan¬ 
temente lavorato per l’inte¬ 
sa e ciò non solo per salvare 
la vita del Consiglio, ma so¬ 
prattutto perché i problemi i 
di Napoli sono di una di¬ 
mensione tale da esigere il 
coinvolgimento di tutte le 
forze politiche democratiche. 

« In questo cimento — prose¬ 
gue Geremicca — c’è spazio 
per tutti e tutti possono ri¬ 
qualificare il proprio ruolo 
di fronte alla città, senza 
creare falsi problemi. Se poi 
c'è — e certamente anche a 
Napoli c'è — chi lavora allo ! 
sfascio e alla ingovernabili 
tà. sappia assumersi le pro¬ 
prie responsabilità e sotto¬ 
porsi anche al giudizio del¬ 
l’opinione pubblica e deilo 
elettorato. Noi comunisti, 
che un anno fa. fummo gli 
ultimi ad alzarci dal tavolo 
della trattativa nell’ostinata 
ricerca di una soluzione che 
rappresentasse la concordia 
tra le forze antifasciste, noi 
comunisti che. assieme ai so¬ 
cialisti. quest’anno abbiamo ; 
lavorato per creare nella cit- i 
tà un clima di impegno uni¬ 
tario e di responsabile par- , 
tecipazione. anche nelle pros- • 
sime settimane saremo gii ui- ! 
timi a dichiarare l'impossib; ' 
htà di un’intesa e tenteremo [ 
tutte le possibili soluzioni ul- ! 
teriormentc interlocutorie e j 
graduali sulla via d. un'intc- ! 
sa piu generale ». j 

j 

Palestinesi 

gale o clandestino? 

« E' clandestino, perché gli 
israeliani non permettono la 
esistenza di organizzazioni 
che chiedano la fine imme¬ 
diata dell'occupazione. Ed e 
perseguitato. Ci sono cinque¬ 
mila palestinesi in carcere, 
ma quelli clic hanno passa- 1 
to alcuni mesi o alcuni anni i 
in prigione sono non meno j 
di cinquantamila. E i dingen- j 
ti espulsi sono 1.600. Ma. no¬ 
nostante tutte le persecuzio¬ 
ni, le torture, gli assassina 
fun insegnante, Khader ls- j 
sa, è stato fatto uccidere a 
coltellate da un sicario nel¬ 
la prigione di Nablus. un al¬ 
tro è stato assassinato a Ra- 
mallah /, il Fronte è attivis¬ 
simo e ha un enorme presti¬ 
gio. Il perchè è semplice: ne 
fanno parte i sindacati, il 


PRIMA 


clero, tutte le associazioni 
professionali, culturali, arti¬ 
stiche, sportive, studentesche, 
femminili. Abbiamo giornali 
clandestini, ma ci serviamo 
anche di quelli legali, in cui 
contiamo ottimi amici. Ogni 
mezzo è buono per la lotta 
politica. Anche un incontro 
di calcio o di pugilato può es¬ 
sere trasformato in una ma- 
nifestazione patriottica, se i 
campioni indossano t colori 
palestinesi. Sul palcoscentco, 
poi, è ancora piu facile. Nei 
teatri si rappresentano dram¬ 
mi realistici, che hanno per 
tema le lotte del popolo ». 

Sì può dire che uno Stato 
palestinese sta già nascendo 
nel corso di queste lotte? 

« In un certo senso è così ». 

E’ vero che alcuni erano 
contrari alle elezioni? 

a In un primo momento, 
fra coloro che non vivono nei 
territori occupati, e soprat¬ 
tutto fra gli esponenti del 
"fronte del rifiuto ”, ci sono 
state perplessità o anche ten¬ 
denze a proporre il boicot¬ 
taggio delle elezioni. Ma i 
palestinesi che vivono nei 
territori occupati, e noi che 
Il rappresentiamo a Beirut, 
non abbiamo mai avuto esi¬ 
tazioni. Le masse sapevano 
benissimo che le elezioni era¬ 
no una grande occasione po¬ 
litica, e che il boicottaggio, 
l'astensione, avrebbero fatto 
soltanto il gioco degli israe¬ 
liani. Ora sono proprio le 
municipalità progressiste t 
centri motori delle lotte con- 
| tro l’occupazione, contro le 
l tasse, contro l'esproprio del¬ 
le terre, e così via. Sindaci 
c consigli comunali sono og¬ 
getto di intrighi e persecu¬ 
zioni di ogni sorta. Hussein 
| cerca di corromperli, gli 
I israeliani minacciano espul- 
1 stoni, arresti, tagli dei finan- 
| ziamenti, se gli eletti conti¬ 
nueranno ad occuparsi di po¬ 
litica. invece di limitarsi ai¬ 
roni ma ria a m m in istrazion e. 
Diplomatici americani visita¬ 
no i sindaci. "consigliano" 
di scegliersi un nuovo gruppo 
dirigente, "ora che l’OLP 
si è indebolita in seguito ai 
massacri nel Libano". Di noi. 
del Fronte, dicono che sia¬ 
mo "comunisti". E insinua¬ 
no: "Dovreste scegliervi una 
direzione moderata, che piac¬ 
cia ai governi arabi, ai gover¬ 
ni europei e agli Stati Uniti". 
Ma t snidaci rispondono: 
"Noi stiamo con l'OLP c con 
il Fronte" ». 

Che rapporti avete con la 
sinistra israeliana? 

« Ottimi con il Partito co¬ 
munista (Rakah). Dopo la 
vittoria dei progressisti in 
Cisgtordania. i comunisti ci 
hanno inviato messaggt di 
congratulazioni e delegazioni 
per festeggiarci. Noi abbia¬ 
mo fatto lo stesso dopo la 
vittoria dei comunisti a Na¬ 
zareth. li Rakah sostiene le 
nostre lotte, e viceversa. Or¬ 
ganizziamo anche manifesta¬ 
zioni insieme. Per esempio, 
il "Giorno della Terra" c 
stato proclamato dal Rakah. 
ma ad esso hanno aderito 
anche il Fronte e l'OLP. Così, 
vecchie diffidenze, pregiudi¬ 
zi, timori stanno svanendo 
nella collaborazione, i settari 
restano isolati... Cerchiamo 
la solidarietà di tutti t de¬ 
mocratici e progressisti israe¬ 
liani. compresi i trozkisti del 
Matzpen. che sono pochi, ma 
che hanno lottato anche lo¬ 
ro contro il tentativo di 
"ebraizzare" nuovi territori 
in Cisqiordania ». 

Come vedi il prossimo fu¬ 
turo? 

« La lotta sarà lunga. 1 no¬ 
stri nemici sono numerosi e 
potenti. Comunque, abbiamo 
dimostrato che il movimento 
palestinese non è composto 
! eli piccoli gruppi isolati, ma 
c invece l'espressione di un 
popolo che vuole una patria 
c uno Stato. A dispetto di 
tutti ì complotti, abbiamo fi¬ 
ducia. Il nostro popolo rag¬ 
giungerà t suoi obiettivi, gra¬ 
zie anche all'aiuto di tutte le 
forze democratiche del mon¬ 
do. Apprezziamo molto la so¬ 
lidarietà del PCI e di tutti i 
partiti e gruppi politici ita¬ 
liani che ci appoggiano. Or¬ 
mai dovrebbe essere chiaro 
che non ci sarà pace nel Me¬ 
dio Oriente se non saranno 
riconosciuti ì diritti legitti¬ 
mi del popolo palestinese: 
all'autodeterminazione e alta 
creazione di uno Stato indi- 
pendente ». 


Il corteo 
e il comizio 
a Roma 

Alcune decine di migliaia 
di per.-one — nella massima 
parte giovani — hanno da¬ 
to vita ieri a Roma «d una 
manifestazione di solidarietà 
con il popolo palestinese. Il 
corteo, che è partito nel pri¬ 
mo pomeriggio da piazza Ese¬ 
dra. nei pressi della stazione 
Termini — dove erano con¬ 
fluiti numerosi manifestanti 
provenienti da tutta Italia — 
è stato organizzato da Avan¬ 
guardia Operaia. PDUP. Lot¬ 
ta Continua, dalla FGSI. dal 
movimento lavoratori per II 
socialismo e da altri gruppi. 

Il corteo era aperto da un 
lungo striscione sul quale 
campeggiava la scritta ■ viva 
la lotta del popolo palestine¬ 
se e delle forze progressista 
libanesi ». Tra le prime fila 
c'erano giovani aderenti al 
GUPS*. l'organizzazione da- 
gii studenti palestinesi in Ita¬ 
lia. Innalzavano proprie ban¬ 
diere ed un’enorme scritta 
« viva le lotte di tutti i po¬ 
poli oppressi contro l’imoa- 
r.ahsmo»: avevano tutti il 
viso coperto da fazzoletti. 
Erano anche presenti, con 
cartelli e striscioni, gruppi di 
giovani aderenti alla Lega 
degli studenti arabi progres¬ 
sisti e all’organizzazione de¬ 
gli studenti iraniani in Italia. 

Il corteo dopo aver attra¬ 
versato il centro della città, 
passando anurie di fronte ai 
la sede della DC di piazza 
del Gesù, è sfociato in piaz¬ 
za del Popolo. Nella piazza 
si notavano anche alcuni sol 
dati in divisa e delegazioni 
dei consigli di alcune fabbri¬ 
che. tra cui la Fiat Mirafior! 
di Torino e la Philips di Mi¬ 
lano. Dopo il comizio la ma¬ 
nifestazione si è sciolta tar¬ 
so le 20, senza incidenti. 
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I segna-prezzi indicano quest'anno un aumento superiore al 20 per cento 


INVERNO PIO CARO PER IL VESTITO 
E ALTRI CAPI DI ABBIGLIAMENTO 


) 

I segretari regionali confederali rispondono sulla ripresa d'autunno 

Rastrelli : articolare 
l’azione nel territorio 


• i # * . • r • i , * 

Per un abito da uomo non sono più sufficienti 65.000 lire ma ne occorrono oltre 80 • Un buon paio di scarpe si può trovare con 6 o 7.000 « Stiamo lavorando per adeguare la piattaforma regionale » • Tre momenti di lotta per industria, 

lire in più rispetto all'anno scorso - Disagio e legittime reazioni dei consumatori • Preoccupazioni dei commercianti • Proposte per l'inflazione agricoltura ed edilizia • Il confronto con le istituzioni • La CGIL, il movimento e l'unità sindacale 


In Palazzo Vecchio 


Oggi Firenze ricorda 
la figura e l’opera 
. di Piero Calamandrei 

Telegramma di Longo e Berlinguer al sindaco 


Questa mattina in Palazzo 
Vecchio verranno ricordate 
la figura e ;’o))era di Piero 
Calamandrei, eminente giu¬ 
rista, politico e uomo di cul¬ 
tura morto vont'anni fa. 

I compagni Luigi Ixmgo 
ed Enrico Berlinguer hanno 
fatto pervenire al sindaco di 
Firenze, compagno Elio Gab 
huggiani, il seguente tele¬ 
gramma: 

A lei. Signor Sindaco, e 
agli altri promotori delle ce¬ 
lebrazioni indette per d XX 
anniversario della morte di 
Pietro Calamandrei giunga¬ 
no il saluto c la partecipazio¬ 
ne dei comunisti italiani, che 
non dimenticheranno mai la 
sua opera di sommo giuri¬ 
sta, di militante antifascista, 
di democratico pronto a di¬ 
fendere sempre tutte le li¬ 
bertà e a condurre ogni bat¬ 
taglia per la causa delle clas¬ 


si lavoratrici e per il pro¬ 
gresso civile della nazione. 

Ai familiari, ai fiorentini e 
a tutti i partecipanti rivol¬ 
giamo un deferente, cordiale 
saluto. 

LUIGI LONGO 
ENRICO BERLINGUER 

Alla cerimonia, che apre 
una sene di iniziative pre¬ 
disposte intorno alla figura 
di Calamandrei, aderiscono, 
oltre al Comune, alla Pro¬ 
vincia ed all’Università di 
Firenze, anche la Regione 
Toscana, la rivista « Il pon¬ 
te » e l'Istituto storico della 
Resistenza. Il presidente del¬ 
la Giunta Regionale, Lelio 
Lagorio, terrà la commemo¬ 
razione ufficiale. Interverran¬ 
no il sindaco Elio Gabbue- 
giam ed il presidente della 
Amministrazione provinciale, 
Franco Ravà. 


Basta fare un giro per i 
negozi, guardare le vetrine e 
fermare gli occhi sui cartel¬ 
lini dei prezzi per capire 
che l’autunno e l’inverno sa¬ 
ranno molto più cari anche 
per l'abbighamccito. Sono ini¬ 
ziate le vendite di stagione, 
i capi di moda sono bene 
esposti, ma lo shopping di¬ 
viene di giorno in giorno 
sempre più avventuroso. 

Non c’è avarizia di sorpre¬ 
se; salati rincari piovono co¬ 
me docce fredde sui prodot¬ 
ti più svariati con un ritmo 
che non sembra avere più 
freni. Chi si accosta a un 
vestito rimane scottato e non 
a torto; un abito da uomo 
di media qualità che l’anno 
scorso costava sulle 65.000 li¬ 
re, oggi supera le 80 e cosi 
da donna che è passato dal¬ 
le 50 alle oltre 60.000 lire. Lo 
stesso vale per le scarpe: 22 
mila lire non bastano più 
per acquistarne un buon 
paio, ma ne occorrono 28 o 
29. Oltre il 20 per cento quin¬ 
di l’aumento che ha colpito 
in un anno l’abbigliamento 
e le calzature. 

E non è finita qui. per¬ 
ché altre sorprese e robusti 
ritocchi si preannunciano 
per la prossima stagione pri¬ 
mavera-estate. Si parla di rin¬ 
cari impressionanti intorno 
al 25-30 per cento e in alcu¬ 
ni casi anche del IO per cen¬ 
to; e questo vale per tutte 


Nuova sede CNA a Rifredi 



E’ stata Inaugurata ieri mattina la nuova 
sede decentrata di Rifredi dell'Associazione 
degli Artigiani. La nuova struttura, che si 
trova In vìa Fellas 14/D, è stata costituita 
nel quadro del potenziamento e decentra¬ 
mento dell’organizzazione sindacale degli ar¬ 
tigiani e si aggiunge a quella dell'Oltrarno 
e di viale Europa, oltre alla sede provinciale 
di via Alemanni. 


All'inàugurazione erano presenti, oltre ai 
dirigenti locali dell’organizzazione, il segre¬ 
tario nazionale della CNA. on. Neluseo Gia- 
chini, il sindaco di Firenze. Elio Gabuggia- 
ni. l’intendente di finanza dottor Teobaldo 
Mazzilli, il segretario della Confesercenti. 
Giacomo Svicher, e altre autorità cittadine. 

Nella foto: un momento dell’inaugurazione. 


Aperta ieri l'« Aurea '76 » a Palazzo Strozzi 

Folla di visitatori 
alla Biennale orafa 

. »• i 

Stands di gioiellieri e artigiani - Omaggio a Mirko e a Cagli 


La Biennale fiorentina di 
Arte orafa, che dal 1972 por¬ 
ta il nome di Aurea, è stata 
Inaugurata ieri mattina al Pa¬ 
lazzo Strozzi alla presenza di 
un gran pubblico, di autorità, 
di operatori economici, di cri¬ 
tici e artigiani del settore. 

Gli ospiti sono stati accolti 
dal presìdende dell’Azienda 
autonoma di turismo. Andrea 
Von Berger e dal presiden¬ 
te della Giunta del comitato 
esecutivo della mostra Fran¬ 
co Torrini. 

Sono intervenuti alla mani¬ 
festazione il direttore genera¬ 
le del ministero per 11 Com¬ 
mercio con l’estero, dottor 
Cugino in rappresentanza del 
governo, il presidente del 
Consiglio regionale, Loretta 
Montemaggi. il prefetto dot¬ 
tor buoncristiano. l’assessore 
alla cultura della Regione 
conpagno Luigi Tassinari, gli 
assessori Davis Oliati e Lu¬ 
ciano Ariani in rappresentan¬ 
za del Comune. 

Cinquemila diamanti e la 
mostra degli intagliatori di ca¬ 
ni costituiscono du - * d?: se:*'n 
più interessanti della manife- 


I stazione orafa giunta alla sua 
terza edizione. La mostra dei 
coni raccoglie la collezione 
privata del dottor Mario Ber- 
nocchi, studioso di numisma¬ 
tica e docente universitario, 
collezione che abbraccia un 
arco di tempo che va dal 
1332 al 1537. 

i Accanto ai diamanti sorve¬ 
gliati da numerosi azen:. dt 
un istituto di vigilanza di Fi¬ 
renze e ai conii, bisogna ri¬ 


cordare il settore « Aurea te¬ 
stimonianze » dove ci sono le 
opere di Cagli e Mirko. Sedi¬ 
ci gioiellieri di cui sette fio¬ 
rentini rappresentano il mer¬ 
cato italiano; novantasei ar¬ 
tisti espongono nel settore 
«gioielli d’arte»; 14 artigiani 
scelti da una apposita giu 
ria espongono nel settore «Au¬ 
rea boutique ». La mostra ri¬ 
marra aperta per quindici 
giorni. 


Riunione del Comitato 
regionale del PCI 

Domani lunedi alle 9,30 presso la sed; di via Alamanni 41, 
è convocala la riunione del Comitato regionale del FCI per di¬ 
scutere il seguente ordine del giorno, t Situaiicne politica e 
iniziativa del partito ». 

Per domani lunedi alle ore 21, in Federazione fiorentina è 
convocata una riunione per discutere sull' « Iniziativa del 
parlilo sulla riconversione industriale in rapporto alle 10 
giornate di mobilitazione nazionale del Partito ». Sono invita¬ 
ti i compagni delle sezioni e cellule aziendali e le segreterìe 
dei comitali comunali e di zona della città e della provincia. 


le cose dalle fodere, al tessu¬ 
to, all’articolo fine. 

I segnaprezzi impazzisco¬ 
no. le cinque cifre spesso 
non bastano più perchè un 
capo spalla, cioè un vestito 
completo, non di rado oltre¬ 
passa la soglia delle 100 mi¬ 
la lire. 

Perchè aumentano i capi di 
abbigliamento? E’ solo la 
moda la causa di questa tra¬ 
volgente ascesa? « I motivi 
sono diversi — dice Luciano 
Cherici, negoziante — pruina 
di tutto i rincari nei costi 
di produzione dalle materie 
prime alla manodopera. Non 
bisogna dimenticare poi le 
manovre speculative; la più 
recente è quella sul lino an¬ 
che nell’ambito del mercato 
comune ». 

« Occorre inoltre guardare 
alle particolari situazioni in 
cui si trovano le ditte pro¬ 
duttrici. Quelle che lavorano 
per l’esportazione sono più 
favorite: il mercato tira an¬ 
cora bene, la creazione italia¬ 
na è fortemente richiesta. Le 
fabbriche che lavorano per 
il consumo interno incontra¬ 
no invece maggiori difficoltà. 
E queste derivano per lo più 
dal casto del danaro e dalle 
possibilità di autofinanzia¬ 
mento. Le ditte più piccole 
hanno bisogno di ricorrere 
spesso al credito e come è no¬ 
to questo non è di facile 
accesso e generalmente mol¬ 
to costoso. L’aumento dei 
prezzi all’ingrosso è causa¬ 
to anche da questi ostacoli 
non secondari ». 

Si può parlare di mano¬ 
vre speculative in questo set¬ 
tore? « Direi di no — affer¬ 
ma Cherici — per questo ti¬ 
po di vendita ncn sono ipo¬ 
tizzabili calcoli di incetta e 
di immagazzinaggio. Sono 
prodotti che in generale van¬ 
no smerciati subito perchè 
soggetti ad un forte ricam¬ 
bio di gusti 

Basti pensare ai tagli, ai 
colori, a tutto il fenomeno 
della moda insomma. Anche 
se all'inizio sono possibili lar¬ 
ghi guadagni, questi sono poi 
ridimensionati brutalmente 
dalle vendite speciali e dalle 
liquidazioni di fine stagione 
dove molto spesso si vende 
sotto costo ». 

Quali sono allora l proble¬ 
mi reali per i consumatori e 
per i commercianti? « Il pro¬ 
blema immediato, dramma¬ 
tico è quello che sta di fron¬ 
te ai clienti. Più la roba au¬ 
menta e maggiore è il disa¬ 
gio di • chi si avvicina alle 
vetrine. La gente sbircia i 
prezzi, entra e - sempre più 
frequentemente, dopo legitti¬ 
ma smorfia di rabbia, desi¬ 
ste dall’acquisto. Comincia co¬ 
sì una lunga marcia per i 
negozi alla ricerca del prez¬ 
zo a buon mercato, ma di¬ 
venta una corsa senza fine 
alla ricerca di una meta ir¬ 
raggiungibile ». 

« Il disàgio naturalmente 
non è 6olo di chi comma 
ma anche dei negozianti. La 
categoria è preoccupata per¬ 
chè per prima deve dare una 
spiegazione alle legittime pro¬ 
teste e alie reazioni dei clien¬ 
ti e in secondo luogo perchè 
vede una sensibile riduzione 
delle vendite ». 

In molti si chiedono già 
da tempo, ma con maggiore 
insistenza dopo questo set¬ 
tembre. cosa si possa fare 
per arginare questa infiazio 
ne galoppante. Il problema 
dei prezzi è oggi all’ordine 
del giorno e sempre più pres¬ 
sante è l'esigenza di canlr- 
ne le cause di fondo, di stu¬ 
diarne i rimedi crn propo 
ste immediate e non improv¬ 
visate. 

« E’ questo lo spirito — sot¬ 
tolinea ancora Cherici — che 
deve animare gli operatori del 
commercio al dettaglio. Oc¬ 
corre vedersi, discutere insie¬ 
me. analizzare i fenomeni e 
avanzare proposte per affron¬ 
tarli. Bisogna lavorare per 
andare oltre la filosofia « del- 
loenun fa oer sè <> e cerca¬ 
re delle forme d: vendita che 
vadano in prospettiva nel¬ 
la cl.rez.cne deH'assonazio- 
r,:;mo. 

E necessario anche spiega 
re aita gente quali sono le 
cause dezii aumenti; i nego 
z.ann come mimo a.ie:.o 
del a catena sono egualmen¬ 
te co.piti come i consuma¬ 
tori É vero che gii aumen 
ti a'.’.mzrosso si rioercuoto 
no sul dettaglio. m.a seni 
pre in m-sura mo’to .nter.o 
re. il negoziante cerca sem 
pre di autoca'mierire :! orez¬ 
zo di vendita ». Su questa 
t.nea delia discussione, delie 
anal^s; delle cause che deter¬ 


minano l’aumento del caro¬ 
vita noi pensiamo di coinvol¬ 
gere i sindacati e i partiti de¬ 
mocratici per trovare insieme 
le soluzioni più adeguate ». 

Intanto per affrontare que¬ 
sti temi drammatici, la pre¬ 
sidenza del sindacato abbi¬ 
gliamento e calzature, aderen¬ 
te alla Confesercenti ha con¬ 
vocato per domani, lunedi, a 
Firenze, una riunione dell’or¬ 
gano direttivo nazionale. 


Incredibili 
proposte de 
per Ugnano 
eMantignano 


1 La questione della Galileo è 
stata nuovamente sollevata in 
modo strumentale da alcuni 
esponenti de nel corso di un 
dibattito a « Canale 48 ». Se¬ 
condo queste dichiarazioni — 
si afferma tn un documento 
delle sezioni PCI e PSI di 
Ugnano-Mantignano — il Co¬ 
mune di Firenze dovrebbe 
mettere a disposizione della 
Montedison aree fabbricabili 
m questa zona micce che a 
Rifredi pur di rimettere in 
discussione questo accordo. 
Simili dichiarazioni — prose¬ 
gue la nota -- dimostrano 
come l'obbiettivo della DC 
non sia quello di opporsi al¬ 
la « speculazione » edilizia, 
bensì ai creare confusione in 
città e fra le forze politi¬ 
che. Anzi, la proposta de suo¬ 
na come un invito ad una del¬ 
le più grosse speculazioni edi¬ 
lizie ancora possibili sul ter¬ 
ritorio del comune di Firenze. 

Dopo aver ricordato come 
da questa zona provenga mol¬ 
ta parte dei prodotti orto¬ 
frutticoli per il fabbisogno 
fiorentino, nel documento si 
afferma che la dichiarazione 
de solleva seri dubbi anche 
sulle battaglie, condotte da 
questo partito e da settori ad 
esso vicini, contro gli espro¬ 
pri a San Bartolo a Contoia, 
battaglie che forse non ave¬ 
vano l'obbiettivo di difendere 
l'agrtcoltitrn ed i contadini, 
bensì quello di ostacolare la 
espansione dell'edilizia econo¬ 
mica e popolare. 

Nel documento comunisti e 
socialisti di Ugnano-Mantigna- 
no ribadiscono la loro posizio¬ 
ne per una severa e rigorosa 
tutela dell'agricoltura nella 
zona. Questo significa non so¬ 
lo impedire che le proposte 
della DC abbiano seguito, ma 
anche rivedere le previsioni 
del PRG. spostando le arce 
destinate a edilizia economica 
c popolare dai terreni agrico¬ 
li, in altre zone da edificare. 

Questa posizione mentre al¬ 
tre forze politiche tendono a 
ninouers! secondo logiche ca¬ 
suali e strumentali, — conclu¬ 
de il documento — dimostra 
la coerenza di fondo della no¬ 
stra visione del rapporto fra 
interventi sul territorio c svi¬ 
luppo delle attività produtti¬ 
ve e dell'occupazione serondo 
una iasione comprensoriale. 


Con l'intervista al 
compagno Gianfranco 
Rastrelli, segretario re¬ 
sponsabile della CGIL 
Toscana, dopo gli in¬ 
terventi di Liberan) e 
Quadretti, rispettiva¬ 
mente segretari re¬ 
sponsabili della UIL e 
delia CISL regionale, 
6i conclude la nostra 
Inchiesta sulla ripresa 
d'autunno. Con questa 
Iniziativa abbiamo in¬ 
teso individuare la po¬ 
sizione dei sindacati 
nell'attuale fase eco¬ 
nomica e le prospetti¬ 
ve per uscire positiva- 
mente dalia crisi. 

Quali sono gli obbietti¬ 
vi che vi proponete con 
l'assemblea regionale uni¬ 
taria # del 27 settembre? 

Gli obbiettivi principali 
sono quelli di sviluppale 
una forte campagna di 
orientamento e di inizia¬ 
tiva intorno ai temi cen¬ 
trali della politica econo¬ 
mica. L'assemblea discu¬ 
terà su quattro gruppi di 
questioni legate stretta- 
mente tra di loro: la si¬ 
tuazione economica, la 
struttura produttiva e la 
applicazione dei contratti, 
il pubblico impiego, l'uni¬ 
tà sindacale. La linea ge¬ 
nerale del sindacato non 
è messa in discussione 
nel senso clic resta pie¬ 
namente valida e corri¬ 
spondente alla situazione. 
E’ l'iniziativa concreta 
che è carente rispetto al¬ 
le esigenze. 

Intendiamo però evita¬ 
re lotte dispersive clic 
non abbiano obbiettivi 
precisi e punti di riferi¬ 
mento generali nei quali 
confluire. Cioè siamo per 
l'articolazione dell'inizia 
tiva su obbiettivi comuni 
che significa azione arti¬ 
colata ai vari livelli del 
settore e del territorio. 

Ciò comporta un salto 
di qualità nel sindaca¬ 
to. Per questo stiamo 
lavorando all'adeguamen¬ 
to della piattaforma re¬ 
gionale per concentrare 
l’iniziativa su tre iiloni. 
l’industria, l’agricoltura, 
l’edilizia e le opere pub 
bliche. L'applicazione dei 
contratti di lavoro, per la 
parte relativa al control¬ 
lo degli investimenti e dei 
processi produttivi è uno 
strumento importante che 
va utilizzato collegando i 
problemi dell'azienda a 
quelli del settore e del ter¬ 
ritorio soprattutto in To¬ 
scana dove c prevalente 
la piccola azienda. 

Non sono i contratti di 
lavoro clic- possono deter¬ 
minare una svolta della 
politica economica, ci vuo¬ 
le ben altro, si capisce. 
Però partendo dal basso, 
quindi dal conrrcto. si 
può risalire con l'articola¬ 
zione ad una iniziativa 
precisa, coerente, sui pro¬ 
blemi regionali e nazio¬ 
nali soprattutto con i 
nuovi diritti di informa¬ 
zione sugli investimenti 


conquistati in categorie 
come quelle dei metalmec¬ 
canici, chimici, tessili, 
braccianti. In Toscana ad 
esempio dobbiamo vede¬ 
re, discutere con tutti, 
quali settori produttivi 
possono essere sviluppati, 
quali hanno bisogno di un 
sostegno o di un consoli¬ 
damento. quali altri inve¬ 
ce devono subire un pro¬ 
cesso di aggregazione. 

Non vogliamo ovviamen¬ 
te metterci a fare il «mar¬ 
keting», ma solo proporre 
delle indicazioni di lavoro 
cioè delle scelte sulle qua¬ 
li discutere ed agire con 
il concorso delle forze po¬ 
litiche. delie istituzioni e 
delle forze sociali c cul¬ 
turali. La nostra piatta¬ 
forma si propone questo: 
dare una dimensione re¬ 
gionale ai problemi, pun¬ 
tare sull’occupazione e lo 
sviluppo produttivo, par¬ 
tire dall'azienda raffor¬ 
zando il nostro potere sin¬ 
dacale e collegarsi alle 
esigenze del territorio e 
della società. Non partia¬ 
mo da zero e agiamo in 
una regione dove il tes¬ 
suto democratico è molto 
sviluppato, quindi, le pre- 
messe indispensabili per 
qualificare la nostra azio¬ 
ne ci sono. 

In che modo intendete 
portare avanti il confron¬ 
to con le istituzioni? 

Non c’è dubbio che i ri¬ 
sultati delle elezioni del 
15 e 20 giugno consento¬ 
no alle istituzioni di svol¬ 
gere un nuovo ruolo in 
rapporto alle esigenze del 
paese. C’è oramai una ric¬ 
ca esperienza del sindaca¬ 
to a tutti i livelli special- 
mente in Toscana nel rap¬ 
porto con le istituzioni. 
Nello stesso tempo avver¬ 
tiamo la necessità di una 
TSjiù precisa definizione an- 
" che in termini di princi¬ 
pio del ruolo che il sinda¬ 
cato deve giocare nei con¬ 
fronti delle istituzioni. Il 
dibattito a questo propo¬ 
sito è aperto nel sindaca¬ 
to tra le confederazioni 
e anche all'interno di es¬ 
se. La pratica, nel con¬ 
fronto con il governo, le 
Regiini, gli enti locali e 
stata, nel passato, marca¬ 
tamente di tipo ccntr.it- 
tualiatico, non mantenen¬ 
do un giusto rapporto con 
il Parlamento e ’,c assem¬ 
blee elettive prese nel loro 
insieme. Anche per que¬ 
sto è stato in molti casi 
un confronto inconcluden¬ 
te. Inoltre le Regioni e gii 
enti locali sono stati spes¬ 
so investiti quasi esclusi¬ 
vamente per i servizi pub¬ 
blici e sociali, ed ora sal¬ 
tiamo in pieno la difficol¬ 
tà a realizzare giuste esi¬ 
genze in questa direzio¬ 
ne se non si modifica 
la drammatica situazione 
della finanza locale, per 
la quale il sindacato, dob¬ 
biamo riconoscere, si è li¬ 
mitato in generale solo a 
qualche ordine del giorno. 


In località Sofignano 


SI INAUGURA A VAIANO 
NUOVA SCUOLA MATERNA 

Sarà presente l'assessore regionale Tassinari — 50 milioni il 
costo complessivo — Riunione dei consigli dei tessitori artigiani 


in breve 


Le smantellava e ricostruiva 


Nozze 


Arrestato ricettatore di moto rubate 


Grave lutto 
del compagno 
Tattini 


E' deceduta il compagno Attilio 
Tattini, di SS anni, padre del com¬ 
pagno Vittorio, consigliera comu¬ 
nale e membro della segreteria co¬ 
munale de! PCI di Bagno a Ripoli. 
Alia lamiglia dello scomparso giun¬ 
gano la condoglianza del sindaco, 
della Giunta, del comitato comu- 
■tle del PCI, della redazione da 
• FUnità ». 

I funerali si svolgeranno stama- 
fti partendo alle ora 10.15 dall'abi- 
lozione dell'estinto sita a Granine, 
in vie Pian di Grassona. 117. 


■ La squadra mobile fiorenti¬ 
na ha scoperto il luogo dose 
vengono ricettate le moto ru¬ 
bate. smantellate, ricostruite 
e rimesse in circolazione, ed 
arrestato il ricettatore. Si 
tratta di Brunero Dim. 29 
anni, abitante a Fiesole, in 
via dei Bozzolino. meccanico 
e corridore motociclista. Nel¬ 
la sua autofficina di viale dei 
Platani 18. si ritrovava tutta 
la malavita fiorentina, e lo 
schedario dei clienti del Dlm 
è molto simile a quello de; 
pregiudicati che si trova in 
questura. L’autofficina risul¬ 
tava Intestata a Adriano Aiz¬ 
zi, 29 anni, che è in realtà 
un prestanome alle dipenden¬ 
ze del Dinì. 

1 Durante una perquisizione 


sono stati troiati nell'abita¬ 
zione 3 pro.ettih da guerra e 
ne.lolficina numerose moto 
di dubbia provemenza. Due 
« Honda » sono sicuramente 
rubate; nei locali si trovava¬ 
no decine e dec.ne di pezzi 
di moto, serbatoi, scile, for¬ 
celle. ruote, motori. Si ritie¬ 
ne che le moto rubate venis¬ 
sero smontate e i pezzi ri¬ 
montati poi su altri telai. 

Il Dmi ha cambiato diver¬ 
se autofficine, mantenendo 
però la clientela di ladn d'ap¬ 
partamento e di pregiudicati. 
Era anche il titolare del sa¬ 
lone * Autoswcden » e conces¬ 
sionario della Kavasaki. 

E’ stato arrestato per de¬ 
tenzione di munizioni da guer¬ 
ra e per ricettazione. 


Ieri mattina, in palazzo 
Vecchio, la compagna Rossel¬ 
la Cecchi si è unita in ma 
tr.monio con Damele Boiar¬ 
di. Alia coppia e al compa¬ 
gno Giancarlo Cecch: le no 
stie felicitazioni. 


Ricordi 

Nel 1. anniversario della 
scomparsa del compagno fon 
datore. Gino Nannini, morto 
il 25 settembre del ”75, la Ta¬ 
rn.glia i parenti e tutti i com¬ 
pagni Lo ricordano affettuo¬ 
samente. La famiglia in sua 
memoria sottoscrive lire 20.000 
per la nostra stampa. 

• * • 

Nel ricordare la scomparsa 
della compagna Giuliana Fra¬ 
sconi, della sezione di Brez¬ 
zi, i nipoti Renza e Renato 
Nass: sottoscrivono lire 10.000 
per la stampa comunista. 


• FESTIVAL DELL UNITA’ 

Continua il festival del- 
lUnità della sezione di E’.’.e- 
ra. Ogzi aiie 1G.30 corsa po 
distica per ragazzi, alle 16 
comizio del compagno Fabio 
Mazzanti alle 21 canzoni po 
polari. 

Il festival dell'Unità di 
Brezzi è caratterizzato ossi 
da uno spettaco.o di patti¬ 
naggio artistico 

II festival della sez.one di 
S. Onirico offre ai suoi visi¬ 
tatori alle ore 17. un concer¬ 
to jazz del comp!cs,so « Uni 
sono ». 

Contemporaneamente s: con¬ 
cludono oggi il festival di 
Sesto F.orentino con alle ore 
18.30 un comizio d: Gianfran¬ 
co Bartolim. vicepresidente 
della Giunta regionale e a!> 
ore 21 ballo liscio, il festival 
di Settignano che ha dedica¬ 
to la sua giornata conclusiva 
ai bambini 

• 50. FESTA DELL'UVA 

Oggi alle ore 10 si inaugu 
ra ali’Impruneta la mostra 
mercato del cotto, delle ter¬ 
recotte e dei prodotti agricoli. 
Alle ore 15 in occasione della 
50. festa dell’uva vi sarà una 
sfilata di carri allegorici dei 
4 rioni di Impruneta che per¬ 
correranno Viale della Liber¬ 
tà. Placca Buondeimonti e 
Piazza Accursio da Bagnolo. 
Alle ore 18.15 la Banda G. 
Verdi terrà un concerto. 


• FARMACIE DI TURNO 

tOrar.o ininterrotto 8.3Ù20I 
P zza S. Giovanni 20r. V. del¬ 
lo Studio 30r; P.zza S.M. Nuo¬ 
va Ir; V dei Corso 13r; V. 
deil'Azno.o 17r: P.zza Madon¬ 
na 17r; V.S. Gallo 143r; V. 
Cavour 59r; P zza Goldoni 2r; 
Borgognissanti 40r; V. Faen¬ 
tina I07r; V. Pisana 79r; V. 
dei Giiarione 51; Int. Stazio¬ 
ne SM. Novella; V. il Prato 
41 r; V. Ponte di Mezzo 42r; 
V. Taranti 18; V. Bolognese 
Ir; V. degli Artisti Ir; V. Mar¬ 
coni 9r; V.le De Am.c.s 21r; 
V. Bella riva 23; VS. Niccolo 
35; V. Senese 6r: P.zza S Fe¬ 
lice 6r; V. Calzaiuoli 7r - Mol- 
tem; V. Sacchetti 5r; V. G. 
P. Orsini 27r. 


Questa mattina alle ore 
10.30 si inaugura a Vaiano m 
località Sofignano il nuovo 
plesso d: scuola materna che 
sarà in grado di servire ade¬ 
guatamente tutta la zona del 
capoluogo e dei dintorni. La 
nuova scuola materna, che 
si è avvalsa di un finanzia¬ 
mento di 20 milioni della leg¬ 
ge 412 ed ha avuto un costo 
complessivo di oltre 50 milio¬ 
ni. va a completare il qua¬ 
dro dell'edihz.a scolastica per 
l’infanzia d; lutto il comune. 

Al di là dei valori intrin¬ 
seci che sono notevoli, non si 
può non menzionare l’appez 
zamento di verde d; circa 
12 000 metri quadri che fa da 
corredo alla scuola. 


Le associazioni degli arti¬ 
giani di Prato e d: Pistoia 
hanno reso noto che venerdì 
24 settembre si sono riuniti 
in Prato ì consigli di catego¬ 
ria de: tessitori artigiani per 
un esame congiunto della si- 
i tuazione del settore. 


io 
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Coti la Regione abbia¬ 
mo qualificato in questi 
ultimi tempi il nostro rap¬ 
porto come dimostrano tre 
intese significative: per la 
agricoltura, la formazione 
professionale, il funziona¬ 
mento della macchina am¬ 
ministrativa. Sono intese 
che se gestite e realizzate 
icn puntualità permette¬ 
ranno passi in avanti nel¬ 
la direzione dell’allarga¬ 
mento della base produtti¬ 
va, della qualificazione e 
dello sviluppo dell’occupa¬ 
zione e dell’efficienza del¬ 
la pubblica amministra¬ 
zione. Abbiamo trovato 
nella Regione la disponi¬ 
bilità a nuovi confronti e 
a possibili intese sulla ba¬ 
se degli obbiettivi che ha 
posto 11 movimento sin¬ 
dacale e delle linee che 
la Regione stessa intende 
portare avanti. 

Il sindacato, nel con¬ 
fronti delle istituzioni de¬ 
ve svolgere il suo ruolo 
peculiare di proposta, di 
iniziativa stimolante e ge¬ 
nuina di cui possono av¬ 
vantaggiarsi i partiti e le 
istituzioni, e in definitiva 
la democrazia . 

In alcuni organi di 
stampa viene affermato 
che la CGIL svolgerebbe 
un ruolo frenante nel mo¬ 
vimento sindacale, quale 
è il tuo parere rispetto a 
questa affermazione? 

Bisogna vedere che co¬ 
sa si intende per « frenan¬ 
te». Se frenare significa 
cercare di impedire che 
in qualche settore del pub¬ 
blico impiego si chiedano 
90 o 100 mila di aumento 
mensile, per poi essere co¬ 
stretti n prenderne solo 
20 o 25 mila, di aumento 
o di acconto, consentendo 
al governo di liquidare la 
.contrattazione specifica dì 
categoria — che è stata 
una grande conquista in 
questi lettori — e ogni 
possibilità di riforma e di 
una rivalutazione profes¬ 
sionale della figura del 
pubblico dipendente: eb¬ 
bene se è questo che si 
intende dire è vero allora 
die la CGIL svolge una 
azione frenante. Io pciò 
la chiamerei coerenza, sen¬ 
so di responsabilità, co 
scienza della necessità che 
molto di ciò che si chiede 
bisogna ottenerlo e non 
si può non tener conto dei 
costi e del rapporto che 
deve esistere ccn una po¬ 
litica rivendicai iva di pe¬ 
requazione che riguarda 
naturalmente non solo il 
settore del pubblico im¬ 
piego ma anclie il rap 
porto tra questo cd il set¬ 
tore privato. La linea che 
noi portiamo avanti nel 
pubblico impiego non è la 
linea della sola CGIL, ma 
anche della CISL e della 
UIL e debbo dire che an¬ 
che in Toscana, special¬ 
mente a livello confede¬ 
rale c’è pieno accordo sui 
contentiti. Per la verità 
nel pubblico impiego ab¬ 


biamo fatto grandi passi 
avanti e dobbiamo impe¬ 
dire arretramenti anche 
se parziali. 

Se però si intende dire 
che la CGIL svolge un 
ruolo frenante in altre 
direzioni allora la rispo¬ 
sta sta nei fatti e nelle 
deliberazioni degli orga¬ 
ni dirigenti e nell’azione 
quotidiana che guarda a- 
gli interessi dei lavoratori 
visti nel loro insieme e 
non solo rispetto alle esi¬ 
genze di un singolo grup¬ 
po. La CGIL ha una linea 
frutto del dibattito e del 
consenso dei lavoratori e 
intende portarla avanti 
anche quando ciò può es¬ 
sere più difficile. 

Mi è stato domandato 
della CGIL e ho risposto 
per la CGIL, ma non vor¬ 
rei in nessun modo dare 
l'impressione dì considera 
re le altre organizzazioni 
su una diversa posizione 
perchè ciò non corrispon¬ 
de alla realtà soprattutto 
nella nostra regione. 

Certamente ci sono nel¬ 
la CGIL e nel movimento 
sindacale nel suo comples¬ 
so lacune e carenze che 
vanno colmate e che spes¬ 
so sono all’origine di zo¬ 
ne di malcontento tra i 
lavoratori. 

Ci sembra di notare al¬ 
cune difficoltà per la pro¬ 
spettiva dell'unità organi¬ 
ca. Quale è la situazione 
relativa ai rapporti uni¬ 
tari? 

Anche di questo tema è 
chiamata a discutere la 
assemblea del 2? settem¬ 
bre allo scopo di fare ul¬ 
teriori passi avanti verso 
l’unità organica. Ma non 
c’è dubbio che nell’ultimo 
anno questa prospettiva si 
è indebolita, anche se la 
unità sui contenuti ha ret¬ 
to, e questo è già un fat¬ 
to importante. L’autono¬ 
mia e l’unità ncn devono 
subire flussi o riflussi in 
dipendenza dei disegni po¬ 
litici di alcuni partiti, an¬ 
che se capisco benissimo 
che la situazione politica 
influenza il movimento 
sindacale. Dico però rhp 
11 processo unitario va por¬ 
tato eomninientn e ncn 
può rimanere l’i'libiettivo 
sospeso per aria coni" un 
aquilone nel cielo clic si 
abbassa o si alza secondo 
il vento che tira. Il nro 
cesso unitario va rilan 
ciato con forza tn un mo¬ 
do non propagandistico 
ma serio con il dibattito 
e la oart crina rione dei ’a- 
vn-atori T.’ohbie* t ivo de'- 
l’uoità organica rischia d! 

pe-de-r> ced’lvlpà 

Per fortuna i lavoratori 
sostmenno con forza one¬ 
sto obbiettivo, ma è ne 
cessano, per dare crnsi- 
s lenza alla prospettiva 
dell'unità organica. conso¬ 
lidare e sviluppare sonrat 
tutto eli organismi di ba 
sp nell’azienda e nella zo¬ 
na. In Toscana cercherà 
ino rii dare il nostro con¬ 
tributo. 
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Il 28 novembre i cittadini saranno chiamati alle urne 

- -— - -- - - - - -- -- - ■ - < 

Elezione diretta dei Consigli 
di circoscrizione ad Arezzo 

Il regolamento del decentramento aretino si presenta oggi come uno dei più avanzati strumenti 
di partecipazione — Ai nuovi organismi sarà chiesto il parere obbligatorio sulle più impor¬ 
tanti scelte — Le nuove strutture riceveranno inoltre la delega di alcune funzioni deliberative 


AREZZO, 25 

Giro di boa nella vita dei 
Consigli di quartiere aretini. 
Per la prima volta nella sto¬ 
ria cittadina l’intera popola¬ 
zione sarà chiamata alle ur¬ 
ne, il 28 novembre prossi¬ 
mo. j>er eleggere a suffragio 
diretto e universale i propri 
rappresentanti in quegli orga¬ 
nismi di base che vanno set 
to il nome di « Consigli di 
circoscrizione ». 

A quattro anni di disi n/.a 
dal suo avvio, l’esperienza 
del decentramento politico • 
amministrativo del comune di 
Arezzo si è ormai indirizzata 
ad una scadenza di estremo 
interesse, destinata a ri fletter¬ 
si profondamente sia sul tes¬ 
suto democratico cittadino, 
sia sullo stesso <r modo di go¬ 
vernare * (leU’amministrazio- 
ne popolare. 

Come si è giunti a questa 
svolta? La « riforma. dei 
Consigli insediati il 25 gen¬ 
naio del 197.1. sulla base di un 
accordo politico tra le forze 
democratiche, ha raggiunto 
il suo punto di approdo gra¬ 
zie a due clementi fondamen¬ 
tali. Da un lato la dichiarata 
volontà della maggioranza di 
sinistra di rivitalizzare i Con¬ 
sigli di quartiere, delegando 
loro poteri reali e superando 
le carenze che ne hanno pro¬ 
gressivamente minato la ca¬ 
rica rinnovatrice. Dall’altro le 
concrete possibilità di mano¬ 
vra offerte dalla recente leg¬ 
ge nazionale sul decentramen¬ 
to dei Comuni, che |>er la 
prima volta legittima reiezio¬ 
ne diretta dei Consigli e U 
loro jx)tere di intervento nella 
gestione della * cosa puh 
blica ». 

Messo a punto da una com¬ 
missione del consiglio comu¬ 
nale — clic* ha lavorato in 
modo sostanzialmente unita¬ 
rio da un anno a questa par¬ 
te — e integrato alla luce 
della nuova normativa nazio¬ 
nale. il regolamento del de¬ 
centramento aretino si pre¬ 
senta oggi come uno dei piu 
avanzati strumenti di parteci¬ 
pazione iiopolarc. pur restan¬ 
do aperto ad una attenta ve¬ 
rifica e suscettibile di uite 
riore approfondimento. Su 
questa base, del resto, il Con¬ 
siglio comunale chiamato ad 
approvare il nuovo regola¬ 
mento e a fissare la data del¬ 
le elezioni ha ricomposto le 
divergenze su cui si era pre¬ 
testuosamente arroccato il 
gruppo de. che facendo sfog¬ 
gio della consueta incoerenza 
Iia presentato la liellezza ili 
3-1 emendamenti ad un testo 
già concordato dai suoi rap¬ 
presentanti in sede di com¬ 
missione. Fortunatamente, 
sull’ esasperato formalismo 
democristiano ha prevalso 
l’interesse prioritario per un 
rapido svolgimento delle ele¬ 
zioni; il gruppo scudocrocia¬ 
to, infatti, non se l’c sentita 
di assumersi la responsabili¬ 
tà di far slittare alla prossima 
estate l’entrata in funzione dei 
Consigli di circoscrizione. ' 

Ci si appresta, dunque, a 
voltare pagina. Ma quali so 
no. in sostanza, le innovazio¬ 
ni sostanziali a cui dovranno 
ispirarsi nuovi organismi? 
Quali le modifiche nella strut¬ 
tura c nei poteri? 

II regolamento approt ato in 
questi giorni prevede in pri 
mo luogo una diversa suddi 
visione territoriale delle cir¬ 
coscrizioni. il cui numero pas¬ 
sa da 18 ad 11; scompare ; n 
pratica la distinzione prece¬ 
dente tra quartieri urbani e 
zone rurali, mentre la mio 
va delimitazione viene < rita¬ 
gliata » sul territorio tenendo 
presenti le caratteristiche ag¬ 
greganti. come le strutture 
scolastiche o sanitarie, con ’e 
relative zone di influenza. 

Il nuovo Consiglio di circo¬ 
scrizione. composto da sedici 
membri eletti a suffragio di¬ 
retto. è destinatario di am¬ 
pi cd effettivi poteri, sia con¬ 
sultivi clic deliberativi e ge¬ 
stionali. « Rappresenta di fat¬ 
to — come si legge nella pre¬ 
messa del regolamento — una 
nuova articolazione democra¬ 
tica della vita politica c am¬ 
ministrativa. inferita nel più 
vasto processo di decentra¬ 
mento attraverso il quale pas- 


Azzolina 
interrogato 
dal Procuratore 

Il dottor Gaetano Azzoìl- 
na. sospeso dall'attività dal 
consiglio di amministrazione 
dell’ospedale di Massa, è sta¬ 
to interrogato ieri mattina 
•1 palazzo di Giustizia di Fi¬ 
renze. dal procuratore capo 
di Massa dottor Tomni che 
nei giorni scorsi gii aveva 
Inviato una comunicazione 
giudiziaria per furto e inter¬ 
ruzione di un servizio di pub¬ 
blica utilità. 

Azzohna. che é assistito da¬ 
gli avvocati De Cataldo e 
▼frga ha respinto ’.e accuse 
««tenendo che le achrde 
tsparite)' non fanno parte 
dtìlo schedario generale del- 
rouxdale. 


i sa l'effettiva democratizza/io < 
ne dello Stato, in armonia 
con il dettato costituzionale ». 

Ai#Consigli è (lercio «ri 
chiesto obbligatoriamente » un 
parere sulle principali scelte 
programmatiche del Comune: 
dal bilancio preventivo ai pia¬ 
ni pluriennali d’investimento, 
dal PRG ai regolamenti co¬ 
munali. dai programmi di in¬ 
tervento nei settori sociali ed 
economici ai piani commer¬ 
ciali ed agricoli, dai piani di 
.viabilità e trafllco ai program¬ 
mi delle aziende municipaliz¬ 
zate o comunque a partecipa¬ 
zione azionaria del Comune. 
Non solo. Ai Consigli interes- j 
sali deve essere « richiesto ob¬ 
bligatoriamente » un giudizio 
sui piani particolareggiati, le 
convenzioni urbanistiche, la 
realizzazione di opere e ser¬ 
vizi pubblici, l’acquisto e 
l’alienazione di proprietà co¬ 
munali. 

Ma le novità non si fermano 
qui. Ai Consigli di circoscri¬ 
zione saranno delegate « fun¬ 
zioni deliberative » vere e 
proprie, per quanto concerne 
i lavori pubblici (manutenzio¬ 
ne ordinaria e straordinaria), 
la gestione del patrimonio co¬ 
munale e quella (lei servizi 
sociali compresi entro i lo¬ 
ro confini. Dirigeranno, di 
fatto, gli asili nido, le scuo¬ 
le materne, le biblioteche, gli 
impianti sportivi, il verde, le 
strutture sanitarie di base, 
i consultori familiari, i cen¬ 
tri civici c sociali. 

Franco Rossi 


A 


/ INDICATORE 


j 

^ CBCÌUAHO 


>RlWTiNA 




V I OLA C "sAlONS^ 


ano 


( TRENTO 

TRIESTE 


610TT0 


Pala no 

DEL PERO 




* 

\ RisvriHo 


I 

V../* 


J 






• * i 

w 


Le alterne vicende del decentramento aretino 


I Consigli di quartiere che 
si avviano all'elezione diret¬ 
ta. radica-mente riformati 
nella struttura e nei poteri, 
affondano le proprie radici 
In un retroterra politico di 
estremo interesse, che è par¬ 
te integrante della storia re¬ 
cente del nostro Paese. Nei 
suoi pregi e nelle sue caren¬ 
ze. l’esperienza maturata ne¬ 
gli ultimi anni in tema di 
decentramento rappresenta 
oggi un fertile terreno di con¬ 
fronto. nel momento in cui 
l'assetto istituzionale del Co¬ 
mune ai avvia ad un profon¬ 
do, sostanziale rinnovamen¬ 
to. 

E’ la stessa tematica delle 
lotte del W«9 — l'ingresso 
delle grandi masse nella vi- 
I ta politica e culturale del 
Paese, la domanda di mag¬ 
gior partecipazione, la mes¬ 
sa in discussione della « de¬ 
lega » — che spinge il Consi¬ 
glio comunale di Arezzo ad 
abbozzare un primo proget¬ 
to di decentramento ammi¬ 
nistrativo. Alla fine degli an¬ 
ni *60 sono ben pochi — se 
si fa eccezione per l’espe¬ 
rienza emiliana — gli En¬ 
ti locali rivolti In questa di¬ 


rezione. La mancanza di pun¬ 
ti di riferimento e la carica 
fortemente innovativa che 
la prevede fanno apparire la 
proposta dei Consigli di quar¬ 
tiere come un'ipotesi vellei¬ 
taria. 

Il 18 febbraio 1970 ed il 7 
giugno dello stesso anno il 
Consiglio comunale delibera 
ripetutamente un primo pro¬ 
gramma di decentramento 
politico - amministrativo. La 
GPA {l'organismo prefettizio 
che all’epoca controlla gli at¬ 
ti degli Enti locali con un' 
ottica a dir poco borbonica) 
respinge entrambi i provve¬ 
dimenti. Bisognerà aspettare 
la creazione delle Regioni e 
l’entrata In funzione del co¬ 
mitato regionale di control¬ 
lo perché il Comune veda 
approvato — nel 1972 — il re 
golamento istitutivo dei Con¬ 
sigli di quartiere, ridimensio¬ 
nato però dal taglio di tre 
articoli fondamentali: reie¬ 
zione diretta, l'abbassamen¬ 
to dell’età a 18 anni. la de¬ 
lega al Consigli della gestio 
ne dei servizi. Tutte e tre ie 
innovazioni appaiono infatti 
in contrasto con quel a nido¬ 
re » che va sotto il nome di 


legge comunale e provinciale: 
una normativa di ispirazione 
centralistica e autoritaria, che 
solo l'inerzia dei governi suc¬ 
cedutisi nell'ultimo trenten 
nio ha fatto sopravvivere. 

Il 25 gennaio 1973 vengono 
così insediati 18 Consigli «di 
quartiere e di zona ». Tutte le 
forze democratiche aretine 
concordano nel mettere in 
moto rapidamente la nuova 
esperienza, riservandosi di eli 
minarne quanto prima i li 
miti di fondo, derivanti da 
un'origine tutto sommato ver- 
ticistica. Limiti che non tar 
dano a venire a galla, pur 
nel quadro di un'esperienza 
complessivamente stimolante. 
La mancanza di un « man 
dato» diretto da parte della 
popolazione e la ristrettezza 
dei poteri realmente decisio 
nali si riflettono negativa- 
mente sul livello della parte¬ 
cipazione. che si va facendo 
via via più rarefatta con il 
passare degli anni. La scarsa 
autonomia dalle organizza¬ 
zioni di partito ripropone al¬ 
l'interno dei nuovi Consigli 
una contrapposizione artificio¬ 
sa. ne condiziona j! legame 
con le diverse articolazioni 


Rinnovato j Dr maglietta 
impegno | _.. r": 1 ’” .. 

r 9 Disfunzioni sessuali 

unitario -'Si» 

VIA ORIUOLO. 4f . Tel. *08.971 

al Comune . FIR6WIE 

JiBofgo j| CORSI 


del tessuto sociale aretino. 
Sensibili ai problemi locali 
e nazionali che travagliano 
la storia recente, 1 Consigli di 
quartiere trovano però diffi¬ 
coltà o delincare una propria 
fisionomia precisa, ad instau¬ 
rare un rapporto dialettico 
con l’Amministrazione comu¬ 
nale. 

Il rilancio del decentramen¬ 
to, con l'allargamento delle 
competenze e reiezione diret¬ 
ta dei consigli, diviene quindi 
un preciso impegno della mag¬ 
gioranza di sinistra nelle ele¬ 
zioni del 15 giugno “75. All'in¬ 
domani del suo insediamento, 
la nuova Giunta nomina una 
commissione consiliare — che 
lavorerà per un anno — per 
redigere un nuovo regola¬ 
mento, verificare la suddi¬ 
visione territoriale dei quar¬ 
tieri e preparare reiezione 
diretta. Nel frattempo ven¬ 
gono a maturazione alcune 
questioni di fondo: il diritto 
di voto a 18 anni, ad esem¬ 
pio. e l’approvazione di una 
legge dello Stato che fa usci¬ 
re il decentramento dalla 
clandestinità istituzionale. 

f. r. 


BARGA, 25 

Il documento sul quale il 
Consiglio comunale di Bar- 
ga si è ritrovato, con il voto 
di tutti i gruppi democrati¬ 
ci, è di una chiarezza esem¬ 
plare, tale da fugare ogni vel¬ 
leità, di « far saltare » l'Am¬ 
ministrazione fondata sulla 
collaborazione tra DC. PSI, 
PSDI e PCI. Il documento, 
votato alla conclusione di un 
ampio dibattito, che ha per¬ 
messo dì fare un attento esa¬ 
me della vita amministrati¬ 
va ad un anno dall’insedia¬ 
mento della nuova Giunta, 
esplicitamente afferma che 
nel settembre del 1975 con un 
accordo fra tutte le forze po¬ 
litiche democratiche presenti 
in Consiglio fu evitata la pa¬ 
ralisi amministrativa del co¬ 
mune. Fu assicurata al co¬ 
mune una guida stabile e 
democratica, con una Giun¬ 
ta formata da DC, PSI e 
PSDI che ricercava la col¬ 
laborazione del PCI ». 

Questo quadro unitario, 
che si rifaceva, a significa¬ 
tive convergenze realizzate 
su aspetti specifici della vi¬ 
ta cittadina già nella pas¬ 
sata amministrazione, ha ga¬ 
rantito al Consiglio comu¬ 
nale l’utilizzazione di espe¬ 
rienze e di un più largo con¬ 
corso di contributi. Come è 
stato affermato in un docu¬ 
mento dei comunisti del co¬ 
mune di Barga, nonostante 
il perdurare di ritardi e il 
protrarsi di certi metodi di¬ 
latori, « un modo nuovo di 
rapportarsi ai problemi del¬ 
la comunità è prevalso nella 
vita del comune ». 

L’abbattimento di ogni pre¬ 
giudiziale nei confronti del 
PCI, ha ricordato il capo¬ 
gruppo della DC, Giancarlo 
Bianchi non è avvenuto 
senza un travaglio, ma il pa¬ 
trimonio unitario è una con 
quista che si consolida tra 
la coscienza della gente, nel 
momenti della vita civile, di 
fronte all’emergere del pro¬ 
blemi. Sgombrando il campo 
da tutte le interpretazioni fu¬ 
mose, alle quali i gruppi più 
arretrati della DC in questi 
mesi avevano cercato di af¬ 
fidarsi. il sindaco Felice Me- 
nichini ha dichiarato di ri¬ 
tenere questa forma di col¬ 
laborazione, che impegna 
tutto il quadro democratico, 
non solo l’unica possibile nel¬ 
la particolare situazione, ma 
anche quella capace di ga¬ 
rantire i migliori risultati 
per le popolazioni. 

Su questa posizione, con 
piena convinzione, si era por¬ 
tato anche il capogruppo del 
PSDI Gasparettl, riconoscen 
do nei rapporti realizzati tra 
le forze politiche a Barga 
un elemento attestante la 
maturità civile della socie¬ 
tà borghigiana. Il documen¬ 
to votato dal Consiglio co¬ 
munale, su proposta del PSI. 
conclude ribadendo « la pie¬ 
na fiducia agli accordi sta¬ 
biliti nel settembre del 1975, 
nella convinzione che la ri¬ 
cerca della più larga conver¬ 
genza delle decisioni e la piu 
vasta corresponsabilizzazione 
delle forze politiche demo¬ 
cratiche sia il presupposto 
necessario per risolvere i pro¬ 
blemi del paese». 

La rilevanza di un tale 
documento, non può sfuggi¬ 
re a nessuno, cosi come è 
immediata la comprensione 
che gli accordi unitari esco¬ 
no rafforzati da questa vi¬ 
cenda. 

Umberto Sereni 
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La piscina 
Amici del nuoto 

FIRENZE • Via del Romite 38-b 
Telefono 483.951 

Comunica 

che tono aperte le Iscrizioni per 
Il corso di nuoto autunnale di 
insegnamento a perfezionamento 
stila per adulti • bambini. Il 
corso comprenderà 20 lezioni 
e avrà frequenza bisettimanale. 
5CONTI PER NUCLEI FAMI¬ 
LIARI. Per Informazioni ad 
Iscrizioni rivolgersi alla Segre¬ 
teria del Centro. 


MILIONI 

SUBITO 

Dott. Tricoll 

V.le Europa 192, 190, 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n. 2 
Tele!. 687.555 e 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
- Finanziamenti • PRESTITI - 
Cessioni quinto stipendio. 
Su auto, finanziamenti ra¬ 
pidi; niente polizze assi¬ 
curazione; diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

Spese minime 

Collaboratori in tutta Italia 
cerchiamo 
Parcheggio gratuito 

THE BRITISH 
INSTIIIIIE 
Of FLORENCE 


2, Via Tornabuonl • 
Tel. 298.866 - 284 031 


FIRENZE 


CORSI 
di LINGUA 
INGLESE 

antimeridiani 
pomeridiani, serali 

* LETTERARI commercia 
LI • PRATICI 

a CORSI speciali per stu 
DENTI UNIVERSITARI, LI 
CEALI E SCUOLE MEDIE 

» CLASSI PER BAMBINI 


Via Piacentina, *7/«i 

li.ungo 1\\ tiriti») 

t ue ozi: i t i. (o.v» ) <tt»?.<m» 
Garanzia illi ni itala 


LA MEDICEA 

OFFERTE SPECIALI 

IMPERMEABILI • PALETOT • CAMICIE * PIGIAMA 

PER UOMO - SIGNORA E BAMBINO 

Biancheria - Tappezzeria 
Materassi - Reti letto 

PER IL VOSTRO BAMBINO 
CHE VA A SCUOLA ! ! ! 

Il più vasto assortimento di grembiulini e 
tutto quello che di abbigliamento ha bisogno 

PRIMA DI FARE I VOSTRI ACQUISTI 

VISITATE 

ì 3 MAGAZZINI DI FIRENZE: 

IN CENTRO: Via Canto de’ Nelli . 

Via Ariento 

IN PIAZZA PUCCINI: Via Ponte alle Mosse e nal 

Viale Talenti 

I REMAINDERS 

FIRENZE-BORGO SAN LORENZO, 25/R 

FIRENZE - VIA DEL CORSO, 43/R 
FIRENZE-VIA MASACCIO, 262 

PRATO-V1AL£ PIAVE, 6/b 
PISA-CORSO ITALIA, 168 

UV0RN0-VIA GRANDE, 149 
VIAREGGIO-VIA GARIBALDI, 68 
j LA SPEZIA-VIA PRI0NE, 85 

IÈ IN CORSO L’ANNUALE VENDITA 
DEI LIBRI CON L’ECCEZIONALE 

SCONTO.751 
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TUTTO HI-FI 

Fidelify - Galactron - Gammavox - G.B.C. 
Harman Kardon - Harrison - Mirtei - Ma* 
rantz - Mclntosh - Nad - Phase Linear 
Philips ■ Quad - R.C.F. - Revac - Scoti 
Sinclair - Sony - Wilson 


Espressa dai gruppi consiliari del PCI, PSI, PSDI e DC 

LIVORNO: POSIZIONE UNITARIA 
SUI COMITATI COMPRENSORIALI 

Apprezzamento per la raggiunta unificazione dei disegni di legge - Procedere 
i rapidamente alla attuazione del nuovo strumento - Per una politica di piano 


GRANDE... GRANDISSIMO 

8UCCE8SO DEL FUOCf PIMENTO BILICO CUTANEO 

per la CALVIZIE TOTALE E PARZIALE 

A distanza di aoll aal mati dalla prime applicazioni II nostro proce¬ 
dimento ha già conqulatato fama lo runa Italia e centinaia di persene 
hanno risolto II loro problema dichiarandosi pienamente soddisfatte. 
Il perchè è presto chiamo. Risolve tutti l casi di CALVIZIE eriche 
progressivamente, permette di avere Vili CAPEU.I FISSI a la mas¬ 
sima ISPIRAZIONE. Tutto questo senza membrane, colla, toupet, 
tessiture o neelvi Interventi chirvrp'cl, 

VERAMENTE 

potrete fare fa doccia il bagno e nuotare 
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DISTRIBUTORI t 

AREZZO - Via M. da Caravaggio 210 20 
FIRENZE - Via G. Milanesi 28 30 
LIVORNO - Via della Madonna 18 
EMPOLI - Via G. Masini 32 
PISA - Via F. Tribolati 4 
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LIVORNO, 25 

Il Consiglio comunale di 
Livorno, nella sua ultima se¬ 
duta, ha preso in esame la 
proposta di legge concernen¬ 
te la costituzione dei comi¬ 
tati comprensonah. Al ter¬ 
mine del dibattito, nel corso 
del quale sono stati ampia¬ 
mente discussi e approfon¬ 
diti i temi che la Regione 
Toscana ha portato alla con¬ 
sultazione. è stato concorda¬ 
to un documento unitario, 
di cui diamo di seguito il te 
sto: 

« Le componenti politiche 
del Consiglio comunale, del¬ 
la DC. PCI. PSDI. PRI han¬ 
no rilevato con soddisfazio¬ 
ne l'alto significato della rag¬ 
giunta unificazione dei vari 
disegni di legge che consen¬ 
te la costituzione dei comita¬ 
ti comprensoriali. 

Il gruppo del PRI nell’e- 
spnmere fi proprio assenso 
alla riforma comprensorlale, 
ha sottolineato l'importanza 
d: alcune alternative conte¬ 
nute nella proposta di legge 
e dal cui accoglimento di¬ 
penderà il giudizio comples¬ 
sivo. 

Il Consiglio comunale ha 
concordemente preso atto 
che la costituzione dei comi¬ 
tati comprensoriali rappre¬ 
senta l'effettivo ed esaltante 
avvio di un nuovo modo di 
governare a livello locale, 
per il superamento degli 
squilibri causati da distorti 
meccanismi di sviluppo, per 
un uso del territorio e delle 
sue risorse che prescinda 


dalle anacronistiche visioni 
della realtà riferita alle limi¬ 
tate circoscrizioni comunali. 

Si è messo in moto un 
processo che consentirà un 
più ampio e democratico 
confronto c la partecipazio¬ 
ne concreta ed estesa di tut¬ 
ti i soggetti preesistenti su! 
territorio ai programmi di 
sviluppo economico e sociale. 

ET stata messa in eviden¬ 
za la stretta connessione tra 
i comprensori e politica di 
piano e la necessità che il 
funzionamento de’le nuove 
strutture, che si vanno a so¬ 
stituire. avvenga neU'amb:to 
della istituenda politica di 
programmazione regionale, a 
supporto della quale è neces¬ 
sario l'emanazione non più 
procrastinabile della legge 
urbanìstica regionale. 

Al riguardo della connes¬ 
sione tra comprensori e poli¬ 
tica dì piano, si è rilevato 
che la politica globale neces¬ 
saria per una programma¬ 
zione regionale può ottenersi 
solo attraverso la approva¬ 
zione contestuale da parte 
della Regione dei program¬ 
mi plurienali di sviluppo so¬ 
cio-economico. 

Circa la compoilzlone del¬ 
le assemblee i gruppi han¬ 
no concordato sulla necessi¬ 
tà di ricercare tutte le for¬ 
me più idonee e corrette, af¬ 
finché si attui In ogni co¬ 
mitato comprensorlale il mas¬ 
simo di rappresentanza del¬ 
le forze di minoranza. 

E* stata ribadita la fun¬ 
zione determinante degli en¬ 


ti locali, unici destinatari 
delie deleghe non connesse 
alla programmazione, che 
rappresentano l'occasione per 
impostare le basi del nuovo 
ruolo delle autonomie. 

La riforma dì fondo da at¬ 
tuare resta, comunque, la 
nuova legge comunale e pro¬ 
vinciale. che in un contesto 
profondamente rinnovato 
consentirà agli Enti locali di 
inserirsi in un ordinamento 
nel quale essi svolgeranno il 
ruolo di veri protagonisti 
dello sviluppo civile, sociale 
ed economico delle popola¬ 
zioni. 

Il dibatito intorno alla na¬ 
tura istituzionale del com¬ 
prensorio ha visto talune for¬ 
ze politiche (PCI. PSI. PRI. 
PSDI), in attesa di un'appo¬ 
sita legge del Parlamento 
che legittimi la sostituzione 
degli enti comprensoriali. fa¬ 
vorevoli alla fìgura giuridi¬ 
ca del comprensorio Organo 
regionale mentre la DC, an- 
ch’essa d'accordo sulle im¬ 
mediate realizzazione della fa¬ 
se transitoria, si è manife¬ 
stata propensa alla attuazio¬ 
ne. sia pure in un secondo 
tempo, del consorzio facolta¬ 
tivo. ET stata riaffermata, in 
ogni modo, la decisa volontà 
di procedere sollecitamente 
alla rapida attuazione del 
nuovo strumento eoraprenso- 
rlale, salvo in seguito verifi¬ 
care. in base anche all'espe¬ 
rienza acquisita, gli aspetti 
più idonei per salvaguardare 
le autonomie degli enti ter¬ 
ritoriali locali». 


i Grave 

| un giovane 
i per un incidente 
! stradale 

PISA. 25. 

Incidente della strada ieri 
notte ne; pressi di Agnano. 
Due giovani a bordo di una 
moto di grossa cilindrata so¬ 
no caduti e uno di essi si tra 
va ora in grave stato di coma 
aH'ospedale di Santa Chiara. 
Erano de poco passate le 10 
sulla via 25 Aprile, e due gio¬ 
vani. Enzo Barontim di 25 
anni abitante a Pisa in via 
Livornese al numero 192, e 
Cario Signorini di 18 anni 
abitante sulla via Aurelia, si 
dirigevano a bordo di una 
Honda 350 verso il vicino bar 
« La Rotonda ». 

Per cause che devono an¬ 
cora essere accertate (sem¬ 
bra che un cane abba im¬ 
provvisamente attraversato la 
strada). il Baronuni, che gui¬ 
dava, ha perso 11 controllo 
della moto. La caduta è stata 
fatale. Il Barontinì grazie al 
casco di protezione non si è 
fatto quasi nulla, il Signorini 
; invece, sbalzato contro una 
rete metallica di un recinto, 
ha riportato un grave trauma 
cranico. Soccorso da un’auto- 
ambuianza della Pubblica As¬ 
sistenza è stato trasportato 
all'Oepcda'.e di Santa Chiara 
di Pisa, dove i medici ai sono 
riservati la prognosi. 


NON 

RIMANETE 

CALVI 


OrfanJmrlon* EUR 



Via Dainelli 12 
Tel. 73.333 

EMPOLI 




Il pr oce^me.-rto è «irsuto ;n csc'ui.ta rei r.p,:rp !*: 

CONSULTATECI - Ditgncsi e diir-ottrMionj g-av :* 
FIRENZE - VI» XX IttlMèi« 10 nero - Zora Ponto Sesto 
Ma str o Artigianato . Telefono 475J 73 
L'orgonln. EUC ME.V 20» è di-e::* In Hi’.* <i*i t t.-.'jr- del'» 
Bitta Fonto Balla Panacea GALLETTI ALFONSO E Figlio - Via 
XX (inaiati■, ISr. - FIRENZI. lu**dl ripeto se:: ira-*'*. 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 

Viale del Mille - Telefono 575.941 


DAL GIAGUARO A TUTTI GLI AI-TRI isanato aperto) 
ARTICOLI IN PELLICCERIA Fino alle 12.30 


COMUNICATO 

La ditta DEL BUONO comunica che, in 

seguito alle richieste di larga maggioranza del¬ 
l'affezionata Clientela ha deciso la continuazione 
deMa sua attività nei propri locali di 

Borgo Albizi 57/59 r 

con un vastissimo assortimento di 

TAPPETI ORIENTALI 

di tutte le provenienze, di nuova e vecchia fat- 
rura, a prezzi di grandissima convenienza 

La ditta DEL BUONO continua inoltre, 

sempre con uno sceltissimo assortimento, la 
vendita di 

TAPPETI MECCANICI 

classici, moderni, nazionali ed europei e dispone 
-incora di favolose occasioni in 

Tessuti per Arredamento 


ì 
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Oggi l'inaugurazione del nuovo edificio per la scuola media 

1 » 

* r 

A Barberino di Mugello 
aule per trecento alunni 

Le caratteristiche moderne e funzionali della struttura • Lo sforzo finanziario del Comune e della Regione • Come 
si affrontano i problemi dell'educazione • A ottobre un convegno sulla scuola dell'obbligo e gli organismi collegiali 


William's 

INGROSSO CONFEZIONI 

I PREZZI DEL GROSSISTA 
LA CLASSE DELLA BOUTIQUE 

VENDITA AL DETTAGLIO 

EMPOLI - Via Rombolì, 35 - Tel. (0571) 76.161 



A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 

LA PIU' IMPORTANTE CASA ITALIANA PER LA CREA 
ZIONE E LA PRODUZIONE DI MODELLI ESCLUSIVI DI 
\BITI DA SPOSA E COMUNIONE 

FUTURE SPOSE! E' pronta la nostra nuova collezione 
AUTUNNO-INVERNO 1976-77 
Troverei® il più aito assorflmenlo nei modelli già confe 
zionati e su misura con ampia scelta nei prezzi e tessuli 


ATTENZIONE 

l nostri punti di vendita fono esclusiva¬ 
mente: 

FIRENZE . Borgo Albizi, 77r - T. 215196 
PRATO - Vi» Tintori, 71 - T. 33264 
BOLOGNA - Via S. Stefano. 7 - T. 231146 


OSCAR 

ACCAD. 

ALTA 

MODA 




COLOSSALE 

SVENDITA 

di Pavimenti - Rivestimenti 
■ Sanitari - Rubinetterie 

La Ditta SEPRA svende a sottocosto I se¬ 
guenti materiali: 


ESATTO: 
A PISA 


La nuova scuola di Barberino di Mugello 


Problemi di finanza pubblica nel Senese 

Una spina nel fianco 
per gli Enti locali 

Notevoli difficoltà anche per assicurare gli sti¬ 
pendi ai dipendenti e continuare l’erogazione 
dei servizi • Il meccanismo «capestro» dei mutui 


SIENA, 25 

Questo breve viaggio at¬ 
traverso i problemi della fi¬ 
nanza locale incomincia da 
Poggibonsi. il comune più 
industrializzato della provin¬ 
cia di Siena, il sindaco, il 
compagno Otello Martini, 
premette subito che il comu¬ 
ne deve fare « salti mortali » 
per assicurare gli stipendi 
ai dipendenti e i servizi in¬ 
dispensabili alla popolazio¬ 
ne. «Siamo costretti, per le 
dificoltà di cassa, a ricorre¬ 
re a prefinanziamenti allo 
scoperto presso la tesoreria 
comunale, e siamogli passivo 
di 300-400 milioni* sui quali 
dobbiamo pagare Torti inte¬ 
ressi. Per ottenere un mutuo 
occorre una da-luarazione 
della Commissione centrale 
per la finanza locale, e na¬ 
turalmente va chiesto In ba¬ 
se ad un progetto con cifre 
precise. Prima che arrivi il 
mutuo, però, passano 6-7 me 
si e la cifra iniziale non ba¬ 
sta più. Allora appaltiamo 
l’opera con il sistema della 
gara ad aumento e copriamo 
quel che resta con un nuovo 
mutuo ». 

L'esempio più lampante di 
questa triste situazione l’ha 
dato rinstallazione di un in¬ 
ceneritore per i rifiuti della 
nettezza urbana, per il qua¬ 
le si sono consorziati i co¬ 
muni di Poggibonsi. Colle 
Val Delsa e San Gimignano. 
Il preventivo per l’opera, che 
entrerà in funzione a dicem¬ 
bre. inizialmente era di 400 
milioni, ma dopo qualche me¬ 
se era già arivato a 800 mi¬ 
lioni. lai struttura consorti¬ 
le d’altronde consente di por¬ 
tare avanti certe iniziative 
limitando le spese e proteg¬ 
gendosi dal meccanismo che 
strangola gli enti locali. I co¬ 
muni di Poggibon-u, Colle. 
Certaldo. Castelfiorentino e 
Siena per esempio sono con¬ 
sociati nel consorzio Gas- 
INT. per garantire la diffu¬ 
sione di Gas-metano. Per 1’ 
impianto, che funziona già 
da due mesi, e conta un nu¬ 
mero notevole di allaccia¬ 
menti. è stato necessario un 
prefinanziamento di un mi¬ 
liardo, e nel 1975 sono stati 
pagati 120 milioni di inte¬ 
ressi. Cifre da capogiro. ma 
senza il consorzio l’iniziativa 
non potrebbe andare avanti, 
ed è proprio per questo che 


Un piano per il miglioramento degli impianti 

Viareggio: innovazioni 
olla centrale del latte 


VIAREGGIO. 25 

Come da impegni presi pre¬ 
cedentemente dalla Azienda 
Municipalizzata « La Centrale 
dei Latte » in merito alla im¬ 
postazione del piano per la ca 
stituzione e -a ubicazione di 
centraline per la raccolta e 
la refrigerazione del latte de¬ 
gli allevatori versiliesi. ni un 
comunicato stampa si rende 
noto che si sta procedendo al¬ 
le rilevazioni e alla predispo¬ 
sizione dei dati per forn.re 
alle organizzazioni mteres-a- 
te il materiale necessario e 
gli elementi utili. 

Ta> piano sarà impostato 
in base alla col iot a z.ene geo¬ 
grafica delle staile, e in rap¬ 
porto al numero delie vacche 
c alia produzione media di 
ogni azienda. 

L’Azienda del Latte — si 
afferma nel comunicato stani 
pa — per i suoi scopi .-ocìa- 
li e le sue funzioni pubbliche, 
in coerenza con l’impostazio¬ 
ne programmatica indicata 
da'.l’Ammmistrazione comuna¬ 
le di Viareggio, è lieta di da¬ 
te la propria concreta eolia- 
Inraz.ione in base alle sue pas¬ 
sibilità. per la realizzazione di 
un piano che può portare un 
contributo concreto alla sai- 
Ctfuardia della zootecnia e 


si punta ad una forte opera 
di pubblicizzazione ilei servi¬ 
zio. 

Un po’ di ossigeno (per 
ora) è invece a disposizione 
dell' Amministrazione comu 
naie di Chiusi. « L’indebita¬ 
mento, afferma i! sindaco, 
compagno Laurini, per la 
presenza di qualcne cespite 
è ancora a livelli tollerabili, 
mu sta aumentando, pur sen¬ 
za arrivare a comnromette- 
re ceree iniziative importanti, 
quali la realizzazione di strut¬ 
ture sportive, di cui nella zo¬ 
na si sente molto la man¬ 
canza. Comunque abbiamo 
calcolato die procedendo 
' così le cose rimarremo a 
secco anche noi nel giro di 
anno ». 

San Gimignano è 11 comu¬ 
ne che qualche tempo fa si 
ritrovò per ben due volte coi 
fili del telefono staccati per 
morosità. Torniamo per ta¬ 
stare un po’ il polso alla si¬ 
tuazione di cassa dell'Ammi¬ 
nistrazione e troviamo il 
sindaco, compagno. Pierlui¬ 
gi Marrucci, piuttosto scon¬ 
solato. 

« Purtroppo siamo ridotti a 
contrattare con i fornitori 
sui prestiti e sulle scaden¬ 
ze dei pagamenti. Abbiamo 
una tesoreria privata, e quan¬ 
do andiamo in banca a chie¬ 
dere anticqjazioni di cassa, 
ci vengono concesse cifre 
ridicole. Stavolta gii 80 mi¬ 
lioni da' Monte dei Pascili, 
più 30 dalla Cassa di Iti- 
sparmi o. Fortunatamente 
quasi tutti i fornitori di ser¬ 
vizi. qua a San Gimignano. 
non ci pressano eccessiva¬ 
mente, e non pretendono pa¬ 
gamenti immediati, anche 
perché hanno capito la no¬ 
stra situazione. Ma l'AGIP 
ci ha già posto l'ultimatum 
minacciando di sospendere 
la fornitura del gasolio, e 1’ 
ENEL probabilmente ci stac¬ 
cherà la luce. I dipendenti 
riscuoteranno gli stipendi di 
j settembre, ma ad • ottobre, 
che succederà? Comunque 
noi, come Amministrazione, 
abbiamo fatto una scelta 
precisa, cioè quella di ga¬ 
rantire prima di tutto, i ser¬ 
vizi sociali clie infatti con¬ 
tinueranno a funzionare. Ma 
fino a quando? ». 

9* v * 


corrispondente agli intetessj 
dej produttori e dei consumi- 
tori deila zona nonché a ile 
stesse esigenze funz.on.il; del¬ 
la Centrale. 

Queste ultime attengono al 
servizio .di raccolta alla stal¬ 
la che conqxirtj una :ens. 
bile riduzione dei co>li ove 
si pensi che si raccoglie il 
latte, attualmente, in o tre 200 
staile sparse nella zona, in 
pianura e m collina. In que 
sto senso l'azienda -i e eia 
massa, e oltre a collaborare 
per l'entrata in funzione de a 
centralina di Casoli. .-in fa¬ 
cendo gli esperimenti di re 
fngerazione alla stalla nella 
zona di Capezzano - L do di 
Cx» niaiore GÌ. espzriment. 
vengono attuati con attrez¬ 
zature delia stes.-*i centra¬ 
le con inve.it. menti poco co¬ 
stasi e ammortizzati in ore- 
ve periodo. Da parte della 
azienda centrale del latte si 
pensa di convocare al più pre¬ 
sto possibile « salvo ì tempi 
tecnici necessari» una riunio 
ne delle organizzazioni tnte 
ressatc per esaminare Io stu¬ 
dio preparato dalla stessa per 
quanto riguarda il prob'ema 
della raccolta e refrigerazione 
del latte. 


Il sindaco Giuseppe Aiuz./i 
e rassestare alla Pubblica 
istruzione e Cultura della Re 
gione Toscana, Luigi Tassi¬ 
nari. inaugui eruttilo questo 
pomeriggio alle ore 16 a Bar¬ 
berino di Mugello il nuovo 
edificio per la scuola media 
che ospiterà per l'anno scola 
litico 1976 77 tiecento alunni 
La costruzione, iniziata li 
27 gemiti io dei '75 t- .-.tu i :ea 
lizzata con criteri modernissi- 
I mi tenendo conto di quelle 
die .maialino le esigenze futu- 

10 iigu.it do a spazi e conte 
miti didattici E->sa si cotnpo 
ne ili 24 aule noi mali, di due 
aulì* per gli insegnamenti spt 
citili, di un grande ambiente 
cucina lelettono self sei vice, 
di due ambulatori, eli saiette 
per le riunioni dei professori 
e degli oigam collegiali, po 
sto ad ognuno dei tre piani 
dell’edificio, delia sala per la 
biblioteca oltre, naturalmen¬ 
te agli ulfiei di presidenza e 
segreteria ed ai servizi. 

L’edificio sorge in una va¬ 
sta area situata fra il verde 
e lontana dalia viabilità a 
scorrimento veloce, area che, 
nei progetti dell’Amministra¬ 
zione, sarà quanto prima at¬ 
trezzata per le attività sporti¬ 
ve con la realizzazione, oltre 
quella di impianti minori, di 
una moderna e spaziosa pa* 
lest ra * 

Come si vede quindi, l’Am- 
niinibtrazione ha guardato al 
futuro predisponendo lino da 
ora attrezzatole e servizi che 
potranno ospitate domani una 
scuola rinnovata nei contenu 
ti (si pensi a tutta la prò 
blematica del tempo pieno) e 
nei metodi di gestione (lo svi 
luppo di iniziativa che dovran¬ 
no avere gli organi collegia¬ 
li in modo che la scuola ab¬ 
bia sempre maggiore colle¬ 
gamento con i problemi so 
ciali). 

Ma quello che si preme sot¬ 
tolineare è il modo m cui la 
nuova scuola media è stata 
realizzata e la scelta corag¬ 
giosa che rAmministraztone 
na intrapreso fino dalia pa-, 
sata gestione. Infatti, l’opera 
non ha ricevuto alcun finan 
ziamento dallo Stato nono 
stante le richieste e le pres¬ 
sioni a suo tempo esercitate. 
Soltanto la Regione Toscana 
è intervenuta con l'assegna¬ 
zione di un finanziamento di 
L. 132.000.000. 

La Giunta comunista e il 
Consiglio comunale all'unani¬ 
mità, decisero allora di pro¬ 
seguire da soli nell'iniziativa 
consapevoli che l’imponente 
impegno di spesa (448 milio 
ni iniziali trasformatisi oggi, 
m seguito al vertiginoso au¬ 
mento dei prezzi, m circa 800 
milioni che impegneranno la 
Amministrazione in un am¬ 
mortamento annuo di L 87 
milioni 940.050 fra capitali e 
interessi per un periodo di 
venti min.) avesse una 
sua validissima giustifica¬ 
zione nella soluzione dei pro¬ 
blemi della edili7.ia scolastica 

Nc t comune di Barber.no 
di Mugello infatti, sebbene 
mai siano stati necessari i 
doppi turni, l’unico edificio 
scolatico esistente nel capo- 
luogo ormai da tempo non 
era piu sufficiente ad ospitare 
scuole elementari e medie per 
cui era occorso reperire 
aule di fortuna in vari edifici 
sparsi per il paese con con¬ 
seguente danno all'attività di¬ 
dattica, da una parte e gra¬ 
vosa spesa dall'altra. 

Se quello per la scuola ele¬ 
mentare e media e, m questo 
momento, l’impegno più gra¬ 
voso. certamente però non è 
runico al quale i comunisti, 
barbennesi alla guida della 
Amministrazione comunale, 
fanno fronte nel campo del¬ 
ia scuoia, h" doveroso ricor¬ 
dare che da circa d eoi anni 
funziona la -cuoia materna 
alia quale quest’anno sono 
sfa", iscr.iti < entoqj.na. la 
bambini. Anche questo edi 
ficio non c più sufficiente ma 
ne e eia stato previsto, per 

11 pio—imo anno, i’ainpha- 
mento. Egualmente da tempo 
l'amnnnisi razione ha appron¬ 
tato un progetto per la rea¬ 
lizzazione dell’asilo nido per 
trenta bambini, progetto che 
e aia stato approvato e per il 
quale esiste un finanziamento 
della Reg.one per L 138 mi 
boni. 

L'Amministrazione comuna¬ 
le vuole riu-cire a mantenere 
e ad arcrescere ne. naturo 
anche tutti quei servizi colia- 
leral. come ’.a distribuzione 
gratuita dei libri di testo per 
i ragazzi della scuola media 
(L. 10 000 000) ed il rimborso 
della spesa di viaggio agli 
studenti delle scuole medie 
superiori e universitarie (Li¬ 
re 6 000.000) cosi come inten¬ 
de continuare a dare il suo 
contributo alla estensione del¬ 
la scuola a tempo pieno, fino 
ra effettuato soltanto alle ele¬ 
mentari di Cavallina, e accre¬ 
scere sempre più le attività 


integrative pei l'estate come 
il campo scuola di Mangona 
e la casa vacanze di Milano 
Marittima. 

Per dibattere e verificate 
ancora una volta tutti questi 
temi e problemi. i’Ammiiu 
stiazione comunale di Barbe 
uno di Mugello ha indetto 
liei la meta di ottobre ui 
convegno sul tenia « Scuola 
dell'obbligo e oigallismi col 
legnili» al quale penderanno 
parte amministratori pubbli 
ci e operatori scolastici di 
tutto il Mugello, ìappresen 
tanti dell’Amministrazione 
provinciale e della Regione 
ma al quale dovranno porta 
re insostituibili contributi stu 
denti, genitori e cittadini tutti 

Alessandro Borsotti 


Gres rosso 7*A x15 

Rivestimenti decorati 15x15 

Rivestimenti decorati 20x20 

ECCEZIONALE: 

RIVESTIMENTI GOCCIOLATI 10x20 

PAVIMENTI SABBIATI 10x20 

Pavimenti 20x20 tinta unita seria 
durissima 

Pavimenti 20x20 decorati serie 
durissima 

Pavimenti 15x30 serie forte tinta 
unita 

Serie eanltarl di 5 pezzi - Bianco 

Vasche Zoppas cm. 170x70 • Bianco 

Vasche Zoppas cm. 170x70 - Color. 

Serie rubinetteria bagno (gruppo va¬ 
sca. batt., lavabo, batt. bidet) 


1- 1.700 mq. 1.a scelta 
L. 2.300 mq. i.a scelte 
L. 3.400 mq. La scelte 

L. 3.200 mq. La scelta 
L. 3.100 mq. La scelta 

1» 3.400 mq. La scelta 

L. 3.600 mq. La scelta 

L. 4.600 mq. Le scelte 
L. 40.000 la serie 
L. 31.000 Cuna 
L. 41.000 Cuna 

L. 48.000 le serie 


SEPRA - PAVIMENTI 

Via Aurelia Nord 
Madonna dell'Acqua (Pisa) 

Tel. 83.705 ■ 83.671 
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concessionaria 


F.lli PRESENTI 


« una tradizione 
che continua » 

VIA GIOTTO, 28 
Tel. 660.152 - FIRENZE 


LA VETTURA E' GIÀ' DISPONIBILE PER PROVE SU STRADA 



ALANTINI 


CHIUDE 

E LIQUIDA TUTTI I QUALIFICATI ARTICOLI DI 
ARREDAMENTO E MOBILI 

OUCILI FIRMATI 


ALANTINI 



F/ INIZIATA LA 


COLOSSALE VENDITA 

NEI LOCALI DI VIA PIETRASANTINA - PISA 

E DOMANI!?! 


GALLERIA D’ARTE 

«Buca di Dante» 

VIA DANTE ALIGHIERI 18 R - Telefono (055) 298.071 

50122 FIRENZE 

Si. apre la stagione artistica 76-77 con la per- 
sonale del pittore 

FRANCESCO OREFICE 

La mostra si inaugura il 9 ottobre e si conclu¬ 
derà il.23 ottobre 76. Note critiche in catalogo 
di: M. Riva - M. Ferrati - S. Motta - A. Pa- 
lumbo - V. Scutella - Cafra 


ANG 



automercato dell' 


occasione 

W 





i - 



— BELLA E FORTE 

— UN COUPÉ' DA FAMIGLIA (4 comodi posti) 

— UN RISPARMIO SENZA RINUNCE (a 100 Km./h 13,9 con 1 It.) 

— 87 CV SAE - cc. 1.266 - velocità oltre 165 Km./h 

PROVATELA PRESSO 


Concessioaaria F«LLI BUCAL0SSI 


s.a.e. 


GROSSETO - Via Mcnteleoni. 10 - Tel. 20131 
FOLLONICA - Via Trieste. 19 - Tel. 40489 (0566) 
ORBETEILO - Via Roma * Tel. 860319 • 


Disponiamo di una vasta gamma di auto d’occa¬ 
sione con «GARANZIA MOBIL MOTORE» 
fino a 60.000 km. anche senza cambiali fino a 
36 mesi: 

Renault R5 TL73-76 
Renault 4TL ’73 
Alfa Romeo 1300 TI ’69-’70 

Citroen 
Maico Cross 400 ’75 
Volkswagen promiscuo 

Renault 12TS 73-74 
Fiat 500 L ’69-70-73 
Fiat 126 73-74-75 
Mehari 74 

Dyane 4 e 6 70-71-73 

Ami 8 70-72-74 

Innocenti Mini Minor ’66-’69-71 
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1 Unità / domenica 26 settembre 1976 


PAG. 13 / firenze-toscana 



CINEMA 

ARISTON 

Pi azza OlUvlani . Tel. 287 834 

(Ap 15,30) 

« Prim» » '' 1 -- 

L'»Ho fecondo dell'ultimo capolavoro di Bernardo 
Bertolucci: Novecento atto 2. in technicolor. 
Con Robert De Nìro, Gerard Depardieu, Domini¬ 
que Sanda, Sterlina Hayden, Stetanie Sandrei II, 
Donald Sulherland, Buri lancaster. (VM 14) 

E' sospesa la validità delle tessere e dei biglietti 
omaggio, 

(16, 19,15, 22,30) 

ARLECCHINO 
Via de) Bardi Tel. 284 333 
Carmen Villani, la t sexy lymbol • da Intano in 
un'avventura erotico-lantastica che sta triontando 
In tutta Italia: lettomania. Technicolor, con Car¬ 
men Villani, lerry Reami (il « maschio » vero di 
"Gola profonda") Alberto Squillante 
(Rigorosamente VM 18) 

CAPITOL 

Via Castellani - TeL 272.320 

« In Prima mondiale » le Tltenus presenta l'ultimo 
eccezionale capolavoro del famoso regista Mauro 
Bolognini. Un film stupendo, una storia appas¬ 
sionante con un formidabile cast di attori. Palma 
d'Oro al festival di Cannes 1976 delta migliore 
Interpretazione femminile: L'eredità Ferramenti. 
Colori, con Fabio Testi, Dominique Sanda. Antho¬ 
ny Quinn, Luigi Proietti, Adriana Asti. (VM 14) 
Rld. AGI5 

(15,30, 17,45. 20.15, 22.45) 

CORSO 

Borgo degl) Albtzl • Tal. 282.687 

• Prima * 

Dopo « Amici miei > il cinema italiano parla di 
nuovo fiorentino. Una lunga risata In vernacolo 
con: Atti Impuri all’Italiana, In technicolor. Con 
Dagmar Lassander, Stella Carnacina, Isabella 
Biaginl • gli attori del teatro comico fiorentino 
Tina Vinci e Ghigo Masino. (VM 14) 

E' sospesa la valdita delle tessere e dei biglietti 
omaggio. 

(15. 16.45, 18.45, 20.45, 22.45) 

EOISON 

P.za della Repubblica, 6 • Tel. 23.110 

(Ap. 15,30) 

Il film che Ieri ha scandalizzato Venezia e cha 
da oggi sconvolgerà Firenze L'ultima donna, di 
Marco Ferrerò, e colori con Gerard Dapardiau, 
Ornella Muti. Michel Piccoli (VM 18) 

(15, 16,55, 18,50, 20.45, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 

(Ap. 15) 

L'ultimo capolavoro di Luchino Visconti. Un'ope¬ 
ra eccezionale, stupenda, un autentico gioiello dal 
cinema mondiale: L'Innocente. Technicolor con 
Laura Antonelli, Giancarlo Giannini, lanniler 
O’Neill. (VM 14) 

(15,15, 17,45. 20,10, 22,30) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl Tel. 275 112 
Una pistola che spezza I colpi, un solo uomo sa 
usarla con la docilità di un giocattolo: Polite Py¬ 
thon 357. Colori, con Yves Montand, Simont 
Signore!. Stefania Sandrelll. (VM 14) 

(15, 17,35. 20.10. 22.45) 

E‘ indispensabile vedere II film dall'Inizio in quanto 
I primi venti minuti racchiudono la chiave del 
« thriling a 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663.611 

(Ad 15.30) 

Tutta l'arguzia e le malizie dello spirito fioren¬ 
tino nel film interamente girato in una Firenze 
modernamente boccaccesca: Donna... cosa si fa 
per le. Technicolor, con Renzo Montagnani. Jen¬ 
ny Tamburi. (Visione integrale rigorosamente 
vietato minori 18 anni) 


MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel 275.954 
Una granda interpretazioni di Clint Eastwood mol¬ 
to più di un uomo, poco meno di un esercito: 

Il texano degli occhi di ghiaccio. Technicolor., 
Per tutti. i . *• 

(15. 17,35, 19,55, 22,30) . 1' r- 

ODEON > > ' 

Via dpi Bassetti • Tel. 24.088 \ , 

(Ap. 15) _ ' * 

« Prima » ’ 

Dalla diabolica mente di Alfred Hitchocok un 
nuovo diabolico film: Complotto di famiglie, in 
technicolor. Con Karen Black, Bruce Dern, Bar¬ 
bara Harris, William Devane. 

E' sospesa la valdlta delle tessere e dai biglietti 
omaggio. 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184j • TeL 675.801 

(Ap. 15.30) 

Una esclusiva d’eccezione. L'ultimo capolavoro di 
Stanley Kubrick (4 premi Oscar): Barry Lyndon. 
Technicolor, con Ryan O'Neal, Marisa Berenson, 
Hardy Kruger, Guy Hamilton Per tuttil 
(15,30, 19, 22.30) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel 272 474 
Le tre donne più belle del cinema Italiano par 
la prima volta insieme in un film altamente 
sexy e divertente: La moglie di mio padre. A 
Colori, con Carroll Baker, Adolfo Celi, Femy 
Benussl, Jenny Tamburi. (VM 18) 

(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22,45) 

VERO! 

Via Gnlbelllna Tel 296 242 
Un grande maestro del film giallo vi Invita a 
risolverà l'enigma a vi sfida a scoprirà chi à 
l’assassino. Uno straordinario « thrilling >. Tech¬ 
nicolor: E tanta paura, con Michele Placido, 
Corinne Clery, Eli Wallach. Regia di Paolo Ca- 
vara. (VM 18) 

(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22,45) 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romagna. 113 • Tel. 222.388 

L. 800 

Un eccezionale film di Jack Nicholson: Ytllow 33 
a colori. (VM 18) 

(U.s. 22.45) 

ADRIANO 

Via Romngnosl • Te! 483 607 
Un latto realmente occaduto. La piu clamorosa 
storia di cannibalismo dei nostri tempi: I soprav¬ 
vissuti delle Ande, in technicolor. Con Hugo I 
Stigli!, Norma Lazareno. Lux McAguilar. 

(VM 14) 

ALBA (Rlfredl) 

Via F Ve/zani Tel 452 296 

Di cha segno sei? Con A Sordi, M. Melato, 

A. Celentano. P. Villaggio, R. Pozzetto. Un cast 
di attori eccezionali per un film divertentissimo. 
Technicolor. (VM 14) 

ALOEBARAN 

Via Baracca 151 Tel 410(1007 

Il film piu spettacolare e prestigioso della nuova 
stagione: Robin e Marian, a colori. Con Sean 
Connery, Audrey Hepburn, Robert Shaw. 

ALFIERI 

Via Martiri dei Popolo, 27 Tel 2H2 137 
Sfida negli abissi, a colori. Con Michael Calne, 
Nigel Davenport. 

ANDROMEDA 

Via Aretina • Tel. 663 945 

(Ap. 15) 

In proseguimento di prima visione assoluta, il 
più grande successo di Walt Disney: Paperino 
c C. nel Far West. Technicolor. E il favoloso: 
Pecos Bill. Colori. Un grandioso spettacolo. 

Per tuttil 


APOLLO : , •- ■ 

Via Nazionale I’el 270049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, ‘ confortevole, 
elegante). Rapinatori, scippatori, ladri, assassini, 
corruttori: d'ora in poi dovrete fare i conti con 
La legge violenta della squadra anticrimine, 
a colori. Con John Saxon, Lee J. Cobb, Lino 
Capollcchio, Renzo Palmer. Rosanna Fratello, 
Thomas Hunter, Antonella Lualdi. (VM 14) 
(15,30, 17,15. 19. 20,45, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Orsini, 32 - Tel. 6810550 

(Ap 15) 

Il divertente Eastmancolor: Le professoressa di 
scienze naturali. Con Lilli Carati, Gianfranco 
D'Angelo, M. Gemmino, (VM 14) 

(U.s. 22,20) 

CINEMA ASTRO ‘ - - • 

Apache, di A. Graham. Con Clilf Potts (1974). 
COLOMBIA . 

V.n Faenza Tel • 272 178 
Conosceva una sola regola... la ricerca forsennata 
del piacere: La coccoiona. Con Lina Romay, Yul 
5ander. Eastmancolor-Cmemascope. 

(Rigorosamente vietato minori 18 anni) . " 

CAVOUR - 

V a Cavour - Tel 587 700 
Un ritorno sensazionale, il film più bello di - 
Franco Zefflrelli: La bisbetica domata. Colori, 
con Elisabeth Taylor e Richard Burton. 

EDEN 

Via della Fonderla ■ Tel 225 643 

Texas addio. Con Franco Nero, Cole Kllosch. 

Il superwestern dell'anno ritorna più spettacolare 
e grandioso che mai. Technicolor. 

EOLO 

Borgo S. Frediano « Tel. 296.823 
Uni donna che ama li proprio uomo, lo segue 
ovunque, anche nel beccato (Baizac): La moglla 
erotica. Un capolavoro di sottile erotismo. Tech¬ 
nicolor, con Pierre Rousseau. 

(Rigorosamente VM 18) 

FIAMMA 

Via • Paclnotti • Tel 50101 

L’invasione dei ragni giganti. 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 660 240 

(Ap. 15.30) 

Un eccezionale, grande ritorno del divertente 
capolavoro di Dino Risi: Straziami ma di baci 
saziami. Technicolor, con Nino Manfredi, Ugo 
Tognazzi. Pamela Tillin. E' un film per tuttil 
(15.30, 17,15, 19, 20,45, 22,40) 

FLORA SALA ' • - .... 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 ' . ,, 

(Ap. 15.30) 

Un grande film dall'inizio alia line: Marcia trion¬ 
fale, di Marco Bellocchio. Technicolor, con Franco . 
Nero, Miou Miou, Michele Placido. (VM 18) '• 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15.30) 

In proseguimento di prima visione assoluta, il 
più grande successo di Walt Disney: Paperino 
c C. nel Far West. Technicolor. E il favoloso: 
Pecos Bill. Colori. Un grandioso spettacolo. 

Per tutti! 

FULGOR 

Via M Flnlguerra • Tel. 270.117 

(Ap. 15) 

Un latto realmente accaduto La più clamorosa 
storia di cannibalismo dei nostri tempi: I soprav¬ 


vissuti delle Ande, in ' technicolor. Con Hugo 
Stlglit, Norma Lazareno, Lux McAguilar. 

(VM 14) 

(15,30, 17.20, 19,10, 21, 22,45) 

GOLDONI 

Via de' Serragli Tel 222.437 
In esclusiva un grande Revival: Il tiglio di Spar- 
tacus. Un gruppo di schiavi in lotta per la 
libertà. Diretto da Sergio Corbucci. Technicolor, 
con Steve Reeves. E‘ un film per tutti. 

IDEALE 

Via Firenzuola -Tel. 50.706 
Quale militar* non soqnerebb* un "golpe'' di 
mano di Edwige Fantch, la più eccitante delle 
dottoressa: La dottoressa dal distratto militar*. 
Colori, con Edwigt Fenech, Mario Carotanuto. 
(VM 14) , 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel 211069 

Dalla prim* all'ultima inquadratura serete soli 
con li vostro sfrenato divertimento: Bluff, storia 
di truffa e di imbroglioni. Di Sergio Corbucci. 
Con Adriano Ctlenlano, Anthony Quinn, Capucine. 
A colori. 

MANZONI 

Via Mariti • Tel. 366.808 
Il tiim eh* non ha bisogno di stogi: vincitore di 
5 premi ■ Oscar » • di 6 • Globi d'Oro >: 

Qualcuno volò sul nido dal cuculo, di Miloi 
Forman. A Colori con lick Nicholson, ' Luis* 
Flectar, William Redlleid. (VM 14). 

(15, 17,30, 20, 22,30) . 

MARCONI * ’ /' 

Via Olannottl • Tèi 680644 

In proseguimento di prima visione assoluta, il 
più grand* successo di Walt Disney: Paperino 
e C. nel Far West, Technicolor., E il favoloso: 
Pecos Bill. Colori. Un grandioso . spettacolo. 

Per tutti! 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 • 

(Locala di class* oar famiglio) Proseguimento 
« prime visioni ». Il film che tutte le sterno* 
detlnisce come l’ultimo trionfo della cinematografia 
mondiale. Una storia affascinante ed appassionante 
interpretate da uni stupenda a bravissima attrice. 
Mahogany, a colori. Con Diana Ross. Anthony 
Perkins, Marisa Mail, Jean-Pierr» Aumont, Billy 
Dee. 

(16, 18,15, 22,45) 

NICCOLINI 

Via R'rasoU - Tei. 23.282 

(Ap. 15) 

Mei cosi brllienle, spregiudicate, magnifica, alla- 
scinante, pazza d'amore, cosi donna: Mimi Bluette 
liore dei mio giardino, in technicolor. Con Monica 
Vitti. Shelley Winters, Tommy Tune. (VM 14) 
(15,40, 18. 20,20, 22.40) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo Tel 675.930 

(Ap. 15) - 

Il capolavoro di Pietro Germi: Amici miei, a co¬ 
lori. Con Ugq Tognazzi, Gastone Moschin. Phi¬ 
lippe Noiret. • - - 

(U.S 22,30) 

PUCCINI 

Pzza Puccini • Tel. 32.067 Bus 17 

(Ap. 16) 

La professoressa di scienze naturali, a colori. 
Con Lilli Carati, Alberto Vitali, Gianni Rizzo, 
Mario Carotenuto. (VM 14) 

STADIO 

Viale M Fanti • Tel 50 913 

Il buono, li brutto. Il cattivo. 


UNIVERSALE 

Via Pisana, 77 • Tel. 226.198 

(Ap. 15,30) 

L. 600 

Per il ciclo • speciale giovani » 

Solo oggi. Ancora una volta per il divertimento 
di tutti, per chi lo volesse rivedere o per chi 
l’avesse perso ritorna American Grattiti. Musiche 
dei Platters, Diamond!. Chuck Berry. Bobby 
( Freeman. Colorì. Per tutti! >, 

(U.s. 22,30) 

VITTORIA 

Via Paznml • Tel. 480 879 
li film più spettacolare e prestigioso della nuova 
stagione: Robin e Marian, a colori. Con Sean 
Connery, Audrey Hepburn, Robert Shaw. 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 (Legnala) 

(Ap. 14,30) 

Il ragioniere pi ùpopoiart d'Italia nel primo 
autentico capolavoro comico dì Paolo Villeggio- 
Fantozzi, in technicolor. Con Anna Mazzamauro, 

, Liù Bosisio. , 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli, 104 - Tel. 225067 

(Ap. 15) 

L'avvenimento cinematografico dell'anno. Lo squa¬ 
lo. Con Roy 5cheder, Robert Shaw. Richard 
Dreytuss. Technicolor-Panavision. Per tutti! 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 • Tel. 700.130 

(Ap. 14,30) 

Il primo grande successo della coppia al fulmi. 
cotone. Arrivavano sempre al tramonto, Il chia¬ 
mavano: I quattro dell'Ava Merle. Eccezionale 
western in technicolor. Con Terence Hill, Bud 
Spencer. Eli Wallach, Brock Paters. Per tutti! 
(U.s. 22,45) 

ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL 
LO - Via P Giuliani 
(Or* 20,30 . 22,30) 

• James Dean festival » 

Il gigante, di G. Stevens (1956). 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Ap. 15) 

' Lune di miele In tre. Con Renato Pozzetto, Vin¬ 
cent Gradenia, Stefania Casini. Per tutti! 

(U.s. 22,30) 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(Ore 21) 

La bellini ma estate. Con Senta Berger. 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap. 15,30) 

Anonimo veneziano. Con Florinda Bolkan, Tony 
Musante. (VM 14) 

ARENA LA NAVE 

Via Viliamagna, 11 

(Ap. 21) 

L. 500-250 

Una nuova formidabile coppia è entrata in azione: 
Slmone e Matteo un gioco de ragazzi. Con P. 
Smith, M. Coby. 

:.R C ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) To' 640.207 
(Ore 17 . 21,30) 

L. 500-350 

Cadaveri eccellenti. Con Lino Ventura, Tino Car- 
raro. Regìa di Francesco Rosi. ■ i 

ARCI S ANDREA 

(Ore 20,30 - 22.30) 

Sugarland express, di 5. Spielberg. 

CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponte a Citta) - Bus 31-32 
(Ap. 21,15) 

Bersaglio di notte di A Perni. Con Gene Hackman 
(Si ripete il primo tempo) 


CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza deila Repubblica • .Tel, 640.063 

(Ore 20) 

Candice Bergen, Sean Connery in: Il vento a II 
Icone. Un lilm per tutti! 

MODERNO (ARCI tavarnum) 

Via ar*mscl. 6 • TeL 202.593 

(Ap. 20,30) .. ' 

L 500-400 

L’altra faccia dal pianeta dell* scimmia, di T. 
Post (USA '70). ; ,- 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 

(Ap. 20,30) 

Il vento e II leone. Con Candic* Berger a Jean 
Connery. Per tuttil 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA . 
rei. 20.11 118 

Luna di miala in tre. Con Renato Pozzetto a 

Steian.a Casini. 

3ASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardi • Sesto Fiorentino 

L. 500-400 

8ello onesto emigrato Australia spottrtbba com¬ 
paesana illibata. Con Alberto Sordi, C. Cardinale. 
(16. 18. 20, 22) - 

MANZONI (Scandlcct) 

L'eccezionale, divertente interpretazione di Renato 
Pozzetto in: Luna di miele In tra, a colori. Con 
5telanie Casini. 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 16 - Tel. 216.253 
Questa sera, ore 21: Concerto Sintonico straordi¬ 
nario in occas.one del bicentanario dagli Stati 
Uniti d'America Direttore: Robert Felit; pianista- 
G.no Gorini: musiche dì George Gershwlm orche¬ 
stra del t Maggio Musicale Fiorentino ». 


DANCING 


DANCING S. DONNINO 

Via Pistoiese, 183 - TeL 899.204 . Bui 35 

Ore 21, Ballo liscio. 

ANTELLA 

CIRCOLO CULTURALE RICREATIVO 

Bus 32 

« Dancing*, discoteca » 

Ore 15,30: Danze Or* 21: Denz* per tutti con 
ingresso gratuito all* donne. Suonano I Solitari, 

AL GARDEN ON THE RI VER 

Circolo ARCI (Capallej - Tel. 890.335 
Tutti I sabati, domeniche a festivi alle 21,30: 
Trattenimenti danzanti con II complesso I Supremi 
(Ampio parcheggio) 

DANCING MILLELUCI 

(Campi Bisenzioì 

Alle or* 16 e 21: Danze con I Condor. 

SALONE RINASCITA 

Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 

(Locale rinnovato) 

Ore 16: Ballo moderno in pedana 
La nuova leggenda „ „ 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati. 24/B • Bus 1-8-20 

Ore 16: I Domodossola. 

Ore 21,30: per la prima volta a Flranze: Sllvan 

in pedana: I Domodossola 

(American bar, pizzeria, ampio parcheggio) 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità in Italia) • Firenze • Via Martelli, 8 

Tel. 287.171 • 211.44» 
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I CINEMA IN TOSCANA 


GROSSETO 

ASTRA: Quel rosso mattino di 
giugno 

EUROPA] Novecento atto secondo 

MOOERNO: Il texano dagli occhi 
di ghiaccio 

ODEON: Pollce pyfhom 357 •' 

SPLENDOR: Come cani arrabbiati 

CORTONA 

SIGNORELLl: Sandokon parte 2. 

BERRETTINI: Rollercar 

CAMUCIA 

CRISTALLO: Giubbe rosse 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: L'ultimo mandingo - 
con Warren Oates, Isela Vega e 
Ken Norton (VM 18) 

AREZZO 

CORSO: Il grande racket (VM 18) 

ODEON: Ceravamo tanto amati 

POLITEAMA] Oonna, cosa si la 
par te 

SUPERCINEMA: Drum t'ultimo 

mandingo (VM 18) 

TRIONFO: In tre sul Lucky Lady 

DANTE (Sansepolcro) : Todo modo 


PISTOIA 

LUX: Novecento atto secondo 
EDEN: I sopravvissuti dette Ande 
NUOVO GIGLIO: La moglie erotica 
GLOBO: Savana violenta 
ITALIA: I figli del capitano Grant 
VERDI: Il soldato di ventura 

PISA 

ARISTON: Novecento parte secon¬ 
da (VM 14) 

ASTRA: Barry London 
MIGNON: Oonna. cosa si fa per te 
ITALIA: Il trucido e lo sbirro 
NUOVO] Novecento atto primo 
(VM 14) 

ODEON: La dottoressa del distret¬ 
to militare (VM 14) 

ARISTON (San Giuliano Terme): 

Squadra antiscippo 
PERSIO FLACCO (Volterra): Fe¬ 
stival nazionale dei gruppi co¬ 
rali 

DON BOSCO (CEP): Cipolla colf 

LIVORNO 

4 MORI: Killer elite (VM 18) 
GRANDE: Novecento (VM 14) 


MODERNO: Polle* python 357 
(VM 14) 

SORGENTI: Il secondo tragico Fan- 
tozzl 

JOLLY: Zorro 

GRAN GUARDIA: Barry Lyndon 
ODEON: L'affittacamere 
GOLDONI: Il ballo in maschera 
METROPOLITAN: La moglie ero¬ 
tica (VM 18) 

AURORA: La bestia 
ARLECCHINO: Il testimone deve 
tacere - Yuppi du 

SAN MARCO: Sandokan 2. parte 
LAZZERI: Novecento parte prima 
(VM 14) 

SIENA 

ODEON: Drum l'ultimo mandingo 
MODERNO: La dottoressa dei di¬ 
stretto militare 
IMPERO: Killer 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Qualcuno 
volò sul nido del cuculo 
5. AGOSTINO: Hinderburg 
PISCINA OLIMPIA: Ore 21: danze 
con < I Vulcani » 



PELLICCIA 

LUNGARNO CORSINI, 42 r. PELLICCERIE RIUNITE s.r.l. 


DA DOMANI LUNEDI’, ORE 15 


LA GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 
con sconti di oltre il 50*» 


possibili dati gli ampi sconti ottenuti nei massicci acquisti all'origine 
di cui intende fare omaggio alla clientela 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 




Valore 

Realizzo 

Ozelot 

Visone 

Visone 

Visone 

Peludas 

Saga Selce! 
Imperiai 

Ranch 

1.800.000 

3.SQO.OOO 

2.450.000 

1.9S0.000 

990000 

1.690.000 

1.290.009 

9*0.000 

Visone 

Visone 

Turmelin 

Tweed 

1.009.000 

990.000 

6*0.000 

490.009 

Bolero Visone 

Lontra Black 

Lupo Coreano 

550.000 

1.350.000 

790-000 

260.000 

690.009 

390.000 

Marmotte C. 

Castoro 

Volpa Patagonia 

Rat visonato 

1.290.000 

1.090.000 

790.000 

1.090.000 

599.000 

S90.000 

450.000 

S90.000 



Valor* 

Raalizze 

Persiano uomo donna 

690.000 

275.000 

Visel o Visone cinese 

990.000 

595.000 

Ceslorito 

390.000 

225.000 

Capretto d'Asmara 

450.000 

170.000 

Rat Mosquet naturata 

990.000 

490.000 

Montone dorò 

290.000 

195.000 

Foca 

890.000 

420.000 

Viscaccla 

360.000 

165.000 

Agnellino 

90.000 

28.000 

Catto 

190.000 

95.000 

Cappelli visone 

32.000 

15.009 

Palli visone maschi giganti 

50.000 

25.000 

Giacconi uomo 

89.000 

55.000 

Coperta Lapin matrimoniala 

145.000 

' 65.000 


Pellìcce per bambini a sole L. 39,000 

TUTTE LE PELLICCE SONO DI NUOVA CREAZIONE MODELLI 1976-1977 ' 
con certificato di garanzia , . 

OFFERTA VALIDA PER SOLI OTTO GIORNI . . 

FIRENZE (Pataara Canini) Lungarno Corsini, 42 R 


Via M. Mercati, 24/b PffflflBWWD 
tei. 480998 * 

ORE 16: 

«I DOMODOSSOLA» 

ORE 21,30: per la prima volta a FIRENZE 

«SILVAN » 

IN PEDANA: 

«I DOMODOSSOLA » 

American Bar • Pizzeria • Ampio parcheggio 


LA DITTA 

MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Via Giunfini, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA DI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREZZI SOTTOCOSTO 


VI olire un grandioso assortimento a prezzi eccezionali e ne sotto¬ 
pone alcuni alla Vostra attenzione: 


Gres rosso 7Và x 15 . . . • 

L. 

1.750 

mq. 

l.e 

AC- 

Klinkcr rosso 131 x 262 . . . • 

9 

2.650 

mq. 

l.a 

SC 

Riv. 15 x IS tinte unite e decorati . 

9 

2.500 

mq. 

l.a 

se 

Pav. 20 x 20 fìnte unite e decorar) , . 

» 

3.800 

mq. 

l.e 

se 

Pav. 20 x 20 t.nte unite Serie Corindone 

9 

4.350 

mq. 

l.e 

se 

R.v. 20 x 20 decorati ..... 

9 

3.150 

mq. 

l.e 

se 

Pav. 154 x 306 serie Corindone 

9 

4.850 

mq. 

l.e 

se 

Pav. formato cassettone serie Corindone 

9 

5.500 

mq. 

l.a 

se 

Pav. 25 x 25 t-nfe unite serie Corindone . 

9 

5.650 

mq. 

l.a 

se 

Pav. 40 x 40 tinte unite • decorati . 

9 

17.000 

mq. 

l.a 

se 

Vasche Zoppa* 170 x 70 bianche 22/10. 

9 

31.500 

cad. 

l.a 

se 

Vasche Zoppa* 170x 70 colorate 22/10. 

• 

42.000 

cftd. 

l.a 

se 

Batteria lavabo e bidet, gruppo vasca dd 
Lavello di 120 in tire Cley di 120 con 

• 

48.000 


l.e 

se 

sottolavello bianco ..... 
Lavello ceciato INOX 18/8 garanzia an¬ 

9 

62.950 


l.a 

se 

ni 10 con soltotsvelto bianco 

■ 

66.350 


l.e 

se 

Sca.dabagni It. 80 v. W 220 con garanzia 

• 

32.000 

cad. 

l.a 

se. 

Scaldabagni a melano con garanzia 

a 

60 000 

c*d. 

l.a 

se 

Serie Sanitari 5 pz. bianchi ... 

a 

42.000 


l.a 

se 

Sene San,tari 5 pz. coiorati ... 

a 

59.200 


l.a 

se 

Moquette* agugliati ..... 

a 

2.100 

mq. 

l.a 

se 

Moquette* bouelé in nylon ... 

9 

4.000 

mq. 

l.a 

se 


ATTENZIONE: PREZZI I.V.A. COMPRESA 

ACCORRETE E APPROFITTATE DI QUESTA UNICA OCCASIONE. 
Ogni acquisto sarà un varo affare!! — Nel Vostro interesse 
VISITATECI!! VISITATECI 11 



Questa sera, ore 21 

Concerto sinfonico 

\ .Y thsóccasionè del bicentenario dell'Indipendenza 
-'•V degli' Stati Uniti d'America 

' ' - Direttore 

ROBERT FEIST 

Pianista 

GINO GORINI 

. Musiche di 

GEORGE GERSHWIN 


ORCHESTRA DEL MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 



! HI X * lì MARCHIO HIP! DII GRANDI SUCCfSSI 


GAMBRINUS EXCELSIOR 


» vCS \*>J T AND 
LIMONE K -f /j* } 
srrcANtA 


i. 



POUCE 

PYTHON 
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La fi!-n di 
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MATHEU CAflREFE 
; FRANCOIS PEFBER 
■ ALAN corneali 
i ALBNA DU BOtSROUVRAY I tfvExiFi 


L’INNOCENTE 


«« Jlnmh rONlull 

Jfcl rwb» & Icirw ILaflt 
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Sensazionale al CORSO 

Dopo « Amici miei » il cinema italiano parla di 
nuovo fiorentino ! 

in ANTEPRIMA NAZIONALE 

il film ispirato alla commedia in vernacolo 

«SCHERZI A PRETE ALLA TOSCANA» 
di Ghigo Masino 



Atti impuri 
alTitalianci 


Scherzi e lazzi fiorentini 

con gli attori de! teatro « Affrico « 

GHIGO MASINO - TINA VINCI - DAGMAR LAS¬ 
SANDER - STELLA CARNACINA - MAURIZIO ARE¬ 
NA - ISABELLA BIAGINI - GIANLUIGI CHIRIZZI 

Technicolor Vietato minori 14 anni 





Haflantft 1 \ ' MEETING* 

V E VIAGGI DI STUDIO 


OPERAI EDILI 


VOLETE MIGLIORARE PROFESSIONALMENTE ? 

La Scuola Professionale Edile ha aperto le iscrizioni per li prossimo ansv 
scolastico 1976-77 ai corsi serali in Firenze e nei vari comuni della Provincia 
1 Corsi di addestramento teorico comprendono materie tecniche riguardane 
l'edilizia: Disegno, Tecnologia delle costruzioni. Materiali, Aritmetica, Geo¬ 
metria, Diritto, Fisica, Antinfortunistica. ; 


I CORSI SONO COMPLETAMENTE GRATUITI ! 

Inoltre sono previsti: Fornitura gratuita del materiale didattico - Premi di 
frequenza mensili - Premi di profitto in relazione alle prove finali. 

Per iscriversi ai corsi i lavoratori possono rivolgersi alla Segreteria della 



Viale E. De Anucis 185 j 
Tel. (055) *0.33.44 j 
50137 FIRENZE ! 


ONCESSIONAR1A 

AUTOBUS 


SCUOLA PROFESSIONALE EDILE 

Via A. Manzoni. 19 - FIRENZE - Telefono 666.398 
e alle ORGANIZZAZIONI SINDACALI DI CATEGORIA 


VEICOLI INDUSTRIALI 
TOSCANA UMBRIA 


SCUOLA BUS 

DA 13 a 50 POSTI 



PRONTA CONSEGNA 

MUTUI - LEASING • SAVA • SCUI 



I 


























PAG. 12 / toscanafirenze 


r Unità / domenica 26 settembre 1976 


Chiesto un impegno preciso da parte del ministero dell'Industria 


Lucca: fase decisiva 
per le officine Lenzi 

Da 170 giorni la fabbrica è occupala * Necessaria la partecipazione del capitale pubblico * Venerdi scorso si è 
tenuta un'affollata assemblea nello stabilimento - Sciopero provinciale di categoria la settimana prossima 



William ’S 

INGROSSO CONFEZIONI 

I PREZZI DEL GROSSISTA 
LA CLASSE DELLA BOUTIQUE 

VENDITA AL DETTAGLIO 

EMPOLI - Via Romboli, 35 - Tel. (0571) 76.161 


COLOSSALE 

SVENDITA 

di Pavimenti - Rivestimenti 

*3r 

Sanitari - Rubinetterie 

La Ditta SEPRA svende a sottocosto i se¬ 
guenti materiali: 



A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 

LA PIU’ IMPORTANTE CASA ITALIANA PER LA CREA 
ZIONE E LA PRODUZIONE DI MODELLI ESCLUSIVI DI 
ABITI DA SPOSA E COMUNIONE 

FUTURE SPOSEI E' pronta la nostra nuova collezione 
AUTUNNO-INVERNO 1976-'77 
Troverei* Il più alio assortimento nei modelli già conte 
lionati * su misura con ampia scelta nel prezzi e tessuti 


ATTENZIONE 

I noilrl punti di vendita ione Metusive- 
mcntet 

FIRENZE - Borgo Alblil, 77r • T. 315196 
PRATO - Vie Tintori, 71 - T. 33284 
BOLOGNA • Vie S. Stetano, 7 - T. 234146 


OSCAR 

ACCAD. 


f 


ESATTO: 
A PISA 


Operai della Lenzi durante una recente manifestazione 

Problemi di finanza pubblica nel Senese 

Una spina nel fianco 
per gli Enti locali 

Notevoli difficoltà anche per assicurare gli sti¬ 
pendi ai dipendenti e continuare l’erogazione 
dei servizi - Il meccanismo «capestro» dei mutui 


SIENA, 25 

Questo breve viaggio at¬ 
traverso i problemi della fi¬ 
nanza locale incomincia da 
Poggihonsi. d comune più 
industrializzato della provin¬ 
cia di Siena, il sindaco, il 
compagno Otello Martini, 
premette subito che il comu¬ 
ne deve fare « salti mortali » 
per assicurare gli stipendi 
ai dipendenti e ì servizi in¬ 
dispensabili alla popolazio¬ 
ne. «Siamo costretti, per le 
dificoltà di cassa, a ricorre¬ 
re a prefinanziamenti allo 
scoperto presso la tesoreria 
comunale, e siamo in passivo 
di 300-400 milioni sui quali 
dobbiamo pagare forti inte¬ 
ressi. Per ottenere un mutuo 
occorre una dichiarazione 
della Commissione centrale 
per la finanza locale, e na¬ 
turalmente va chiesto in ba¬ 
se ad un progetto con cifre 
precise. Prima che arrivi il 
mutuo, però, passano 6-7 me¬ 
si e la cifra iniziale non ba¬ 
sta più. Allora appaltiamo 
l’opera con il sistema della 
gara ad aumento e copriamo 
quel che resta con un nuovo 
mutuo ». 

L’esempio più lampante di 
questa triste situazione l’ha 
dato l’installazione di un in¬ 
ceneritore per i rifiuti della 
nettezza urbana, per il qua¬ 
le si sono consorziati i co¬ 
muni di Poggibonsi, Colle 
Val Delsa e San Gimignano. 
Il preventivo per l’opera, che 
entrerà in funzione a dicem¬ 
bre. inizialmente era di 400 
milioni, ma dopo qualche me¬ 
se era già arivato a 800 mi¬ 
lioni. La struttura consorti¬ 
le d’altronde consente di por¬ 
tare avanti certe Iniziative 
limitando le spese e proteg¬ 
gendosi dal meccanismo che 
strangola gli enti locali. I co¬ 
muni di Poggibonsi. Colle. 
Certaldo. Castelfiorentino e 
Siena per esempio sono con¬ 
sociati nel consorzio Gas- 
INT. per garantire la diffu¬ 
sione di Gas-metano. Per 1’ 
Impianto, che funziona già 
da due mesi, e conta un nu¬ 
mero notevole di allaccia¬ 
menti, è stato necessario un 
pre finanziamento di un mi¬ 
liardo. e nel 1975 sono stati 
pagati 120 milioni di - inte¬ 
ressi. Cifre da capogiro, ma 
senza il consorzio l’iniziativa 
non potrebbe andare avanti, 
ed è proprio per questo che 


si punta ad una forte opera 
di pubblicizzazione del servi¬ 
zio. 

Un po’ di ossigeno (per 
ora) è invece a disposizione 
dell’ Amministrazione comu¬ 
nale di Chiusi. « L’indebita¬ 
mento, afferma i! sindaco, 
compagno Laurini, per la 
presenza di qualche cespite 
è ancora a livelli tollerabili, 
ma sta aumentando, pur sen¬ 
za arrivare a compromette¬ 
re certe iniziative importanti, 
quali la realizzazione dì strut¬ 
ture sportive, di cui nella zo¬ 
na si sente molto la man¬ 
canza. Comunque abbiamo 
calcolato che procedendo 
così le case rimarremo a 
secco anche noi nel giro di 
anno ». 

San Gimignano è il comu¬ 
ne che qualche tempo fa si 
ritrovò per ben due volte coi 
fili del telefono staccati per 
morosità. Torniamo per ta¬ 
stare un po’ il polso alla si¬ 
tuazione di cassa dell’Ammi¬ 
nistrazione e troviamo il 
sindaco, compagno, Pierlui¬ 
gi Marrucci, piuttosto scon¬ 
solato. 

«Purtroppo slamo ridotti a 
contrattare con i fornitori 
sui prestiti e sulle scaden¬ 
ze dei pagamenti. Abbiamo 
una tesoreria privata, e quan¬ 
do andiamo in banca a chie¬ 
dere anticipazioni di cassa, 
ci vengono concesse cifre 
ridicole. Stavolta gli 80 mi¬ 
lioni dal Monte dei Paschi,' 
più 30 dalla Cassa di Ri- 
s p a r m i o. Fortunatamente 
quasi tutti i fornitori di ser¬ 
vizi, qua a San Gimignano. 
non ci pressano eccessiva¬ 
mente. e non pretendono pa¬ 
gamenti immediati, anche 
perché hanno capito la no¬ 
stra situazione. Ma l’AGIP 
ci ha già posto l’ultimatum 
minacciando di sospendere 
la fornitura del gasolio, e P 
ENEL probabilmente ci stac¬ 
cherà la luce. I dipendenti 
riscuoteranno gli stipendi di 
settembre, ma ad ottobre, 
che succederà? Comunque 
noi, come Amministrazione, 
abbiamo fatto una scelta 
precisa, cioè quella di ga¬ 
rantire prima di tutto, i ser¬ 
vizi sociali che infatti con¬ 
tinueranno a funzionare. Ma 
fino a quando? ». 

g. v. 


Un piano per il miglioramento degli impianti 

Viareggio: innovazioni 
alla centralo del latte 


VIAREGGIO. 25 

Come da impegni presi pre¬ 
cedentemente dalla Azienda 
Municipalizzata «La Centrale 
del Latte » in merito alla im¬ 
postazione del piano per la co¬ 
stituzione e la ubicazione di 
centraline per la raccolta e 
la refrigerazione del latte de¬ 
gli allevatori versiliesi. in un 
comunicato stampa si rende 
noto che si sta procedendo al¬ 
le rilevazioni e alla predispo¬ 
sizione dei dati per fornire 
alle organizzazioni interessa¬ 
te il materiale necessario e 
gli elementi utili. 

Tale piano sarà impostato 
In base alla collocazione geo¬ 
grafica delle stalle, e in rap¬ 
porto al numero delle vacche 
e alla produzione media di 
ogni azienda. 

L’Azienda del Latte — si 
afferma nel comunicato stam¬ 
pa — per i suoi scopi socia¬ 
li c le sue funzioni pubbliche, 
in coerenza con l'impostazio¬ 
ne programmatica indicata 
dall’Amministrazione comuna¬ 
le di Viareggio, è lieta di da¬ 
ll la propria concreta colla¬ 
borazione in base alle sue pos¬ 
sibilità, per la realizzazione di 
un piano che può portare un 
contributo concreto alla sal¬ 
vaguardia della zootecnia e 


corrispondente agli interessi 
dei produttori e dei consuma¬ 
tori della zona nonché alle 
stesse esigenze funzionali riel- 
La Centrale. 

Queste ultime attengono al 
servizio di raccolta alla stal¬ 
la che comporta una sensi¬ 
bile riduzione dei costi ove 
si pensi che si raccoglie il 
latte, attualmente, in o’tre 200 
stalle sparse nella zona, in 
pianura e in collina. In que¬ 
sto senso l’azienda si è già 
mossa, e oltre a collaborare 
per l'entrata in funzione della 
centralina di Casoli. sta fa¬ 
cendo gli esperimenti di re¬ 
frigerazione alla stalla nella 
zona di Capezzano - Lido di 
Camcaiore. Gli esperimenti 
vengono attuati con attrez¬ 
zature della stessa centra¬ 
le con investimenti poco co¬ 
stosi e ammortizzati in ore- 
ve periodo. Da parte della 
azienda centrale del latte si 
pensa di convocare al più pre¬ 
sto possibile «salvo i tempi 
tecnici necessari » una riunio¬ 
ne delle organizzazioni inte¬ 
ressate per esaminare lo stu¬ 
dio preparato dalla stessa per 
quanto riguarda il problema 
della raccolta e refrigerazione 
del latte. 


| LUCCA. 25 : 

Un’assemblea aperta si e 
svolta venerdì pomeriggio nel- 
la mensa delle Officine Lenzi 
I per fare il punto della situa- 
i zione e lanciare una forte 
i campagna di mobilitazione e 
di lotta per chiudere al più 
presto la lunga vertenza che 
si trascina con più di 170 gior¬ 
ni di occupazione della fab¬ 
brica. Il momento è delicato 
per il futuro della Lenzi. ma 1 
la situazione è matura. E' 
necessario giungere ad una 
posizione positiva stringendo 
ì tempi perche alla fine di ot¬ 
tobre scato la disoccupazio¬ 
ne speciale e la condizione 
dei 100 operai diventerà an¬ 
cora più incerta. 

II punto decisivo è l’inter¬ 
vento del capitale pubblico. | 
anche per non ripetere le : 
amare esjierienze delle vec¬ 
chie gestioni; per questo e 
prioritario ottenere dal mini¬ 
stero dellTndustria un impe¬ 
gno preciso die permetta di 
portare a termine le tratta¬ 
tive già da tempo avviate 
con un industriale privato to¬ 
scano per il rilevamento del¬ 
la azienda. Condizione neces¬ 
saria è die vi sia la parteci¬ 
pazione di capitale pubblico 
attraverso la Gepi, TIMI o 
in altre forme. Ma finora 
il ministro non si è deciso a 
convocare una riunione spe¬ 
ciale, provocando in modo in¬ 
giustificato il ritardo colle 
trattative. La vertenza Lenzi 
ha visto già nei mesi scorsi 
la mobilitazione di tutta la 
classe operaia lucchese e del¬ 
l’intera opinione pubblica dal¬ 
la provincia. 

Il movimento unitario co¬ 
struito attorno alla fabbrica 
si è concretizzato in parec¬ 
chie iniziative. 

Ma il caso Lenzi ha dimen¬ 
sioni più vaste di quelle pro¬ 
vinciali e regionali; la fab¬ 
brica fa parte infatti di quel¬ 
l’elenco di nove aziende di 
piccole dimensioni che le Con¬ 
federazioni, a livello nazio¬ 
nale ritengono prioritarie nel 
quadro del programma per il 
risanamento industriale. Do¬ 
po la introduzione di Gian- 
nasi, segretario dei metal¬ 
meccanici CISL, nel corso 
dell’assemblea hanno parlato 
i lavoratori e i rappresentan¬ 
ti del Consiglio dì fabbrica 
della Lenzi, in lotta ormai 
da sei mesi Hanno portato 
poi il loro apporto fattivo di 
solidarietà e di proposte di 
lotta le Federazioni sindacali 
presenti con Gigli, segreta¬ 
rio della Camera del Lavoro 
e Fenili segretario della CISL. 
i Consigli di» fabbrica della 
FIGIET e della Toschi, il 
Consiglio circoscrizionale di 
San Concordio. la locale se¬ 
zione del PCI, le forze politi¬ 
che. e l’onorevoie Maura Va¬ 
gli a cui è stato affidato il 
compito di tenere contatti con 
gli altri parlamentari lucche¬ 
si per un comune intervento 
presso il ministro. 

Nessuno può permettersi 
che la vertenza non giunga a 
soluzione — ha detto Marino 
segretario dei metalmeccani¬ 
ci CGIL nel concludere l’as¬ 
semblea — occorre salva¬ 
guardare l’occupazione, già 
duramente colpita in Lucche- 
sia. e difendere un tipo di 
produzione, quello della car¬ 
penteria pesante, importante 
per la ripresa nazionale. La 
Lenzi. infatti è fondamental¬ 
mente un'azienda sana, che 
opera su un mercato che 
« tira » e non si pongono pro¬ 
blemi di riconversione. 

Dall'assemblea sono scatu¬ 
rite importanti indicazioni de 
lotta riassunte poi in un co 
municato finale inviato a tut¬ 
te le autorità interessate e 
distribuito come volantino, in 
tutti ì luoghi di lavoro della 
Lucchesia. La prossima setti¬ 
mana dovrà essere decisiva. 
Si è già perso troppo tem 
po: occorre in primo luogo 
realizzare un incontro decisi¬ 
vo con il ministro della Indu¬ 
stria. che dovrà fare ijueiìa 
scelta politica capace di ab¬ 
boccare le trattative, pren¬ 
dendo l’impegno di assicurare 
la partecipazione di capitale 


. Dibattito 
sul centro 
storico 
a Cortona 

Martedì prossimo, alle 21, 
nella sala consiliare del co¬ 
mune di Cortona, si terrà un 
dibattito sul tema « Il centro 
storico dì Cortona ». Intro¬ 
durrà il sindaco Tito Barbi¬ 
ni. In seguito gli architetti 
G. Censini, P. Vaccaro, e G. 
De Fiore illustreranno ai cit¬ 
tadini le proposte formulate 
dal piano di ristruttarazione. 


pubblico alla impresa che ri 
leverebbe la Lenzi. A questo 
scopo la FLM organizza uno 
sciopero provinciale di cate 
ria per la prossima settima¬ 
na e. possibilmente in questa 
stessa occasione, si terrà una 
riunione pubblica congiunta 
dei Consigli comunali di Luc¬ 
ca e Capannori e di quello 
provinciale convocato in sedu¬ 
ta straordinaria. 

Da questo incontro uscirà 
una delegazione di forze poli 
tiche e sindacali che. con i 
lavoratori della Lenzi. si re¬ 
cherà al ministero. A parti 
re da subito comunque le 
Confederazioni si impegnano 
a organizzare uno sciopero 
generale di tutta la provincia 

Renzo Sabbatini 


Gres rosso IVj x15 

Rivestimenti decorati 15x15 

Rivestimenti decorati 20x20 

ECCEZIONALE: 

RIVESTIMENTI GOCCIOLATI 10x20 

PAVIMENTI SABBIATI 10x20 

Pavimenti 20X20 tinta unita serie 
durissima 

Pavimenti 20x20 decorati serie 
durissima 

Pavimenti 15x30 serie forte tinta 
unita 

Serie sanitari di 5 pezzi - Bianco 

Vasche Zoppas cm. 170 x70 • Bianco 

Vasche Zoppas cm. 170x 70 - Color. 

Serie rubinetteria bagno (gruppo va¬ 
sca, batt.. lavabo, batt. bidet) 


l. 1.700 mq. l a scelta 
L. 2.300 mq. I.a scelta 
L 3.400 mq. I.a Scelta 

L. 3.200 mq. I.a scelta 
L. 3.100 mq. I.a scelta 

L. 3,400 mq. I.a scelta 

L. 3.600 mq. I.a scelta 

L. 4.600 mq. I.a scelta 
L. 40.000 la serie 
L. 31.000 luna 
L. 41.000 l'una 

L. 48.000 la serie 


/kR C)- 

aJJiià 


SEPRA-PAVIMENTI 

Via Aurelia Nord 
Madonna dell’Acqua (Pisa) 

Tel. 83.705 - 83.671 




ALANTINI 


CHIUDE 

E LIQUIDA TUTTI I QUALIFICATI ARTICOLI DI 
ARREDAMENTO E MOBILI 

QUELLI FIRMATI 


ALANTINI 


E 9 INIZIATA LA 


concessionaria 




F.lli PRESENTI 


« una tradizione 
t che continua » 

VIA GIOTTO, 28 
Tel. 660.152 - FIRENZE 


COLOSSALE VENDITA 

NEI LOCALI DI VIA PIETRASANTINA - PISA 


E DOMANI!?! 


LA VETTURA E' GIÀ' DISPONIBILE PER PROVE SU STRADA 


GALLERIA D'ARTE 

«Buca di Dante» 

VIA DANTE ALIGHIERI 18 R - Telefono (055) 298.071 

50122 FIRENZE 

Si apre la stagione artistica 76-77 con la per¬ 
sonale del pittore 

FRANCESCO OREFICE 

La mostra si inaugura il 9 ottobre e si conclu¬ 
derà il 23 ottobre 76. Note critiche in catalogo 
di: M. Riva - M. Ferrati - S. Motta - A. Pa- 
lurnbo - V. Scutella - Cafra 
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— BELLA E FORTE 

— UN COUPÉ’ DA FAMIGLIA (4 comodi posti) 

— UN RISPARMIO SENZA RINUNCE (a 100 Km./h 13,9 con 1 it.) 

— 87 CV SAE • cc. 1.266 - velocità oltre 165 Km./h 

PROVATELA PRESSO 


Disponiamo di una vasta gamma di auto d’occa¬ 
sione con «GARANZIA MOBIL MOTORE » 
fino a 60.000 km. anche senza cambiali fino a 
36 mesi : 

Renault R5 TL’73-76 
Renault 4TL 73 
Alfa Romeo 1300 TI ’69-70 

Citroen 
Maico Cross 400 75 
Volkswagen promiscuo 

Renault 12TS 73-74 
Fiat 500 L ’69-70-73 
Fiat 126 73-74-75 
Mehari 74 

Dyane 4 e 6 70-71-73 

Ami 8 70-72-74 

Innocenti Mini Minor ’66-’69-71 


Coicessieetrìa Fallili BUCAL0SSI 


s.i.e. 


GROSSETO - Via Monteleoni, 10 - Tel. 20131 
FOLLONICA - Via Trieste, 19 - Tel. 40489 (0566) 
ORBETELLO • Via Roma • Tel. 860319 



ngeli o 



Viale Boccaccio n. ZI 
LIVORNO 
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PAG. 13 / firenze-toscana 


Dopo la morte di un operaio nella miniera di Niccioleta 


Impegno delle organizzazioni sindacali della zona 


Grande diffusione della stampa comunista 


INQUIETANTI INTERROGATIVI Un indagine a Mandano 
SULL’INFORTUNIO MORTALE suITnnéhnte di Imam 


Alcuni mesi fa si era verificato il decesso di un altro giovane minatore - Esistono all'interno 
della galleria quelle misure preventive atte a garantire l'incolumità dei lavoratori? 


Luciano Della Maggesa subentra ad Adelmo Riccardi 

Nuovo segretario della 
CGIL di Massa Carrara 


MASSA CARRARA, 25 
n direttivo della Camera 
del lavoro riunitosi il giorno 
22 settembre con la presenza 
del compagno Aldo Giunti se¬ 
gretario nazionale della CGIL, 
dopo aver ascoltato una rela¬ 
zione introduttiva del compa¬ 
gno Adelmo Riccardi ha elet¬ 
to, aH’unanimltà, il compa¬ 
gno Luciano Della Maggesa 
alla carica di segretario ge¬ 
nerale della Camera del La¬ 
voro di Massa Carrara. 

Il compagno Della Maggesa 
subentra al compagno Adel¬ 
mo Riccardi chiamato a ri¬ 
coprire un’importante respon¬ 
sabilità nella direzione nazio¬ 
nale del sindacato FILLEA- 
CGIL, dopo aver diretto per 
oltre 10 anni, come segreta¬ 
rio generale, la Camera del 
Lavoro provinciale. Il diretti¬ 
vo della Camera del lavoro, 
all’unanimità, ha inoltre elet¬ 
to il compagno Mario Lucchi- 


Nozze d’oro 

I coniugi Emma e Beppe 
Marchi di Prato festeggiano 
oggi 11 loro cinquantesimo an¬ 
no di matrimonio. 

Alla felice coppia giungano 
gli auguri dei figli, dei nipoti 
e di tutti gli amici. 


ni a segretario generale ag¬ 
giunto. 

11 comitato direttivo, consa¬ 
pevole del significato politico 
che riveste questo nuovo as¬ 
setto della direzione della Ca¬ 
mera del Lavoro provinciale, 
rivolge al compagno Riccar¬ 
di, che per tanti anni è sta¬ 
to dirigente sindacale della 
nastra provincia, un affettuo¬ 
so e fraterno ringraziamento 
per la intelligente, responsa¬ 
bile attività svolta lasciando 
con il suo impegno un segno 
positivo nella elaborazione di 
una politica di sviluppo delle 
attività economiche e socia¬ 
li della nostra provincia e nel- 
l’operare per il raggruppa¬ 
mento dell’unità sindacale. 

Il direttivo mentre rivolge 
un augurio di buon lavoro al 
compagno Ficcardl nel nuovo 
incarico nazionale, esprime al 
compagno Della Maggesa, 
quale segretario generale, e 
al compagno Mario Lucchini, 
segretario generale aggiunto, 
un fraterno saluto e augurio 
per il lavoro che si accinge 
a sviluppare nella direzione 
della Camera del Lavoro. Il 
direttivo dichiara la propria 
disponibilità a sviluppare un 
lavoro unitario e collegiale, 
tenendo conto dei grandi im¬ 
pegni che stanno attualmen¬ 
te davanti al movimento sin¬ 
dacale della provincia, della 
regione e del paese. 


GROSSETO, 25 

Notevole impressione c 
commozione a Massa Marit- 
tina e in tutta la zona mi¬ 
neraria per la morte del mi¬ 
natore Danilo Braglia, avve¬ 
nuta ieri nella miniera del¬ 
la Niccioleta, della società 
Solmine affiliata al gruppo 
EGAM. Un diffuso risoni i- 
mento, fortemente compren¬ 
sibile, è quello delle maise 
popolari delle zone minera¬ 
rie in quanto è assurdo l’in¬ 
concepibile assistere allo 
svolgimento di questa fon¬ 
damentale attività lavorati¬ 
va, fonte di lavoro e di red¬ 
dito per centinaia di fami¬ 
glie, senza che questa ogni 
anno non sia funestata da 
agghiaccianti « omicidi bian¬ 
chi» com’è appunto quello 
verificatosi ieri nella galle¬ 
ria, a meno 175 metri di li¬ 
vello. nella miniera della 
Niccioleta. 

E’ il secondo infortunio 
mortale che si registra in 
questa unità produttiva nel 
corso dell’anno: alcuni mesi 
fa un altro giovane minato¬ 
re di Prato ebbe il corpo 
letteralmente ridotto a bran¬ 
delli dopo essere precipito 
dalla piattaforma di una 
« gabbia ». Dinanzi a questa 
situazione, che qualifica la 
professione del minatore co¬ 
me una delle piu pesanti e 
pericolose, meno retribuita e 
segnata da « silicosi », si ri¬ 
propongono con drammatica 
attualità le questioni concer¬ 
nenti la sicurezza, l’organiz¬ 
zazione, l’ambiente e i ritmi 
di lavoro. Obbiettivi e pro¬ 
blematiche, del resto al cen¬ 
tro delle piattaforme riven¬ 
dicative e contrattuali della 
categoria che ancora purtrop¬ 
po non sono integralmente 
conseguite per chiare respon- 


Collaborano anche amministratori locali, organizzazioni sanitarie con 
l’appoggio dell’ospedale — Si allargherà il raggio di intervento 


Pieno successo 
dei festival 
nel Pistoiese 

Momenti di esaltante partecipazione anche nel¬ 
le zone recentemente conquistate dal nostro 
partito - Lo sforzo organizzativo dei compagni 


| sabilità e atteggiamenti del- 
l’EGAM. 

Da questo retroterra occor¬ 
re partire per giudicare e va¬ 
lutare il mortale infortunio 
di Ieri. E ciò noi lo diciamo 
per sconfessare le spiegazio¬ 
ni di comodo che fino ad og¬ 
gi sono state portate per giu¬ 
stificare fatti di tal genere 
e natura. Occorre cioè, nel 
condurre le indagini, subito 
intraprese dalla magistratu¬ 
ra e dall’Ispettorato del la¬ 
voro, andare ad una rigorosa 
e minuziosa ricostruzione dei 
fattori che hanno visto im¬ 
molare questa vita alla cau¬ 
sa del profitto. 

Vogliamo dire, cioè, • che 
non possiamo spiegare que¬ 
sto nuovo infortunio come 
dovuto a « fatalità » o impre¬ 
videnza dpllo sventurato ope¬ 
raio. Certo, lavorare all’m- 
temo di una galleria ad alti 
indici (fino a che punto sop¬ 
portabili?) di calore, con un 
attrezzo meccanico teleco¬ 
mandato. e quindi in uno 
stato di ipertenzione, può 
anche succedere di incorre¬ 
re in disattenzioni. Ma quan¬ 
do la morte viene causata 
come sembra da un masso 
di pirite che si stacca im¬ 
provvisamente da una pare¬ 
te, allora il discorso investe 
responsabilità che esulano 
dall’imprevidenza. 

C’erano all’interno della 
galleria tutte quelle misure 
preventive e di sicurezza atte 
a garantire l’incolumità del 
Braglia o in futuro di altri 
minatori? E’ un inquietante 
interrogativo che si pongono 
i 200 minatori della Niccio¬ 
leta e la cui risposta spetta 
a chi di dovere 

Paolo Ziviani 


GROSSETO, 25 

E’ in pieno svolgimento in 
tutto il comune di Manda¬ 
no 11 lavoro e l’attività dèi 
comitato preposto alla pre¬ 
venzione e tutela della salute 
psicofisica dei lavoratori e 
degli stessi ambienti di la¬ 
voro, come è risultato in una 
riunione svoltasi nei giorni 
scorsi nella sede della Ca¬ 
mera del lavoro dell’impor¬ 
tante comune della zona del- 
l’Albegna. 

L'incontro promosso dalla 
CGIL di Mandano che ha vi¬ 
sto la partecipazione dei Con¬ 
sigli di fabbrica e degli am¬ 
ministratori comunali, aveva 
lo scopo di trarre un primo, 
se pur parziale bilancio sul¬ 
l’indagine compiuta sulle 
condizioni fìsiche dei lavo¬ 
ratori addetti all’attività nel 
settori dell’edilizia, come so¬ 
no appunto le decine di ope¬ 
rai addetti alle cave, e dei 
minatori che lavorano nelle 
miniere di antimonio del- 
1AMMI. Da un primo scam¬ 
bio di esperienze compiute 
dai rappresentanti delle or¬ 
ganizzazioni sanitarie, dalla 
Amministrazione provinciale 
in collaborazione con l’ospe¬ 
dale di Mandano, è stato 
deciso, mentre si attendono 
i risultati definitivi dell’inda¬ 
gine sulle condizioni fisiche 
dei lavoratori, di passare im¬ 
mediatamente alla seconda 
fase di accertamento pren¬ 
dendo in esame direttamente 
l’ambiente di lavoro e l'in¬ 
cidenza di questo sulle ma¬ 
lattie cutanee e dell’apparato 
respiratorio. 

Si è convenuto, anche uni¬ 
tariamente di allargare il 
«raggio d'indagine» al set¬ 
tore dell’agricoltura, dando 
priorità ad alcune categorie 
di lavoratori quali trattoristi 
e forestali maggiormente 


esposti a subire le conse¬ 
guenze delle malattìe profes¬ 
sionali quali la silicosi e 
l’asbetosi. 11 frutto di questa 
riunione e delle conseguenti 
iniziative intraprese va ricer¬ 
cato nella costituzione di un 
comitato di prevenzione e di 
tutela dei lavoratori che si è 
costituito a Mandano nel 
febbraio scorso per volontà 
delle organizzazioni sinda¬ 
cali. 

Un problema, quello affron¬ 
tato in questo comprensorio, 
di scottante attualità che ha 
riproposto tutta la sua vali¬ 
dità anche in questi giorni, 


nel corso del simposio sulla 
medicina del lavoro svoltosi 
a Fiuggi. Una iniziativa che 
si inquadra nell’azione più 
generale portata avanti dai 
lavoratori e dalle loro orga¬ 
nizzazioni, per una effettiva 
ridorma sanitaria che ponga, 
prioritariamente, a base del¬ 
la propria attività la medi¬ 
cina preventiva. Dall'impe¬ 
gno delle organizzazioni sin¬ 
dacali di questa zona viene 
un’indicazione di iniziativa 
più generale 

p. Z. 


PISTOIA, 25 

Stanno per concludersi 1 
festival de «l’Unità» nella 
provincia di Pistola. Dovun¬ 
que è da registrare il pieno 
successo della manifestazio¬ 
ne. In molte zone, in parti¬ 
colare dove è stata promossa 
per la prima volta dopo mol¬ 
tissimi anni (o addirittura 
per la prima volta in assolu¬ 
to), il successo è stato supe¬ 
riore ad ogni prudente a- 
spettativa. 

A Momlgno, il festival ha 
avuto un successo eccezio¬ 
nale che si è amplificato nel¬ 
la grossa diffusione della 


Indagine a cura del gruppo sociale del WWF 

Tesori storici e naturali 
nella valle della Limentra 


La valle della Limentra o- 
nentale è balzata recente¬ 
mente alla ribalta della cro¬ 
naca per la ferma opposizio¬ 
ne sollevata dagli abitanti 
contro il progetto dell’AMGA 
di Bologna, intenzionata a 
costruirvi un bacino delle gi¬ 
gantesche dimensioni di 90 
milioni di metri cubi d’acqua. 

Mentre ai livelli ammini¬ 
strativi competenti è anco¬ 
ra all’esame questo proble¬ 
ma, sono fiorite nella valle 
ricerche sulle caratteristi¬ 
che del territorio e sul patri¬ 
monio storico e artistico, del¬ 
le attività economiche pre¬ 
senti: di tutto ciò insomma 
che, se il progetto andasse 
in porto, scomparirebbe defi¬ 
nitivamente 

Oltre a un comitato di di¬ 


fesa i cittadini della valle 
hanno costituito un gruppo 
facente capo al Fondo Mon¬ 
diale per la difesa della na¬ 
tura (W.W.F.) che ha svolto 
uno studio particolareggiato 
sulla struttura del territorio 
e sul patrimonio ecologico 
naturale. 

«Un serbatoio di salute», 
« un’oasi autentica ancora in¬ 
tatta»: cosi si esprime un 
documento a cura del gru- 
po W.W.F. a proposito della 
valle delta Limentra. Ed in 
realtà in questo lembo di 
montagna ai piedi dell’Ap- 
pennino Tosco Emiliano, sem¬ 
bra che il tempo si sia vera¬ 
mente fermato. 

Se il tempo si è fermato, 
o cosi può sembrare, non 
mancano i segni del passaggio 


della stona: i resti dei ca¬ 
stelli della contessa Matilde 
dì Toscana, nel paese di Fos¬ 
sato e negli antichissimi bor¬ 
ghi di Torri e l’orraccia, so¬ 
vrastanti il paese di Lentu- 
la. clic deve il suo nome ad 
un console romano. Rosta 1’ 
edificio dell’antica dogana 
tra lo Stato Pontificio e il 
Granducato di Toscana, una 
abbazia benedettina. 

Solo considerando il valore 
storico e naturale di questo 
matrimonio, senza trascura¬ 
re, per altro, di mettere nel 
conto i problemi sociali, eco¬ 
nomici ed umani di tutta la 
vicenda, non ci si meravi¬ 
glia del fatto che i cittadini 
della Limentra Orientale si 
oppongano con decisione al 
progetto del Bacino. 


stampa avvenuta casa per 
casa. Si registrano anche 
momenti importanti di parte¬ 
cipazione alla realiazazlone 
del festival, anche da parte 
di cittadini iscritti o simpa¬ 
tizzanti di altri partiti de¬ 
mocratici. 

Nella montagna appenni¬ 
nica, a Taviano, giovanissi¬ 
mi compagni, in una situa¬ 
zione climatica estremamen¬ 
te incerta e determinante «1 
fini della riuscita, hanno ot¬ 
tenuto un grosso successo 
promuovendo il festival de 
« l’Unità » in una zona (il 
Comune di Sambuca Pistoie¬ 
se) recentemente conquista¬ 
ta dal nostro Partito. Anche 
in questo caso, la difficile 
battaglia contro i pregiudlai, 
le paure, le convenzioni, è riu¬ 
scita pienamente vincente. La 
distribuzione della stampa 
comunista è stato un ulterio¬ 
re momento di verifica per 
un deciso e cosciente pro¬ 
gresso democratico dei citta¬ 
dini Un risultato positivo che 
menta di essere conosciuto, 
proprio per il grosso impe¬ 
gno (dovuto appunto alle no¬ 
tevoli difficoltà create dall’ 
inesperienza) profuso dai 
giovani compagni che, anche 
a costo di sacrifici persona¬ 
li, hanno contribuito note¬ 
volmente alla presenza non 
solo sul piano politico, ma 
anche su quello sociale e del 
costume, della linea politica 
del PCI. 

Concludiamo con 11 pro¬ 
gramma del festival de «L’ 
Unita » di Sperone organiz¬ 
zato dalla sezione « G. Luca- 
re’li ». 

Domani, domenica alle 15,30 
caccia al tesoro in bicicletta, 
premiazioni, musica popola¬ 
re e chiusura festival. Du¬ 
rante il festival funzionano 
stand gastronomici. 


I CINEMA IN TOSCANA 


GROSSETO 

ASTRA: Quel rosso mattino di 
giugno 

EUROPA: Novecento atto secondo 

MODERNO: Il texano dagli occhi 
di ghiaccio 

ODEON: Poi Ice pythom 357 

SPLENDOR: Come cani arrabbiati 

CORTONA 

SIGNORELLI: Sandokan parte 2. 

BERRETTINI: Rollercar 

CAMUCIA 

CRISTALLO: Giubbe rosse 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: L'ultimo mandingo - 
con Warren Oates, Isela Vega e 
Ken Norton (VM 18) 

AREZZO 

CORSO: II grande racket (VM 18) 

ODEON: C’aravamo tanto amati 

POLITEAMA: Donna, cosa si fa 
par ta 

SUPERCINEMA: Drum l'ultimo 

mandingo (VM 18) 

TRIONFO: In tre sul Lucky Lady 

DANTE (Sansepolcro): Todo modo 


PISTOIA 

LUX: Novecento atto secondo 
EDEN: I sopravvissuti delle Anda 
NUOVO GIGLIO: La moglie erotica 
GLOBO: Savana violenta 
ITALIA: I figli del capitano Grani 
VERDI: Il soldato di ventura 

PISA 

ARISTON: Novecento parte secon¬ 
da (VM 14) 

ASTRA: Barry London 
MIGNON: Donna, cosa st ta per te 
ITALIA: Il trucido e lo sbirro 
NUOVO: Novecento atto primo 
(VM 14) 

ODEON: La dottoressa dal distrat¬ 
to militare (VM 14) 

ARISTON (San Giuliano Tarma): 

Squadra antiscippo 
PERSIO PLACCO (Volterra): Fe¬ 
stival nazionale del gruppi co¬ 
rali 

DON BOSCO (CEP): Cipolla colt 

LIVORNO 

4 MORI: Killer alita (VM 18) 
GRANDE: Novecento (VM 14) 


MODERNO: Polica python 357 
(VM 14) 

SORGENTI: 11 secondo tragico Fan¬ 
tozzi 

JOLLY: Zorro 

GRAN GUARDIA: Berry Lyndon 
ODEON: L'affittacamere 
GOLDONI: Il ballo in maschera 
METROPOLITAN: La moglie ero¬ 
tica (VM 18) 

AURORA: La bestia 
ARLECCHINO: Il testimone deve 
tacere - Yuppi du 

SAN MARCO: Sandokan 2. parte 
LAZZERI: Novecento parte prima 
(VM 14) 

SIENA 

ODEON: Drum l’ultimo mandingo 
MODERNO: La dottoressa dei di¬ 
stratto militare 
IMPERO: Killer 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Qualcuno 
volò sul nido del cuculo 
S. AGOSTINO: Hinderburg 
PISCINA OLIMPIA: Ore 21: danze 
con « I Vulcani » 


-*«• -* ^ FIRENZE 




c'è 

la tua 


PELLICCIA 


LUNGARNO CORSINI, 42 r. 


PELLICCERIE RIUNITE >.r.l. 


DA DOMANI LUNEDI’, ORE 15 

LA GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 
con sconti di oltre il 50* 


possibili dati gli ampi sconti ottenuti nei massìcci acquisti allorigine 
di cui intende fare omaggio alla clientela 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


Ocelot Palude* 
Visone Saga Sciaci 
Visone l.n^eriil 
Visone Ranch 
Visone Turmalin 
Visone Tweed 
Bolero Visone 
Lontra Black 
Lupo Coreano 
Marmotta G. 
Castoro 

Volpe Patagonia 
Rat visonato 


Valore 

1 .* 00.000 
3.500.000 
2.450.000 
1.950.000 
1 .000.000 
990.000 
S50.000 
1.350.000 
790.000 
1.290.000 
1.090.000 
790.000 
1.090.000 


Realizzo 

990.000 
1.«90.000 
1.290.000 
990.000 
«90.000 
490.000 
260.000 
690.000 
390.000 
595.000 
590.000 
450.000 
590.000 


Valero 

Persiano uomo donna 690.000 

Visel o Visone cinese 990.000 

Castorito 390.000 

Capretto d'Aamara 450.000 

Rat Moeqoet naturala 990.000 

Montona dor4 290.000 

Foca 890.000 

Vistacela 360.000 

Agnellino 90.000 

Cetto 190.000 

Cappelli visone 32,000 

Pelli visone mischi algenti 50.000 

Giecconi uomo 69.000 

Coperte Lapin matrimoniala 145.000 


Realizzo 

275.000 

595.000 

225.000 

170.000 

490.008 

195.000 

420.000 

165.000 

2 S .000 

95.000 

15.000 

25.000 

SS.OOO 

65.000 


Pellicce per bambini a sole L. 39.000 

TUTTE LE PELLICCE SONO 01 NUOVA CREAZIONE MODELLI 1976-1977 
con certificato di garanzia 

OFFERTA VALIOA PER SOLI OTTO GIORNI 


FIRENZE 


(Palazzo Coralni) 


Lungarno Corsini, 42 R 


Via M. Mercati, 24/b 
tei. 480998 


Poggetto 


ORE 16: 


«I DOMODOSSOLA» 

ORE 21,30: per la prima volta a FIRENZE 

«SILVAN» 

IN PEDANA: - -i’ ' ” 

«I DOMODOSSOLA » 


American Bar • Pizzeria • Ampio parcheggio 


LA DITTA 


MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Via Giuntini, 10 (dietro la Chiesa) 


SUPER VENDITA DI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 


A PREZZI SOTTOCOSTO 

Vi offre un grandioso essortimento e prezzi eccezionali e ne sotto¬ 
pone alcuni alla Vostra attenzione: 


Gres rosso 7lix 15 . . 

Klinker rosso 131 x 262 .... 

Riv. 15x15 tinte unite e decorati . 

Pav. 20 x 20 tinte unite e decorati . 

Pav. 20 x 20 tinte unite Serie Corindone 

R.v. 20 x 20 decorati. 

Pav. 154 x 306 serie Corindone . . 

Pav. formato cassettone serie Corindone . 
Pav. 25 x 25 tìnte unite serie Corindone . 
Pav. 40 x 40 tinte unite e decorati . 
Vasche Zoppai 170x70 bianche 22/10. 
Vasche Zoppas 170 x 70 colorate 22/10 . 
Batterie lavabo e bidet, gruppo vasca d/d 
Lavello di 120 in tire Clay di 120 con 

sottolavello bianco. 

Lavello acciaio INOX 18/8 garanzia an¬ 
ni 10 con sottolavello bianco 
Scaldabagni It. 80 v. W 220 con garanzia 
Scaldabagni a metano con garanzia 
Serie Sanitari 5 pz. bianchi ... 

Serie Sanitari 5 pz. colorati ... 

Moquette* agugliata ..... 

Moquette* boucle in nylon ... 


L. 1.750 

> 2.650 

» 2.500 

» 3.800 

e 4.350 
» 3.150 

e 4.850 

• 5.500 

> 5.650 
» 17.000 
» 31 500 
» 42 000 

• 43.000 

> 62.950 


l.a se, 

l.B SC. 

l.a se 
l.a se 
l.a se 
l.a se 
l.a se 
l.a se 
l.a se 
l.a se 
l.a se 
l.a se 
l.a se 

l.a se 


• 66.350 l.a se 

■ 32 000 cad. l.a se 

> 60 000 cad. l.a se 

a 42.000 l.a se 

a 59.200 l.a se 

a 2.100 mq. l.a se 

a 4.000 mq. l.a se 


ATTENZIONE: PREZZI I.V.A. COMPRESA 

ACCORRETE E APPROFITTATE DI QUESTA UNICA OCCASIONE! 
Ogni acquisto sari un vero aliare!! — Nel Vostro interesse 

VISITATECI 11 VISITATECI 11 


fijj 


[ j Teatro comunale di Firenze 
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ENTE AUTONOMO 




Questa sera, ore 21 

Concerto sinfonico 

,7 ‘ In occasione del bicentenario dell’Indipendenza 
degli Stati Uniti d’America 

Direttore 

ROBERT FEIST 

Pianista 

GINO GORINI 

Musiche di 

GEORGE GERSHWIN 

ORCHESTRA DEL MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 


. ’ • v.y .':t 






GAIHBRINIIS EXCELSIOR 



MATHEU CARRERE 

FRANCOIS PEFflER 
ALANCORNEAU 
ALBINA DU EOSROUVRAY 


L’INNOCENTE 


eòe JLNNlFiniO rVEILL . 

ad me Arino* Riffe 

mi c LuanNoAfécoNn 


OPERAI EDILI 

VOLETE MIGLIORARE PROFESSIONALMENTE ? 

La Scuola Professionale Edile ha aperto le iscrizioni per il prossimo anno 
scolastico 1976-77 ai corsi serali in Firenze e nei vari comuni della Provincia. 
I Corsi di addestramento teorico comprendono materie tecniche riguardanti 
l'edilizia: Disegno, Tecnologia delle costruzioni. Materiali, Aritmetica, Geo¬ 
metria, Diritto, Fisica, Antinfortunistica. 

I CORSI SONO COMPLETAMENTE GRATUITI ! 

Inoltre sono previsti: Fornitura gratuita del materiale didattico - Premi di 
frequenza mensili - Premi di profitto in relazione alle prove finali. 

Per iscriversi ai corsi i lavoratori possono rivolgersi alla Segreteria della 

SCUOLA PROFESSIONALE EDILE 

Via A. Manzoni, 19 - FIRENZE - Telefono 666.398 
e alle ORGANIZZAZIONI SINDACALI DI CATEGORIA 


TOSCANA 


Sensazionale al CORSO 

Dopo « Amici miei » il cinema italiano parla di 
nuovo fiorentino ! 

in ANTEPRIMA NAZIONALE 

. il film ispirato alla commedia in vernacolo 

« SCHERZI A PRETE ALLA TOSCANA » 
di Ghigo Masino 


?tÀ7 ' '' 7- ; V--> 


1TEFANQ 


FI LIVI 




- - l' ■ 1 V 


MAURIZIO ARENA DAGMAR lASSANDER. 



Scherzi e lazzi fiorentini 

con gli allori del teatro « Affrico » 

GHIGO MASINO - TINA VINCI - DAGMAR LAS¬ 
SANDER - STELLA CARNACINA - MAURIZIO ARE¬ 
NA - ISABELLA BIAGINI - GIANLUIGI CHIRIZZI 

Technicolor Vietato minori 14 anni 


T7T7777 





MEETINGS 
E VIAGGI Df STUDIO 



SCUOLA BUS 

DA 13 a 50 POSTI 


Viale E. De Amicis 185 
Tel. (055) 60.33.44 
50137 FIRENZE 

CONCESSIONARIA 

AUTOBUS 


TTTWT, 


VEICOLI INDUSTRIALI 


UMBRIA 


































































































PAG. io / napoli 


REDAZIONE: VI» Cervantss SS, («I. 321.921 • 322.923 • Oiffution» lei. 322.544 
. I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 21 


l'Unità / domenica 26 settembre 1976 


Una lettera al compagno Andrea Geremicca 

erlinguer ai napoleta 


Il compagno Enrico Berlinguer, ha concluso domenica scorsa. 
segretario generale del PCI, ha : jj festival è stato un grande sue- 
inviato al compagno Geremicca, cesso di tutto il partito, ma prima di 


segretario della federazione co* 
munista napoletana, la seguen¬ 
te lettera. 


tutto vostro e del vostro lavoro. 


scere la simpatia, la stima e la fiducia 
verso il Partilo comunista. 

Il Festival di Quest'anno ha per- 
messo a tutti — a compagni e non 


E' vero, infatti, che tante centinaia 


di migliaia di persone sono state „ . . . ■ , ■ a 

attraile e eoa,mite dnettamele nella «?”• * ’ ?, de ‘ Par " 

vita del leetival. durante due intense - SS . 


altre province, di ogni strato sociale 


Caro Geremicca, attratte e coinvolte direttamente nelle 

attraverso di te desidero esprimere (infante due intensi 

caldamente la riconoscenza e le con- s ^R> ma,te < dalla fiducia e dalla spe 
gratuìazioni più vive del Comitato rama che accendono nelle masse popo 


Stamane per celebrare le « 4 giornate » 

Proiezione 
dell’«Agnese 
va a morire» 

La iniziativa deila giunta comunale • Saranno 
presenti i compagni Boidrini e Palermo • Una di¬ 
chiarazione dei presidente deila Provincia, Iacono 


Interessato allarmismo delPAROC e del « Mattino » 

Possono iniziare subito 
i corsi per paramedici 

li presidente dell'Associazione ospedali dichiara « mostruosa » la decisione della 
IV commissione regionale di evitare un assurdo sperpero di denaro pubblico 
t corsi per i 2.500 disoccupati potranno avere inizio tra breve in tutti gli ospedali 


IZ» „ V Ini«ne e organizzazioni culturali, sindacali e 

settimane, dalla fiducia e dalla spe - poIjtjcfw dit . er _ se „ dj constatare con 


gratuìazioni piu vive del Comitato lonza cne uccenwmu neue masse pupo- quanta intelligenza politica e con 
centrale e della Direzione del partito lari e nell opinione pubblica la forza quanta efficienza sanno lavorare i 
alla segreteria della Federazione uopo- e » prestigio del partito e della sua comunisti di Napoli e della Campania, 
letana, al Comitato regionale campano, linea politica, a Napoli e in tutta V Dalla riuscita piena di auesto Festi- 


comunisti di Napoli e della Campania. 
Dalla riuscita piena di questo Festi- 


agli amministratori della città e della Italia. E’ vero però anche che il va { prendiamo occasione non soltanto 


Regione, a tutte le compagne e a tutti merito principale del successo poli- p er rinnovarvi il nostro augurio di altri 
i compagni napoletani per come è * ,co del festival va riconosciuto a voi, successi, ma traiamo anche sprone 

stato imj)Ostato, diretto e organizzato °Ua capacità vostra di rispondere piena- p er affrontare le prove non facili che 

lo svolgimento del Festival nazionale mente sia all'impegno eccezionale che stanno di fronte alla classe operaia. 

dell’Unità e della stampa comunista vi era stato richiesto sia alle aspet- al popolo lavoratore, al Paese, 

nella vostra città, e per quella indi- tative dei napoletani, con i quali avete Ancora grazie per il rostro lavoro 


Nella ricorrenza del 33. an¬ 
niversario delle «Quattro gior¬ 
nate » il sindaco compagno 
Maurizio Valenzi e Finterà 
giunta, nd quadro delle ma¬ 
nifestazioni degli « Incontri 
internazionali del cinema ». 
hanno organizzato la proiezio- 


PI e Mario Palermo, presi¬ 
dente del comitato 
Nella ricorrenza dell’insur- 
re/ione di Napoli contro i te¬ 
deschi il presidente dell’am¬ 
ministrazione provinciale. 
Giuseppe Iacono, socialista. 


Reazione classica di chi si zinne regionale degli Ospedali decentrala e dell'intervento 

vede sottratta una grossa tor- Campani) che. per i corsi per diretto della Regione con-a 

ta e. per salvare il ljoceone, paramedici riservati a 2500 .sto nell’evitnre tutte le spe 

tenta di scatenare Fallarmi- disoccupati organizzati, si .se — ammontanti a circa tri 

sino: così all'unisono « 11 Mal- propone uno sperpero assur miliardi di lire — dell’alleaa 

tino » scrive che « salta il cor- do di buona parte dei 15 mi- to « D 7 » del progetto ARÓC. 

so per paramedici » e il presi- bardi che furono strappati al dot e si parla allegramente 


ha rilasciato una dichiarazio- dente dell’AROC. Marotta, in governo dopo dure lotte 


al popolo lavoratore, al Paese. 

Ancora grazie per il vostro lavoro 


ne questa mattina, alle ore ne nella quale, dopo avt'r ri- una dichiarazione insultante e Di fronte ad una coturnis 
10 al cinema Delle Palme, cordato lo storico evento, af- piena di presunzione, sostiene sione che vuole — e all una 


menticabile manifestazione di popolo saputo collegarvi in modo così prò- e per la vostra ospitalità affettuosa, 
cosciente, festoso e attento, che lo fondo e nei quali avete saputo accre ENRICO BERLINGUER 


ENRICO BERLINGUER 


10 al cinema Delle Palme, 
del film « L'Agnese va a mo¬ 
rire » di Montaldo. Il film 
verrà presentato da Carlo Lìz- 


ferma clic « l’unione popola¬ 
re di allora deve essere rat¬ 


eile la VI commissione regio 
naie ha espresso un « mo- 


oisoccupati organizzati, si M > — ammontanti a circa tre 
propone uno sperpero assur miliardi di lire — dcll'allcga 
do di buona parte dei 15 mi to «D 7» del progetto ARÓC. 

bardi che furono strappati al dote si parla allegramente 

governo dopo dure lotte del capitolo spese generali di 

Di fronte ad una conimis chiarandole « previste nella 

sione che vuole — e all'unn- misura del 20 " » delle spe.se di 

Diluita, lo ripetiamo -- evita- gestione ». relative appunto ai 
re la scandalosa dispersione vari organi amministrativi ar 


zani; saranno presenti, oltre | tutto in questo momento di 
al regista, i compagni Arrigo | grave crisi economica della 


forzata ogni giorno e soprat- struoso * parere. AlFunauimi- 
tutto in questo momento di tà infatti la commissione ha 


In una lettera del sindaco 


Boidrini, presidente dell’AN- 1 nostra città 


respinto l’assurdo « piano » e- 
laborato dall’AROC (Associa- 


del denaro pubblico, il quoti¬ 
diano locale non esita a dram¬ 
matizzare sostenendo che i 
corsi non possono più farsi e 


tificiosamente creati. 

E si ridurranno inoltre co 
pios.unente le -.pese per ì do¬ 
centi. previste in un miliardo 


che 2500 disoccupati vedranno e 13(5 milioni; si aboliranno 


Un «grazie» agli attori 
del teatro di Eduardo 

Valenzi ha risposto ad un significativo messaggio che gli 
era stato inviato in cui si esprimeva felicità e gratitudine per 
aver potuto prendere parte al festival nazionale dell'Unità 


Ad iniziativa dell'assessore al centro storico e beni culturali 

È IN CORSO IL CENSIMENTO 
DEI PALAZZI INUTILIZZATI 

Numerosi gli immobili di proprietà pubblica che possono essere ristrutturali per insediarvi attrezzature scolastiche, 
culturali e di quartiere - Le difficoltà per ii Palazzo Roccella, distrutto nel 1964 da uno speculatore laurino 


.svanire la prospettiva di spe 
cializ/azione e di lavoro. 

Ebbene, i corsi per para¬ 
medici possono iniziare bems- 


ie sp,-se per l'.Kquisto di auto 
vetture (perfino una grossa 
Fiat di rappresentanza...' 
per l’elalkira/iotie dati, ma 


simo e subito: Fonica cosa nutenzione e ripristino immo 
clic «salta» (è questo che blb ; -sarà |H)-.sibile controlla 
dispiace al « Mattino » e al re e ridurre le spese per at 
presidente Marotta?) è quel trezzature e materiale didatti 
consiglio di amministrazione J co per le quali FAROl’ pr« 
accompagnato da segreterie. | tede oltre un miliardo, così 


consigli sanitari, uffici di or¬ 
ganizzazione e amministra¬ 
tivi, capi del personale, eoo 
perative indennità. gettoni 
trasferte, automobili, speso 


come prevede la bellezza d: 
•118 milioni per * divise agli 
allievi ». 

Con l’intervento diretto del 
la Regione non solo si |io 
tranne risparmiare sommo 


il TiATto DI EDUARDO 


« Ami* C«l« i<t«l O _ 

( . SL tifi* 

JL vC — 

JG- |Uó,'_ 
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AGENTI VENDITA QUALIFICATI 

cerchiamo per provincia, Napoli - 
Salerno - Caserta introdotti settore 
liquori, necessarie serie referenze 
et esperienza. 

croii/cpc . 

DISTILLERIE LIQUORI 
ACHILLE PISANTI S.p.A. 

Via Croce Rossa - OTTAVIANO (NA) • T. 8278081 

VENDITA ECCEZIONALE 

DAL V AL 30 SETTEMBRE 

VENDONSI VOMERO ALTO 
APPARTAMENTI LOCATI 

L. 3.700.000 VANO 

Pagamento: 50% mutui et 50% 
in 36 rate o a convenirsi. 
Telefonare: 081/223962-418569 


I informazioni SIP 


CAMBIO DI NUMERI TELEFONICI 
NELLA RETE URBANA DI NAPOLI 

La SIP informa che domani 27 settembra avrà inizio 
il cambio di alcuni numari telefonici comprasi nella nu¬ 
merazioni seguenti: 


da 200000 
da 220000 
da 260000 
da 330000 
da 7540000 


204999 

229999 

269999 

339999 

7553999 


Il suddetto cambio numeri, peraltro già anticipato 
ai singoli abbonati interessati con cartolina raccomandata, 
rientra nel progressivo ampliamento degli impianti nel¬ 
la reta urbana di Napoli. 

I nuovi numeri sono riportati sull'Elenco Abbonati, 
edizione 197S-77, di prossima distribuzione. 

Si suggerisce, comunque, agli interessati di dare 
essi stessi comunicazione del nuovo numero ai propri 
abituali corrispondenti. 

-• SIP Società Italiana per l’Esercizio Telefonico 


I essi s 
I abitua 

L. 


Società Italiana per l EsercióoT* («fonico 


UMU Jt ■ 

ìh' ?/ • 


L’intera compagnia del tea¬ 
tro di Eduardo ha inviato al 
sindaco una breve e significa¬ 
tiva lettera, seguita dalle lo¬ 
ro firme che riproduciamo, 
dichiarandosi felici per aver 
partecipato al festival. 

Come è noto nel teatro Me¬ 
diterraneo 'hanno presenta¬ 
to per tre sere « Natale in ca¬ 
sa Cupiello » oltre ad Eduar¬ 
do gli attori Pupella Maggio, 
Luca De Filippo. Gino Marin- 
gola. Graziella Marino, Luigi 
Uzzo, Franco Folli, Marzio 
Onorato, Linda Moretti. Ma¬ 
riuccia Speri, Saverio Mattei. 
Chiara Toschi, Valeria D’O¬ 
bici, Sergio Solli, Antonio La 
Raina, Maria Procino, non¬ 
ché la costumista Raimonda 
Gaetani e l'assistente Anna¬ 
maria Spogli, il direttore di 
scena Antonio Fioretto, la 
sarta Evole Gargano. 

A tutti il compagno Mauri¬ 
zio Valenzi ha risposto con 
la seguente lettera: «Cari 
amici e compagni, sono io 
che vi ringrazio anche a i 
nome della città per aver ac¬ 
cettato di recitare nel nostro 
festival, che con la vostra 
venuta, sotto la guida del ca¬ 
ro e grande Eduardo, avete 
decisamente contribuito a far 
diventare, forse, la più gran¬ 
de festa popolare d’Italia dal¬ 
la Liberazione ad oggi. Gra¬ 
zie a voi tutti quindi, ed un 
fraterno abbraccio in attesa 
di rivederci ad ottobre! ». 



per fitti» locali, per telefoni tranno risparmiare sommo 
(* cancelleria, insomma tutto notevolissime ma si potranno 
quel complesso macchinoso addirittura iniziare i corsi 
ed assolutamente inutile clic è molto prima di quanto proget 
stato progettato. Di tutta que- lava l'.AROC, visto che la 


stessa associazione dichiara 
di non aver ancora i locali ni¬ 
di averli individuati: è un 


| Un censimento di immobili vuoti, a partire da quelli monti- , ■ s h , to progettato. Di tutta que- lava l’.AROC', visto che la 
mentali o comunque dì interesse artistico o ambientale, e di sl «i roba, come ha riconoscili- stessa associazione dichiara 

proprietà pubblica, è in corso presso l'assessorato ai Beni to * a VI commissione regio di non aver ancora i locali nò 

culturali e all'ambiente: è il primo lavoro del genere che naie, non vi è alcuna esigei:- eli averli individuati: è un 

viene compiuto dal Comune di Napoli, e già emergono notiza- /a «-liti momento clic basta- particolare c he sia il « Mat 

decisamente interessanti. Che di palazzi antichi, o vecchi, ah- no * funzionari della Regione j tino» sia il presidente Ma 

■ bandonati ed inutilizzati ce ne siano parecchi a Napoli, era l> l * r smistare gli allievi negli rotta trascurano accurata 

cosa nota: ma quando si conoscerà l’ammontare dei vani e «spedali c nei policlinici già j mente bui sapendo che la 


naie, non vi è alcuna esigei)- j <ii averli individuati: è un 
za dal momento che basta- particolare che sia il «Mai¬ 
no i funzionari della Regione j tino» sia il presidente Ma 
per smistare gli allievi negli rotta trascurano accurata 


Non si fermo all'alt e viene inseguito dai carabinieri 

Fugge da Napoli a Torre 
e poi si getta in mare 

Solo così è riuscito a far perdere le proprie tracce 


1 


Dopo un inseguimento ver¬ 
tiginoso che, cominciato a p 

Napoli, si è concluso a Tor- 

re del Greco, un uomo che — 

con la sua auto non si era 

fermato all’aalt» dei carabi- | fi * 

nieri è riuscito a far perde- Uè 

re le proprie tracce getta n- 

“f càra'KSrt avevano pre- olj SORTII 

disposto un posto di blocco mr 

ieri mattina in via Emanue- , 

le Gianturco. Verso mezzo- La vittima ha detto di r 

giorno è transitata una Al- __ 

fetta con un uomo a bordo 

e i militi gli hanno fatto cen- Q«»cr»oe£» 

no d'accostare. Ma anziché 

obbedire, l’uomo ha premuto , l’nrriinazinnp 

ancora di più l’acceleratore e ; ■ ULLUp«A<IUIlt: 

si è dato alla fuga. j al oli la Ilirrnrin 

Vengono immediatamente ; nella unici ia 

chiesti rinforzi alla centrale j Porcini » 

e comincia un vertiginoso in- j " 1 d "m " 

seguimento tra i carabinieri | j lavoratori stagionali, d’ac- 
e l’Alfetta. Ma raggiungere lo cordo con le organizzazioni 

sconosciuto è impresa quan- sindacali e col consiglio di 

to meno problematica: ri- fabbrica hanno deciso di so- 

schiando più volte di rima- spendere l'occupazicne alla 

nere coinvolto in paurosi in- Birreria Peroni. Hanno tut- 

cidenti. così come i suoi in- tavia precisato che prosegui- 

seguitori. l'uomo raggiunge ranno la lotta per isolare e 

Portici. Qui un appuntato respingere il tentativo padro- 

componente uno degii equi- naie di dividere i lavoratori, 

paggi. Michelangelo Coppola. L'obiettivo che essi perse- 
estrae la pistola e spara al- guono è quello di porre ter- 

cuni colpi a scopo mtimida- mine agli arbitri aziendali 


sindacali e col consiglio di I 
fabbrica hanno deciso di so- j 
spendere l'occupazicne alla I 
Birreria Peroni. Hanno tut- i 
tavia precisato che prosegui- ! 


dei metri cubi disponibili par 
un uso pubblico, si avrà una 
idea precisa sia di quanto 
grave sia stata la politica de!- 
Fabbamlono.sia delle enormi 
possibilità elio si aprono in 
tema di riattrezzatura del 
centro storico, di re|)crimento 
di vani per scuole e sedi 
universitarie, per biblioteche 
e centri culturali. 

Il censimento che viene ese¬ 
guito dall’assessore prof. 
Eduardo Vittoria dovrà ser¬ 
vire anche ad evitare che su¬ 
gli immobili da utilizzare — 
moltissimi sono di proprietà 
di enti pubblici o di benefi¬ 
cenza. come gli ospedali e i 
collegi riuniti, gli educanda¬ 
ti femminili, ecc. — si sca¬ 
tenino appetiti speculativi 
o si arrivi ad una utilizzazio¬ 
ne settoriale al di fuori o 
in contrasto con le prospet¬ 
tive che si vogliono dare al 
centro storico. 

Palazzo Roccctla a via dei Mille, con la monumentale lacciaia che venne Insomma si intende evi- 
proditoriamente demolita nel '64 dallo speculatore taurino Mario Qitieri. tare per esempio 1 assurdo, 
attualmente fa parte dei beni di una immobiliare sotto cure fallimentari scongiurato appena in tem¬ 

po, della vendita all’asta di 
__ Palazzo Mangliano da par¬ 
te dell'INPS. operazione con¬ 
tro la quale si scatenarono 
• giustamente sia l'Università 

91 COraDlllIBlI che l'istituto universitario 

_ orientale. Ambedue gli enti 

avevano i loro giusti motivi 
per chiedere di poter acqui- 

_ stare il grande immobile di 

■ fOVVAa piazza S. Domenico Maggio- 

O re. Ma l'effetto di tutta quel¬ 

la mobilitazione è stato sem¬ 
plicemente la rinuncia da 
■MMIIA parte dell’INPS a bandire la 

Him asta, e di nuovo il silenzio 

su Palazzo Marigliano e sulla 
sua destinazione d’uso. 

. . , Fra gii immobili abbando- 

1C prOpriC tracce nati C’è anche quello che un 

tempo era un bell’esempio di 
architettura settecentesca, il 

- ■ —-—-——-——— Palazzo Roccella in via dei 

. „ Mille, testimonianza eviden- 

rimento 3 Giugliano te della barbarie edilizia lau- 

___ rina (a proposito: su questo 

argomento c’è perfino una 

1 1 i • interrogazione missma — non 

nOrnlPrO si capisce bene però cosa 

Udì ILrl.V'l. vuole — e c’è addirittura il 

« Roma » che protesta per Io 

io addosso ! Per Palazzo Roccella il di¬ 
scorso è diverso in quanto 

l„ cnarainro non si tratta di una proprie- 

an conoscere lo sparatore tà pubblica ma dl un H ^ mo . 

„ . . , . bile che rientra fra i beni sot- 

, un misterioso fenmen- t 0 cure fallimentari della 

; to avvenuto a Giugliano i ca- disciolta società « Immobilia- 
rabinieri stanno indagando re Centro Napoli » del defun- 

j„ii_ to costruttore Mano Ott’.en. 
. per accertare 1 identità dello monarchico che fece 

le sue 

, sparatore e i motivi che 1 han- fortune edilizie durante il 

1 no suinto ad agire. laurismo (era anche ossesso 

| ; re ai lavori pubblici». Nella 

. .Alle 11.55 di ieri c stato j notte fra venerdì 8 e sabato 
J ricoverato al Cardarelli An- 9 maggio del 1964 — al Co- 

ì tonio Russo, di -H anni, ahi- mune cera i: commLssar.o 

i ^ p, ! prefettizio Maitucci — gli 

tante a Giuliano in \ia Pa , dell’impresa Ottieri 

lumbo. Russo presentava tre ; distrussero completamente la 

1 ferite d’arma da fuoco: una | pregevole facciata, demo’.en- 

! alla gamba destra, una alla ! do intonaci, balconi, rimpa¬ 


sterò della Pubblica Istruzio- «anizzeranno e dove d’intesa 
ne di esseisi messo fuori del- con la Regione, le singole 
la legge e contro la legge. • - , ' . 

con il ripristino e l’ampTm ««"ministra™!:. ospedaliere 

• . 1 1 nru Cium F 


individuati, dove i corsi si or- i Regione può mettere a di 


sposizione di tutte le provili 
ce. e non in una sola città, 
i centri per la formazione 


Ferimento a Giugliano 

Uscito dal barbiere 
gli sparano addosso 

La vittima ha detto di non conoscere lo sparatore 


mento del vincolo monumen¬ 
tale. Sempre sul giornale lau¬ 
rino ci iu una lunga e com¬ 
mossa difesa dello speculato¬ 
re Ottieri. con piagnucola¬ 
menti vari sull’uguaglianza 
dei cittadini e sull’àrbitrio 
cui l’Ottieri era costretto a 
soggiacere. ■ 

Questo per la storia. Oggi j 
Palazzo Roccella si può so¬ 
lo acquistare al prezzo che | 
il curatore fallimentare n- ' 
chiede — certamente alto — ' 
per pagare i debiti ai tanti I 
creditori della « Immobiliare 
Centro Napoli »; e solo per I 
rifare la facciata e ristruttu- i 
rarlo ci vogliono somme enor¬ 
mi. Il Comune di Napoli si 
è già posto da tempo, co- ' 
munque, il problema di Pa- j 
lazzo Roccella. ed ha anche | 
nominato una commissione ‘ 
per accertare lo stato dell'im¬ 
mobile e quali le possibilità di 
utilizzazione. Si è già parla¬ 
to in precedenza di adibirlo 
a galleria d’arte o a sede 
di attrezzature di quartiere, ' 
o scolastiche. Ma la maggio- 1 
re difficoltà consiste prò 
prio nei casti, sia per l'ac¬ 
quisizione che per il restauro ( 
di questo che ormai da 12 ' 
anni aopare come un rudere j 

A Napoli sono in molti a 
ricordare a chi dobbiamo I 
una simile triste eredità, ma 1 
a nostro avviso non sarebbe i 
certo sbagliato se. per infor¬ 
mare i turisti, i giovani e la 1 
gente che ha dimenticato. I 
davanti al maestoso rudere 1 
venisse messo un cartello con I 
brevi notizie esplicative. Ba- I 
sterebbero la data della de- ! 
molizione e qualche breve in- | 
dicazione che ricordi come , 
questo di Palazzo Roccella è j 
solo un esempio della deva- t 
stazione onerata dalla specu- j 
lozione edilizia a Napoli, I 


possono risolvere facilmente professionale già operanti. Ci 
i vari problemi gestionali e sono dunque i locali, non ci 
burocratici. Attualmente in- sono difficoltà per i docenti 
fatti presso i vari ospedali ospedalieri e universitari, esi- 
della regione, presso la Uro- stono già strutture atnmini 
ce Rossa Italiana, ni numero- strati ve clic vanno soltanto 
si centri, si riaprono i cor- coordinate: i corsi per para 
• si annuali per paramedici che med.ci « salterebbero » solo 
j contano circa 2000 allievi e se (inaiamo decidesse clic i 
clic sono stati già temiti per 15 miliardi vanno sperperati 


anni con minima spesa. 


così come scandalosamente 


Il vantaggio della soluzione 1 a\e\a progettato l'AROC. 

siile "p&i' VuQvnO- più..? 

VIA S. COSMO A PORTA NOLANA. 07 
(PONTE VESUVIANA) TEL. 2G7150 - NAPOLI 

ABBIGLIAMENTO MASCHILE e FEMMINILE 

LEB0LE - EGALITE' - AREZIA - INGRAM 

| MINIPREZZI ALL'INGROSSO | 

PANTALONI - GIACCHE 

ABITI - IMPERMEABILI 
SOPRABITI - CAMICIE 

CONTENIAMO I PREZZI PER VENDERE 01 PIU’ 


PIU' SCELTA alla 


■ Su un misterioso ferimen- 
; to avvenuto a Giugliano i ca- 
rabinieri stanno indagando 
ì per accertare l'identità dello 
j sparatore e i motivi che l’han- 
! no suinto ad agire. 


SJLE. con CITROEN 


A 


‘la filosofa" 

DjdC, lauto m jeans. 



Ta legionaria 

Melari, I* mascotte dd fuoristrad*. 


tono. nei 

Lo sconosciuto a bordo del- 
FAffetta risponde al fuoco: 
sono momenti di panico per I 

le atfollate strade di Portici, 
j L’inseguimento si protrae 
ancora a lungo, finché fug¬ 
giasco e inseguitori raggiun- | < 

gono Torre del Greco. E fi- 9.3 
naimente, qui. l'epilogo della ma 

lunga fuga: bloccata FAlfetta gli 

vicino a una scogliera. Tuo- ti 

mo si getta in mare e a nuo- sul 
to si allontana, riuscendo a azi 

far perdere le sue tracce ai na 

carabinieri, ai quali non è cei 

rimasto che avviare le inda- ble 

gini. sulla base dell'auto ab- riri 

bandonata. 1 dei 


nei confronti degli stagionali. 


ai essere andato uai oaro.e- . jj tutto perché il consiglio 
re in piazza Gramsci a Giu- ; <jj Stato aveva proditoriamen- 
gliano per farsi radere e ta- te tolto il vincolo monumen- 
gliare i capelli. Uscito dal lo- | ta.e. e la stessa Soprintenden- 
i . . , —_ • za non ne sapeva niente, 

cale.^ secondo la sua \ersio- ; i/umco permesso che aveva 

ne. è stato raggiunto da uno | l'Ottieri era per la ristruttu- 
sconosciuto che. senza dire ) razione della parte retrastan- ! 
una parola, gii ha spianato ! te: la facciata e i! corpo cen ! 
i ! tra:e di fabbrica dovevano i 

contro una pisto.a esploden- rimanere integri. Ma nem- ' 


« s i nolo ,,v - *- uà uno ( i cfii'.eu era per ia nsiruuu- 

ASS6mDlCa naZIOnalC sconosciuto che. senza dire ) razione della parte retrastan- 
j ■_„|i • r- .. ! una parola, gii ha spianato ! te: .a facciata e i! corpo cen- 

dei macellai Fiesa • contro una Disto i a esiodeo- ; traie di fabbr:ca dovevan ° 

anda " * t^po"- po; C v, 




gli esercenti macellai aderen¬ 
ti alla Fiesa-Confesercenli 
sul tema : « Le proposte e la 
azicne del sindacato nazio¬ 
nale macellai Fiesa-Confeser¬ 
centi per la soluzione del pro¬ 
blema della carne e per il 
rinnovamento democratico 
i della rete distributiva». 




CENTRO INTERNAZIONALI 
PER LA FORMAZIONE 
Dl SPECIALISTI - 
SUI CALCOLATORI ELETTRONICI 
CORSI PER ANALISTI 
PROGRAMMATORI E PERFORATORI 

AOVEX - NAPOLI 

vi* M uni i Narri, « . tmm. nini 


T _,. ■_-__ ; speculatore laurino che con 

I carabinieri non sono con- , ^ distruzione della belbssi- 
vinti che la testimonianza J ma facciata di Palazzo Roe- 
dell'uomo sia completa e han- j ?eHa. sollevò una ondata di 

no così iniziato le indagini. I c * 

1 ta- La Sopnntendenza ai 
Hanno accertato che Russo | Monumenti decretò immedia- 
è proprietario, in via Palum- | tamente un nuovo vincolo (lo 
bo a Giugliano, di un auto- j scherzetto di agire nella not- 
salone; si ipotizza qualche i te precedente due festività 
, a d.,cc« ,, nrn servi a.iOttieni, i !a- 

« sgarro» di Russo \trsota- , Vor j vennero scsoesi. nono- 

glieggiatori o «mafiosi» del- ; stante ch“ il «Roma» <20 
la zona. , t maggio) accusasse il mini- 

Il Prtf. Dftt. LUIGI IZZ0 

DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ* 
rkm Hr ontani* VENEREE . URINARIE • SESSUALI 

Consultazioni sassuologiclw • consulenza matrimoniai* 
NAPOLI-Vi a Roma. 41S (Spirito Santo) -Tal. 31.34.28 (tutti I giorni) 
SALERNO - Via Roma, 112 • Telai. 22.75.93 (martedì * giovedì) 


*ta sgobbona" 

AK, il furgoncino che contesta ì furgoncini 


grintosa^ 

OS, L r’rù a ggr e ss iv a berfina dei momeota 


"la tuttofare 

AMI 8, Fauto che coHabora. 



*la superlativa' 

CX, fauto pachi non rinunci.-. 


S.A.E. 


VIALE AUGUSTO, 136 - TEL 615.004/616845 
VIA PARTENOPE, 12-15 - TEL. 402.965 

« r . < 

VIA CHEA, 254 • TEL 640203 
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l’Unità / domenica 26 settembre 1976 


PAG. il / napoli-campatila 


Lo ha sollecitato l'amministrazione in Prefettura 

PER URIUNITI- CHIESTO IERI 
L'INTERVENTO DEI MILITARI 

L'esercito dovrà assicurare i pasti agli ammalati, perdurando il provocatorio 
sciopero indetto dagli autonomi della CISAL - Preoccupante situazione nei reparti 


Ieri terza giornata di scio 
pero agli Ospedali Riuniti. La 
percentuale di partecipanti 
all'azione IrresDonsabilmente 
indetta dagli autonomi della 
CISAL sulla base di richieste 
demagogiche e strumentali, 
ha raggiunto in giornata il 
60 per cento. Negli altri ospe 
dali del gruppo: Incurabili, 
Loreto Mare. Loreto Crispi, 
Gesù e Maria. S Maria della 
Pace. S. Paolo e Rizzoli, la 
partecipazione è molto limi 
tata. Le astensioni riguarda¬ 
no prevalentemente il perso 
naie parasanitario per cui 1 
servizi in genere funzionano. 

E' preoccupante, invece, la si 
tuazione dell’assistenza nei 
reparti. 

Ieri gli ammalati hanno ri¬ 
cevuto il pasto di mezzo gior¬ 
no che è stato richiesto a for- 
nitori esterni. La ammini¬ 
strazione degli Ospedali Riu¬ 
niti ha chiesto alla prefettura j 
di disporre l'intervento dei | 
militari, per garantire il re¬ 
golare funzionamento delle 
cucine. 

Ieri nel corso di una riu¬ 
nione tra l'amministrazione e 
i rappresentanti dei sindaca¬ 
ti unitari è stata ripresa la 
discussione intorno ai pro¬ 
blemi tuttora irrisolti rela¬ 
tivi all'applicazione del con¬ 
tratto. E' stato deciso di ef¬ 
fettuare un nuovo intervento 
nei confronti della giunta re¬ 
gionale e del comitato regio¬ 
nale di controllo affinché sia¬ 
no approvate ni più presto le 
delibero già approvate e la 
cui attuazione sembra possa 
avviare la soluzione per vari 
punti delia vertenza, la cui 
esasperante lentezza è causa 
di un giustificato malconten¬ 
to dei lavoratori e offre, quin¬ 
di. spazio ai provocatori della 
CISAL per le loro azioni av¬ 
venturose. 

Un incontro c stato già 
chiesto al presidente della 
Giunta regionale e al Comi¬ 
tato regionale di controllo, 
dove in giornata ha lunga¬ 
mente protestato un corteo 
di lavoratori. 


Ieri poco dopo mezzogiorno 

Gazzarra di marca 
fascista in via Roma 

Coinvolti nella provocazione alcuni disoccupati - Distruzioni vandaliche delle 
piante in piazza Augusteo - Individuati alcuni caporioni missini - Giovani col 

volto coperto e armati di bastoni 


Affrontato il problema dei collanti 

Piano Regione 
per le polinevriti 


Dalla sesta commissione consiliare 

Gli interventi 
richiesti 
per le finanze 

Accolte, sia pure con ritardo, le richieste avanzate dai ! COmimafl 

sindacati - I lavoratori sottoposti ad analisi periodiche ; Discussi i temi del prossimo convegno dell'ANCI 



Nei giorni scorsi presso la 
sede della CGIL si è svolta 
un’assemblea con le lavoratri¬ 
ci colpito da polinevrite da 
collanti piV esaminare i con 
tenuti dell'accordo di massi¬ 
ma raggiunto tra l'assesso¬ 
rato regionale alla Sanità e le 
organizzazioni sindacali sulle 
misure da adottare per effica¬ 
ce opera (li prevenzione. Per 
il momento questa azione è 
diretta agli ambienti di la¬ 
voro dei calzaturieri e più 
in generale del settore della 
lavorazione della pelle (bor¬ 
se). 

L'accordo previde che ogni 
«voratore sia prò vvisto di 
un libretto sanitario sul qua¬ 
le vengono annotati i risul¬ 
tati delle analisi che periodi- j 
coniente saranno eseguile; ri j 
i stillati che saranno trascrit- ! 
I ti anche su due schede una | 
| delle quali resterà all'ospeda- 
i le che lui eseguito le indugi- 
I ni e Poltra andrà a forma- J 
re lo schedario del cetani re* i 
gioitali.' di coordinament -,1 : 
dei dati - della nocività j 
ambientale die sarà costituì- , 
to *• presso gli uffici dell'as- I 
sessorato regionale alla Sani¬ 
tà e al cui funzionamento 
sarà preposto una commis¬ 
sione in cui prevalentemen¬ 
te sono rappresmtnte le or¬ 
ganizzazioni sindacali e i pa¬ 
tronati. j 

- Inoltre nei prossimi giorni i 
saranno presi contatti con ■ 
gli ospedali per Pavviamen- | 
to delle visite di 


Un documento dell'Ascom 


Generi alimentari 
prezzi alle stelle 

Le ragioni degli aumenti - L'associazione del com¬ 
mercio e del turismo dà alcuni consigli ai consuma¬ 
tori per fronteggiare l'« escalation » dei prezzi 


)alla Regione 


i L'aumento dei prezzi dei ge¬ 
neri alimentari, diluito da un i 
parte alla crisi della nostra 
agricoltura c all'esistenza di 
regolamenti comunitari netta¬ 
mente sfa corei oli al nostro 
j Paese; e dall'altra dal penili 
• rare di assurde manovre spe- 
! colatile e alla totale assenza 
, dei controlli ed interventi ade¬ 
guati. sta avendo anche a Na¬ 
poli preoccupanti conseguenze. 

Parmigiano ad 8.000 lire 
il chilo. Prosciutto a 0 (KM), pa- 
La quinta commissione per- | tate a 500: ecco solo parie dei 


Parere favorevole 
per l'apertura 
del nuovo 
« Pellegrini » 


I manente — sanità e sicurez¬ 
za sociale — del consiglio re¬ 
gionale della Campania, pre¬ 
sieduta dal prof. Carlo Leo¬ 
ne e con la partecipazione 
dei consiglieri Alessandra Bo- ! 
nanni Pinto. Amelia Arditi*. ! 
Pasquale Costanza, Armando j 
Del Prete. Amedeo Chiglia- ; 
no. e Carmine Mcnsorio. ha j 
completato l’esame della ri- , 
chiesta di parere da parte i 
controllo ! della giunta regionale per 


Piante danneggiate in via Roma nel corso degli incidenti di ieri 


Scene di violenza ieri po 
co dopo mezzogiorno tra la 
galleria Umberto e piazzetta 
Augusteo. Un gruppo di per¬ 
sone. circa un centinaio, ap¬ 
partenenti al cosiddetto CUD 
(Comitato disoccupati», ha 
inscenato una clamorosa gaz¬ 
zarra durata una mezz’ora, 
poi si è allontanato veloce¬ 
mente al sopragaiungere del- 



informazionì SIP 




VARIAZIONE NUMERI TELEFONICI 
DELLA DIREZIONE REGIONALE SIP 
CAMPANIA - BASILICATA E AGENZIA NAPOLI 

La SIP informa che. a partire da lunedi 27 settembre 
corrente, il numero telefonico della Direzione Regionale 
Campania-Basilicata e della Direzione Agenzia di Napoli 
iVia Generale Pinto, 13) sarà 

(081) 7852111 

Per chiamare direttamente gli uffici della Direzione 
Regionale Campania Basilicata e della Direzione della 
Agenzia di Napoli senza passare attraverso il centralino 
si potrà utilizzare il servizio di selezione passante aggiun¬ 
gendo al numero (081) 7852 il numero Interno desiderato. 
Ovviamente, il prefisso teleselettivo « 081 » va formato 
soltanto qualora la chiamata provenga da Distretto di¬ 
verso da quello di Napoli. 


L 


Società Italiana per l’EsercizioTelefonico 



la polizia e del carabinieri. ' 

I grossi vasi di fiori fatti i 
mettere dal Comune al limi¬ 
tare di piazzetta Augusteo sa : 
no stati tutti vandalicamente I 
distrutti; sacchetti di rifiuti 
sono stati sparsi davanti alla i 
galleria e per via ionia, di- j 
verse persone che hanno assi- 1 
stito alla bravata, affermano j 
di aver riconosciuto tra quel- I 

i li clic guidavano il gruppo :! j 
caporione missino Massimo . 
Abbatangelo ed il segre/a rio ! 
della sezione di Fuorigro'.ta i 
dello stesso partito. 

II gruppo era partito da i 
piazza Dante in corteo e si I 
era recato prima a protesta- j 
re davanti palazzo San Già- t 
corno, dove c’erano alcuni con- ! 
siglierl comunali missini. : 
quindi si era diretto in pre- j 
fettura. Una delegazione ha ; 
chiesto di essere ricevuta per , 
presentare una nuova lista • 
di disoccupati. E' stato loro ri- i 
sposto che la presentazione i 
delle Uste, come dovevano ben 
sapere, era chiusa da tempo. j 
dopo la revisione del colloca- , 
mento. 

Di ritorno da piazza Plebi¬ 
scito. II piccolo corteo ha im¬ 
beccato via Roma. I più faci¬ 
norosi si sono abbandonati 
quasi subito alle scene di vio¬ 
lenza. Gridavano: «Napoli vio¬ 
lenta la faremo noi ». Prece¬ 
deva 11 gruppo un camioncino 
di colore rosso e giovani che 
montavano motociclette e 
seooters; alcuni, col volto co 
perto, Impugnavano grossi 
bastoni. 

Difficile dire quanti tra e.s 
si erano realmente disoccupa¬ 
ti ingannati e spinti a farsi 
strumento di provocazioni da 
facinorosi del MSI il cui uni¬ 
co scopo, ieri apparso in tut¬ 


ta evidenza, è quello i crea¬ 
re disordini e caos In città. 
Sta di fatto che è ben stra¬ 
no un corteo di disoccupa¬ 
ti che si fa precedere da gen¬ 
te mascherata e armata di 
randelli, quando Tintenzioue 
dovrebbe essere quella di ma¬ 
nifestare pacificamente per il 
lavoro. 

Per i danni che sono stati 
arrecati dai teppisti si è appre. 
so ieri che il Comune ha in¬ 
tenzione di sporgere denun¬ 
cia alla magistratura contro i- 
gnoti. che a nostro avviso, 
non dovrebbe essere difficile 
individuare. 


ai lavoratori (visite del tut¬ 
to gratuite. naturalmente) 
i che operano nel settore della 
lieltetteriaù 

A visita saranno sottopo- , 
sti non solo i lavoratori di- » 
pendenti ma anche i titola- I 


l'apertura del nuovo ospeda- 
| le « Pellegrini » di Capodi- | 
j chino. 

i A seguito di consultazioni ! 
I con l'amministrazione ospeda J 
liera. con i rappresentami 1 
sindacali e dei comitati di l 


quartiere della zona, la corn- 
... . . r ... . , missione, tenuto conto della 

ri mtiginni e > familiari che ! p ron t a agibilità di parte de! 


li aiutano nella conduzione 
del l'impresa. Tutto questo si 
colloca nel quadro delle più 
ampie iniziative tendenti a 
dare vita a una commissio¬ 
ne di esperti che, d’intesa con 
l'Lstituto supcriore d sanità, 
avvìi una indagine negli am¬ 
bienti di lavoro prelevando 


■fc ' analizzando campioni del- 

1 , » auaiM<« i«uti 

le materie usate nelle lavo- 1 trasfusionale e 

razioni. ; tologia. 


nuovo eomolesso (sono in co¬ 
struzione gli ultimi due pia¬ 
ni» ad unanimità ha espres¬ 
so parere favorevole per la 
istituzione Immediata dei re¬ 
parti di ostetricia e pediatria, 
medicina e cardiologia, pron¬ 
to soccorso e chirurgia di ur¬ 
genza e dei servizi di aneste¬ 
sia e rianimazione (con uni¬ 
tà coronarica), laboratorio di 
analisi, radiologia e servizio 
immunoema- 


VOCI DELLA CITTÀ 


L'acqua ferrata 
di via Chiafamone 


l’acqua si può berla, per 1- > 
giene, anche in bicchieri di I 
plastica o di cartone. ! 

Si dice, tra quelli che una i 
volta erano interessati alla 1 
’ distribuzione dell’acqua ferra- i 
noto che in via Chiata- i c ^ e distruzione della 


Ottimo il servizio 
di guardia medica 

« Cara Unità, sono la si- 


VIAGGI - TURISMO - CROCIERE 


NAVI TRAGHETTO PER LA GRECIA DA BRINDISI 

• BAKU' - MOSCA - LENINGRADO 

• BUCAREST 

• BUDAPEST 

• CUBA 

• PRAGA 

• SOFIA 

• SOMALIA 

• VARSAVIA 

IN AEREO DA NAPOLI 


BANGKOK - BERLINO - CEYLON 
PARIGI - NEW YORK - DUBROVNIK 

LONDRA 
- TUNISI 

IN AEREO DA NAPOLI 


MALTA - SARDEGNA - SICILIA 

CON LA NAVE DA NAPOLI 

' 


PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 

VIA FRANCESCO CHEA, 185 


Sató 


TEL (081) 644.672/646-167 
80127 NAPOLI 

s.r.l. 


tivatnentc solo un pretesto | „ c ,,. c „ clv , lc . abitante 


mone, a ridosso del monte ! f°q te di via Chiniamone .per j gnora Assunta Magno, cen 
Echia. esiste una lapide nel- j F'’ 1 A colera, sia erreL • trnlinista alla stazione di Na¬ 
ia quale si legge: «Appar¬ 
tenendo al nostro tribunale la 
mena cura su questa acqua 
ferrata sperimentata giovevo¬ 
lissima a nostri cittadini e 
concorrendo al uso di essa 
moltissima gei:, e bisognosa 
delle virtù di lei. perché tut¬ 
ti senza la minima eccezio¬ 
ne possano goderne deb utile, 
senza dispendio alcuno, ordì- i 
niamo « die nessuno ardisca » 

Intromettersi nella distribuzio¬ 
ne di ess’acqua. senza espres¬ 
sa licenza del nostro tribu¬ 
nale, né per essa sotto qual¬ 
sivoglia colore e preto esigere 
denaro alcuno benché mini¬ 
mo sotto pena dorati cinquan¬ 
ta e mesi sei di carcere, in 
San Lorenzo il primo settem¬ 
bre 1731. 


« Giuseppe Capece Scondito, 
Duca di Campochiaro, ecc.. ». 


Tale lapide è posta sul luo- ; ]c ut j ie 


per la ricostruzione dello ex 
! albergo Continentale su tutta ! 

| l'arca della fonte stessa. Ci 1 
j si domanda: perché non co- ! 

• struire 1 hotel in modo da 1 ho chiamato, per telefono. 

: lasciare a tutti di usufruire 
i nuovamente c subito gratuita - i 

I mente della salutare acqua, i .. . .. 

* rispettando cioè quello che ! Questo dottore si 

S e stato scritto, oltre due se¬ 
coli fa sulla lapide. 

I>a privazione dell'acqua 
ferrata ha. tra l'altro, climi- j ore 22. perche sono molto 
nato un modesto ma esteso j stanco... ». E' questo il siste- 
eommercio che dava sostegno i ma di fare il medico, quando 
a parecchi cosiddetti «ac- ! poi io sono una sua assisti- 
quaioli » che distribuivano in ' ;«? Cosi, alle 22 chiamai la 
ogni angolo della città una j guardia medica del comune, 
tra le più benefiche acque , ed d dottore arrivò subito e 
minerali. E m tempi di di¬ 
soccupazione. come gli attua¬ 
li. eliminare un'attività non 
è opportuno. Ed in tempi di 
sicrità anche l'acqua minera- 


in via Bologna 128. Il giorno 
8 settembre di quest’anno ave¬ 
vo la febbre alta, oltre ì 38 
gradi, ed ero a letto inferma. 


il mio dottore Pio Fabbri (so 
no assistita Enpas da oltre 3 


è rifiutato di venire, e mi ha 
detto: "Chiamate il medico 
del Comune di Napoli, alle 
•>-> 


prezzi (notevolmente aumen¬ 
tati rispetto a quelli dello 
scu.’.so anno) attualmente pra¬ 
ticati nella nostra città. L’at¬ 
tacco al potere di acquisto 
dei consumatori è pesante ma 
non meno graie il disagio dei 
commercianti, presi tra l'in- 
cudine dei prezzi aumentati 
all'ingrosso e il martello dei 
consumatori che premono per 
difendere il proprio potere 
d’acquisto. 

K' su questo tema ehe è 
intervenuta con una nota l'As¬ 
sociazione Generale del Com¬ 
mercio e del Turismo. Dopo 
aver fatto riferimento allo 
scandalo del parmigiano e 
di altri prodotti alimentari la 
nota afferma che; * 11 consu¬ 
matore è costretto a subire i 
riflessi negativi di una situa¬ 
zione davvero grave, caratte- 
• rizzata dalla mancanza di una 
I organica programmazione dei 
1 fabbisogni alimentari, con ri 
ì potute distribuzioni di prodotti 
! agricoli e pesanti importazio- 
1 ni di prodotti alimentari e 
J zootecnici ». 

, La nota prosegue accennan 
l do al problema del sistema 
! distributivo e all’esigcn/e «di 
! un ammodernamento delle sue 
! strutture che possa coinvolge- 
! re a monte gli altri momenti 
produttivi ». 

Si accenna, infine, al pro¬ 
blema dell'educazione del con¬ 
sumatore. « Un primo suggeri¬ 
mento — conclude il comuni¬ 
cato. ritornando all’esempio 
del parmigiano. — può esse 
re quello di indirizzare gli 
acquisti verso altri tipi di for¬ 
maggi. altrettanto buoni e di 
produzione italiana ». 


La sesta commissione con 
siliare del comune di Napo¬ 
li: riunitasi con la presiden¬ 
za del consigliere Luigi Lo 
foratolo, ha esaminato, sulla 
base delle relazioni degli as 
sesso ri Scippa e Antinolti. ì 
problemi della riforma della 
finanza locale che saranno 
oggetto del convegno di Via¬ 
reggio (da! 30 settembre il 
2 ottobre». Dopo un ampio di¬ 
battito t.iono intervenuti ì con¬ 
siglieri Forte, Fantini, Chian- 
tera. Loeoratolo e Santuseve- 
rina». la commissme ha una 
nnnemente rilevato l’urgenza 
di organici provvedimenti 1; 
riforma ed immediati inter¬ 
venti di emergenza. 

In particolare, per quanto 
concerne gli Interventi di e- 
mergenzu. è stata richiesta .a 
conce.Sifone dell’autonzzazio 
ne da parte della Cassi de 
positi e prestiti allTtalcusse, 
perché proseguano ì « prefi¬ 
nanziamenti » fino al dicem¬ 
bre 1976. In base al fabbi¬ 
sogno già individuato per .! 
mese di settembre; nonché 
la sollecita completa eroga¬ 
zione dei mutui già defini¬ 
ti fino al bilancio 1076. 

E’ stata anche richiesta li 
applicazione della legge nu¬ 
mero 189 del 26 aprile 1976 
c rnnmediata erogazione delle 
somme derivanti duU’aunieiv 
to dei contributi sostitutivi. 

Per quanto concerne le mi¬ 
sure di riforma, la commis¬ 


sione ha sottolineato l’esigen¬ 
za della riforma della legge 
comunale e provinciale, cui 
vanno collegati la definizione 
delle funzioni dei Comuni ed 
il superamento del sistema 
dei mutui a pareggio. 

In questo quadro debbono 
essere affrontati i temi del 
consolidamento dei debiti ac¬ 
cumulati dagli enti locali con 
una opeiazione di mutuo a 
lunga scadenza clic Uberi ; 
bilanci comunali dall’attuule 
insostenibile peso degli inte¬ 
ressi passivi, valutati in cir¬ 
ca duemila miliardi annui. 
A queste misure vanno col 
legati immediati interventi, 
che consentano il recupero 
per la finanza pubblica nel 
.-aio complesso di ingenti en¬ 
trate fiscali. 

Occorte, perciò, favorire ed 
allargare l'intervento dei co¬ 
muni nel processo di accer¬ 
tamento tributario e nella 
revisione del catasto, E', co 
si. possibile recuperare per 
la finanza pubblica le entri¬ 
le necessarie per coprire an¬ 
che gli altri oneri conseguen¬ 
ti ai provvedimenti più vol¬ 
te richiesti dall’Associazione 
dei comuni (ANCI). c cioè li 
anticipazione ni Comuni dal 
primo gennaio 1977 del get 
tuo deH’Ilor. il finanziarne. - ! 
to del fondo di risanamento 
per ì bilanci deficitari e io 
aumento dot tributi sostiti! 
t ivi 
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il nuovo coupé RENAULT o 
una R 30 TS presso la: 

cofleessionam SILVESTRI 

Strada Nazionale Sannitica n. 13 - Km. 9 
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go della fonte dell'acqua fer 
• rata che madre natura elar¬ 
gì a Napoli, probabilmente 
! ai tempi della eruzione del 
i Vesuvio del 79 d.C.. che di* 

I strusse le amene città del 
I litorale orientale napoletano. 

! quali Poinpei. Erodano O 
I plonti. ecc.. 

t La millenaria fonte ha re- , 
i sistito, anche con il crisma ì 
! della lapide, ad oltre duecen- • 
to anni di storiche vicissitu- ! 
dinl napoletane, con governi • 
sovente stranieri, e per vo¬ 
lontà di Dio, anche al fero¬ 
cissimi bombardamenti aerei 
alleati deU’ultima guerra, ma 
è stata sufficiente una recen¬ 
te amministrazione, tutta no¬ 
stra, democratica, per farla 
distruggere. 

Il colera (e nei tempi mo¬ 
derni tale malattia non do- 
i vrebbe manifestarsi, almeno 
! in Europa, e se sorge in Ita- 
1 ita è dovuta solamente, per 
I nostra vergogna, a carenze 
strutturali, amministrative. 

' politiche e sindacali: vedi i 
frequenti scioperi degli spaz¬ 
zimi. pare abbia dato il pre 
testo alle autorità cittadine 
per la distruzione di tale fon¬ 
te. Perché si dice, secondo 
le autorità cittadine, che la 
distribuzione dell’acqua ferra 
ta, nel caratteristici recipien¬ 
ti di creta, le m.'.’.cnirie 
« mummere » sarebbe una 
delle cause della diffusione 
del colera. 

Se è vero quello che si di- j 
ce, si tratta di un pretesto [ 
perché l'acqua di tale fonte | 
e ricca dì acido carbonico. . 
e pertanto nessun mtcrorga- j 
nismo patogeno vi può pro¬ 
sperare! E l'acqua ferrata, 
per conservare le sue pro¬ 
prietà deve... respirare e per- | 
ciò va tenuta solamente in 
porosi recipienti di creta. E 
questi recipienti basta sciac¬ 
quarli, per averli ■ perfetta¬ 
mente puliti! Tanto piu che j 


Si può fare qualcosa per 


sono stata assistita benissi¬ 
mo. Sono rimasta sba-'ordita 
di questa organizzazione e 
vorrei ringraziare pubblica 
mente il comune di Napoli, 
l'amministrazione ed il s:n- 


l'immediato ripristino della | daco comunista Vaienzi. 


fonte indipendentemente dalla 
ricostruzione dell'albereo Con¬ 
tinentale? 

Enrico Morsico 
Via Pier Delle Vigne, 43 


Quanto a! dottor Fabbri, 
meriterebbe una denuncia ed 
un processo per questo suo 
atto ne: confronti di una ma¬ 
lata. e per □; più cieca ». 




PicdigroWa 


Tra spettacoli di canzoni calatoti 

VILLA COMUNALE 

26 settembre, ore 18 


FuocN • mare 

SPECCHIO D’ACQUA DI VIA CARACCIOLO 
26 settembre, ore 21 



fntl promotori: 

Anino'itg «1 Turumo Rogane Ca~p»“i 
Aziono» AuToncm* d» Sego orno. Cuti e Turismo 
Ammìnnt'M.one Pro*.no *'e 
Ente Provine»•« Turismo 
Comune Ci N«po'> 



La ICE SNEI 

VENDE 

APPARTAMENTI 


CASTELLAMMARE DI STABIA 


VIA MANTIELLO 
VIALE EUROPA 


PORTICI 

VIA LIBERTA' 
CORSO UMBERTO 


NAPOLI 

VIA PONTE DI CASANOVA 


PREZZI CONVENIENTI MINIMO ANTICIPO MUTUI A 
BREVE E A LUNGA SCADENZA RATEIZZO DIRETTO 


Per informazioni e trattative: 

Uffici dalla Società - Via Cervantes, 35 • NAPOLI 
Telefoni: 32.23.50 • 32.23.93 
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Stasera con un comizio del segretario della federazione 

• ' * « „ , 1 - * 

Benevento : si chiude 
la festa dell’ Unità 

Gli scopi della scelta del Teatro romano come sede della festa sono stati raggiunti - Ecce¬ 
zionale ed entusiasta la partecipazione popolare - Le proposte del PCI per il Teatro 


Il presidente della Camera 
di commercio di Caserta 


La manovra è stata denunciata dalla fede¬ 
razione provinciale del PCI - Necessario 
spezzare la pratica delle lottizzazioni 


l'Unità / domenica 26 settembre 1976 
Per S. Giovanni e Ponticelli 

Concordati col quartiere 
gli interventi dei LL.PP. 

Il consiglio circoscrizionale assieme all’assessore e ai tecnici comunali 
ha deciso la priorità dei lavori e le sollecitazioni per le opere della Cassa 


l'C-t- t t* i.r; • 


DAL 27-9 AL 2-10 
DA 

: (fnpdira/ 

SETTIMANA SPECIALE DI ESPOSIZIONE 
DELIE CONFEZIONI PER UOMO 


d'Av 




Enza 


L'ABITO CONFEZIONATO CON 
TESSUTI INGLESI E RIFINITO A MANO 

Old England - Via Roma 229-230 - Napoli 


VENDITA STRAORDINARIA 
PER CHIUSURA D'ESERCIZIO 


da 


DANDY 

Via S. Brigida, 5 - NAPOLI 

Camicie , cravatte , pigiama, 
calze, moglieria intima , 
pullover 

* * ' I * 

OTTIME OCCASIONI 


Dopo una riunione fiume del Consiglio 

Dimissioni della giunta 
DC-PSI di Montesarchio 

Riconosciuta la fondatezza delle critiche solle¬ 
vate dal PCI • I problemi del paese richiedono 
la più larga intesa delle forze democratiche 

C'eva molta attesa *ra 1 Lattatimi di Montesarchio per i 
lavori del consiglio comunale tenutosi venerdì e conclusosi 
a notte inoltrata con le dimissioni della giunta DC-PSI. Il 
compagno Tinessa, capogruppo del PCI, esordiva all’inizio 
della seduta esponendo come l’inte.sa programmatica sotto¬ 
scritta nell'ottobre .scorso si tosse ufi ossuta e dichiarava la 
disponibilità e l’interesse del PCI a portare avanti su basi 
nuove il processo unitario. 

La DC, ma soprattutto il PSI. riconoscevano la fondatezza 
di almeno una parte delle nostre critiche e dopo l'approva- 
zionc di un nutrito ordine del giorno la giunta rassegnava 
le proprie dimissioni. 

A questa situazione si è giunti dopo clic una serie di 
incontri interpartitici sollecitati dal PCI non avevano dato 
alcuna risposta positiva alle nostre richieste per l’intransi¬ 
genza democristiana. Con le dimissioni della giunta si entra 
a Montesarchio in una fase politica nuova ma anche irta 
di pericoli. 

(■Ciò che bisogna evitare -- dice il compagno Damiano, 
segretario della sezione — è che si costituisce in futuro una 
nuova giunta DC-PLI o, peggio ancora, che venga il com¬ 
missario a cui si arriverebbe a causa di una stagnazione 
delle trattative. 

« I problemi di Montesarchio sono molti (scuola, servizi 
civili, situazione igienica i e le trattative non possono essere 
condotte esclusivamente nella ristrettezza degli incontri di 
vertice e se si vuol dare una maggioranza che includa tutte 
le lorze popolari e quindi anche il PCI. bisogna partire dai 
bisogni e dalle necessità dei cittadini che chiedono un’am¬ 
ministrazione onesta, efficiente, capace di risolvere i pro¬ 
blemi con sollecitudine);. 


LE LIBRERIE 

REMAI NDERS 

NAPOU-GALLERIA UMBERTO I, 35/36 

NAPOLI - VIA A DE PRETIS, 7 
NAPOLI-VIA DEI MILLE, 78/82 

^ NAPOLI - VIA MONTE UUVETO, 30/31 
SALERNO -PIAZZA PORTANUOVA, 24 

GRAGNANO-VIA ROMA, 142 

È IN CORSO L’ANNUALE VENDITA 
DEI LIBRI CON L’ECCEZIONALE 

SCONTO. 75° 


Si chiude questa sera con 
un comizio del compagno Delli 
Carri, segretario della fede 
razione, alle ore HI. e co 1 lo 
spettacolo teatrale * I.a locan¬ 
dieri» » di Cialdoni, regìa di 
Ktto e .Massarese, la festa 
provinciale dell’Unità. Giustis- 
sima si è rivelata al termine 
di sei giorni di spettacoli. <li 
battiti e di attenta partecipa¬ 
zione del cittadini la scelta di 
tenere nel teatro romano la 
Test i deirUnità. 

Kssa Ila ampiamente' dimo¬ 
strato che il teatro, strutto 
ra ricchissima di sollecita/io- 
/loit sia artistiche che stori¬ 
che. rimesso a nuovo dalla ai- 
cuna in cui l'aveva condan¬ 
nato l'amminist.''azione comu¬ 
nale, può essere usato in mo¬ 
do polifnn/ionale. 

Gli scopi principali della 
scelta vanno quindi sintet;/ 
/ali: 1) nel voler fare della 
festa nel teatro il momento 
di partenza di una azione più 
complessiva di enti locali, for¬ 
ze politiche per la salvaguar¬ 
dia e l’uso democratico di 
questo insigne monumento: 2) 
nello spingere alla riappro¬ 
pria/.ione da parte dei citta 
di.ii di un luogo che per anni 
si conosceva solo attraverso 
le locandine degli enti di pro¬ 
mozione turistica. La presen¬ 
za massiccia dei cittadini non 
solo agli spettacoli ma al 
l’opera di pulizia c alla temi 
ta del teatro in questi giorni 
è del resi » la risposta del 
successo ottenuto dallo sforzo 
dei comunisti sanniti. 

Per sette giorni il teatro ho 
vissuto, crediamo, il suo mo 
mento di maggior splendore 
dono. C’erano state, in passa 
dono. Cerano stati, in passa 
to. le settimane liriche e tea 
trali. ma queste non erano sta 
te che passerelle della propo 
sta culturale di quei ceti e 
quelle forze che hanno diret¬ 
to la nostra città e la nostra 
provincia nel modo che cono¬ 
sciamo. Il teatro ha esaltato 
in questi giorni alcuni inte¬ 
ressanti momenti della pro¬ 
duzione artistica c musicalo 
non solo italiana ma anche 
straniera. Gli stands e le mo 
stro. sistemati sotto le gru 
dinate, hanno ridato funzio¬ 
nalità alle cavee dei lunghi 
corridoi, le personali di due 
giovani pittori hanno dato un 
assetto nuovo, vivati* alle co¬ 
lonne di sostegno ed ai lunghi 
corridoi interni spezzandone 
la monotonia. L’altro aspetto 
della scelta <M teatro per la 
festa è che essa prosata un 
uso nuovo, democratico, della 
struttura nel futuro. 

Ancora una volta va dato 
atto alla sop/aintenden/a di 
aver sottolineato il senso del 
la scelta del PCI con l'affer 
inazione che il teatro deve es 
sere inserito nella multiforme 
vita ed attività beneventana, 
ed è ciò che metteva in risai 
to nel corso del dibattito sul 
l’uso del teatro il consigliere 
Menna: «superare la condi 
/ione della struttura in vetri 
na significa metterla a dispo 
sizione dei cittadini, farne un 
liene d’uso ». 

Carlo Luciano 


Quartiere 

Gescal 

ancora inagibile 
a Cava dei 
Tirreni 


In 100 sono andati al co¬ 
mune per protestare col sin¬ 
daco contro l’inagihihtà del 
quartiere Gescal di Cava dei 
Tirreni: ma il sindaco demo 
cristiano Angrisuni (capo di 
un’ammmistrazime comuna¬ 
le che si regge grazie all’ap¬ 
poggio dei fascisti» ncn si è 
fatto trovare al .-mo posto, 
pieferendo hi «fuga» alla 
discussione. 

E' accaduto ieri mattina: 
gii assegnatari delle case del 
quartiere Gescal di S. Malia 
del Uovo intendevano ricor¬ 
dare all’amministrazione gli 
impegni presi. A tutt’oggi. 
infatti, nonostante che le ca¬ 
se popolari siano abitate da 
mesi, mancano la luce elet¬ 
trica. i servizi igienici, stra¬ 
de praticabili e una scuola 
elementare per gli oltre 180 
bambini che ne avrebbero bi¬ 
sogno. 

«Involatosi» il sindaco (e 
pare che non sia la prima 
volta che affronta in questo 
modo le sue responsabilità», 
la delegazione è riuscita suc¬ 
cessivamente. guidata dai 
consiglieri comunisti e da 
rappresentanti del SUNIA. 
ad avere un incentro ccu gii 
assessori. Dopo una lunga e 
animata discussione l’ammi¬ 
nistrazione di Cava dei Tir¬ 
reni si è impegnata a ri¬ 
spettare con scadenze ravvi¬ 
cinate le assicurazioni date. 

Saranno intanto utilizzali 
alcuni locali per negozi, che 
verranno temporaneamente 
adibiti a scuola. 


Riguardo ad alcune notizie 
apparse sulla stampa loca¬ 
le, e relative alia nomina del 
nuovo presidente delia Carne 
ra di commercio di Caserta in 
cui si è fatto il nome di An¬ 
tonio Vitale, eletto senatore 
nelle liste DC del 20 giugno, 
la segreteria della federazio¬ 
ne del PCI lia emesso un co¬ 
municato in cui fra l’altro si 
dice: « I,'ultima notizia pub¬ 
blicata domenica 19 settem¬ 
bre farebbe ritenere che il 
comitato esecutivo provincia¬ 
le della DC avrebbe "deciso" 
in merito. Non spetta certo 
a noi stabilire l’eventuale fon¬ 
datezza di tale annunzio -- 
d’altra parte nessuna smen¬ 
tita è venuta dagli organi 
della DC — ma il fatto stes¬ 
so die da parte della stam¬ 
pa possa ritenersi "norma¬ 
le" che organismi provincia¬ 
li di un partito decidano ciò 
che è di competenza del go- 


verno in carica costituisce un 
j elemento estremamente gra- 
! ve e tipico del sistema di po- 
j tere vigente in questi anni 
! nel nostro paese responsabi- 
i le dell’inquinamento e della 
! paralisi degli apparati dello 
stato ». 

I Dopo aver ricordato come 
i le elezioni del 15 giugno ’75 
I e del 20 giugno '76 abbiano 
i dato un serio colpo a questo 
! sistema, il comunicato cosi 
j termina. 

i « Il PCI di Terra di Lavoro 
i denuncia questo metodo e af- 
| ferma clic si adopererà, in 
) sede provinciale e parlamen- 
I ture, perché es.->o non veli- 
1 ga posto in essere. Nel con- 
| tempo fa appello alle forze 
! politiche e democratiche per- 
ché qualsiasi problema di ta- 
J le natura sia sempre oggetto 
j di confronto serio e impegna- 
j to tra le forze sociali e poli- 
I tiche stesse ». 


Una serie di interventi ur¬ 
genti a San Giovanni e in al 
tri quartieri cittadini sono 
stati decisi nel corso di una 
i iunione presso l’assessore 
ai lavori pubblici Giulio Di 
Donato (PSI>, assieme al con 
sigilo di quartiere di San Gio 
vanni e ai funzionari dell’uf 
fido tecnico è stato decido 
di iniziare con uigenza i In 
i vori di sistemazione delia io 
gna e del cunicolo per sotto- 
; servizi nei noni vecchi e 
Nuova Villa: di costruire al 
larciamenti fognari «in din 
no» (sostituendosi ai priva 
ti inadempienti nei confluii 
ti dei quali il comune si ri 
varrà poi ricorrendo even 
tualmente alla magistratura 
di porre in opera alcuni im¬ 
pianti semaforici essendone 
la zona quasi completamen¬ 
te sprovvista, e di eseguire 
interventi di manutenzione 
stradale sul corso S. Giovanni. 

Nei primi giorni di otto 


bre infine si terrà una riu¬ 
nione operativa con la Caz.'a 
per il mezzogiorno per un 
esame complessivo delle ope¬ 
re in corso, alcune delle qua- 
;; sono lerme mentre alti’' 
vengono attuate assai Ionia¬ 
mente. Il consiglio e l’assesso 
re hanno concordato a,cune 
priorità di alcuni lavori, ira 
cui quello relativo alle lo 
glie di Vigliena. il cui pro¬ 
getto fu approvato nella riu¬ 
nione del consiglio di ammi¬ 
nistrazione delia cassa del 
28 luglio scorso. 

Per quanto riguarda '1 
quartiere Ponticelli avranno 
inizio nei prossimi giorni le 
opere per ì collegamenti di 
impianti semai orici già »m 
stenti, per la sistemazione del¬ 
la fogna e della strada di Cu 
pa Villani e per attrezzare a 
verde e a spazi ricreativi al¬ 
cune zone di via Lago Fusa¬ 
io e ini in? per allacciare 
tronchi fognari in via La 


go Ampollino. 

Per il rione INA Casa di 
Secomhgliano sono pievlste 
nelle prossime settimane at 
trezzature (campetti di pai 
Involo, pattinaggio, bocce e 
calcio i con sistemazione a 
verde degii spazi interni, non 
die la costruzione di un ma 
nulatto fognario con cunico 
Io dei sottoservizi alla Cupa 
Tavernola alla Doganella. 

L’assessore Di Donato al ter 
mine della riunione ha riba¬ 
dito il proposito dell'ammi¬ 
nistrazione di dare la priori 
là assoluta ai quartieri peri 
telici e popolari dove più 
gravo e intollerabile è la de 
gradazione e la mancanza di 
spazi attrezzati. Entio la me 
tà di novembre l’assessore 
prevede clic gli incontri con 
tutti ì consigli di quartiere 
permetteranno di t ormili ave 
un piano immediatamente 
operativo per i necessari in 
terventi. 


Nuova 
scuola 
consegnata 
a Capodimonte 


......... ■min mi ni imi nini.in mi mi ni.. 

Vuoi due Coca - Cola 
al prezzo di una? 


Compra una Fanta 


Da giovedì 
convegno sulle 
Partecipazioni 
statali 


Nei g.orni 30 settembre 1 e 
2 ottobre si svolgerà a Napoli, 
nell’aula magna della facoltà 
di Economia e commercio, 
un seminario di studi su: 
« Partecìpazion; Statali, stra 
iegie cd assetto ». 

L'iniziativa è promassa dal 
i’.stituto di diritto privato 
della facoltà di economia e 
commercio e dalie riviste 
« Giurisprudenza commercia 
le » e « Politica dei diritto ». 
I lavori avranno inizio alle 
ore 16.30 di giovedì con la 
relazione introduttiva del 
prof. Giuliano Amato, ordina 
no dell’università di Roma c 
membro delia commissione 
ministeriale per la riforma 
delie partecipazioni statali e 
proseguiranno con gl: inter 
venti di Marcello Colitti. Gi¬ 
no Giugni. Donatello Serrani 
e del gruppo dell’Istituto per 
le regioni del Consiglio nazio 
naie della ricerche. 

E’ prevista '.a partecipazio 
ne dei proff. M.nervini. Gian 
nini, di E. Giustino, presiden 
te della Camera di commer 
ciò d: Napoli e dei compa¬ 
gni onorevoli Coiajanni c 
D'A’ema. 

NOZZE 

Si sposano, domani, i com 
pagni Carmine Puca e Dora 
Romano. Agli sposi giungano 
gii auguri della sezione di 
Soccavo e della redazione de 
l'Unità. 

* « • 

Si sposano domani i com 
pagni Tina Tucci e Gianfran¬ 
co Antonio. Agli sposi giun 
gano gli auguri deila cellula 
« Magnaghi ». della sezione 
Mercato, delia Federazione e 
dell’Unità. 

LUTTO 

E’ morta la signora Anna 
Santangelo. madre de! com¬ 
pagno Antonio Ponti. In que 
sto momento di dolore giun¬ 
gano al compagno Ponti e ai 
familiari tutti le condoglian¬ 
ze della sezione « Curiel » e 
della cellula del PCI delllTsti- 
luto universitario Orientale. 


Alla presenza di rappresen¬ 
tanti della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno. della soprintendenza 
scolastica, dell'assessore agli 
interventi speciali Corace e 
di funzionari dei vari uffici 
comunali, l'assessore all'edili¬ 
zia scolastica compagno Et¬ 
tore Gentile ha preso in con 
segna dalla Cassa del Mez 
zogiorno ed ha consegnato 
alfe autorità competenti, l'edi¬ 
ficio scolastico di S. Rocco 
di Capodimonte. 

La scuola, finanziata con i 
fondi delia legge speciale e 
costruita con i criteri più mo 
derni, c compasta di 24 nule 
ed è dotata di refettorio e 
di impianti sportivi in via di 
completamento. 

In merito alla richiesta del¬ 
l'Immediato funzionamento di 
alcune sezioni di scuoia ma 
terna statale, avanzata da 
una folta delegazione del con¬ 
siglio di quartiere e di cit¬ 
tadini. l’assessore Gentile ha 
assicurato di averne informa¬ 
to i! Provveditore agli studi, 
che ha già disposto in merito. 


CORSI DI FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 

L’Assessorato alla Forma¬ 
zione professionale della re¬ 
gione Campania, ha istituito 
presso il centro di formazio¬ 
ne professionale per il Com¬ 
mercio e i servizi « Lorenzo 
de' Medici ». via Duomo 219. 
corsi gratuiti per segreta¬ 
rie stenodattilografe: addetti 
contabili IVA e libri paga e 
Matricola: programmatori e- 
lettronici; addetti agenzie iti 
ristic'ne; tecnici pubblicitari; 
scenotecnici; fotografi; par¬ 
rucchieri per signora. Per in¬ 
formazioni rivolgersi alia se 
greteria del centro, dalle 8 
alle 14. 
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(con il tappo oro) 


In questi giorni troverai Fanta super familiare 
col tappo oro. Attenzione, non gettarlo via: quel tappo 
ti regala una bottiglia di Coca-Cola super familiare. 

Infatti, riportando al negoziante il tappo oro 
della Fanta, avrai diritto a due bottiglie di Coca-Cola 
super familiare al prezzo di una bottiglia sola. 

Non ti sembra una buona idea? 


"Coca-Cola e Fanta" sono marchi registrati della The Coca-Cola Company 
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Al Comune di Eboli 


IN CONSIGLIO 
SI REALIZZERÀ 
L’INTESA 


La giunta PCI • PSI - PRI 
collaborazione di tutte 


PICCOLA 

CRONACA 


FARMACIE DI TURNO 

Zona Chiaia: Via Calabrit- 
to G; C.so Vitt. Emanuele 
225; C.so Vltt. Emanuele 733; 
Via M. Schlpa 26. Riviera: 
Via Mergcllina 148. S. Ferdi¬ 
nando: Via E. A. Pizzofalco- 
ne 27; P.zza Augusteo 260. 
S. Giuseppe: Via Medica 62. 
Montecalvario: Largo Pigna- 
secca 2. Avvocata: Via S. Uo¬ 
sa 101; Via Appulo 15. S. Lo¬ 
renzo: C.so Garibaldi 218; Via 
Fona 124. Stella: S. Teresa 
al Museo 106; Via Arena Sa¬ 
nità 17. S. Carlo Arena: SS. 
Giov. e Paolo 97. Colli Ami- 
nel: Via Pietra valle 11; Via 
Nuova San Rocco 60. Vicaria: 
C.so Garibaldi 317; Via S. So¬ 
fia 35; Via Casanova 100. Mer¬ 
cato: Via Marittima 86; P.zza 
Garibaldi 18. Pendino: Via 
Duomo 357. Poggioreale: Via 
Stadera 139. Porto: C.so Um¬ 
berto 25. Vomero Arenella: 
Via Slmone Martini 80; Via 
N. Antignano 19; Via M. Seni- 
mola 123: Via D. Fontana 37; 
P.zza Leonardo 28. Fuorlgrot- 
ta: Via Cavalleggeri Aosta 
58; Via Lala 15; Via Terra¬ 
gna 51. Posllllpo: Via Petrar¬ 
ca 173; Via Posllllpo 307. Soc- 
cavo: Via Spomeo 85. Pianu¬ 
ra: Via Provinciale 18. Ba¬ 
gnoli: P.zza Bagnoli 726. Pon¬ 
ticelli: Via Madonnelle 1. S. 
Giov. a Ted.: Borgata Villa. 
Barra: C.so B. Buozzl 302. 
Miano e Secondlgliano: Via 
Ianfolla 640; Via De Pinedo 
109; C.so Emanuele 25. Chia- 
lano, Marianella, Piscinola: 
S. Maria a Cubito 41 - Chiala- 
no; Via Napoli 25 - Maria¬ 
nella. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348; Montecalvario: 
piazza Dante 7; Chiaia: via 
Carducci 21; Riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148; via 
Tasso 109; Avvocata-Museo: 
via Museo 45; Mercato-Pendi¬ 
no: via Duomo 357; piazza 
Garibaldi 11; S. Lorenzo-Vica- 
ria: via 8. Giovanni a Carbo¬ 
nara 83: Stazione Centrale: 
C. Lucci 5; via S. Paolo 20; 
Stella-S. C. Arena: via Foria 
201; via Materdei 72; corso 
Garibaldi 218; Colli Amine!: 
Colli Amlnei 249: Vomero 
Arenella: via Plsclcelll 138: 
piazza Leonardo 28; via L. 
Giordano 144; via Mediani 
33; via D. Fontana 37: via 
Simone Martini 80; Fuorigrot- 
ta: piazza Marc*Antonio Co¬ 
lonna 21; Soccavo: via Epo- 
meo 154; Miano-Secondiglia- 
no: corso Secondlgliano 174; 
Bagnoli: piazza Bagnoli 726; 
Ponticelli: via Madonnelle 1; 
Poggioreale: via Stadera 139; 
Posllllpo: via Petrarca 173; 
Pianura: via Provinciale 18; 
Chiaiano: S. Maria a Cubi¬ 
to 441. 

AMBULANZA GRATIS 

Il servizio di trasporto gra¬ 
tuito In ambulanza del soli 
ammalati infettivi al «Cotu- 
gno» o alle cliniche univer¬ 
sitarie si ottiene chiamando 
il 44.13.44; orario 8-20 ogni 
giorno. 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur¬ 
no (ogni notte dalle 22 alle; 
7); sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e altre festivi¬ 
tà oer l’intera giornata. Cen- 
trirnho numero 3150 32 (Co¬ 
mando Vigili Urbani). Visita 
medica e medicine sono gra¬ 
tuite. 


Indipendenti troverà la 
ie forze democratiche 

Il dato politico nuovo e di 
importanza fondamentale per 
la vita politica ed ammini¬ 
strativa del Comune di Eboli 
dopo la costituzione della 
giunta PCI, PSI, PRI e sini¬ 
stra indipendente con sinda¬ 
co il comunista Manzione è 
senza dubbio costituito dall'in¬ 
tenso dibattito che si è in¬ 
nestato sull’intesa program¬ 
matica sottoscritta dai para¬ 
ti dell’arco costituzionale nel 
1975 attraverso una verifica 
anche autocritica di un anno 
di gestione amministrativa. 

Nel corso di questo dibatti¬ 
to e delle numerose riunio¬ 
ni interpartitiche che l’hanno 
iicjompasinato, verificata la 
impossibilità — allo stato — 
per la DC di partecipare a 
giunte insieme con il PCI e 
preso atto della autonoma de¬ 
cisione degli altri partiti del¬ 
l’arco costituzionale di dare 
alla città, come soluzione ur¬ 
gente e di emergenza di fron¬ 
te alla gravità della situazio¬ 
ne. ed aperta ad ulteriori 
auspicabili svilUDPi, una giun¬ 
ta formata da PCI, PSI, PRI 
e Sinistra Indipendente, sono 
stati anche fissati criteri im¬ 
portanti di gestione politico- 
amministrativa, in base ai 
quali, in particolare, si è de¬ 
ciso che nello spirito dell’in¬ 
tesa, i partiti e i gruppi del¬ 
l’arco costituzionale procede¬ 
ranno alla formulazione di un 
programma di emergenza: che 
la DC assuma la presiden¬ 
za delle Commissioni Consi¬ 
liari previste dall’intesa e del¬ 
la Commissione Edilizia; che 
ai lavori e alle determinazio¬ 
ni della Giunta parteciperan¬ 
no i capigruppo consiliari. 

In sostanza, si tratta di un 
accordo politico complessivo 
estremamente importante che 
permette di guardare con fi¬ 
ducia al lavoro ed agli im¬ 
pegni gravosi che attendono 
la nuova Giunta e tutti in¬ 
sieme il Consiglio Comunale 
e le forze politiche, come la 
soluzione dei problemi della 
scuola, dell edilizia, del servi¬ 
zi, dell’occupazione e dello 
sviluppo. 

La positiva soluzione della 
crisi è stata accolta con fa¬ 
vore dall’opinione pubblica ed 
ampie testimonianze di ap¬ 
prezzamento sono venute da 
parte di tutte le forze politi¬ 
che: in particolare nei con¬ 
fronti del nuovo sindaco com¬ 
pagno Manzione, uomo di 
scuola e preside nelle scuo¬ 
le medie, dirigente politico 
di grande prestigio, che nella 
lunga milizia comunista (è 
entrato nel PCI alla fine del 
1943) ha dato un importante 
contributo di elaborazione e 
di impegno nella costruzione 
del partito e del movimento a 
Eboli e in provincia di Sa¬ 
lerno, nelle lotte per la terra 
c nelle battaglie politiche e 
sociali di questi anni. Consi¬ 
gliere comunale dal 1956. il 
compagno Manzione è stato 
per dieci anni consigliere pro¬ 
vinciale e capogruppo comu¬ 
nista al Consiglio Provinciale 
di Salerno neli’ultimo quin¬ 
quennio. 

Attilio Mancini 


• LINGUA RUSSA 
ALL’ISKRA 

Si apriranno il pi imo ot¬ 
tobre le iscrizioni ai corsi di 
lingua russa del centro-studi 
«Iskru» (La scintilla) - via 
Bonito 27 - Vovero. Tel. 243885. 

I corsi si svolgeranno nei 
giorni lunedì e giovedì e a- 
vranno il prezzo dì L. 4.000 
mensili. 


taccuino culturale 


MAURIZIO DE JOANNA 
AL « MULTIPLO 4 » 

DI POMI GLI ANO D’ARCO 


Quel personaggio schivo, 
apprensivo c ironicamente 
autocritico, che C Maurizio j 
De Joanna. il 21 settembre 
scorso ■ ha inaugurato una 
sua mostra personale a la gal¬ 
leria il « Multiplo I » di Po- 
migliano d’Arco A chi dimo¬ 
stra interesse egli subito si af¬ 
fretta a precisare che in fon¬ 
do non è un pittore ma un 
« copista »; che non ha vola¬ 
to indulgere al pittoricismo, 
che ha preferito trincerarsi 
dietro rambiguità delVimma- 
pine_ e in realtà t disegni 
che eoli espone non sono un 
modello di ortodossia. Ma in 
questo caso fra il divertìs- 
sement e la cruda realtà e- 
siste tutta una sene di pro¬ 
posizioni che necessitano di 
una attenta riflessione. Ma 
procediamo con ordine c ve¬ 
diamo che cosa ci ammanai- 
sce questo apprendista stre¬ 
gone. che versa nei suoi 
alambicchi un miscuglio e- 
splosivo di fisionomie, luo¬ 
ghi comuni, situazioni, ana¬ 
logie. 

L'ambiguità dell'immagine, 
che cosa nasconde: il dram¬ 
ma o la farsa? Quegli og¬ 
getti e quei volti sono ormai 
parte della nostra quotidia¬ 
nità; siamo troppo abituati 
alla cordialità di queste im¬ 
magini per scorgere in esse 
presenze conflittuali. 

Ed è proprio di questo, 
che De Joanna è preoccupa¬ 
to: egli teme, infatti, che una 
errata c dis.mpegnata inter¬ 
pretazione del.a programma¬ 
zione strategica possa venire 
strumentalizzata per opposti 
Uni; in altre parole egli te¬ 
me che luomo-ma.ua. con la 
sua opaca disponibilità a 
trangugiare tutto e ad assor- 
Mrt indifferentemente ideo¬ 


logie confezionate come pro¬ 
dotti di consumo, possa es¬ 
sere indotto all'incapacità del¬ 
le scelte. Questi disegni espri- 
j mono appunto il caos di una 
società svuotata di valori, 
che all'etica sostituisce la mo¬ 
da; t'ottuso tentativo di una 
classe dominante cinica e sen¬ 
za più speranze, che nel ri¬ 
ciclaggio dei capisaldi della 
stona intravede il suo unico 
modo di sopravvivere. E in 
un mondo appiattito e spen¬ 
to, che riesce a trasformare 
tensioni e conflitti in una 
congerie di pacifiche convi¬ 
venze, si fa strada il sospet¬ 
to che il processo di razio¬ 
nalizzazione degli eventi sto¬ 
rici, corra il rischio, nelle 
mani di uomini inabili alle 
scelte, di scadere nell'ideolo¬ 
gia. E poiché, spesso il sen¬ 
so comune prende le forme 
abnormi della follia, l’ideolo¬ 
gia della cultura di massa, 
ingurgitata attraverso gli slo¬ 
gan, senza la meditazione e 
quei « distinguo » chiarifica¬ 
tori, accentua lo stato di con¬ 
fusione che i pulpiti della 
persuasione occulta, fomen¬ 
tano. 

E questo stato lo si ritro¬ 
va sia sugli spalti delle pa¬ 
trie mura, dove una teoria 
di prelati apocalìttici è in ag¬ 
guato permanente, sia nella 
miseria ancestrale dei bassi¬ 
fondi m cut si insinua l'eti¬ 
ca della tecnologia consumi¬ 
stica. Questa, la sostanza del¬ 
la mostra, o almeno quella 
che emerge dalla sua prima 
lettura. Chi voglia scoprire 
altri nessi riposti, che l'im- 
mediata comunicabilità della 
immagine comporti; le sotti¬ 
li corrispondenze, le affinità, 
ma anche le contraddizioni e 
i risvolti problematici, avrà 
agio di meditare, perchè De 
Joanna, scaltramente, gli ha 
lasciato la porta socchiusa. 

Maria Roccasalva 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

SANCARLUCCIO (Via 5an Pasqua¬ 
le a Chiaia • Tel. 405.000) 
Questa sera alle ore 21,15, la 
Coop. Teatrale < GII Ipocriti » 
pres.: « La commedie da! ra 
bullona a del bullona ra », scrit¬ 
ta e diretta da Luigi Oe Filippo, 
con Gennarlno Palumbo e Nello 
Mascia. 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
Tal. 417.424) 

Spatracoio di Strip-tease. 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Vie Pori*Albe 
n. 20) 

(Chiusura estiva) 

CIRCOLO ARCI-SOCCAVO (Plana 
Ettore Vitate) 

Ogni sera dalle ore 19 alla 24 
attiviti musicali. 

IM8ASSY (Via P. Da Mura • Te¬ 
lefono 377.049) 

Alle ore 17,15-22.30: « Ta- 
King off » 

MAXIMUM (Viale Elena, 19 • Te¬ 
lefono 682.114) 

Incontri internazionali del ci¬ 
nema. 

NO (Via S. Caterina da Siena, SS 
Tel. 415.371) 

Alle 17 e 22,30: La repubbli¬ 
ca di Mussolini, di Angelo Gri¬ 
maldi 


NUOVO (Via Montecalvario, 18 
Tel. 412.410) 

Professione reporter, con J. NI- 
cholson • DR 

SPOT • CINECLUB (Via M. Ruta 
5 al Vomero) 

Alle ore 18,30, 20,30, 22,30: 
■ Shampoo », di Hai Ashby 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano • front# ai caserma Bar* 
Miliari) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAD1R (Via Palslello. 35 - Sta- 
dio Collana • Tal. 377.057) 
Brutti, sporchi a cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 
ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te¬ 
lefono 370.871) 

I sopravvissuti dalla Ande, con 
H, Stiglitz - DR (VM 18) 

ALCYUNE (V. LemeoMO, B • Te¬ 
lefono 411.810) 

L’ultima donna 

AMBASCIATORI (Via Crltpl, 33 
Tel. 683.128) 

Nini 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 10 
Tal. 418.731) 

Paparino a & nel Far West 
DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

II texano dagli occhi di giac¬ 
cio, con C. Eestwood • A 


LE PRIME 


L’ultima donna 

L’ultima donna o l’ultimo 
uomo? Quella che Marco Fer- 
reri osserva e ritrae, nella sua 
più recente fatica cinemato¬ 
grafica ( L'ultima donna, ap¬ 
punto), è, comunque, la cri¬ 
si della coppia umana, pre¬ 
sagio di una fine catastrofica. 

Gii esemplari considerati 
sono Giovanni, Ingegnere a 
riposo obbligato, il quale al¬ 
leva da sé il fìglioietto pic¬ 
colissimo, dopo che la moglie 
se n’è andata; e Valeria, gio¬ 
vane puericultrice, che accet¬ 
ta di accompagnarsi all’uomo, 
senza impegno, vivendo nella 
agiata ma gelida casa di lui, 
facendo con lui l’amore, accu¬ 
dendo al bimbo: pomo della 
discordia (non il solo), ben 
presto, fra i due, poiché Gio¬ 
vanni è legato in modo visce¬ 
rale, fisiologico alla sua crea¬ 
tura, come a un prolunga¬ 
mento, a una garanzia, a una 
difesa della propria virilità. 

Maschio possessivo e infan¬ 
tile. esibizionista e narcisista, 
quasi sempre nudo fra le pa¬ 
reti domestiche, Giovanni è 
la persona meno adatta a 
comprendere il bisogno di par¬ 
tecipazione al rapporto ses¬ 
suale e affettivo, che Valerla 
esprime. La ragazza, per con¬ 
tro, si comporta ambigua¬ 
mente: prende dalla situazio¬ 
ne quel po’ di piacere che ne 
può cavare (non deve esse¬ 
re molto), si tiene come ri¬ 
serva il brizzolato ex ami¬ 
co. cerca di acquistare po¬ 
tere su Giovanni mediante il 
figlio e anche mediante la 
moglie, con la quale stabi¬ 
lisce un legame di solidarietà, 
caso non troppo raro. Ma si 
ribella, e giustamente, quan¬ 
do Giovanni, violando la ce¬ 
sta che contiene le povere 
cose di lei, vuole impadronir¬ 
si anche dei suoi ricordi, 
pressoché inesistenti; o quan¬ 
do vuole Imporle 1 propri, 
poco meno scarni e squallidi. 

La relazione si fa trava¬ 
gliosa. Giovanni sì culla, per 
brevi ore, nell’utopia di una 
sorta di trinità terrestre 
(donna, uomo, bambino), che 
ricomponga in un erotismo 
multilaterale, ma sublimato 
(da cui, insomma, il colto sia 
escluso), l’antica unità dilace¬ 
rata. Ciò servirà solo a fargli 
sentire più acuta la propria 
irrimediabile solitudine. E a 
spingerlo verso l’atroce gesto 
conclusivo: idealmente privo, 
ormai, dello scettro del co¬ 
mandò, egli si taglia via ma¬ 
terialmente, e di netto, il 
membro. 

Non sarà però solo la pur 
provocatoria scena finale ad 
accendere le discussioni sul- 
VUltima donna. Che sarebbe 
sbagliato prendere per un 
manifesto femminista, anche 
se. soprattutto nella prima 
metà, i dialoghi trascrivono 
un tantino pedissequamente 
certe formulazioni da manua¬ 
le. A voler investire di re¬ 
sponsabilità i due protago¬ 
nisti, o quanti immediata¬ 
mente li circondano (come il 
rozzo collega e vicino di pia¬ 
nerottolo, emblema d’una fai- 
locrazia felice quanto stoli¬ 
da). torti e ragioni verrebbe¬ 
ro distribuiti forse equamen¬ 
te. Ma il regista indica cause 
più vaste e profonde: si guar¬ 
di !a mostruosità del «quar¬ 
tiere modello» in cui la vi¬ 
cenda si svolge (le riprese 
m esterni sono state effet¬ 
tuate a Parigi, tuttavia la 
versione del film nella nostra 
lingua sottolinea la genera 


ta ironia ferreriana, gli ac¬ 
centi più giusti e originali 
sono quelli della tenerezza; 
la stessa fotografia a colori 
(del bravo Luciano Tovoli), 
impostata su toni acidi, livi¬ 
di, bluastri o verdastri, si ac¬ 
cende allora d’una calda lu¬ 
ce fiamminga; e nel triste 
dipinto della nostra condizio¬ 
ne attuale rispondono le 
morbide, solari carni dell’*n- 
fante, quasi promessa di un 
futuro diverso e felice. 

L’attore in erba (David 
Biffano dà poi dei punti, a 
volte, ai suol colleghi pro¬ 
fessionisti; ma Gérard De- 
pardieu (ben doppiato da 
Flavio Bucci) è eccellente, 
nell’ardua parte di Giovanni. 
Plasticamente attendibile, ma 
più enigmatica del necessa¬ 
rio, come è stato detto, Or¬ 
nella Muti. Nel parco con¬ 
torno. da rammentare Rena¬ 
to Salvatori e Michel Piccoli. 


C’era una volta 
un merlo 
canterino 

Si direbbe un film ispirato 
al famoso, ma non popolare 
come meriterebbe, pamphlet 
di Paul Lafargue II diritto al¬ 
l’ozio (1880). Per quanto stra¬ 
no possa sembrare. Il diritto 
all'ozio è un testo marxista; 
un aureo e paradossale libret¬ 
to. scritto dal genero di Marx, 
dirigente della Seconda Inter¬ 
nazionale. che si risolveva in 
una brillante requisitoria con¬ 
tro l'eccesso di lavoro, tipico 
dello sfruttamento capitalisti- 
co, e in un’àpologìà del tem¬ 
po Ubero. 

Il protagonista di C'era una 
volta un merlo canterino, che 
si chiama Guia, vive in una 
società socialista, quella che 
secondo Lafargue avrebbe 
consentito agli uomini e alle 
donne d’essere «restituiti a 
se stessi ». Tuttavia un certo 
conflitto rimane, e il film, di¬ 
ce il regista Ioseliani, a vuol 
essere appunto la storia di 
questo conflitto ». Guia, infat¬ 
ti. «oscilla tra due poli di¬ 
versi: da un lato l'adempi¬ 
mento delle sue funzioni so¬ 
ciali e professionali, dall’altro 
la disponibilità per i suol ami¬ 
ci e per le relazioni umane 
in genere. Egli vive la sua 
esistenza assecondando le 
tendenze naturali, ossia è por¬ 
tato a privilegiare la sua di¬ 
sponibilità per il sentimento 
dell’amicizia a detrimento del 
proprio lavoro, nel quale non 
riesce più a concentrarsi ». 

Fin qui le dichiarazioni di 
Ioseliani, rivolte probabil¬ 
mente anche a difendere il 
proprio film, girato nel 1970, 
dai burocrati interni, i quali 
riuscirono a bloccarlo per 
qualche tempo. Ma giunto a 
Cannes nel 1974, da dove per 
la prima volta ne parlammo e 
poi lo stesso anno a Pesaro, 
esso suscitò una tale ammira¬ 
zione nella critica intemazio¬ 
nale, che oggi finalmente può 
apparire sui nostri schermi 
normali. Non perdetelo, per¬ 
ché è un film realizzato con 
la felicità di un René Ciair 
alla sua epoca d’oro, e vi as¬ 
sicura, coi mezzi più sempli¬ 
ci. un divertimento da non 
sottovalutare ai giorni nostri 

Ambientato a Tbilisi, è i 
ritratto di un simpatico gio 
vanotto che non fa che girci 
lare tutto il santo giorno da 
un iuogo all'altro, attratto 
dalle ragazze e dalie comitive 
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lita del fenomeno dell'aliena- j di amici, ciascuna deile quali 
z:one urbana); si noli il vuo- , io vorrebbe, giovanile e buon 
to culturale in cui sono im- • compagnone com'è, in esclusì- 
mersi i personaggi, aggravato ) va. Curioso di tutto eppure 
da un « tempo libero » forzo- , incapace di concludere eìcun- 


so. avvilente, tipo «cassa in 
tegrazione »; si rilevi la pe¬ 
nuria. Inoltre, d’ogni carica 
sociale o politica. 

Nondimeno, sentiamo che 
neanche ciò basta a motiva¬ 
re un quadro cosi disperato 
e allucinato come quello che 
Ferrerà ci mostra. C'è in ve¬ 
rità, ricorrente nell'autore 
dell’l/omo dei cinque pallon¬ 
cini, di DiUtnger è morto. del¬ 
l'Udienza, delia stessa Grande 
abbuffata (citiamo i titoli 
più significativi per il nostro 
argomento), una tensione 
verso l’assoluto, che lo ren¬ 
de simile a un mistico lai¬ 
co. sdegnoso di accomoda¬ 
menti. L’immagine che egli 
ci propone, durante la più 
beila, struggente sequenza di 
questa sua opera, quando co¬ 
rno, donna, bambino appaiono 
per poco pacificati, ha aual- 
cosa d’una «sacra famiglia»: 
è un termine dì paragone re¬ 
moto, eccelso, inarrivabi’.e» ir- 
riproduclbile nel concreto. O 
forse il vagheggiato nucleo 
primigenio di una vita, di 
un'umanità totalmente rige¬ 
nerate, in un possibile avve¬ 
nire? 

Sta di fato che, in un film 
nel quale pur non mancano i 
segni delia consueta, spieta- 


ché. Guia è anche sul punto 
di farsi licenziare dall'orche¬ 
stra Filarmonica dovè incari¬ 
cato delia percussione, e do¬ 
ve regolarmente si precipita 
a battere il tamburo sempre 
all'ultimo istante, facendo ve¬ 
nire i sudori freddi agli altri 
membri del complesso e ren¬ 
dendo nervoso il direttore 
oltre ogni sopportazione. Non 
sgarra mai l'attimo del suo 
dovere, ma con quanto batti¬ 
cuore da parte degli amici 
sinceri che ha, e con quale 
ritmo e finezza da parte del 
regista, che muove attorno a 
lui una Tbilisi restituita alla 
sua dimensione più umana, 
in cui gli incontri sono il 
sale delia vita. 

Troppo ingiustamente puni¬ 
to dalla sorte, Guia muore 
sotto un'auto, in un inciden¬ 
te casuale cui non è però 
estraneo il suo eccessivo di¬ 
namismo (un altro eccesso 
di lavoro, a suo modo). Ma 
l’orologio che, tra un Inter¬ 
vallo e l’altro del suo giro¬ 
vagare, egli aveva pur tenta¬ 
to di aggiustare, è stato final¬ 
mente riparato, e riprende a 
battere il suo ritmo normale, 
come un filosofico omaggio al 
generoso « moto perpetuo » di 
Guia. 


AUSONIA (Via R. Caverò • Tele¬ 
fono 444.700) 

Paperino e C. net Far Weit 
DA 

CORSO . (Coreo Meridionale • Te¬ 
lefono 339.911) 

' Il grande racket, con.F. Testi 
DR (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tal. 418.134) 

Incontri Internazionali dei ci¬ 
nema 

EXCELSIOR (Via Milano » Tele¬ 
fono 268.479) 

Polla Python 3S7, con Y. Mon- 
tand - G (VM 14) 

FIAMMA (Via C. Poerlo, 46 - Ta¬ 
lafono 416.988) 

Una bella governante di colore 
FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te¬ 
lefono 417.437) 

Incontri Internazionali del cl- 
neme 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tal. 310.483) 

Novecento (prima) 
METROPOLITAN (Via Chlata • Te¬ 
lefono 418.880) 

Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

ODEON (Piena Piedlgrotta, 12 
Tel. 688.360) 

Lattomania, con C. Villani 
C (VM 18) 

ROXY (Via Tarala • T. 343.149) 
Pollce Python 357, con Y. Mon- 
tand - G (VM 14) 

SANTA LUCIA (VI* S. Lucia, 59 
Tal. 415.572) 

Brutti, aporcht a cattivi, con N. 
Manfredi - 5A (VM 14) 
TITANUS (Cono Novara, 37 • Te¬ 
lefono 26B.122) 

I aopravvlssutl delle Ande, con 
H. Stiglitz - DR (VM 18) 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ACANTO (V.le Augusto, 59 • Te¬ 
lefono 619.923) 

La prima notte di quiete, con 
A. Delon • DR (VM 14) 
ADRIANO (Vie Monteoliveto, 12 
Tel. 313.005) 

Il trucido e lo eblrro, con T. 
Mlllan • C (VM 14) 

DR (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piana S. Vi¬ 
tale • Tel. 616.303) 

Napoli violenta, con M. Merli 
ARCOBALENO (Vie C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerlo, 4 
Tel. 224.764) 

Campagnola bella 

ARI5TON (Via Morghen, 37 • Te¬ 
lefono 377.352) 

* La ragana alai pari, con G. 

Guida - 5 (VM 18) 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Totò: lascia o raddoppia - C 
CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Chiuso per cambio gestione 
DIANA (Via Luce Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Savana violenta - DO (VM 18) 
EDEN (Via G. Santelice Tele¬ 
fono 322.774) 

Da mezzogiorno alle tre, con C. 

- Bronson - A 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Malia vergine e di nome Marie, 
con T. Ferro - SA (VM 18) 
GLORIA (Via Arenacela. 151 - Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A - Napoli violenta, con 
M. Merli - DR (VM 14) 

Sala B - Intrigo internazionale, 
con C. Grant - C 
LORA (Via Stadera a Poggiorea¬ 
le. 129 - Tel. 759.02.43) 

005 malti da Hong Kong con 
furore, con i Charlots - C 
MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

Campagnola bella 

PLAZA (Via Kerbaker. 7 * Tele- 
fono 370.519) 

Malia vergine e di nome Maria, 
con T. Ferro - SA (VM 18) 
ROYAL (Via Rome, 353 • Tele¬ 
fono 403.588) 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

Bluff storie di truffe e di im¬ 
broglioni, con A. Cetentano - C 


SUPERBI 

fileggio film$ 
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LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

VIA MIANO - Fronte 
ex caserma Bersaglieri 

ATTRAZIONI 
PER TUTTE LE ETÀ’ 


AMERICA (San Martino • Tale- |T 
fono 248.982) > 

Alle 16. 18,15, 20,30. 22,30: I 
Salon Kitty, con I. ululili 
DR (VM 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Teleto¬ 
no 343.722) 

Totò contro I 4 - C 
ASTRA (Via Metzocannone, 109 
Tel. 321.984) 

Totò contro i 4 • C 
AZALEA (Vie Comune, 33 • Tele¬ 
fono 619.280) 

Il colpo grosso del marsigliese, 
con M. Porci * DR (VM 14) 

A • 3 (Vie Vittorio Veneto • Mie- 
no • Tel. 740.60.48) 

(n.p.) 

BELLINI (Via Bellini • Telefo¬ 
no 341.222) 

Classe miste, con D. Lassander 
C (VM 14) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

Totò contro I 4 • C 
CAPITOL (Via Manicano • Tele¬ 
fono 343.469) • |- 

Incontri Internazionali del ci- 
nema 

CASANOVA (Corto Garibaldi 330, 

Tel. 200.441) 

Bluff storia di truffe e di im¬ 
broglioni, con A. Celentano • C 
COLOSSEO (Galleria Umberto - Te¬ 
lefono 416.334) 

I racconti immorali, di W. Bo- 
rowczyk - SA (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Vie del Chlo- 
atro - Tel. 321.339) 

(Non pervenuto) 

ITALNAPOU (Vie Tasso. 169 
Tel. 685.444) 

Prendi I soldi e scappa, con W. 
Alien - SA 

LA PERLA (Via Nuove Agnano 
n. 35 Tel. 760.17.12) 

II fecondo tragico Fantozzl, con 
P. Villaggio - C 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto ■ Tel. 310.062) 

Filumena Marturano, di E. De 
Filippo - DR 

POSILLIPO (V. Posllllpo, 39 - Te 
lefono 769.47.41) 

Alle ore 16, 19.15, 22,15: Il 
gattopardo, con B. Lancaster 
DR 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
Aosta, 41 - Tel. 616.925) 

Lo zingaro, con A. Delon - DR 
ROMA (Via Ascanlo, 36 - Tele¬ 
fono 760.19.32) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

SELIS (Vie Vittorio Veneto, 269) 
Perdutamente tuo mi firmo Ma¬ 
caiuso Carmelo fu Giuseppe, con 
S. Satta Flores - C 
VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 
TERME (Via Pozzuoli, 1D • Te¬ 
lefono 760.17.10) 

La prolessoretsa di scienze na¬ 
turali, con L. Carati 
C (VM 18) 

VITTORIA (Via Piscitelll 18 - Te¬ 
lefono 377.937) 

Il monaco di Monza, con Totò 
C 


STREPITOSO SUCCESSO 
Al CINEMA 

ACACIA - TITANUS 

Un fatto realmente accaduto 
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4" SETTIMANA del 

capolavoro di 
MARCO FERRERI 

« L’ULTIMA DONNA » 

che ha sconvolto 
il mondo 

e scandalizzato Venezia 

ALCIONE 


IL MASCHIO 
IL SUO SCETTRO 
SACRIFICA 


COSI’ LA CRITICA: 

...La fine del maschio e 
delia coppia in un allu¬ 
cinante apologo sessuale 


Orano spettacoli 

Titanus: 11,10 - 12,45 - 14,15 
15,45 - 17,15 - 18,50 - 20.35 - 22,30 
Acacia: 17 - 18.50 - 20,30 • 22,30 

Vietato ai minori di 14 anni 


OGGI all’ 

AMBASCIATORI 

Dopo l’indimenticabile interpreta¬ 
zione di « CABARET » più brava 
che mai ritorna « LIZA » in una 
nuova stupenda storia!! Una mera¬ 
vigliosa avventura che ogni donna 
vorrebbe vivere! 



0 pienti oscat hanno teadizzato 
do spettacodo piu 
aifrascinante dedd'ctnno 

LIZA MINNELLI e INGRID BERGMAN 

BVBmbcb 


uifknd VINCENTE MINNELU 





• VfMClNTg IAaMNCLU 
LIZAMINNKLLI. INONlD BENQMAN 

NINA 
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AH(010hAZZA«l ANNA PROCLIUf il f fl(*A*&0 Uff 
ISABELLA ROSSILLtNt 
«mU,» CHA*Lf f SOTt* 

... .«.VINCINTf MINNKLLI 

■...(.«KNOOlb'IN._.JOHN GAY 

d^^MWuOIOffltlualaMTNBIC Giulio SS*RiGlA»SAUUELZ-A«*OfF 


E’ PER TUTTI 

Spettacoli: 17 - 18,40 - 20.30 - 22.30 


2“ Settimana di successo alle 

GINESTRE - ARCOBALENO 
GLORIA 1 - ROYAL 

Ancoro uno volta il pubblico applaude a scena aperta 
le gesta del COMMISSARIO BETTI, interpretalo da 
MAURIZIO MERLI 


MAURIZIO MERLI - JOHN SAXON v , 
BARRY SULLIVAN 
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VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 


DA OGGI al CINEMA 

LORA 

Telafono 7590243 


GLI CHARLOTS 

005 MATTI 

DA HONG KONG 
CON FURORE 


LUU1VIA 



mi fui» MABCO FERRERI 
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’ -Ai v>- * i’jb £L. ^ 

M* a/JX» -- : V 


INIZIO FILM 


16,30 - 18.30 - 2030 - 22.30 
Vietato ai minori di 18 anni 
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2* SETTIMANA DI SUCCESSO al 

CINEMA BERNINI 



TOTO' 

MIKE BONGIORNO 
VALERIA MORICONI 

Regia di 

CAMILLO MASROCINQUE 
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Finalmente dopo anni il cinema ritorna ad essere « grande » con questo 

film di grosso divertimento ! 

Il più grande attore comico italiano 


NINO MANFREDI 


e un grande regista 


ETTORE SCOLA 

Premio per la migliore regia 
Festival di Cannes 1976 


Insieme ad una « folla straordinaria di attori napoletani » fanno vivere 
sullo schermo la storia più divertente e comica di questi ultimi anni ! 
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BRUTTI, SPORCHI 
i CATTI Vi 
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VIETATO MINORI 14 ANNI 


A 

B 

A 

D 

I 

R 


Spett. S. LUCIA 17 - 19,30 • 22,30 (in. film) ABADIR 16 • 18,10 - 20,20 - 2240 


































PAG. 12 / marche 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA - TEL. 23.941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28.500) 


1* Unità / domenica 26 settembre 1976 


Difficoltà 
e convergenze 
politiche 


Problemi in un settore importante dell'economia marchigiana Molta attesa a Jesi per la stagione lirica 

I blocco francese alle scarpe Opere di Verdi e Mozart 
mette in crisi i calzaturieri quest'anno alPergoiesi 


P KOVINCK. Mozioni, Co. 

ninni .suini al lenirò dell' 
attenzione e delle |ireoeeii|i.i> 
rioni delle forze politiche, in 
ipiesto niontcnlo, soprattutto 
per le difficoltà elle es-i inron- 
traini — non da oggi — ad as¬ 
solvere la funzione isliluzio* 
naie ili promotori e program- 
malori dello s\iluppo e della 
demoerazia, oltre elle di rio- 
teatori di strutture e .i-rvizi. 


strino di aceri- la colonia di 
eoneorre anelli- or^anifanif li¬ 
te al incerilo della eillà ». 

Non e*è ipiindi aleno lime i- 
niento sotterraneo elle polreli- 
Ite minare o allentare alla so¬ 
lidità o alla colonia poliliea di 
ehi ammini'lia la no-lra eillà. 
(l’è piiillo'lo un limite politil o, 
insieme alle difficoltà del mo¬ 
mento: la esigenza ehi- le foi- 
ze polii ielle di oppo-izione, in 


Una lettera dell’azienda Fiore all’on. Andreotti e al ministro Ossola — Richiesti interventi pres¬ 
so il governo francese e la CEE — La necessità di consorziarsi — Gravi rischi per l’occupazione 


Il cartellone prevede « La Traviata » e « Rigoletto » oltre a « Cosi fan tutte » prima 
opera mozartiana rappresentata a Jesi — Dirigeranno Campori, Scaglia e Urbini 


it. 
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Dopo le alterne minacce sta¬ 
tunitensi di « accesso vietato » 


JESI. 25. 

Con il prossimo ottobre ri- 


alle scarpe italiane, un nodo torna al «Pergoiesi» di Jesi. 


le « prime » delle passate sta¬ 
gioni, pellicce e gioielli (l’idea 
dell'appuntamento mondano 


pericoloso si è ora formato l’annuale appuntamento con in teatro è dura a morire). 


l.a cri-ii (-eiiuomit-u. i deficit paiiieol.in- l.i IMI. sentano in 
degli Kilt! locali t- delle u/ii-n- mi-m.i sempre mangime la ie¬ 
lle collegate, elle ammontano -pon-ahililà di pailei-ip.iu- in¬ 


aile frontiere francesi. A di- la musica lìrica. ma sì è 

lesa della malferma salute del Tre sono le opere in cartel- «scoperte 
franco e della propria bilan- Ione quest’anno, e segnano il pubblico 
eia dei pagamenti, il governo felice ritorno di Giuseppe ca lirica, 
transalpino sta creando dif- Verdi, con « La Traviata » e , Sotto < 


ma sì è pure assistito alla 


Tre sono le opere in cartel- «scoperta», da parte dì un 
Ione quest’anno, e segnano il pubblico nuovo, della musi¬ 


li cifre spaventosi-, sono gli .i- 
cpetti più vislo-i i- frenanti 


IH lini) III- alla gc-liinii- e alla >o- 
lll/inm- ilei pinldcmi di \nro- 


transalpino sta creando dir- Verdi, con « La Traviata » e Sotto questo aspetto, rite- 
ficoltà alle importazioni di «Rigoletto», e il «debutto» dì niamo assai giusta la scelta 

calzature italiane. Ne vanno W.A. Mozart — m’ai rappre- fatta dairAmnunistrazione 

di mezzo le industrie calza- sentato nel teatro iesino — comunale nei confronti dei 


di ima situazioni- clic è co- na. Non 'i li.ili.i di rinuncia- 

muuipie nel coiiipli -"0 la più re a proprie po-izioni politi- 

grave, anche dcH'idtiiiiii pi- che. le quali, perù, non pn—oun 
riodo. C'-.eir temile da colilo in ma- 

. niera picgiudi/ialc o pregiudi- 


4, 

i 'n 


turiere ed in particolare quel- con « Com fan tutte ». 


le del comprensorio di Civi- 
tanova Marche. 


giovani: anche quest'anno gli 


In verità, il programma studenti ieslni potranno as 


dell'Amministrazione conni- 


Disperata 

volontà 

fu queste circostanze la ca¬ 
pacità politica o la disperala 
volontà degli amministratori 
non è cii-a da poco, e la ri¬ 
troviamo ad Ancona come in 
tanti altri (Immilli italiani; ma 
non è di per «è 'ufficiente, si- 
non trova in ipie-io momento 
la solidarietà civile della co¬ 
scienza popolare e l'atteggia¬ 
mento re'poii'uliilf delle for¬ 
se politiche democratiche. 

Ma discutere con la gente, 
nei quartieri, con le organiz¬ 
zazioni sindacali e democrati¬ 
che sul perché que-ta 'traila 
cittadina non potrà veniie ri.i-* 
si-'tata nel breve periodo, o 
quella .scuola, pine neci-"aiia. 
non 'i apre ora. o -n come 
ripianare i deh i I i delle a- 
ziemle incidendo anche 'ili 
prezzi delle tariffe ptlllhliche. 
e decidere in-ienie di con-e- 
giieuza. non è co.a che impe¬ 
disca di ri'petlare pur lutla- 
via le priorità di inleivento, 
che il programma della (Giun¬ 
ta ricono'ce e-'i-re. per Anco¬ 
na, centro 'tnrirn. porlo, can¬ 
tiere nuovo, cantieri minori, 
partecipazioni- democratica ere. 

(ili ostacoli po«ono venire 
invece dal dover reggere all’ 
urto di atteggiamenti di rot¬ 
tura che, come è accaduto ulti¬ 
mamente, hanno rÌa"imto (an¬ 
che nella vicenda deirincene- 
ritorc) gli napelli meno edifi¬ 
canti del consueto confronto 
democratico. 

E qui è liene che riflettano 
quelle forze che come la DC, 
per la loro ampia rappresenta¬ 
tività hanno doveri ili equili¬ 
brio, indipendentemente dalla 
loro collocazione politica; ma 
qui occorre anche insistere, 
se si vuole che le difficoltà rap¬ 
presentino un punto di conver¬ 
genza. convinti come siamo dil¬ 
la politica — quando non si- 
gnifica soltanto spinte di pat¬ 
ir ma sviluppo dei rapporti 
fra le forze democratiche — 
non ha mai rappresentato un 
freno alla soluzione dei pro¬ 
blemi. 


buio |W «a» 

Le prossime -cadenze, la di- ’ -,i 

fesa dell'occupazione e il cani- ~ WWM. J 

cou-iliaie. la foimazio- 
ne delle I.‘ommi--ioni penna- ^ A 

nenli. la presi-illazione del hi- 0FUt JL * 

lancio, le elezioni nei quarlie- > • ' *■< s. 

ri. saranno i punti veti del . ti- * i ^ 

confronto e polr.iuuo rappre- i mn , , ''* ^“**- *S 

sentale, «e vissuti con la rii- ____ '* y ’ 

un momento di folte I 

Milli Mar zeli Operaie a lavoro in un calzaturificio marchigiano 


V 


. . .in .. . , , uut aciuuc: (.un tu' 

de naie era P ld ambizioso, ma 

n^-fonn motivi tecnici, organizzativi 

dalle cifre di fronte a 3.000 e soprattlltto finanziari, che 
calzattirificl con le merci per hanno già costretto e sepint- 

,r-, nC ] 7 -n° ‘ì! •?,-,nn re a malincuore, ad un im¬ 
pazzi n. solo a0 hanno otte- m0 nto del prezzo base del bi- 

nulo il necessario « lasciapa.- ghetto dl c ‘ rcj ,, 20 per cen . 

«."•«co il testo del mes- 

'ÌTetn' 0 vinip l ° c . { . a! r 9 alzalur1 ' sta scelta nero non deve far 
vwv,?™ l'I pensare ad un impoverirne»- 


V * 


la Francia bloccate nei ma¬ 
gazzini. solo 50 hanno otte¬ 
nuto il necessario « lasciapas¬ 
sare ». 

Ma ecco il testo de! mes¬ 
saggio inviato dal calzaturt- 
licio «Fiore» di Civitanova 
Marche — lo citiamo inte¬ 
gralmente in quanto riassu¬ 
me le preoccupazioni di tan¬ 
ti piccoli industriali del set¬ 
tore — all’on. Andreotti ed 
al ministro de! Commercio 
con l’estero: « Il governo iran- 
cese ha bloccato alla fion 
tiera l’importazione di calza¬ 
ture italiane con speciosi pre¬ 
testi burocratici. Alle nostre 
industrie il fatto ha causato 


sistere alle prove generali, e 
già sono stati presi contatti 
con i presidi per la loro par¬ 
tecipazione. Sì è deciso fin da 
ora che ■ il «libretto» avrà 
scopi didattici, e che l’mgres- i 
so non sarà del tutto gratin- I 
to, per responsabilizzare mag | 
giormente quanti interverrà»- | 
no alle prove, e dare un con¬ 
tributo al dibattito m corso, 
riguardo alla musica nella 






to o ad un abbassamento del 1 vuoili e al suo insegnameli- 
livello della stagione di que- I t°- A questo proposito l'am- 
sfanno' gli autori scelti ba- ministrazione, dopo aver par- 

stano da soli a colmare qual- tecipato al convegno sulla 

siasi teatro, mentre il «cast». musica lirica svoltosi a Ve I 

a meno di imprevedibili « in- nezta, ha preso contatti con i 

adenti », dovrebbe garantire l’Amministrazione di M.ue i 

un successo pieno Avremo. rata, l'unica città, oltre Jesi. ■ 

nelle vesti di « Violetta ». An- acì ospitare nelle Marche una | 

na Modo, una gradita sor- stagione lirica, per la reahz i 

presa per gl: appassionati e. razione, come attività colla- 

rivedremo Elvidia Ferracuti. t era le, di un apposito conve- 



j • .i• 11verniuuiu imviuki mmuiu, 

‘ pr t 0 ' fhc il pubblico lesino ricorda ! mio. 
unzione. Abbiamo raggiunto i 


Un problema che tocca da vicino migliaia di famiglie 

Come fermare chi specula 
sopra il «re dei formaggi» 

Il parere di Camillo Budano, vicepresidente degli alimentaristi anconetani e di Eugenio fìoccetti, 
presidente della Fiesa Confesercenti — Gli errori dell’AlMA hanno favorito gli speculatori 


duzione. Abbiamo raggiunto . intemrete di «Muset- 

s uar ^ ia l >e r la con t t j el j a Bohème presentata 
tinuazione dellattivita. Se la 
situazione non viene subito 1 anno scoi so. 
normalizzata dovremo proce Altro gradito ritorno è 
dere alla sospensione ed al quello del maestro Angelo 

licenziamento di centocin- Campori. che diresse la « Tu- 


j Rosetta Pizzo: sarà Gilda in 
i « Rigoletto » a Jesi 


licenziamento di centocin¬ 
quanta dipendenti con conse¬ 
guenze gravissime per le re- 


Campon, che diresse la « Tu- 
randot » di due anni fa. men¬ 
tre tra le altie novità, segna- 


I CINEMA NELLE MARCHE 


ìative famiglie e le attività baino i maestri Ferruccio Seti* 


ANCONA 

ALHAMBRA: L’ultima dorma 
ASTRA: Il medico della mutua 
ENEL: Il sogno di Zorro 


indotte ». Pila e Pierluigi Urbini. direi- asTra:' nU,co della mi.ua 

Il messaggio si chiude con tore alla Scala, e ì registi ENEL: ii sogno di Zorro 

la richiesta di un intervento Maricla Roggio e Tonino goldoni: Bruiti, sporchi c cat- 

ìmmediato presso il governo ^ e i Colle, noti al gran pub livi 

francese e la Comunità Euro blico per gli snettacoli tele- ITALIA: Grizzly, l’orso che uccide 

nea a Bruxelles visivi da essi allestiti, e Cai- MARCHETTI: Poiice Python 357 


FANO 

BOCCACCIO: La bestia 

CORSO: A Venezia muore un'cstata 

POLITEAMA: Napoli violenta 


francese e la Comunità Euro 
pea a Bruxelles. 


SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 


Alle industrie medie — così 1° Perucri. da anni direttore 


è per il settore il calzaturifi¬ 
cio « Fiore » —- debbono ag¬ 
giungersi centinaia e centi¬ 
naia di fragili aziende arti¬ 
giane. 


artistico del teatro iesino 
Ci sono dunque tutte le 
premesse per il ripetersi di 
que! successo che da diversi 
anni non manca al « Pergo- 






ANCONA. 25 

j Come si può battere la spe- 
| dilazione tessuta attorno al 
parmigiano reggiano? L'in¬ 
terrogativo si impone anche 
I a consumatori e dettaglian¬ 
ti delle Marche ove i prezzi 
al minuto del cosiddetto « re 
i dei formaggi » sono saliti a 
! quota 6.500-7.000 lire il chilo- 
I grammo. 

1 I pareri non sono univoci. 
| ma concordano su un obiet- 
i tivo: «Azzerare la quantità 
i di acquisti di parmigiano 


Abbiamo detto che molti ; lesi» e che è dimostrato da 
calzaturifici colpiti dall'« alt » j gli innumerevoli consensi tra 
francese operano nel com- [ gli spettatori, specie i più gio- 
prensorio di Civitanova Mar- vani, studenti ed operai. 


““^I che: perché? L’interrogativo 
A humIhÌi'IvmIav! ! s * pone anche perchè stret- 

AmmmiSiraTOn | tamente legato ai precedenti ! 

. i# . | delle attuali misure. A que- 

lOCflll QC sto proposito, da riferire che 

ivwmii in Francia c'è stato un ten¬ 

tativo di sganciarsi dalla sud- 

Q convegno ditanza alla produzione ita- 

J liana, impiantando apparec- 

a Form A chiature industriali elettroni- 

ri»! mu . che per la rabbricazione in 

serie di scarpe, senza o qua- 
^ si l’intervento di personale 

, operaio. L’esperimento è fal¬ 
si è aperto ieri (sabato) a lito ed i grossisti francesi i 


Certo, non son mancati, al- 


ITALIA: Grizzly, l'orso che uccide | _ri i-r»/- 

M ARCHETTI: Poiice Python 357 ! DEL TRC 

METRO p °L |T AN: Novecento - al- CALABRESI: Poiice Python 357 

CAini-Tn I . I DELLE PALME: Il pistolero 

liUo V S Ce, ’ a C °” ' POMPONI: Il trucido e lo sbirro 

5UPERC1NEMA COPPI: Lo casa RFP AMATI 

dalle finestre che ridono 

PRELLI (Falconara): Piedone a NUOVO: La bestia 
Hong Kong PERSIANI: Mal.o 

JESI morie 

ASTRA: L’allillacomere I PORTO POTEN 

DIANA: Lcttomania i FLORIDA: Il brace 

OLIMPIA: I cannoni di Navarrone i la legge n. 2 


PERSIANI: Mal.o lo squalo della 
morte 

PORTO POTENZA PICENA 

FLORIDA: Il braccio violento del¬ 
la legge n. 2 


SUCCESSO SENZA PRECEDENTI AI CINEMA 


La linea 
del PCI 




I) altra parie il l’.lrliln ni' 
nmnislu all Ancona, come nel 
resto del paese, non Ita «mire» 
palesi o nascoste, qiiunlo piul- 
to-lo una linea |ioliliea die 'i 
|illò discutere e elle può non 
eonvinrerr, ma a cui va rirn- 
noscinlo il nierilo di non pre- 
seindere nini dai prolilemi rea¬ 
li della società e delle roimmilà 
e di inuovrrM nell'iniiià per 
la loro 'iilnzione. 

E’ per questo die ri ricono- 
fciaimi. ronie nldiinino affer¬ 
malo più volle. neH'inqiosla- 
rione polilira (olire elle 'lil¬ 
là 'cella delle priorità da af¬ 
frontare) del programma die 
•libiamo sollo'crillo ad Anco¬ 
na insieme ai roinpaicni socia¬ 
listi ed ai repubblicani, là do¬ 
ve si insiste 'lilla necessità « di 
far convergere «il un program¬ 
ma incisivo di interventi il 
massimo consenso po"ibib- 
drllc forze polilirbr deniorrali- 
die e popolari, delle forze c- 
ronnniirbc e sociali e quindi 
della ritta ». appellandosi 
■ ...agli altri gruppi consiliari 
druinrraliri affinché superino 




m. 




I reggiano presso i grossisti Fermo, presso il semùiario I sono stati costretti a rivol- 

i fino a quando il prezzo del vescovile, il convegno per am- i " ers ' di nuovo ai calzaturi- 

! prodotto non verrà ridotto ministratori locali indetto dal I ^ la 

I ai livelli precedenti 1 attuale Comitato regionale de ll a DC ! menfe nJr nr^r n i f e 

, corsa al rialzo». Identicne . i mente per prezzi, quanta e 

I anche le critiche alla politi- sul tema - «Analisi e prò- j promozione pubblicitaria — 

ca deU’AIMA. l’organo di in- i spettive del comprensorio». | sulla produzione civitanovese. 

j tervento comunitario per i L’iniziativa prosegue nella ] Tuttavia, il governo fran- 

prodotti agricoli in crisi: co- giornata di oggi, domenica. ; cese dove non è riuscito — 

me è noto. l'AIMA ritirò da! r lavori ripl .. onV euna dom- I P er così dire — in via indu 
mercato 2.000 quintali di par- J ^ imroduUh’e dd- ì ’ s 1 lri:l!e ’. ^ ora di rime- 

migiano reggiano dell’anna- if 1... miroautuve nei | diare , n via burocratica. Di 

1 ta-boom 1973 per poi metter- 1 architetto erisimi e d.l , qU j u veto alle forniture ita- 

I lo all’asta a beneficio di po- , pror. Pelli di Milano, sono i liane tranne per un esiguo 

diissimi grossisti. Una mos- 


Goldoni . ANCONA 

Nuovo Fiore - pesaro 
Ventidio Busso- ascoli piceno 


PESARO 


proseguiti con la discussione , numero di speciali autorizza- t 


ANCONA — Il Fosso Conocchio: una autentica fogna aperta 

Un censimento per le industrie 
che usano sostanze tossiche? 


sa incauta che ha permesso generale e con la attività di 
a poche persone di manovra- cinque commissioni, che ap¬ 
re il mercato e di giocare profondiscono altrettanti spe¬ 
llila speculazione. j c jjj c j t em i (aspetti istituz.io- 

Secondo Camillo Budano, na jj de j comprensorio, il p:a- 

no globale di sviluppo com- 
risti anconetani, seno 1 con* ° . , .. t 

sumatorì ad avere in mano prensona.e. il rapporto con 
l’arma «per dare un colpo :e altre articolazioni termo- 

mortale agii speculatori »: riali. la riforma delle fun- 

« Se i consumatori — dice ziom locali, la DC nelle giun- 
-- non continueranno a fare t e locali i. 


che usano sostanze tossiche^ i fol!c cor5a al riaiz °- n p ar - ^ precipuo dei conve 

Clic liscimi SUSlrtlI/aC IWSSICIIC. ! migiano uscirà dai depositi gn° e «realizzare concreta- 

« Avviare rapidamente un censimento di tutte le industrie i e il suo prezzo scenderà da- mente — così ha affermato 

marchigiane che producano c usano sostanze tossiche, o i gli attuali scandalosi livelli. il vice-segretario regionale Al- 

comunque pericolose»: questa una delle richieste avanzate II parmigiano non è una fiero Verdini—un nuovo me- 


in una mozione al Consiglio regionale dal capo gruppo del droga e se ne può fare be- 


PS1 compagno Giuseppe Righetti. 

L’esponente socialista dopo aver richiamato la tragica 
esperienza di Seveso. ha sottolineato l’assenza di una ade 


nissimo a meno, da un gior¬ 
no all'altro ». 

Diversa — nella forma spe- 


i zioni rilasciate con i! conta- ! 
1 gocce. Oltretutto l’incomben- j 
j za è stata delegata alla As j 
, sociazione Nazionale Calzatu- | 
I rieri Italiani (ANCI». Secon- j 
1 do denuncie. l'ANCI favori- . 
! rebbe unicamente i propri af- | 
filiati. i 

Fin qui Io spaccato di una | 
situazione ogni giorno più pe ; 
sante. Comprensibile l’urgen- , 
za dell'intervento sollecitato j 
al governo italiano. Certamen- 
: te non si può lasciare tra 
j scorrere altro tempo nell'at- 
j tesa. Ci riferiamo soprattutto 
; ai calzaturifici minori «in ve- i 
j rità. in questa branca «co i 
I lassi » non esistono) ì«- cui j 
I sopravvivenza è legata alla J 
; regolarità del ritmo produt- j 
! tivo e della commercializza | 


Un Manfredi superlativo per intensità e misura guida 
con carognesca grinta un complesso di interpreti inediti 


PREMIATO ' * 

AL FESTIVAL DI CANNES 1976 
PER LA MIGLIORE REGIA 



CARLO PONTI presenta 

4 tti filrr» (' 

ETTORE SCOLA 


guata normativa e di validi controlli a tutela dell’ambiente cifica di boicottaggio agli 


naturale e della salute. 


speculatori — la posizione di 


Tra le altre misure auspicate per una più efficace azione 1 Eugenio Roccetti presidente 


di igiene ambientale. Righetti ha indieato: l’istituzione di j della Fiesa Confesereenti. per Marche ha “là e'aborato una 

registri sanitari per i cittadini e i lavoratori più esposti ad ! il quale, in sostanza, dovreb- * ”, * 

inquinamenti: il potenziamento dei laboratori di igiene e i bero essere i negozianti — proposta di .egge per la :st:- 

profilassi. m attesa della definizione di laboratori-ambiente | e molti già lo fanno — a tuzione de: Comprensori su 

all’interno delle future Unità Socio-Sanitarie: l'attuazione dei | rifiutare l’acquisto del par- cui si avrà un amp:o dibattito 

provvedimenti riferiti al piano regionale di risanamento j migiano presso i grossisti. 


lodo di collegamento con i ; sopravvlve nza è legata' alla I 

propri amministratori, impe- ; regolarità del ritmo produt- 

gnandoli e responsabihzzan- 1 tivo e della commercializza | 
doli su tutte le grandi scelte 1 zione. Anzi, per molte di que | 

legislative regionali ». j ste aziende — e qui si sco | 

Come è noto, ia Regione , la loro gra ’!. ! 


legislative regionali ». ! ste aziende — e qui si seo | 

Come è noto la , P re la Ioro endemica gran 

come e noto. la Ke.,ion. , , |tà se non consorziatc _ la j 

Marche ha già e.aborato una ! ^o^ta di un pur breve perio- | 

proposta di legge per la isti- • do significa il fallimento. i 

tuzione de; Comprensori su j ^cosidette industrie in- , 

, , , . dotte: una frana o anche uno 

cui si avra un ampio dibattito scossone delle fabbriche pa¬ 


delle acque interne e costiere ilegge n. 319 del 1976»; Lappi:- 


Ma ecco il pensiero del di- 


cazione della legge n. 315 del 1976 relativa e provvedimenti [ rigente della Confesereenti: 


nelle popolazioni e nelle loro j marie le travolgerebbe meso- 
esDressioni elettive. ! rabilmente. 


Ir loro prr^inilmali r... iliiim- | contro l’inquinamento atmosferico sul territorio regionale. «E* evidente che per il par- 


speculative da parte di gros- 

ASCOLI - Brusco voltafaccia dopo una riunione del Comitato comunale SS^dlifiSSSSieito*!- 

—-——-—— - LAIMA. l’ente pubblico che 

dovrebbe regolare il mercato 

-w- A li 1 • 1 agricolo e che. invece, non 

La DC fa saltare 1 accordo SSSrr—l 

storsioni. 

PCI» PSI, PRI e PSOI hanno abbandonato la sala in segno di protesta - Ancora . u a f £™ n . è c l er ^ m ^ u ^ 

una volta si fanno pesare sulla città i contrasti interni allo scudocrociato S e ^ a J e c ^ n ^are r a1 pe cfin- 

sumatori dì non acquistare 

ASCOLI PICENO. 25 strazione comunale sul tipo hanno lasciato la riunione, i d 
Dopo una riunione del grup di quella che si ha alla Re A questo punto la soluzione j d . Sttaeirtnti alimentariVtf 
po consiliare e del Comitato gione Marche. della crisi, stante ia ribadita I che debbono ^ scoraeiriire Vè 

comunale la DC ha smentito I cinque partiti, in due do- unita del.e aitre forze poi:- j ma , ^ 

le decisioni che aveva preso cumenti. avevano ribadito la tiche democratiche, è stata j . . 


rigente della Confesereenti: ! espressioni elettive. ; rabilmente. 

«E’ evidente che per il par- Nel corso dei convegno si j d . 1 /® c ? h '. s ‘ ’ s 1 '?.,. p j® 

migiano reggiano sono state svolgerà un incontro fra i sin- JS^un co[po durissimo p=r 

messe in atto gravi manovre rì ar : rt<- #* cminno „ ,a ’ un . COi P° aiirbaimo p. 

sDeculative da carte di ^ros- dac d e ’ ^™PP° consiliare t occupazione operaia m que! 

<s ^ta^inn^fnri riveriti regionale scudocrociato. ic zone della nostra regione. 


NINO MANFREDI 

•n 

v --W BRUTTI. 
SPORCHI 

«CATTIVI 


uwtti i uuMumi «uai » 

I06GER0 MlCGAIBt ETTORE SCOLI ARMANDO TROVAiOU «?T 

MIRTI U >BJ ■ I 

. CARLO PONTI ETTORE SCOLA 1 TECINICOUU 


VIETATO AI MINORI Dl ANNI 14 


PUNTITID lUftUTl 

ROMANO DAN 01 



comunale la DC ha smentito I cinque partiti, in due do- unita de..e aitre forze poi:- j _ a <tneciiiati».vL rrtm» 

le decisioni che aveva preso I cumenti. avevano ribadito la tiche democratiche, è stata j . e3cmoio ^ SLat _ fa ' Itn 
Il segretario del Comitato ca ! comune volontà di dare vita ricondotta ancora una volta ! - J 

munale Pucci a capo della ad una maggioranza politica per responsabilità della DC • ’ rifiutando l’acmn-to 


ululiate ruwi a vapu uvih* avi un.» » nipsa rìIlUtAnfin 1 

delegazione che conduceva le per soluzioni unitane al Co- in un vicolo cieco, mentre si | . ,* ’ - f ‘ 

trattative con gli altri partiti mune di Ascoli, di far proce appesantLucono e s; aggrava j *„ „on tò-ni a 

democratici per la risoluzione dere le trattative per Ascoli no tutti i problemi deila cit t ^ ti w 

della crisi del Comune di e far camminare senza con- tà. da quell: amminudrativ: 


l’acquisto 
io a che 
a prezzi 



oBOLOCCHl 
di FANO 



I 


Ascoli. Ieri sera nell’incontro testualità o parallelismi ii (situazione finanziaria) 


tra DC. PCI. PSI, PRI e PSDI comune impegno di aprire un quelli sociali ed economici j 

per discutere 1 punti program- discorso largo che conside- isttuazione urbanistica, sta- | . , 

malici e che doveva vedere rosse le varie Amministrazio- to dell’occupazionei. U3lld GlUlìtS Ql J6SI 

la partecipazione di un rap- ni degli altri Enti locali del- Ancora una volta la DC . . 

presentante per partito, la la provincia per avviare di- riversa sulla città i suoi prò- 31 liti per le 

DC è intervenuta con una scorsi nuovi. b!em , di equilibrio interno. , . r . - . . 

delega7.ione più numerosa ed Rimangiandosi gli accordi perché il dietro front è cer- POPOldZIOflI mllldlie 
ha preteso, in apertura dei precedenti la DC si è d’.chia tamente dovuto oltre che a T L- 

lavori, ancora una volta, la rata invece disponibile per la resistenze di gruppi conserva- . “ G:u nta comunale di Jesi 

ridiscussione di tutta la piai- riedizione di una sorta di tor j ad un discorso nuovo ed inviato tre roulottes. co- 

taforma politica in preceden- centro sinistra con la novità aperto nella amministrazione e c ’ :b - in scatola alle po- 

za stabilita, anche in seguito di un rapporto aperto e un cittadina anche alle lotte in- polazioni del Friuli. 

•Ha dichiarazione del compa- confronto democratico con il testine che vedono il Comi- All'appello rivolto dall'am- 

gno Lattami, capogruppo con- Partito comunista. A questo comunale ed il gruppo ministrazione alle aziende e 

slliare. che faceva la croni- discorso i rappresentanti elei con5Ìliare divisi in due tron . ^imti cittadmi hanno già 


Dalla Giunta di Jesi 
aiuti per le 
popolazioni friulane 

La Giunta comunale di Jesi 


ridiscussione di tutta la piat 
La forma politica In preceden 


za stabilita, anche in seguito di un rapporto aperto e un cittadina anche alle lotte in 

•Ha dichiarazione del compa- confronto democratico con il testine che vedono il Comi 

gno Lattami, capogruppo con- Partito comunista. A questo uto comunale ed il gruppc 

sHiare, che faceva la croni- i rappre^mami del con5Ìliare divisi in due tron 

storia di tutta la vicenda del- PCI. PSI, PRI e PSDI hanno , Diù Q meno eauivalen 
le trattative finora succedu- replicato che ii senso dell’in- piu ' ® a n?e forla- 

tesa raggiunta e sottoscritta liai lra zaccagnintam e torta 


questo mese NUMEROSE 

OFFERTE SPECIALI 

a prezzi eccezionali 



ZONA INDUSTRIALE DI FANO 
TEL. 883340 / 883341 


tesi iter giungere alla deflni- 


agli enti cittadini, hanno già 
aderito la « Pieralisi ». la 
« Gherardi ». la Banca Popo¬ 
lare delia Provincia, la Cassa 


•Ione dell'accordo polìtico c da tutti i cinque partiti era niam e continuamente alla d j Risparmio di Jesi. l’Ente 

E ogrammatico che doveva I un altro e ritenendo di non ricerca di prevalere l’uno sul- ospedaliero ed il circolo ctt- 

.r-. ad Ascoli una Ammini- 1 poter concordare con la DC Laltro. i ladino. 


RISERVATO AI COMMERCIANTI — APERTO TUTTI I GIORNI dalle ore 7 alle 21 

(esclusi Sabato e Domenica) 
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La riconversione dell'apparato 
industriale nella nostra regione 

Per evitare 
gli errori 
del passato 


Rilevalo nel corso di una riunione di amministratori dalla Lega per le autonomie locali 

Il debito pro-capite in Umbria 
al di sotto di quello nazionale 

Gli impiegati di enti pubblici sono 11 ogni mille abitanti contro i 13 di Roma • Questi dati inseriti nel 
contesto generale della situazione nelle amministrazioni pubbliche • intervento del compagno Goracci 


Ristrutturazione economica 

f' ’• ... ■ < 

La questione della ristrut¬ 
turazione industriale, per la 
quale il nostro partito ha 
lanciato 10 giornate di Im¬ 
pegno e di lotta, è certamen¬ 
te uno del punti focali del 
dibattito e dello scontro tra 
governo, parlamento, sinda¬ 
cati. forze politiche. E’ que¬ 
sta quindi una questione na¬ 
zionale di Importanza ecce¬ 
zionale. Ma questo aspetto 
nazionale del problema ci 
sembra che sla abbastanza 
presente a tutti, se non al¬ 
tro, perché proprio su que¬ 
sto problema si verificò uno 
degli scontri più duri che. 
poi, portò alla caduta del go¬ 
verno Moro-La Malfa. Delle 
zone d’ombra e di Incertezza 
si notano, invece, sul modo 
con cui vengono Individuati 
ed affrontati gli aspetti terri¬ 
toriali, regionali e più parti¬ 
colarmente umbri del pro¬ 
blema 


La crisi 
congiunturale 

Prima di tutto: esistono a- 
spetti di questo genere, cioè 
regionali, territoriali, della 
ristrutturazione Industriale? 
E se esistono; quali sono e 
quale peso possono avere? 
La ristrutturazione industria¬ 
le va vista come una rispo¬ 
sta alla crisi congiunturale e 
strutturale che ha colpito 
11 sistema industriale ita¬ 
liano e più In generale 11 
sistema industriale occiden¬ 
tale. In questa risposta deb¬ 
bono essere presenti elemen¬ 
ti di riconversione dovuti ad 
Invecchiamenti del processi 
di lavorazione e ad obsole¬ 
scenza di impianti, cambia¬ 
menti di settori divenuti me¬ 
no Importanti. 

Quale senso dovrà avere la 
« ristrutturazione »? Quali 
contenuti? Quali obiettivi? 
Quali forze dovranno gestir¬ 
la? E infine in quale conte¬ 
sto, In quale visione gene¬ 
rale non solo del sistema pro¬ 
duttivo globale ma dell'intero 
contesto della società il pro¬ 
cesso di ristrutturazione si 
. colloca? 

Per noi comunisti la ristrut¬ 
turazione industriale non de¬ 
ve essere solo l’occasione per 
un rilancio qualsiasi della 

• produzione ma deve essere 
. chiaramente finalizzata al 

raggiungimento del seguenti 
obiettivi: occupazione, rinno¬ 
vamento, tecnologico, amplia- 

• mente della base produttiva, 
riequlllbrlo territoriale e set- 

• toriate da raggiungere attra¬ 
verso la selettività del credi¬ 
to e degli Incentivi. A que¬ 
sti obiettivi sono collegati I 
problemi della gestione e del 
controllo e quindi 1 problemi 
della presenza delle Istituzio¬ 
ni (Parlamento. Regioni. Co¬ 
muni) delle forze sociali (sin¬ 
dacati) e soprattutto della 
presenza attiva e della pres- 

. sione popolare. I nemici con¬ 
tro cui combattere sono: la 
speculazione, 11 rilancio di 
settori, consumi e produzio¬ 
ni inutili o fasulle, la cadu¬ 
ta a pioggia degli Incentivi 
la crescita distorta di setto¬ 
ri e zone territoriali: 11 ri¬ 
corso alla riconversione co¬ 
me contraltare allo sviluppo 
dell'occupazione. 


e rapporto col territorio 


Ecco: da queste precisazio¬ 
ni cl sembra che emergano 
gli aspetti regionali, e quin¬ 
di anche umbri, del proble¬ 
ma della ristrutturazione in¬ 
dustriale. Possiamo ricorda¬ 
re per brevi accenni due 
grosse ristrutturazioni del 
trentennio passato: quella 
del dopoguerra che si veri¬ 
ficò alla luce del plano Mar¬ 
shall e che per noi umbri si¬ 
gnificò la ristrutturazione 
della Terni con circa 5000 
licenziati; la chiusura delle 
miniere di lignite del Ba¬ 
stardo. Margnano, Branca, la 
chiusura di una serie di Im¬ 
pianti minori (Rumianca di 
Spello. Montetinl di Campel- 
lo ed Assisi ecc. ecc.). Ci fu 
poi una seconda ristruttura¬ 
zione collegata al boom eco¬ 
nomico che certo segnò una 
ripresa dello sviluppo Indu¬ 
striale regionale ma signifi¬ 
cò anche la consacrazione 
del concetto dello sviluppo 
del poli e dei triangoli In¬ 
dustriali, l’aumento dello 
squilibrio tra nord e sud. l’ac¬ 
centuazione del fenomeno 
delle zone depresse di vec¬ 
chia o nuova origine, la ver¬ 
gognosa dispersione del da¬ 
naro pubblico. Fu nel periodo 
in cui dominarono te leggi e 
leggine speciali, la « Cassa 
del Mezzogiorno» e te cas¬ 
sette del centro nord. 

Ecco: gli aspetti regionali 
ed umbri della ristrutturazio¬ 
ne Industriale sono stretta- 
mente collegati ad una cor¬ 
retta impostazione del pro¬ 
cesso di « ristrutturazione » 
industriale. Il meccanismo 
produttivo messo in atto dal¬ 
le riconversioni precedenti ha 
reso sempre più marginale 
l’economia industriale dell’ 
Umbria. Il meccanismo che 
dovrà mettere in atto la nuo¬ 
va ristrutturazione dovrà rad¬ 
drizzare gli sauilibrl. creare 
nuove fonti di lavoro, raf¬ 
forzare la penetrazione di 
produzione con più elevati 
contenuti tecnologici. 


I tre punti 
sindacali 

Per questo noi slamo stret¬ 
tamente interessati ai tre 
punti fissati dal sindacato: 
aumento dell’occupazione at¬ 
traverso rampliamento della 
della base produttiva; selet¬ 
tività del credito e degli In¬ 
centivi come strumenti per 
creare un riequilibrio terri¬ 
toriale e settoriale: control¬ 
lo del Parlamento, delle Re¬ 
gioni. del sindacato per ve¬ 
rificare che non si realizzi¬ 
no nuove distorsioni. Intor¬ 
no a questi tre punti noi um¬ 
bri dobbiamo, poi. costruire, 
tutto il sistema di proposte 
concrete che deve dar corpo 
al processo di ristrutturazio¬ 
ne del complesso industriate 
regionale. 

Posto cosi il problema la 
mobilitazione e la lotta per 
una giusta linea diventa una 
occasione preziosa: un ap¬ 
puntamento che 1 lavoratori 
e tutta la società umbra non 
possono perdere. 

Lodovico Maschiella 


PERUGIA. 25 

« Umbria: 780.000 abitanti, 
8.500 dipendenti pubblici (so¬ 
lo il Comune di Milano re ha 
50.000), un debito prò capite di 
416.000 lire (quello medio ita¬ 
liano è di 583.000 mentre a 
Roma raggiunge il milione e 
mezzo di lire) gli impiegati di 
enti pubblici sono 11 ogni mil¬ 
le abitanti contro i 13 di Ro¬ 
ma e i 12 quale media nazio¬ 
nale ». 

Questi alcuni dei dati rileva¬ 
ti dal compagno Roberto Go¬ 
racci, Segretario delia Lega 
per te autonomie e i poteri 
locali, nel corso della riunio¬ 
ne degli amministratori dei 
comuni umbri (tenutasi que¬ 
ste mattina nella sala consi- 


TERNI. 25 

Si svolge martedì un nuo¬ 
vo incontro fra la direzione 
aziendale della « Temi » e 
una delegazione della giun¬ 
ta comunale, che sarà guida¬ 
ta dal sindaco Sotgiu. Si trat¬ 
terà di una nuova importan¬ 
te occasione per discutere 
sulla situazione e sulle pro¬ 
spettive della maggiore 
azienda umbra. 

Nel giorni scorsi rincontro 
con i parlamentari comuni¬ 
sti e 11 documento dei dele¬ 
gati del DCC hanno contri¬ 
buito a riproporre la centra¬ 
lità della vertenza « Terni » 
per l'intera città. 

Le preoccupazioni maggio¬ 
ri che si avanzano riguarda¬ 
no te prospettive della fab¬ 
brica. su cui l’incertezza è 
seria . (situazione difficile 
nelle lavorazioni speciali, 
mancato rientro del 35 lavo¬ 
ratori trasferiti dal DCC. in 
conseguenza del dirottamen¬ 
to di una serie di commesse 
su altre aziende a partecipa¬ 
zione statate, ma soprattutto 
conferma di tutti 1 nodi na¬ 
zionali che compongono la 
vertenza «Temi», dal plano 
energetico alte questioni del¬ 
le Partecipazioni statali). A 
questo si aggiunge un aggra¬ 
vamento della situazione fi¬ 
nanziaria, di cui si discuterà 
lunedi nel Consiglio d’ammi¬ 
nistrazione della società. 

Il punto di riferimento del¬ 
la battaglia che nei prossimi 
mesi e nelle prossime setti¬ 
mane dovranno portare 
avanti congiuntamente il 
movimento dei lavoratori, te 
forze politiche, gli enti lo¬ 
cali dovrà essere la richiesta 
che 11 governo compia scelte 
politiche, di ordine naziona- 


liare della provincia di Peru¬ 
gia). 

I dati riportati sono stati in¬ 
trodotti nel più ampio discor¬ 
so sulla situazione degli enti 
locali umbri che In questi gior¬ 
ni è stato al centro di scan¬ 
dalistiche. quanto prive di ar¬ 
gomentazioni, polemiche por¬ 
tate aranti da certa stampa e 
subito riprese dai fascisti. 

Goracci ha rilevato a questo 
proposito come gli attacchi di 
questi giorni siano stati por¬ 
tati avanti per creare sfidu¬ 
cia, scetticismo e perciò au¬ 
mentare te difficoltà per rav¬ 
vio di una ristrutturazione 
della pubblica amministrazio¬ 
ne. « Proponiamo — ha affer¬ 
mato Goracci — assemblee e 


te. perché alla «Terni» sia¬ 
no assicurate prospettive di 
sviluppo. 

Sugli ultimi sviluppi della 
situazione nella maggiore 
azienda umbra, il compagno 
Mauro Paci, segretario della 
Camera del Lavoro di Temi 
ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: « La situazio¬ 
ne è grave, per alcuni set¬ 
tori drammatica. E’ necessa- 


Incendio 
alla pretara di 
Città di Castello 


CITTA* DI CASTELLO, 25 

Un incendio si ò sviluppato 
ieri sera a tarda ora per cau¬ 
se non ancora precisate, nel¬ 
la prefettura di Città di Ca¬ 
stello dove, da qualche tem¬ 
po. sono In corso lavori di 
ripristino e di trasferimento 
di alcuni uffici. 

Le fiamme, che hanno tro¬ 
vato facile esca in suppelletti¬ 
li ed incartamenti, hanno di¬ 
strutto o provocato danni al¬ 
l'archivio ed ai fascicoli pe¬ 
nali e civili, e a «campioni 
penali > raccolti negli ultimi 
anni. Da parte della pretura 
si afferma che l'incendio non 
ha arrecato danni tali che 
possano pregiudicare lo svol¬ 
gimento del procedimenti in 
corso. 

I danni materiali si fanno 
ascendere a circa tre milioni 
di lire. Un'inchiesta ò in cor¬ 
so da parte dei carabinieri. 


dibattiti aperti alle popolazio¬ 
ni e alle forze sociali attorno 
al modo come le amministra¬ 
zioni democratiche hanno am¬ 
ministrato nella nostra regio¬ 
ne e per avere il necessario 
sostegno per la ristrutturazio¬ 
ne degli enti locali ». 

Tra le proposte portate 
avanti particolare Importan¬ 
za rivestono quelle relative al 
bilanci di previsione per il 
1077. 

« E’ utile sapere indicare con 
chiarezza nei bilanci di pre¬ 
visione 1 tempi di realizza¬ 
zione delle opere, le spese, te 
difficoltà, te scadenze, gli in¬ 
vestimenti e quindi te spese 
produttive. Dare modo cosi ai 
cittadini di conoscere la reale 


rio avere coraggio, buttarsi 
dietro te spalle contrasti che 
in un momento come questo 
ci farebbero perdere di viste 
gli obbiettivi che II movi¬ 
mento si è dato su questa 
questione non renderebbe un 
buon servizio all’azienda e 
all’economia ternana. 

aCerto 1 problemi cl sono, 
alcuni di carattere nazionale 
che investono il ruolo delle 
Partecipazioni statali. 11 pla¬ 
no energetico, il plano elet¬ 
tromeccanico. questo però 
non deve farci perdere asso¬ 
lutamente di vista i proble¬ 
mi che sono all’interno del¬ 
l’azienda e che riguardano 
essenzialmente il ruolo, i 
compiti e te funzionalità di 
alcuni settori. 

■ «Non voglio fare valutazio¬ 
ni sul modo con cui questa 
azienda è cresciuta e si è 
sviluppata, quello che è cer¬ 
to però è che dobbiamo ave¬ 
re subito delle risposte per 
il DCC, la fucinatura, la fon¬ 
deria perché è troppo facile 
nascondersi dietro fatti ac¬ 
caduti in passato, soprattut¬ 
to perché te scelte compiu¬ 
te ncn sono state fatte sen¬ 
za l’approvazione della Fin- 
sider. 

« Chiediamo Inoltre II ri¬ 
spetto degli accordi, degli im¬ 
pegni presi. SI parla tanto 
in questi giorni del deficit, 
che è astronomico, ma l’aspet¬ 
to più grave di cui dobbia¬ 
mo tenere maggior conto è 
il discorso sulla prospettiva, 
quale ruolo di questa azien¬ 
da, quale sviluppo, quali in¬ 
vestimenti, quali indirizzi oc¬ 
corre dare alla ’’ Temi ”. Sia¬ 
mo in attesa di risposte a 
questi problemi dallTRI, dal¬ 
la Finsider, dal Parlamento». 


situazione e di partecipare al 
controllo dell’esecuzione ». I 
bilanci preventivi dovranno 
essere presentati dai comuni 
entro il 1&-12-1978 e sopratutto 
dovranno essere elaborati in 
collegamento con gli altri en¬ 
ti dalla Regione deU’Umbria. 

• Nel contempo si dovranno 
organizzare con rapporto del¬ 
le forze sociali e politiche del 
territorio, programmi plurien¬ 
nali comprensorlali che per¬ 
mettano un maggiore coordi¬ 
namento tra le varie Iniziati¬ 
ve del singoli Comuni. 

Sempre per ciò che riguar¬ 
da la situazione amministrati¬ 
va un’altra indicazione che è 
emersa dall’incontro odierno 
riguarda la realizzazione e la 
pubblicizzazione di «conti di 
cassa trimestrali » da parte 
degli enti locali. 

Si è parlato anche del con¬ 
tratto di lavoro che verrà rin¬ 
novato tra breve negli etiti 
locali. Le proposte sindacali 
come è noto sono già definite 
(riforma della pubblica am¬ 
ministrazione, nuovo inqua¬ 
dramento del personale, au¬ 
menti salariali di circa tren¬ 
tamila lire mensili). Si tratta 
— è stato affermato — di pro¬ 
porre anche piattaforme co¬ 
munali che permettano una 
migliore definizione della 
nuova normativa contrat¬ 
tuale. 

E’ necessario — sempre se¬ 
condo te indicazioni emerse 
dalle riunione odierna — un 
riassetto delie tariffe pubbli¬ 
che (non si parla del traspor¬ 
ti per i quali è in fase di 
elaborazione un progetto re¬ 
gionale) anche qui coordinato 
tre i vari enti locali. E’ pre¬ 
vista al proposito la creazio¬ 
ne di una apposita commissio¬ 
ne che entro la fine di otto¬ 
bre possa fornire indicazio¬ 
ni, per una migliore coordi¬ 
nazione delle varie Iniziati¬ 
ve. Un’altra commissione si 
riunirà entro il 5 ottobre pros¬ 
simo per affrontare il tema 
dell’assistenza ai lavoratori 
autonomi e dell’assistenza sco¬ 
lastica. 

Tornando ai dati riportati 
dal compagno Goracci signi¬ 
ficativa è la situazione del 
Comune di Perugia anche 
questa messa al centro di nu¬ 
merose e calunniose polemi¬ 
che. 

Il raffronto proporzionate 
tre Perugia ed altri comuni 
italiani mostra come non si 
possa parlare di gigantismo 
della macchina pubblica. 

I 1068 dipendenti del muni¬ 
cipio di Perugia sono infatti 
una cifra non elevata consi¬ 
derando come ad esempio Co¬ 
muni quali Roma abbiano cir¬ 
ca 40.000 dipendenti a fronte 
di una popolazione che è 21 
volte superiore a quella del 
capoluogo umbro. 

Dati significativi, se si pen¬ 
sa al livello dei servizi pub¬ 
blici fomiti a Perugia in Um¬ 
bria. che nel contempo metto¬ 
no però in evidenza come la 
generate crisi finanziaria de¬ 
gli enti locali non possa esse¬ 
re interamente imputata alte 
pur gravi inefficienze di mol¬ 
te amministrazioni italiane, 
ma all’indeterminatezza delle 
competenze degli enti locali 
che da una parte si estendono 
e dall’altra non ricevono ade¬ 
guati finanziamenti. 


Martedì il nuovo incontro fra la Giunta e la direzione aziendale 

Urge il rispetto di tutti 
gli impegni per la «Terni» 

La riunione con i parlamentari comunisti e il documento dei 
delegati del DCC hanno riproposto la centralità della vertenza 


Vita, umori, caratteristiche, di una città, nei suoi luoghi di ritrovo 


L’atmosfera di «Perugia by night» 

Il centro storico è il punto d’incontro di centinaia di giovani studenti italiani e stranieri - A passeggio tra le 21,30 
e le 23 - I bar altrettanti «campioni sociologici » - Il problema del tempo libero - Pochi gli spettacoli teatrali 



PERUGIA, 25 | 

«D’accordo, ci vediamo in ! 
centro! » e 11 programma per j 
la serata è quasi completa- j 
mente deciso. 

Corso Vannucci con i suol j 
bar, piazza Dante e le « sca- j 
tette» sono i riferimenti pre- ; 
cisi che regolano parte della j 
vita notturna di Perugia. Non 
tutti gravitano in questa ri¬ 
stretta area, ma certamente 
il centro storico della città 
è 11 punto di ritrovo princi¬ 
pale per le centinaia di stu¬ 
denti che dall’estero e da al¬ 
tre regioni d’Italia popolano 
Perugia. Una caratteristica 
questa che dà un aspetto di¬ 
verso ad una città altrimen- j 
ti quasi «chiusa al traffico» . 
come spesso avviene in prò- i 
vincia. Centinaia di giovani I 
che mescolati «1 perugini, 
popolano te vie del centro se- j 
condo «leggi» ben precise ■ 
che il forestiero scopre dopo 
pochi giorni di permanenza 
in città. 

Il passaggio che ha il suo 
culmine tra le ore 21.30 e te 
23 (gli orari invernali sono 
più ristretti e mutano in fun¬ 
zione della « tramontana »), 
se appare Indistinto e caoti¬ 
co per corso Vannucci ha co¬ 
munque i suoi punti di rife¬ 
rimento precisi. 

La Perugia medioevale era 
strutturata per rioni, quella 
notturna odierna lo è invece 
per bar. Ad ognuno il suo! 
L’uscita serate ha regole fer¬ 
ree che vanno rispettate. Del 
resto in ogni luogo ciascuno 
trova il suo punto di incon¬ 
tro serate, ma a Perugia la 
cosa è più marcata. Pochi 
bar del centro sono altret¬ 
tanti campioni sociologici per 
il «carattere» dei frequenta¬ 
ta abituali. I caffè possono 
•eserc organizzati in termi¬ 
ni vagamente statistici. In 
diverse categorie in base al 
«grado di coesione politica 
• comportamentale» degli 


abituali avventori. Le sfuma¬ 
ture fra i ritrovi sono am¬ 
pie, ultimamente è aumenta¬ 
to 11 «grado di indifferenza» 
nelle preferenze del frequen¬ 
tatori, ma la classificazione 
è ancora attuabile. 

La zona nord, piazza Dan¬ 
te. si dirà che è tradizional¬ 
mente un ritrovo di sinistra. 
E’ innegabile, ma anche qui 
bisogna fare più sottili ana¬ 
lisi. Se infatti, il visitatore 


sprovveduto potrebbe fare di 
tutta l'erba un fascio, lo scru¬ 
tatore più avvertito nota te 
innegabili differenze: come, 
infatti, confondere il bar di 
« Ilio ». patria dei « rivolu¬ 
zionari» più convinti, con il 
« Turreno » dove si respira 
un’aria tradizionalmente 
«gramsciana» e dall’antica 
origine socialista pre-svolta 
del Livorno! Ma anche que¬ 
sto non baste perché ana¬ 


lizzando più in profondità si 
nota come l’angolo delle 
«scalette» sito tra 1 due bar 
sia anch’esso un luogo di ri¬ 
trovo. Vi siedono sovente, gio¬ 
vani «pensosi» impegnati da 
anni in difficili elaborazioni 
politiche incompatibili con le 
spesso frivole chiacchiere fat¬ 
te nei bar. 

Scendendo poi verso corso 
Vannucci, quasi contrapposto 
c'è il «famigerato» Centrate. 


«Manovalanza nera e torvi ge¬ 
rarchi si aggirano tra le te¬ 
tre sale interne». In effetti 
una volta era il ritrovo degli 
sparuti (anche se stupida¬ 
mente pericolosi) neofascisti 
locali o almeno tate era la 
« nomina ». 

Superando poi d’un balzo 
te « scalette » del Duomo, tra¬ 
dizionale happenning estivo 
di varia umanità prevalente¬ 
mente canora, si giunge a 


l corso Vannucci e piazza del- 
! la Repubblica. Qui pochi bar 
! con tavolini all’esterno d'està- 
J te, si contendono una folla 
più indistinta e più varia. La 
! preminenza è comunque per i 
I « latin lover » che, di genera- 
; zione In generazione, si dan- 

• no il cambio neh’assalto not- i 
! turno alla straniera brutal- 

j mente vista come «carne da 

• macello». 

I Dopo l’incontro al centro 
i bisogna decidere il da farsi. 

| Scartati i rari spettacoli teo- 
j trali. te manifestazioni estive 
| la scelta è ristretta- Le di- 
1 scoteche della citte sono in 
j tutto quattro, anche queste 
j variamente caratterizzate in 
, base alla maggiore o minore 
: « apertura » dei portieri, piu 
o meno ligi, a seconda del¬ 
l’indice di gradimento nei con- 
1 fronti del cliente. 

! Queste sono un po’ te al- 
i temative per i «circoli chiu¬ 
si ». te compagnie ristrette 
i « giri », di una Perugia uni- 
! versitaria e provinciale in cui 
j non manca la difficoltà di 
I inserimento per te straniere 
! e la noia del vuoto ricreativo 
! delia sera. Perugia «by nl- 
; ght * non è certamente tut- 
: ta qui. La parte più ampia 
! della citte è altrove. I quar- 
; rieri hanno spesso il proprio 
ì bar dove fare la partita e 
! discutere con gli amici, i nuo¬ 
vi «dormitori» hanno i loro 
j problemi di costruire rappor- 
j ti nuovi tra gente altrimen- 
t ti legata solo da un casuale 
j saluto, il televisore impera 
I nelle case quando la stan- 
| chezza della routine quotidia¬ 
na fa passare la voglia di 
uscite. Perugia non è fatta 
solo di studenti anche se la 
apparente vita notturna del 
centro può far dimenticare 
i problemi da risolvere in una 
città in cui non c’è paura ad 
uscire di notte 

Gianni Romizi 


Sui problemi della formazione professionale 

Domani si esaminano 


i 2 progetti di legge 

Il primo disegno presentato dal PRI, il secondo unitariamente da PCI, PSI 
e PSDI - Iniziative di grande rilevanza politica • Gravi ritardi governativi 


Domani (alte ore 10, a pa¬ 
lazzo Declini) arrivano al mo¬ 
mento partecipativo le due 
proposte di legge sulla for¬ 
mazione professionale pre¬ 
sentate al consiglio regionale, 
una repubblicana e l’altra u- 
nitariamente redatta da PCI, 
PSI e PSDI. Si tratta di ini¬ 
ziative di legge di grande ri- 
rilevanza politica ed econo¬ 
mica, alla cui discussione so¬ 
no chiamati a partecipare gli 
enti locali, i comprensori, te 
comunità montane, te forze 
politiche e sociali, l’Universi¬ 
tà e il mondo della scuola. 

La presentazione delle pro¬ 
poste di legge cade in un qua¬ 
dro di riferimento nazionale 
condizionato negativamente 
da alcuni grossi limiti ogget¬ 
tivi: a) la inesistenza a tut- 
t’oggi di una programmazio¬ 
ne economica generale che 
indichi con chiarezza te li¬ 
nee di un nuovo sviluppo pro¬ 
duttivo; b) la mancata ema¬ 
nazione di quella legge nazio¬ 
nale di principi sulla forma¬ 
zione, che avrebbe dovuto se¬ 
guire al trasferimento dei 
poteri alte Regioni; c) la 
mancata riforma della scuola 
media superiore, che deve de¬ 
finire ccn chiarezza i confi¬ 
ni tra competenze dello Sta¬ 
to e potestà delle Regioni. 

1 ritardi e le inadempienze 
governative hanno determi¬ 
nato oggettive difficoltà per 
l’intervento legislativo delle 
Regioni: la sollecita approva¬ 
zione delle leggi regionali è 
un sicuro contributo alla so¬ 
luzione dei problemi a livello 
nazionale. I due progetti 
concordano su due questioni 
fondamentali: in primo luo¬ 
go sulla formazione professio¬ 
nale, concepita come stru¬ 
mento valido per la program¬ 
mazione dello sviluppo pro¬ 
duttivo (nel disegno unitario 
tate concezione è esplicita¬ 
mente affermata nell’art. 1), 
quindi sul rifiuto della con¬ 
cezione della formazione pro¬ 
fessionale «come alternativa 
o surrogato al sistema scola¬ 
stico nazionale ». 

La formazione professiona¬ 
le ha sempre costituito nel 
nostro paese uno dei settori 
di maggiore spreco e confu¬ 
sione: clientelismo e inter¬ 
vento «assistenziale » sono 
stati il prodotto di una logi¬ 
ca classista (non importa se 
ammantata di caritatevole in¬ 
terclassismo) che ha reso su¬ 
balterno il lavoro manuale, 
privilegiando la formazione 
« disinteressata ». La subalter¬ 
nità dell’istruzione professio¬ 
nale ha radici profonde nella 
storia del nostro paese e ri¬ 
specchia. come fu osservato 
alla II Conferenza del Par¬ 
tito sulla secondarla « una 
storica separazione fra cultu¬ 
ra e attività pratica ed an¬ 
che, sia pure per vie più com¬ 
plesse, fra umanesimo e co¬ 
noscenze scientifico - tecni¬ 
che ». 

La nostra concezione del 
sistema educativo pubblico 
si articola in quattro gran¬ 
di apparati: 

LA SCUOLA diretta dallo 
Stato tramite il Ministero 
della Pubblica Istruzione, con 
un’ampia partecipazione delle 
autonomìe e delle forze so¬ 
ciali, profondamente rifor¬ 
mata ed obbligatoria per die¬ 
ci anni di corso, e volta ad 
assicurare a tutti 1 cittadini 
te conoscenze culturali e pro¬ 
fessionali di base; 

L’UNIVERSITÀ’, dotata di 
autonomia assicurata dal Mi¬ 
nistero della Pubblica Istru¬ 
zione, con il compito di eser¬ 
citare la ricerca scientifica c 
la formazione dei quadri a 
più elevato livello di specia¬ 
lizzazione; 

LA FORMAZIONE PRO¬ 
FESSIONALE. affidata alte 
Regioni, con il coordinamen¬ 
to del Ministero del Lavoro, 
e capace di fornire una for¬ 
mazione specifica, breve, ter¬ 
minate e tendenzialmente ri¬ 
corrente, che dovrebbe collo¬ 
carsi all’uscita del biennio 
obbligatorio o del triennio op¬ 
zionale della media superio¬ 
re per interessare anche quo¬ 
te sempre crescenti di la¬ 
voratori adulti, alla ricerca 
di occasioni di specializzazio¬ 
ne. riqualificazione, conver¬ 
sione; 

L’EDUCAZIONE PERMA- 
NENTE, affidata al Ministe¬ 
ro della Pubblica Istruzione 
con una gestione sociale ana¬ 
loga a quella della scuola, e 
destinata al conseguimento 
da parte degli adulti che ne 
sono privi, dei tre livelli suc¬ 
cessivi di istruzione (l'obbli¬ 
go, il blennio, il triennio), e 
anche all'acquisizione di par¬ 
ticolari conoscenze commisu¬ 
rate al propri specifici inte¬ 
ressi. 

Nelle nostre concezioni, 
dunque, la formazione pro¬ 
fessionale ha una sua pecu¬ 
liarità, quella di essere stret¬ 
tamente collegata col lavoro 
(e quindi inserita nelle scel¬ 
te di programmazione com- 
prensoriale e regionale), ed è 
parte di un più generale pro¬ 
getto di valorizzazione del la¬ 
voro. anche manuale, e del¬ 
la sua funzione pedagogica, 
che dovrà raggiungere anche 
la nuova secondaria, e tutta 
questa nostra «scuola senza 
laboratorio per una umanità 
senza mani ». 

Su questa concezione di 
fondo 1 due progetti conver¬ 
gono (quello repubblicano au¬ 
spica esplicitamente « una ef¬ 
fettiva integrazicne tra lavo¬ 
ro intellettuale e lavoro ma¬ 
nuale, come fondamento di 
una formazione dem-cratica 
in tutti i livelli dell* scola¬ 
rità», e -- saremmo tentati 
di aggiungere — per il supe¬ 
ramento della società divisa 
In classi). 

La predisposizione del pla¬ 
ni programmatici a livello 
compren5oriale è affidata ai 
Comuni consorziati nel pro¬ 
getto unitario e ai consigli 
scolastici distrettuali nel pro¬ 
getto repubblicano. Credia¬ 


mo che su questa questione si 
possa arrivare ad una formu¬ 
lazione che, tenendo nel giu¬ 
sto conto 11 distretto scolasti¬ 
co .salvaguardi l’esigenza dì 
una programmazione globale 
dello sviluppo produttivo. 

I due progetti divergono in¬ 
vece sulla questione della 
pubblicizzazione del settore: 
mentre quello unitario san¬ 
cisce — nell’art. 1 — che la 
formazione professionale è 
«attività di carattere pubbli¬ 
co». quello repubblicano pre¬ 
vede contributi della Regione 
per il « finanziamento di cor¬ 
si aziendali ed interazienda¬ 
li » (all’art. 10). anche di «en¬ 
ti privati» (art. II). 

Bisogna aggiungere per pre¬ 
cisione che tale possibilità è 
subordinata alla inesistenza 
nel distretto scolastico dì un 
« centro regionale dì forma¬ 
zione professionale » e ga¬ 
ranzie di razicnalità e di fun¬ 
zionalità delle iniziative. Si 
tratta di un problema deli¬ 
cato, da affrontare col mas¬ 
simo rigore. Ci sembra che 
vadano salvaguardati due 
princìpi fondamentali: a) la 


programmazione ha un sen¬ 
so se tiene conto degli Inte¬ 
ressi generali, e deve quindi 
essere in mano pubblica; b) 
«il principio della pluralità 
e libertà delle iniziative », cui 
si richiama il progetto repub¬ 
blicano, è garantito dalla Co¬ 
stituzione. ma non deve com¬ 
portare onere pubblico. 

Altra cosa è ovviamente la 
eventuale utilizzazione di 
strutture private (specie nei 
settori di elevata tecnologia) 
che sarebbe dispendioso e so¬ 
cialmente inutile riprodurre, 
sempre nell’ambito di una 
programmazione pubblica del¬ 
le esigenze. 

Bisogna stare attenti a non 
introdurre meccanismi che ri¬ 
schiano — al di là delle ml- 
giori intenzicni — di favori¬ 
re quella proliferazione disor¬ 
ganica e quella selvaggia pri¬ 
vatizzazione (parassitarla e 
clientelare) che ha caratte¬ 
rizzato per decenni la forma¬ 
zione professionale e che 1 
progetti presentati si propon¬ 
gono di eliminare. 

Stefano Miecolis 


TERNI * Convocati commercianti e sindacati 

Iniziativa del Comune 
per calmierare 
il prezzo della .carne 

Già pronte alcune proposte dell'assessorato al com¬ 
mercio - Ricorrere alle scorte dell'AlMA 


TERNI. 25 

L’assessore al Commercio e 
ai Problemi economici, Mario 
Benvenuti ha convocato per 
venerdì I. ottobre, alle ore 
10. presso la residenza muni¬ 
cipale di Palazzo Spada, una 
riunione alla quale sono sta¬ 
te invitate te associazioni dei 
commercianti, la Confesercen- 
ti. la Federazione sindacale 
unitaria, le Segreterie provin¬ 
ciali CGILCISL UIL. la Fe¬ 
derazione provinciale coope¬ 
rative e mutue e l'Unione 
delle cooperative. 

Scopo dell’incontro sarà 1’ 
esame della opportunità e del¬ 
la possibilità di assumere una 
serie di iniziative per consen¬ 
tire di incidere sul conteni¬ 
mento dei costi di distribu¬ 
zione delle carni e quindi dei 
prezzi al consumo. 

In quella sede TAmmini- 
strazione comunale farà del¬ 
le proposte, alcune delle qua¬ 
li possono essere fin da ora 
anticipate: 

1) dichiarare la propria di¬ 
sponibilità a mettere a dispo¬ 
sizione gli impianti di refri¬ 
gerazione esistenti presso il 
civico mattatoio, per ottenere 
dalI’AIMA bestiame da mat¬ 
tare che. subita la prima 
trasformazione, potrebbe es¬ 
sere distribuito a prezzi con¬ 
cordati attraverso i normali i 
canali di distribuzione (rete I 
di punti di vendite). In prò- 1 


posìto si tratta di vedere la 
volontà delle categorie che è 
condizione per avanzare la 
richiesta all'AIMA; 

2) verificare la possibilità, 
sempre attraverso la normale 
rete distributiva, di organiz¬ 
zare in periodi ricorrenti, una 
distribuzione di carne conge¬ 
lata degli stok attualmente 
conservati presso 1AIMA, af¬ 
frontando i problemi che si 
pongono per quanto attiene 
le autorizzazioni amministra¬ 
tive per l’eventuale promi¬ 
scuità nelle vendite, nonché 
quelli riferiti alla conserva¬ 
zione della carne congelata 
da chiedere all'AIMA per met¬ 
terla a disposizione della rete 
distributiva ' e dei consuma¬ 
tori; 

3) esaminare l’ipotesi di 
una azione congiunta dell’ 
Ente locale e delle forze so¬ 
ciali finalizzata a sensibiliz¬ 
zare l’insieme dei consuma¬ 
tori ad orientarsi sui consu¬ 
mi di carne che facilitino un 
contenimento del costi e dei 
prezzi. 

Questi sono solo alcuni 
aspetti, ovviamente tutti da 
approfondire, intorno ai qua¬ 
li tentare un impegno del 
Comune e delle categorie, al¬ 
lo scopo di suscitare ed esa¬ 
minare tutte quelle proposte 
che passano dare un contri¬ 
buto al superamento della 
situazione assai dura e diffi¬ 
cile che è venuta maturando. 


TERNI - In preparazione della conferenza di organizzazione 


Attivo provinciale 
CGIL sui contratti 


TERNI. 25 

Si è tenuto questa mattina 
l'attivo provinciale della CGIL 
per discutere i problemi del¬ 
la gestione dei contratti e 
della preparazione della con 
ferenza di organizzazione del 
sindacato che si terrà il 2 ot¬ 
tobre. in vista del congresso 
provinciale. La relazione in¬ 
troduttiva è stata svolta que¬ 
sta mattina dal compagno 
Mauro Paci, segretario della 
Camera del Lavoro di Temi. 

Paci, dopo aver richiamato 
i temi principali che saran¬ 
no oggetto del confronto fra 
governo e sindacati nei pros¬ 
simi giorni, ha rilanciato la 
indicazione che è venula an¬ 
che dal direttivo provinciale 
della CGIL: l’apertura di ver¬ 
tenze in tutte le aziende per 
l’applicazione e la -gestione 
dei contratti, puntando alla 
costruzione di piattaforme di 
azienda che pongano al cen¬ 
tro i problemi dell'occupa¬ 
zione e degli investimenti e 
che chiedano una verifica dei 
problemi dell'ambiente, dei 
ritmi, del lavoro a domicilio. 

Stanno assumendo nel con¬ 


tempo concretezza le confe¬ 
renze di produzione e della 
«Temi», della Chimica (che 
ì si dovrebbe tenere ad ottobre) 
degli enti pubblici e delle 
piccole e medie aziende. 

Di pari passo dovrà essere 
compiuta una verifica sul 
funzionamento dei consigli di 
fabbrica e dei consigli di zo¬ 
na. Per quanto riguarda la 
conferenza di organizzazione 
Paci ha ricordato che al 31 
agosto di quest'anno la CGIL 
provinciale ha raggiunto 1 
24.800 iscritti. 1.200 in più del¬ 
lo scorso anno. Dalla confe- 
, ronza di organizzazione do¬ 
vrà anche venire una prima 
impostazione del lavoro con- 
[ giessuale, che dovrà svolger¬ 
si in modo aperto, stimolan¬ 
do e sollecitando il confronto 
fra le forze sociali e te cate¬ 
gorie. 

In vista de! congresso, s: 
prevede la organizzazione di 
quattro iniziative, sui temi 
del rapporto fra sindacato e 
partiti, fra imprenditori e 
sindacato, fra mondo del la¬ 
voro e mondo della cultura, 
e sui problemi internazionali. 


Mostra di Giovanni Broi 


Si concluderà il 30 settem¬ 
bre prossimo la mostra del 
pittore Giovanni Broi che c- 
spone in questi giorni nella 
Sala del Grifo e del Leone di 
Palazzo dei Priori a Perugia. 
Broi propone una serie di 
collages e di tempere Incen¬ 
trati su quello che è il tema 
centrate e quasi ossessivo di 
tutte la sua opera: la ricer¬ 
ca formale su una sagoma 
di albero. Un tema che vie¬ 
ne approfondilo dali'arti.via 
al di là della naturale sem 
plirità del soggetto. Una li 
cerca che parte da alcune 
scelte di fondo (oltre al sog- 
r getto il modulo rettangolare 
t e la semplicità della sagoma 
base) ben delincate e che 
quindi si volge ad esplorare 
tutti i possibili sviluppi e te 
implicazioni celate in una 
forma dalla quale Broi trae 
ampi significati. 

In questa ricerca appaiono 


temi come « il pensiero » e 
a il progetto di risitemazloT)* 
di una porzione determinata 
del sistema » che si estrinse¬ 
cano attraverso un simboli¬ 
smo di chiara anche se non 
sempre facile lettura. 

Particolarmente interessan¬ 
te la recente produzione del¬ 
l’artista In cui Giovanni 
Broi spinge al limite la pro¬ 
pria ricerca formale. 


Nozze 

Nei giorni scorsi si sono 
uniti in matrimonio ad As¬ 
sisi. il compagno Guglielmo 
Mazzetti, redattore sportivi 
della pagina umbra del no¬ 
stro giornale, e la signorina 
Francesca Papi. Ai due noÉ 
gli auguri delia vóamom 
umbra dell'UttUà. 
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Riconversione 

industriale 

e centralità 

/ t 

della questione 
meridionale 


SICILIA - Un programmo a scadenza proposto dal compagno Occhetto 

CENTO GIORNI PER AVVIARE 
L'ATTUAZIONE DELLE LEGGI 

Nel corso del Comitato regionale del PCI affermata la necessità di creare un Comitato per la program¬ 
mazione rappresentativo delle forze politiche, sindacali e culturali • Ripreso il confronto tra i partiti 


S ulla ricoiiMTsiouc industria¬ 
le il Mezzogiorno finora 
parlila decisiva. Una concen¬ 
trazione delle risor-e in funzio¬ 
ne dell'apparato industriale del 
nord, come richiesto da grandi 
gruppi finanziari e industriali 
che o^^i puntano alla ricostitu¬ 
zione dei livelli di profitto ri¬ 
dotti dalla crisi, porlerehhe ad 
una ulterioie emarginazione del 
Meridione. Il tentativo in alto 
è quello di continuare nella 
secchili politica anlimci idiomi- 
listila che è all'origine ilei pio- 
fondi guasti deirecouomia ita¬ 
liana. Una scelta di que-to tipo 
non «ole sarehhe pagala dura- 
niente dalle popolazioni meri¬ 
dionali. ma sarehhe contraria 
anche alle esigenze della ripre¬ 
sa dcH’intera economia nazio¬ 
nale sulla (piale i costi del sot¬ 
tosviluppo del Sud peserebbe¬ 
ro in modo sempre più nega¬ 
tivo. 

Da ciò deriva ancora una vol¬ 
ta la u centralità » del proble¬ 
ma meridionale c quindi la ne- 
ccs»ità di andare ad una ricon- 
\cr-ione industriale saldamen¬ 
te collegala alle esigenze dello 
sviluppo del Mezzogiorno. Ciò 
Mirifica che i vincoli da impor¬ 
le alla legge «olla liconversio- 
ne devono essere essenzialmen¬ 
te due: quello della competiti¬ 
vità della produzione realizza¬ 
bile atlraver.-o nuove scelte set¬ 
toriali c quello del rieqirilihrio 
territoriale dell'apparato pro¬ 
duttivo italiano. 

Kcco perché le « 10 giorna¬ 
le » per la riconversione, in¬ 
dette dal PCI, saranno un mo¬ 
mento di grande mobilitazione 
delle masse meridionali c di 
lutti i lavoratori. I vincoli me¬ 
ridionalistici, clic noi chiedia¬ 
mo per il a fondo per la ricon¬ 
versione », possono essere cosi 
riassunti: 

4% concessione delle agevola¬ 
zioni ni grandi gruppi solo 
a condizione che presentino 
nuovi programmi di investi¬ 
mento nel Mezzogiorno; 

concessione di condizioni 
di maggior favore alle pic¬ 
colo e medie imprese, operanti 
nel centro-nord, se presentano 
programmi di investimento an¬ 
che nel Mezzogiorno; 

concessione di agevolazioni 
maggiorate, rispetto a quel¬ 
le concesse nel centro-nord, al¬ 
le riconversioni industriali nel 
Mezzogiorno. 

Queste proposte sono stretta¬ 
mente collegatc all’altra fonda¬ 
mentale esigenza di dare piena 
applicazione alla nuova legge 
suH’intcrvciito straordinario sia 
in relazione alla delega al go¬ 
verno per il riordino e l’unifi¬ 
cazione del sistema degli incen¬ 
tivi sul piano nazionale con 
precisi differenziali in favore 
del Sud, sia in vista del pro¬ 
gramma quinquennale per il 
Mezzogiorno da approvare en¬ 
tro la scadenza legislativa del 
0 novembre. Occorre impedire 
clic l’intervento straordinario 
risulti ancora una volta sn-ti- 
■ ulivo della spesa ordinaria del¬ 
lo Stato e clic le importanti in- 
noazioni introdotte nella nuova 
normativa per il Mezzogiorno 
vengano vanificate da scelte 
contrastanti sul piano naziona¬ 
le. Tutto ciò implica, in primo 
luogo, che tutto il sistema de¬ 
gli incentivi industriali, com¬ 
preso il a fondo per la ricon¬ 
versione », venga ricondotto ad 
una gestione imitai ia sul piano 
nazionale, che rafforzi la con¬ 
venienza ad investire nel Me¬ 
ridione attraverso una giusta 
manovra delle agevolazioni. 

Il programma quinquennale 
per il Mezzogiorno dovrà pre¬ 
vedere un organico collega¬ 
mento tra intervento ordinario 
* straordinario con precise 
priorità settoriali e territoriali 
r scelte vincolanti per tutta la 
pubblica amministrazione e per 
le Partecipazioni Statali. I pro¬ 
getti speciali, clic sono lo stru¬ 
mento fondamentale della nuo¬ 
va politica deirintervento stra¬ 
ordinario, dovranno essere im¬ 
pegnati nella zootecnia. nell'Ir¬ 
rigazione. nella fore-tazione, 
nello sviluppo delle zone inter¬ 
ne, nella riqualificazione delle 
grandi aree metropolitane del 
Sud. 

Si viene cosi a delincare un 
nuovo ruolo del Mezzogiorno 
nel processo economico nazio¬ 
nale con una riconversione del¬ 
l'apparato produttivo in senso 
meridionalistico e con un mu¬ 
tamento di fondo delle caratte¬ 
ristiche dell'intervento Mraor- 
dinarìo. Altre misure tirsenli 
da tempo rivendicate — piano 
asricolo-alimentare e occupa¬ 
zione giovanile — completano 
il quadro delle nuove scelte di 
politica economica che noi 
avanziamo in favore del Sud. 

Per imporre queste scelte 
nuove occorre condurre una 
dura lotta. Ad esse sj oppongo¬ 
no coloro che vogliono mante¬ 
nere immutali i meccanismi del 
sistema capitalistico, attaccan¬ 
do i livelli di occupazione e 
spingendo verso una ripresa 
dell'emigrazione nelle aree set¬ 
tentrionali (conseguenza inevi¬ 
tabile di nna riconversione che 
non sia fondata sull'allarga¬ 
mento della base produttiva c 
sul rirquilihrio territoriale). 

Altre pericolose manovre so¬ 
no volte a riproporre i vecchi 
metodi delPintervento «iraordi¬ 
nario basati snU’nso burocrati¬ 
co c clientelare dei fondi della 
■nova legge. Per questo si so¬ 


stiene che gli stanziamenti del¬ 
la 183 sarebbero pressoché tut¬ 
ti impegnati nei vecchi pro¬ 
grammi della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno c che quindi non vi 
sarebbero mezzi sufficienti per 
avviare scelte nuove. Nello 
stesso tempo si riscopre una 
arretrata polemica contro le in¬ 
sufficienze ed i ritardi delle 
(legioni proprio nel momento 
in cui queste si accingono filial¬ 
mente ad assolvere al ruolo di 
soggetti della pregi animazione, 
che viene loro rimno-rinto dal¬ 
la nuova legge siiH’intervento 
-truorriinui io. Oceoi re invece 
battersi per il rispetto delle in¬ 
novazioni legislative e perché 
la prevista IV Conferenza del¬ 
le Itegioui Meridionali si ten¬ 
ga al più presto ed indichi i 
contenuti del programma quin¬ 
quennale. 

Siamo dunque di fronte a 
scadenze decisive per il .Mez¬ 
zogiorno (riconversione, appli¬ 
ca/ione della 183, piano agri- 
colo-ali menta re, occupazione 
giovanile) in vista delle (piali 
si impone una forte mobilila- 
rione delle masse meridionali. 
La situazione economica rima¬ 
ne pesante e grave .-uno i rischi 
che corre il Meridione. Nello 
ste-so tempo però siamo in pre¬ 
senza di processi politici posi¬ 
tivi; i rapporti di forza dopo 
le ultime elezioni sono mutate 
anche al Sud in favore delle 
forze democratiche; lo stesso 
quadro istituzionale (Itegioui 
ed Enti Locali è mutalo in 
senso positivo con il passaggio 
alla sinistra di importanti am¬ 
ministrazioni e con lo svilup¬ 
parsi, seppure tra difficoltà c 
contraddizioni, della politica 
delle intese democratiche. Con 
l’astensione sul governo An- 
dreolti non ci siamo posti in 
una situazione di attesa, ma an¬ 
diamo avanti sviluppando la 
nostra iniziativa perché impe¬ 
gni c scadenze vengano rispet¬ 
tale. 

Gianfranco Console 


Decisione unanime del Consiglio comunale 

Consulta femminile 
eletta a Cammarata 

Immediata esecutività della delibera - L'organismo 
sarà autogestito - Chiesta una legge della Regione 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 25 

Il Consiglio comunale di 
Cammarata (Agrigento) su 
proposta del gruppo comuni¬ 
sta, ha deliberato alla una¬ 
nimità la costituzione di una 
« consulta femminile », ed ha 
proceduto nella stessa sedu¬ 
ta — e sempre con voto una¬ 
nime — alla elezione delle 
componenti il nuovo organi¬ 
smo, rispettando la propor¬ 
zione del gruppo. L’insedia¬ 
mento della consulta avver¬ 
rà nei prossimi giorni, essen¬ 
do stata deliberata l’imme¬ 
diata esecutività della deli¬ 
bera. 

Il nuovo organismo — il 
primo del genere in provin¬ 
cia di Agrigento — costitui¬ 
sce un esperimento positivo 
.di estensione della partecipa¬ 
zione democratica verso un 
nuovo modo di gestire il po¬ 
tere locale, giovandosi dello 
apporto costruttivo e neces¬ 
sario delle masse femminili. 

Nel corso del dibattito, gli 
esponenti del gruppo consi¬ 
liare comunista hanno sotto- 
lineato l’urgenza di adottare 
una legge regionale che isti¬ 
tuisca le consulte femminili 
a tutti 1 livelli (un impegno 
questo che, d’altro canto, è 
stato già più volte sollecita¬ 
to dal Comitato promotore 
della consulta, presso il go¬ 
verno regionale e 1 gruppi 
parlamentari democratici al- 
l’ARS). 

Intanto il Consiglio comu¬ 
nale di Cammarata ha deli¬ 
berato pure di mettere a 
disposizione della consulta 


la sala consiliare per le riu¬ 
nioni. La delibera adottata 
dal Consiglio prevede signifi¬ 
cativamente che sia la stes¬ 
sa Consulta ad autogestirsi 
predisponendo nei prossimi 
giorni uno schema di sta¬ 
tuto. 


Giunta unitaria 
(PCI, PSI e 2 de) 
ad Avetrana 

TARANTO. 25 

Una Giunta di larga intesa de¬ 
mocratica è stala eletta ad Avetra¬ 
na, uno dei Comuni della provincia 
di Taranto dove il 20 giugno si 
è votato anche per II rinnovo del 
Consiglio comunale (10 OC, 7 PCI, 
2 PSI, 1 MSI). Dopo un accordo 
tra DC, PCI c PSI su una piatta- 
torma unitaria, lo scudocrociato ha 
rifiutato di partecipare ad un ese¬ 
cutivo unitario proponendo la for¬ 
mazione di una giunta minoritaria 
PCI-PS1 con il suo appoggio esterno. 

Nella seduta di ieri il de Cosma, 
primo degli eletti, ha sostenuto 
che tale pregiudiziale non deve sus¬ 
sistere e si è dichiarato disposto 
ad entrare in Giunta insieme a 
un altro de e il PCI e PSI. Si pro¬ 
cedeva quindi alla votazione e ri¬ 
sultava eletto sindaco il de Cosma 
con 11 voti a favore (PCI, PSI e 
2 de) mentre gli altri de si astene¬ 
vano. Stesso risultato nella vota¬ 
zione per la Giunta che risulta 
composta da tre assessori del PCI. 
2 del PSI c un de. E‘ stato poi 
letto un documento in cui sì sol- 
tolinea la piena disponibilità a ri¬ 
vedere le posizioni nel momento 
In cui il resto del gruppo DC avrà 
superato le contraddizioni emerse 
al suo interno. 


Raggiunta l'intesa tra DC, PCI, PSI, PRI e PSDI 

Dopo l’accordo Pescara 
attende fatti concreti 

Le scelte politiche ed urbanistiche saranno discusse nel corso del Consiglio comunale 
che si riunirà ad ottobre - La questione del PRG - Sarà costituito un ufficio di Piano 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA. 25. 

« La corresponsabllizzazione 
dei cinque partiti comporte¬ 
rà un pronto adeguamento 
della direzione politico-ammi¬ 
nistrativa della città a de¬ 
gli Enti. In tale quadro si è 
deciso di portare alla discus¬ 
sione del prossimo Consiglio 
comunale di ottobre le scel¬ 
te di politica generale e di 
politica urbanistica per dare 
alla città una nuova Giunta ». 

Con queste significative fra¬ 
si si apre il comunicato uffi¬ 
ciale emesso dalle segreterie 
provinciali della DC, del PCI, 
del PSI, del PRI e del PSDI 
di Pescara alla fine di una 
lunga riunione interpartitica. 
Con questo comunicato si 
chiude la seconda fase stori¬ 
co-politica della vita della cit¬ 
tà e si apre un nuovo ed 
importante capitolo. 

La prima fase fu contras- 
segnata (VtU’opera di ricostru¬ 
zione svolta dalla Ammini¬ 
strazione popolare; la secon¬ 
da. quella che si è conclusa 
da poco, dalla egemonia, pri¬ 
ma, e dal dominio, poi. della 
DC. Oggi, come allora, le que¬ 
stioni urbanistiche hanno rap¬ 
presentato il nodo centrale del 
dibattito che si è svolto e che 
si svolge tra le forze econo¬ 
miche. sindacali e politiche. 

Agli inizi degli anni ’50 la 


Giunta popolare vara un pia¬ 
no di ricostruzione e proget¬ 
ta un piano regolatore che, 
tagliano le gambe ad ogni in¬ 
tenzione speculativa; nel 1956 
la DC conquista il Comune 
con l’appoggio delle forze del¬ 
la speculazione e della rendi¬ 
ta; le elezioni del 15 giugno 
’75 e del 20 giugno ”76 rom¬ 
pono il « blocco urbano » do¬ 
minante e permettono l’aper¬ 
tura di una nuova prospetti¬ 
va che si fonda sull'uso di¬ 
verso del territorio e che ri¬ 
chiede una direzione politica 
nuova. Non si parla più di 
« area metropolitana ». di una 
piccola metropoli di 500 mi¬ 
la abitanti, non si prevedo¬ 
no più soluzioni fantascientifi¬ 
che. Si va verso una «uma¬ 
nizzazione » della città bloc¬ 
cando le ulteriori volontà spe¬ 
culative. 

E’ indubbio che la città vi¬ 
ve in questi giorni un nuovo 
clima politico. Di fronte alla 
rabbiosa e isolata risposta dei 
settori reazionari, si erge una 
positiva attenzione della cit¬ 
tadinanza. La volontà di cam¬ 
biamento c’f 2 i cittadini pesca¬ 
resi è quasi toccabile con ma¬ 
no. Esiste una notevole atte¬ 
sa nei confronti dell’accordo 
unitario sottoscritto; si atten¬ 
dono atti concreti nella dire¬ 
zione di una profonda modifi¬ 
ca della vita complessiva del¬ 
la città. 


Nel campo delle irregolarità 
edilizie, per esempio, negli ul¬ 
timi tempi, grazie alle denun¬ 
ce dei partiti della sinistra, 
dell’opinione pubblica e dei 
giornali, si sono prese decisio¬ 
ni importanti. Si sono colpite 
per la prima volta grosse ope¬ 
razioni speculative illegali, 
mentre altri casi irregolari 
sono stati individuati. 

Se le questioni urbanistiche 
hanno fatto la parte dei leo¬ 
ne nell’accordo raggiunto, non 
meno importanti sono i punti 
riguardanti il nuovo modo di 
governare e la partecipazione 
dei cittadini alla vita pub¬ 
blica La ridefinizione e la 
messa in funzione delle Com¬ 
missioni consiliari, la costitu¬ 
zione dell’ufficio del Piano, la 
convocazione periodica della 
conferenza dei capigruppo, un 
diverso funzionamento del 
Consiglio comunale, i nuovi 
criteri stabiliti per le nomi¬ 
ne e per le assunzioni negli 
Enti pubblici, tendono a fare 
del Comune un centro di di¬ 
battito e di vita democratica. 

Uno dogli elementi centra¬ 
li dell’accordo è la nuova re¬ 
golamentazione dei Consigli di 
quartiere. L’attuale regola¬ 
mento verrà modificato nel 
senso della attribuzione di 
maggiori poteri ai Consigli. 

Mario Di Zenobio 


Chiesta una generica collaborazione con la maggioranza 

Un «appello» ambiguo 
del sindaco di Chieti 


Dal nostro corrispondente 

CHIETI. 25 

Le dichiarazioni program¬ 
matiche che il nuovo sinda¬ 
co di Chieti. il democristia¬ 
no dottor Angelo Zito ha 
svolto in apertura dei lavori 
del recente consiglio comu¬ 
nale soffrono di una certa 
ambiguità e si prestano a 
diverse letture. Il nuovo sin¬ 
daco ha, infatti, rivolto un 
appello a tutti i partiti in¬ 
vitandoli a una collaborazio¬ 
ne con la maggioranza, la 
qual cosa è stata interpre¬ 
tata come un tentativo di 
apertura a sinistra. Ma se è 
vero cne dal discorso di Zi¬ 
to traspare una diversa vo¬ 
lontà politica rispetto alle 
passate gestioni, un giudizio 
positivo da parte del PCI 
potrà venir fuori soltanto a 
condizione di «segni concre¬ 
tamente innovatori ». Per 
parlare di «apertura», in¬ 
fatti, non basta che la DC 


faccia appello a una generi¬ 
ca collaboraztcne. ma si de¬ 
ve andare a una vera e pro¬ 
pria intesa istituzionale che 
ponga tutte le forze demo¬ 
cratiche su uno stesso piano 
di dignità. 

Alla genericità della propo¬ 
sta di collaborazione, fa ri¬ 
scontro. inoltre, una generi¬ 
cità nei contenuti program¬ 
matici. su una serie di pun¬ 
ti da rendere ancora esplì¬ 
citi sui temi più scottanti 
quali l’occupazione, i servizi 
e l’urbanistica. 

Proprio su questi temi, in¬ 
fatti. la DC se non vuole 
lasciare Chieti in un ghetto 
provincialistico al di fuori 
del rinnovamento polìtico 
che investe tutto il paese, 
non può continuare a igno¬ 
rare le soluzioni prospetta¬ 
te dal PCI e dalle forze In¬ 
termedie, recependo indica¬ 
zioni essenziali in prospetti¬ 
va di un rinnovamento ge¬ 
nerale 


J Intorno alle questioni ur¬ 
banistiche. il PCI non può 
non rilevare l’incapacità de¬ 
mocristiana di procedere al 
rinnovo della commissione 
edilizia che. se non poteva 
rimanere più in piedi per 
scadenza dei termini stabi¬ 
liti, doveva essere rinnovata 
ed ampliata, mentre la DC 
ha addirittura ritirato la de¬ 
libera ad essa relativa. 
Quanto alla revisione del 
piano regolatore generale, in¬ 
fine è sembrato necessario 
che la richiesta di autorizza¬ 
zione di revisione del piano 
non passasse senza una ben 
precisa delineazione di nuovi 
indirizzi in materia urbani¬ 
stica e il gruppo comunista 
ha. a tal fine, sintetizzato 
in 14 punti le lìnee di inter¬ 
vento necessarie, presentan¬ 
do un emendamento e un 
ordine del giorno alla ri¬ 
chiesta di revisione. 

Franco Pasqua!* 


Dalla nostra redazione 

" PALERMO, 25. 

Sono riprese questa mattina 
a Palazzo d’Orleans le riunio¬ 
ni tra le delegazioni dei sei 
partiti costituzionali siciliani 
(PCI, DC. PSI, PSDI, PRI e 
PLI) per il programma del 
verno Bonfiglio. La riunione 
è stata poi rinviata a lunedì. 

Fino a ieri sera poteva rite¬ 
nersi superato lo scoglio j>oli- 
tico principale, costituito dal¬ 
la difficoltà di definire in ter¬ 
mini adeguati e soddisfacenti 
per tutti la nuova fase che 
si ò aperta con la formazione 
di un governo, come tinello 
presieduto dal de Bonfiglio, 
che per la prima volta non ha 
presentato subito all’atto del 
suo insediamento il pro¬ 
gramma. 

La coalizione (e in partico¬ 
lare il partito democristiano) 
era atteso ad una vera e 
propria « prova della veri¬ 
tà ». Non solo, infatti, i comu¬ 
nisti. ma anche una compo¬ 
nente del governo (il PSD 
ha posto come punto con¬ 
dizionante la partecipazione 
del PCI alla elaborazione di 
tale programma. E tale ri¬ 
chiesta da parte del PSI equi¬ 
vale ad un condizionamento di 
fatto della medesima esisten¬ 
za del governo. 

Da qui la importante « novi¬ 
tà » politica e il valore di 
rottura della fase attuale in 
Sicilia su cui ha molto insi¬ 
stito ieri sera il compagno 
Achille Occhetto. segretario re¬ 
gionale. nella sua relazione al 
comitato regionale siciliano 
del Partito, presieduto dal 
compagno Ugo Pecchioli, della 
Direzione, e convocato per di¬ 
scutere un nuovo assetto de¬ 
gli organismi dirigenti (il com¬ 
pagno Gianni Parisi è stato 
nominato vicesegretario regio¬ 
nale; la nuova segreteria ri¬ 
sulta composta - da Occhetto. 
Parisi. Michele Figurelli. Lui¬ 
gi Colajanni. Nino Tusa). 

Occhetto ha sottolineato la 
necessità di attrezzare il Par¬ 
tito in Sicilia come un partito 
moderno, di massa e di com¬ 
battimento, sviluppando la ca¬ 
pacità di suscitare movimenti 
dal basso e superando ritardi 
specie nelle tre grandi città. 

Il segretario regionale ha 
infatti collegato gli elementi 
di novità della fase politica at¬ 
tuale ai nuovi compiti che di 
conseguenza toccano al Par¬ 
tito e alla necessità di svilup¬ 
pare accanto alla iniziativa po¬ 
litica positiva, una imponente 
lotta di popolo. 

Occhetto ha fatto il punto 
sull'andamento delle trattative 
per il programma del governo 
Bonfiglio. Il punto focale di 
esse — ha affermato — è. in¬ 
fatti. quello di un effettivo 
superamento delle distinzioni 
tra i ruoli di maggioranza e 
di opposizione e della politica 
del «centro-sinistra ». 

Non si tratta — ha precisa¬ 
to — di promuovere un coin- 
volgimento puramente formale 
nella maggioranza dei comu¬ 
nisti. ma di rompere effetti¬ 
vamente le vecchie barriere. 

Da qui la richiesta fatta dal 
PCI nel corso delle trattative 
di adottare strumenti reali 
per istituire efficaci controlli 
sulla attuazione dei program¬ 
mi pattuiti: a livello istituzio¬ 
nale è stato proposto un Co¬ 
mitato per la programmazione 
rappresentativo delle forze po¬ 
litiche. sindacali e culturali. 
C’è poi da risolvere la que¬ 
stione della definizione dei 
tempi per una verifica a bre¬ 
ve scadenza (il programma 
dei 100 giorni per avviare l’at¬ 
tuazione delle leggi già varate 
dall’ARS. la legge-Sicilia per 
i! reperimento delle basi fi¬ 
nanziarie della programmazio¬ 
ne. la riforma della regione e 
la individuazione dei nuovi or¬ 
ganismi di controllo democra¬ 
tico). 

Il superamento di fatto del¬ 
le vecchie distinzioni dei ruoli 
sottolinea — ha concluso Oc¬ 
chetto — tutto il valore e la 
novità di questa fase politica 
qualora si giunga ad una in¬ 
tesa programmatica per lo svi¬ 
luppo economico della Sicilia 
che determini sul programma 
una più ampia area di conden¬ 
so, aprendo cosi la possibilità 
di una verifica permanente (at¬ 
traverso il Comitato e alia pri¬ 
ma scadenza dei 100 giorni) 
della attuazione del pro¬ 
gramma. 


Iniziative di solidarietà 
con il Friuli a Taranto 

TARANTO, 25 

Dopo l'appello lanciato alla cit¬ 
tadinanza nei giorni scorsi, l'am¬ 
ministrazione comunale di Taranto 
sta predisponendo una serie di ini¬ 
ziative concrete a favore dei terre¬ 
motati del Friuli. Nel corso di una 
riunione al Palazzo di cittì, alla 
presenza di delegati dei consigli 
di fabbrica, rappresentanti sinda¬ 
cali • imprenditoriali, capigrup¬ 
po consiliari, assessori e cittadini, 
il sindaco, compagno Cannata, ha 
proposto che il ricavato della sotto- 
scrizioni in corso sia devoluto al¬ 
l’acquisto di case prefabbricate. 


A Boiano oggi 
conferenza 
di produzione 

CAMPOBASSO, 25 
La sezione PCI di Boiano 
e la sezione Agraria della 
Federazione comunista di 
Campobasso, hanno indetto 
una conferenza di produzio¬ 
ne che avrà luogo domani al 
cinema Moderno con inizio 
alle ore 9. Il tema della con¬ 
ferenza tratterà le prospetti¬ 
ve dello sviluppo agricolo mo¬ 
lisano in rapporto alla indu¬ 
stria di trasformazione SAM. 
saranno inoltre dibattuti gli 
aspetti specifici della que¬ 
stione. 



Centinaia di candidate al concorso per un impiego nella scuola materna di Bari attendono 
----di iniziare le prove 

Alle prove del concorso per insegnanti nelle scuole materne di Bari 

Oltre 4000 per 100 posti 

Tutte donne, tutte con un titolo di studio, tutte alla ricerca di un’occupazione - A Taranto 1300 per 
63 assegnazioni di incarico - L’uso dei finanziamenti nel settore • Lo spreco di finanziamenti 
per («assistenza gratuita» > Mancano centinaia di aule per un efficiente servizio pubblico 


Dalla nostra redazione 

BARI, 25 

Le domande presentate so- 
ìo per la provincia di Bari 
hanno raggiunto il livello 
impressionante di 4.561 per 
circa un centinaio di posti. 
Tutte donne, tutte con un 
titolo di studio, tutte alla ri¬ 
cerca di una occupazione 
nella scuola materna statale. 
I dati relativi alle altre pro¬ 
vince pugliesi sono altrettan¬ 
to emblematici: a Taranto 
ad esempio le concorrenti 
sono state 1.300 per 63 posti. 
E cosi giovedì mattina alle 
7.30 in punto davanti a que¬ 
sto e a quell’edificio scola¬ 
stico prescelto per le prove, 
le file delle candidate hanno 
invaso le strade circostanti 
nella contesa di un posto di 
lavoro matematicamente im¬ 
probabile per la stragrande 
maggioranza. 

La domanda di lavoro ab¬ 
norme ha sue semplici ra¬ 
gioni. Da un lato il vastissi¬ 
mo retroterra della disoccu¬ 
pazione intellettuale femmi¬ 
nile: le sole insegnanti ele¬ 
mentari disoccupate in pro¬ 
vincia di Bari sono poco me¬ 
no di 4.800, a queste vanno 
aggiunte le diplomate delle 
scuole magistrali del grado 
preparatorio. Dall’altro lato 
l’eseguità delle strutture pub¬ 
bliche di assistenza all’in¬ 
fanzia. Su queste strutture 
insufficienti, e per lo più 
mal distribuite, per altro in 


questi anni tende a riversar¬ 
si anche la domanda di la¬ 
voro di un sempre più gran 
numero di laureate espulse 
dal mercato del lavoro nono¬ 
stante il più alto livello di 
qualificazione. Il problema, 
restituito all’attenzione del¬ 
l’opinione pubblica in questi 
giorni per la ricorrenza del 
concorso ha dunque per lo 
meno due aspetti, che si in¬ 
contrano vicendevolmente ma 
rimandano a questioni di ca¬ 
rattere più generale. 

In verità soprattutto in 
questi ultimi anni una gran¬ 
de quantità di denaro pub¬ 
blico ha preso sotto varie 
forme la direzione dell'assi¬ 
stenza all’infanzia. Il punto 
è come sempre l’uso di que¬ 
sti finanziamenti. Gran par¬ 
te di questo denaro resta tut¬ 
tora inutilizzato, ora per ri¬ 
tardi nell’appalto dei lavori 
di costruzione delle sezioni 
di scuola materna, ora per 
semplici lentezze nell’affitto 
dei locali da parte degli enti 
locali. Con l’annoso fenome¬ 
no dell’inadempienza buro¬ 
cratica. gravido di danni, con¬ 
vive un altro fenomeno di 
non minore importanza: la 
presenza di una cospicua 
area di assistenza privata. 
Facciamo parlare le cifre. 

La sola provincia di Bari 
dispone da oggi di 1.627 se¬ 
zioni di scuola materna capa¬ 
ci di un'assistenza in favore 
di circa 48 mila bambini fra 
i 3 e i 6 anni (enormemente 


al di sotto del fabbisogno rea¬ 
le). 784 sezioni, pari al 48'< 
del totale, sono tuttavia ge¬ 
stite da enti non pubblici: 
in maggioranza enti religio¬ 
si, oppure enti impegnati in 
altre attività formative ed 
enti privati veri e propri. Il 
restante 52G è diverso fra 
605 sezioni statali e 238 co¬ 
munali. 

E questa sarebbe solo una 
carenza politica di fondo, se 
come in tante occasioni ana¬ 
loghe anche questo « inve¬ 
stimento» non si riveli dei 
più fallimentari. Il meccani¬ 
smo è questo. Lo Stato at¬ 
tribuisce agli enti privati del 
settore un finanziamento in 
base all’estensione dell’attivi¬ 
tà espletata nel corso dello 
anno. Un nuovo finanziamen¬ 
to, di carattere sussidiario, è 
dovuto qualora questi enti 
dichiarino di praticare assi¬ 
stenza gratuita a bambini di 
famiglie disagiate. Ovviamen¬ 
te tutti gli enti dichiarano di 
praticare l’assistenza gratui¬ 
ta e il secondo finanziamen¬ 
to scatta per particolari me¬ 
riti sociali. In verità è noto 
che la grande maggioranza 
degli enti privati non pratica 
l’assistenza gratuita e che 
per altro le rette mensili 
praticate sono per Io più alte 
e non altissime. 

Come se non bastasse que¬ 
sto meccanismo opera due 
volte: un finanziamento è ad 
opera dello Stato ed un al¬ 
tro è ad opera della Regio¬ 


ne. Per l’anno scolastiio ’75' 
’76 la giunta regionale pu¬ 
gliese ha stanziato 210 mi¬ 
lioni sotto la voce «contri¬ 
buti per il mantenimento e 
la diffusione delle scuole ma¬ 
terne non statali ». Escluse 
le scuole comunali, che sono 
la minor parte del totale, la 
grande maggioranza di que 
sto denaro andrà o è gin 
andato ad enti privati. E’ 
appena necessario ricordare 
che la Regione non dispone 
di alcun sistema dì una cer¬ 
ta efficacia per la verifica 
della correttezza e della qua¬ 
lità delle attività assistenzia¬ 
li private. 

Tutto questo denaro pub 
blico sprecato nel finanzia¬ 
mento di un’area privata 
(clic come ovvio ha ragione 
di esistere grazie alle caren¬ 
ze pubbliche ormai organi¬ 
che e insostenibili nel set¬ 
tore), sottratto alla gestione 
clientelare, potrebbe invece 
estendere il settore dell’in¬ 
fanzia assistita. Secondo lo 
assessorato alla Pubblica 
istruzione Bari manca di 355 
aule di scuola materna, altre 
fonti affermano che in veri 
tà sarebbero molte di più le 
sezioni mancanti. Dall'al- 
tronde evitando lo spreco di 
denaro pubblico in direzione 
privata si otterrebbe di in¬ 
crementare l’offerta di la¬ 
voro per i tanti esclusi di 
questo settore intellettuale. 

a. a. 


Speculazione a Monteiasi complice la giunta comunale 

Terreni agricoli a peso d'oro 

Una lottizzazione autorizzata dal Comune in assenza di qualsiasi strumento urbanistico - I la¬ 
vori sospesi soltanto dopo una diffida della sezione comunista e una denuncia alla magistratura 


Nostro servizio 

MONTEIASI. 25. 

Una decisa battaglia contro 
la speculazione edilizia e per 
l’applicazione invece delia 
167 è quella che stanno con¬ 
ducendo da qualche anno a 
Monteiasi — un Comune del¬ 
la provincia di Taranto — le 
forze di sinistra, con l’appog¬ 
gio crescente della popolazio¬ 
ne. L’episodio che ha dato 1’ 
avvio a questa mobilitazione 
è la richiesta, avanzata due 
anni fa al Comune di Mon¬ 
teiasi (retto da una giunta 
DC-MSI) per la lottizzazione 
di 5 ettari di terreno agri¬ 
colo da parte del proprieta¬ 
rio. il marchese Pasquale 
Russo Cardone. ET costui un 
grosso agrario residente a 
Napoli, i cui terreni in a- 
gro di Monteiasi sono am¬ 
ministrati dai padre del ca¬ 
pogruppo missino al Comune. 

Il piano di lottizzazione pre¬ 
sentato dal marchese fu ap¬ 
provato a maggioranza dal 
Consiglio comunale nella se¬ 
duta de! 30 gennaio 1975. no¬ 
nostante che PCI e PSI a- 
vessero denunciato l’iiiegali- 
tà di tale atto. Essendo sprov¬ 
visto il Comune di Monteiasi 
di qualsiasi strumento urba¬ 
nistico. neppure di un pro¬ 
gramma di fabbricazione, il 
Consiglio non poteva appro¬ 
vare una richiesta del gene¬ 
re. Il ricorso presentato alla 
Commissione di controllo die 
de infatti ragione alla mino¬ 
ranza di sinistra e la deli¬ 
bera fu annullata. 

L'amministrazione cercò di 
giustificare allora il suo as¬ 
senso. sostenendo che il pro¬ 
letario aveva promesso di 
concedere — quale contro- 
partita per la lottizzazione 
— il terreno per edificare la 
nuova sede comunale, natu¬ 
ralmente gratis. Una logica, 
questa, inaccettabile e co¬ 
munque rivelatrice di un co¬ 
stume scandaloso che cerca 
di far passare come vantag¬ 
giose per la collettività ope¬ 


razioni che invece fruttano 
ai veri beneficiari fiori di 
milioni. 

E ad essere interessato al¬ 
la faccenda, in questo caso, 
non era solo il marchese pro¬ 
prietario ma lo stesso ammi¬ 
nistratore e il figlio capo¬ 
gruppo MSI. che sono stati 
quelli più direttamente impe¬ 
gnati nella vendita dei lotti 
effettuata ugualmente no¬ 
nostante l’annul’amento della 
delibera comunale. 

Il PCI pubblico allora un 
manifesto in cui denunciava 
la manovra e invitò il sinda¬ 


co DC ad informare la cit¬ 
tadinanza sull’impossibiiità di 
costruire nella zona, essen¬ 
do questa da considerare co¬ 
me terreno agricolo. L’ammi 
strazione comunale non ten¬ 
ne però alcun conto desìi in¬ 
viti a chiarire i termini rea 
li della questione, generando 
cosi negli acquirenti in buo¬ 
na fede la convinzione che i 
lotti si potessero tranquilla¬ 
mente utilizzare per costru.r- 
vi una casa. 

Come se non bastasse lo 
stesso sindaco di Monteiasi 
abita di fronte ai terreni lot¬ 


tizzati e non riusciamo a cre¬ 
dere come siano potuti sfug¬ 
gire i lavori (strade, rete fo 
gnante» che il proprietario 
stava facendo eseguire tra i 
terreni lottizzati. C’c voluta 
una diffida formale della se 
zione del PCI e una denun 
zia all’autorità giudiziaria 
per lottizzazione abusiva, 
perché il sindaco si decides¬ 
se finalmente a ordinare la 
sospensione de: lavori intesi 
a creare le infrastrutture ur¬ 
bane. 


f. m. 


flditoneir© 


Dopo essersi nascosto 
dietro l'anonimo, l'editore 
ha parlato. Con un arti¬ 
colo firmato si assume le 
responsabilità delle incre¬ 
dibili affermazioni conte¬ 
nute in un corsivo di al¬ 
cuni giorni addietro. Non 
avevamo mai dubitato del¬ 
la paternità di quella pro¬ 
sa. troppo volgare per es¬ 
sere il prodotto di un 
giornalista che mai avreb¬ 
be scritto contro colleghi 
e prohgrafici da mesi m 
lotta per la difesa del po 
Sto di lavoro. 

Ora l'editore ha senten¬ 
zialo. Nella sua nuova pro¬ 
duzione, manca pero un 
qualsiasi discorso sui co¬ 
sti delle molte imprese 
editoriali che sono conte¬ 
nute nel « pacchetto » da 
lui gestito. Ed è proprio 
il giornale della corpora¬ 
zione dei padroni — « Il 
sole 24 ore » — che nei 
giorni scorsi ha documen¬ 
tato in modo inequivoca¬ 
bile i passivi delle princi • 


Editori o sciacalli? 


pah tesiate italiane. 

Una domanda sorge im¬ 
mediata: chi paga? Qui 
segue una seconda do¬ 
manda: se paga, perche 
paga“* La risposta e evi¬ 
dente: le aziende editoria¬ 
li sono diventate lo stru¬ 
mento di pubblicizzazione 
e di difesa di vasti im¬ 
peri economici che con 
l'industria editoriale nien¬ 
te hanno a che fare. 1 
passivi sono pagati su 
a altri » bilanci, con « al¬ 
tri » contributi concessi 
per aaltre » iniziative in¬ 
dustriali. Cosi si spiegano 
gli acquisti di giornali ro¬ 
mani o altoatesini, la fon¬ 
dazione di giornali cala- 
bri, oltre che la gestione 
di giornali sardi. 

E' chiaro che, se que¬ 
sto è il ruolo che si asse¬ 
gna alla stampa, essen¬ 
ziale diventa impedire che 
disturbi il manovratore. 

Noi non siamo per im¬ 
prese editoriali fondate 
sulle cambiali o sui pub¬ 


blici contributi, ma non 
siamo neanche per impre¬ 
se editoriali fondate sul¬ 
la i distrazione y, dei con¬ 
tributi da altri settori in¬ 
dustriali. Noi non siamo 
per la politica di uno. die¬ 
ci, cento, mille centri stam¬ 
pa ». Siamo convinti che 
una iniziativa del genere, 
se la s: vuole davvero, non 
può che avere accettabili 
dimensioni imprenditoria¬ 
li. dimensionate ad una 
produzione adeguata. E\ 
questa, la posizione del 
PCI. 

Tutto il resto è polve¬ 
rone. Si può capire come, 
dietro tanta cortina fumo¬ 
gena, ci sia qualcuno c*e 
si fa passare per editore. 
Da parte nostra, avanzia¬ 
mo una terza domanda: si 
tratta di un editore o di 
un uomo dell'editore? O- 
gnuno sceglie il suo ruolo 
nella battaglia sempre più 
aperta per la difesa del 
pluralismo della informa¬ 
zione. 
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Il dibattito sui festival dell’Unità in Sardegna ' 
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,/^ON I /estivili di Sussari, Tempio, 
^ Nuoro e Cagliari (S. Michele) 
, ti chiude in Sardegna una stagione 
di straordinario impegno politico e 
culturale. 

Nel capoluogo regionale il bilancio 
si chiude Quest'anno con sette fe¬ 
stival: Monserrato, Pirri, Quartuc- 
ciu, Elmas, Bastione S. lienuj, S. 
Elia, S. Michele. A Nuoro le mani¬ 
festazioni per la stampa comuni¬ 
sta sono riprese dopo IH anni men¬ 
tre a Sassari si consolida una ini¬ 
ziativa divenuta ormai tradizionale, 
come in tanti paesi dell'isola. 

E’ ancora presto per valutazioni 
conclusive e per affi untare discorsi 
di prospettiva. Qualche considera¬ 
zione si può tuttavia tracciare: come 
spiega il vicepresidente del gruppo 
comunista al consiglio regionale, 
venendo oggi nel dibattito 
compagno Francesco Macis, inter- 

Mai eru accaduto che. tanti festi¬ 
val si svolgessero in Sardegna. Il 
partito c cresciuto considerevolmen¬ 


te nella sua influenza elettorale, nel 
prestigio, nei consensi e nella sua 
forza organizzata. Questa nuova 
realtà è emersa con evidenza da 
tutti t festival. Perché tanta massic¬ 
cia adesione della gente? Per quanto 
riguarda Cagliari risponde il com¬ 
pagno Eugenio Orni, delta segrete¬ 
ria della federazione e responsabile 
del comitato cittadino: « Il ruolo 
del PCI nella città capoluogo della i 
Regione va oggi ben oltre ali spazi 
occupati un tempo, allorché, partito 
di dimensioni ancora modeste, si 
distingueva soprattutto del ricono¬ 
sciuto rigore intellettuale e morale, 
per la ricchezza di quadri agguerriti, 
per la coerenza, la disciplina, la or¬ 
ganizzazione e la volontà di lotta. 

Il 15 giugno del 1975 e il 20 giugno 
del 1976 hanno mutato potentemen¬ 
te la geografia politica della città, 
ed hanno fatto, per cosi dire, esplo¬ 
dere i frutti di tanti anni di tenace 
e combattiva presenza. Quei tratti 
di un tempo non sono oggi andati 


perduti, anzi, si sono arricchiti. I 
festival hanno dato l’immagine di 
un grande partito popolare, che sa 
collegarsi alla società ». 

«/ festival dell'Unità — prosegue 
il compagno Eugenio Orrit — non si 
sono perciò dissolti in puri momenti 
consolatori e distensivi: sono stati 
invece tutti quanti occasione di in¬ 
contro e di partecipazione; di im¬ 
pegno culturale e politico non solo 
per i comunisti ma per una parte 
considerevole detta cittadinanza ». 

Dai festival è scaturito un discorso 
politico e culturale che ha toccato 
i temi più attuali: del recupero delle 
tradizioni al risanamento del cen¬ 
tro storico, dalla condizione dram¬ 
matica delle frazioni alle prospettive 
di sviluppo della città, dalla scuola 
alla battaglia culturale, dalla condi¬ 
zione femminile a quella dei giovani. 

San Michele, San Avendrace. Is 
Mirrionis raccolgono oggi la Caglia¬ 
ri più popolare, la « zona rossa » del 
capoluogo, ma anche quella più vili¬ 


pesa, offesa e maltrattata, forse 
non meno delle frazioni e dello stes¬ 
so borgo San Elia. Gli alveari di 
alloggi accatastati, malcostrutti, le 
fogne a cielo aperto, le tubature 
che scoppiano, i pavimenti che tra¬ 
sudano liquame, le strade polverose 
o affangate sono qui in tanta mi¬ 
sura: m questi quartieri dove le 
scuole e i servizi civili appaiono cosi 
drammaticamente assenti, contri¬ 
buendo a rendere più acuti e cre¬ 
scenti tanti problemi che coinvolgo¬ 
no in eguale misura migliaia e mi¬ 
gliaia di lavoratori, di giovani, di 
donne, di vecchie e di bambini. 

Oggi tl festival di San Michele 
sarà chiuso dal comizio del com¬ 
pagno Andrea Raggio, presidente 
del gruppo comunista al Consiglio 
regionale, e da un grande spettacolo 
di cantanti e ballerini cubani. 

A Nuoro nel pomeriggio parlerà il 
compagno Pio La Torre, responsabi¬ 
le della commissione meridionale 
del Comitato centrale de! partito. 


$1 RISCOPRE LA CULTURA AUTONOMISTA 
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I nuovi compiti di direzione posti dalla estensione delle manifestazioni e dall'ampia partecipazione popolare - Un impegno di arricchimento 
continuo non limitato alla sola riscoperta degli antichi valori - I temi dell'informazione nell'isola e il dibattito sulla stampa di partito 


Dal dibattito su queste co¬ 
lonne è emerso con molla 
chiarezza come anche in Sar¬ 
degna le feste dell’Unità, so¬ 
no divenute un eccezionale 
fenomeno di massa di gran¬ 
de rilievo sul piano politico 
e culturale. 

L’estensione delle manife¬ 
stazioni. l’impegno crescente 
di compagni, sopratutto gio¬ 
vani. ed anche di simpatiz¬ 
zanti. nella preparazione dei 
festival, la partecipazione 
sempre piti numerosa che 
spesso coinvolge intere co¬ 
munità di quartieri e di cen 
tri urbani, pongono oggetti¬ 
vamente il problema di una 
direzione più puntuale e tem¬ 
pestiva del mese della stam¬ 
pa, corrispondente all’impor¬ 
tanza assunta nella vita del 
Partito e nel contesto socia¬ 
le. Ciò non vuole e non deve 
significare togliere qualcosa 
allo spirito di iniziativa, alla 
spontaneità, alla fantasia dei 
promotori delle feste, ma 
adottare alcune misure di 
coordinamento sul piano po¬ 
litico ed organizzativo che 
permettano un ulteriore sal¬ 
to qualitativo. 


Un enorme 
patrimonio 

Naturalmente non si trat¬ 
ta di adottare provvedimenti 
di amministrazione ordinaria 
ma di affrontare questioni 
che in qualche modo investo¬ 
no alcuni aspetti dell’appli¬ 
cazione della linea del Par¬ 
tito, a due dei quali, partico¬ 
larmente pertinenti col tema 
delle feste dell’Unità, vorrei 
fare breve cenno. 

11 primo è dato dal divario 
complessivo che mi pare di 
poter notare tra le rappre¬ 
sentazioni grafiche, musicali, 
teatrali e la cultura popolare 
di massa elaborata negìi ul¬ 
timi trent’anni dalla classe 
operaia e dal movimento di 
Rinascita in Sardegna. Il 
fatto che il movimento auto¬ 
nomistico abbia posto in pri¬ 
mo piano l’esigenza di rom¬ 
pere l’isolamento della Sar¬ 
degna per ricondurre la bat¬ 
taglia del nostro riscatto al¬ 
la lotta nazionale per l’eman¬ 
cipazione delle classi sfrut¬ 
tate. non ha mai offuscato, 
anzi ha esaltato la specifi¬ 
cità della questione sarda con 
radici che affondano nella 
vita, nella storia e soprattut¬ 
to nelle antiche aspirazioni 
di rinnovamento delle popo¬ 
lazioni sarde. 

Questo enorme patrimonio 
di tradizioni antiche che si 
fondono con nuove conoscen¬ 
ze e con un nuovo modo di 
Interpretare la realtà rap¬ 
presenta l’identità nuova del¬ 
la Sardegna moderna che fi¬ 
nora non ha trovato, a mio 
parere, forme adeguate di 
espressione artistica e cultu¬ 
rale. 

Anche nelle nostre feste do¬ 
ve certamente non difettano 
proposte e tentativi in questa 
direzione, si oscilla tra un at¬ 
teggiamento conservativo di 
talune forme espressive tra¬ 
dizionali (la gara poetica dia¬ 
lettale, il ballo sardo ad 
esempio!, e lo sforzo di ri¬ 
cerca della realtà sarda che 
tuttavia, non supera, salvo 
rare eccezioni, anche nelle 
rappresentazioni p i ù impe¬ 
gnate. la denuncia delle con¬ 
dizioni di sfruttamento e di 
emarginazione della Sarde¬ 
gna rioortandoci in defini¬ 
tiva ad un filcne culturale 
tipico di un sardismo ele¬ 
mentare con intonazioni di 
derivazione tardo-romantica 
che si cercò di superare per¬ 
fino nella prima fase della 
nascita del movimento auto¬ 
nomistico. 

Sarebbe sbagliato non sot¬ 
tolineare quanto di positivo 
vi è in molte esperienze e 
sarà utile in altro momento 
ricercare le ragioni delle 
•trozzeture esistenti, estrema¬ 


mente varie e complesse, cer¬ 
tamente non addebitabili a 
chi si sforza di lavorare per 
rappresentare nelle forme 
espressive più varie i pro¬ 
blemi dell’isola c tanto meno 
quindi ai promotori e opera¬ 
tori delle feste dell’Unità do¬ 
ve. non da oggi, sì cerca di 
presentare una cultura regio¬ 
nale non subalterna, espres¬ 
sione dei ceti e delle tradi¬ 
zioni popolari dell’isola. 

Tuttavia esiste il problema 
dell'arricchimento e dell’ag- 
giomamento continuo delia 
cultura sarda non limitato 
alla riscoperta degli antichi 
valori e alla denuncia dei 
nostri mali secolari, riscoper¬ 
ta e denuncia pure necessa¬ 
rie, ma come proposta da 
avanzare attraverso i moduli 
espressivi o più moderni o 
la reinvenzione di quelli tra¬ 
dizionali ai quali affidare la 
traduzione del messaggio del 
movimento autonomistico co- 
m’è oggi. Aggiungo, per allon¬ 
tanare qualsiasi sospetto di 
reviviscenza zdnoviana. che 
il discorso è limitato alle fe¬ 
ste dell'Unità e a chi sceglie 
di sua iniziativa di misurar¬ 
si coi temi politici e sociali. 

Ebbene a chi coltiva tali 
interessi culturali e a chi si 
dedica a quella forma di or¬ 
ganizzazione culturale che so¬ 
no oggi i festival, si deve 
indicare come terreno molto 
ricco e promettente quello del 
sardismo della classe operala, 
delle conquiste autonomisti¬ 
che, dei suol tradimenti, del¬ 
le lotte di ieri e di oggi con 
le zone d’ombra e di luce che 
abbiamo davanti. Siamo tutti 
convinti, infatti, che le in¬ 
dicazioni più importanti del 
movimento e i risultati più 
significativi ottenuti negli ul¬ 
timi anni rischiano di perde¬ 
re il loro spessore se non si 
traducono in un fatto cultu¬ 
rale di massa, se non pene¬ 
trano nel profondo della co¬ 
scienza popolare per diventa¬ 
re strumenti di lotta e di 
progresso effettivo del popo¬ 
lo sardo. 


Un tema 
obbligato 

La seconda questione che 
mi limito ad indicare riguar¬ 
da il problema dell'informa¬ 
zione che dovrebbe costitui¬ 
re uno dei temi * obbligati » 
dei festival. Esiste oggi una 
attenzione particolare che va 
al di là dell’attuale diretta 
ad assicurare il pluralismo 
dell’ informazione in Sarde¬ 
gna. tanto da imporsi come 
questione di prima importan¬ 
za destinata a diventare ter¬ 
reno di lavoro e di impegno 
costante. 

Il discorso non limitato al¬ 
la stampa ma esteso a tutti 
1 mezzi di informazione con 
particolare attenzione a quan¬ 
to avviene nel campo della 
radio e della televisione, com¬ 
preso quello privato, dovreb¬ 
be rappresentare un’occasio¬ 
ne per discutere le nostre 
proposte politiche ed anche 
per mettere a confronto sen¬ 
za pretendere di Imporla co¬ 
me modello, l’esperienza del¬ 
la nostra stampa. Sotto que¬ 
sto aspetto, sarebbe forse op¬ 
portuno riprendere 11 dibatti¬ 
to generale sulla funzione 
della stampa comunista per 
calarlo alle questioni più spe¬ 
cifiche della cronaca regiona¬ 
le dell'Unità e dei periodici 
del Partito. Rilevare Insuffi¬ 
cienze e ritardi è oggi Indi¬ 
spensabile per affrontare an¬ 
che in questo settore i com¬ 
piti che ci derivano dall’evol- 
versi della situazione politica 
e dall’esigenza di sviluppo del 
movimento di rinascita e dal 
continuo impegno autonomi 
stlco del Partito. 

Francesco Macis 


Manifestazione internazionalista 

Oggi a Monreale 
il comandante 
di Tali el Zaatar 

Nove intense giornate di iniziati¬ 
ve politiche, culturali e ricreative 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 25 

Una volta, lo ricordano 
ancora in molti 5 minuti 
di cremagliera univano 
Monreale a Palermo, a si¬ 
gnificare il legame organi¬ 
co della cittadina con il 
capoluogo regionale. Non 
stupisce, dunque, che que¬ 
st’anno il festival dell’U¬ 
nità della maggiore prò 
vincia siciliana si svolga 
nell'antico Borgo, peraltro 
collegato oggi alla città 
(sede tradizionale del fe¬ 
stival) da agili servizi-bus 
che salgono abbastanza 
speditamente per gli otto 
chilometri di strada che si 
inerpicano per le pendici 
del monte Caputo. 

« Abbiamo voluto sotto- 
lineare con questa scelta 
— dice il segretario Man- 
nino — un nastro impegno 
particolare nei confronti 
di una realtà importante 
come quella dei medi cen¬ 
tri della provincia; abbia¬ 
mo voluto lanciare un se¬ 
gnale di attenzione e di 
impegno verso un settore 
in cui la nostra presenza 
dovrà svilupparsi in ma¬ 
niera più compiuta, arti¬ 
colata ed incisiva, tanto 
sul piano organizzativo e 
politico, quanto su quello 
specificamente culturale». 

Monreale a questo propo¬ 
sito ha dalla sua alcune 
caratteristiche particola¬ 
ri: la sua storia artistica, 
i suoi scenari suggestivi, 
innanzitutto, della sua vi¬ 
cinanza (non solo geogra 
fica ma anche storico-cul¬ 
turale) a Palermo, 

« Basterà aggiungere — 
come ci fa rilevare Manni- 
no — quello che Monrea¬ 
le oggi rappresenta nella 
« mappa polìtica » della 
provincia di Palermo, co¬ 
me saggio abbastanza e- 
semplare dei problemi po¬ 
sti dalla rottura della vec¬ 
chia cappa clientelare e 
clericale e da una sem¬ 
pre più forte presenza co¬ 
munista ». 

« S; tratta — aggiunge 
Marinino — di fatti poli¬ 
tici importanti che voglia¬ 
mo incoraggiare, profon¬ 
dendo in questi nove gior¬ 
ni tutta la nostra passio¬ 
ne. tatti i nostri sforzi., 
tutto l'impegno politico 
e culturale dei nostri mili¬ 
tanti ». 

E per dire come questo 
impegno si sia moltiplicato 
via via nei giorni prece¬ 
denti l’aDertura per i! la¬ 
voro volontario di diecine 
di militanti della città e 
della provìncia, basterà un 
esempio: a tempo di re¬ 
cord nel giro di una notte 
o poco più sono state di¬ 
sposte le intelaiature di 
tubi innocenti del palchi e 
delle mostre che costitui¬ 
scono i principali punti fo¬ 
cali della cittadella del 
festival (nella piazza Gu¬ 
glielmo e nell’«antl vil¬ 
la » adiacente). 

SS rischia comunque a 
questo proposito di ripete¬ 
re cose già dette. «I paler¬ 


mitani. e con essi anche i 
numerosissimi cittadini 
che vennero ai festival 
degli altri anni dalla pro¬ 
vincia — ci fa notare Sa¬ 
verlo Lodato, responsabi¬ 
le della propaganda della 
Federazione — ci hanno 
fatto l’abitudine, come 
si suol dire, al nostro 
grande impegno attivi¬ 
stico. 

Quest’anno occorreva 
qualcosa di più. E questo 
di più eccolo nella estre¬ 
ma densità ed articolazio¬ 
ne e nell’impegno politico¬ 
culturale del programma. 

Dopo la giornata di av¬ 
vio di sabato ogni giorno 
abbiamo cercato di fissa¬ 
re un calendario di appun¬ 
tamenti di intenso valore 
politico-culturale ». 

Domenica alle 17. 30 il 
vice segretario regionale 
Gianni Parisi, terrà una 
attesa conferenza-dibattito 
sul tema della riconversio¬ 
ne industriale, posto al 
centro d'una grande cam¬ 
pagna di mobilitazione na¬ 
zionale del partito. Alle 
19 saluterà 1 palermitani 
dal grande palco allestito 
a piazza Guglielmo, il ca¬ 
po del tragico campo di 
Tali el Zaotar. Abdul Moh- 
scn. 

Di pan « interesse » so¬ 
no i temi delie iniziative 


Dal corrispondente 

SIRACUSA. 25. 

Domani si apre il festi¬ 
val provinciale de l'Unità 
che si protrarrà fino a do¬ 
menica 3 ottobre. In queste 
ultime ore i compagni e i 
giovani della FGCI sono 
impegnati a completare la 
costruzione della « cittadel¬ 
la. » che si snoda lungo un 
silenzioso .ampio ed albe¬ 
rato viale che è situato al¬ 
l’interno del parco archeo 
logico della città. A pochi 
metri infatti, l'anfiteatro 
romano, il teatro greco, 
l'ara di Ierone. l'immenso 
albero secolare e la necrcr 
poli dei Grotticelii con al 
i'intemo quella che viene 
ritenuta la tomba d; Ar¬ 
chimede. fanno da sfondo 
a! villaggio del festival. 

In questa stupenda cor 
nice archeologica le strut¬ 
ture del festival sono state 
costruite in modo da man 
tenere inalterato l'equi'.i- 
brio del paesaggio, anzi 
nell'intento dì dare una di¬ 
versa valorizzazione del 
parco ed offrire al tempo 
stesso giornate di svago e 
d: iniziative poìitieo-euìtu 
rali all'intera città, carente 
dal punto di vista dei d.- 
battito e delle manifesta¬ 
zioni politiche e culturali, 
nonostante la ricchezza 
delle sue tradizioni cultu¬ 
rali e le possibilità offerte 
dal suo patrimonio artisti¬ 



che seguiranno: l'Univer¬ 
sità, la riforma della pub¬ 
blica amministrazione e ì 
contratti del pubblico im¬ 
piego (lunedì): i beni cul¬ 
turali e la programmazio 
ne sanitaria (martedì); 11 
risanamento di Palermo e 
il governo della città 
(mercoledì); i problemi 
della donna e della mater¬ 
nità (giovedì); la rifor¬ 
ma della Regione (vener¬ 
dì 1. ottobre); la riforma 
della pubblica sicurezza e 
l'Eurocomunismo (saba¬ 
to); i problemi della gio¬ 
ventù (domenica). Tutte 
iniziative cui hanno dato 
la loro significativa ade¬ 
sione numerosi esponenti 
di realtà esterne, dirigen¬ 
ti di altri partiti, persona¬ 
lità del mondo della cul¬ 
tura. 

Si ripeterà anche a 
Monreale il successo di 
partecipazione degli anni 
scorsi a Palermo? 

Per adesso abbiamo u 
risultato già ottimo di que¬ 
sta serata di sabato. Per i 
prossimi giorni, come si 
dice, staremo a vedere. 
Accanto al bellissimo chio¬ 
stro. intanto, è nata in 
questi giorni, sorprenden¬ 
temente una nuova città. 

v. va. 


co. monumentale e archeo¬ 
logico. 

Dei nuovi ed accresciuti 
impegni di natura politica 
e culturale che il voto ha 
peraltro posto al comuni¬ 
sti siracusani, il festival 
de l'Unità rappresenta in¬ 
fatti uno dei più imper¬ 
lanti. 

Per quanto riguarda gli 
spettacoli, che si terranno 
all'Anfiteatro romano, vi 
saranno: il recita! del can¬ 
tautore francese Leo Ferra 
(domenica 26): quello del 
pianista Giorgio Gaslin: 
iz:ovedi 30) e quello di 
Lucio Dalla (sabato 2). 

Impegnativo è anche tl 
calendari dei dibattiti po¬ 
litici: lunedi 27 si terrà 
una tavola rotonda tra i 
mov.menti giovanili sul te 
ma dell'occupazione, della 
riforma della scuola e sul¬ 
la condizione giovanile; 
mercoledì 29. con i consi¬ 
glieri comunali si terrà un 
dibattito sulla città, toc¬ 
cando i temi p.ù scottanti, 
quali l'urbanistica, l’inqui¬ 
namento (argomenti che 
nel mese di agosto hanno 
avuto un grosso rilievo an¬ 
che sula stampa nazionale 
e che in questi giorni i 
pmiti autoncmistìc: stan- 
no affrontando con impe¬ 
gno) e la recente legge su 
Ortigia approvata nel cor¬ 
so di fine legislatura alla 
Regione siciliana. 

Roberto Fai 


Una cittadella nel parco j 
archeologico di Siracusa | 
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Fra i monti d'Abruzzo 33 anni fa un glorioso episodio di resistenza al nazifascismo 


I giorni della battaglia 


di Bosco Martese 


La mobilitazione 
iano il comando 


dei partigiani del Teramano - Colonne di liceali per le vie del capoluogo • I militari acce}- 
delle operazioni belliche da parte dei dirigenti politici • Una dura e sanguinosa guerriglia 


Agli inizi del 1943. Tatti- j 
vità contro il regime nel Te¬ 
ramano, aveva assunto pro¬ 
porzioni notevoli. I giornali, 
stampati alla macchia, inci¬ 
tanti alla ribellione organiz¬ 
zata su basi nazionali, erano I 
avidamente letti. Un esem- ; 
piare del primo numero de ! 
« L’Italia libera ». consegna¬ 
to ad un emissario locale, da 
Pilo Albertelli passò per le 
mani di Mario Capuani e di 
Renato Vulllermin. Singolare 
coincidenza che, legando al¬ 
lo stesso foglietto clandesti¬ 
no il nome di tre martiri, con¬ 
ferma che gli iniziati erano 
decisi, « usque ad fusionem 
sanguinis ». 

Il 25 luglio sollevò generale 
tripudio. Sull'esempio di po¬ 
chi gli avversari della ditta¬ 
tura erano divenuti massa, 
popolo. Fu più chiaro la sera 
dell'8 settembre, quando co¬ 
lonne di giovani (liceali, uni¬ 
versitari, operai, qualche lau¬ 
reato). percorsero le vie del 
capoluogo, inneggiando all’ar- 
mistizio. Consapevoli del pe¬ 
ricolo rappresentato dalle di¬ 
visioni tedesche, scese in Ita¬ 
lia dopo la caduta di Musso¬ 
lini. erano pronti ad affron¬ 
tarlo ed intanto esprìmeva¬ 
no la loro gioia per la fine 
dell’alleanza, voluta ed impo¬ 
sta dal fascismo. 

I sedici giorni che trascor¬ 
rono tra l’armistizio e la bat¬ 
taglia di Bosco Martese, ve¬ 
dono la città di Teramo sem¬ 
pre più decisa ad opporsi al- , 
l'invasione. Mentre le auto j 
rità statali abbandonano la I 
capitale; mentre grandi guar¬ 
nigioni disarmano; mentre le 
regioni centro-settentrionali, 
compreso l'Abruzzo, sono occu 
paté dai soldati di Hitler. Te¬ 
ramo intrepida si arma. Un 
Comitato insurrezionale di cui 
fanno parte, fra gli altri, Ma¬ 
rio Capuani. Ercole Vincenzo 
Orsini. Adelchi Fioredonati, 
veterani della cospirazione 
accentra i poteri organizzati¬ 
vi. trae a sè qualche ufficiale 
subalterno, assume la rappre¬ 
sentanza della città, di fron¬ 
te ai poteri costituiti che al¬ 
cuni pavidi «maggiorenti» 
sollecitano ad intervenire per 
troncare la generosa inizia¬ 
tiva patriottica. 

La prova generale dei pros¬ 
simi cimenti si ha il 12 set¬ 
tembre. quando il popolo di 
Teramo e le truppe accaser¬ 
mate in città, ancora com¬ 
patte per l'opera persuasiva 
degli ufficiali aderenti al mo¬ 
vimento, muovono ad inter¬ 
cettare un reparto motorizza¬ 
to tedesco, in transito a piaz¬ 
zale Garibaldi. Proveniente 
dall’Aquila era diretto ad 
Ascoli Piceno. Colpo di sor¬ 
presa dall’accoglienza inso¬ 
spettata ed insospettabile, 
due giorni dopo gli ultimi cor¬ 
po a corpo intorno alle mura 
di Roma, il comando del re¬ 
parto uccetta la resa. 

Si parla di rinchiudere nel¬ 
le carceri cittadine i tedeschi 
catturati che sono stati co¬ 
stretti a consegnare le armi, 
quando sopraggiunge il colon¬ 
nello Scadenzi. Invano con¬ 
traddetto dal capitano dei ca¬ 
rabinieri Ettore Bianco, il pre¬ 
detto colonnello comandante 
del presidio, palesemente in¬ 
fastidito dalla presenza di ci¬ 
vili. dispone che il nemico sia 
riarmato e fatto proseguire. 
Questo autentico tradimento 
genera panico tra i soldati fi¬ 
nora ligi al dovere che non a 
torto cominciano a temere di 
essere fatti prigionieri. Reggi¬ 
menti e formazioni, acquar¬ 
tierati a Teramo, si dissol¬ 
vono in poche ore. Non disar¬ 
mano i carabinieri ed i vigili 
del fuoco. 

Gli antifascisti raccolgono 
le armi e le munizioni ab¬ 
bandonate dagli sbandati. Se¬ 
guono giorni di febbrili pre¬ 
parativi. Si è fatta strada la 
convinzione dell’opportunità 
dell’arroccamento in alta 
montagna. Mario Capuani in¬ 
dica il Bosco Martese che è 
situato al termine di una 
strada provinciale ed imme¬ 
diatamente a! di sotto di al- j 
lissimi monti, come il luogo 
più idoneo per il concentra- ' 
mento dei molti «proto-par- ! 
tigiani » e dei pochissimi ul- I 
timi militari, ormai partigia- | 
ni anch’essi. Fra questi, aìcu- t 
ni artiglieri che i primi ar- 
rivati al Ceppo trovano ad- ! 
detti alla custodia dei pezzi, ' 
decentrati da Teramo. * 

Da quanto esposto, emerge 
che Bosco Martese non ha I 
nulla in comune con gli scon. : 
tri, avvenuti un po' dovunque, 
e specialmente a Roma, il 9 
e 10 settembre tra regio eser¬ 
cito e Wehrmacht. A tali com¬ 
battimenti hanno preso par¬ 
te alcuni antifascisti, ma il ■ 
comando è rimasto agli stati i 
maggiori o divisionali. Bosco j 
Martese invece è dall'inizio j 
alla fine evento partigiano. > 
I gradi non contano più. J 
Tanto è vero che :i tenente ( 
colonnello di artigl.ena Gui- ! 
do Taraseli! che morrà ne! I 
marzo '44 per malattia con t 
tratta in servizio, s: mette • 
agl: ordini de: politici e del J 
capitano Bianco, cu: i poli- , 
ilei stessi hanno delegato la , 
direzione delle operazioni 
belliche. 

II Comando fissa '.a sua re- ! 
s.denza nella casa cantonie- I 
ra che sorge al termine della > 
provinciale Teramo Ceppo. Le | 
compagnie sì schierano sul 
greppo selvoso che sovrasta 
Tu'itimo tratto delia strada 1 
stessa, ne’.i’ordine: stranieri 
(comandanti sono il maggio- • 
re Mattievic e t! tenente Ciu- 
kovitx), comunisti (capeggia¬ 
ti dal compianto Felice Rodo¬ 
monte); azionisti (coman¬ 
dante l'avvocato Felice Ma¬ 
riano Franchi, vice coman¬ 
dante Adelchi Fioredonati); 
indipendenti (comandante Ar. 
mando Ammazzalorso) ; mili¬ 
tari (a disposizione del Co¬ 
mando politico-mil.tare). Le 
distinzioni però sono tutt'al- 
tro che rigide. 

La calma dura fino al mat- j 
tino del 25. quando Mario Ca- i 
puano che tiene i collegamen- J 


ti fra Teramo e il Bosco, por- ' 
ta la notizia dell'arrivo m cit- I 
tà di un battaglione motoriz- I 
zato tedesco che ha disarma¬ 
to i carabinieri, saccheggiato 
la loro caserma al largo del 
Carmine, occupato gli uffici j 
pubblici. Ci si chiede: verrai!- 1 
no oggi? Dopo tanti anni si ' 
può rispondere a questa do- 1 
manda che i tedeschi, piom- \ 
bati a Teramo dal Pennino, 
non avrebbero proseguito su¬ 
bito per il campo, di cui è 
probabile che ignorassero la 
esistenza, senza l’intervento 
SDionistico ed Incitante allo 
sterminio, di elementi fascisti. 
In primis, pare, il console del¬ 
la Milizia, marchese Casliglio 
ne di Penne. Certo ò che i 
tedeschi, in sosta davanti al¬ 
la caserma dei carabinieri, 
furono avvicinati da tal Lui¬ 
gi di Marco, (agiva di sua 
iniziativa o agli ordini di al¬ 
tri?). Il medesimo passò loro 
una pianta o uno schizzo del¬ 
la zona (occupata da parti¬ 
giani) e delle vie di accesso. 
Ne furono testimoni alcune 
donne che giustiziarono la 
spia, a colpi di zoccolo. Gli 
irriconoscenti «camerati del¬ 
l’Asse » non batterono ciglio, 
alla tragica morte del dela¬ 
tore. Pare — anzi — che uno 
fra loro, lo maledicesse come 
« omo, oggi non bono per voi, 
dimane per noi! ». 


Ostaggi 

uccisi 


Otto uomini di lazioni al | 
mulino De lacobis, divenuto i 
avamposto partigiano, sosten | 
nero — per pochi minuti — il i 
primo rabbioso assalto dei te¬ 
deschi. Catturati, iurono fat¬ 
ti salire sui mezzi degli ag¬ 
gressori che mossero verso ii 
Basco, ma uno riuscì ad eva- : 
dere. Quando le compagnie ! 
partigiane aprirono il fuoco i 
contro il battaglione che si 
avvicinava alle loro posizioni. ! 
il comandante, il maggiore io t 


tenente colonnello) Hart¬ 
mann .berlinese, fece fucilare 
i sette prigionieri. Due for¬ 
tunosamente scamparono alla 
morte, caddero invece: Guido 
Paiucci, popolare portiere del¬ 
la squadra di calcio di Tera¬ 
mo; Guido Belloni, artigiano 
del legno; Gabriele Melozzi, 
contadino: Mario Lanciapr: 
ma. impiegato di banca; Luigi 
De lacobis, mugnaio, genero¬ 
so ospite dei partigiani. 

L’Hartmann e i suoi sotto¬ 
posti dovevano essere sicuris¬ 
simi de! fatto loro, cioè della 
loro superiorità. La spregevo¬ 
le accozzaglia di « badogliani 
traditori » obiettivo della loro 
baldanzosa avanzata, che al 
tro avrebbe potuto fare, se 
non darsi alla fuga? Ecco per 
ché lo stesso comandante, nei 
primi minuti della b.itaglia, 
con il tono di chi ordina certo 
di essere ubbidito, gridò piu 
volte a! megafono: «cessate 
il fuoco! >\ 

Ma il tiro rapido e preci¬ 
so delle armi pesanti e leg 
gere degli irrisi « ribelli > 
inchiodò i tedeschi sulla 
strada, troncò la manovra 
di aggiramento che tentar» 
no sulla destra, li scompa¬ 
ginò e, dopo circa un'ora, 1. 
volse in fuga. Lascia rollo sul 
terreno parecchi morti, al¬ 
cune macchine e il coman¬ 
dante Hartmann che fu pre¬ 
so prigioniero. E così. Bosco 
Martese insegnò ai «signori 
della guerra» a non sottova¬ 
lutare ì partigiani italiani. 
Nella notte del 26. i vincilo 
ri della prima battaglia cam¬ 
pale della Resistenza, esili 
tanti per aver determinato e 
visto la rotta dei nazisti, do 
po aver giustiziato l’Hart- 
maini, carnefice dei prigio¬ 
nieri, lasciarono il Bosco, di¬ 
visi in piccole pattuglie. 

Il 26. il brigadiere Leonida 
Burducci e ì carabinieri An¬ 
gelo Cianciasi e Settimio An- 
nocchini, cioè tutta la forza 
della Stazione dell’Arma di 
Valle Castellana, furono cat¬ 
turati e trucidati dai tede¬ 
schi in rastrellamento. Per 
quale colpa? Aver tenuto per 


i partigiani, in ottemperar) 
za agli ordini, legittimamen¬ 
te dati e ricevuti dal capi¬ 
tano Bianco. Anche il ser 
gente maggiore degli Alpini 
Donato Renzi, nativo di Val 
le Castellana, fu ucciso quel 
giorno, per rappresaglia. Nel 
pomeriggio del 26 i tedeschi 
cannoneggiarono lungamente 
il Basco deferto di difensori. 
Avevano paura di avventi!- 
rarvisi. dopo !a dura lezione 
ricevuta. 

! Stretta 

I 

; solidarietà 

! 

i 

I La mattina del 27 anche 
Mario Capuani, arrestato nel¬ 
la sua casa di Torricelli» Si 
cura, trasportato al Bosco, 
fu ammazzato con un colpo 
di rivoltella alla nuca. Prima 
dell'esceuzione fu interrogato 
da alcuni ufficiali: « Ammet¬ 
tete d: essere s’ato un orga¬ 
nizzatore deH'impresa di Bo 
sco Martese? > Rispose seri 
za indugio- « Sì. perché que 
I sto era il mio dovere di itv 
liano >. « Chi sono stati i vo 
stri collaboratori? ». Nessuno 
risposta. « Volete eollaborare 
con ; fascisti? ». « Mai ». 

| Da Bosco Martese ini ini 
j ziola dura sanguinosa guer- 
i ri glia sostenuta nei nove me¬ 
si dell’occupazione nazista, 
in pianura, ni montagna, in 
città, da reduci della batta¬ 
glia. da altri patriot: dì ver 
cliio e nuove leve, da soldat. 
appartenenti alle nazionali¬ 
tà oppresse diU’.'hitlerismo. re 
sa possìbile dalia stretta so 
hdarietà di montanari e di 
contadini con i partigiani: 
solidarietà testimoniata con 
ammirazione in documenti 
scarni e solenni come quelli 
lasciati da alcuni stranieri 
che combatterono in Abruz¬ 
zo la guerra partiginna. 

Riccardo Cerulli 


Per le « giornate della cultura sovietica » 


Dall’ URSS gran maestri 
e astronauti in Sardegna 

La manifestazione durerà dal 2 al 10 ottobre * Un convegno bilaterale sui 


problemi del lavoro in 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 25 

Nucleo centrale delle « Gior¬ 
nate della cultura sovietica » 
che si terranno in Sardegna 
dal 2 al io ottobre, sarà il 
convegno minerario metallur¬ 
gico. cui seguirà una tavola 
rotonda sui problemi ambien¬ 
tali e della polverosità nelle 
miniere. I due importanti mo¬ 
menti di dibattito vedranno 
scienziati, tecnici, operatori e 
medici italiani e sovietici di 
scutere intorno od un tema, 
quello minerario appunto, 
che investe grande importan¬ 
za nelle prospettive di svilup¬ 
po tanto della Sardegna 
quanto dell’Unione Sovietica. 

Per tutto il tempo della ma¬ 
nifestazione rimarranno aper¬ 
te al pubblico, nei padiglioni 
della fiera campionaria, una 
mostra mercato dei prodot¬ 
ti sovietici, una mostra dàr- 
te lituana e la mostra co¬ 
smica. Per la prima volta sa¬ 
rà possibile vedere a Cagliari 
le navicelle spaziali che han¬ 
no consentito agli astronauti 
sovietici di raggiungere im 
portanti risultati nella con¬ 
quista dello spazio. In una 
saletta accanto ai locali del¬ 
la mostra verranno proietta- 


miniera — Numerosi 


! ti documentari che illustre- 
j ranno le tappe salienti della 
I avventura spaziale, dall' lm- 
i presa di Gagarin al volo con- 
| giunto Apolìo-Sojuz. Un reco- 
conto diretto di una di que- 
i ste imprese sarà fatto dal 
j colonnello Vasili Grigorievic 
t Lazarev, eroe dell’Unione So- 
I vietica, comandante della So- 
I juz 12 che compì, nel settem- 
I bre 1973, 32 giri intorno alla 
■ terra. 

Larga parte avranno nelle 
« giornate » le manifestazio¬ 
ni sportive, spettacolari ed 
artistiche. Il programma sa- 
I rà aperto da un concerto du¬ 
rante il quale verranno ese¬ 
guite musiche di Claikovski. 
Prokofieff e Shostakovic, 
mentre danze e canti della 
Lituania e del Kasakhistan 
verranno presentate su diver¬ 
se piazze dell’isola da due 
complessi provenienti da 
| quelle repubbliche sovietiche, 
i Gli incontri di calcio tra la 
I squadra dello Shaktior di Do 
| nezk e le squadre dei Caulia- 
: r: c deii'Iglesias. la parteci¬ 
pazione della nazionale giova¬ 
nile di pallacanestro al to- 
neo ITAVIA. gli incontri suc¬ 
cessivi con il Brill Cagliar:, 
la Dinamo di Sassari e la 
; Gonnargentu di Nuoro, le 


li e iniziative sportive 


esibizioni della nazionale fem¬ 
minile di ginnastica, offrlrnn 
no agli sportivi sardi la pos¬ 
sibilità di assistere a mani¬ 
festazioni di sicuro interesse. 

Particolare richiamo avrà, 
per gli appassionati degli 
scacchi, la possibilità di in¬ 
contrare il grande maestro 
internazionale Juri Averback 
nel corso di partite in simul¬ 
tanea che si terranno a Ca 
gliari. Sassari e Nuoro. 

Operatori economici, studio¬ 
si. quanti vogliono conoscere 
aspetti particolari della vita 
e della organizzazione dello 
sport sovietico potranno par¬ 
tecipare alle numerose con¬ 
ferenze, agli incontri, ni d: 
battiti che in quei giorni, 
saranno tenuti dagli oratori 
sovietici presenti in Sarde 
gna ccn la delegazione uffi 
ciale capeggiata dal vicemi 
nistro della Sanità. Avetis 
Ignatievich Burnasian. 

Una rassegna del film so 
victico sarà infine allestita 
a Cagliari, Sassari. Nuoro ed 
Oristano: ve;ranno proiettati 
i capolavori delia cinemato 
grafia delI'URSS. da: class: 
ci di Eisensteln. f.no ai re 
editissimi prodotti dell'arte 
d: Vassili Sciukscin. prczen 
tat: a Venezia. 


■taccuino culturale 9 


Inizia oggi 
a Cagliari 
il congresso 
ARCI-UISP 

CAGLIARI. 25. 

Al'e or* 9 d. dpmen et 26 set¬ 
tembre. n*I pad.gl ose Kasrr.cx del¬ 
la fiera camp.o.naria, s zp-e il 
Congresso prò,- nc a’e dell’ARCI- 
UISP di Cagli»-.. I 'v-p-, ss-enno 
introdott; da una reiar C.-.C del se¬ 
gretario pro..nc ale compagno G u- 
seppe Boi che parle-à sul tema- « Il 
ruolo dell'Essoc az.on.smp pe- la 
p-omoxione e la p-og-j-n-naz.pne 
culturale in Sa-degna « 

Il congresso dell'ARCI UI5P è 
stato p-ep3.-ato da 14 ectt-nbltc 
terriror ali svoltesi per lo p'u a 
dimensione cr.mprcnsor.a’e e sub- 
comprensor.alc. ale qual, hanno 
partecipato cent na a di opcrator, 
culturali n rappresentanra di ol¬ 
tre 6 mila iscritti c crea 100 bssi 


assoc stive nella provincia Manno 
! pa-tccipato inolt e numerosi s n- 
j deci, esscsson e cons gl.eri comu- 
I na!.. rappresentanti di Cons gli di 
] fabbrica e delle Camere comunali 
1 de! Lavoro, dirigenti locai' dei p = r- 

• liti politici. 

! I lavori del congresso, che s: 
i concluderanno ntlal serata di do- 
| roen ca, saremo pres.cduti dal com- 
j pegno Serg.o Martinelli, memfcro 
i delal d.rcnone nazionale e presi¬ 
dente del/ARCI LMSP reg or.ile de 
1 r£m ha Romagna 
I 

j Prezzi ridotti 
i a Palermo per 
| i concerti deg'i 
j « Amici della musica » 

PALERMO. 25 

* Abbonameli spec.a i per ì !a- 
vo-ato-i a p-ezzo r.dotto per 
concert: degh < Am ci deha mu¬ 
sei» saranno d str.bu ti a Ps'er- 


! r-o ne. Press m g orn L'hai-.n 
I dee so !'ARCI-UI5P d. Pa erme t 
■ ('Associar o.ne s'cihan* deg'i Am'c 
I della mus c» r.tl corso d, una r.u- 
j n one dtd cata anche alia d,scusi o- 
d, un ce.endero d incontri con 
i rapprese-tanti dai c.-coh azienda' 
ì per la definir.one d. programmi 
j di interessa comune, 
j Ls basa d'intesa e stata costi- 
! tu fa de! comune impegno per la 
j d th-is one d. una va',da cultura mu- 
s’ca'e t-a i ceti traci rionalmente 
escluse Gli st-umenti che saranno 
util-zzati sa-anno appunto part.co¬ 
ltri agevolaz ; Oni riguardo al casto 
degli spettacoli musicali ed altre 
ir r'ative (come ad csemp.o cor*: 
d. int-oduz on* alla m„s ca) e ca¬ 
st terranno Importanti cana.i por 
una p'u d retta partecipazione. *1 fi- 
re d. coinvolgere tutta la poppf»- 
x'pne, prevedendo att.v.tà, tanto a 
l.ve'.o centrale, quanto decentrato, 
ne.ie se una a nelle aziende. 


AMBULATORIO DI RADIOLOGIA DIAGNOSTICA 
E TERAPIA FISICA 

Via P. Amedeo, 8 - TARANTO • Tel. 2S.450 

Doti. ENZO SALAMMO 

Specialista in radiologia diagnostica - Specialista in Tisiologia, malattie dell'apparato 
respiratorio e malattie del cuore 

CONTENZIONI MUTUALISTICHE 

Consultazioni in malattie del torace • Fisiotarapla polmonare « Esami radiografici a 
domicilio - ■ 
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Domani si riunisce il consiglio: dovrebbe eleggere la nuova giunta 


REGGIO CALABRIA - Polemiche per ('«operazione Gambogi» 



L’incontro di ieri fra i partiti a Lamezia Terme - La discussione ha preso le mosse nuovamente dalla proposta 
repubblicana che assegnava un assessorato in più al PSI e la presidenza dell’assemblea al PCI - Il compagno 
Ambrogio sottolinea il senso di responsabilità che ha guidato la delegazione comunista in ogni fase della trattativa 


L’ultima imposizione 
di una Giunta 
avviata allo sfascio 

Incertezze ed ambiguità dell'intero progetto d'interramento del¬ 
la ferrovia nel tratto Lido-Mura Greche - Un documento del PCI 


Seri pericoli se non si su¬ 
pera la situazione di .-dallo 
in cui è venuta a trovarsi la 
trattativa per la soluzione 
della crisi alla Regione, a 
due mesi di distanza dalla 
sua apertura. Ma non basta 
più neanche fare questa con¬ 
statazione se continua a man¬ 
care la volontà di fare tutto 
il possibile per superare le 
difficoltà che sono sul tappeto. 

E di queste difficoltà si è 
parlato a lungo anche ieri 
nel corso dell'ennesimo in¬ 
contro tra le delegazioni elei 
PLI. del PSI. del PKI. del 
PSDI e della DC, tenutosi a 
Lamezia Terme, in vista del¬ 
la riunione del Consiglio re¬ 
gionale che, come si sa. è 
fissata per domani, lunedì, a 
Reggio Calabria con all’ordi¬ 
ne del giorno proprio la ele¬ 
zione del nuovo governo re 
gionale). Altre riunioni, come 
si ricorderà, sono andate a 
vuoto nel corso delle settima¬ 
ne passate). 

Non conosciamo i risultati 
deH’incontro di Lamezia Ter¬ 
me, poiché mentre scrivia¬ 
mo esso è ancora in corso. 
Ciò che si sa è che il con¬ 
fronto è stato di nuovo av¬ 
viato sulla proposta del PRI 
per una giunta quadripartita 
die prevede l’assegnazione 
di un assessorato in più al 
PSI e l'attribuzione della pre¬ 
sidenza dell’Assemblea ai co¬ 
munisti. Questa proposta, che, 
nella riunione di giovedì scor¬ 
so fra i cinque partiti, tea 
stata respinta dal PSI. con 
la motivazione che e.isa non 
possa essere neanche presa in 
considerazione iti quanto « la 
questione della presidenza 
deH’assemblea non è ogget¬ 
to di questa trattativa ». co¬ 
me si sa, ha trovato anche 
il consenso della DC. men¬ 
tre il PCI la giudica concre¬ 
ta e realistica base per un 
accordo. 



i 


Uno sciopero generale a Cosenza: la situazione della Calabria esige un governo regionale efficiente ed unitario 


« La giudichiamo interes¬ 
sante — ha dichiarato a que¬ 
sto proposito, infatti, in com¬ 
pagno Franco Ambrogio, se¬ 
gretario regionale del PCI — 
e riteniamo die possa essere 
la base per una positiva con¬ 
clusione della crisi, ricono¬ 
scendo essa ad ogni forza po¬ 
litica un ruolo importante, 
non riducendo la presenza di 
alcuna forza, consentendo al¬ 
la stessa sinistra ima mag¬ 
giore presenza nella vita e 


nella direzione della Regio¬ 
ne 

Anche nel corso del confron¬ 
to tenutosi ieri il PCI ha ri¬ 
badito questa propria posizio¬ 
ne sostenendo che la pro|x> 
sta repubblicana non ixissa 
essere respinta se non si vuo¬ 
le dimostrare volontà di con 
tcapposizicne. di sfida, di ri 
cerca di ciò clic divide e ren¬ 
de aspri i rapporti, in altre 
parole, volontà di parte, se¬ 
condo la vecchia logica in 
base alla quale prima di ogni 


altra cosa vengono gli inte¬ 
ressi dei singoli partiti e. poi. 
quelli generali il cui perse¬ 
guimento. invece, pretende, 
da parte di tutti, paziente ri¬ 
cerca di ciò che uniste e 
che consente di governare e 
di governare bene. 

» Non abbiamo fatto, pen¬ 
siamo — diceva ancora nella 
sua dichiarazione il compa¬ 
gno Ambrogio — la nostra 
parte agendo sempre con sen¬ 
so di responsabilità, con rea¬ 
lismo e duttilità, noti ostaco- 


I 

' landò in alcun modo la con¬ 
clusione positiva della tratta¬ 
tiva. Ad un ulteriore, energi¬ 
co. responsabile impegno, per 
evitare il peggio, rendendo vi¬ 
ceversa possibile la condii- 
( siine positiva della trattati¬ 
va. sono chiamati tutti, a- 
! derendo così a quella spinta 
j nuova che. con forza, si è 
espressa in questi ultimi tem- 
] pi in Calabria ». ! 

La delegazione comunista, j 
j nell’incontro di ieri ha anche [ 
* ricordato, ancora una volta, , 


che esistono le condizioni per 
imo sbocco positivo della cri¬ 
si se si tiene conto soprattutto 
de! fatto che. sul terreno po¬ 
litico e su quello program¬ 
matico, in questi due mesi 
di intensa trattativa, sono 
stati compiuti sensibili passi 
n avanti, primo fra tutti quel¬ 
lo che iia consentito di spo- 
stare la DC su un terreno clic 
non è certo quello che le for¬ 
ze maggioritarie di questo 
partito avevano inteso sceglie¬ 
re al momento di aprire la 
crisi (quello cioè di un dete¬ 
rioramento dei rapporti fra le 
forze politiche, con il PCI in 
primo luogo, alla disperata 
ricerca di ricrearsi il clima 
del centro sinistra). 

Si tratta ora di essere con¬ 
seguenti fino in (ondo, Rivo¬ 
lendo il superamento di tutte 
le pregiudiziali e dando vita a 
quella maggioranza politica 
che comprenda a pieno titolo 
le cinque forze jxiliticlie che 
hanno dato vita alla trattativa 
e consenta l’avvio di quel mo 
do nuovo di governare che è I 
obiettivo di fondo se non si I 
vuole lasciare le cose come I 
stanno. I 

La possibilità di un voto fa¬ 
vorevole del PCI nei confron¬ 
ti della nuova giunta, dopo 
che la DC ha rifiutato, con spe¬ 
ciosi motivi, la possibilità di 
formare una giunta compren¬ 
dente i comunisti, voto au¬ 
spicato e richiesto da tutti i 
partiti che prendono parte al¬ 
la tratattiva. è stata sem¬ 
pre ancorata, infatti, alla ne¬ 
cessità di dare chiari segni di 
cambiamento nel clima politi¬ 
co. nei rapporti tra i partiti, 
e alla garanzia di realizzazio¬ 
ne di programmi avanzati. 
Non è corto a cuor leggero 
— è stato ribadito ancora 
una volta — che il PCI dà vo¬ 
ti favorevoli a giunte ili cui 
non fa parte. 


La crisi al Comune di Catanzaro: avviato il confronto tra i partiti 


Tre, quattro problemi da risolvere subito 


Su di essi, sulle soluzioni che si sarà capaci di indicare, si misurerà la possibilità 
sullo spirito di collaborazione — Cade la pregiudiziale anticomunista — Eliminare le 


di ridare presto alla città un governo nuovo, basato 
divaricazioni tra i programmi e i tempi di realizzazione 



Giovani in una strada di Catanzaro: la città ha bisogno di un governo nuovo basato sulla collaborazione tra tutte le forze democratiche 
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Crisi lunga al comune di 
Catanzaro? Crisi difficile? La 
risposta a questo interrogati¬ 
vo la forniranno nei prossimi 
giorni della settimana che si 
apre, le prove concrete di 
c buona volontà » che i partiti 
democratici porteranno sul ta¬ 
volo delle trattative e i fatti: 
fatti concreti che superino !e 
affermazioni di principio di¬ 
mostrando che l'obiettivo che 
si sta perseguendo è l'avanza¬ 
mento reale del quadro po¬ 
litico. è contestualmente, la 
messa a punto di un pro¬ 
gramma più avanzato per la 
risoluzione delle più scottanti 
questioni cittadine. 

Intanto, come è noto. • la 
cronaca di questi giorni, dopo 
aver registrato il disimpegno 
del rappresentante socialde¬ 
mocratico prima, e a 20 gior¬ 
ni di distanza le dimissioni 
dei due assessori socialisti 
dalla giunta quadripartita 
(DC. PSI. PSDI e PRI» ha. 
successivamente. registrato 
anche le dimissioni del sin 
daco Fausto De Santis e degli 
assessori democristiani. Con 
la comunicazione alle forze 
politiche di tale decisione da 
parte del segretario provin¬ 
ciale democristiano, ha. in¬ 
fatti, tra l'altro, avuto inizio 
rincontro interpartitico di ve¬ 
nerdì sera. 

L'incontro, tra le altre cose, 
è servito anche per fissare 
un calendario di lavoro. Per 
martedì, è prevista una pri¬ 
ma riunione, all'ordine del 
giorno della quale dovrebbero 
esserci alcuni temi cittadini 
fondamentali. Venerdì prossi¬ 
mo. infine, una seconda riu¬ 
nione dovrebbe essere inte¬ 
ramente centrata sul proble¬ 
ma specifico della variante 
al plano regolatore e sui temi 
urbanistici. Tutto ciò. mentre 
quasi certamente continueran¬ 
no le discussioni sul quadro 
Oblia crisi. D’altra parte, per 


alcuni gruppi democristiani e 
per il PRI il problema sa¬ 
rebbe se generalizzare la cri¬ 
si. estendendola cioè a tutti 
gli enti interessati dal patto 
programni itico sottosrr.tto un 
anno fa. e in primo luogo alia j 
provincia la cui giunta è gui- , 
data da un socialista o se. 
sgomberato il campo da que¬ 
stioni formali, far avanzare 
il quadro politico dell'intesa, 
cominciando tale lavoro dal- 
rammimstrazione comunale. 

L’altemativa. d'altra parte, 
è solo apparente, anche per¬ 
chè nel momento in cui si 
propenderebbe per la prima 
linea di azione, automatica- 
mente si porrebbero anche le 
questioni relative agli organi- 
grammi. poiché si correrebbe 
il pericolo che la trattativa 
finisca co! trascinarci lenta¬ 
mente e polemicamente, ruo 
tando attcrno alle questioni 
interne dei partiti e. princi¬ 
palmente. attorno agli equi 
libri interni della DC. Tutte 
case, insomma. che. in ozili 
caso, potrebbero influire ne 
gativamente prima ancora 
che sulla possibilità di una 
rapida risoluzione della crisi 
politica, sul quadro politico 
p.ù generale e sulla prospet¬ 
tiva di un necessario adegua- < 
mento e avanzamento dell'in- . 
tesa; obiettivi, questi ultimi | 
che tutte le forze politiche, 
anche la Democrazia crist.a 
na. sì dicono disposti a per¬ 
seguire. 

Ma a quali condizioni? A 
questo punto, dùnque, la do¬ 
manda iniziale ritorna. Crisi 
lunga? Crisi difficile? Tutto, 
come abbiamo detto, è ripo¬ 
sto negli sviluppi più prossi¬ 
mi. anche se, pur non man¬ 
cando le polemiche, la situa¬ 
zione — dimissioni della giun¬ 
ta a parte — ha fatto durante 
gli incontri interpartitici di 
questo mese, almeno dal pun- | 
to di vista delle affermazioni i 
di principio, positivi passi in i 


atanti. La democrazia cn- 
j stiana. infatti, come è ormai 
noto, ha fatto cadere le resi- 
! due pregiudiziali nei confronti 
del PCI. al quale, viene rico¬ 
nosciuto il dir.tto d: parteci 
pare, con gli altri partiti de¬ 
mocratici e co i la DC stessa, 
alia formazione deila maggio 
ranza. 

Rimangono, naturalmente, 
da definire ancora i modi 
attraverso i quali una tale 
partecipazione del PCI può 
concretamente essere realiz¬ 
zata. Ma appunto, crisi ormai 
formalmente aperta, rimane 
da vedere quale sarà l'attez- 
ziamento desìi altri partiti. 
Per quanto riguarda il PCI. j 
punto centrale rimane la r; 
composizione dei quadro pa , 


; litico e il suo avanzamento. 

E tutto ciò allo scopo di 
costituire un « precedente pa 
sitivo» che apra spazi nuovi 
di confronto e di collabora¬ 
zione anche su altri terreni i 
amministrativi. Ma come 
giungere alia effettiva concre- 
i tizzazione di un « precedente 
i positivo »? Riconducendo le 
i trattative aperte in agosto. 

• all’indomani dei 20 giugno, 
j agli scopi originari e cioè a 
, quelle motivazioni che resero 
| oggettivamente indispensabile 
J la richiesta da parte del PCI 
I di una verifica del quadro po- 
! litico e dell'azione ammini 
strativa fino a quel momento 
svolta. Lo scopo della verifica 
era. infatti superare, priori¬ 
tariamente e contestualmente 


ad un rinvigorimento dell'in¬ 
tesa programmatica. la di 
variazione sempre maggiore 
esistente fra programmi a 
suo tempo concordati e realiz¬ 
zazioni. 

E ancora questo, rimane, 
i! nedo principale da scioglie 
, re. a giudizio del PCI. se si 
1 vuole riempire di contenuti 
j concreti la fine di ogni resi- 
j dua discnminante nei con- 
ì fronti dei comunisti. Altri ter- 
1 reni sono del tutto imprati- 
' cabili. Pensare, infatti a so 
| luzioni diverse da un’intesa 
! politica che dia dunque re- 
| sponsabiiita di governo anche 
! al PCI. vuol dire ripercorrere 
| a ntraso la strada di questi 
| 30 anni di malgoverno e spin¬ 
gere Tu città verso esperienze 
dagli sbocchi imprevedibili. S: 
tratta, allora, di perseguire 
obiettivi diversi, collegati ccn 
t la crisi che la citta in questo 
' momento vive con : suoi 
problemi. 

Problemi annosi, dramma 
Pici, problemi di eff.cienza 
amministrativa, d; coerenti 
indirizzi politici program¬ 
matici. di corretto funz.ona 
mento degli organi istituzio¬ 
nali del Consiglio coma 
naie: ma anche problemi d: 
moralità dai quali ormai non 
s: può più prescindere se 
' realmente si vuole governare 
in modo diverso. Lo scopo 
del PCI. ,n sostanza, rimane 
quello di dare alla città una 
direzione politica nuova ca 
pace di superare tutti quegl: 
ostacoli che fino ad ora hanno 
impedito a! capoluogo cala¬ 
brese di imboccare la via 
di un ordinato sviluppo. E’ 
necessario allora che tutte le 
forze politiche dimostrino d: 
i voler seguire realmente la via 
i della collaborazione, ponendo 
I subito sul tavolo delle trai- 
1 latice, le vere cause della 
: crisi, tre. quattro temi di :m- 
I portanza vitale per la città. 

rimasti irrisolti, e sui qual: 
■ devono ora misurarsi l'effi- 



Mulé... con le ali 


« Alla Calabria stanno per spuntare le ali", dice Cesa- 
mio Mule preannunciando l'apertura al traffico dello 
aereoporto di Lamezia Tenne per i primi di novembre ’ 
Ci sarà, dunque, un'altra cerimonia e noi già pregu¬ 
stiamo la scena: da un aereo proveniente da Milano 
scenderà certamente l'ingegnere Gaetano Greco Sacca- 
rato. il quale, stretta la mano a Mule, si imbarcherà su 
un altro aereo diretto a Palermo Sei frattempo da Ca¬ 
tania giungerà l’ing. Cali, altro artefice dello sviluppo 
calabrese, il quale, a sua volta, stretta la mano a Sac¬ 
carato e a Mule, proseguirà per Milano. Mule, da parte 
sua, fremente dall’emozione, sbaglierò scaletta e salirà 
sull'aereo diretto a Milano, anziché su quello diretto 
a Palermo. Il tutto, mutile dirlo, sotto lo sguardo bene 
10 I 0 dell’Itavm che non ha dovuto sborsare una sola 
bustarella per aggiudicarsi lo scalo di Lamezia Terme. 


1 


cienza amministrativa e. so ! 
prattutto la volontà politica j 
di ognuno. Quali questi temi , 
Quelli con ì qua!:, sotto .e ! 
spinte e le controspinte dei | 
tradizionali gruppi di potere. | 
in primo luogo la Demolirà- i 
zia cristiana, non hanno va | 
i luto fare i conti. Primo fra | 
! tutti la questione della va | 
j riante al piano regolatore. I 

• ierma da mes. dinanzi ad una ' 
I commissione la quale e stata 

praticamente messa nella im¬ 
possibilità di funzionare dalle 
assenze e dalle fughe, dietro 
! le quali si nascondono intc- 
I ressi ben prec.si e tradì?, o- j 

> nali. Si è brigato e si briea. ■ 
, forse, perchè la citta rimanga ’ 
l nel caos edilizio e tra le sp.re j 

> della speculazione J 

La variante iche tra la! 1 
tro. assieme ad altri aba-. 1 
■ amminstrativ: e ancora da 1 
troppo tempo all'esame del.i I 
magistratura, la quale sta j 
indagando sull'operato di al ! 
cuni esponenti democristiani j 
i della vecchia giunta Pucr.i 
e i comunisti lo hanno r.ba ; 
dito in più cccas.om. non è , 
una cosa qua'».a«i. ma il mo- j 
mento pm qualificante per . 
dare ordine, prospettiva, la- ■ 
coro e sv.lappo a questa c.'.ta. J 
Ma altri temi, come dice ’ 
vaino, tanno da cornice alia ! 
! variante- la creazione dei con- i 
; sigi: di quartiere. ; trasporti { 
) munir.pali, ia questione della | 
, sanità e del!'i 2 :cne nei quar- i 
i ticri; la risoluzione d; pra j 
blemi fondamentali, come e j 
quello del traffico cittadino, j 
Accanto a tutto questo, ino!- j 
tre. vi è la necessità obici j 
tiva <Ji moralizzare la vita 
amministrativa, di abbando 
nare la via degii abusi, delle 
discriminazioni, delle cliente 
le, proprio per rendere possi¬ 
bile un processo di ricostru¬ 
zione non solo fisica, ma sa 
ciale, politica e culturale della 

• città. I 

| Nuccio Marullo \ 


La maggioranza di centro 
sinistra ha voluto compiere, 
prima di andai e allo sfascio 
completo, un ultimo gesto di 
caparbia e demagogica in¬ 
transigenza approvando, sia 
pure con le limitazioni sug¬ 
gerite dalla commissione dei 
5 esperti comunali, il nuovo 
progetto di massima per l'in¬ 
terramento della ferrovia nel 
tratto stazione Lido - Mura 
Greche sulla via marina e 
per il parallelo « intubameli- 
to del traffico viario ». Il 
gruppo comunista, attraverso 
l’intervento del capogruppo, 
Giovanni Romeo, ha denun¬ 
ciato i gravi ritardi tecnici 
c politici che stanno dietro 
l'intera operazione Gambogi, 
ì colossali interessi messi in 
moto da un meccanismo con 
cui si tende a gonfiare i la¬ 
vori originali mettendo a soq¬ 
quadro la parte paesaggisti¬ 
ca più notevole della città. 

Il dibattito di questi ultimi 
mesi è valso, certo, ad im¬ 
porre alcune modifiche so¬ 
stanziali che consentono di 
non alterare l’attuale livello 
del lungomare «Giacomo 
Matteotti», di salvare il ric¬ 
co patrimonio di piante, or¬ 
mai secolari, di eliminare le 
brutture degli svincoli aerei 
previsti per le due strade di 
« scorrimento veloce » in gal¬ 
leria, di ridurre fa larghezza 
della piastra delle gallerie re¬ 
stringendo le corsie viarie, 
di eliminare opere superflue 
di cosiddetta sistemazione ur¬ 
banistica. 

Si 6 trattato di un primo 
sforzo per rendere il proget¬ 
to Gambogi — attorno al qua¬ 
le ruotano, oggi, interessi spe¬ 
culativi e mafiosi — più fun¬ 
zionali alle reali finalità del 
progetto: incertezze, ambigui¬ 
tà ma anche posizioni codi¬ 
ne e subalterne che, da mesi, 
travagliano l’attuale maggio¬ 
ranza consiliare al Comune 
di Reggio Calabria hanno fi¬ 
nito per ancorare il « nuovo » 
progetto di massima ad ipo¬ 
tesi di fattibilità sulle quali 
gli stessi tecnici delle ferro¬ 
vie sono stati costretti ad a* 
vanzare riserve ed a propor¬ 
re accorgimenti tecnici che 
moltiplicheranno i costi c la 
stessa manutenzione dell’ope¬ 
ra. 

Si dovrà lavorare, infatti, 
specie nell'ultimo tratto, a ri¬ 
dosso del mare e nel sotto¬ 
suolo reggino, ricco di falde 
friabili; occorrerà superare i 
vincoli imposti per decreto 
governativo, sulla tutela pae¬ 
saggistica, le legittime osser¬ 
vazioni e richieste della .so¬ 
vrintendenza alle Belle Arti. 
L'astinazione del centro sini¬ 
stra nel volere la costruzione 
interrata delle due corsie via¬ 
rie da Cassa del Mezzogior¬ 
no dovrebbe, in seguito, ap¬ 
provare e finanziare il pro¬ 
getto per l’importo di oltre 
20 miliardi di lire) ha por¬ 
tato, intanto, ad un ridimen¬ 
sionamento del progetto fer- | 
roviario attraverso l’elimina- ] 
zione del previsto terzo bi¬ 
nario che — proprio in rela¬ 
zione agli insediamenti indu¬ 
striali di Saline ed al Quin¬ 
to siderurgico — avrebbe po¬ 
tuto svolgere una insostitui- j 
bile funzione per l’avviamen- j 
to di un traffico pendolare , 
urbano e per rapidi collega- 
menti tra il Tirreno e la co- ! 
sta jonica. I 

C’è di più, solo eliminan- j 
do « l’intubamento » dei traf¬ 
fico viario (che si sarebbe 
potuto, come avviene oggi, 
fare scorrere a « cielo aper¬ 
to») si sarebbe potuto passa¬ 
re all'immediata realizzazio¬ 
ne dell’opera (già finanziata I 
per la parte che interessa le 1 
ferrovie) garantendo il lavo- 1 
ro e salvaguardardo, nel con- j 
tempo il paesaggio, gli inte- ; 
ressi collettivi, le stesse in- j 
dicaziom e tendenze generali j 
per un decongestionamento i 
del traffico veicolare nei cen- j 
tri urbani. j 

Democristiani, socialisti, so- I 
naldemocratiei (il consigliere J 
del PRI si è astenuto) han- ■ 
no voluto, con il loro ordì- l 
ne del giorno, mantenere a- ■ 
perti equivoci ed incertezze 
nonostante lo sforzo di chia¬ 
rezza delle proposte comuni¬ 
ste: l'irrigidimento della coa¬ 
lizione di centro sinistra — j 
incapace, in tutti questi me- i 
si. non solo di rinnovare e 1 
rendere efficienti importanti | 
servizi sociali e civili ma. 
persino di garantire la fun¬ 
zionalità e la presenza negli 
uffici comunali — non ha 
consentito una soluzione uni- . 
taria e. quel che più conta. ' 
ha gettato nelle secche degli j 
ostacoli burocratici un proget- ' 
to sul quale il Consiglio co- ; 
inunale dovrà ancora occu- . 
parsi per garantire i neces¬ 
sari e ulteriori finanziamen* j 
ti. I 

Perciò, i comunisti nel va , 
tare contro il nuovo proget- j 
to di massima presentato dal j 
le ferrovie e dalla Gambosi 
hanno espresso un documento ! 
con cui si approvano le ope 1 
re per la ristrutturazione del ! 
traffico ferroviario e si riha 
d.sce s che il prozetto defi 
muso debba prevedere la co 
stni7ionc c la relativa coper 
tura d: tre binari ferroviari 
zarantendo cosi il collega¬ 
mento diretto con il porto . 
ed una più razionale utihz- \ 
zazior.e della ferrovia per il ! 
trasporto di passeggeri e di I 
merci in relazione anche al , 
prevedibile accrescimento dei | 
traffico nel tratto Gioia Tau- . 
ro Me’nto porto Salvo in con¬ 
seguenza degli insediamenti 
industriali. 

Il PCI ritiene inoltre che 
il progetto debba prevedere 
< l'ehmmazione delle strade 
interrate a valle della ferra 
via e la conseguente soppres¬ 
sione di ogni opera di via¬ 
bilità collegata alle stesse; 
che la strada a valle della 
ferrovia debba scorrere a cie¬ 
lo aperto e debba servire ca ! 
me servizio intemo dell?, cit- ! 
tà e per l'accesso al mare ». i 

Enzo Lacaria j 


Ne fanno parte PCI, PSI e DC 


Giunta unitaria 
eletta a Rosarno 

Un'amministrazione con gravi problemi da affron¬ 
tare - Verso soluzioni positive anche a Cardeto e 
in alcune comunità montane del Tirreno meridionale 


L’accordo raggiunto a Ro¬ 
sarno per l’elezione di una 
giunta comunale PCI, PSI. 
DC è certamente un fatto 
positivo che merita riflessio¬ 
ne attenta, così come tutto 
il processo unitario che si 
sta sviluppando in numerosi 
centri della provincia, m par¬ 
ticolare a Cardeto o nelle Co¬ 
munità montane della Limi¬ 
mi e del Tirreno meridionale. 

Le intese raggiunte, il for¬ 
marsi di giunte unitarie in 
Comuni ed m Comunità mon¬ 
tane sono il segno dell’affer- 
marsi e dell’estendersi dei 
processi nuovi avviati dopo il 
15 giugno, e consolidati dal 
voto del 20 giugno che sanci¬ 
scono la caduta della pregiu¬ 
diziale anticomunista e la 
consapevolezza della necessi¬ 
tà di una partecipazione di¬ 
retta dei comunisti alla ge¬ 
stione della cosa pubblica. 

L’accordo politico per l’ele¬ 
zione a Rosarno di una giun¬ 
ta composta dalla DC. dal 
PSI e dal PCI rappresenta 
qualcosa di molto importante 
nella realtà della provincia 
di Reggio Calabria: Rosarno. 
uno dei più grossi Comuni si 
trova al centro della Piana 
dove enormi sono i problemi 
da affrontare, specie in rap 
porto all’insediamento del V 
Centro siderurgico e all’as¬ 
setto del territorio, dove la 
agricoltura è interessata, nei 
suoi settori fondamentali 
(oliveto, agrumeto), da una 
profonda crisi. 

Partendo proprio dalla gra¬ 
vità della crisi economica nel¬ 
la Piana ed a Rosarno ì co 
munisti hanno indicato nel¬ 
l'unità di tutte le forze de¬ 
mocratiche lo strumento ne¬ 
cessario per affrontare im¬ 
portanti e decisivi problemi 
come quelli deH'agricoUura, 
del Siderurgico, del piano ir¬ 
riguo. dell'assetto del terri¬ 
torio: solo uno schieramento 
che comprenda la stragrande 
maggioranza del popolo della 
Piana potrà sconfiggere quel¬ 
le forze che si contrappongo 
no allo sviluppo sociale della 
Piana piegando le contropar¬ 
ti pubbliche e private a nuo¬ 
ve e qualificanti scelte di 
rinnovamento agricolo, urba¬ 
nistico. industriale. 

Si tratta, perciò, di coinvol¬ 
gere le grandi masse, di svi¬ 
luppare il rapporto tra masse 
ed istituzioni, tra sindacati e 
Comuni: il problema che si 
pone, ora. è quello di portare 
a nuovi livelli il movimento, 
perché lo stato dei processi 
unitari è ancora chiaramente 
inadeguato alla gravità della 
crisi economica. 

La creazione della più lar¬ 
ga unità possibile tra le po¬ 
polazioni calabresi e della no¬ 
stra provincia è il punto cen¬ 
trale dell’miizatlva dei comu¬ 
nisti: a ciò si ispira, in pri¬ 
mo luogo, l’accordo di Rosar¬ 
no, reso possibile dal profon¬ 
do sommovimento che ha in¬ 
vestito la Calabria ed i' Reg¬ 


gino facendo avvertire anche 
alle sue forze sociali tradi¬ 
zionali l’ansia di un rinnova¬ 
mento profondo e di un colle¬ 
gamento positivo con le nuo¬ 
ve forze emergenti. 

Questa nuova realtà politi¬ 
ca devo quindi essere punto 
di partenza e di forza per 
un’ulteriore iniziativa politi¬ 
ca capace di dare risposte 
positive ai problemi che tra¬ 
vagliano la nostra società. 

11 nuovo modo di governa¬ 
re si devo affermare, parten¬ 
do proprio dalla ricerca di 
soluzione ai problemi piu mi¬ 
nuti, dal collegamento co¬ 
stante con le lotte per il la¬ 
voro e l'occupazione. Cosi, 
l'appuntamento dello sciopero 
generale del 6 ottobre non 
può essere perduto: si tratta 
di avere, insieme ed accanto 
alle forze sindacali e politi¬ 
che, una presenza positiva ed 
autonoma di tutte le ammini¬ 
strazioni comunali che do 
vranno non soltanto convoca¬ 
re i Consigli comunali ma. 
superando ogni formalismo, 
dare vita ad un dibattito rii 
massa capace di investire la 
stragrande maggioranza del¬ 
la gente. 

E’ questo un modo concre¬ 
to per interpretare i bisogni 
e le esigenze della popola¬ 
zione. per affermare ed esten¬ 
dere su tutta l’area della prò 
vincia la linea dell'unità tra 
tutte le forze democratiche. 

Domenico Bova 


Il n. 14 di 
« Questacalabria » 

E’ in edicola il n. 14 di a Que¬ 
sta Calabria » che contiene i se¬ 
guenti articoli: 

• Gli sviluppi della crisi alle Re¬ 
gione 

• Fra pochi giorni inizia l'anno 
scolastico: insegnanti in agita¬ 
zione, strutture inadeguate, stu¬ 
denti allo sbaraglio. Intanto al¬ 
l'Università della Calabria si 
riaprono le iscrizioni 

• Il caso di Don Cortesi, il prete 
scomodo di Motta S. Giovanni 

0 Quinto centro siderurgico: le 
parola ai calabresi 

0 Catanzaro: Il vero malato è 
l'ospedale 

0 Sport: la seconda avventura del 
Catanzaro in serie A 

0 A Cosenza cambia la malavita 

0 A Nicolcra la speculazione edi¬ 
lizia divora la cosla: c’è lo 
zampino della malia 

0 Economia: pianiticazionc del 
territorio c sviluppo economico 

0 La diversità culturale a cura di 
Luigi Lombardi Salriani: il tea¬ 
tro comico nel folklore del sud 

0 Cultura: dal 2 al 10 ottobre a 
Cosenza mostra di Carlo Car¬ 
rài beni culturali, quale pro¬ 
gramma? 

0 Passalo e presente: il discorso 
sulla « questione silana » di 
Fausto Gullo. 
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La mafia sceglie come vittime e come killer le nuove generazioni 

LA GUERRA LA FANNO I GIOVANI 

Gli assassinati più recenti tutti intorno ai vent’anni: a ucciderli, probabilmente, è stata gente della loro stessa età 
Dietro rimangono i boss a tirare i fili, ad accumulare fortune - Un mondo di violenza che nasce e si sviluppa 
nei « vuoti » di un tessuto sociale, economico e civile disgregato - In nove mesi ottantasei morti e decine di feriti 


PAG. 13 / Calabria 

«Progetto contaminazione» a Cosenza 

Il teatro 

i , 

torna 
a scuola 

L’esperimento durerà 3 mesi e avrà come prota* 
gonisti il Living Theatre e la Comuna di Baires 



Tre Immagini della guerra mafiosa tratte da « questacatabria »; a condurla sono soprattutto giovani e giovanissimi 


Ancora giovani vittime del¬ 
la violenza mafiosa in Cala¬ 
bria. Venerdì mattina nelle 
campagne di Rosarno Miche- 
lino Bertucci, 18 anni, è sta¬ 
to trovato cadavere in un viot¬ 
tolo, accanto alla sua « Ve¬ 
spa » scaraventata in un fos¬ 
sato. Aveva il capo fracassa¬ 
to da un colpo di pistola; a 
sparargli, probabilmente, è 
stato un coetaneo, forse un 
conoscente, se non un ami¬ 
co, che viaggiava sul sedile 
posteriore della motoretta e 
che gli ha teso il singolare, 
tragico agguato. 

Non è stato né un « tragico 
errore », né una casualità, 
ma una sentenza mafiosa. 
spietata, eseguita con l’ingan¬ 
no. Michelino Bertucci è sta¬ 
to eliminato senza pietà, per¬ 
ché custode di segreti mafio¬ 
si più grandi di lui che ne 
legavano il nome a spaven¬ 
tosi grovigli che assurdamen¬ 


te lo avevano visto protago¬ 
nista quando aveva addirit¬ 
tura due anni di meno: era 
stato incaricato, nel febbraio 
del 1975, di eseguire la par¬ 
te conclusiva del piano per 
la fuga dalle carceri di Pal¬ 
mi di sette grossi mafiosi, i 
quali, a loro volta, avrebbe¬ 
ro dovuto eseguire altre sen¬ 
tenze di mafia.. 

Un ingranaggio spaventoso, 
dunque, che lo ha stritolato. 

Ma quello di Michelino Ber¬ 
tucci. figlio di braccianti, al¬ 
la ricerca di una affermazio¬ 
ne rapida e violenta, non e 
che rultimo nome di giova¬ 
ne caduto sotto il piombo ma¬ 
fioso. bruciato sulle soglie del 
torbido mondo della mafia i 
cui fili sono retti da perso¬ 
naggi potenti e invisibili, un 
mondo che ai vari Michelino 
Bertucci dà l'illusione della 
forza, della protezione, del 
facile e rapido arricchimen¬ 


to, dell'uscita, in altre paro¬ 
le, da uno stadio di bisogno, 
di subalternità, di emargina¬ 
zione, di estraneità, rispetto 
a quanto attorno è gonfio di 
artificiosi richiami. 

Vittime di questa spirale, 
sono stati finora numerosi al¬ 
tri giovani: giorni addietro 
ad un posto di blocco della 
polizia nei pressi di Locri è 
saltato da una autovettura, 
dileguandosi, Saverio Aversa. 
17 anni. E’ figlio di Rocco 
Aversa, un boss ucciso un an¬ 
no addietro in una catena di 
regolamenti di conti costata 
finora numerose vittime. E’ 
scappato dalle mani della po¬ 
lizia che lo ricercava per ar¬ 
restarlo e cerca, indubbia¬ 
mente ,i killers di suo padre 
per « fare giustizia »: teme 
addirittura di andare a fmi¬ 
re in un carcere perché sa 
che anche la dentro può ar¬ 
rivare la lunga e invisibile 


mano della mafia per elimi¬ 
narlo. A 15 anni ha incomin¬ 
ciato ad imparare queste co¬ 
se. Anche la sua vita è se¬ 
gnata. 

Due settimane fa un altro 
giovane di 18 anni, Nicola 
Sansalone, era stato ucciso, 
nel greto di un torrente nei 
pressi di Locri, da un com¬ 
mando di killer i quali ese¬ 
guivano una sentenza di ma¬ 
fia contro colui che si era la¬ 
sciato scappare una parola 
di troppo. 

A pochi chilometri di di¬ 
stanza. a Ciminà. poi, sono 
forse decine i giovani che. 
latitanti, armati, si cercano 
per darsi battaglia: uno di 
loro è rimasto, per cosi dire, 
sul terreno, crivellato di col¬ 
pi. appena tre settimane fa; 
aveva solo 23 anni. Lo scor¬ 
so mese di luglio, nella pia¬ 
na di Gioia Tauro, erano sta¬ 
ti uccisi, nello spazio di po¬ 


chi giorni, tre giovani, rispet¬ 
tivamente di 21, 23 e 2G anni. 
Si chiamavano Saverio Scar¬ 
tò, Domenico Amante. Pi¬ 
loro potere. 

Ecco perché la guerra che 
si combatte fra le cosche non 
preoccupa soltanto per il nu¬ 
mero così spaventosamente 
squale Ciccone. Uccisi e la¬ 
sciati in mezzo al'a strada, 
senza che nessuno abbia mai 
saDUto dare una spiegazione. 

La guerra che si combatte 
in Calabria fra le cosche ma- 
fiose, dunque, coinvolge in 
pieno i giovani. Una cosa è 
certa: i killer che sparano 
sono anch’essi giovani i qua¬ 
li. magari, un domani non 
lontano saranno ripagati con 
la medesima moneta. I boss 
stanno dietro, contano i sol¬ 
di. annodano i fili dei loro 
rapporti, stringono o sciolgo¬ 
no alleanze mentre mandano 


allo sbaraglio — o ne decre¬ 
tano la morte — i giovani, 
i ragazzi. In fondo neanche 
a loro conviene che molti di 
questi giovani diventino an¬ 
ziani, al punto di insidiare il 
alto, incredibile, delle vitti¬ 
me. ma per ouello che essa 
rivela: un mondo di violenze 
che trae origine, si sviluppa, 
giunge a così tragici epilo¬ 
ghi. in un tessuto economico, 
sociale, civile fatto più di 
« vuoti » che di punti fermi. 
Sono i vuoti che provengono 
dalla mancata giustizia, dal¬ 
la difficoltà per tanti giova¬ 
ni di trovare una collocazio¬ 
ne adeguata e sicura, dallo 
spettacolo indecoroso di una 
serie di richiami fittizi che si 
fanno sfilare sotto gli occhi 
di una gioventù che si trova 
assai presto a doversi distri¬ 
care tra i vuoti e che vede 
nella mafia il punto di rife¬ 


rimento più solido, più sicu¬ 
ro, paradossalmente più rag¬ 
giungibile. 

E la mafia si serve dei gio¬ 
vani. li usa come mano d’op.e- 
ra, come esattori di tangenti, 
come dinamitardi, come kil¬ 
ler, come « recinte » per un 
esercito di latitanti che si an¬ 
nida suH’Aspromcnte e che 
pullula in ogni angolo della 
provincia di Reggio pronto 
ad eseguire tutte le senten¬ 
ze che il tribunale della ma 
fia prende, pena la loro stes¬ 
sa eliminazione. 

E‘ questo dunque l’aspetto 
più sconvolgente dell’assurda 
guerra che si sta combatten¬ 
do in Calabria e che, a tut- 
toggi, ha un bilancio alluci¬ 
nante: 86 morti e altre deci¬ 
ne di feriti da gennaio di 
quest'anno ad oggi. 

Franco Martelli 


Appuntamento a Reggio Calabria davanti alla sede della Regione 

Domani manifestano i lavoratori tessili 

Saranno presenti anche delegazioni dei lavoratori chimici di Crotone - Si prepara lo sciopero generale di Reggio indetto per il 6 ottobre 
Una lotta resa più aspra dall'esito negativo del recente incontro svoltosi a Roma - Iniziative della Provincia e del Comune di Cosenza 



Una recente manifestazione dei dipendenti del gruppo Andrea* 


D OMANI ì lavoratori tes¬ 
sili delia Calabria si con¬ 
centreranno a Reggio, di fron¬ 
te alla sede dell’Assemblea 
regionale, per tenere la lo¬ 
ro manifestazione in coinci¬ 
denza con la giornata di lot¬ 
ta regionale contro la minac¬ 
cia all’occupazione nel set¬ 
tore e per richiedere l'attua¬ 
zione di tutti gli investimenti 
programmati. Ci saranno i 
lavoratori di Reggio Calabria 
e di Castrovillari. ed è pre¬ 
vista anche la partecipazione 
di delegazioni di altre cate¬ 
gorie come, ad esempio, i 
lavoratori chimici di Crotone. 
Sono previsti per la giorna¬ 
ta incontri con le forze po¬ 
litiche regionali. 


La Regione, come si sa è 
in crisi, senza governo: con 
la loro manifestazione i la¬ 
voratori chiederanno anche 
che vengano sciolti rapida¬ 
mente i nodi politici della 
crisi per ridare alla regione 
la guida efficiente di cui es¬ 
sa ha bisogno. De! resto il 
movimento di lotta, che ten¬ 
de a porre sul tappeto i pro¬ 
blemi sempre più drammati¬ 
ci della occupazione e dello 
sviluppo, non si ferma a lu¬ 
nedì, ma ha già alle spalle 
lo sciopero generale di Co¬ 
senza, mentre viene prepara¬ 
to quello provinciale genera¬ 
le di Reggio Calabria indetto 
per il 6 ottobre. 

La Regione deve coerente¬ 


mente porsi alla testa di 
questo movimento che mira 
a dare unitarietà al grave 
problema del lavoro nella re¬ 
gione e che può risolversi 
soltanto con un grande im¬ 
pegno locale e nazionale. Da 
altra parte, proprio collegan¬ 
dosi a questo movimento di 
lotta, la Regione acquista 
sempre più forza e autorevo¬ 
lezza. Certo la strada peggio¬ 
re è quella di lasciare anda¬ 
re avanti le cose nel modo 
in cui stanno andando ades¬ 
so. Il risultato, lo si vede, 
è l’aggravamento ulteriore 
della crisi e l’aumento della 
sfiducia. 


Martedì nuova giornata di lotta 


Per il settore paramedico 


Neanche a ottobre inizieranno i corsi 

La CGIL denuncia l’arrogante e clientelare condotta dell’assessorato alla sanità 


E’ sempre più scandalosa la 
vicenda dei corsi per l’istru¬ 
zione prof» ssionale nel set¬ 
tore paramedico. Per 1800 i 
corsi dovrebbero avere inizio 
con il primo di ottobre mi 
tutto lascia prevedere che c ò 
non avverrà, e questo perché 
l’assessorato regionale alla 
nità continua nella sua opera 
41 sabotaggio e di ostruzio¬ 
nismo verso questi corsi i qua¬ 
li, con tutti i limiti, rappre¬ 
sentano i risultati di una lun¬ 
ga lotta e di un controllo eser¬ 


citato dai giovani anche nel¬ 
la stesura delle graduatorie. 
Inoltre i corsi regionali, rap¬ 
presentano un modo concre¬ 
to, da parte della Regione, di 
andare incontro ai problemi 
dei giovani senza occupazione. 

L’assessorato regionale alla 
sanità, che non ha mai ac¬ 
cettato una qualsiasi limita¬ 
zione ai propri metodi clien¬ 
tela ri (e il controllo esercita¬ 
to dai giovani e prima anco¬ 
ra l’impostazione data dal con¬ 
siglio ai corsi professionali 


rappresentava in effetti una li¬ 
mitazione) invece punta a 
svuotare i corsi attraverso to 
incoraggiamento oltre che la 
autorizzazione, data agli o- 
spedali per l’apertura di cor¬ 
si di addestramento per in¬ 
fermieri e tecnici di radio¬ 
logia. 

« E’ un metodo vergognoso 
— ci ha dichiarato il compa 
gno Domenico Menniti, della 
segreteria regionale della CGIL 
1 che perpetua il clientelismo e 


l'arroganza del potere di chi 
ritiene che, prima di tutto, c; 
siano le esigenze del gruppo 
e della clientela, anche se. per 
questo, si calpestano diritti. 
E’ un metodo che deve fi¬ 
nire; i corsi dovranno rego¬ 
larmente avere inizio, e que¬ 
sta assurda vicenda dovrà fi 
nalmente chiudersi. Non r .i 
può continuare a giocare sul¬ 
la pelle di chi ha bisogni 
elementari come quello del la¬ 
voro . 


L’esito sostanzialmente ne¬ 
gativo scaturito dall'incontro 
svoltosi a Roma presso il mi¬ 
nistero deirindustria tra sin¬ 
dacati e rappresentanti del go¬ 
verno. del gruppo Andreae e 
deila Montedison per la solu¬ 
zione della lunga e comples¬ 
sa vertenza aperta nel luglio 
scorso dagli operai delle fab¬ 
briche tessili Andreae, ha co¬ 
stretto i lavoratori e le orga¬ 
nizzazioni sindacali ed ina¬ 
sprire la lotta e. contempo¬ 
raneamente. ha spinto le for¬ 
ze politiche democratiche e 
le assemblee elettive ad allar¬ 
gare i termini della verten¬ 
za con I'ob-.ettivo d; coinvol¬ 
gere nella iotta generale per 
l’occupazione e io sviluppo 
le masse popolari della Ca¬ 
labria. 

Com’è noto l'incontro di Ro¬ 
ma è stato brevissimo. In a- 
pertura dei lavori si e subi¬ 
to deciso di subordinare qual¬ 
siasi discussione sui program¬ 
mi Andreae e p.u in genera¬ 
le sugli investimenti nel setto¬ 
re tessile in Calabria a’, riti¬ 
ro, da parte della Montefibre 
(Montedison). del provvedi¬ 
mento della messa in cassa 
integrazione a zero ore per cir¬ 
ca 300 operai dellTnteca e del- 
i’Andreae Calabria di Castro¬ 
villari scattato sin dal 1 set¬ 
tembre. La Montedison ha det¬ 
to che aveva bisogno d; 48 
ore di tempo per dare una ri¬ 
sposta in merito, negativa o 
positiva che fosse. Si è deci¬ 
so perciò di attendere la ri¬ 
sposta della Montedison, che 
sarebbe dovuta arrivare di li 
a due giorni, e di aggiornare 
quindi rincontro ad altra data. 

Da allora sono trascorsi ol- 
1 tre 10 giorni ma ancora la ri¬ 


sposta della Montedison non 
è arrivato e. naturalmente, non 
è stata ancora fissata nemme¬ 
no Io data del secondo incon¬ 
tro. 

La prima, immediata rispo¬ 
sta all'esito deH’inutile incon¬ 
tro romano è venuta aai sin¬ 
dacati che hanno deciso di 
proclamare per martedì 28 
settembre una giornata di lot¬ 
ta nel settore tessile in tut¬ 
te le fabbriche della regione. 
Questa però è solo una prima 
tappa, perché ormai si parla 
con sempre più insistenza di 
J uno sciopero generale di tut¬ 
te le categorie per ì pr.mi 
giorni di ottobre, sempre nti- 
f'mtera regione, e già si stu¬ 
diano nuove e p*ù incisive 
forme di lotta. 

Del problema delle fabbri¬ 
che tessili Andreae e più m 
generale della drammatica si¬ 
tuazione calabrese si c discus¬ 
so intanto nell’ultima riunio¬ 
ne del consiglio provincia’e 
di Cosenza. 

Dopo una brevissima intro¬ 
duzione del presidente Zio- 
carelli. il vicepresidente, com¬ 
pagno Mano Alessio, ha svol¬ 
to una relazione ampia cd 
approfondita fornendo un qua¬ 
dro completo della situazio¬ 
ne. Sulla relazione del compa¬ 
gno Alessio si è sviluppato il 
dibattito che ha impegnato a 
fondo tutti i gruppi politici 
rappresentati in Consiglio. Al 
termine dei lavori il Consi¬ 
glio ha approvato un ordine 
del giorno nel quale si affer¬ 
ma che di fronte ella gravità 
della attuale situazione la Pro¬ 
vincia ritiene di «doversi as¬ 
sumere il carico di farsi in¬ 
terprete delle esigenze del mo¬ 
mento e di denunciare i ri¬ 


tardi nella realizzazione del¬ 
le iniziative nei vari setto¬ 
ri da tempo programmate e 
tutte ristagnanti e ferme an¬ 
che per mancanza di volontà 
politica da parte dei governi 
centrali e degli enti econo¬ 
mici preposti». 

In particolare il Consi¬ 
glio provinciale sottolinea « la 
gravità della rimessa In di¬ 
scussione dei piani tessili Ca 
labria I e Calabria ir e del 
5. centro siderurgico » in quan¬ 
to tutto ciò « non solo non ag¬ 
giunge nuovi posti di lavoro 
in prospettiva, ma compro 
mette direttamente ed imme¬ 
diatamente l'occupazione at 
tua le ». 

II Consiglio provinciale di Co 
senza ritiene perciò che il 
protrarsi della crisi alla Re¬ 
gione in questo delicato mo 
mento «rende più drammati¬ 
ca la situazione della Calabria, 
nel momento in cui sarebbe 
invece necessario che il go 
verno regionale avesse una ba¬ 
se politica più salda e forte 
e desse prova di una capaci¬ 
tà di intervento e di program¬ 
mazione piti aderente a Ila prò 
blematica della regione, al fi¬ 
ne di utilizzare tutte le ri¬ 
sorse di cui dispone per l’at¬ 
tuazione in primo luogo del 
piano di emergenza elabora¬ 
to dal mese di settembre del¬ 
lo scorso anno e non ancora 
approvato ». 

Anche il Consiglio comuna¬ 
le di Cosenza, riunitosi ve¬ 
nerdì sera, ha discusso ampia¬ 
mente i problemi della occu¬ 
pazione e dello sviluppo in 
Calabria. 

O. C. 


E' iniziata a Cosenza, sotto 
il patrocinio dell’assessorato 
ai beni culturali e al teatro 
« A. Rendano » diretto dal 
compagno Giorgio Manacor¬ 
da, la seconda fase del « Pro¬ 
getto di contaminazione ur¬ 
bana ». La prima fase si era 
svolta, com’è noto, nei mesi 
di aprile, maggio e giugno 
di quest’anno concludendosi 
con un bilancio invidiabile: 
57 manifestazioni In 40 gior¬ 
ni di attività cui hanno as¬ 
sistito 10 mi’.a spettatori com 
presi 3.000 bambini delle scuo 
le elementari. 

Anche la seconda fase si 
svilupperà nell’arco di tre me 
si — settembre, ottobre e no¬ 
vembre — e prevede numero 
se iniziative culturali quali 
spettacoli di arte varia, rap 
presentazioni teatrali d bat 
titi. convegni, mostre, rosse 
sne. animazioni, seminari, la 
boratori, proiezioni cincmato 
grafiche, eco. Questa massa 
di iniziative si svo'rerà in 
parte al teatro «Rendano» 
ma principalmente nel’e scuo¬ 
le, nelle palestre, nei quartie¬ 
ri, sulle piazze, nelle stra¬ 
de, nelle chiese, nei conven¬ 
ti. nei musei, all'università. 

Si cercherà in sosta n /1 di 
coinvolgere, in una vasta e 
diversa tematica culturale, il 
maggior numero possibile di 
persone, di « contaminare » 
non soltanto la città e il suo 
perimetro urbano vero e prò 
prio ma anche, come è già 
avvenuto durante la prima fa¬ 
se, altri comuni e località 
della provincia. 

La principale caratteristica 
della seconda fase del « Pro 
getto» è rappresentata dal 
la presenza di grandi e pre 
stigiosi gruppi internazionali 
del teatro d’avanguardia co¬ 
me il « Living Theatre» (Sta 
ti Uniti) e la «Comuna» di 
Baires (Argentina) ì quali du¬ 
rante le loro rappresentazio¬ 
ni cosentine vengono affian¬ 
cati dai gruppi teatrali loca¬ 
li raccolti nel « Centro ricer¬ 
che audiovisive e teatrali » 
della Calabria. 

L'équipe del « Living», com¬ 
posta da 25 artisti diretti da¬ 
gli stessi fondatori del grup 
po Juiian Deck e Judith Ma¬ 
lina, si esibisce in tre lavori 
teatrali: «La torre di de¬ 
naro», già rappresentato ie¬ 
ri sera, sabato, in piazza Pre¬ 
fettura di fronte ad un folto 
pubblico; « Le sette medita¬ 
zioni sul sadomasochismo po¬ 
litico», che verrà rappresen¬ 
tato domenica 26 settembre ol¬ 
le ore 21 nel ridotto del tea¬ 
tro « Rendano » e, infine, 
«Sei atti pubblici» in pro¬ 
gramma martedì prossimo 29 
settembre a partire dalle ore 
16 nelle piazze e lungo le 
strade della città. 

La « Comuna » di Baires 
invece presenta un solo spet¬ 
tacolo: il « Water Closed », 
già rappresentato venerdì se¬ 
ra nel ridotto del teatro 
« Rendano ». che però sarà re¬ 
plicato giovedì 30 settembre 
alle ore 21 sempre nel ridot¬ 
to del « Rendano ». La serie 
di spettacoli teatrali sarà in¬ 
tegrata lunedì 28 settembre 
dalla presentazione al tea¬ 
tro «Rendano» (ore 21) del 
lavoro « Vennero giorni di 
epidemia » dei gruppi del 
Centro ricerche audiovisive e 
teatrali delia Calabria. 

Tra le altre iniziative pre¬ 
viste durante la seconda fa¬ 
se del progetto un seminario 
con i docenti universitari Lui¬ 
gi Lombardi Satriam e Fer¬ 
dinando Taviani sulle origi¬ 
ni e Io sviluppo della cultura 
folklonca e del suo collega¬ 
mento con le forme di teatro 
popolare nel meridione: una 
rassegna con una serie di con¬ 
ferenze e dibattiti sul tea¬ 
tro della post avanguardia or¬ 
ganizzata da Giuseppe Berto¬ 
lucci e Franco Cordelli: un 
corso di creatività pittorica 
nelle scuole con Domenico Pu¬ 
rificato che durerà sei mesi e 
avrà varie fasi; un festival 
di marionette e burattini con 
la presenza dei Sarzi di Reg¬ 
gio Emilia e di un gruppo di 
Roma diretto da Roberto 
Dionisi. 

«Soltanto con le animazio¬ 
ni — ci ha detto il regista 
Sandro Giupponi che dirige 
il progetto di contaminazione 


urbana — contiamo in que¬ 
sta seconda fase di toccar* 
altre 28 scuole di Cosenza (du¬ 
rante la prima fase le scuo¬ 
le toccate sono state 12 n.d.r.) 
ed una popolazione scolasti¬ 
ca di 15.000 bambini. Dopo il 
successo riscontrato durante 
la prima fase del progetto la 
domanda è enorme. Noi ci 
sforzeremo di soddisfarla an¬ 
che se purtroppo saremo co¬ 
stretti a fare i salti mor¬ 
tali perché le nostre struttu¬ 
re e ì mazzi che abbiamo a 
disposizione sono assai limi¬ 
tati ». 

Oloferne Carpino 


Grò: la DC 

apre la via 
al commissario 
prefettizi® 

Fallita anche la riunione 
imposta dal prefetto al Con¬ 
siglio comunale (fallimento 
conseguente all’ennesima fu¬ 
ga del gruppo DC. che con 
l’unico indipendente presen¬ 
te nel massimo consesso cit¬ 
tadino raggiunge la metà dei 
seggi), la nomina del com¬ 
missario piefettizio appare 
inevitabile al comune di Cirò- 
superiore, che per il rinnovo 
deH’amnnnist razione comu¬ 
nale aveva votato appena 3 
mesi fu togliendo alia DC 
!a maggioranza assoluta 

Rifiutando ogni proposta 
di coPaboi azione avanzata 
dalla sinistia, divenuta grup¬ 
po di maggioranza relama, 
e adoperandosi (con mezzi 
non sempre ortodossi) a far 
naufragare un tentativo di 
intesa col rappresentante 
indipendente, la DC cirotana 
ha puntato manifestamente 
e con pervicacia allo sciogli¬ 
mento del consiglio. 

Ciò nella speranza che 11 
tempo possa in qualche mo¬ 
do far dimenticare i guasti 
prodotti nel tessuto sociale 
e politico cirotano da una 
decennale politica portata a- 
vanti all’insegna dell’immo- 
bìlismo. 

Infatti per il sindaco Sici¬ 
liani — un ricco possidente 
di vignéti, uliveti e suoli edi¬ 
ficatori — ogni esigenza del¬ 
la popolazione si sarebbe 
scontrata inesorabilmente 
con la oggettiva realtà eco¬ 
nomica e finanziaria gene¬ 
rale del paese. Non spiega, 
però, il sindaco de, come mal 
con questa realtà non si sia 
scontrata anche tutta la sua 
politica clientelare e di co¬ 
modo, una politica che ha 
portato alla presidenza del- 
l’ECA (altro ente gestito con 
gli stessi metodi) un paren¬ 
te del primo cittadino (un 
altro Siciliani) e a dipenden¬ 
ti comunali tre fratelli di 
altrettanti consiglieri dello 
scudo crociato. 

La vecchia amministrazio¬ 
ne ha scoraggiato qualsiasi 
iniziativa turistica nell’ancor 
vergine spiaggia dove, però, 
deve sorgere un grosso com¬ 
plesso balneare ad opera del¬ 
la società « Volvito », quale 
risultato della riunione delle 
varie famiglie Siciliani, ed 
ha anche impedito l’applica¬ 
zione pratica di quella « 167 » 
che circa tre anni or sono, 
dietro la pressione popolare e 
l’iniziativa dei partiti di si¬ 
nistra. il consiglio comuna¬ 
le aveva adottato. 

Sono, questi, soltanto alcu¬ 
ni degli episodi che hanno 
caratterizzato la vita della 
uscente amministrazione de, 
ma che comunque sono em¬ 
blematici di una concezio¬ 
ne arcaica della gestione del 
potere, una concezione, per 
altro, già condannata dàffli 
eiettori cirotani nelle elezio¬ 
ni (amministrative e politi¬ 
che) e che nessun commis¬ 
sario prefettizio — sul quale 
la DC sembra voler giocare 
tutte le sue carte — potrà 

j certo riesumare. 

! Michele La Torre 
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